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Domani diffondiamo l'Unità con il rapporto di Berlinguer al Comitcfto Centrale 


Ford. ha battuto Reagan 
nel West Virginia, 
ma-ha perso nel Nebraska 






In ultima 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


■ cft v • n 

Domani venerdì l’Unità pubblicherà II rapporto al Comita¬ 
to Centrale del compagno Enrico Berlinguer. Domenica ver¬ 
rà pubblicato II programma elettorale. 

L‘A»«oclazlone nazionale « Amici dell’Unità » Invita tut¬ 
te le organizzazioni del Partito a dare la maialine diffu¬ 
sione a questi numeri del giornale comunicando tempesti¬ 
vamente le prenotazioni ai nostri uffici diffusionali di Roma 
e Milano. A Bari le organizzazioni di fabbrica diffonderan¬ 
no domani 600 copie. 

Continuano, Intanto, a giungere le prenotazioni per fa 
diffusione straordinaria di domenica: Milano 82.000 copie, 
Firenze 65.000, Pisa 27.000, Prato 11.000, Viareggio 8.000, Pe¬ 
rugia 19.000, Napoli 25.000, Brindisi 3.250, Lecce 7.500, Ta¬ 
ranto 9.500, Catanzaro 5.000, Alessandria 12.000, La Spezia 
13.000, Bergamo 7.000, Como 6.000, Lecco 4.000, Pavia 15.000, 
Trieste 5.500, Ferrara 20.000. 


Migliora l’organizzazione dei soccorsi dop o il coordinamento da parte dei Comuni j ^ 

Concrete ed efficaci iniziative popolari | b®™* 
per avviare la ricostruzione del Friuli j . . 

r mvitano a 

Le scosse di ieri notte non hanno fermato l’afflusso e il lavoro dei soccorritori, mentre una miriade di iniziative vengono già assunte per la ripresa - La dolorosa necessità di 

abbattere le case pericolanti • Comitato unitario a Pordenon e - 382 miliardi stanziati con decreto ministeriale - Altri prov vedimenti riguardano l’economia e l’assistenza ai lavoratori V O LcUl jL A 


Non vogliono 


diventare 
neanche un 
secondo Vajont 
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UDINE. 12 

Anche chi ha seguito fin dal 
primo momento le notizie del 
terremoto del Friuli e le vi¬ 
cende dolorosissime delle po¬ 
polazioni colpite, anche chi 
ha cercato di immaginare, die¬ 
tro le cifre tremende e le cro¬ 
nache sgomente, la gravità 
della situazione e la dimen¬ 
sione della catastrofe, senza 
indulgere a illusioni, quando 
giunge nella spianata a nord 
di Udine e comincia a sgra¬ 
nare uno dopo l’altro i centri 
grandi e piccoli, i cascinali e 
i capannoni industriali abbat¬ 
tuti e spezzati e si spinge da 
Majano fino alla collina e alle 
falde delle montagne che fan¬ 
no corona, e fino a Gemono, 
schiantata e cancellata, è co¬ 
stretto, con angoscia, a dire: 
« Sfai aurei creduto una cosa 
simile ». 


Disastro 

immenso 

Questa impressione, prima 
di ogni altra, vogliamo tra¬ 
smettere ai nostri lettori. Per¬ 
ché se grande, ammirevole . è 
stato ed è il moto di solida¬ 
rietà morale e materiale che 
da tutta Italia è giunto e giun¬ 
ge al Friuli, è necessario sa¬ 
pere che il disastro è immen¬ 
so, che si è aperta una ferita 
profondissima, che sarà lungo 
e difficile sanarla, impossibile 
cancellarla del tutto- 

E’ una Regione intera ad es¬ 
sere stata colpita, lacerata, e 
non solo nel suo originalis¬ 
simo tessuto urbano, agglo¬ 
merato e selezionato nei se¬ 
coli: il mirabile equilibrio fra 
la natura e l’ambiente umano, 
fra la città e la campagna, 
fra i cicli delle stagioni e 
l'opera delle generazioni im¬ 
pegnate nelle colture, per ren¬ 
derle possibili, radicarle, se¬ 
lezionarle, tutto questo è siato 
rotto. 

E' una Regione intera. La 
zona che il terremoto ha cru¬ 
delmente graffiato lasciando 
segni evidenti al primo sguar¬ 
do è già enorme: la sua linea 
di maggiore estensione da est 
a ovest arriva a toccare i cen¬ 
to chilometri: la profondità, 
dalla immediata periferia di 
Udine verso il nord è di venti, 
trenta chilometri. Sfa intorno 
a questo nucleo, nel quale si 
trova interamente la Carnia, 
delimitato dai crolli, spesso 
totali, e dalle vittime umane, 
si estende una fascia grande, 
dove il terremoto ha occidtato 
i suoi effetti che affiorano con 
il passare dei giorni, alfra- 
verso le crepe nelle case, i 
danni agli impianti sociali e 
produttivi. Udine è lì, sulla 
linea che chiude la zona del 
disastro più grande, tutt’altro 
che indenne. 

Sfa non è solo un fatto di 
estensione territoriale, di di¬ 
mensione fisica del disastro. 
Con il terremoto non sono crol¬ 
late soltanto case, industrie, 
scuole, stalle: non hanno solo 
perduto la vita centinaia di 
uomini, donne, bambini. Que¬ 
sto è. certo, l'aspetto che su¬ 
bito e con più durezza colpi¬ 
sce. Un bilancio definitivo sia¬ 
mo ancora lontani dal poterlo 
tracciare: per le cose, perché 
non sono brevissimi i tempi 
dell’accertamento e della va- 
lutazione: per gli uomini, per¬ 
ché a fissare il numero dei 


morti si potrà giungere sol¬ 
tanto dopo il censimento dei 
superstiti. 

Sono una cultura e una ci¬ 
viltà che subiscono un trau¬ 
ma tanto grande da poter com¬ 
promettere la loro continuità, 
perfino la loro sopravvivenza. 
Quelle ’ case raggruppate in 
frazioni nella campagna a co¬ 
stituire un modello di « comu¬ 
ne rustico ». quei centri più 
grandi assestati nel corso dei 
secoli intorno alla chiesa, al 
Comune, ai palazzetli prezio¬ 
si, quel disegno tracciato dal¬ 
le colture a comporre il pae¬ 
saggio agrario, a esaltare e 
integrare l’ambiente naturale, 
quei monumenti architettonici 
e pittorici che riassumono 
l’amore e la riflessione degli 
abitanti sui caratteri della lo¬ 
ro terra, tutto insieme com¬ 
pone una cultura, una civiltà. 

E ’ difficile che siano evi¬ 
denti. come lo sono qui, le ra¬ 
dici popolari e sociali, stori¬ 
che. di una civiltà, il rapporto 
strettissimo che lega le espres¬ 
sioni culturali al lavoro degli 
uomini e al loro associarsi, al 
modo come essi entrano in 
contatto con la natura e fra 
di loro, alla loro lunghissima 
lotta per riscattarsi ed espri¬ 
mersi. 

Intendiamoci, ogni rievoca¬ 
zione edulcorata e agiografica 
è falsa. Questa terra ha una 
storia aspra e difficile, di con¬ 
flitti e dolori: per strappare 
il suolo alla pietra e renderlo 
fecondo, per resistere alle in¬ 
vasioni. per non farsi schiac¬ 
ciare dalle guerre, per evita¬ 
re che il dissanguamento del¬ 
la emigrazione provocasse il 
collasso e la perdita di iden¬ 
tità. 

Un popolo 
esemplare 

Ma la civiltà di questa re¬ 
gione non può essere neppu¬ 
re stretta dentro i confini an¬ 
gusti della < piccola patria * 
(come c stato detto da qual¬ 
cuno). Certo, i caratteri sono 
propri e inconfondibili: guai, 
però, a non capire che non 
si tratta di folklore o di dia¬ 
letto, ma del rapporto esem¬ 
plare di un popolo con il suo 
passato, attraverso il quale 
si riconosce ed esalta la sua 
volontà di costruzione, di li¬ 
berazione, di progresso. E’ un 
rapporto che costituisce una 
grande forza non solo del po¬ 
polo friulano, ma dell'intero 
popolo italiano, un rapporto 
conquistato attraverso prove 
durissime e che costituisce 
elemento non secondario per 
affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi di oggi. 

Ce ne siamo resi conto dal¬ 
le parole di Mano Lizzerò, il 
comandante partigiano An¬ 
drea che ci ha guidato di 
paese in paese. Con una gran¬ 
de tristezza ci ha indicato 
il castello di Osoppo anch’es- 
so crollato: in quel castello, 
nel ISIS, si asserragliò un nu¬ 
cleo di patrioti che dette vita 
a un eroico episodio di lotta, 
mentre tutta l'Europa era 
scossa dai moti nazionali e 
sociali. Quasi cent’anni do¬ 
po, durante la Resistenza, le 
formazioni partigiane operan¬ 
ti nella zona si chiamarono, 

Claudio Petruccioli 

(Segue in 4. pagina) 



GEMONA — Un vìgile del fuoco, la bocca protetta da una maschera con filtro cerca fra le macerie 


I PROVVEDIMENTI DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri 
un decreto che prevede lo stanziamento di 
.132 miliardi di lire a favore delle zone del 
Friuli colpite dal terremoto II provvedi¬ 
mento. che viene considerato un primo 
intervento per alleviare le condizioni di 
quelle popolazioni ed avviare l'opera di rico¬ 
struzione, prevede fra l’altro l’erogazione alla 
Regione di un contributo speciale di 200 
miliardi per gli interventi, anche mediante 
delega agli Enti locali, nei settori dell’in¬ 
dustria, del commercio, dell’artigianato, del¬ 
l’agricoltura, delle opere pubbliche e della 
edilizia. Nel contempo si istituisce una ge 
stione speciale presso il Fondo di rotazione 
di Trieste a cui affluirà rapporto di 100 
miliardi, di cui alla legge 30-4-1976 n. 198 per 
gli interventi della Regione nelle province 
di Udine e Pordenone. 

Il decreto prevede inoltre una serie di 
misure in favore dei lavoratori dipendenti 
fra cui: l’integrazione salariale nella misura 
dell’80 per cento della retribuzione; la corre¬ 
sponsione per 12 mesi dell’indennità di disoc¬ 
cupazione a favore dei lavoratori subordi- 
nati che ne abbiano diritto ed elevazione 
delia misura da 800 a 5.000 lire giornaliere: 
un contributo una tantum di lire 200.000 a 
favore dei titolari di pensione sociale e di 
pensioni non superiori ai trattamenti mi¬ 
nimi delle pensioni INPS; sovvenzione spe¬ 
ciale una tantum di lire 300.000 a favore 
dei lavoratori autonomi la cui attività lavo 
rat iva sia stata gravemente danneggiata 
dal terremoto. Alla Regione viene data infine 
la possibilità di istituire speciali cantieri 
di lavoro, da affidare in gestione alle am¬ 
ministrazioni comunali o ad altri enti pub¬ 
blici, per il ripristino di opere e servizi 
di- pubblica utilità danneggiati • dal ter¬ 
remoto. 

*11 provvedimento prevede inoltre alcune 
misure a favore dei Comuni e delle Am¬ 
ministrazioni provinciali di Udine e Por- 
"denone e fissa norme in materia fiscale (la 
denuncia dei redditi slitta al 30 set¬ 
tembre 1976) e scolastica. 


In questo momento di 
grave crisi si rendono sem¬ 
pre più evidenti le con¬ 
traddizioni e i limiti di una 
situazione che ha portalo li 
paese al deterioramento 
della economia, delle isti¬ 
tuzioni dello stato, della vi¬ 
ta politica. I.c conseguen¬ 
ze di questa situazione sono 
pagate dai lavoratori, da¬ 
gli strati sociali più poveri 
e esposti, dai giovani privi 
di prospettive ma anche ila 
tutta la popolazione che si 
rifiuta ormai di subire le 
conseguenze di una politi¬ 
ca inetta e frustrante. L'e¬ 
marginazione tonile a col¬ 
pire anche gli uomini di 
cultura che nella degene¬ 
razione del tessuto naziona¬ 
le vedono divenire sempre 
più inutile la loro funzio¬ 
ne e la loro attività nella 
scuola, ncH’iiniversità, nel¬ 
le istituzioni scientifiche. 

Il progressivo diffonder¬ 
si dell’irrazionalità e del 
pensiero antiscientifico na- j 
sconde l’incapacità e l’ir- j 


resjionsabilità di un regi¬ 
me ixilitico che, al potere 
da 30 anni, ha ormai co¬ 
me principale puntello la 
filti/.ia divisione del paese. 

Mai come in questo mo¬ 
mento un’iniziativa degli 
intellettuali può avere non 
soltanto il significato di 
una indicazione eli prefe¬ 
renza ma soprattutto di im¬ 
pegno concreto. I fatti han¬ 
no dimostrato che questo 
impegno ò attuabile con 11 
PCI. il partito clic ha e- 
spresso con continuità lina 
linea di difesa e di inizia¬ 
tiva sulla università, sulla 
ricerca e sulla cultura. 

Noi riteniamo che un suc¬ 
cesso elettorale del PCI 
apra le prospettive di una 
politica unitaria volta al¬ 
l'eliminazione delle ingiu¬ 
stizie sociali, alla realiz¬ 
zazione dei diritti civili e 
sia una garanzia di svi¬ 
luppo della scienza e della 
cultura a cui rivendichia¬ 
mo uno spazio di autono¬ 
ma v libera responsabili¬ 
tà intellettuale e sociale. 


DANIELE BOVET. Premio Nobel, professor» 
di Psicobiologia all’Università di Roma 
GIORGIO TECCE, professore di Biologia mo¬ 
lecolare. Università di Roma 
FRANCESCO GHIRETTI, professore di Fisio¬ 
logia Generale, Università di Padova 
ENGENIO GADDINI, vice-Prosidente della So¬ 
cietà italiana di Psicanalisi 
DELFINO INSOLERA, ingegnere, consulente 
scientifico, Bologna 

CLAUDIO VILLI, professore di metodi mate¬ 
matici per la fisica. Università di Padova 
GIULIO CORTINI, professore di Complementi 
di fisica generale. Università di Roma 


Da uno dei nostri inviati UDINE. 12. 

Adesso i friulani cominciano a vivere un nuovo capitolo di questo Interminabile calvario. 
Tocca ai più < fortunati » fra le decine di migliaia di abitanti dei paesi devastali dal terre¬ 
moto. A quelli che hanno salvato non solo la vita, ma anche la casa, una casa che il sisma 

ha scosso nelle fondamenta, ha fatto vibrare come un giocattolo, ma è rimasta in piedi. 
Danneggiata, lesionata, piena dì crepe, ma in piedi. Spesso senza danni apparenti, ma com¬ 
promessa nella sua stabilità, irrimediabilmente indebolita nelle sue strutture. Migliaia di 

edifici si trovano in queste 

—---- condizioni: ce ne sono 7800 

danneggiati, oltre 5000 lesio- 

■ |,| i|. a • . ai ■ ■ i l nati. Vanno buttati giù. Tut- 

La seduta dell Inquirente sulla Lockheed ti i primi, gran parte dei se 

• condì. Ed e questo il dram- 

--—-- —-ma • nuovo dei terremotati. 

Vedere il bulldozer che si 

■ ■ Jjg ITA JB avventa contro una costruzio- 

IMPEDITI) DA DL ”• rartca'rn meSeTdì 

■ ■■■■ affetti passati da una gene¬ 

razione all’altra. Assistere al- 

E nAI\■ ■ f rabbattimene del villino co- 

DVIll I 1 AIIIIpV I II struito pazientemente con le 

r siili I P ™ f I U proprie mani, un pezzo ogni 

■ mm ■ sabato e domenica, rifinito 

con amore, sul quale i gera- 
|IP|fc ■ ■ PPP|||||bP ni erano fioriti da pochi glor¬ 
ili I LLLIf ll|JL ni nei vasi sui davanzali. 

|l| LT rLnll|lC Sgomento, ribellione, rab- 

™ m m bia: questi sono i sentimenti 
„ . , ......... . . j. che esplodono nell’animo di 

Respinta per pochi voti la richiesta comunista di revocare chi vede ie ruspe completare 
l'ordine di scarcerazione • Esaminati documenti di Tanassi E non possono nemmeno, in 

molti casi, entrare a portare 
in salvo un mobile, un og- 

Antonio Lefcbvre resta in è stata quella solita, cioè quel- getto: rischiano di restar se- 
libertà: la decisione è stata !a che aveva determinato ad polti sotto un crollo improv- 
presa dalla Commissione in- esempio la scarcerazione d: i viso. 

quirente dopo cinque ore dt Cacciapuoti. maggioranza che i g, una nec e S5 jtà crudele, 
discussione questa notte. Con- si fondava sul connub:o tra ) ma j neV itabile Lo sgomberò 
tro la proposta comunista con DC e MSI. L’unico rappreseti- j deUe macerie . la demolizione 
la quale si chiedeva che fos- tante miSd.no presente infat- hpctIi pHifìn nencolariti i-rd- 
se revocato l’ordine d. scar- ti ha votato a favore del mio- condizione 

cerazione dei Pubblico mini- vo arresto di Lefebvre e :a £ rgente m dispensab:le. per 
siero Ilano tianno sua posiz»onc è apparsa cri.a - cominciare a ricostruire Ccr* 

votato i democristiani, il so- ramente strumentale nel sen- t non è facile far intende 
ciaidemocratico e il libera.e. so che pochi minuti prima * t _ Ip a rhi ne T 

a favore i comunisti, i socia- aveva chiesto alia commissio- ^ e slggio di rovine del” prò- 
lati e ì rappresentanti della ne di soprassedere da ogni ve( j e <; Da ri re an . 

sinistra indipendente (a fa- decisione e di rinviare lesa- teneva di aver 

vote anche uno dei due mis- «e del caso ad istruttoria g* «? nonslpJò fare 

sini. l’unico presente». conclusa. Solo dopo essersi re- Sfinente"E^nell^wra di 

La discussione che si è con- so conto, evidentemente, che t a d „ 

elusa con questo voto è sta- il suo voto sarebbe stato min- “|i enza n compagno^onore- 
ta particolarmente aspra an- fluente ai fini del risultato ?S? st o Sto- 

che perchè molti erano imo si è deciso a votare. ^je^i^rona proposto sta 

tivi giuridici di opportunità j commissari avevano co- ordinàrio di governo che sia- 
e di sostanza che avevano minciato a discutere alte 19. „o chS^ia i ° ^òci quii 

l’ennesima v*ta. sulla 

SHiS ! Paolo Gambescia St» 

In Italia. Questa volta !a mag l . ... „ Il compito primario di que- 

gioranza che si è formata non 1 (oegue in Ultima pagina; ste ore è quello di togliere i 

terremotati, che pure voglio¬ 
no restare nei paesi colpiti. 

-—--- ì abbarbicati alla propria ter- 

i ra, da ogni situazione di pe- 

1 m • a m • ! ncolo. Da prima si è prowe- 

nrimi IQVnrQmri duto alle condizioni igiem- 

Ullllll UlTUIalUlI I) Che: il disinquinamento del- 

i # l’acqua, i vaccini. Adesso non 

1 rifìtìfrann Olici si P uò rinviare più Finora- 

|fvll|.| wllU zione delle macerie con di- 

sinfettanti e con calce viva, 

«Nuova Innocenti» Lrt«'?mo , s r, d o e .Au o ’ e n s 

i daveri insieme — ci dice Fin- 
Ieri sono rientrati In fabbrica, alla «Nuova Innocenti». gegner Delveno Pastorelli. 

i primi lavoratori assunti. Entro 55 giorni saranno 1.500 Roim 'ehe^il dìù 

gli occupati. I compiti più urgenti nella fabbrica sono la ^ L ' u 

rimessa in funzione degli impianti fermi da mesi e la 
revisione delle «Mini» rimaste sui piazzali. R consiglio Ul^ n °. 

Jl LLvi aa aViIaìIa ima onmnff■ »nnlÌMVÌnnA rmr4n VCITIO “ ™- » nOStTÌ 11011)1111 S&Tl" 


Dichiarazione di Brezzi, Gozzini, La Valle, Pratesi, Romano, Toschi e Vinai 

«Perchè siamo entrati 
nelle liste comuniste» 

Assunzione di responsabilità politica nuova e autonoma - « Il PCI è un grande partito italiano, nel quale militano molti 
dei nostri figli, dei giovani che ci ascoltano, delle persone con cui scambiamo il domenicale abbraccio di pace » 


Antonio Lefebvre resta in 
libertà: la decisione è stata 
presa dalla Commissione in¬ 
quirente dopo cinque ore dt 
discussione questa notte. Con¬ 
tro la proposta comunista con 
la quale si chiedeva che fos¬ 
se revocato l’ordine di scar¬ 
cerazione del Pubblico mini¬ 
stero Ilano Martella hanno 
votato ì democristiani, il so¬ 
cialdemocratico e il liberale, 
a favore i comunisti, i socia¬ 
listi e ì rappresentanti della 
sinistra indipendente (a fa¬ 
vore anche uno dei due mis¬ 
sini. l’unico presente». 

La discussione che si è con¬ 
clusa con questo voto è sta¬ 
ta particolarmente aspra an¬ 
che perchè molti erano i mo¬ 
tivi giuridici di opportunità 
e di sostanza che avevano 
convinto i commissari comu¬ 
nisti a sollecitare il provve¬ 
dimento nei confronti delFm- 
termediano della Lockheed 
In Italia. Questa volta la mag¬ 
gioranza che si è formata non 


è stata quella solita, cioè quel¬ 
la che aveva determinato ad 
esempio la scarcerazione di 
Cacciapuoti. maggioranza che 
si fondava sul connubio tra 
DC e MSI. L’unico rappresen¬ 
tante missino presente infat¬ 
ti ha votato a favore del nuo¬ 
vo arresto di Lefebvre e ia 
sua posizione è apparsa chia¬ 
ramente strumentale nel sen¬ 
so che pochi minuti prima 
aveva chiesto alla commissio¬ 
ne di soprassedere da ogni 
decisione e di rinviare l’esa¬ 
me dei caso ad istruttoria 
conclusa. Solo dopo essersi re¬ 
so conto, evidentemente, che 
il suo voto sarebbe stato inin¬ 
fluente ai fini del risultato 
si è deciso a votare. 

I commissari avevano co¬ 
minciato a discutere alte 19. 
per l'ennesima volta, sulla 

| Paolo Gambescia 

j (Segue in ultima pagina) 


Denuncia dei redditi 
al 24 maggio. Proroga 
del blocco dei fitti 

Il Consiglio dei ministri, riunitosi ieri pomeriggio, oltre 
al decreto che stanzia 382 miliardi di lire a favore 
delle popolazioni del Friuli Venezia Giulia colpite dal 
terremoto, ha approvato anche il rinvio della presen¬ 
tazione della denuncia dei redditi al 24 maggio, l'ac¬ 
cordo raggiunto con i sindacati per i parastatali e 
un’altra proroga del blocco degli affitti delle locazioni. 
II blocco degli affitti è stato prorogato m previsione 
delia scadenza del 30 giugno prossimo. Si tratta della 
ventiduesima proroga, dal 1950 ad oggi. Da un anno 
erano stati presentati al Parlamento alcuni progetti 
d: legge per !a disciplina organica delle locazioni, tra 
cui quello del PCI che prevedeva l’equo canone e 
provvedimenti a favore dei piccoli proprietari. 
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Paolo Brezzi, Mario Goz¬ 
zuti. Raniero La Valle. 
Piero Pratesi, Angelo Ro¬ 
mano, Massimo Toschi e 
il pastore Tullio Vinai, 
candidati indipendenti nel¬ 
le liste del PCI, hanno ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione per illustrare la 
propria posizione persona¬ 
le nella campagna eletto¬ 
rale. 

« Il momento di grave emer¬ 
genza che l’Italia attraversa 
provoca, come prima reazione 
positiva, l’assunzione di una 
responsabilità politica nuova 
da parte di molte persone che. 
pur efficacemente presenti in 
vari campi della vita del Pae¬ 
se. erano rimaste finora estra¬ 
nee ad un impegno politico 
diretto Questa prova di vita¬ 
lità. questa rivincita suite 
rassegnazione e sul pessimi¬ 
smo. ci sembra una grande 
ragione dt speranza. In que¬ 
sto quadro abb.amo ritenuto 
anche noi, come molti altri 


amici, di non poterci sottrar¬ 
re a un piu esigente coinvol¬ 
gimento personale, accettan¬ 
do come indipendenti, ia can¬ 
didatura per il Senato o per 
la Camera che ci veniva pro¬ 
posta dal gruppo della Sini¬ 
stra Indipendente o diretta- 
mente dal PCI. 

« Questa proposta, non Im¬ 
plicando ne la richiesta di 
un’adesione ideologica al mar¬ 
xismo. né quella di una as¬ 
sunzione di tutti i contenuti 
programmatici e delle meto¬ 
dologie proprie del Partito 
comunista, sconosceva Fau- 
tonomi-a del nostro discorso c 
delle scelte parlamentari di 
quanti fra noi venissero elet¬ 
ti: autonomia che alcuni di 
noi intendono esprimere. »e 
eletti al Senato, nella parte¬ 
cipazione al gruppo della Si¬ 
nistra Ind,pendente c che. 
per gli eletti alla Camera, ai 
eserciterà nelle forme che Ia 
situazione parlamentare aug- 

(Segue in ultima pagina) 


lo ritroviamo 


I primi lavoratori 
rientrano alla 
«Nuova Innocenti» 

Ieri sono rientrati in fabbrica, alla «Nuova Innocenti», 
i primi lavoratori assunti. Entro 55 giorni saranno 1-500 
gli occupati. I compiti più urgenti nella fabbrica sono la 
rimessa in funzione degli impianti fermi da mesi e la 
revisione delle «Mini» rimaste sui piazzali. P consiglio 
di fabbrica chiede una corretta applicazione dell’accordo 
del 18 marzo. A PAGINA 8 


Mario Passi 

(Segue in 4. pagina) 


rjICONO che all'Ariosto 
** la celeberrima ottava 
che si apre col verso: 
« La verginella è s.mite al¬ 
la rosa„ » sia costata la 
bellezza di ben settanta- 
due rifacimenti, e final¬ 
mente è uscito il capola¬ 
voro che ora cantiamo 
con ineffabile e felice 
spontaneità. Così è acca¬ 
duto al senatore stracotto 
quando si preparava alla 
conversazione che poi ha 
tenuto a una accolta di 
signore nella sala dt un 
collegio di religiose della 
Capitale. L’oratore si era 
detto: « Qui bisognerà de¬ 
finire i comunisti » e, do¬ 
po aver pensato, come fe¬ 
ce VAriosto per la vergi¬ 
nella, innumerevoli defmi- 
tioni, ha finalmente trova¬ 


to quella buona e ha det- ! 
to: «I comunisti (pausa, 
attesa, suspense, angoscia, 
trepidazione) sono quelli 
di sempre ». (Il pensiero, 
a Fanfani. e sempre costa¬ 
to molto, ma non lo ha 
mai tradito). 

Siamo lieti di ritrovare 
il senatore, dopo un lun¬ 
go silenzio, col suo elo¬ 
quio cosi elegantemente 
adeguato. Egli ha l’arte 
delle proporzioni, e il Bor- 
romint della lingua. Par¬ 
lando degli eventi di Pra¬ 
ga ha chiamato i prota¬ 
gonisti di quei giorni di 
speranza «gii innaffiatoli 
della primavera di Pra¬ 
ga », e a noi pare molto 
ben detto, con gusto, so¬ 
prattutto, ortofrutticolo. 

Il senatore ha altre imma¬ 
gini pronte, non meno de¬ 


licatamente appropriate: 
terrà giorno in cut dira: 
«gli Sgaraiatti del Risor¬ 
gimento a, ai coltivatori 
diretti della Resistenza », 
e ripeterà, come ha fatto 
l’altra sera, l’invito ai non¬ 
ni di chiamare intorno 
a sè i nipotini ogni sera. . 
Ecco come un uomo be¬ 
ne intenzionato può arri¬ 
vare, senza volerlo, a fa¬ 
re propaganda per l'abor¬ 
to. 

Ma la cosa più beila lo 
stracotto l'ha detta quan¬ 
do ha avvertito il gentile 
uditorio che tl 20 giugno 
il voto alla DC deve es¬ 
sere un « voto di speranza, 
non di riconoscenza». Ad¬ 
uso puntuale ed oppor¬ 
tuno, perche l'elettorato 
italiano de troppo tempo 
dice tra sé: n Magari dal¬ 


la DC non abbiamo più 
nulla da sperare. Si invec¬ 
chia. Ma ciò che ci ha 
dato è indimenticabile. Le 
dobbiamo una gratitudine 
immensa. Ci ha fatto tra¬ 
scorrere trentanni di go¬ 
verno esemplare: non un 
abuso, una corruzione, un 
favoritismo. Neppure una 
palazzina abusiva, una tif- 
letla, un pollaio, una co¬ 
nigliera. Ma come viveva¬ 
no, m quale dignitosa mi¬ 
seria, questi nostri gover¬ 
nanti che ora non voglio¬ 
no neppure la nostra rico¬ 
noscenza? ». E mentre il 
senatore Fanfani si al¬ 
lontana benedicente le 
sue ascoltatrici commosse 
piangono. Sono le Innaf¬ 
fiatrici di Roma. 

Fort «bracci» 
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l’Unità / giovedì 13 maggio 1976 


Domani la Direzione dello Scudocrociato 

Liste DC: continua 



al nome di Agnelli 

Oggi l'esponente delia FIAT si incontra con Zaccagnini • « Non utile » 
per il PSI un accordo parziale con i radicali * I capilista socialisti 


A partire da domani la Di¬ 
rezione democristiana sarà 
impegnata nel tradizionale 
tour de force della definizione 
delle liste elettorali. Guerre o 
guerricciole non mancano in 
nessuna delie circoscrizioni i- 
tallane. Ma il « caso » più cla¬ 
moroso, più controverso, ed 
anche più ricco di risvolti di 
vario genere, è senza dubbio 
quello di Umberto Agnelli, vi¬ 
ce-presidente e amministrato¬ 


re delegato della FIAT, che 
ha improvvisamente annun¬ 
ciato la propria intenzione di 
presentarsi nelle liste demo¬ 
cristiane per 51 Senato taglian¬ 
do in tal modo la strada a un 
tentativo di candidatura — 
del quale tanto si era parlato 
— del fratello Gianni, presi¬ 
dente della FIAT e presidente 
uscente della Confindustria, 
il quale aveva avuto contatti 
con i repubblicani. 


All'udienza generale di ieri 


Discorso di Paolo VI 
sul « dramma cristiano » 


Paolo VI, parlando ieri mat¬ 
tina all’udienza generale del 
«dramma cristiano», ha det¬ 
to che il cristiano incontre¬ 
rebbe oggi nel mondo «op¬ 
posizione» e «fra gli stessi 
fratelli di fede discordia, av¬ 
versione e perfino tradimen¬ 
to». Accennando, poi. a certi 
sacerdoti e religiosi. Paolo vr 
ha detto che « talvolta gli 
amici più cari, i colleghi più 
fidati, i confratelli della me¬ 
desima mensa sono proprio 
quelli che si sono ritorti con¬ 
tro di noi ». 

■ Queste -• affermazioni, se¬ 
condo- 11 -parere di alcuno a- 
genzie; *U: ttàmpa,- -andrebbe¬ 
ro riferite,' per un vèrso, a 
quei cattolici che, dopo le 
involuzioni a destra della DC, 
hanno preso le distanze da 
questo partito o hanno scel¬ 
to di essere candidati nelle 
liste del PCI, e. per un altro 


ni dall'assemblea plenaria del 
vescovi. 

« La "nota” — scrive il set¬ 
timanale — è un tentativo 
maldestro di campagna elet¬ 
torale pro-DC. Ma lascia tra¬ 
sparire il complesso di infe¬ 
riorità con cui ormai i vesco¬ 
vi si rassegnano a dare ordi¬ 
ni che i fedeli non ascolta¬ 
no; indica che. decisi a non 
rompere la comunione con al¬ 
tri episcopati (come quello 
francese o nord-brasiliano 
che hanno chiaramente ac¬ 
cettato il pluralismo politi¬ 
co. anche a sinistra) sono co¬ 
stretti ad usare toni che ab¬ 
biano una certa parvenza cul¬ 
turale, e, forse, dimostra la 
paura che in Vaticano si ha 
dell’insieme del circa 300 ve¬ 
scovi italiani che, proprio 
lunedi 17 maggio, si radune¬ 
ranno in assemblea generale ». 

Secondo il settimanale COM- 


verso, a quei sacerdoti che | nuovi tempi la «nota» della 


pubblicamente hanno espres¬ 
so il loro disagio ed il loro 
dissenso dal sostenere la DC. 

Tale interpretazione viene 
fatta derivare dal fatto che il 
Papa ha svolto queste rifles¬ 
sioni subito dopo che i «cri¬ 
stiani per il socialismo » ave¬ 
vano dichiarato di sostenere 
1 «partiti della sinistra sto¬ 
rica» e la presidenza delia 
CEI aveva diffuso una « no¬ 
ta» per Invitare i cattolici a ! 
« testimoniare insieme 1 lo- ! 
ro impegni morali e civili». 

• Orbene, mentre per quan¬ 
to riguarda la scelta che cat- I 
telici e cristiani hanno fatto j 
di accettare le candidature nel- 1 
le liste del PCI pubblichia¬ 
mo a parte una loro ampia 
dichiarazione, dobbiamo re¬ 
gistrare un commento assai 
critico del settimanale COiif* 
nuovi tempi alla « nota » del¬ 
la presidenza della CEI pub¬ 
blicata ad appena sei glor- 


presidenza delia CEI andreb¬ 
be interpretata come un «se¬ 
gno » per porre dei « limiti 
alla crociata » che. secondo 
molti vescovi andrebbe ripro¬ 
posta con accenti quarantot¬ 
teschi. mentre altri e lo stesso 
vertice vaticano riterrebbero 
che sarebbe controproducen¬ 
te una impostazione del ge¬ 
nere e quindi la polemica 
andrebbe sfumata. 

Il fatto è che una accen¬ 
tuata presa di posizione po¬ 
litica dell'assemblea dei ve¬ 
scovi. che avrà luogo dal 17 
al 22 maggio in Vaticano, po¬ 
trebbe compromettere, secon¬ 
do alcuni osservatori, il con¬ 
vegno di « Evangelizzazione 
e promozione umana » fissa¬ 
to per l’ottobre prossimo e 
che. secondo i programmi, 
dovrebbe essere aperto a «tut¬ 
te le voci ». 

Alceste Santini 


Da ieri «L’Ora» anche 
in edizione del mattino 


PALERMO. 12 

Da oggi L’Ora, il quotidia¬ 
no democratico palermitano 
della sera diretto da Fede¬ 
rico Farkas. è presente nel¬ 
le edicole di tutta la Sicilia 
anche con una impegnativa 
edizione del mattino. 

In coincidenza con !a nuo¬ 
ra iniziativa — l’edizione tra¬ 
dizionale del pomeriggio è 
stata mantenuta per Paler¬ 
mo — L'Ora ha anche acqui¬ 
stato una nuova fisionomia 
di quotidiano regionale. At¬ 
traverso questo impegno edi¬ 
toriale — rileva Farkas nel¬ 
l’editoriale — « superando 

anacronistici steccati provin¬ 
ciali, ci proponiamo di met¬ 
tere a disposizione di tutti 
indistintamente i siciliani un 
giornale di provata ispira¬ 
zione democratica ed autono- 


aspirazioni e alle idee di 
quanti vogliono studiare, la¬ 
vorare, produrre e contribuire 
a fare della Sicilia una ter¬ 
ra più giusta, più progre¬ 
dita con una prospettiva più 
serena ». 

Il nuovo L’Ora, stampato 
in off set. appare in una for¬ 
mula che valorizza ed ag¬ 
giorna — rispetto ai nuovi 
compiti e al carattere regio¬ 
nale del giornale — il patri¬ 
monio di coerenza politica e 
di combattività acquisito in 
decenni di battaglie. Parti¬ 
colarmente sviluppata, quin¬ 
di. la sezione « regionale ». 
cui seguono nelle varie edi¬ 
zioni le pagine dedicate al¬ 
le cronache cittadine (Cata¬ 
nia. Messina. Trapani e Pa¬ 
lermo) e le sezioni, dedicate 
alio svago, alla politica in¬ 


coine era facile prevedere. 11 
«caso» di Umberto Agnelli 
ha suscitato un vespaio di 
polemiche anzitutto nella DC. 
li ministro dell’Industria Do- 
nat Cattili si è inalberato, ri¬ 
lasciando dichiarazioni con le 
quali si riconosce che gli in¬ 
teressi delia FIAT non colli¬ 
mano con quelli dell’elettora¬ 
to popolare della DC. Sem¬ 
bra. però, che la sua sfuria¬ 
ta non si proponga l’obiettivo 
di giungere a una sorta di 
aut aui in Direzione; Donat 
Cattln, si dice, si accontente¬ 
rebbe se l’amministratore de¬ 
legato della FIAT, Invece che 
in Piemonte, venisse presenta¬ 
to candidato nel collegio di 
un’altra regione. Esponenti di 
altre correnti sono però di tut- 
fnltra opinione. L'on. Arnaud, 
pure piemontese, ha dichiara¬ 
to ieri di essere favorevole al¬ 
ia candidatura Agnelli: il col¬ 
legio, adatto a suo giudizio, 
non potrebbe essere che quel¬ 
lo di Pinerolo « ove gli Agnelli 
sono nati e vivono, senza te¬ 
ner conto che Pinerolo è an¬ 
che un centro industriale che 
ospita tra l’altro la RIV ». Al¬ 
tri due esponenti della DC to¬ 
rinese. gli on.ll Botta e Plc- 
chloni, plaudono alla candi¬ 
datura dell'amministratore de¬ 
legato della FIAT, sottoli¬ 
neandone il carattere provvi¬ 
denziale, « nell'attuale mo¬ 
mento critico per la DC ». 
L’on. Cabras, della Direzione 
de, approva invece l’atteggia¬ 
mento di Donat Cattln. 

Umberto Agnelli si incon¬ 
trerà oggi con Zaccagnini, 11 
quale ha già discusso il «ca¬ 
so» nel corso di una lunga 
riunione della segreteria del 
partito. 

La Direzione socialista, frat¬ 
tanto, è tornata ieri sulla que¬ 
stione dei rapporti con i radi¬ 
cali. e oggi probabilmente 
prenderà una decisione sulle 
liste. Con un hreve documento 
approvato ieri sera, la Direzio¬ 
ne socialista conferma la pro¬ 
pria volontà « di procedere col 
partito radicale a un accordo 
generale che includa Camera. 
Senato e amministrative », ed 
è pronta a proseguire le trat¬ 
tative in tal senso; « non ri¬ 
tiene invece utile per i due 
partiti procedere ad accordi 
parziali». Hanno votato'Tcm- 
tro quest’ultimo capovereo del 
documento socialista i mancl- 
niani e Fortuna. 

Anche se i lavori della Di- 
reziAie socialista non son^ 
giurili al termine, sembrano 
già definite le scelte pei: 
quàntò' rigtiàrda i capo lista 
nelle circoscrizioni per la Ca¬ 
mera dei deputati. Come di 
consueto. De Martino dovreb¬ 
be capeggiare la lista socia¬ 
lista di Napoli, mentre a Mi¬ 
lano si tornerebbe a una « te¬ 
sta di lista » uguale a quel¬ 
la del *72 — Mosca, Craxi, 
Lombardi nell’ordine — con 
l'aggiunta però del sindaco 
uscente Aniasi. Anche a Ro¬ 
ma sembrerebbe certa la so¬ 
luzione plurima di una « te¬ 
sta di lista » con Querci. Za- 
gari, Cassola. Galli. Clcchit- 
to e Venturini (in questo or¬ 
dine). Ed ecco un elenco de¬ 
gli altri probabili capolista; j 
a Palermo Lauricella; a Ca- i 
tanla Vincenzo Gatto; in Ca- ! 
labria Mancini (oltre a Fran¬ 
cesco Principe); in Basili¬ 
cata Salvatore; a Taranto- 
Lecce Signorile; a Bari For¬ 
mica; * a Salerno Landolfi; 
nelle Marche Tiraboschi; in 
Umbria Manca; a Pisa Sil¬ 
vano Labriola: ad Arezzo- 
GrossetoSiena Mario Ferri; 
a Firenze Mariotti e Codigno- 
la; a Bologna-Ravenna Gio- 
vanardi: a Parma Arfé: a 
Verona Bertoldi: a Como Zuc- 
calà: a Bergamo Balsamo; a 
Torino Vittorelli; a Cuneo 
Glolitti; e. infine, in Ligu¬ 
ria Sandro Pertini. Tra i se¬ 
natori non saranno rlpresen- 
tati Corona. Pieracclnl, Al- 
ì bertini e Rossi Doria. 

I La reazione dei rad:ca!i al- 
! la presa di posizione sociali- i 


ERA POSSIBILE EVITARE 

IL TRACOLLO DELLA URA 

: - > >> 

• Fin da gennaio il PCI ha indicato le misure neces- 
sarie: riduzione delle disponibilità bancarie per’ 

• speculare sull'estero/penalizzazione degli espor¬ 
tatori di capitali, scoraggiamento delle importa¬ 
zioni meno necessarie, selezione del credito. 
Alcune di queste misure sono state adottate, ma 
in modo indiscriminato, quattro mesi dopo. 

• La tempestiva adozione delle proposte comuniste 
avrebbe consentito: 

□ DI EVITARE la stretta creditizia, che ritarda 
e ostacola la ripresa 

□ DI PREFERIRE, nel finanziamenlo pubblico, 
in modo nello le altivifà produttive e sociali 

□ Di EVITARE il mostruoso rilancio dell'aumento 
del prezzi 

LA DC SI E' ALLEATA ANCORA UNA VOLTA ALLA 
SPECULAZIONE CONTRO LE ESIGENZE DI RIPRESA 
QUALIFICATA DELL'ECONOMIA 


L'esame è cominciato ieri al Senato 


In discussione la legge 
per finanziare imprese 
artigiane e l’industria 

Il decreto mira a salvare decine di aziende attraverso la Gepl — Le 
critiche dei comunisti per il rifinanziamento di vecchi strumenti 
clientelari — L’intervento del compagno Bollini 


Per la salvezza e il rinnovamen¬ 
to del Paese 

Per una nuova direzione politica 
basata sulla collaborazione di 
tulle le forze democratiche 


VOTA 



f calendario elettorale 

PER LE POLITICHE 

i .*• * 

• Domani scadono i • termini per la revisione delle liste 
elettorali. Attenzione alle cancellazioni! Un tempestivo ac¬ 
certamento contro le cancellazioni arbitrarie deve essere in 
particolare compiuto nei centri di maggiore emigrazione. 
Le sezioni comuniste presteranno ogni assistenza, anche 
legale. 

• I comandanti di reparti militari e di corpi militariz¬ 
zati devono adempiere all’obbligo di richiedere ai sinda- 
ci l’invio dei certificati elettorali del personale clic presti 
servizio fuori del comune di residenza e che, in base alla 
legge, potrà cosi votare dov’è di stanza. Per l’osservanza 
di tale adempimento occorre che i militari interessati si 
accettino che la richiesta venga fatta tempestivamente, al 
fine di poter provvedere a sanare eventuali irregolarità 
nelle liste. 

• Dalle 8 di domenica (e sino alle 20 di mercoledì) debbo¬ 
no essere presentate le liste per la Camera e le candida¬ 
ture per ii Senato. Per queste ultime è ora possibile an¬ 
eti? il collegamento tra simboli diversi. Per le operazioni 
di presentazione delle liste dei candidati non c’è più bisogno 
della raccolta delle firme, per i partiti e gruppi già rap 
presentati in Parlamento sono già stati spediti alle orga¬ 
nizzazioni periferiche gli appositi mandati necessari per la 
presentazione delle liste e delle candidature. 

PER LE AMMINISTRATIVE 

• I termini di presentazione delle liste comunali e delle 
candidature provinciali sono diversi: le operazioni di depo 
sito cominciano alle 8 di venerdi 21 maggio e si concludono 
alle 12 di mercoledì 28. 


Al Parlamento 
e alla RAI 

Perla SIPRA 
nuovo passo 
della 

Federazione 
Cgil-Cisl-Uil 
e dei sindacati 
di categoria 



Fitti: il blocco prorogato di 6 mesi 
Denuncia redditi: slitta ai 24 maggio 

Per i fitti la scadenza del 30 giugno è così rinviata al 31 dicembre - Ennesima misura 
d'emergenza in mancanza di una organica legge - Approvato l'accordo per il parastato 

Il Consigli>^d«t.mlhIstjrÌ 4 ..riunitosi lori pomerlggie^oifr* ad approvar* Il decréto cha stanzia 382 miliardi a favore della 
popolazioni colpii* dal terremoto nel Friuli-Venezia Giulia, ha approvato la proroga per sei mas! del blocco degli affitti, il 
-:?i*«te>afeli#Gemmala del redditi*! 24 maggio « l'accfrdtt*per II parastato. In vista della scadenza fissata per il 30 giugno 

prossimo del blocco degli affitti, il Consiglio dei ministri è stato costretto a un’ennesima proroga, la ventiduesima dal 
1950 ad oggi. Il governo e la DC, pur avendo avuto un anno a disposizione, non hanno voluto discutere i progetti di legge, 
fra i quali quello del PCI con proposte organiche per i fitti e l’equo canone. Certamente, a Camere sciolte, non vi era altra 

possibilità che quella di rl- 


Con i voti della maggioranza democratica di sinistra 

Tognoli (PSI) eletto sindaco 
di Milano al posto di Aniasi 

Dalla nostra rrilsrinn» 1 Vicepresidente delia SEA. so- i pensare di governare Milano 


correre ad una nuova pura e 
semplice proroga del blocco. 

Il blocco degli affitti fu 
deciso per la prima volta con 
una legge approvata nel 1950 | li della Gop 1 nella misura di 
e riguardava i contratti sti- | 84 miliardi per ciascuno de¬ 


ll Senato ha cominciato ieri 
l'esame del decreto legge -- 
varato dal governo il 31) apri¬ 
le scorso in seguito al ritiro 
della più organica legge di ri- 
conversione industriale — re¬ 
cante provvidenze urgenti a 
favore dell'industria e dell'nr 
tigianato. 

Si tratta di un decreto in 
parte utile perché assicura, 
attraverso la Gepi. il salva¬ 
taggio dì decine di aziende 
industriali in crisi e garanti¬ 
sce nel contempo il flusso ere 
ditizio all’artigìanato. Ma il 
decreto contiene anche il rifi 
nanziamento di leggi che han 
no dato esito nettamente ne¬ 
gativo. che molto spesso sono 
servite alla perpetuazione di 
una politica clientelare e che 
sono quindi da respingere. Da 
qui la presentazione di emen¬ 
damenti da parte del gruppo 
comunista e una serio di cri 
fiche e riserve espresse nel 
suo intervento dal compagno 
Bollini. I socialisti hanno ac¬ 
centuato polemicamente gli 
aspetti negativi del decreto 
dichiarando clic voteranno 
contro se non verranno accolti 
i i loro emendamenti. 

Vediamo in concreto le mi¬ 
sure contenute nel decreto: 

1) Rifinanziamento della leg¬ 
ge n. 4(5-1 per 300 miliardi alla 
Gepi cosi suddivisi: 9 miliar¬ 
di por il 1978; 21 per il 1977; 

30 per il 1978 : 24 per gli anni 
dal 79 al 1988. 

Il compagno Bollini ha rile¬ 
vato che si tratta ili una leg¬ 
ge negativa perché non chie¬ 
de alle industrie alcun impp 
gnu di sviluppo produttivo e 
perché dilata i finanziamenti 
I in un periodo di tempo mollo 
! lontano. 

I 2) Rifinanziamento della log 
| ge n. 1470 che autorizza il Te- 
j som a somministrare all'Isti 
j luto mobiliare italiano (IMI) 

! ulteriori fondi sino al limite 
| di 30 miliardi di lire. Anche 
| questa legge è stala respinta 
! dai comunisti e dai socialisti 
j perché ha le stesse caratteri¬ 
stiche di quella precedente. i 

3) Incremento per 380 mi- j 
{ liardi di lire del fondo per il j 
i credito agevolato alle imprese , 

artigiane. Ri tratta, a giudizio 
dei comunisti, di una legge ! 
che ha dato buona prova e 1 
che quindi meriterebbe sem¬ 
mai maggiore finanziamento. 

4) L’IMI. l’EFIM. TEMI e 
TIRI sono autorizzati a con 
correre all'aumento di capita 


L.i Federazione CGIL. 
CISL, UIL e i sindacati di 
categoria interessati hanno 
inviato all'Ufficio di presi¬ 
denza della Commissione par 
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV un fonogramma, fir¬ 
mato da Boni. Spandonaro e 
Querenghl. chiedendo la 
convocazione della Commis¬ 
sione stessa per approvare ti 
documento redatto dal comi¬ 
tato pubblicità sul problema 
della SIPRA. 

Nei fonogramma si f« ri 
levare che 11 termine ultima¬ 
tivo de’. 24 marzo è ampia 
niente disatteso e che un ul 
terìore rinvio sarebbe di gra¬ 
ve pregiudizio n'."indirizzo 
lUT/uttività aziendale della 
SIPRA. oltre « costituire oc 
elisione ri: incertezza per il 
mantenimento dei livelli oc 
cupazionali e a favorire ma 
novre di penetrazioni per 
l’intero settore pubblicitario 

Un secondo fonogramma è 
stato inviato dalla Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL e dai 
sindacati di categoria al 
Consiglio di amministrazione 
della RAI-TV — che si r!u 
nlrà oggi — per sollecitare 
immediati provvedimenti per 
la normalizzazione del ver¬ 
tice aziendale SIPRA e la 
definizione dell’Assetto isti¬ 
tuzionale e funzionale della 
CETRA ERI. 

Intanto, i Consigli di azien¬ 
da della SIPRA. dell'ERI e 
della CETRA hanno informa 
to che oggi, in occasione del 
la riunione del Consiglio di 
amministrazione della RAI. 
si terrà una manifestazione 
di protesta e che. contempo 
rancamente, nelle varie se 
di si svolgeranno assemblee, 
mentre la direzione generale 
di Torino sarà «presidiata» 
per sollecitare « una risposta 
positiva » alle richieste nvan 
zate. 


MILANO, 12 . 

Il Consiglio comunale ha e- 
letto questa sera il nuovo sin¬ 
daco In sostituzione del di- 
missionario Aldo Aniasi che 
si presenta come candidato 
nella lista del PSI alle ele¬ 
zioni per la Camera. La mag¬ 
gioranza democratica di sini¬ 
stra ha fatto convergere i 
propri voti sul candidato e- 
spresso dal gruppo socialista. 
Cario Tognoli. già membro 
delia giunta in carica come 
assessore ai lavori pubblici. 1 
I! nuovo sindaco ha ricevuto 
44 voti ;25 sono state le sche¬ 
de bianche; liberali e m_ss.ni 
hanno votato per loro cons:- 


cìetà comunale che gestisce 
gli aeroporti milanesi, è en¬ 
trato a far parte del consi¬ 
glio comunale di Milano nel 
1970. 

Alla nomina di Tognoli si 
è giunti dopo un dibattito nel 
quale sono intervenuti tutti 
i gruppi consiliari. La DC. 
che nel luglio dell'anno scor¬ 
so si oppose ad un accordo 
programmatico che bandisce 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta, respingendo le proposte 


prescindendo dal PCI. che ha 
ottenuto :i 33 per cento dei 


pulati anteriormente al l” 
marzo '947. Da allora si sono 
avuti, come abbiamo detto, 
altri ventuno provvedimenti 
di proroga, compreso quello 
attuale. 

Nel gennaio scorso la Cor¬ 
te Costituzionale, con una 
sentenza, ha dichiarato non 
fondata una questione di le 
gittimità costituzionale, clic 
era stata sollevata dal pre 


voti e che ha profondi lega- j tore di Roma nei confronti 


della legge che blocca i fitti. 

« Il blocco — ha affermato la j 
Corte costituzionale — non 


Carlo Tognoli è nato « Mi¬ 
sta è stata negativa. Il segre i lano nel 1938 e v: vive con 


mistica; un giornale capace ] tema ed estera e alle «u'.ti- 
dt parlare il linguaggio dei ; me notizie ». 
tempi e delle generazioni nuo- ‘ 
ve, vivace nell’iniziativa, mo- ! 

derno nella veste e tecnologi • j All' Ora giungano le frater- 
camente avanzato nella fot- ; ne congratulazioni e f calo- 
tura: un giornale attento ai j rosi auguri del collettivo dei- 
problemi, agli interessi, alle i fUnità. 


tar:o Gianfranco Spadaccia e 
Marco Panneila hanno d: 


la moglie c i due bamb.n:. 
Diplomato pento chimico, ha 


chiarato che il documento del per alcuni anni lavorato nel i tamente qualificata come unR 
PSI «è ambiguo e richiede • settore farmaceutico. Iscrtt- 1 proposta politicamente ines:- 


dei chiarimenti ». La questio- > tosi al PSI nel 1957. è stato 
ne verrà esaminata dalla se- j dirigente della Federazione 
greteria nazionale del Partito ! giovanile socialista, segreta¬ 
radicale. convocata per il pò rio organizzativo e quindi se 
meriggio di oggi. 1 gretario cittadino del Part.to. 


mi con il movimento operaio 
e che i! problema (problema 
che l’attuale maggioranza si 

pone), è caso mai quello di j annulla il diritto di prò 
allargare ulteriormente la cor- j prietà: lo comprime, ma per 
responsabilità delle forze po- ( soddisfare una esigenza su- 
litiche democratiche. ! periore: quella di assicura- 

Quanto ai socialdemocrati- j re la casa, un bene prima- 
ci. il capogruppo Valentin; rio. alle categorie meno ab j 
ha giudicato l’improvvisa prò- . bienti». 

posta dei democristiani lm- « Il blocco — sempre se- ( 

avanzate dal PSI in tal sen- j praticabile (dato che non è condo la sentenza della Cor- . 

so. ha colto l'occasione del pensabile un accordo tra PSI J te costituzionale — costituì- J 

cambio del sindaco per chie- [ e PLI) e quanto mai insicu- j sce per di più un provvedi- 

dere le dimissioni delia giun- i ra dato che le minoranze in j mento temporaneo e stra¬ 
ta e la costituzione di un go ( giunta sarebbero «prigionie- ! ordinario». Da qui si evince 

verno cittadino laico PSI- j r-~ ■> de: voti esterni della DC. I l'esigenza, per il prossimo i 

PRI-PSDI-PLI. garantito al- Una DC. quella di Milano. ! Parlamento che >ara eletto i 

l’esterno da lei. che emarg - ! particolarmente legata al pa- 1 fi 20 21 giugno, di varare, pn 

nasse i 25 (su 80) consiglieri i tere e alla sua gestione elidi- [ ma deU’ennesuna scadenza 

comunisti. ! telare, che si esprime attra- j della proroga, un provve 

La sortita è stata immedia- i verso notabili piu 

giovani di destra o integrali- ; per j a disciplina 
accumunati dall'antico } z;oni. 
uranismo vecchio st.ie. inca- ! jj progetto di legge PCI 

paci di comprendere il senso » (primo firmatario il compa- 

politiro dei 15 giugno e prò- 5 jp-i 0 Alberto Todros. della 

iettati, quindi, a..a ricerca . commissione Lavori Pubblici 

cieca di una rivincita. 


gli anni 1978 e 1977. 

Su questo provvedimento i 
comunisti hanno espresso va 
lutazioni in parte positive, per¬ 
ché si tratta appunto di un 
intervento di emergenza a fa¬ 
vore di una serie di aziende 
in crisi, e in parte negative 
perclic anche in questo caso 
il finanziamento va oltre i li¬ 
miti dell’anno in corso. 

Il seguito del dibattito con 
la rcnlica del ministro e il 
voto è previsto per oggi. 


Presentato 
il piano per 
la conservazione 
dei beni culturali 
in Umbria 

Nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi presso ii 
ministero dei Beni culturali e 
ambientali, il ministro Ma 
rio Pedini ha presentato ter: 
mattina il plano pilota per in 
conservazione programmata 
dei beni culturali in Umbria 
Erano presenti tra gli a’.tr 
per la Regione Umbria l’*s 
sensore professor Abbondali 
za: i! professor Giovano. 
Urbani, direttore dcli'Istttu 
to centrale del restauro, cu 
si deve, in collaborazione cor. 
il ministero, la redazione de! 
piano; il presidente della 
Tecneco (gruppo ENI), clic 
ha fornito a! progetto un sup 
porto tecnico. Il piano intc 
ressa una parte consistente 
de! patrimonio umbro, silicei 
tibiìe di estrapolazione a! li 
vello regionale, al fine d: for 
imfiare ipotesi sull'orgamzza 
/ione di una struttura ido 
nea ad assicurare la consei 
vaz:one dei beni culturali. 


Riunito il Consiglio nazionale 


Documento 
sui temi 


slente perchè impraticabile, 
sia da! capogruppo socialista 
che da quello socialdemocra¬ 
tico Martelli de! PSI. infat¬ 
ti. ha ribadito che non si può 


I temi del confronto c>' 
i forale sono richiamati sn un 
[ documento dell'URSD lUmo 
ne rifonduzione socialista de 
u o meno j dimento legislativo organico 1 mocraticu». approvato a! ter 
o integrali- 1 per la disciplina delle loca- | d - un ‘* riunione de! 

Coni.tato nazionale. 

C.rea la funzione dei PCI 
e del PSI. il documento af¬ 
ferma che '< la insa»titu:h.l: 
la de', ruolo autonomo delle 
due principali componenti 


La polemica sulle decisioni della Commissione di vigilanza 

Elezioni e trasmissioni radiotelevisive 


Il nuovo regolamento del¬ 
le trasmissioni di Tribuna 
elettorale e te direttive del¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re di indirizzo e vigilanza de; 
servizi itadlo-televtsivi volte 
a garantire « la più scrupolo¬ 
sa obiettività, imparzialità e 
completezza» dell'insieme dei 
programmi della RAl-TV nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale, hanno sollevato — co¬ 
me è noto — critiche e rilie¬ 
vi, anche molto aspri, in de¬ 
terminati ambienti e sulla 
stampa. Ne prendiamo atto, 
anche se ci sembra che ci 
siano state una drammatiz¬ 
zazione eccessiva ed una in¬ 
dubbia precipitazione nei giu¬ 
dizi e nelle reazioni. 

Che senso ha, infatti, l’at¬ 
tacco indiscriminato all'ope¬ 
rato della Commissione par¬ 
lamentare? Anzitutto non è 
corretto ignorare l passi in 
avanti compiuti rispetto alla 
vecchia regolamentazione: 
ammissione delle formazioni 
politiche non rappresentate 
m Parlamento, ampliamento 
4M programmi con la tra¬ 
smissione dedicata all’attivi¬ 
tà dei gruppi parlamentari, 
presenza garantita a tutti l 
partiti nelle rubriche Crona¬ 


che elettorali, modifiche nel¬ 
l'ordine di successione alla 
radio in modo da correggere 
— in qualche misura — lo 
schema tradizionale, ccc. Non 
è sufficiente ? Si faceta una 
discussione seria e responsa¬ 
bile su come andare avanti 
; in questa materia, dove e 
1 necessaria una sperimenta¬ 
zione. Ni d’altra parte è le¬ 
cito sottacere — in nessuna 
occasione — t! complesso de¬ 
gli indirizzi e delle delibe¬ 
razioni adottati dalla Com- 
| missione di vigilanza, neU'ar- 
• co dt un anno, che hanno 
j creato le condizioni per un 
> rinnovamento democratico 
ì dell’informazione radio-televi- 
j siva e per raffermarsi del- 
1 l’autonomia professionale dei 
giornalisti, in senso ovvia¬ 
mente non corporativo. Le 
stesse novità che vi sono sta¬ 
te nei Telegiornali e nei 
l Giornali radio sono forse ca¬ 
late dal cielo? Non va sot¬ 
tovalutato il contributo del¬ 
le battaglie delle redazioni, 
ma l'impegno delle forze po¬ 
litiche democratiche, schie¬ 
rate coerentemente per la ri¬ 
forma non è stato certo me¬ 
no importante. A ciascuno il 
suo. 


C'è chi, come Giorgio Boc¬ 
ca. scrive su La Repubblica 
che ancora una volta le ri- 
cende di Tribuna elettorale 
proiano che tutti 1 partiti 
«sono gli stessi»: nei mo¬ 
menti decisivi scatta l'accor¬ 
do di potere, vince « il co¬ 
mune denominatore delia di¬ 
fesa ad oltranza della parti¬ 
tocrazia ». E tutto questo 
perchè la Commissione par¬ 
lamentare per la RAl-TV ha 
votato atl'unanimità le sue 
deitbere. Ci dispiace per i so¬ 
liti « bene informati », ma la 
verità non è cosi sempltce. 
In effetti, tl voto unanime è 
stato il punto di approdo di 
un'ampia e travagliata di¬ 
scussione in cut si sono con¬ 
frontati e scontrati punti dt 
vista, criteri e proposte di¬ 
verse e talora opposte di so¬ 
luzione dei problemi, con ri¬ 
schi anche dt rotture, di se¬ 
parazioni di responsabilità, 
dt gesti clamorosi di dis¬ 
senso. 

Riteniamo che essere riu¬ 
sciti a raggiungere un’tntesa, 
sta pure con fatica e attra¬ 
verso reciproche concessiont, 
per varare in tempo utile la 
disciplina elettorale, i stata. 
a nostro avviso, una proia 


di comportamento responsa¬ 
bile in una situazione politi¬ 
ca cosi delicata c carica di 
tensioni, qual è quella che 
stiamo vivendo nel nostro 
Paese. Si tratta di un risul¬ 
tato politico non disprezza¬ 
bile. ferma restando l'esi¬ 
genza di un approfondimento 
delle questioni controverse 
che dovranno trovare giuste 
soluzioni. Anche in questo ca¬ 
so, t rappresentanti comuni¬ 
sti hanno agito costruttiva¬ 
mente. sema porre reti e 
pregiudiziali. 

Sul problema, poi, dell’au¬ 
tonomia del giornalismo ra¬ 
diotelevisivo, si osserva da 
qualche parte che le diretti¬ 
ve della Commissione di vigi¬ 
lanza sono state eccessiva¬ 
mente restrittive. Ma prima 
di esaminare le cose nel me¬ 
rito, non c’è da spiegarsi il 
perchè di certe limitazioni? 
Le ipocrisie non servono. 
Non si possono chiudere gli 
occhi sul fatto che sopra 1 
lavori della Commissione pa r 
lamentare grava l’atmosfera 
viziata della logica lottizza- 
tnce, che è andata avantt 
anche nel campo dell’asse¬ 
gnazione degli incarichi in¬ 
termedi nelle direzioni delle 
reti e dei suoDorti. 


Su questi aspetti, avremmo 
gradilo leggere almeno un 
cenno critico nella dichiara 
zione resa aW Avanti! dal 
compagno Cicchino. Batten¬ 
dosi sempre contro simili scel¬ 
te dt potere. 1 comunisti han¬ 
no agito c agiscono per ri¬ 
muovere alla radice gli osta 
coli ieri al disp’egarsi del 
pluralismo e della libera e 
responsabile iniziativa dei 
giornalisti ne! campo dell'in¬ 
formazione radiotelevisiva. 

Per molti motivi il proble¬ 
ma di un nuovo rapporto — 
fondato sulla fiducia — fra 
giornaf/jfi e forze politiche 
non si presenta allo stato 
delle cose di fante ed imme¬ 
diata soluzione. Andrebbe, 
anche ver questo, tenfteatt 
la validità dell'affermazione, 
sempre di Cicchitto. sull'op¬ 
portunità che le redazioni 
della RAl-TV possano segui¬ 
re con « un intervento pro¬ 
prio » l'andamento della cam¬ 
pagna elettorale. In diversi 
paesi europei di indiscusse 
tradizioni liberali e democra¬ 
tiche, i controlli sui program¬ 
mi del servizio radiotelevisi¬ 
vo pubblico sono abbastanza 
rigidi. In Inghilterra si fa 
divieto ai giornalisti di espri¬ 
mere a opinioni propr.e » in 


; materia politica o su altre 
j questioni controverse: in Ds- 
. nimarca è proibito trasmet- 
j tere immagini e discorsi di 
ì tulli gli uomini politici nel 
i periodo elettorale, ad esclu- 
’ none delle trasmissioni elet¬ 
torali in progetto. Come si 

■ vede, la materia di di*cus- 
‘ sione non manca. Il neri oli¬ 
smo e l'agitazione esaspera 

; fa non aiutano a risolvere i 
'• problemi, ne quelli immc- 
t diati, ne quelli di prospel- 

■ Uva. 

In questo campo di atti¬ 
vità. forse più che altrove, è 
indispensabile intendere an¬ 
che le ragioni degli altri, se 
si vuole davvero conquistare 
nuovi traguardi di libertà. In¬ 
tanto. in concreto, il Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la RAl-TV è impegnato a tra¬ 
durre in forme equilibrate e 
giornalisticamente valide gli 
indirizzi generali della Com¬ 
mistione parlamentare, appli¬ 
cando in pan tempo le sue 
stesse autonome deliberazio¬ 
ni. intese ad evitare che l'in¬ 
formazione radiotelevisiva si 
j trasformi, tn modo palese od 
! occulto, m propaganda di 
! parie. 

Pietro Valenze 


; delia Camera» prevedeva, tra 
' l'altro, la possibilità per 1 ! 1 storiche deila sinistra, la lo 
! locatore di un aumento dei . ro non intercambiabilità van 
■ fitti non più del 20 r <- per i rc 0 co.locate accanto al.a 
ì contratti stipulati anterior- I convinzione che nessuno de: 
• mente al 1* marzo ’47 e non : partiti può faro da so 

più del 10'e per quell: sti 1 ’-° * diversità che fra : 
pulati tra il marzo '47 e il [ ^' Je P arl il! esiste, «se richie 
gennaio ' 53 . I! progetto d; 1 U!1 confronto serrato 

legge comunista prevedeva. no:i p uo costituire un c.e 
inoltre. la riduzione del 10 % , menro d ‘ -contro perche ;e 
per i canoni relativi ai con 
tratti stipulati per la prima 
volta dopo il 30 giugno 1974 
Per i piccoli proprietari d: 
alloggi (per quelli, cioè, con 
un reddito inferiore ai cin 
que milioni) che diano in lo 
cazione uno o due alloggi, 
o immobili di una limitata 
superficie (ottanta metri 
quadrati) destinati ad uso 
diverso dall'abitazione, sotto 
posti a regime vincolistico, 
la proposta comunista pre 
vedeva uno sgravio d; cento 
mfia lire annue s.uil’importn 
de! reddito, senza però grava 
re sull'inquilino. 

Tutto ciò non è stato pos¬ 
sibile. come abbiamo dono, 
per l'ostilità o l'opposizione 
de! governo e della DC. 


delFURSD 

elettorali 


duo linee d: tendenza de. 
Valternativa e del compro 
messo storico in ogni caso 
non prescindono ma: da' 
rapporto unitario delle sin. 
sire c dall'accordo con altre 
forze minori disponibili. 50 
prattutto con quelle forze 
cattoliche che hanno *c 
qu.stato la coscienza de: va 
lo.': laici e progressi:.,. 

Ancora su: rapport. fra 
PCI e PSI. dot u:nenlo 
deii'URSD aggiunge che «fra 
i due partiti c'è stato un so 
stanziale avvicinamento su. 
le grand, questioni strateg. 
che a cominciare dalla ri 
cerca d; una via democrat; 
ca e pluralistica al socia 
lismo ». 


Assegnati ieri dalla Cassa DD.PP. 

Mutui agli Enti locali 
per circa 525 miliardi 


Occupato a Bari 
la sede della DC 


BARI. 12 

La sede provinciale della 
DC barese è stata occupota, 
per protesta, da alcune deci- j 
ne di delegati di sezioni del- | 
la provine:*. La protesta è j 
avvenuta per chiedere l'inse- j 
nmento di nuovi nomi nelle ! 
liste della DC. I 


Con grave ritardo rispetto 
ai.e continue soliec.tazion: 
delle forze politiche, e piu .,n 
cora rispetto alle drammati¬ 
che esigenze degli Enti loca 
1:, il Cons.gl.o d'amminisUa 
z.one della Cassa depositi e 
presti::, riunito ieri sotto la 
presidenza del ministro Co¬ 
lombo. ha deliberato la con¬ 
cessione di mutui * Commi: 
e Province per un importo d: 
525 miliardi di lire. 

Per l’esecuzione d! opere — 
prec.sa un comunicato — i 
mutui concessi Ammontano a 
188 miliardi e 783 milioni, co 
si ripartiti: 7 miliardi e 230 
milioni destinati ali* costru¬ 
zione di edifici scolastici; 101 
miliardi e 789 milioni all'ese- 
cuz.one d: opere pubbliche va¬ 
rie (acquedotti, fognature, 
ospeda*:. «trade. ecc.t; 77 mi¬ 
liardi 7fi9 milioni airediiizia 
popolare. 


Per il ripianamelo de: de¬ 
ficit d: bilanci comunali e 
provinciali, i mutui accordati 
ascendono a 333 miliardi e 236 
milioni, cioè :! 94 per cento 
sul totale de. mutui in con¬ 
tante concessi. 

Anticipazioni per compiei 
si vi 7 miliardi e 558 milioni 
sono state decise per l’attua¬ 
zione di programmi edilizi sul 
la base della legge n 247 del 
giugno '74. 

Le decisioni della Cassa, 
ciie — e bene precisarlo — 
r.entrano ne! suoi compiti or 
dinari, costituiscono un im 
portante risaluto dell'azione 
di Comuni e Province ed al¬ 
leviano in qualche misura !a 
stretta cui sono sottoposti. 
Tuttavia M tratta di misure 
ancora del tutto insufficienti 
a porre gli Enti locali tn oon 
dizione d; operar*. 
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Il sanatorio di Paimio in Finlandia, una delle più famose realizzazioni di Àlvar Aalto 

E' morto il grande architetto finlandese 

La traccia di Aalto 

Aveva 78 anni - La sua opera è tra le più indicative 
delle tendenze e delle difficoltà del progettare una 
nuova qualità della vita nella ^società occidentale 


HELSINKI. 12 

Il celebre architetto finlan¬ 
dese Alvar Aalto ò morto nel¬ 
l'ospedale Meilahti dove era 
stato recentemente ricovera¬ 
to per una malattia alle co¬ 
ronarie. 

« Quando mi accingo a ri 
polvere un problema di archi 
lettura, mi tro\o scura occi* 
/ione arrestato nel mio Imo 
ro dall’idea della realizzazio 
ne. Si tratta di una specie di 
"coraggio delle tre del mat¬ 
tino" dovuto probabilmente 
alle difficoltà causate dal p>‘ 
so dei differenti elementi all' 
atto della loro realizzazione 
architettonica. I.e esigenze so¬ 
ciali. tecniche, umane ed eco 
nomiehe che si presentano a 
spalla con fattori psicologici 
concernenti ogni individuo e 
ogni gruppo, i loro ritmi e il 
colloquio interiore, tutto ciò è 
una matassa che non può es¬ 
sere sbrogliata m modo ra¬ 
zionale. Ne deriva una compli¬ 
cazione clic impedisce all’idea 
madre di prendere forma. In 
casi simili io agisco in un 
modo completamente irnfles- 
si\o: dimentico per un istan¬ 
te lo sviluppo dei problemi, li 
caccio dalla memoria e mi 
occupo di qualcosa che pus 
so chiamare arte astratta Di¬ 
segno. lasciandomi intera¬ 
mente guidare dall’istinto, e. 
all'improvviso, l’idea madre 
nasce, un punti» di partenza 
che riunisce i differenti ele¬ 
menti. spesso contraddittori, e 
li mette in armonia *. 

Così dichiarava Aliar Aalto 
in un suo famoso articolo del 
lontano 1965 ( < \rch.lettura e 
arte concreta >i apparso su 
t Casa bel la ». K' una (hcbiara- 
zfone di poetica, naturalmente. 
n»ù che di metodo, ma riflet¬ 
te certamente la grande, 
spesso contraddittoria perso¬ 
nalità dell'arclmetto rintanile 
se, c soprattutto il suo essen 
zittio spirito religioso, pur 
strettamente impregnato dei 
princ.pì della seconda gene¬ 
razione del razionalismo. 


Nel campo 
del design 

Hugo Aliar llenrik \alto 
era nato il 3 febbraio a 
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Ritortane. nella Finland a 
centro orientale laureatosi 
in architettura a* politecnico 
di Hels.nki sotto la gii da di 
Armas Lindgren. ai eia ap 
profondilo le proprie espe¬ 
rienze negl. ann. '20 girando 
per l'Europa e incontrando i 
più noti esponenti del moi > 
monto moderno. Dopv> : pri 
mi interessi esclus.i amente 
architettonici, commciò ad oc¬ 
cuparsi attnamento di dise 
gno industriale, tanto thè nel 
lftr» fondò la famosa ditta 
< Artck * per la produz one in 
serie di elementi d; arreda 
mento 

Nel 1937 fu des gnato a rap 
presentare la Finlandia nel 
C T A M.. il famoso comitato 
intemazionale che fu punto 
di riferimento fino agli anni 
'30 per gli architetti moderni. 
Con gli unni '40 la fama di 
Aalto cominciò ad ingigantire. 


Alvar Aalto 

Nel l'.MO fu nominato profes¬ 
sore di architettura a Cam¬ 
bridge. negli Stati l'niti. pres¬ 
so il notissimo Massachusetts 
Institute of Technology, men¬ 
tre nel 1047 gli fu conferita 
l.i laurea ad honorem a Priu 
ceton. Con il 1948 la sua ope¬ 
ra è talmente celebrata che 
se ne organizzano mostre al 
r Kunstindustrimuseet » di Co 
penhagen e al «Kunstgeuer 
iH-niuseum * di Zurigo, seguite 
poi da esposizioni in Finlan¬ 
dia. a Berlino, a Palazzo Stroz¬ 
zi a Firenze (nel lftfiàfil»). a 
Stoccolma. In Italia, comun 
que. Aalto era noto fin dal 
IOTI, quando ai eia esposto 
ah ime sue opere alla V Trien 
naie di Milano, e nel nostro 
paese ai eia poi seniore .sal¬ 
tuariamente operato. tome in 
occ.is otte della Kicnnal» di 
\’ene7ia nel ITVì. quando gh 
fu aff.data la costruzione del 
padiglione finlandese, o qtian 
do progettò il Palazzo dei 
Congressi di Siena (progetto 
poi accantonalo), o (piando gl: 
fu commessa la realizzazione 
t.n collaboraz one con Ijc Cor 
lnisier e Kc-n/o Tango del cen 
tro parrocchiale d. Riola. alla 
periferia d: Bologna, a tutto 
oggi non amora ed.Beato, ma 
che comunque costituisce un 
esempm della confezione rei; 
giosn (], Aalto II -un era uno 
-p'.r.to t.pesamente oo-l conc. 
bare non solo nel'e idee, ma 
anello nei progranim- Non è 
un ca«o. (he alla fine degl 
anni ’fiO isoprattir.to in città 
come Bologna» la diesa mo 
stri tanta atteri/ one a: prò 
gett; di arch tttti neoraz-ona 
l*sti. come appunto Aalto e da 
no: Mtchelucci. capaci d con 
( ret - zzare l’.mmag ne minia 
(he la chiesa postconcil are 
staia offrendo di sè 
la* ( il'1'.Mll.l.Z UT di \a’to 
non stanno orn:i iqje certa 
mente nel'e d iers -- pie d - 
rez o.n .ntranrO'C con 1 -.,!•* 
lai oro » arcirtettur i. de'g.i. 
uroan stsa: e nel i.im.n de’ 
Tardi ’ettur.v ardi ottura 
cia’e. l't.tuz.onale. nr i ita 
religiosa». I.a tontradd./.oie, 
somma . risiedo propr.o nel 
metodo e nella poetica cu’ 
accennavamo all'inizio Dal 
razionalismo, infatti Aalto hi 
mediato ebbramente l'atteg 
giamento di fronte a. proble 
mi che consisto nella rivela¬ 
zione di tutti t possibili da- 
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Le discussioni suscitate dall’iniziativa di Parma 

GRAMSCI PROPOSTO A SCUOLA 

» r» * i 

' • u , * . * 

Bilancio di un'esperienza alla quale hanno partecipato quattromila studenti degli istituti medi superiori e i la¬ 
voratori dei corsi delle 150 ore - Una prospettiva di profondo rinnovamento dei contenuti culturali e dei me¬ 
todi didattici - Il giudizio dell'assessore provinciale Tommasini, dell'editore Einaudi, di docenti e di studiosi 


ti. non solo di natura tecni¬ 
ca. ma soprattutto economi¬ 
ca e .sociale, ina «ha certa¬ 
mente rifiutato (consapevol¬ 
mente <> inconsapevolmente 
non importa) la fiducia nel 
Ihitere taumaturgico dell'ar 
ohitettura come unica riso¬ 
luzione dei mali della socie¬ 
tà. Dall'altro Iato. Aalto ha 
esercitato anche una conti¬ 
nua ricerca di mediazione fra 
tipi di culture: ha ripreso gli 
elementi popolari della culai 
ra finlandese. Ita adeguato 
s|k*s<o la progettazione alla 
ricerca delle soluzioni tecni 
che ottimali risjietto ai bis,» 
gni naturali (ricorderemo ad 
esempio gli studi per le at 
tre/zature e i seruz.i del sa 
natone di Panino esegu ti 
realizzando i moi unenti dei 
malati, l'esecuzione delfini 
pianto di illuminazione jier la 
biblioteca di Vilipun. Timpe- 
g<> di materiali naturali come 
il legno per tener conto del¬ 
lo reazioni fisiologiche del¬ 
l'uomo neH'ambiente). Ma 
nello stesso tempo Aalto non 
è riuscito a liberarsi comple¬ 
tamente delle imposizioni (an¬ 
ello queste culturali, certo, 
ma non t progressi! e ») de* 
la committenza e con essV m 
un certo senso di atteggia¬ 
menti individualistici che jws 
sono legittimamente apparire 
ni contrasto con il suo uma¬ 
nitarismo < sociale ». E ccrt. 
elementi individualistici d'at 
teggiamento poetico « .rrifles- 
s.io») non mancano certa¬ 
mente nelle sue dichiara/io 
m e nei suoi progetti, pur nel 
quotidiano ed empirico prag 
materno die contraddistingue 
le suo reali/zaziom. 


I piani 
urbanistici 


Aalto resta comunque, ac 
canto a Ix* Corbu-ier. Frank 
L'.ojd Wrigiit. Mics Van Dcr 
R<»:ie. ino dei ma >v.m. j» 
nenti del movimento moderno 
Nel t amilo dell’arc b.teitiira 
come :n quello del design ue 

lebraliss m,» n t vte le r \ - 

sto d'arre:!lineato» e jx'rfino 
il quelle de'.furba ì -t <u. Aa' 
;«» ha certamente las .vo u..i 
’.irofo’ida trac,, a. II:-I«»:»k. n.* 
oggi la struttura che egl. p * 
afidi tra .1 1 Ubi* e :i 1944. 
ci'i come la magg -*ra.iza d--! 
le ■v.tad.ne f.mando- c.n-e.* 
ian<» i suo pam rcgo.no . 
elaborai. add r.ttara. ,n lOf.i 
casi, f n dal 11442. Opero r».i’> 
b'. die progettato da \aIto (so 
prattutto b bì.otociio. man « . 
p. pala//, d. congressi d 
fsj»s / oli. » si troiano negl 
St.it. 1'ii.r. ui Fruii, a. Si-* 
zia. Dan.mare a. ki-tru. s^ , 
zera. I suo. m.>!».!: e la > ia 
eoiicez orse rieU'arredameìTo 
-oio orma, entrati a far pir 
to dell'uso cornane Cn laiora 
pii «d.se reto: quello d. Aa 
to. r.spetto ad altr. m.ios-r., 
ma senza dubb o e'tremame.n 
te rappresentatilo delle ten 
don/e. delle d.ff.coltà. delle 
contraddiz.oni del progettare, 
oggi, una nuova qualità della 
i ita nella società occidentale. 

Omar Calabrese 


PARMA, maggio 

G r a m s c i « riscoperto »? 
Gramsci riproposto in provin¬ 
cia. per sondare le <t dispo 
nibihtà » reali al pluralismo 
e al nuovo modo di governa¬ 
re con i comunisti? Gramsci 
introdotto nella scuola per ve¬ 
rificare le possibilità di una 
« modernizzazione » in chia¬ 
ve marxista dei libri di testo 
e dei piani di studi delle me 
die superiori? E ancora: si 
è parlato di un Gramsci ma 
inolitico -ipadre della patria*, 
semplice strumento di conce 
nienti operazioni editoria!- 
commerciali. Gran parte de! 
la stampa italiana, che pure 
ha dato ampio risalto allo 
avvenimento, si è .sbizzarri¬ 
ta, nelle scorse settimane, a 
percorrere le stiade più im¬ 
probabili e strumentalmente 
impervie per tentare di for¬ 
nire una giustificazione gual- 
stvoglia, purché prescindesse 
dot dati di fatto elle vedre¬ 
mo. allo straordinario succes 
so riscosso dall'iniziativa, prò 
! mossa dull'assessoiato Piib- 
| Mica Istruzione e dal Prov¬ 
veditorato agli .studi di Par¬ 
ma. in collaborazione con la 
rasa editrice Einaudi, di te 
nere corsi di studio sull'npe 
ra e sul pensiero di Antonio 
Gramsci nelle scuole medie 
superiori della città e del ter 
, ritorto e net corsi delle IÌU 
ore. 

In un vasto spettro di po¬ 
sizioni che andavano dal rab¬ 
bioso o-ciirantisnw nutrito di 
richiami gentiliani deUe gaz 
zette locali all’illuministica 
sufficienza (e al malcelato sta 
fiore) degli innati delle gran 
di testate nazionali, si potè 
vano agevolmente cogliere i 
| sintomi di inquietanti timori: 
j che una iniziativa siffatta pos- 
| sa rappresentare un esempio 
j positivo e quindi un * model¬ 
lo ». di nuova didattica, rispon¬ 
dente alle sempre più urgen 
ti e insopprimibili esigenze 
di rinnovamento della scuola, 
e quindi del paese, e che Piti 
traduzione organica e prò 
grammatica dello studio del 
pensiero gramsciano nella 
scuola possa costituire corpo¬ 
sa sostanza materialistica e 
storicistica di quel rinnova¬ 
mento. 

{ -Mei quale è stata la porta- 
j (ci reale di questa esperienza e 
i ci quali risultati essa ha con¬ 
dotto, al di là delle tante elu¬ 
cubrazioni accennate? .Ve par¬ 
liamo con i compagni di Par 
« ma che l'hanno organizzata, 
i per tentarne un primo bilan- 
j ciò. sulla scorta non solo del 
I le valutazioni. improntate 
j d'altronde a realistica con sa- 
j fievolezza, da esse espresse, 

• ma anche dei dati che sono 
piuttosto eloquenti. * Respiri 
go intanto quelle argonwn'a- 
zinni che tendono a vedere 
| nella nostra iniziativa un ” e 
j sperimento ” — esordisce Ma- 
| rio Tommasini, assessore prò 
i l inciale comunista alla Puh 
Mica Istruzione e alla Cult ti¬ 
ra. dopo essere stato asses 
sore alla Sanità per alcuni 
anni, nel corso dei quali si 
fece promotore di alcune co¬ 
raggiose iniziative nel campo 
■ della psichiatria, come quan 
do chiamò Franco Basaglia a 
! rivoluzionare l'ospedale psi¬ 
chiatrico di Colorilo. 

« Abbiamo piuttosto l'olutn 
I fare una proposta che rales 
) se per tutta la scuola italia 
j na. non certo solo per quel- 
! la di Parma, sprofondata in 
j una crisi paurosa dalla ge 
j .sfiori? democristiana Ma non 
, si tratta, a mio parere, di una 
j crisi irreversibile — prosegue 
! il comfragno Tommasini — 

1 tanl'è vero che questa no 
i stra iniziativa si e rivelata 
j fiositira proprio jierché ten- 
| deva a partire da quella cn 
ì .si. affrontandone i motivi e 
j proponendo una linea di <u- 
: peramento a riprova deli'ap 
phrabilità immediata della 
proposta di riforma della seno 
j la avanzata dal nostro parti 
! to e dal movimento demo 
! cratico e finora osteggiata dal 
I le forze più conservatrici del 
j paese >. La soddisfazione di 
, Tommasini si esprime nella 
| lettura dei dati definito i del 
i l « aerazione Gram-ci >. co 
1 me e .sfata an.he definita' o! 
Ire quattromila oh .studenti 
che hanno :xir'ec,pat > a: cor 
-*'2 le classi di scuola me¬ 
dia s uf*eriore ihe s» s i cio m « 

! biliiate. Xì ( su ?/> i i corsi del 
j le 120 ore che hanno inserì 
to Gramsci nei loro program¬ 
mi. prendendo attivamente 
j/arle ai seminari, ai dibatti¬ 
ti. agli incontri con gh stori¬ 
ci e gli sfiidios». 
j Tommasini disp-,r-e perfin > 
dei dati relativi alla diffuso, 
re (felle ojiere di Gramsci 
che sono .siate mitizzate nel 
le classi e ne: corsi. E la lo 
ro enumerazione e anch'es 
sa indicativa di certe priori¬ 
tà e della gerarchla di mie 
re-si: .Vati 'olirmi delle Inette 
re. ’20(i sugli intellettuali. 15i) 
sulla questione meridionale e 
altrettanti sul Risorgimento. 

100 copie di letteratura o ci¬ 
ta na/.onalo, 50 sul materia■ j 
hsmn storico, altre 50 delle 
Note sul Machia!elh. 50 con- I 


tenenti scritti ' sul fascismo, 
nelle edizioni Einaudi ed Edi 
tori Rumiti. 

/ corsi, spiega la compii 
gita Carla Ghirardi, che si è 
occupata dell'organizzazione 
pratica dell’iniziativa, preveii 
tivamente discussa e appro 
vata da tutte le componenti 
democratiche della città, uni 
tana mente consapevoli della 
sua importanza sul piano po 
litico e cubinole, sono stati 
inaugurati da una grande as 
seni bica popolare tenutasi ne! 
pomengtiìo del Ili marzo scoi 
so ne! Teatro Reipo l’; era 
un pubblico .straboccherò 
le. in prevalenza studenti, in 
segnanti e operni, ma anche 
cittadini interessali e parte¬ 
cipi. ad ascoltare gli mterren 
ti (leali .storici Gaetano Alfe, 
direttore r/eF'Axnnti'. e Paolo 
Sprtaiio Sei giorni successi 
vi gli insegnanti che areni 
ilo aderito all'iniziata a della 


Provincia e del Provvedilo 
rato, nonostante le forti resi 
stenze frapposte dagli espo 
nenti dei sindacati autonomi, 
hanno coordinato i gruppi di 
studio nplle singole scuole, in 
dicendo alcune linee di ap- 
proccio e sollecitando rei ifi 
che collettive fra e con gli 
studenti * E‘ stata im'espe 
i lenza fondamentale per i do 
centi -- dice il compagno Ma 
no Lavagetto, doceide di let 
tendina italiana aU'l'nirei si 
tri di Sassan. responsabile del 
la direzione culturale dell'ut 
tei a iniziatila — che si so 
no così trovati a ausiliare m 
loima persona i ritardi acni 
nmlati dalla scuola t 
l'n'esperienza che si è lire 
lata pieziosa — come nula a 
zinne sotto molti fiutiti (Il VI 
.sta — per gli stessi uigamz 
zatori e per Giulio Einaudi. 
' N'e valutassi i/ncsta esperien¬ 
za attraverso (filanto ne han 


no scatto testimoni quulifi 
vati - dice l’editore --- io 
luterei senz'altro positiva la 
iniziativa Occorre tuttavia far 
si che quest i corsi, oggi su 
Gramsci e domani, poniamo 
sui problemi dell'Italia con 
temimi a uea, siano alla base 
di tutto un insegnamento mio 
vo che purtroppo oggi nella 
scuola manca Queste iniziati 
ve - aggiunge Einaudi — 
hanno tuia funzione di sti 
molo per il i tinnii amento dei 
proqi iiiiiiin scnhistiri. ma inni 
possono per se stesse dine 
un risultato couchisivo > 

I corsi hanno mi edita nini 
tre. con seminari e dibattiti. 
alcuni centri della provincia 
(S Sei ondo. Colorilo. Ftden 
za), dove sono stali segniti so 
prattutto dai lai oratori delle 
150 ore. , Sun c‘i siamo chiu¬ 
si nella scuola — spiega Tom 
masnii - - ma abbiamo laro 
rato sul tei ritorto, m inorili 
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j i Una inquadratura di « Andrei Rubliov » 
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In TV uno dei capolavori del cinema sovietico 

Suggestione 
del «Rubliov» 

Il film di Tarkovski affronta la platea televisiva dopo un significativo 
successo di pubblico • Il tema del rapporto tra arte, potere e popolo 


t Ho lo.uto racco.ilare la potenz.a e 
er.erg.u , reatr.ee del popo.o ru.-%so. la sia 

f. duc.a aell'a*.ven.re . auo trud z.onale 
o:rai..-n:o ''«..co C»v: Andre Tarilo 
v.-k. a p-o:xj.-.:o d. Andrei Rubliov. che 
la .elei mie tru.-metie .e.i.-er.i e domai’.. 
>-era. m due teinp. cucendo ,anale. or<- 
20.4'»» Film d'arte ra 1 Mgn.f.cato piena 
dt*I terni *.** Andre> R'tb'un ha .:!< o.r• » 
*o. ne.le r-a.e o.neniatograf’c-he tal.«n’ 
a partire dal.'.n./.o d-ulo x-or.-i a ir u. 

un .vnc,e---o .iiafe-o ni., che do\ re bo¬ 
tar r.f>:tcre . u! grado d ni-* ir t,. r..r 
giun'o da ila pare nc'r.o,- de pio 
hi.co. .-opi.t'MUo d. que.Io / .». me cen 
tot ferrainfoi, e pa--.» ui c.tr, 
tonda. n,-..e .-o.«- p. .me o '. d. ,v.» 
grand. , r.:a »a Ko.i»u. .-» -. dr..» amo..,, 
.io. g.or.i. ;i».-?,it.. ..» ui lo'a.e «de- 
' • » eh, *. io d re i».» nume.-» d. .-•* ’ 

tato:, n d,* V cm*. la.d. :r«. 

g. ia.a 

Ora. Andre- R .h'eve atrro.tta a d.,,: 
.-. .n. eia. .'.io (oni.i r.if Vi». .» narra zr«. i 
Ue pire, ‘e,-. • ;a P«».:.,Tu a terni .1 
nel I£Sk p.o.tit.it., per p..:na *oI* • 
fuori de./URSS a'« Fe'X.-.a. d. Canne.' ri -. 

«ma non m gara*, d.ttu-a in r.tar 
do e con d.ti.coita in p«:r:a. <«v» conte 
,!i estero que.'t'n^ra e. i>-r forrina. d. 
que. e che r*le» jr.iz «■ ,. .«ito va’or-* 
della temi .c., c aia .'traord na-a forzi 
-si»re~'.x t V. .~ n.,-.-a per e t ai» to’: " o 

,->er «. .sta/.on. ». d. »i..a Ras.- <»ie tu’:» 

terrestre benché p-rror.-» ria un uff .»•<> 
«-.he pav .«ino defin re rei.g.o-o a v ce ì 
1, er,-enz.a> d. Andre. H ib..ov. grmd*- 
p.ttore d icone, ne. pruno .-corno de 
Quattrocento i suo. v.aggi. !a .sua \c> 
raz.one ir.ona.-ti.a. i -;io: rappiait: con a 
tri arii.-ti e, in pa.;.colare, con il m.,e»*ro 
Teofane .. Greco, i patimenti sofferti, 
tra la gente riL-v-a. durante le tremende 
.nvas.om tartare, ia dolorosa decisione d. 
non dipingere piu imantenuta per lungo 
periodo», .i ritorno alla creazione, che f.- 
ginfica anche ritorno, dopo tanti orrori. 


»! a .'jx'ranza »uno d«-. M-.rimt-m. limai» 

р. u pro7.o.'ì. dee Tarko-.'kit. 

Nodo cen.tra.e d-i \as'o affre.-co '.a 
pire»., e jjer'.ncnte. qui come non man 
larda»», conip.c-s.-o legame de.l'art..->ta con 
la rea'ta c<» . .! notrre e con li }»oi>o!o E 
.a tunz ime de'f.'.ctc *• r.m-S.-:, si. 

■.,p->*-o. non so.o ne. quadro stor.co so»- 
« d--.t erse.,-, i .«-te. coli- »..,*or.a 

H.l.i.i ri-, .n .-trett » d*ix ndciiza da una 
•«*o.og-i o poli a ino da un':de«» ov.a che 
.- p'e-* .v : , ,»:r.e enfia a-sOluta*» Om» ir, 

Tl.l li ..>» d 1.1» .'.«/.,» .C. (1. C <>-l(c« Cil 

za d. -o da • et.,’' 

La ri.-po.-t.» d Tarkoi.-Ki non e -eni 
pile*, ne uii-.i-ca P.- .e , no. pare che 
« t,-v «/ »■•.-■ :ii.-‘ <., -e q-i.,s. t—o*er » 
.-erjx-_'g.a-i*c .il So ai’- <no'o an< h'es.-o in 
Italit» e .lei pai ree'-..*-- I.o Specchio. ^ , 
: “t n «■ « ..ut -ti* • r n: » te .« .• c»ra : 
ij,» 1 . 1 , 11.0 d-l reg-t, -,»■> «•*., o rida 
-.er.ta de..o -t .t- ria ’-nprit-zza d* 
me.--tgg.o d. fonde» afe, d'imo, e d. ai 
,rt .-tu .eT.-o ?i;o p«e-e 

N’.’l r.iorif o h:.«.ico e nero dela rap 
prt c;r iz.o..t »Tc (ire < r,,. e TV 
■ion s. e sottratta ai - i » .v.o nvetera* » 
c*.e"a d v..-.o.ic t. - puliate >. meno mai- 
« he -ono «ppeuu d ;e. e a *.e iq-iatt r o-« 
d d.-'anz,» s'm-er-ce \er.-o i.» 
u ia hre-.e -,-quenz.i .» coior. ed e un mo 
melilo <f grande emo/.one. eh»* i piciolo 
scner.no. :>urtr«»o:»i. non pjo rez’.Tim : 
Come :io-i po*-a re.-* : i.r,.. -e non ..i cer 
*., in .s'ir., : rc-p ro j.-np.o e .-o'enne o !.« 
d rum man. a conc.'a/.one delie scene d 
ma-',, le qua'. .-. .-aldono ,n accorto eq i. 
'..brio azii mten.-. >i pr.m. p.ani*. o- e s. 

с. saì’a la bravura d. tutti gli attori. ., co 
tranciare dui protugonis*.». Anatoli So 
iomzin. e di N.co.ai Bur..a.ev tche fu, pe. 
chi lo ricordi. .! n.o.A.i^smo interpref- 
dell /n/ancia di han. 1962. e che qui cain 
iiegcia a’, centro dello stupendo episodio 
della campana» 

Aggeo Savioli 


, eia e nei quartieri della cit 
tà, nella convinzione che (fuc¬ 
sia e l'unica vera ipotesi di 
porteci iniziane effettiva e di 
gestione democr^ a della vi¬ 
ta sonale, e quindi anche cui 
turale, della collettività, (ftie 
sto spiega anche — prosegue 
Tommasini (impilando il di 
scorso — qualcosa che fio 
i tiebhe seminate esterno al 
j Mo%fio distili-, o e mi et e è ad 
| esso streltamen'e niteqiato 
| Il dibattilo su Gramsci e su! 

I la sua oprici funinio pei la 
! mutata fiios/ieltn a ni (in né 
! loca il (fluidio pillino c tu! 

tinaie di una piojouda lui 
' sformazione della vi 'età ita 
| liana, c stata un punto di n 
, fei intento non at allentale n- 
J pretestuoso nella s'essa di 
1 scussttnie ai i iuta dal pai tifo 
j in queste settimane sulhi ri 
! venda urbanista a l'ale (Ubai 
' tito ha omtribuito -- agqnni 
l ge Tommasini -- a dare gn't 
. fot za al nostro nioviinento. 

I che ha saputo sio Igere con 
| grande fianchezza, anche au¬ 
tocritica. un ampio esame del 
' la situazione 

| / quarantacinque giorni di 

dibattiti i* di seminali, md 
j coi so (Un (finiti si e si olio. 
j semine at Regio, un albo in 
I contro con t/h • esfieiti * (mie 
J sta lolla partecipai aii o Giu 
; do Um ico Rollino Alberto A 
| sor Rosa e Massimo Sali ado 
t rii. si sono conclusi, il L'i! e il 
i 27 aprile scorso, cui una se 
I rie di iniziative siici essa e, 
nelle scuole, nell'tintrei sita, 
nei quartieri e nei comuni ilei 
i la pinmieia, fra studenti, hi 
roratnn, docenti e studiosi del 
] pensiero gramsciano 

Va sottolineato come non si 
' sia ricercata, m tali incolliti. 
j uii'meale unanimità e come 
invece si sta andati ad un 
J confronto dialettico e eolie! 
j tiro fra posizioni spesso di 
| verse e talora fiolemiehe. E’ 
i noto l'episodio, cui Franco 
j Fortini lui addiritluui (ledi 
I rato sul Corriere della Sera 
' un elzeviro intitolato r La cu 
| salinga di Noceto al centro 
del quale sono stati l'editore 
j Einaudi e una donna (die, nel 
corso di un d'hattito svolto 
si ilei comune ih Xoceto, ave 
va chiesto all'editore se il suo 
impegno a diffondere Gram¬ 
sci nelle scuole fosse mi ope 
J razione culturale rivolta agli 
' studenti o una vantaggiosa 
I operazione editoriale Emuli 
I ili bit riflettuto guanto •*• 

' avvenuto: : Ilo notato la d'-f 
! ferenza di maturità - ci di 
ce oggi — tra gli studenti del 
le 150 ore e ah altri Forse 
I oggi si fini) affa mare che la 
, vera università è la fabbrica. 

I come ieri, sotto il fascismo 
j era il carcere E hi famosa 
casalinga di Xoceto che fre 
quelita i corsi delle 1~>0 ore. 

! pur non arenilo la foM»iira 
l come università ha indubbia 
j mente la grande emerieira 
! di vita quotidiana (he la io 
| stringe ad una continua i eri 
| fica del proprio bilan aa Di 
qui la concretezza della .o/a 
ì domanda sulle ragioni che mi 
I avevano spinto a partecipare 
! a questa iniziatica Ber par- 
I te mia. — conclude E'iian 
i di — per non es-rre meno 
\ concreto, vorrei da e c he la 
! aderenza alla rea'ta di una | 
: operazione culturale è ler/L- j 
' rata proprio dalla sua t apa \ 
cita di garantirsi unhrpreio 
, mia economa n che le con cu 
ta esperienze . 

Le giornate conclusa e del 
corso su Grams( ( si so no ar¬ 
ticolate m diter-i momenti: | 
dopo mi primo nu-intra fra I 
.studenti e operai deVe 1~0 oie \ 
nel txnneriqqio del 2 r - < he ha ‘ 
rappre-entato una geo -a c l 
sperienza di ien f (a tri rara 1 
le'o dei 'me’.’i d, ’< •• ir » ( »1 1 

dcll ofH’ra ih Gravisi i I 
i compagni Xtco'a Hada'i»e. ! 
presidente de'VI dii.e , G'a •: 1 
sci. \’do Torp,redo rc-reei -i 
bile dello sezione c dlura'.e 'le. 

P( I. Renalo '//ingh‘Ti. Man , 
iMraqell o. Veditore Gr.’.i,, E: 
naiali. «/’i s’orici Correi, 
tanti. Mussino Sali ah,ri han 
no tenuto i! J7 uno man h- 
stazione < on, 1 ;«»e , a' Tea'-o 
Req.o E s'alo il ,menta </• l 

confronto e de', hila -1 a, <«,•-/ 
p!essila di una rsMTiC'.za ii 
rimi ,i an.eu'o « illuni e , he 
ha mre-Ulo larga e*» a, 1 
la riffa e de 1 terra . e, 

* L tutta, ia - - on e L li a 
getto — par se (ertamente 
la tifa non ,- ri ,io-'i mi ' 
ferente al'a i.o.’ra prò,, , ra. ' 
tutl'allro >e ione, i a-, -, , 

-Ir,» maggiore immurc ni <!• 
rettone de, tpiarl'en e dei e, 
mitali di gii ir.’irre Ani he per 
questo i'.niziatn a - o (mani i 
sci. che e -o -, lo prona di . 
un lango di-cor- , (he ime-*, » 
rà, nel prossima i■/*.«r«» on 
che le figure di G ihell .Mi! » 
fro'fi, i fratelli Ro ->e"«. La 
gì Sturzo e (,odano Sa tieni | 
ni. rappresenta ;»•-/- no , una j 
es fier.enza preti ,s.a Ci hi in 1 
segnato die e necessari» ;»ir « 
lire, nel discorso che inie-te f 
la scuola, direttamente dm I 
quartieri, impegnando di piu | 
anche tl parlilo e le re-, on/ 

L'obiettivo vera di inizintii e j 
di questa ti/o r quello di ca.n ; 
Mare la scuola, ma anche io j 


società, .soprattutto in un mo¬ 
mento in cui è la stessa clas¬ 
se operaia che si appresta a 
divenire classe dirigente ». 
Non a caso, naturalmente, lo 
stesso approccio complessivo 
aU'ofH’iu di Gramsci è stato 
un approccio di tipo gram¬ 
sciano. 

Lo ha riaffermato Badalo¬ 
ni. quando nel corso della sua 
« lezione < al Regio ha soste¬ 
nuto t he iniziative come quel 
la di Bai ma. assunte nella lo¬ 
ro g ii/st/i (/miei!siane di indi¬ 
ca'ione di valine nazionale, 
seri olio > per a f frullare, con 
ho i ululili della scienza e 
della rutilila come attributo 
dell'autorità, la liberazione 
dai ri'uaH. l’affei inazione di 
una nuova razionalità, di 
un più profonda consenso, di 
un'altra cultura * 

Felice Laudadio 


Feltrinelli 

in tutt* J« librerie 

AL VERTICE 


BERLINGUER 

di Vittorio Gorresio 

ALDO MORO 

di Anielio Coppola 

Unni \ohimo Li/e ani 

IL TERREMOTO DEL 

15 GIUGNO 

di Celso Chini. Il libro illustra 
» d urqoment.i qli aspetti prui 
» ip.ilj ilt'l processa che ha 
dt teiiiniiato il risaltata della 
re, ente va eiul.i politica elet 
turale Lire 1_* 800 

SOGNAI CHE LA 
NEVE BRUCIAVA 

di Antonio Skàrmeta. Boinnu 
?o Un ragazzo alla ricerca 
del successo nel Cile di Al 
lande. Il drammatico scontro 
ir.» un velleitario arrampica 
tare sociale e una società che 
vive un fervido momento di 
tnisf,umazione. Lire 3 000 

IL PESCE BAMBINO 

Come la società degli adulti 
deve nnpprendere ad ascoi 
lare il bambino di Michela 
Zappetta. Il recupero dei baili 
bim affetti da difficolta rela 
■zinnali intervenendo lì dova 
«•sm vivono ed attraverso un 
rapporto dialettico con il torà 
pe-ta. Lire 2 000 

ABUSI EDILIZI 

E POTERE GIUDIZIARIO 

<1 L. Falconi Ferrari, C. Santo 
mauro, F. Strobbe. Introdu 
fa "ie di G. Cerminara e L, 
Saraceni. Il ruolo svolto dilla 
in.icpstreturn uenli anni ’70 » 
*|!i abusi dalla speculazione» 
«•ad zia ai danni del territorio 
r ’t rr,V‘tr.ita. Lire 2 0011 


MEDICINA E POTERE 

COLLANA Dine 'TiDKlA UACLA' iOl 


RAPPORTO SULLE DROGHE 

di Giancarlo Arnao. Prefazione 
di Guido Martinotti. Tutti gli 
r«sp‘M*i del problema: farma 
colnaico. medico, psicologico, 
«u’tura'e politico e giuridico. 
I ire ? lino 


muOTCCA C* STOAU CO*TEMPO«A*f l 
OMTTTA da M L £A4>AOO*i I *■ ’HAHfiótji 


RINALDO RIGOLA 

e il sindacalismo riformista 
in Italia <u Carlo Cartiglia. L'- 

l’pe-.i ricostruisce nelle sua 
u .erse articolazioni l’espe- 
r e-i/a Siedi tale riformista 
cl. e or.tiiMi ;»l fascismo. Li. 
r e 3 3f 0 _ 

ARTE DELL’ITALIA 

FASCISTA 

«t« Fernando Tenrpcsti. Un esa 

n-e rei’;' • to »* documentato 
cb-i re ili r'pnurti fra oh nr 
t»s*», je , pere e il {osci 
», vo Lire r CO'» 

CACCIARI 

Krisis. Saggio sulla crisi del 
pensiero negativo da Niete 
sche a Wittgenstein, la prò 

j,-- , -’Z.i duerni n -.nte del peo 
siero negativo nei processi 
in c r i »• ri i o''fi,‘‘7iGne. nello 
r.-.i'iint-o tn ocnerc delle mo 
ton »'gq e rcif-ntif.che e delio 
i i- <>!on <• rr.n'f-rnporar.ee. Li 
r- ? •--ci • 

LEGA NAZIONALE DELLE 
COOPERATIVE E MUTUE 

100 miliardi dai Soci per 1000 
miliardi di investimenti. Li 

re 1 013 

UNIVERSALE ECONOMICA 
Il gioco e la guerra. Note auto 
biografiche 1935-1943 di Luigi 
Pestalozza. Lire 1 0^0 / Le 
rane di Aristofane. A cura di 
Benedetto Marzullo. lire 1 000 


LIBRERIA FELTRINELL 1 


Studi e ricerche promossi dal 
l'Amministrazione comunale 
di Pistoia. 

PRIMO DOPOGUERRA E ORIGINI 

DEL FASCISMO A PISTOIA 

di Marco Francini. lire 2 000 
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LAGONEGRO — Paul Getty con la madre prima d'essere Interrogato 

La prima udienza ieri a Lagonegro 


Si tratta della « Marittima Effe » 

Dichiarata fallita 
un’altra società 
di navigazione 
del gruppo Fassio 

Una piccola azienda che riesce ad ottene< 
re sostanziosi finanziamenti dalle banche 

Dalla nostra redazione GENOVA. 12. 

Dal carcere dove si trova dal 26 aprile in seguito al cla¬ 
moroso crack di 57 miliardi di lire, Franca Tomelllni Fassio 
ha chiesto e ottenuto la sentenza di fallimento di una « sua » 

piccola società di navigazione. Il tribunale fallimentare ha 
preso atto della richiesta e ha dichiarato fallita la società 
per azione « Compagnia marittima Effe ». La sentenza è 
_ , stata depositata stamattina 


Davanti ai giudici dopo due anni 
la banda che sequestrò Paul Getty 

Alla sbarra gli uomini delle nuove cosche calabresi — Numerosi teslimoni — Il ragazzo rapilo era presente 
insieme alla madre — Schiera di testimoni — Dodici gli imputati — Assenli i boss — Tentativi di insabbiamento 


Dal nostro inviato 

LAGONEGRO, 12. 

Fu definito il « rapimen¬ 
to del secolo» per la cifra 
del riscatto (un miliardo e 
700 milioni); per la ferocia 
dell’esecuzione (venne mozza¬ 
to un orecchio all’ostaggio» 
e per 11 clamore che il se¬ 
questro suscitò, avendo ■ la 
vittima appena diciassette an¬ 
ni ed essendo nipote dell'uo- 
ino più ricco del mondo. Il 
rapimento di Paul Gettv rao 
presentava anche l'esordio del 
!,i nuova mafia calabrese nel 
«grande giro» dei sequestri 
di persona fuori dalla regio¬ 
ne: le cosche di Gioia Tau¬ 
ro. Reggio Calabria. Lame- 
zia Terme, già sufficiente- 
niente robuste, con 1 proventi 
del rapimenti si ripromette¬ 
vano di alimentare ulterior¬ 
mente la loro forza, investen¬ 
do massicci « capitali » nel 
contrabbando delia droga e 
nell'acquisto di attrezzature 
per i lucrosi sub-appalti che 
tre anni fa si profilavano e 
che ora sono una realtà. 

Il processo per il rapi 
mento di Paul Getty che ha 
avuto inizio stamane a Lago- 
negro uha cittadina tra la 
Calabria : e la Basilicata, è 
anche il primo che viene ce¬ 
lebrato a carico delle nuo¬ 
ve. potenti cosche calabresi. 
Quindi la prima occasione per 
fare luce sulle loro respon¬ 
sabilità. sulla loro tecnica, sui 
loro legami. All'udienza era 
presente il giovane rapito 
(criniera rossa, gessato mar¬ 
rone) con la madre. Gail 
Harris. Entrambi sono rima- [ 
sii per poco In aula: poi j 
sono stati invitati ad atten¬ 
dere con l numerosi altri te- I 
stlmoni (ve ne cono diciot- | 
to a discarico) in una salet- j 
ta attigua all’aula del tri¬ 
bunale. affollatissima e vigila¬ 
ta da un centinaio di cara¬ 
binieri sparsi all’interno e al¬ 
l'esterno. TI giovane non ha 
Voluto parlare con ! giornali¬ 
sti: ha detto di «non voler 
ricordare quei momenti ter¬ 
ribili ». 

L’Istruttoria del processo è 
toccata alla Procura della 
Repubblica di Lagonero, in 


volta soltanto coloro 1 quali 
furono indicati come gli ese¬ 
cutori e gli esattori del se¬ 
questro. Non c'erano don 
« Mommo » Piromalli, imputa¬ 
to a piede libero: ammalato, 
ma. dicono i suoi legali, pron¬ 
to a venjre.se sarà il caso, an- ; 
che in autoambulanza: e «Sa- , 
ro» Mammoliti, latitante dal | 

1972, ma varie volte segnala- 1 
to qua e là in piena attivi- 1 
tà. a! punto che l'estate scor- [ 
sa riuscì a sposarsi a Ca- i 
stellare (sull'Aspromonte) in j 
una chiesa guardata da uo- j 
mini amati. Degli altri nove , 
imputati, risultano latitanti ì 
ancora altri due (Benito An- 
dolfo e Maurizio Fabiani), 
mentre al processo erano nre- 
senti Domenico Barbino. Giu- , 
seppe Lamanna. Antonio Fe- i con venti suffragi favorevoli 


1 

j Eletto il nuovo 

I 

presidente 
del Consiglio 
regionale ligure 

! GENOVA, 12. 

j Accettate le dimissioni del- 
| l'avvocato Machiavelli, coin- 
! volto nella vicenda giudizia- 
i ria relativa alia lottizzazione 
I di Santo Stefano al Mare, 
i il consiglio regionale ligure si 
j è dato stamane un nuovo pre¬ 
sidente: è stato nominato. 


mìa. Pasquale Mhmmoliti, An 
tonto Mancuso e Pietro Selli. 

Nell’udienza di oggi, dopo la 
lettura della relazione (cento 
pagine, oltre tre ore) fatta 
dal Presidente Ernesto Raf¬ 
faele (giudice a Intere Raz¬ 
zerò c Rescigno. PM. Raiola) 
è iniziato il fuoco di fila del¬ 
le eccezioni procedurali che i 


continuerà domani-te'tùie -ha àefcf* 


su 34 votanti, il socialista An¬ 
gelo Landi. 

Sono consapevole, ha detto 
dopo l’immediato insediamen¬ 
to Landi. dell’eccezionaiità de¬ 
gli avvenimenti che hanno 
portato alia mia elezione e 
non posso per questo non sot¬ 
tolineare che l'assunzione di 
questa nuova e pesante re¬ 
sponsabilità non dipende da 
personale. 


Ita . . 

^.... * presidente hri 

come pilastro l'incompetenza i espresso.l’augqrio e la sperati-, 

turrlthri-ilf» (nwnnrfn"; IntlKfR. . Vh ' H( nA. 'cnlWitrt o HpfliUtl.-' 


territbriale, (secondo*; Ini dlfe 
sa. il processo dovrebbe svol¬ 
gersi a Roma) e la nullità 
di una serie di atti come 
perqusizioni e interrogatori. 

Franco Martelli 


izh'di urt'sollecito e definiti, 
vo chiarimento della vicenda 
giudiziaria, rilevando come lo 
esigano sia la pubblica opinio¬ 
ne. che ha bisogno oggi più 
che mai non di emozioni ma 
di certezze, sia i valori del¬ 
l'istituzione regionale. 


Ricordato il 50° 
della spedizione 
di Nobile 
al Polo Nord 

Esattamente cinquant’anni 
fa il dirigibile « Norge » rag¬ 
giungeva il Polo Nord, la pri¬ 
ma volta per via aerea. Il di¬ 
rigibile. con un equipaggio 
per metà italiano, era guidato 
da Umberto Nobile ed aveva 
a bordo l’esploratore norve¬ 
gese Roald Amundsen e l’ame¬ 
ricano Lincoln EUsworth, che 
aveva finanziato l’impresa. 
Questa impresa e uno dei suoi 
protagonisti. Umberto Nobile, 
oggi novantenne, sono stati 
festeggiati ieri presso lo S.M. 
dell'Aeronautica presenti il 
gen. Dino Ciarlo e il segreta¬ 
rio generale della difesa gen. 
Cavalera. La rievocazione è 
stata fatta dal gen. Domenico 
Ludovico. 

• • La-celebraalóne è statà conv - 
pletata da una mostra di ci¬ 
mèli del « Norge j> eidella spe¬ 
dizione. che Umberto Nobile 
ha deciso di donare all’aero¬ 
nautica militare e che sarà 
sistemata nel museo del volo, 
in formazione a Vigna di 
Valle. 


Respinta dal tribunale di Milano la manovra dilatoria 

Prosegue il dibattimento Liggio 
nonostante il foruncolo del prete 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12. 

La manovra del gruppo 
mafioso capitanato da Lu¬ 
ciano Liggio. tendente a fa¬ 


re saltare il processo e a 
farlo fissare a nuovo ruolo, 
quanto 11 giovane. 1! 15 di- i manovra che ha avuto il 


cembro del 1973. dopo 158 
giorni di prigionia, venne rila¬ 
sciato !n una piazzuola di 
sosta della autostrada del So 
le, nei pressi aopunto di 
Lagonegro. I magistrati si so¬ 
no subito trovati di fronte 
a difficoltà di ogni genere: 
riconoscimenti incerti, alibi 
malfermi, ma pur sempre ali¬ 
bi: imputati che non si «co¬ 
noscevano» tra loro, snervan¬ 
ti battaglie dei legali. 

L'inchiesta ha stabilito su¬ 
bito un fatto: il rapimento 
era stato effettuato dalle co¬ 
sche di Gioia Tauro « rappre¬ 
sentate» a Roma da Saverio 
Mammoliti e servendosi del¬ 
la « manodopera » utilizzata 
anche per il traffico della 
droga. Questa circostanza ven¬ 
ne alla luce, anche perché 
due agenti del « Narcotic bu¬ 
reau •>. sul'*- tracce dei taf- 
ficanti, spacciatisi essi stessi 
per contrabbandieri, entraro¬ 
no In contatto con Saverio 
Mammoliti. il quale spianò 
loro la 6trada verso quelli 
che egli stesso disse essere 
i « suoi capi », e cioè don 
« Mommo » Piromalli e An¬ 
tonio Macri. 

L'ultima fase delle trattati¬ 
ve tra la famiglia Getty e i 
rapitori venne, poi. diretta 
da un investigatore privalo 
americano, inviato sul posto 
dal petroliere, nonno del ra¬ 
pito, cui toccava sborsare il 
riscatto, e fu seguita dalla po¬ 
lizia: la freddezza deii’inve- 
htigatore e la stretta sorve¬ 
glianza degli agenti della 
Squadra mobile romana, per¬ 
mise di stabilire che Mam- 
moliti, e tutti coloro i quali 
erano in contatto con lui 
per la droga, avevano con¬ 
dotto a compimento U seque¬ 
stro del giovane. Da qui lo 
ordine di cattura per lo stes¬ 
so «Sarò» Mammoliti e altre 
dodici persone, una delle 
quali, il potente boss Antonio 
Macri, è stata uccisa 11 20 
gennaio dello scorso anno, 
ed un’altra. Il costruttore Do¬ 
menico Lento, arrestato suc¬ 
cessivamente anche per 11 
rapimento D’Amico, è stata 
prosciolta In Istruttoria. 

A due anni di distanza, 
come si diceva. Il primo ten¬ 
tativo di far luce piena sul 
rapimento. Stamane in au¬ 
la. però, c’erano ancora una 


suo puntello in un forun¬ 
colo. un flemmone in termi¬ 
ni medici, infiammatosi sul 
gluteo destro di don Agosti¬ 
no Coppola, è stata recisa¬ 
mente respinta dalla setti¬ 
ma sezione penale del tribu¬ 
nale: quando il presidente 
Salvini iia Ietto con voce 
stentorea e ferma l’ordinan¬ 
za con la quale si stabiliva 
il proseguimento del proces¬ 
so e lo stralcio della posizio¬ 
ne di don Agostino Coppola, 
un’espressione di gelida e 
amara incredulità, sottoli¬ 
neata dal silenzio sceso nel¬ 
la sala, si è dipinta sul volto 
di tutti i difensori dei ma¬ 
fiosi. imputati dei sequestri 
Torielli. Rossi di Montelera 
ed Emilio Baroni, e anche 
sul volto degli accusati. 

Questo ha vanificato pro¬ 
babilmente uno degli espe¬ 
dienti su cui il gruppo ma¬ 
fioso aveva puntato per rin- 


! vari imputati, si è dato il 
I via comunque ad una ma- 
, novra sottile e pericolosa: 
indignati, i vari Pullarà, 
Taormina, Guizzanti, attra¬ 
verso i loro legali, hanno 
sostenuto che la posizione 
di don Agostino Coppola non 
poteva essere stralciata, vi¬ 
sto il suo ruolo di cerniera, 
sia fra l tre sequestri, sia 
nell’organizzazione, come si 
trova scritto nei capi di im 
putazione: «Se la sua posi¬ 
zione viene tolta, si scardi¬ 
nano le porte stesse del pro¬ 
cesso»: questa, grosso mo¬ 
do. la tesi. Perciò il proces- 
j so doveva essere sospeso e 
I rinviato a nuovo ruolo. 

Liggio. attraverso I’awo- 
; cato Biancolella. suo difen 
| sore. compiva anche il bel 
gesto: avanzava la richie¬ 
sta che la sua posizione ve¬ 
nisse chiarita al più presto 
e con la massima celerità. 
Ma era chiaro che la cele¬ 
rità sarebbe andata a farsi 
benedire se fosse prevalsa 
la tesi degli altri suoi « pic¬ 
ciotti », di sospensione del 
dibattimento. 

Il pubblico ministero Gio¬ 
vanni Caizzi. chiedeva io 
stralcio della posizione dei 


va continuare: «Sulla stra¬ 
da della giustizia qualcuno 
ha lanciato un flemmone, 
una infiammazione, che cin¬ 
que giorni fa non c’era, per 
fermarla. Sarebbe assurdo — 
ha detto Caizzi — Tarsi fer¬ 
mare da una infiammazione 
ed ingannare la domanda di 
! giustizia dei cittadini ». 

■ L’osservazione delia accu- 
I sa era pertinentissima. Ma , . . 

! su questo aspetto, da parte j rittmu Eira » 
della pubblica accusa, che | pannato dalla 
ha l'iniziativa penale, occor¬ 
re si vada oltre le allusioni. 

Se le richieste della pub- 
• blira accusa respingevano 
1 nella sostanza la manovra 
dilatoria, tuttavia sembrava¬ 
no pregiudicare notevolmen¬ 
te la materia del processo: 
essendo i due Coppola gli , . 

unici imputati del sequestro ] r 3>s; ° di ritirarsi in campa 
Baroni, di questo delitto in i £ na con un terzo del patri 


in cancelleria. Subito dopo 
gli atti sono stati trasmessi 
all'ufficio del P.M. dottor Ni¬ 
cola Mamilli che, nei pros¬ 
simi giorni, interrogherà sul 
caso Franca Fassio. La so¬ 
cietà per azioni « Compagnia 
! marittima Effe » era stata 
fondata esattamente il 15 gen¬ 
naio 1974. 11 capitale sociale 
risulta di soli 10 milioni di 
lire. La sede è la stessa del¬ 
la « Villain e Fassio ». Lo 
scopo della nuova società è 
: identico a quello con il qtia- 
] le, nei 1957. era stata fonda¬ 
ta la «Villain e Fassio». 
(incorporando la prima so- 
, cietà fondata nel 1929 e la 
j « Compagnia internazionale 
i di Genova » fondata dal de 
j funto Ernesto Fassio nel 
! 1945): «Esercizio della navi- 
I gazione con navi proprie o 
j noleggiate ». 

| La Villain e Fassio. fon- 
! data con 45 milioni di lire, 
raggiunse i 5 miliardi e 40 
milioni di capitale nel feb¬ 
braio 1972. • 

Che bisogno aveva Fran¬ 
ca Fassio. amministratore de 
legato della « Villain e Fas¬ 
sio » di fondare e ammini 
strare un’altra, parallela, so¬ 
cietà di navigazione come la 
« Marittima Effe »? E’ una 
domanda che il P.M. le por 
rà certamente. Franca Fas 
sio dovrà spiegare come e 
perchè ha potuto vendere a 
se stessa una nave della 
« Villain Fassio » acquistata, 
appunto dalla « Marittima 
Effe ». 

Si tratta della « Adriana 
Fassio *: una pirocisterna 
con stazza netta di 12.454 
tonnellate, costruita nel 1959 
e non più rimodernata, da 
allora. La vecchia nave, che 
nessuno voleva, venne valu- 
,tata, 3 miliardi da.Ufi..arbi¬ 
trato affidato al commercia¬ 
lista . prof. Alberto Bosisio. 
Dopo l’arbitrato il Medio Cre¬ 
dito ligure con l’avallo della 
Cassa di risparmio di Geno¬ 
va forni a Franca Fassio. 
amministratore delegato del¬ 
la « Marittima Effe ». i tre 
miliardi necessari per acqui¬ 
stare la nave da Franca Fas¬ 
sio. amministratore delegato 
della « Villain e Fassio ». 
Ma l’affare non finisce qui- 
Dal 13 giugno 1975 la «Adria¬ 
na Fassio » è stata definitiva¬ 
mente posta in disarmo co¬ 
me ferro vecchio. 

Dove sono finiti quei tre 
miliardi di lire? 

Ecco un'altra domanda che 
il P.M. rivolgerà non solo a 
Franca Fassio. ma a tutte 
le persone che parteciparo¬ 
no afi’affare. 

Il fallimento della « Marit¬ 
tima Effe » documenta uno 
degli episodi con i quali le 
banche genovesi si sono espo¬ 
ste con 43 miliardi di lire, 
versati nell’agonizzante impe 
ro dei Fassio. I/aiTare « Ma- 
venne accom 
« operazione 
Giorgio Fassio ». L’operazio- 
ne si fonda su un altro arbi 
trato presieduto dallo stesso 
prof. Alberto Bosisio. li moti¬ 
vo dell’arbitrato, che il PM 
Marmili sta esaminando in 
questi giorni, veniva giustifi¬ 
cato dalla richiesta di Giorgio 


pratica non si sarebbe più 
parlato. II tribunale invece 
ha tutelato l’integrità di con¬ 
tenuto — tutti e tre i se¬ 
questri — del dibattimento, 
ordinando lo stralcio del so¬ 
lo Agostino Coppola. la cui 
posizione, per il momento, 
ritorna alla cancelleria del 
tribunale. 


viare « sine die » il processo. due fratelli Coppola, soste- I MaurMo Mirh#»lini 
Da parte dei difensori dei 1 nendo che il processo dove- nnaiiriziu micneiini 


A FIRENZE DAVANTI ALLA CORTE D'ASSISE 


Iniziato il processo ai nappisti 
del tragico assalto alla banca 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 12 

Processo In Assise al nappi- 
sa Pietro Sofìa e Pasquale 
Abatangelo, superstiti del tra¬ 
gico assalto del 29 ottobre *74 
all’agenzia della Cassa di ri¬ 
sparmio di piazza Leon Bat¬ 
tista Alberti che si concluse 
con la morte di Giuseppe Ro¬ 
meo e dello studente Luca 
Mantinl la cui sorella Anna 
Maria rimase uccisa a Roma 
nel luglio del T5 In uno del 
covi del Nap da un colpo di 
pistola esploso dal brigadiere 
Nuzzolino. di recente feri¬ 
to gravemente in un agguato 
rivendicato dal nuclei armati 
proletari. 

« La rapina fu un atto di 
guerra, un esproprio alla bor¬ 
ghesia, una tappa obbligata 
nella costruzione del potere 
proletario compiuto dai Nap, 
che oggi sono una realtà con 
cui t padroni e J loro serri do¬ 
vranno fare 1 «conti». Sono 
le parole pronunciate stama- 


‘ I 


ni in Assise da Pasquale Aba¬ 
tangelo. 26 anni, fiorentino, 
presente al processo insieme a 
P.etro Sofia, 25 anni, palermi¬ 
tano. Un terzo Nicola Aba¬ 
tangelo, fratello di Pasquale 
è latitante. 

I tre devono rispondere di 
rapina, tentato omicidio nei 
confronti del maresciallo Lu¬ 
ciano Arrigucci, violenza a 
pubblico ufficiale, furto de¬ 
tenzione e porto abusivo al ar¬ 
mi e materiale esplosivo. Gli 
autori della rapina non si con¬ 
siderano del banditi. I due si 
sono dichiarati « prigionieri 
di guerra » e quindi disinteres¬ 
sati al « giudizio dei borghesi 
e dei loro lacchè». 

« La vostra giustizia — ha 
detto Abatangelo rivolto verso 
i giudici — si configura come 
una vendetta verso t compa¬ 
gni. L’assassinio a sangue 
Treddo di Anna Maria flami¬ 
ni ci ha poi convinti definiti¬ 
vamente dell’importanza di ri¬ 
pagare con la stessa moneta 1 
sicari e 1 foca mandanti ». 


Terminata la lettura del do¬ 
cumento Abatangelo si è ri¬ 
fiutato di rispondere a qual¬ 
siasi domanda. I loro difenso¬ 
ri. avvocati Leonelli. Mon, D’ 
Avirro, Clarcfcson e Pe”* 5 Tri¬ 
ni hanno sollevato divede .. -- 
cezioni che sono state respinte. 

Ma ai di là delle deliranti 
affermazioni di Abatangelo. ci 
sono diversi interrogativi a cui 
la Corte dovrebbe rispondere: 
perché i carabinieri, che ave¬ 
vano ricevuto la «soffiata», 
non impedirono il compimen¬ 
to del reato, invece di assi¬ 
stervi. tendendo agguati? Per¬ 
ché fu avvisato il preside del¬ 
ia scuola antistante di non 
far uscire gli allievi e non fu 
isolata la piazza per protegge¬ 
re i cittadini? E. soprattutto, 
è vera la circostanza che le 
armi furono acquistate da al¬ 
cuni fascisti che Abatangelo 
aveva conosciuto In occasione 
di una precedente rapina? 

g. s. 


• momo. 

| II lodo del professor Bo- 
' si'io calcolò la fetta di pa- 
j trimonio da liquidare al tcr- 
! zo figlio del defunto arrna- 
! toro Ernesto Fas-io in 12 mi¬ 
liardi di lire. Le banche pre¬ 
starono anche questa som¬ 
ma. Poco dopo interveniva¬ 
no i dirigenti democristiani 
dell'EGAM. Fornivano ai Fas 
sio 17 miliardi e mezzo di 
lire. La somma servi per sal¬ 
dare parte dei debiti con¬ 
tralti con le banche e per 
! sistemare le < questioni fa- 
! miliari dei Fassio». come 
i ha scritto il perito nomina- 
j to dal tribunale. DomerTco 
l Alessio. 

I C'è un collegamento in que- 
; sta ridda di miliardi, che fi- 
! niranno per pesare sui con 
; tr.buenti italiani? 


Giuseppe Manolla 

Nuovi segretari 
delle Federazioni 
a Imola e Piacenza 

I comDagni Romano Repet¬ 
ti e Raffaello De Brasi sono 
stati nominati nei giorni scoi¬ 
si rispettivamente segretari 
delle federazioni del PCI d; 
Piacenza e di Imoia. 

Reperii sostituisce il compa¬ 
gno Mario Cravedi che viene 
presentato candidato per il 
nostro partito alla Camera 
nella circoscrizione Modena- 
Reggio Emlha-Parma, Piacen¬ 
za; De Brasi è segretario 
della Federazione di Imola al 
posto del compagno Bruno 
Solaroli. eletto Sindaco di 
quella città. 


l'Unità / giovedì 13 maggio 1974 


NON Y06U0N0 DIVENTARE 
NEANCHE UN SECONDO VAJONT 
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VENZONE — Centinaia di paia di scarpe inviate ai terremotati accampati nella tendopoli 
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Ih ricordo di quel precedente, 
iUsoppo». « Liberammo tut¬ 
ta la zona — dice Lizzerò — 
tutti quei munti che fanno 
arco, tranne uno, quello duce 
i tedeschi si annidarono e 
non mollarono ». E aggiunge, 
quasi per mi ancestrale ri¬ 
flesso che assomma v identi¬ 
fica in un simbolo nemico tut¬ 
te le forze ostili: / da li ». 
quel monte, è partito il ca¬ 
taclisma che ha cancellalo 
Gemono e si è allargato in 
Un ventaglio distruttivo. 

Siamo arrivati nella zona 
nel momento in cui la prima 
fase, quella dei soccorsi im¬ 
mediati. della raccolta dei 
morti accessibili e della ri¬ 
cerca affannosa dei supersti¬ 
ti. dei soccorsi vitali ai sen¬ 
za tetto (un giaciglio sotto una 
tenda e una razione di cibo) 
comincia a lasciare spazio e 
preoccupazione ai successivi 
problemi, all’avvio e all'indi¬ 
rizzo della ricostruzione. 

Un panorama 
di partecipazione 

Abbiamo visto • all’opera i 
protagonisti dei primi tre¬ 
mendi giorni. Non sarà mai 
troppo dire della forza e del¬ 
la volontà di ripresa della 
gente; questo è il punto fer¬ 
mo per ogni rinascita futura. 
Si conosce l’abnegazione e lo 
slancio di solidarietà gene¬ 
rale delle amministrazioni lo¬ 
cali e regionali, dei giovani 
volontari di tutta Italia. Sui 
luoghi del terremoto lutto ciò 
si vede. E si vede quanto 
preziosa e partecipe sia stata 
e sia la dedizione di migliaia 
di soldati, ufficiali, vigili del 
fuoco, agenti di pubblica si- 


| carezza, vigili urbani: è do- 
i mito loro un generale e gra- 
I to riconoscimento. Non uisi- 
j bili, vicini giorno e notte ai 
j loro apparecchi, hanno offer- 
! to un aiuto che va oltre ogni 
j possibile lode, decine e de- 
J cine di radioamatori. 

Adesso bisogna avviare i 
primi passi della ricostruzio¬ 
ne. La solidarietà dovrà nei 
prossimi giorni cambiare, a 
poco a poco, forma. Ma. asso- 
i Ultamente, non può. non deve 
j radere e cessare. Assoluta- 
j mente, si deve sapere, è ne- 
i cessarlo che la solidarietà si 
! organizzi e si programmi 
l guardando non ai giorni ma 
1 alle settimane e ai mesi; e 
{ deve diventare sempre più 
| consistente c produttiva. 

Un equivoco va dissipato, un 
equivoco che può nascere an¬ 
che da consapevole ipocrisia: 
non è vero che i friulani « vo¬ 
gliono fare da soli ». Ce lo 
i ha detto nel modo più chia- 
; ro a Majano un giovane ope- 
ì raio della Smodero che pure 
I portava ben visibili i segni 
| di una lunghissima veglia e 
j di una massacrante fatica: 

, r Vogliamo essere noi a de- 
j cidere. niente si deve fare 
' senza di noi. Ma vogliamo s o- 
ì lidarietà e sostegno da tutti 
| perché ricostruire sarà terri- 
. bilmente difficile e duro ». 

I Ricostruire dunque, comin- 
J dare subito, perché (quante 
volte lo si sente ripetere!) 
j « non vogliamo essere un se¬ 
condo Belice ». Ma. anche, 
come ricostruire? Perché il 
Friuli se non deve diventare 
I un secondo Belice non deve 
' essere neanche un secondo 
| Vajont. Se oggi si passa da 
t l.ongarone s j ha la sensazio- 
; ne di disagio, come se qual- 
I cosa mancasse c fosse per- 
1 ditto per sempre. Una sensa¬ 


zione analoga — per quanto 
possa apparire strano — l’a li¬ 
biamo provata ad Arzachena 
il paese che sorge nell’entro- 
terra della Costa Smeraldo, 
in Sardegna. A Longarone. 
certo, si è ricostruito, non è 
come a Gibellina. ma, come 
ad Arzachena, sembra che 
si debba prolungare senza fi¬ 
ne una condizione artificiale 
e provvisoria: e forse non è 
solo una sensazione persona¬ 
le. se è vero che gli aiuti e 
i finanziamenti dello Stato al 
Vajont sono stati utilizzati 
un po’ allo stesso modo delle 
mance distribuite dall'Aga 
Khan in cambio delle sue co 
tossali speculazioni. 

La civiltà 
e la storia 

La ricostruzione deve ave¬ 
re un’anima, sempre: e tan¬ 
to più nel Fritti i. dove que¬ 
st’anima è la civiltà distil¬ 
lata nel corso di una lun¬ 
ghissima storia. Si deve ri¬ 
costruire senza che nulla di 
quest’anima si perda: assu¬ 
mendola anzi, con le popola¬ 
zioni che ne sono deposita¬ 
rie, a guida della ricostruzio¬ 
ne stessa. Non è solo que¬ 
stione, pure cosi importante 
per il suo valore esemplare, 
dei monumenti, delle opere 
d'arte, dei centri storici non 
irrimediabilmente perduti. I 
cittadini di Verno ne hanno, 
in questi giorni, sofferto di 
fronte al dilemma se fare 
saltare con la dinamite i re¬ 
sidui pericolanti del loro 
Duomo. E' questione, questa, 
che si riproporrà in ogni scel¬ 
ta, in ogni decisione. 

Un esempio fra i tanti pos¬ 
sibili: la trasformazione del 


latte, unr dei più importanti 
prodotti agricoli della zona. 
è avvenuta fino a ieri in una 
quantità di piccoli centri in¬ 
dustriali. di dimensione poco 
più che familiare. Adesso tut¬ 
to questo è andato distrutto. 
Come si riprenderà questa at¬ 
tività economica? in quale 
rapporto sarà con l'agrieol 
tura e con l'industria? Chi la 
regolerà, la gestione, ne trar¬ 
rà beneficio? Ecco: domande 
analoghe sono aperte per ogni 
aspetto della cita economica, 
sociale, civile. 

Ricostruire, ricostruire he 
ne. ricostruire con le popola¬ 
zioni cuoi dire dare risposte 
giuste a tutte le domande. 
Noi non siamo contemplatori 
di una vagheggiata e immo¬ 
bile eii’iltó del passato: non 
siamo certo nemici delle tra¬ 
sformazioni necessariamente 
implicite nel progresso: e non 
siamo neanche tanto superfi¬ 
ciali da pensare che una im¬ 
mune catastrofe come quella 
che si è abbattuta sul Friuli 
possa essere affrontala sen¬ 
za che restino cicatrici. Ma il 
problema è un altro: è se. 
nel nuovo che dovrà nascere 
dalla ricostruzione, si ajfer 
mera e vivrà la continuità 
di una civiltà, se questo nuo¬ 
vo sarà cioè segnato dalla 
volontà popolare c dalla co¬ 
scienza storica che la carat¬ 
terizza. Al di là del Friuli, 
dove questo problema è sta¬ 
to brutalmente aperto dal ter¬ 
remoto spaventoso, la scelta 
riguarda tutta l'Italia. Anche 
per questo è tanto importan¬ 
te che in Friuli la ricostru¬ 
zione cominci subito e bene, 
e che tutto il popolo italiano 
la consideri non solo un do¬ 
vere. ma un banco di prova 
che lo riguarda direttamente. 


Tre villaggi sgombrati per 
la minaccia di una frana 
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no usare le macelline e, nel¬ 
lo stesso tempo, intervenire 
a liberare le salme ». 

Dell’opera preziosa ed in- j 
sostituibile e della fatica. : 
delia dedizione dei vigili del | 
fuoco, accorsi da tutta Italia, | 
bisognerebbe scrivere a lun¬ 
go. Aggiungiamo solo che es¬ 
si rappresentano anehe dal 
punto di vista tecnico, il so¬ 
lo corpo altamente specializ¬ 
zato per interventi in casi 
catastrofici e calamità. L'in- 
gegner Pastorelli ha ordina¬ 
to lo sgombero di tre frazioni 
di Trasaghis: Braulins. Peo- 
nis, Avasinis. Sono minaccia- j 
te da uno smottamento di 
diecimila metri cubi di roc- | 
eia, attivato dalie ultime | 
scosse sul monte San Simeo- ) 
ne. Le tendopoli montate ria j 
poco c che osppano mille i 
persone, debbono essere spo- j 
state altrove. ! 

E’ opinione di Pastorelli ' 
che con l’istituzione di grup ! 
pi decentrati, direttamente I 
collegati ai comuni, l'inter- ! 
vento di emergenza abbia su- | 
bito una autentica .evolta I i 
posti tenda a disposizione | 
nell'immensa area terremo- 
tata sono saliti velocemente 
da 31000 a oltre 90000 Nelle j 
ultime ventiquattro ore. le i 
verifiche di stabilità di edi- | 
fici pericolanti sono passate | 
da 131 a 1450 In un rapporto 
di collaborazione tecnica mol- J 
to stretta con ì comandanti j 
dei vieilt del fuoco, -ono en- j 
trate in attività in misura or- j 
mai determinante, le autoco 
ionne delle regioni Emilia e I 
Toscana, come pure . gruppi | 
di specialisti inviati da deci ' 
ne di città italiane, e undici j 
squadre di edili 'penalizzati I 
mandate dalle maggiori im j 
prese di Trieste. 

L’attivila di tutte queste 
forze è preziosissima, per¬ 
ché va oltre quella che pos 
sono svolgere ì reparti milita 
ri dall’assi'tenza diretta nel 
le tendopoli, alle demohzio 
ni; dal riprìstino di acque 
dotti ed infrastrutture civili 
alle perizie tern-che negli sta 
bilimenti in'iu-tr.aii. negli 
edifici pubblici - privati col 
piti dai sisma 

Per assumere valore legale 
al fini del risarcimento dei 
danni le perizie debbono ès¬ 
sere compiute da funzionari 
del Genio civile e dell'Uffi¬ 
cio tecnico eranale. Ma con 
i funzionari disponibili a 


Udine, ci vorrebbero mesi. • 
forse anni. Invece vengono | 
impegnati a contratto, dan¬ 
do cosi loro veste ufficiale, 
centinaia di tecnici volontari 
degli ordini professionali un- | 
gegneri ed architetti) di tut- 1 
ta Italia. : 

E’ un nuovo modo di es- ! 
sere, una immagine diversa ; 
dello Stato fondato autenti- ! 
camente sulle autonomie lo- ' 
cali e sulla articolazione de- , 
mocratica di base, ciò che j 
viene profilandosi nella dram¬ 
matica situazione del Friuli 
terremotato. Una lezione, j 
una esperienza, che posso- | 
no essere preziose ben oltre l 
il Friuli, e ben oltre Temer- j 
genza determinata dalla scia- | 
gura. per informare di sé ; 
l’intera vita nazionale. ; 

I! problema essenziale nel i 
panorama dell’area Sinistra I 
la e quello di far presto. , 
bruc.are : tempi per aw.a j 
re la r.costruz.one. «Pen- . 
so — dice ancora l ine zr.cr : 
Pastorelli — d: poter prov- ! 
vedere allo sgombero di tut- ( 
te le macerie nel giro di ■ 
un me.xr.. Ed il romnrssa 
r.o straordinario d. gover- 1 
no. onorevole Zamberletu. ! 
aggiunge: « Il mio compito 
d: emergenza e quello di 
asaro ozn: mezzo passibile 
per sgomberare le aree in- | 
vestite dal s_sma. per ren- i 
dere disponibili i terreni su ' 
cu, rifare : paesi distrutti. J 
A questo f.ne. ritengo che , 
la soluz.one p.ù efficace s:a 1 
cast.Ulta da; contri d; coor ' 
dinamento creati presso i ! 
comun. » 

Sara pos.-.b.le toccare ;. I 
grande traguardo di ma ri- ; 
costruz.onc .mmediata. an j 
cera pnma dell'inverno. 1 
se non tot-ile almeno .n una 1 
larga inaura? Il compagno , 
V.ncenzo Ga'ctt. precidente 1 
delia Lega naz.onalc coopo ! 
rative. che incentriamo a ! 
capo d; una delegazione un - ! 
tana del!\ntera Coopera/ o ] 
ne italiana, di cu. fanno par- t 
te anche Enzo Badioli. prc j 
-.dente delia Confederaz.one j 
nazionale e Gino Meneches- ; 
io. presidente della Associa , 
zione generale, dichiara con i 
forza che è poss.b.'.e. « Ve I 
marno ora — dice Gaietti — ! 
da un incontro con il com I 
mussano di governo Riten I 
go che fare perno non solo 
per l'assistenza ma anche 
per tutto il lavoro ricostrut¬ 
tivo sulla Regione e sui co¬ 
muni rappresenti una svol¬ 
ta decisiva nelle esperienze 


purtroppo cosi amare vissu- j 
te in Italia in occasione di j 
altre calamità ». ; 

Gaietti afferma ancora: , 
« come cooperazione, no: non 
siamo soltanto intervenuti 
fin dal primo momento a ! 
portare soccorso e ossisten ' 
za. Stamane siamo venuti a , 
proporci come una delle for- t 
ze decisive per la ricostru 
zicne. Siamo pronti ad im¬ 
pegnare tutte le nostre 
strutture nazionali con una ; 
priorità assoluta. Noi siamo | 
in grado di procedere, se- . 
condo le direttive de; co- | 
munì, dove saremo chioma- , 
t: ad intervenire alia proget- I 
tazione. Una progettazione | 
interamente gratuita. Si ri- j 
cordi che nel Be', ce i pian; ! 
rimasti finora sulla carta ! 
sono invece costati dee,ne j 
d; miliardi ». I 

(Accanto alla progettoz.o | 
ne — prosegue il presidente j 
naz.ona'.e della Lega — la • 
reaiizzaz.one delle opere - d:- I 
sponiamo di imprese coope- | 
rative spec.aiizzate non so- | 
lo nella edilizia abitativa. | 
ma per '.'agricoltura, per le 
opere infrastruttura’.: come 
ponti, condotte e strade No: 
c: impegniamo a lavorare 
solo a costi - vale a dire sen¬ 
za una iira di profitto Echio 
diamo che ì costi de; nostri 
lavori s.ano controllati siste i 
mancamente dai comun. In • 
tal modo s: tog'.e anche ogni | 
possibilità di specula none a j 
qualsiasi altro tipo d. in- ; 
tervento ». 

Bado!: aggiunge dal can- j 
to .-,uo - «attraverso larga- , 
ni77B7.or.e credit.z a della ! 
coo?"ra7 one. -.amo :n gra . 
do d. provvedere anche a; j 
pref na.ìz.amenti de‘> ope 1 

Sono 925 j 
le vittime 
sinora 
accertate 

UDINE. 12 | 

Alle tredici di oggi ti bi¬ 
lancio delle vittime è salito ! 
a 925. f feriti, per il decesso [ 
di due soldati, sono ora 1.581. . 
Dei morti. 848 sono stati i- 
dentlficati c 77 sono ancora 
senza nome. A Maiano tra 
le macerie sono venuti alla 
luce stamane alcuni resti u- 
mani. 


re. superando cosi ogni lun¬ 
gaggine burocratica. Inoltre, 
abbiamo già sperimentato 
una tipologia di edilizia an¬ 
tisismica. 11 nostro, cioè, 
può essere un intervento 
complessivo. organico. in 
grado veramente di contri¬ 
buire a ciò che più sta a 
cuore d tutti: far presto. E 
5 : intende che le coopera¬ 
tive impiegheranno sopratut¬ 
to mano d'opera locale » 

Sono indicazioni estrema- 
mente positive, queste, uno 
spiraglio di fiducia che si 
apre su! paesaggio sempre 
più desolato e drammatico 
del dopo-terremoto. La di¬ 
mensione de: danni appare 
g.ganteseca. La valutazione 
di mille miliardi è già am- 

р. amente superata Secondo 
i'on. Zamberletu e Tinm Pa¬ 
storelli si avvicina a; mil¬ 
lecinquecento m/i.ardi. Una 
stima della Camera di com¬ 
mercio relativa a 42 comuni 
delia provincia di Udine for¬ 
nisce quest: dati: 2207 azien¬ 
de coip.te su un totale di 
3491 nel settore commercio 
aibergh.ero c turistico, per 
90 m.liard: di danni; 2806 
a/.ende artigiane su un to 
tale d: *097. p*-r 120 miliar¬ 
di d, danni; 250 aziende in 
dustr.aii. per 200 miliardi di 
danni. In totaic 410 miliardi. 
A questi vanno aggiunti 1 
.VO m Lardi d: danni dc’.lla 
.azreoitura. i 40 n de'.i’edil. 
7 . a pub.V ra c privata. 

Lo sfor70 dia compiere 
per risanare le fonte infer¬ 
ra ai Friuli dalia catastro¬ 
fe. appare dunque immane. 
Un grande impegno, un gran¬ 
de dovere naz.onaie. ai qua¬ 
le sin d'ora stanno dando 
un contributo che non e so¬ 
lo d: so! da rie: a le forze de- 

с. s.vc delia nostra società. 
A partire dai s.ndacall. del¬ 
ia cu. mobil.tazione occorre 
pure dar conto, cd è quan¬ 
to c: r.promett.amo d- fare 
a! p.ù presto. Per oggi, ba¬ 
sti dire una so'a cosa: in 
un gran numero di fabbri¬ 
che. in particolare del ve¬ 
neto. i lavoratori hanno 
spontaneamente deciso di 
aumentare il contributo di 
due ore d: lavoro promos¬ 
so dalie Confederazioni. In 
alcuni casi viene avanti la 
propcsta di versare l'intera 
« una tantum » conquistata 
con i recenti accordi con¬ 
trattuali. I lavoratori dun¬ 
que non hanno vinto sol¬ 
tanto per se stessi: hanno 
vinto anche per aiutare li 
Friuli a risorgere. 
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NEL FRIULI INIZIATIVE POPOLARI E TENACE VOLONTÀ PER LA RINASCITA 


All’opera senza una sosta 

militari di tutte le armi 

/ 

Guardie della Forestale e vigili del fuoco si stanno prodigando oltre ogni li¬ 
mite di resistenza - Sei giorni di fatiche estenuanti, pochissime le ore di sonno 
La collaborazione generosa dei reparti stranieri accorsi nelle zone terremotate 


Da uno dei nostri inviati 

UDINK. 12. 

Nel Friuli devastato dal ter¬ 
remoto un esercito compo¬ 
sto da quasi quindici mila 
uomini di tutte io armi e 
specializzazioni, "tu lottan¬ 
do al limite di ogni umana 
possibilità. Il terremoto con¬ 
tinua a colpne dada tragica 
sera di giovedì ntor vj: nuche 
stanotte una scossa fortissi¬ 
ma, attorno al 7. fi. grado del¬ 
la scala Mercalli. ha 11 verna¬ 
to nelle stiade di Udine e dei 
paesi già prostrai; dui pu¬ 
nto catastrofico sussulro. tut¬ 
ti coloro che dormivano un 
•ìonno impossibile e iniido m 
case che minacciano ancora 
di crollare, di trasformarsi, 
nel volgere di bievi secondi, 
in trappole mortali. 

La solidarietà con le po¬ 
polazioni è grande, e il fiu¬ 
me degli aiuti giunt* da ogni 
parte del mondo, va ìngtos- 
-.andosi di ora in ora. 

Tra l’incredibile eterogennei- 
tà delle divise che popolano, 
con frenetica ma ordinata at¬ 
tività, Udine e i centri spaz¬ 
zati dairondata del sisma, .-a 
notano anche ì toni grigio¬ 
verdi delle giubbe degli uo 
mini del Corpo forestale, tra 
ì primissimi, con i vigili del 
fuoco, ad accorrere sui luo¬ 
ghi disastrati. 

Tutti gli uomini disponi- 
bill del Corpo forestale di 
Udine sono stati, infatti, mo¬ 
bilitati immediatamente do¬ 
po la tragica scos.-,i di gio¬ 
vedì scorso. « Abbiamo impie¬ 
gato duecento uomini., molti 
dei quali, già un’oia dopo 
il primo sussulto . ìsmico, 
avevano raggiunto Maia.io, un 
comune tra ì piu colpiti ». 
Il dottor Aldo Barbina, co 
mandante del Corpo forcata¬ 
le di Udine, pana rapida¬ 
mente. con voce calma ma 
un po' tremante, con le mani 


Un patrimonio 
d'arte che 
rischia 
di restare 
sepolto 
per sempre 


a L'elenco fornito 
dal ministero dei be¬ 
ni culturali è agghiac¬ 
ciante 

□ Solo a Gemona so¬ 
no andate distrutte 
tutte le chiese di im¬ 
portanza storica 

CU A Venzone si è 
salvato il municipio 
che era stato ricostrui¬ 
to con criteri antisi¬ 
smici 

□ A Cividale il Duo¬ 
mo e il Tempietto 
Longobardo sono le¬ 
sionati 

CU Compromesso tut¬ 
to il centro antico di 
San Daniele in Friuli 


che non rie&cono a star fer¬ 
me sulla scrivania ingombra 
di carte topografiche e do¬ 
cumenti. 

« Stiamo lavorando — dice 
—- da quasi una settimana, 
senza soste, quasi senza avvi¬ 
cendamenti. Anche noi pur¬ 
troppo abbiamo avuto dei 
morti. La guardia Rossi, ad 
esempio, e rimasta intrappo¬ 
lata con la moglie e ì tigli 
sotto le macerie della .aia 
casa La stessa fine ha .'atto 
il "vivaista” Collavizza. Con 
lui sono sepolti mogi e e 
figli ». 

La notte della catastrofe le 
ru.ipe della Fmestale „->ono 
state le prime a raggiungere 
Montenars, aprendosi una pi¬ 
sta tra montagne di macerie 
e case ridotte a cumuli in¬ 
formi di mattoni e detriti Da 
anni — prosegue Barbina — 
abbiamo chiesto ripetutamen¬ 
te apparecchiature radio ade¬ 
guate. In questi rio: ni stia¬ 
mo muovendoci pressoché al¬ 
ia cieca, servendoci di piccoli 


"walkie-talkie" assolutamente 
insufficienti. Ora. dopo i pu¬ 
mi soccorsi ai feriti e ai piu 
bisognosi di aiuto, ti trovia¬ 
mo a dover risolvere niobio 
mi immani, come il control¬ 
lo di tutti ì verganti mon¬ 
tuosi pericolanti e delle con¬ 
dizioni delle opere d. ritenu¬ 
ta idrica. C’e il pencolo che 
qualche diga ceda e con le 
piogge autunnali potrebbero 
essere guai seri ». 

Il terremoto, dunque, non 
ha ancora Imito di promet¬ 
tere danni e vittime. 

Sotto una pioggerella fitta 
e noiosa ci dirigiamo, anco 
ra una volta, verso il nord 
pedemontano dove il terre¬ 
moto ha infierito piu cntdei- 
mente. Lungo la stat de I’on- 
tebbana superiamo un’autoco¬ 
lonna di camion dell’eserci¬ 
to carichi di giovani m tuta 
mimetica: sballottai: ad ogni 
scossone gli uni contro gli 
altri, hanno sul volto e nel¬ 
lo sguardo i segni di una 
stanchezza infinita 


A Crotone 
momenti 
di panico 

CROTONE, 12 
La cittadinanza di Crotone 
si è riversata per le strade 
della città, in seguito ad una 
scossa di terremoto, di gra¬ 
do ìmprecisato, avvertita al¬ 
le ore 17.50. L’osservatorio 
geofisico di Reggio Calabria 
non ha registrato alcun mo¬ 
vimento tellurico a quell’ora. 

Il panico, comunque, sì è 
impadronito della popolazio¬ 
ne che sta cercando di rag¬ 
giungere con ogni mezzo le 
zone di campagna e la spiag¬ 
gia sullo Ionio. 


! Lieve scossa 

t 

ieri sera 
' alla Spezia 

GENOVA, 12 
Una lieve scassa di terre 
moto è stata avvertita alle 
20.55 nei quartieri centrali 
della Spezia. Ad accorgersene 
| sono stati soprattutto gli abi- 
, tanti dei piani superiori dove 
qualche lampadario ha oscil¬ 
lato. La scossa sismica non 
ha comunque provocato danni 
né creato allarmismi. Fatto 
singolare: l’osservatorio sismo- 
! logico di Chiavari non è sta- 
' to in grado di valutare il fe- 
I nomeno essendo a quell’ora 
l già chiuso. 
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Il Ministero dei Beni culturali e amb.en- 
tah ha reso nota, dopo ricognizione di 
funzionari della soprintendenza sul luogo, 
la situazione del patrimonio artistico nei 
Comuni terremotati del Friuli. I danni, 
come s: sa. sono ingentissimi e in l.nea d. 
larghissima approssimazione, ma certa¬ 
mente insufficiente, si calcola in sei-sette 
miliardi di lire la somma necessaria per 
un intervento di conservazione e restauro, 
per quanto conreme la competenza istitu¬ 
zionale del ministero. Senza tener conto, 
naturalmente, di ciò che è andato pur¬ 
troppo irrimediabilmente perduto. 

All’elenco per Comuni che qui diamo dì 
seguito occorre premettere che a: danni 
subiti dal Fnuh si aggiungono quelli se¬ 
gnalati m altre località limitrofe del- 
malia settentrionale. Cosi, a Padova so¬ 
no rimasti lesionati gli affreschi della 
Cappella degli Scrovegni (è già in corso 
l’intervento di restauro»: a Concordia 
Sagittaria il Duomo e a Stra la Villa Na- 
zionale. 

GEMONA — 11 centro storico è distrut¬ 
to per il 90 per cento. Il Duomo ha subito 
gravissimi danni (distrutti la navata de¬ 
stra. il tetto e parte dell’abside, crollato 
il campanile). Completamente perdute le 
Chiesa di S. Giovanni, di S Maria For¬ 
mosa, di S Antonio 

VENZONE — Identica situaz.one globa¬ 
le del centro storico. L’antica cinta ma- 
rana polverizzata: il Duomo ridotto m 
un mucchio informe di pietre Le altre 
chiese completamente distrutte. Si è sal¬ 
vato il municipio, ricostruito dilla sovnn- 
tendenza nei primi anni del dopoguerra 
con sistemi antisismici 

OSOPPO — Identica situazione globali? 
del centro storico. I monumenti non e.-, 
stono p.ù La chiesa di S. Pietro m For¬ 
te è senza tetto e con crepe profonde. 

COLLOREDO DI MONTALBANO - 

Il Castello è semidistrutto. 

S. OANIELE DEL FRIULI - Il centro 


storico e compromesso quasi del tutto. 
La chiesa di S. Antonio Abate ha danni 
al tetto e lesioni all’interno (si sono sal¬ 
vati però gli affreschi di Pellegrino di 
San Damele). Alla chiesa della Madonna 
della Fratta mezza facciata è crollata c 
il tetto è sprofondato. 

SPILIMBERGO — Il tetto del Duomo 
è squarciato, è stata demolita una par¬ 
te della crociera affrescata, l’abside è 
pericolante. Gravi danni alla chiesa d: 
San Pantaleone e alla chiesa di Santa 
Croce, ir. frazione di Basegha. restaurata 
appena due anni fa. 

PORDENONE — Il Duomo, i cui la¬ 
vori di restauro durati quattro anni sa¬ 
rebbero stati completati in agosto, ha 
subito gravi danni; l’arco trionfale e g’i 
archi che sostengono il tiburio non han¬ 
no resistito alio scossone e si sono sere 
polari con fessure profonde che minac¬ 
ciano l’integrità del monumento. 

VALERIANO — Nella chiesa di S. Ma¬ 
ria dei Battuti sì sono salvate le opere 
affrescale più importanti di Giovanni An¬ 
tonio da Pordenone (la Natività e il San 
Cristoforo) ma il tetto si è accartocc.ato. 

MAI ANO — La chiesa parrocchiaie è 
distrutta con tutto il centro storico. 

BUIA — La chiesa parrocchiale e di¬ 
strutta. 

ARTEGNA — Danneggiata la Ch.esa 

NIMIS — Crollato il campanile dell i 
chiesa di S Gervasio a Protas.o 

MAGNANO IN RIVIERA - La chiesa 

parrocchiale è distrutta. 

CIVIDALE — Lesioni al Duomo, alia 
chiesa di S Francesco e al Tempietto 
longobardo II Museo nazionale è per. 
colante- sono in corso le operazion. prò 
cauzionali di sgombero delle opere d’arte 
a’, Castello d: Miramare di Trieste. Le 
opere verranno restituite a Cividale » 
sistemate nella nuova sede del museo ne! 
Palazzo Pretorio, in fase di compieta 
mento. 


t II traffico e intensi.-ramo 
soprattutto in direzione del¬ 
l’epicentro de! sisma. Di tan¬ 
to in tanto ofrecciano i roou- 
lan/e militari precedute dal 
sibilo delle sirene. Srendi.i- 
i mo dall’automobile davanti a! 
i cancello grigio della caserma 
I ehe ospita il settimo batta- 
| glione motorizzato «Cuneo», 

! una delle prime unita del- 
i l’eseicito a portare soccoiso 
| ai terremotati. 

| A breve distanza dall ingres- 
, so c’e un tenente colonnello, 
i indaffaratissimo a dare di. x oo- 
‘ siziom Mentre ci avvicinia¬ 
mo. sopraggiunge una jeep 
| che si ferma proprio davan- 
] ti all’ufficiale. Riusciamo ap- 
i pena a fargli capire che s.a- 
• mo giornalisti e che ci ime- 
! ressano alcune informazioni 
j sull’opera di soccorso Rapi- 
, dissono, l’ufficiale salta sul 
l mezzo: « Non sono in grado 
I di fornirle dati precisi. Sia- 
■ ino tutti mobilitati. Si rivol¬ 
ga al campo di... ». Le ulti¬ 
me parole si peidono nel lom¬ 
bo del motore della jeep che 
si allontana a gran velocita, 
schivando cii misura il pian- 
| tone. 

j Qualche chilometro uiu a- 
I vanti, all’altezza del bivio per 
I Osoppo, in località '1 alloga, 
j c’è un grosso campo di vi- 
J gih del iuoco. Una quaran- 
I tuia di tende marrone ne 
attorniano una verde, ultissi¬ 
ma. simile a un .cadono da 
eneo. All’interno un sem.cer- 
ctuo di brande da campo. Sui 
lato sinistro un grosso ta¬ 
bellone sorregge due carte to 
pografiche deli’am.oia zona de¬ 
vastata dal sisma: >n >osso 
sono segnati gli edmci di¬ 
strutti completamente, in ver¬ 
de quelli lesionati in modo 
irreparabile. Le cartine sem¬ 
brano una rappresentazione 
astratta di campi di papave¬ 
ri in piena fioritura. 

« Nella zona — dice Tinge 
gner Corbo. comandante del 
distaccamento — si trovano 
colonne mobili dei vigili di 
Toscana. Umbria. Lazio. Ligu- ! 
ria e Piemonte, oltre a quella j 
del ministero. Qui si coor- 1 
dinano le operazioni di venti 
squadre composte ciascuna oa 
otto uomini. Abbiamo un do 
ta/ione venti automezzi spe¬ 
dali (ruspe, autogrù) e nu¬ 
merose campagnole d’autocar¬ 
ri per un totale di circa 70 
unita ». 

« Ieri — prosegue : ufficia¬ 
le — abbiamo recuperato dal¬ 
la pretura di Gemona tutte 
le schede elettorali, l’edificio 
è ridotto in condizioni tali 
che una raffica di vento più 
forte delle altre potrebbe com¬ 
pletare definitivamente l’ope- 
r i del terremoto. Sette uomi¬ 
ni hanno rischiato la vita 
ad ogni istante per compie¬ 
re questa operazione di recu¬ 
pero. Nella zona agiscono cir¬ 
ca mille vigili su un totale 
di dodicimila esistenti m tut¬ 
ta Italia ». 

Lungo Ih Pontebbana, in¬ 
tanto, i camion militari si 
susseguono a ritmo intenso 
da e per il teatro della scia¬ 
gura. Pa s sa anche un auto¬ 
carro della NATO privo di 
targa: è carico di soldati ca¬ 
nadesi. Non è esagerato af¬ 
fermare che i! mondo intero 
sta dando una mano a un 
popolo in lotta per soprav¬ 
vivere. 

All’ingresso di Osoppo. il 
cui centro storico è stato 
chiuso ai civili, un ufficiale 
del V battaglione pionieri 
a Bolsena » dirige da una jeep 
le operazioni di dem?li/ione | 
delle case pericolanti Ai mar¬ 
gini del centro storico un 
escavatare sta abbattendo un 
edificio pencolante. Dall'altro 
lato della strada c’è una po¬ 
stazione mobile di francesi 
della « Secunté civile :> giun¬ 
ti due giorni fa. 

« Abbiamo saputo per ra¬ 
dio della catastrofe che ha 
colpito il Friuli; immediato- 
mente abbiamo chiesto alia 
direzione di Parigi il permes¬ 
so di intervenire e siamo par¬ 
titi subito», dice il coman¬ 
dante di uno dei tre grappi j 
francesi. «Siamo arrivati alla 
frontiera italiana con tre di- | 
stuccamenti autosuffieientl: i 
uno di Parigi, uno di Han- ! 
nessy. nell’Alta Savoia, e uno. 
il mio. di Brignoles. Dispon¬ 
go di 120 uomini, di nove am¬ 
bulanze, di 24 camion e di 
sonde sonore per rinfacciare j 
i sepolti vivi. La polizia ita- I 
liana ci ha atteso alla fron- j 
riera e ci ha accompagnati qui | 
senza intralci ». 



I _ 

| Da una tendopoli 
; all’altra passa 
la linea della 

i 

ricostruzione 

i 

i Comitato unitario creato a Pordenone - Febbrile in¬ 
cremento di queile strutture e di quella mobilita¬ 
zione (come a Travesio) che già in passato erano 
attive per la lotta ■ alla disoccupazione - A col¬ 
loquio con il segretario della Federazione del PCI 


GEMONA — La camera da letto in bilico in un appartamento al secondo piano di un edi¬ 
ficio semidistrutio 


Da uno dei nostri inviali j 

PORDENONE, 12 j 
Sui mun d, Lcat tua cani i 
, poggiano ancora le relitte 
ccn le pi iole d’ouline ciotta 
lunga lotta tonno .! conienti- 
ficio inquinante di Trave.-io 
Ora que. muri .-ono ibieti ia¬ 
ti dal terremoto, che anche 
qui in prov ne.a d. Poi deno¬ 
ne, ha lanciato una .-.eia di 
morti e di.-fu/ioni In que- j 
I sta località T. sisma ha tra- 
' vato un i comunità mobilitata ' 
I da anni a difesa della pro¬ 
pria salute. Tende e baracche 
erano già entrate .n tun/:o 
ne nelle fasi piu aspi e della 
lotta conti o la fabbrica 
«spoica». oggi vittima a sua 
i volta delle scosse telluriche. 
Per questo (anche se può 
sembrare un’ironia della sor¬ 
te» il terremoto non ha tro 
vato impreparazione e caos, 
e il comitato di .otta contro 
| t fumi vene! ei del cementi 
I ficio è divenuto, m accordo 
| con l'amminisiruz.one coniu- 
! naie, ['organismo caldine del- | 
I le operazioni di soccorso al , 
] sinistrati. j 

I Amer.cani e avieri di Tic j 
viso hanno fornito le tende ! 
i La vita è dura e amara, ma 
procede .-enza gl: scompensi 
orrendi lamentati altrove. 

«La scossa, breve ma assai 
i violenta delle 23.43 di ieri 
| — ci riferisce la compagna 
I Dirce Rossi, animatrice di 


La discussione al Senato sui finanziamenti alle zone terremotate 

Dal Parlamento unanime impegno: 
«Il Belice non si deve ripetere» 

Spagnoili ha assicurato che il decreto legge per le provvidenze urgenti sarà celermente affron¬ 
tato — I comunisti per un ruolo preminente degli enti locali nella gestione degli aiuti 


L’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama. che si e riunita ieri 
per la discussione di un de¬ 
creto riguardante provviden¬ 
ze urgenti a favore deli indu¬ 
stria e dell’artigianato. ha 
espresso il proprio cordoglio 
per la sciagura del Friuli e 
la speranza che la decira vo¬ 
lontà di ricostruzione delie 
popolazioni cosi duramente 
colpite nen venga delusa. 

« La vergogna del Belice 
non si deve ripetere »: questo 
l'ammonimento fermo e una¬ 
nime manifestato dal pres ; - 
dente Spagnoili e dai rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi po¬ 
litici. ammonimento tanto più 
significativo nel momento in 
cui sta per essere presentato 
al Senato il decreto governa¬ 
tivo che stanzia una prima 
somma per gli interventi ur¬ 
genti a favore delle zone ter¬ 
remotate. 

Spagnoli! ha ricordato gli 
incontri avuti con le popola¬ 
zioni del Friuli nel corso del¬ 
la visita compiuta domenica 
scorsa, in forma privata, nel¬ 
le zone sinistrate. «Ho potu¬ 
to rendermi conto — ha det¬ 
to — di quanto elevate sia¬ 


no la forza d'animo, la volon¬ 
tà di ripresa e la generosa in¬ 
traprendenza delle genti friu¬ 
lane non piegate dalla sven¬ 
tura ». 

Spagnolli ha assicurato che 
il Senato avrà cura di discu- 
tc-ie celermente il decreto leg¬ 
ge per le zone terremotate in 
modo da dare immediato e 
concreto contenuto alla soli¬ 
darietà. 

A nome del gruppo comu¬ 
nista ha parlato il compagno 
Silvano Bacicchi. senatore e- 
letto nella regione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia che ha fatto par¬ 
te della delegazione del PCI 
recatasi subito dopo il terre¬ 
moto nelle zone colpite. Egli 
ha ricordato che la sciagura 
si è abbattuta su una terra 
e su una popolazione tra le 
p;u povere dell’Italia setten¬ 
trionale. già duramente col¬ 
pite dalie devastazioni di due 
guerre mondrali. da quelle pro¬ 
vocate dai nazisti in rappre¬ 
saglia della grande e unitaria 
partecipazione popolare alla 
Resistenza, dal Vajont e dal¬ 
le alluvioni. 

L’esemplare consapevolezza 
civile della gente del Friuli 


anche dopo questa nuova im¬ 
mane tragedia sta a dimo¬ 
strare la sua volontà di rina¬ 
scita. A ciò fa riscontro Io 
slancio generoso di solidarie¬ 
tà del popolo italiano. 

Dopo avere esaltato la vita¬ 
lità dimostrata dalle istituzio¬ 
ni democratiche che hanno 
saputo raccogliere la più pro¬ 
fonda aspirazione dei frulum 
di ricostruire presto 1 loro 
paesi distrutti, l’oratore co 
muni5ta ha ricordato al go¬ 
verno la vergognosa esperièn 
za del Behce. Guai a ripeter¬ 
la! La strada imboccata già 
in questi giorni, la decisione 
di dare il più largo spaz.o 
possibile alla iniziativa della 
Regione autonoma, delle Pro 
vince, dei Comuni, deve esse¬ 
re coerentemente proseguita. 
E’ perciò necessario che il 
decreto legge preannuncio 
dal governo si muova nella 
direzione giusta e sia tale da 
dare f.ducia alle popolazioni 
friulane. 

A nome del governo si è as¬ 
sociato alle parole del presi¬ 
dente del Senato il ministro 
Donat Cattin; per gli a’tri 


grappi hanno parlato ì sena¬ 
tori Burtulo (DC>. Lepie 
(PSI). Vahtutti i PLI), Gara- 
velli ( PSDI >. Chiarelli (PR1). 
Ossicini (sinistra ind.pen¬ 
dente). 

Prima che avesse miz.o la 
seduta si era riunito il comi 
tato direttivo del gruppo dei 
senatori comunisti per discu¬ 
tere la situazione del Fnu : i 
sulla base di una relazione 
del compagno Bacicchi. 

« Il comitato direttivo — di¬ 
ce il documento del gruppo 
comunista — esprime la sita 
ferma convinzione che Regio¬ 
ne autonoma. Provincia e Co¬ 
muni debbano avere un ruolo 
preminente ed essenziale net- 
la gestione delle misure che 
il governo ha prcannuncialo. 
tanto per l'opera di soccorso 
attualmente in atto, quanto 
per quella di ricostruzione 
delle località colpite dal si¬ 
sma. Si risponderà cosi in ma¬ 
niera adeguata alla io '.onta 
espressa dalle genti friulane 
di essere protugomste del lo¬ 
ro futuro ». 

CO. t. 


Da ogni parte d'Italia e del mondo soldi, coperte, tende, viveri 

i 

Cresce la generosa gara di j 
solidarietà con i terremotati j 

Sottoscrizioni nelle città e nei piccoli comuni - Documento FGCI - Oggi nel Friuli il vice presidente anieri- i 
cano - Gli USA hanno stanziato 20 milioni di dollari - Aiuti da Austria, Francia, Svizzera, RFT e Olanda 


Elio Spada 

Condoglianze 
dal Vietnam 
per il Friuli 

Il presidente del Vietnam 
del Nord Ton Due Thang ha 
inviato oggi un messaggio di 
condoglianze al Presidente 
della Repubblica Italiana 
Il messaggio dice: «Siamo 
profondamente toccati nel- 
l’apprendere del grave terre¬ 
moto che ha colpito una par¬ 
te dell'Italia Nord orientale 
che ha causato pesanti per 
dite umane e materiali. A 
nome del governo della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. del popolo vietnamita 
e mio personale, desidero 
esprimere profonde condo¬ 
glianze a voi e. per vostro 
tramite, alle famiglie col¬ 
pite *. 


Continua nel nostro pae-c 
e nel mondo. l'ondata di soli¬ 
darietà con i terremotati ce'. 
Friuli. Da ogni parte giungo¬ 
no telegrammi di solidar.età 
per le vittime (ìen. fra ili 
altri è arrivato un messag¬ 
gio di condoglianze del pre¬ 
sidente ungherese» ma an¬ 
che contributi in denaro .'er- 
che i paesi colpiti dal sisma 
risorgano. Arrivano, ino'tre. 
ancora mdumen” coor¬ 
te medicinali, depuratori .*?r 
l’acqua, medicinali oer 
le vaccinaziuu 
Le iniziative che si sus^e 
Tuono in tutta Italia sono *>r 
ma- tal: e tanta che diventa 
oar.: giorno p.u difficile dar 
ne conto ra qualche modo 
Particolarm w.<- rilevante e i 
mobilitazione de le organizza¬ 
zioni democvUThe. del nostro 
Tartito. dei a itinerari. di gruo 
p> di lavoratcr:. dei movi¬ 
mento coooe -a vo dei com i 
ni grandi ' .rat coli e de,le 
Regioni. Lhn r.'.ftiva della Fe¬ 
derazione C - .. CISL e UIL 
di portare a ta-mme una sot¬ 
toscrizione n.-z orale per con 
tnbuire alla r c-tstrazione di l¬ 
le zone fru i detratte dal 
terremoto mediante la tratte 
nuta di una st-irma pan al¬ 
la retribuzio m <h due ore d: 
lavoro, ha trarato l'immedia¬ 
ta adesione dei lavoratori 
stessi e dei singoli sindacati 
di categoria che sono già al 
lavoro La delegazione del 
coordinamento nazionale per 


' elettronica e le telecomuni¬ 
cazioni della CGIL CLSL e 
UIL si e intanto incontrai 
col ministero tu.lf poste oer 
discutere sul ristabilimento 
dei servizi nelle zone terre¬ 
motate e oerché gli utenti 
delle zone maggiormente col¬ 
pite siano esentati, per un 
congruo periodo, dal paga¬ 
mento delle bofetto telefoni 
che La Federbraccianti CGIL 
e la UISBA-U T L hanno chic 
sto alITNPS di corrispondere 
immediatamente gli assegni 
familiari adì opera: agricoli 
a: mezzadri e :*• coIt,va*on 
de»!e zone colpite dal sisma 
nonché il sussidio di disoecu 
pazione aeh aventi diritto 
I. comitato centrale de':.» 
Federazioni- g.ovamle com. i 
nula italiana, a! termine del 
la sua riunione ha emesso 
una nota nella quale espr.me 
il cordoglio e la solidarietà 
1 tutti i iTovam comunis ì 
ale popolazioni così dira 
mente colpite da’ sisma. Il 
Comitato centrale della FGb! 

rtolinea Tu bn e razione dei 
/ovani comunisti friulani, a 
.poro nelle zon*> terremota¬ 
te fino dai pnmt momenti, 
qi’dla dei e rrar' soldati di 
ie»a impegnati da giorni o 
s orni amenamente net soc¬ 
corsi e quella delie migliata 
di giovani v*, onlari 
I’ Comitato centrale della 
FGCI invita inoltre i giovani 
« continuare i.ciia loro pre¬ 
ziosissima opera sviluppando 


ogni iniziati' a - modo coor¬ 
dinato c m • ohe.ra mento con 
•1 Comitato dalle am¬ 

ministrazioni ti-' comuni col¬ 
piti. La FGCi prepone, mri- 
ne, che tutto le organizza¬ 
zioni giovami! democraticnc 
costituiscano un coordinamen¬ 
to nazionale per portare avan¬ 
ti l’opera d: soccorso. 

La Federazione dei ferro¬ 
vieri CGIL CISL. UIL ha 
ch.esto ien un immediato in¬ 
contro con il ministro dei 
trasporti e con il direttore 
delle Ferrovie desio Stato, per 
affrontare il problema del.a 
ripresa del servizio nelle zo 
ne terremotate. La Federa- 
l one unitaria dei ferrovieri 
aflc-rma che la ricostruzione 
e la riparazione delle hnre 
danneggiate e d' fondamen¬ 
tale importanza per ia ripresa 
economica delle zone terre¬ 
motate. Per un inter¬ 
vento pronto «d efficace. 
ma dell'inverno prossimo, 
e 'iato anche cracslo un cen 
uo operativo FS in loco. 

Intanto s: cominciano a ti- 
iz re le somrre ce‘ van aiuti 
i.i denaro ginn I da tutta Ita- 
Ira e dal monne. Il totale 
dei soldi per ora raccolti si 
aggira sui 225 miliardi di li¬ 
re ma nel tiu oi poche ore 
raggiungerà, sauramente, . 
trecento miliardi. 380 miliar¬ 
di. come è noto, sono stati 
stanziati dal governo centra¬ 
le; poi ci sono tre milioni 


c mezzo rateo.;, tra i hi 
raccati di Pogrr.orva.c. seguono 
: 20 inibon. ai do.lm stan 
z.nti dae!: Stat: Uniti < Roohe- 
feìier, vre presidente deg’i 
USA arriverà oggi nel Fruii 
per una visita»; i! miliardo 
della Cassa di Risparmio <!. 
Udine, fi mezzo miliardo stan 
Ziato dalia K*. T ( ne Lazio. 1 
mezzo imbardo stanziato dii 
ia Regione Toscana, il mi 
liardo circa racco Io da vari 
giornali. ì 251 milioni det.a 
TCaritas». i >0 minora dei 
Papa. ; 30 delia Conferenza 
episcopa e, gl. ot’o milioni c- 
mezzo de’.’» .( z.ritas* tede- 

.-ca. ì 100 imbonì del Coma 

r.e di Roma. ì 100 della Re 
.-ione Abruzzo . della Ca¬ 
mera e ì 10 de’ Senato: oo; 
' sono ì !(/) milioni della 
Confederazione delle Coopera 
rive mentre arriveranno nel 
giro d: qualche g.orno, gii 
'fanziamenti di mo ti altri en¬ 
ti locali italiani, i fiOO milioni 
del Fondo europeo delle cala¬ 
mità i aturali, g.i 80 milioni 
del governo austriaco, j 200 
milioni dei governo svedese. I 
210 milioni del governo au¬ 
straliano. 1 200 milioni delle 
comunità italiane in Austra- 
Ira. e i 40 milioni dei sinda- 
ti austriaci. Molti altri pae¬ 
si esteri come .'Inghilterra. 
i> Canaria la Francia. l’Olan¬ 
da. la Germania Federale, la 
Turchia, la Svizzera, hanno 
inviato tende, coperte, viveri, 
materiali vari. 


I tutte lo iniziative — ha un 
po’ avvilito la nostra gente, 
por il proti arsi dì una situa- 
z.oiie di incertezza e di peri¬ 
colo che condiziona 1 tempi 
della ripresa » 

Ma le tendopoli, in tutta la 
i zona, sono centri di attività 
e di discussione, con assem¬ 
bleo clic si rinnovano ogni 
seni. Vu.no ad una tenda 
intontì.amo don Genesio, un 
piote elio il sisma ha lasciato 
1 senza casa e senza chiesa. 
, Oia e qui, con gli altri, a dar 
man tolte. 

A Tre\ isio i danni sono li¬ 
mitati. Domenica vi si sono 
i.uniti ì comunisti del Por¬ 
denonese per un esame deila 

s. tuaztone e per coordinare 
le iniziative. 

Amile qui la dnettiva di 
lomio aliala la gestione degli 
aiuti e la direzione delle ope¬ 
razioni ai comuni, in stretto 
toilegamento con le popola¬ 
zioni. 1 comunisti prospetta¬ 
no l'utilizzazione di coope¬ 
rative edilizie e imprese ar- 
tig.ane per !u sistemazione 
deg.i stabili danneggiati e le 
j pinne opere di ricostruzione. 
I Li pianificazione degli inter¬ 
venti, cui si dovrà por mano, 

I non potrà prescindere dalle 
esigenze, tanto a lungo ne¬ 
glette. della difesa del suolo, 
della sistemazione idrogeoio- 
gica. del rimboschimento. 

Da Travesio la strada si 
inerpica verso Castelnuovo, 
uno dei punti più colpiti. E’ 
il paese di Virginia Tonelli, 
l’eroina comunista medaglia 
d'oro della Resistenza. Qual¬ 
che settimana fa, alla Corte 
d'assise di Trieste, è stato 
rievocato il suo olocausto al¬ 
la risiera di San Sabba. Sui 
i muri un manifesto annuncia 
la costruzione della nuova 
casa del popolo, che sarà in¬ 
titolata al suo nome. Adesso 
ì lavori sono naturalmente 
interrotti e i costruttori si 
prodigano nei soccorsi. 

Da una tendopoli all’altra 

— nelle case non dorme piu 
ne-isuno — arriviamo a Va¬ 
lemmo, in tempo per vedere 
gli operai clic smantellano 
quel che resta dfcl tetto della 
chiesa einquMientesca di 
Santa Maria dei Battuti. E’ 
questo tempio, una delle voci 
piu illustri nel bilancio del 
patrimonio artistico compro- 
messo dalla catastrofe. Sulla 
parete interna, la «Natività» 
del Pordenone presenta sfregi 
non irreparabili; profonde 
fenditure deturpano invece 
gii affreschi della facciata. 

A Pinzano e crollato un 
complesso di case popolari, 
causando una decina di mor¬ 
ti. Sensibili sono state le 
conseguenze anche per Vito 
d’Asio. Clausetto, Fanna e 
altre località. Le scosse han¬ 
no lasciato segni fino a Ma- 
mago. ai piedi di quella zona 
del Vajont ciie ci ricorda 
un’altra tremenda sciagura 
della storia recente delle ter¬ 
re friulane e venete. 

Ai trenta morti accerta¬ 
ti, agli oltre seimila senza 
tetto, alle distruzioni ingen¬ 
ti di opere e servizi pubblici 
dello Spilimberghese, vanno 
aggiunti ì danni della città 
di Pordenone. Assai numero¬ 
si sono gli edifici intaccati, 
pericolanti, evacuati. Fatto 
sconcertante, risultano parti¬ 
colarmente lesionati i palaz¬ 
zi costruiti di recente sim¬ 
boli arroganti del tumultuo¬ 
so, distorto sviluppo urbam- 
-.tico Pordenonese. Gli sfol¬ 
lati nel capoluogo sono 1400, 
diverge scuole risultano ina- 
gibili. 

« Di fronte alla tragedia 
clic- ha duramente colpito an¬ 
che la provincia di Pordeno¬ 
ne — osserva il segretario 
della federazione Giovanni 
Migliorini — il PCI ha pro¬ 
posto immediatamente alle 
altre forze politiche democra- 

t. che e alle organizzazioni 
Sindacai: di unire gli sforzi 
per andare incontro alle pri¬ 
mo necessita delle popola- 
z.om. 

« Sa quest.» proposta si è 
costru.to un comitato di co¬ 
ordinamento provinciale, con 
'Cde nel capoluogo. per di¬ 
ri aere «ulta i"attivita e le 
miZ.arive tese a dare una 
->.'temanone ai sinistrati. E’ 
impanante — prosegue il 
compagno Migliorini — che 
si sia posto immediatamente 
il problema del ruolo decisi¬ 
vo degli enti locali, sla nella 
fase del.'assistenza che In 
quella della ricostruzione. Oc¬ 
corre rilevare che tutta la 
opera di soccorso è stata di¬ 
rena dalle amministrazioni 
comunali, con il concorso del¬ 
le organ.zzaziom politiche e 
s.ndacali democratiche. 

In diversi comuni si sono 
costituiti comitati unitari 
che operano in stretto colle- 
lamento con quello provin¬ 
ciale. questa linea d’azione ha 
permesso un efficace e tem¬ 
pestivo intervento, anche se 
vanno denunciate certe sfa¬ 
sature e ritardi, particolar¬ 
mente per quanto riguarda 
il funzionamento della pre¬ 
fettura Le strutture unitane 

— conclude il segretario del¬ 
la Federazione comunista 
pordenonese — che si sono 
realizzate in questi giorni cl 
consentono di affrontare sol¬ 
lecitamente I nodi della ri- 
costruzione. E* indispensabile 
una reale programmazione 
dell’assetto territoriale della 
zona montana e collinare, che 
valorizzi tutte le risorse di¬ 
sponibili e attribuisca alle 
comunità montane il ruolo 
decisivo che loro spetta ». 

Fabio Inwinkl 
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Impegnati un milione e mezzo di lavoratori 


Entro 55 giorni saranno in mille e cinquecento 


Settimana di lotta 
decisa dai tessili 
per il contratto 
e l’occupazione 

Prima risposta alle negative posizioni del padro¬ 
nato - Martedì incontro tra le parti 


In fabbrica i primi lavoratori 
assunti dalla «Nuova Innocenti» 

I compiti più urgenti: rimessa in funzione degli impianti fermi da mesi e 
revisione delle « Mini » rimaste nei piazzali — Il consiglio di fabbrica chiede 
una corretta e rapida applicazione deiraccordo che è stato raggiunto il 18 marzo 


Anche questo rientra nel costo della vita 

Quasi raddoppiati 
negli ultimi 3 anni 
i prezzi delle auto 

L’insufficienza dei mezzi pubblici ha alimentato la corsa ai rincari 
Il salasso della benzina - In forte aumento anche i pezzi di ricambio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Si Intensifica la lotta dei 
lavoratori tessili per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
che scade a giugno. Il con¬ 
siglio direttivo delia FULTA 
(la Federazione unitaria 
CGIL. C1SL, UIL dei lavora¬ 
tori del settore), a conclu¬ 
sione di un’assemblea svol¬ 
tasi ieri e oggi presso la Ca¬ 
mera del Lavoro di Bologna, 
. ha deciso di proclamare, a 
partire dai prossimi giorni, 
una «settimana di lotta » che 
vedrà impegnati In tutta Ita¬ 
lia I lavoratori (sono quasi 
un milione e mezzo) delle 
fabbriche tessili, dell’abbiglia¬ 
mento, delle calze-maglie e 
del settori affini. 

In un ordine del giorno, 
approvato all’unanimità, vie¬ 
ne proclamato uno sciopero 


Tre giorni 
di iniziative 
a Milano 
per il lavoro 

MILANO. 12. 

La Federazione milanese 
CGIL, CISL e UIL, nell’am¬ 
bito della lotta per la di¬ 
fesa dei livelli di occupa- 
' zione nella, provincia e per 
• avviare :yfUiL riconversione 
: industriate uHe-wMHùisca la 
base di uno sviluppo alter- 
i -piativo che dia prospettive al* 
io sviluppo dell’occupazione 
nell’intero Paese, ha indetto 
tre giornate di lotta, di di¬ 
battito e di orientamento da 
attuarsi in piazza Duomo nei 
giorni 18-19-20 maggio, con il 
seguente calendario: 18 mag¬ 
gio (dalle ore 9 alle 12): 
metalmeccanici; 19 maggio 
(dalle ore 9 alle 12); chimici, 
tessili e alimentaristi; 20 
maggio (dalle ore 9 alle 12): 
poligrafici e scuola. 

L’iniziativa sottolinea una 
nota sindacale, si Inquadra 
nei filoni centrali della li¬ 
nea portata avanti dal sin¬ 
dacato per uno sviluppo al¬ 
ternativo (difesa dell’occu¬ 
pazione, controllo degli in¬ 
vestimenti, lotta alla disoc¬ 
cupazione giovanile, femmini- 
’ .le e intellettuale), anche al- 
-'«Ja luce LSéglf' impegni del 
sindacato, stesso pec. l’appli¬ 
cazione delle conquiste otte- 
, nute nei recenti rinnovi con- 
‘ • trattuali. 


Gli sviluppi 
nella vertenza 
del personale 
della scuola 

I sindacati scuola CGIL- 
CISL-UIL hanno accolto l’in¬ 
vito dei ministro Malfatti, di 
incontrarsi lunedi 17 per av¬ 
viare la vertenza degli 830 
v mila lavoratori del settore. 

. .Sono stati posti però come 
. pregiudiziale a qualsiasi in¬ 
contro questi tre punti: 1) 

- che i benefici economici e nor- 
. mativi conseguenti al rinnovo 
del contratto, decorrano dal 
1 giugno prossimo; 2) che il 
discorso collegiale sulla piat¬ 
taforma rivendicativa dei sin¬ 
dacati confederali metta in 
giusto rilievo le necessità eco¬ 
nomiche e di carriera del per¬ 
sonale non docente (Malfai*i 
è stato invitato ad affronta¬ 
re entro lunedi lo strumento 
legislativo per assicurare ad 
esso gli aumenti retribuii* ì 
previsti dall’accordo del mag¬ 
gio *75) ; 3) che il governo 
si Impegni, contestualmente 
all’avvio della vertenza gcne- 
‘ rale sulla scuola, a predispor¬ 
re 1 provvedimenti urgenti in 
favore, del personale docente 
e non docente delle univer¬ 
sità. 

I sindacati confederali del¬ 
la scuola hanno deciso di 
concordare con la Federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISLUIL 
un programma di scioperi, di¬ 
chiarando tuttavia d: poter 
escludere il ricorso ad azioni 
' di protesta durante le opera¬ 
zioni di scrutinio c di esa¬ 
me. 


di due ore per il 18 maggio e 
di quattro ore per il 24 mag¬ 
gio in tutti i settori, nonché 
la cessazione di tutte le pre¬ 
stazioni del lavoro straordi¬ 
nario. 

L’appuntamento con il pa¬ 
dronato per iniziare le tratta¬ 
tive contrattuali è g*a fissalo 
per martedì prossimo, 18 
maggio. Ma la decisione di 
una « settimana di lotta » si 
è resa necessaria dopo le 
gravi dichiarazioni che alcu¬ 
ni esponenti degli industriali 
tessili, e in particolare Gian¬ 
carlo Lombardi, responsabile 
dei « rapporti sindacali » del¬ 
la Federtessili, che dovrà 
condurre le trattative, hanno 
rilasciato in diverse occasio¬ 
ni nelle scorse settimane, il 
padronato sostiene che le u- 
chleste del lavoratori mette¬ 
rebbero in discussione in stes¬ 
sa sopravvivenza delle im¬ 
prese tessili italiane. 

Ma in realtà la piattafor¬ 
ma contrattuale dei lavora¬ 
tori tessili respinge al mas¬ 
simo le rivendicazioni econo¬ 
miche e normative proprio 
tenendo conto dell’attuale si¬ 
tuazione di crisi che travaglia 
l’industria italiana, in parti¬ 
colare quella tessile. I lavo¬ 
ratori — Io hanno sottolinea¬ 
to più volte, e questa loro 
sottolineatura è contenuta an¬ 
che nella piattaforma rlvendi- 
eativa per il contratto — pri¬ 
vilegiano i problemi occupa¬ 
zionali e quelli della contrat¬ 
tazione preventiva degli inve¬ 
stimenti e del decentramento 
produttivo. I lavoratoti, in¬ 
somma, vogliono contribuire 
alla soluzione dei problemi 
dell’industria tessile. Gli in¬ 
dustriali però, almeno fino¬ 
ra, non hanno dimostrato 
altrettanta volontà: i proble¬ 
mi del settore il vorrebbero 
risolvere ancora una volta, 
temporaneamente, alle spal¬ 
le dei lavoratori e quindi par¬ 
lano di trattativa contrattua¬ 
le a tempi lunghi. 

Uno di essi ha detto: «Sia¬ 
mo pronti a resistere ad ol¬ 
tranza e anche a non firmare 
il contratto». E’ una posizio¬ 
ne grave alia quale come pri¬ 
ma risposta i tessili si pre¬ 
parano alla «settimana di 
lotta ». 

La iniziativa assunta oggi 
dal direttivo della FULTA 
vuole essere anche una ri¬ 
sposta all’atteggiamento che 
hanno assunto gli industriali 
déf ' Settore delle Calzature. 
La -piattaforma rivendicativi 
che le organizzazioni sindacali 
hanno presentato agli indu¬ 
striali un mese fa contiene 
infatti anche la richiesta di 
un « accorpamento » contrat¬ 
tuale (contratto unico) con i 
tessili anche per i lavoratori 
dei settori delle calzature, dei 
berretti, delle lavanderie in¬ 
dustriali. delle reti da pesca, 
del bottoni, degli occhiali e 
di altri settori affini o ac¬ 
cessori a quelli dell’industria 
tessile e dell’abbigliamento. 

Ebbene, gli industriali del¬ 
le calzature hanno inviato 
una lettera alle organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori di 
cendo die il 18 maggio non 
saranno presenti all'inizio del¬ 
le trattative in quanto è loro 
intenzione concludere un con¬ 
tratto « separato » da quel¬ 
lo dei tessili. 

Non hanno posto alcuna 
pregiudiziale alle trattative 
ma si sono detti disposti ad 
un incontro non prima del 
24 maggio, in un'altra sede da 
quell i in cui è previsto l'in¬ 
contro del 18. 

Gli industriali calzaturieri 
per giustificare questa laro 
decisione accampano motivi 
relativi u «situazioni partico¬ 
lari » che diversificherebbe¬ 
ro la situazione del loro set¬ 
tore rispetto a quelle degli al¬ 
tri settori con i quali viene 
richiesto l'« accorpamento >• 
contrattuale. 

Ma in realtà il contratto 
dei calzaturieri è stato in 
passato molto simile a quel¬ 
lo dei tessili e !e trattative 
sono quasi sempre state con¬ 
dotte parallelamente. In pra¬ 
tica si sono svolte in passa¬ 
to trattative «doppie». An¬ 
che per questo — è stato ri¬ 
badito nel corso della assem¬ 
blea di Bologna — i lavora¬ 
tori rivendicano un «contrat¬ 
to unico » e un unico tavolo 
di trattative 

Domenico Commisso 


fin breve ) 

m CONCLUSO DIRETTIVO CGIL 

I lavori del Comitato direttivo ceda CGIL si sono con¬ 
clusi ieri con l’approvazione delia Relazione introduttiva 
svolta martedì da! segretario confederale Mananetti. 

At termine del dibattito è stato deciso di demandare 
alla segreteria confederale il compito di redigere, sulla ba¬ 
se della discussione svoltasi, il documento finale che verrà 
reso noto ne; prossimi giom.. 


■ DOCUMENTO CES SU EMIGRAZIONE 

E’ stato reso noto :n questi giorni u documento della 
Confederazione europea de: sindacati (CES) suìl'emigrazio 
ne. Il documento della CES (approvato nel corao del re¬ 
cente Congresso di Londra) è suddiviso in quattro parti: 
permemenza del movimento migratorio: parità di tratta¬ 
mento: rapporti tra emigrai: e sindacati; azione sindacale 
a livello europeo. . 


■ TRATTATIVE PER SETTORE ENERGIA-ENI 

Le tcderanon; nazionali di categoria CGIL CISL UIL ini¬ 
zieranno martedì 18 maggio, presso l’ASAP 1 lavori della 
prima sessione di trattative in relazione al rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro del settore cnergia-ENI (petrolio, metano, 
progettazione e montaggio» che interessa circa 25 mila la- 
votatori. 


■ CONGRESSO INDUSTRIE SUCCHI DI FRUTTA 

Dal 18 al 21 maggio prossimi a Merano a\ra luogo l’VIII 
congiesso Intemazionale delle industrie di succhi di frutta. 
L’imponante iniziativa è organizzata daU’AIlPA, sotto il 
patiocinio della Federazione intemazionale di settore che 
raggruppa industrie di 15 Paesi. La relazione principale 
sara stolta dal prof. Rolando Cult rei a. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

I primi operai della « Nuo¬ 
va Innocenti » si sono rimes¬ 
si oggi la tuta. Sono intan¬ 
to 150 quelli che ieri hanno 
ricevuto un telegramma che 
li invitava a presentarsi sta¬ 
mane per riprendere l’attivi¬ 
tà e annunciava il passaggio 
dalla IPO, che ha attualmen¬ 
te in forza circa 3.800 dipen¬ 
denti della vecchia Innocen¬ 
ti - Leyland, alla nuova so¬ 
cietà. I primi lavori da fare 
riguardano il controllo e 
la riattivazione degli Impian¬ 
ti e la revisione delle « Mini » 
ancora ferme nel piazzali da 
quando nel novembre scor¬ 
so l'azienda era stata posta 
in liquidazione. 

Le « Mini » stanno li or¬ 
mai da sei mesi. Ce le ricor¬ 
diamo bagnate dalla pioggia 
e avvolte dalla nebbia nel 
giorni in cui era iniziata la 
occupazione dello stabilimen¬ 
to, coperte dalla neve di quel 
giorni di gennaio in cui le 
prospettive di soluzione per 
l’Innocenti, per l’inerzia del 
governo e per le manovre e 
pressioni compiute alle spal¬ 
le del lavoratori, sembrava¬ 
no aggrovigliarsi ogni giorno 
di piu. Da quando è stato 
raggiunto raccordo definiti¬ 
vo sono passate altre sette 
settimane d’attesa, difficoltà 
burocratiche, particolari ri¬ 


messi in discussione o rima¬ 
sti in sospeso delle conven¬ 
zioni con la British Leyland 
da cui dipende ancora la for¬ 
nitura dei motori e di altre 
parti essenziali per il mon¬ 
taggio delle nuove vetture. 

Ora finalmente ci si co¬ 
mincia a muovere. Le mac¬ 
chine verranno ricontrollate 
da capo a fondo per assicu¬ 
rare un adeguato standard di 
qualità .Ma le difficoltà mag¬ 
giori riguardano gli impian¬ 
ti. Ci dicono che per alcuni 
aspetti il deterioramento è 
superiore alle previsioni. Le 
catene di montaggio hanno 
gli ingranaggi arrugginiti. In 
compenso c’è una grande vo¬ 
lontà di fare tutto quello 
che è possibile per rimet¬ 
terle in funzione 

Quanto tempo ci vorrà? Il 
programma è di giungere a 
200 persone al lavoro entro 
il secondo giorno, a 330 en¬ 
tro cinque giorni lavorativi, 
a 1050, con un incremento 
di 100 lavoratori al giorno 
circa, entrp il dodicesimo gior¬ 
no e ai 1500 pienamente in 
attività entro 55 giorni. 

Un comunicato congiunto 
del consiglio di fabbrica, riu¬ 
nitosi oggi, e della FLM nel 
sottolineare che l’assunzione 
dei primi 150 rappresenta una 
tappa significativa, ricorda 
che l’accordo del 18 marzo 
prevedeva la riassunzione di 
tutti i lavoratori attualmen¬ 


te nella IPO entro il termine 
di otto giorni e sollecita una 
gestione corretta di quanto 
stabilito, chiedendo che in 
questa fase di ristrutturazio¬ 
ne abbiano un ruolo al loro 
fianco, come proficuamente è 
avvenuto sino ad oggi, anche 
le assemblee elettive locali. 
Viene inoltre sollecitato, af¬ 
finchè i programmi di ripre¬ 
sa non trovino ulteriori osta¬ 
coli. un incontro ai ministe¬ 
ri dell’Industria e del lavoro 

De Tomaso, da noi inter¬ 
pellato. ha ribadito l’inten¬ 
zione delia nuova direzione 
aziendale di rispettare i ter¬ 
mini dell’accordo stipulato 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. Il montaggio delle « Mi¬ 
ni » può riprendere subito; 
invece per le nuove produ¬ 
zioni l'inizio della messa in 
opera degli impianti è pre¬ 
visto entro maggio, mentre 

Negativi gli 
il contratto 

Negativo l’esito degli incon¬ 
tri per il rinnovo del contratto 
del 250 mila lavoratori banca¬ 
ri. U « nodo » che blocca le 
trattative tra FLB ed Assocre- 
dlto ed ACRI è rappresentato 
dalla parte normativa e dai 
contenuti politico-sindacali 
della piattaforma rivendica- 


r cl vorranno dai 14 ai 16 mesi 
per attivare la produzione ve¬ 
ra e propria. Ci sono diffi¬ 
coltà inaspettate?. j 

«Quanto alle Mini — ha j 
risposto De Tomaso — c'è 
un ritardo maggiore del pre¬ 
visto per la disponibilità dei 
”kits’’, cioè dei pezzi da mon¬ 
tare, di provenienza inglese. 
Ma non è un problema dram¬ 
matico. Per i progetti a più 
] lungo respiro c’è un notevole 
i peggioramento della sltuazio- 
! ne a causa dellR svalutazio¬ 
ne della lira. I nostri calcoli 
erano stati fatti sulla base 
di un dollaro pari a 660-700 
lire. Il fatto che oggi il dol¬ 
laro costi 850 lire incide no¬ 
tevolmente 6iille previsioni dei 
costi dei ben! di investimen¬ 
to. per i quali il ricorso al¬ 
l'estero è notevole ». 

Siegmund 'Ginzberg 

incontri per 
dei bancari 

ti va. 

La FLB. annunciando di vo¬ 
ler comunque proseguire i ne¬ 
goziati, ha confermato le 13 | 
ore di sciopero articolato già I 
indette ed in corso con Peschi- [ 
sione degli sportelli addetti al 
ricevimento dei versamenti 
per l’autotassazione. ! 


I 


Chiesta dalla proprietà insieme all'amministrazione controllata j 

CASSA INTEGRAZIONE A BARI 
PER 860 DELLA HETTERMARKS 

i 

E’ la più importante azienda di confezioni di alta moda del Mezzogiorno - Un duro colpo per i 
l’occupazione femminile - Occorrono provvedimenti urgenti • Possibile un intervento dell’ENI-Tescon ! 


Negli ultimi 14 mesi i prezzi 
delle automobili italiane e 
straniere sono saliti del 43 
per cento circa e dì quasi 
il 100 per cento da’ novembre 
del 1973. Nello stesso tempo 
l’aumento dei prezzi delle au¬ 
tomobili nell'Europn occiden¬ 
tale è stato de! 25-35 oer 
cento, a seconda dei vari pae¬ 
si L’Italia, dunque, detiene 
un primato, certamente non 
invidiabile, anche in ques'o 
comparto — divenuto ormai 
decisivo — deH’attivìtà indu¬ 
striale e commerciale c la 
circostanza si s.oiega con una 
certa facilità, solo che si pen¬ 
si alla posizione di predomi¬ 
nio (se non proprio di mo¬ 
nopolio» die la Fiat detiene 
sul nostro mercato 

Del resto, non è casuale 
che la casa torinese aumenti, 
si può. dire programmatica¬ 
mente. ogni tre mesi 1 prezzi 
di vendita della piopria pro¬ 
duzione. giustificando le sue 
decisioni con la dinamica dei 
costi che peraltro nessuno è 
effettivamente in grado di 
controllare. 

Va rilevato inoltre che in 
parallelo al rimari delle auto 
nuove si muove anche il mer¬ 
cato di quelle usate e in par¬ 
ticolare del pezzi di ricambio. 
Un rilevamento compiuto re¬ 
centemente dairAutomobil 
club, per tampini :. dimostra 
die i pezzi di ricambio FIAT 
sono aumentati dal 1973 ad 
ovili con percentuali oscillanti 
daH’87 al 180 per cento. E 
sono proprio questi incremen¬ 
ti a determinare, in via di¬ 
retta, gli aumenti dell'usato, 
che ai pezzi di ricambio è 
costretto a fare continuamen¬ 
te e sistematicamente uso. 

Vi è da chiedersi, a questo 
punto, se cosi avendo le case 
i. utoniobìlistiche non mettono 
a repentaglio anche la loro 
consistenza produttiva e occu 
pazionale, nel senso clic gli 
incessanti rincari possono prò 
durre a un cello momento 
un rallentamento sensibile 
delle vendite. Ma forse que¬ 
sto non è un problema che 
interessa chi va soprattut¬ 
to alla ricerca del profit¬ 
to. almeno fino a quando 
il « mercato tira ». Del resto, 
negli ultimi venti anni in Ita- 


Dalia nostra redazione bari. ì 2 

Si fa più difficile la situazione all'jndustria di confezioni di alta moda per donna Hettermarks • più incerta l'occu¬ 
pazione pér’ gli ' 860 dipendenti in stragrande maggioranza donne. Il consiglio d'amministrazione dell'azienda — che è 
a capitale misto italo-svedese e dalla qa«itecj| uscita la parte svedese — ha fallo oggi richiesta di ammiriistrazione 

controllata (dovrebbe essere attuata da "domani). Lo stesso consiglio di amministrazione intende avanzare la richiesta 
di cassa integrazione a zero ore per tutti i dipendenti per la durata di un mese. Queste le ultime gravi vicende di 
questa fabbrica specializzata in capi di alta moda, la più importante dei genere clic opera nei Mezzogiorno, e che 


| lia. i vari governi a direzione 
l democristiana hanno sempre 
fatto lina politica per cui il 
mezzo di trasporto privato è 
diventato, nella ma£gio(anza 
dei basii pressoché indispen- 
j sttbile e quindi insostituibile. 
I II fatto, cioè, di aver tra- 
I scurato lo sviluppo delie Fer¬ 


rovie dello Stato e del servizi 
pubblici urbani ed extraur¬ 
bani (solo in alcuni oasi ì 
Comuni, le Province, e ora 
>e Regioni hanno avviato e ni 
parte realizzato sistemi inte¬ 
grati di trasporto pubblico e 
collettivo) ha incoraggiato, 
per forza, lo sviluppo della 
motorizzazione privata ed è 
chiaramente su questo pre¬ 
supposto die i costruttori di 
automobili fondano la speran¬ 
za di poter continuare ancora 
a lungo la loro polìtica spe¬ 
culativa. 

Nel fare questo discorso, 
peraltro, non ci si può fer¬ 
mare soltanto a quanto è ac¬ 
caduto nel mercato dell’auto. 
Bisogna mettere nel conto, 
anche e soprattutto, la poli¬ 
tica petrolifera iinora attuata. 
Una politica fondata, umile 
essa, su continui incrementi 
dei prezzi, per cui oggi, come 
dimostra uno studio effettuato 
dalla Faib Confesercenti, per 
percorrere con una FIAT 125 
mille chilometri si spendono 
esattamente 27.040 lire soltan¬ 
to per la ben: ina, mentre 
prima deirai-- 'ilo recente rin¬ 
caro se ne spendevano 21.294. 

Se a queste considerazioni 
si aggiunge che. intanto, sono 
aumentati alleile i pedaggi au¬ 
tostradali e rassicurazione 
obbligatoria (RCA-auto), -i 
comprende agevolmente che 
settore della motorizzazio¬ 
ne privata è tra i più ber¬ 
si, gioiti dai continui aumenti 
dei prezzi. Secondo alcuni 
esperti, fra l’altro, le sole tas¬ 
se pagate dai cittadini moto¬ 
rizzati in Italia assommano a 
circa 5 mila miliardi all’anno 
(per l’esattezza a 4 mila mi¬ 
liardi e 703 milioni), pari a 


un quinto delio entrate com¬ 
plessive delio Stato Con l'ul¬ 
timo aumento dei prezzi della 
benzina la tassazione è pas¬ 
sata dal 58.3 al 63.5 per cento, 
mentre sono aumentate le 
previsioni di entrata dei po 
trolieri per altri 4 500 miliardi 
aTanno. Questa tendenza, m 
vlamente, non può continuare 
all’infinito. Arriverà il mo 
mento della stasi e della satu 
razione, tanto più clic la spe 
sa per il trasporto non è l’uni¬ 
ca che le lanughe «motori/ 
zate» devono sopportare, e.» 
sondo in movimento verso 
''alto, con previsioni tino >1 
40 per cento, tutto il fronte 
dei prezzi a cominciare da 
ouelli de! nane c della dv 
sta alimentare che sono i prò 
dotti più commerciabllizzati 
nel nostro parse. 

Occorre invertire l'ordine ih 
marcia, non solo nel senso di 
frenare in qualche modo rh 
aumenti dei prezzi delle *u 
tcmobili, ma soprattutto r.el 
senso di sviluppare la rete 
dei trasporti pubblici in tutto 
il paese, e ciò anche per con 
tenere le spese dovute agii 
acquisti del petrolio c quindi 
per non appesantire ultcnor 
mente il pauroso deficit della 
nostra bilancia commerciale 

La proposta del PCI oer 
ammodernare e ampliare ’a 
rete ferroviaria, inserendola 
in un sistema di trasporti 
pubblici integrati, è rivolta 
proprio a realizzare questo 
obiettivo, il cui raggiungimen¬ 
to appare indispensabile an¬ 
che ai fini di un equilibrato 
e programmato sviluppo de! 
l’economia nazionale. 

Sirio Sebastianelli 


| PROMOSSA DALLE REGIONI 
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| Si apre stamane a Bologna 
ì la conferenza sui trasporti 

Da oggi (lino a sabato) si svolgerà al Palano dei Congressi di 
Bologna la conieremo sui trasporli promossa dalle regioni italiane. I 
lavori (iranno aperti allo 9.30 da una relazione dell’asiossoro regionale 
dell'Emilia-Romagna, compagno Ccccaronl. Seguiranno comunicazioni au 
temi specilici dello regioni Lombardia (ruolo delle ferrovie). Toscana 
(trasporti urbani od extraurbani), Veneto (problemi istituzionali nel 
campo dei trasporli), Liguria (programmazione portuale), • della 
: Calabria (inlrastrutlure per II trasporlo stradala). 

Hanno assicurato la presenza alla conferenza i rappresentanti di 
tutte le regioni italiane, sindaci c amministratori, studiosi e prolcsson 
universitari. CGIL, CISL o UIL, dirigenti di azienda, trasportatori, 
partiti, le FS. il ministro del trasporti e l’ANAS. 


Una nota 
della FULP 

Minacciate 
le prestazioni 
assistenziali 
dei lavoratori 
portuali 

Chiesta la attuazione 
. immediata dei prov¬ 
vedimenti concordati 

I,a segreteria nazionale 
della Federazione unita- 
r.a lavoratori portuali 
(FULPi ha chiesto un 
incontro urgente con il 
ministro della Marina 
mercantile, G:oia. per sol¬ 
lecitare la rapida attua¬ 
zione de; provvedimenti 
tg:à concordati in sede 
ministeriale li 26 aprile) 
miranti al risanamento 
de'.'.u situazione deficitaria 
delia gestione dei Fondo 
assistenza sociale dei la¬ 
voratori portuali (FASLP). 

« La crisi dei traffici 
portuali in atto da oltre 
due anni — afferma una 
nota della FULP — ha 
determinato e determina 
gravi npercuss.oni suiie 
passibilità d-, imp.ego del¬ 
ie maestranze portuali e 
sulle condizioni fmanzia- 
r e dei FASLP. speciale 
strumento amministrativo 
preposto alla correspon 
sione di tutta una ser.e 
d: istituti contrattuali per 
un valore che ammonta 
a! 60 per cento dei trat¬ 
tamenti economici e nor¬ 
mativi dei lavoratori por¬ 
tuali ». 

La FULP — dopo aver 
affermato che i lavorato¬ 
ri rischiano di perdere ie 
prestazioni assistenziali di 
malattia, di infortunio e 
di carattere economico - - 
denuncia le * tendenze 
che emergono ;n sede mi¬ 
nisteriale a r.tardare ul¬ 
teriormente l’emanazione 
de. provvedimenti concor¬ 
dati V. 

La segreteria nazionale 
della FULP si riserva, in¬ 
fine, «la convocazione 
urgente del Comitato Di¬ 
rettivo per le eventuali 
determinazioni di azioni 
sindacali a sostegno del 
rapporto di lavoro messo 
in forse da!!e continue di¬ 
lazioni ministeriali e per 
sollecitare l'adozione di 
concrete misure per J’ade- 
guamemo e io sviluppo 
delle strutture fìsche ed 
amministrative dei no¬ 
stri porti rese sempre più 
necessarie in relazione 
a!la crisi che continua a 
investire i traffici marit¬ 
timi ». 


traggono origine — secondo 
quanto ha affermato la di¬ 
rezione al consiglio di fab¬ 
brica — dal fatto che si sa¬ 
rebbero verificate delle per¬ 
dite che avrebbero messo in 
difficoltà l’azienda. La situa¬ 
zione è precipitata allor¬ 
quando. avanzata una ri¬ 
chiesta di finanziamento di 
900 milioni allTMI. questo si 
sarebbe dichiarato disposto 
a concederlo a condizioni pe¬ 
rò che il capitale sociale del¬ 
l'azienda (che è di 70 milioni 
c mezzo) venisse aumentato. 
Di fronte a questa richiesta 
deli’IMI la parte azionaria 
svedese non solo ha opposto 
un deciso rifiuto ma si è ri¬ 
tirata provocando cosi l’am¬ 
ministrazione controllata 
dell'azienda. 

Ora il problema si pone 
setto molti aspetti in ter¬ 
mini diversi, perchè la con¬ 
troparte diventa il tribuna¬ 
le ed è decisivo per uno svi¬ 
luppo in positivo della si¬ 
tuazione che l’autorità giu¬ 
diziaria discuta con i sinda¬ 
cati il senso deil'ammlnistra- 
zione controllata, cioè la di¬ 
rezione verso cui si deve an¬ 
dare perché, ad esempio, un 
mese di sospensione dell'at- 
tività produttiva metterebbe 
in pericolo, il campionario 
primavera-estate 1977 per U 
quale r'è già un ritardo di 
un mese. Bisogna anche te¬ 
ner conto che l'azienda ha 
un piano di ristrutturazione 
che va esaminato. 

Sotto molti aspetti non 
siamo di fronte ad una si¬ 
tuazione disperata perchè 
l’Hetterniarks non ha diffi¬ 
coltà di mercato ed ha una 
grossa struttura distributiva, 
mentre le difficoltà sono di 
ordine finanziario. Un invito 
quindi «ile forze imprendi 
tonali pugliesi del settore 
che in Puglia ha una certa 
tradizione e 22 m:!a oddet 
ti. potrebbe essere rivolto 
dalla Regione anche a’ia lu¬ 
ce della possibilità che ne 
deriverebbe per l'elevamen¬ 
to produttivo generale di 
aziende piccole e medie ehe 
operano in Puglia non ad 
alto livello e con un merca¬ 
to più ristretto d: quello del¬ 
la Hettermarks 

L'importanza della fabbri¬ 
ca e la presenza di un cosi 
alto numero di dipendenti 
sono elementi che devono es¬ 
sere sottoposti inoltre all'at¬ 
tenzione dell'ENI attraverso 
la Emtesoon. Lo vicende del- 
l'Hettermarks possono offri¬ 
re l’oeeasione per creare a 
vaile della produzione del 
l'FNI mementi di er.mrr.er 
c.alizzaz.one di prodotti fin: 
t: : potrebbe essere questa 
un'oecas.one per offrire alla 
capacità produttiva dell'ENI 
uno sbocco per l'utilizzo del 
la materia prima ehe il 
gruppo produce. 

Le operaie intanto hanno 
fatto sapere che respingono 
la richiesta de.l’azienda d: 
cassA integrazione per un 
mese di tutto il personale. 
Sostengono che nelle fabbri¬ 
che c'è materia pr.ma per 
lavorare. Chiedono inoltre 
che sia completato il paga 
mento di tutto il salario del 
mese di aprile e che si prov¬ 
veda in tempo per quello del 
mese di maggio. 

Itftlo Palasciano 
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i RtR E Nel cuore verde d'Italia, l'Umbria, 700 centri storici ti aspettano per una 

!L^?VER vacanza diversa. Diversa perché l'Umbria significa storia, cultura, arte. 

-- Ma anche laghi, montagne, colline, fonti di acqua minerale e termali. 

L'Umbria ti aspetta per proporti qualcosa di nuovo per le tue vacanza. 
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rag. 7 / economia e lavoro 


| L£ OCCASIONI MA NCA TE PER COLPA DELLA DC j 

I 

Rimasti nei cassetti del. governo 
i piani per la ripresa economica 


Ora c'è tempo fino al 24 

Dodici milioni 
di dichiarazioni 
dei redditi: 
molte «a vuoto» 


i ... 


■ ■ ■ Milioni di persone sono tenute a fare 

Alle convergenze realizzate su punti importanti non si è voi uto far seguire coerenti scelte concrete — La vicenda dei prov- la denuncia pur non dovendo niente 
vedimenti a medio termine e dei decreti anticongiunturali — Il giudizio di Barca: « Una grande potenzialità decapitata » I al fisco (o poche migliaia di lire) 


Luglio '75: nel pieno di una 
cria! recessiva tra le più cru- 
' del! della nostra storia, con 
fabbriche Inattive e decine di 
migliaia di lavoratori in cassa 
Integrazione, il Parlamento di¬ 
scute delle misure anticon¬ 
giunturali preparate dal go 
verno: 4000 miliardi di ! : re 
che dovrebbero portare san¬ 
gue e ossigeno al corpo ma¬ 
lato dell'economia italiana. 

Ma basterà? E' una do¬ 
manda che si pone, di fron- 
‘ te alla gravità della crisi re¬ 
cessiva. E anche per rispon¬ 
dere ad essa, sempre in quel 
luglio, sul numero 27 di Ri- 
nascita, il compagno Napolita¬ 
no avanza la proposta ed e- 
spone il contenuto di un 
a piano a medio termine ». 
sul quale 1 comunisti chiedo¬ 
no il confronto e la discus¬ 
sione con le altre forze po¬ 
litiche. 1 sindacati, le forze 
culturali impegnate neH'eco- 
nomia. Nei mesi che segua 
no, il dibattito politico eco¬ 
nomico è dominato dalla ne¬ 
cessità di preparare misure 
di più lungo respiro che, de¬ 
finendo priorità precise e stru¬ 
menti adeguati, affrontino fi* 

' nalmente la radice struttu¬ 
rale del guasti profondi che 
minano l'economia Italiana. 
I,a convergenza nel riconosce¬ 
re questa necessità è vasta: 
si delinea — in Parlamento 
— già nel corso della discus¬ 
sione sui decreti congiuntura¬ 
li. Anche il presidente del 
consiglio Moro, nel documen¬ 
to che accompagna la lette¬ 
ra del vice presidente La Mal¬ 
fa ai sindacati, parla espli¬ 


citamente di un a programma 
a medio termine » da concor¬ 
dare con le forze politiche 
e sociali. E in Parlamento i 
comunisti non mancano di 
apprezzare tutto ciò ed il 
fatto che per la prima volta 
un governo italiano con il do¬ 
cumento di Moro. « confessa 
ufficialmente che t disoccu¬ 
pati reali, pur senso consi¬ 
derare in tutta la sua porta¬ 
ta la questione femminile, so¬ 
no in Italia il 6-7 °« della po¬ 
polazione e cioè circa tre mi¬ 
lioni e mezzo». 

Ma nel giro di pochi me¬ 
si quel dibattito intenso che 
aveva già permesso di intrav- 
vedere concretamente possibi¬ 
lità di convergenze, viene com¬ 
pletamente logorato: si assi¬ 
ste ad una brusca sterzata e 
— a livello di governo — esso 
perviene ad uno squallido ap¬ 
prodo. La nuova fase gover¬ 
nativa di Moro, che pure si 
era aperta all'insegna di ac¬ 
centi estremamente preoccu¬ 
pati e — almeno a livello di 
analisi — consapevoli della 
gravità della situazione italia¬ 
na, conclude il suo ciclo « vita¬ 
le » con una misura « economi¬ 
ca » brutalmente elettoralisti¬ 
ca: il rifinanziamento delle 
più screditate leggi (la 4(54 
innanzitutto) attraverso le 
quali è passato il rapporto 
clientelare e parassitario tra 
grandi gruppi industriali. DC 
e apparato statale. 

Tra II dibattito sul piano 
a medio termine e queste 
decisioni del consiglio del mi¬ 
nistri vi sono le tappe del¬ 
l’incapacità del governo di af¬ 


frontare veramente, nel con¬ 
creto, la gravità della situa¬ 
zione del paese. Il governo 
si mostra impotente a fare 
fronte con misure adeguate 
e tempestive alla bufera che a 
febbraio si abbatte sulla ara 
e che. nel giro di questi ul¬ 
timi mesi, ha contribuito ad 
aggravare alcuni connotati del 
nostro sistema economico (la 
dipendenza dall'estero ad e- 
sempio); si rivela incapace di 
dare finalmente risposte con¬ 
crete alla richiesta dei sinda¬ 
cati di una nuova linea di po¬ 
litica economica e fa invece 
diventare prevalenti, nei rap¬ 
porti con i sindacati, i temi 
del salario e della « compat bi- 
lità » : e infine, per «difen¬ 
dere » la lira approda, a mar¬ 
zo. al varo di una serie di 
misure recessive, che colpi¬ 
scono in maniera Indiscrimi¬ 
nata il livello di vita e chiu¬ 
dono nettamente con qualsia¬ 
si discorso sulle « priorità ». 

Undici mesi emblematici, 
dunque, con una scollatura 
sempre più evidente tra le 
esigenze del paese, la consa¬ 
pevolezza che di esse espri¬ 
mevano le forze politiche e 
il concreto operare del gover¬ 
no. La « ripresa » economica 
è apparsa sempre più come 
un miraggio: è stata ritenuta 
possibile nella primavera del 
'75. poi è stata fatta slittare 
all’autunno del '75. poi anco¬ 
ra al primo semestre di que¬ 
st'anno Ma è stata sempre 
vista come una « conseguen¬ 
za». come «collegata» a quan¬ 
to sarebbe avvenuto nelle al¬ 


tre economie, in Usa Innan¬ 
zitutto. 

Perchè tutto questo? Per 
il compagno Barca — assie¬ 
me al quale ricostruiamo que¬ 
ste tappe della « vicenda eco¬ 
nomica » — un giudizio di 
sintesi su quanto è succes¬ 
so in questi ultimi mesi è 
molto preciso: ci slamo tro¬ 
vati — dice — di fronte alla 
continua decapitazione di una 
grande potenziarla. Ci sono 
stati più momenti in cui il 
Parlamento è riuscito a far¬ 
si interprete di spinte pro¬ 
fonde che venivano dal pae 
se. ma al dunque non si è 
poi concluso nulla o quasi 
nulla sul terreno economico. 
La potenzialità del Parlamen¬ 
to anche con convergenze im¬ 
portanti si è espressa su al¬ 
tre questioni (quelle dei dirit¬ 
ti civili, almeno per una cer¬ 
ta fase), ma sul terreno del¬ 
la politica economica il por¬ 
tarsi del discorso politico fi¬ 
no a punti in cui raccordo 
sembrava non solo possibi¬ 
le ma vicino e. poi. i'appro 
dare a nulla, sono stati un 
fatto continuo. La storia di 
questa legislatura è una sto¬ 
ria di occasioni mancate. Bar¬ 
ca ricorda il dibattito che si 
aprì nell'autunno del '73 do¬ 
po l'aumento del prezzo del 
petrolio, sul « nuovo model¬ 
lo di sviluppo » e poi quanto 
è avvenuto lo scorso autun¬ 
no quando l’esigenza di inse¬ 
rire nella situazione economi¬ 
ca, caratterizzata da una pro¬ 
fonda incertezza, degli elemen¬ 
ti di certezza e di stabilità. 


di selezione qualitativa e di 
rigore, apparve evidente ad 
un largo schieramento e ma¬ 
turò il discorso su un pro¬ 
gramma a medio termine. E 
ricorda anche che la stessa 
discussione sui decreti con 
giunturali si tramutò, alla 
Camera, nell'autunno scorso 
in un dibattito sul program 
ma a medio termine, con 
importanti punti di conver¬ 
genza. « L’ultima occasione 
persa — aggiunge Barca —- 
è stato il mancato accordo 
di fine legislatura. Se è vero 
che ciò che ha fatto precipi¬ 
tare la situazione è stata la 
rottura dopo il voto DC-Ms: 
sull'articolo 2 della legge sul¬ 
l'aborto. è pur vero che. al 
fondo, quelle che hanno pesa¬ 
to sono state in maniera no¬ 
tevole le posizioni di politica 
economica della DC e del 
governo e il rifiuto, persi¬ 
no. a capire la gravità della 
situazione economica e la esi¬ 
genza assoluta di un accordo 
attorno a una piattaforma di 
interventi che pure si era an¬ 
data delineando nel dibattito 
che si era sviluppato nei me¬ 
si orecedenti ». 

E a partire sopratutto dal¬ 
l’autunno del '75, l’accordo ri¬ 
guardava non solo i grandi 
obiettivi cui tendere e le prio¬ 
rità da perseguire immediata¬ 
mente per far avanzare que 
gli obiettivi, ma cominciava 
ad investire le condizioni e 
gli strumenti per realizzare 
finalmente quelle priorità. 

Lina Tamburrino 


Gli sportelli bancari, anche 
se è stato deciso dal Consi¬ 
glio dei ministri di spostare 
al 24 maggio il termine per 
la presentazione della de¬ 
nuncia dei redditi in que¬ 
sti giorni dovranno sbri¬ 
gare qualche milione di pra¬ 
tiche di autotassazione. I sin¬ 
dacati bancari, comprenden¬ 
do che il cittadino e già gra¬ 
vato di troppe difficoltà, han¬ 
no dato l'indicazione di evi¬ 
tare, nell'attuazione dei pro¬ 
gramma di scioperi per il 
contratto, elle venga chiuso 

10 sportello per il ricevimeli -1 
to delle impaste Vengono se¬ 
gnalati solo sporadici casi di 
organizzazioni locali che non 
si attengono a questa diret¬ 
tiva. Molto meno compren.si 
vo è stato il governo, che 
non ha lasciato al contribuen¬ 
te alternative, anche pili con¬ 
venienti per il Tesoro, come 

11 versamento diretto sulla 
Tesoreria provinciale tramite 
i! servizio postale. 

Le dichiarazioni attese su¬ 
perano i dieci milioni, rag¬ 
giungeranno forse dodici mi¬ 
lioni. ma l’entrata per aldo- 
tassazione è prevista in cir¬ 
ca 1500 miliardi di lire. La 
minaccia di pesanti multe 
non snida l'evasore che si av¬ 
vale di sistemi sofisticali mes¬ 
si a punto con la coll a ho ra¬ 
zione delle banche e di esper¬ 
ti consulenti. Il basso ren¬ 
dimento medie delle dichia¬ 
razioni tuttavia è dovuto ad 
altre cause. L'obbligo della 
dichiarazione è stato esteso 
alla generalità dei cittadini 


Convegno a Milano sulla « certificazione » 

TRE BILANCI PER SOCIETÀ 
MA NESSUNO DICE IL VERO 

Anche gli azionisti vengono ingannati - La proposta di introdurre il nuovo 
istituto nella legislazione italiana dibattuta dai «Giovani industriali» 


Andamento del costo della vita 

(numero indice 1970 = 100 : variazioni % mensili - scala a destra) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 

Soldi dei petrolieri, scanda¬ 
lo Loockeed, i partiti gover¬ 
nativi italiani e mezzo mon¬ 
do coinvolti per le denunce 
venute dall'America. Esse so¬ 
no derivate da atti di vo¬ 
lontà politica, ma anche la 
loro origine tecnica è inte¬ 
ressante: sta nell'obbligo che 
hanno le società statuniten¬ 
si incaricate della certifica¬ 
zione dei bilanci di dare pub 
blica informazione dei paga¬ 
menti di discutibile legitti¬ 
mità rilevati nella documen¬ 
tazione delle aziende loro 
clienti. Di queste aziende es¬ 
se debbono giudicare se i bi¬ 
lanci sono conformi a prin¬ 
cipi di contabilità accettabili. 

Invece le aziende in Ita¬ 
lia hanno diversi bilanci: uno 
per il fisco che tende a na¬ 
scondere gli utili; uno ma¬ 
gari per le banche che in¬ 
vece tende a mostrare flo¬ 
rida salute per ottenere ere¬ 
dito; uno interno da pren¬ 
dere come base per le deci¬ 
sioni operative e così via. 
Circa il modo di redigerli, 
anche quelli ufficiali, vi è 
poi la più allegra anarchia- 
sono tollerate sfacciataggini 
stupefacenti Nessuno può ra¬ 
pire se una società, nei 12 
mesi cui si riferisce il bi¬ 
lancio. lia veramente guada¬ 
gnato o veramente perso. 

A un convegno su « Realtà 
e miti della certificazione dei 
bilanci » promosso dal grup 
po giovani industriali della 
associazione industriali lom 


barda, il dott. Marco Vitale 
della multinazionale « Arthur 
Andersen » ha ricordato tra 
gli altri il caso di una « pre¬ 
stigiosa finanziaria che di¬ 
chiara alcuni miliardi di uti¬ 
le e di dividendo girando tra 
i proventi, nel conto econo¬ 
mico, milardi di riserve tas¬ 
sate e di aumento gratuito 
dei capitali delle controllate». 

In materia di leggi e quin¬ 
di di affidabilità di bilanci 
delle società. l'Italia « occu¬ 
pa di gran lunga l'ultima po¬ 
sizione tra i paesi della CEE», 
ma poiché al peggio non v'ò 
mai limite — citiamo sem¬ 
pre la relazione di Vitale — 
«mai i bilanci di buona par¬ 
te delle grandi società ita¬ 
liane sono stati cosi gros¬ 
solanamente ingannevoli co¬ 
me quelli del 1975». Non ve¬ 
ri bilanci, ma «atti di pote¬ 
re e di arbitrio» delle mag¬ 
gioranze societarie. Poi non 
vi sarà da stupirsi se i ri¬ 
sparmiatori disertano gli in¬ 
vestimenti azionari. 

Proprio per ciò è d'attua¬ 
lità il dibattito sulla certi¬ 
ficazione dei bilanci; è la 
legge del marzo T5 che ha 
istituito la Consob. la com¬ 
missione con compiti dì vi¬ 
gilanza sulla borsa, ne pre¬ 
vede l'obbligatorietà per le 
società quotate, con inizio, a 
scaglioni, verso il 1980 81 In¬ 
fatti si attendono i regola¬ 
menti. poi passerà un inter¬ 
vallo di circa 4 anni per gli 
adempimenti. Ma. al di là 
della legge, si tratta di ren¬ 
dere veramente pubblici e at¬ 
tendibili ì dati di gestione 
delle imprese: di facilitare 


Corsa alle nomine 


Domani, renerdt. l’Associa 
zione Bancaria Italiana riu¬ 
nisce i propri organi <ta’u 
tari con all'ordine del mar¬ 
no la nomina dei precide ile 
Manco a dirlo, 'a TIC punta 
alla riconferma di Arcami. ne r 
foraggio il cui nome è risuo 
nato frequentemente negli 
scandali finanziari di questi 
anni, ultimo quell') petrolilc 
to. Al di là del nersonaai’o 


che si pretende confermale 
ne’ meriti democristiani, de 
nuncinmo un altro episodio 
di njtsa alle nomine, ispira¬ 
ti > al chiaro proposito di -m 
npdire che su di esse influi¬ 
sca il iota del Ni ontano. L‘As- 
sr.bancaria. amnimistratrice 
icìl’acco'do sui tassi d’inte 
ressi, non è o’trr'u'tn at’a'C 
privato ne d; partili, ne di 
aruppi di potere. 


Conferenza stampa di Avolio 

Il PSI chiede una 
agricoltura rinnovata 

Po* il;u>trarc la politica e l’iniziativa socialista nel set 
toro nella agricoltura si e svolta, ieri a Roma una conte 
ronza stampa della azione agraria del PSI. 

Il re.-pon.^tbile delia .-ezione agraria. Giuseppe Avolio 
ho r.l-adito che non si può pensare di risolvere i problemi 
dellacrieoltura isolatamente ma è necessario che essi ven 
gano considerati e a n remati come parte integrante del 
i'eernomia La ripresa deh'econom.a passa infatti solo at 
traverso una seria ricons.dera 2 ione di questo settore pn 
ntario. 

Avolio ha detto che occorre una agricoltura intensiva spe¬ 
cializzata e industrializzata, affrontando il problema delle 
strutture, eliminando i secchi contratti agrari e attribuen¬ 
do uno diversa funzione alle Regioni ed agli enti locali, 
nonché alle comunità montane. 

Avolio ha definito importante la nascita di una nuova 
organ.zzazione che unisca l’Alleanza, la UCI e la Feder¬ 
ili Na*dri. 


insomma, per quanto possibi¬ 
le l'acquisizione da parte del¬ 
le varie componenti sociali 
di uno schema di riferimen¬ 
to obiettivo e di un linguag¬ 
gio comune. Il convegno di 
Milano ha inteso distingue¬ 
re la « realtà » dai « miti » a 
proposito della certificazione. 
Certo è una bella cosa che 
società private specializzate 
esaminino a fondo i dati di 
una gestione aziendale per 
dichiarare alla Lne con una 
relazione di sintesi che il 
bilancio è pienamente atten¬ 
dibile o un po' meno o mol¬ 
to meno e cosi via impe¬ 
gnando in questo giudizio la 
serietà della propria imma¬ 
gine professionale; ma è cer¬ 
to che la società di certifi¬ 
cazione viene retribuita per 
la sua prestazione proprio 
dall’industriale che volonta¬ 
riamente si sottopone al suo 
controllo. La mente non può 
non correre all’esempio vi¬ 
vente dei collegi dei sindaci. 
previsti dalla legge a tutela 
degli azionisti, i quali, per 
il fatto di essere nominati 
dalla maggioranza azionaria 
riducono per consuetudine la 
loro funzione a un puro con 
frollo formale sulla vita del¬ 
le società, e forse solo una 
volta su dieci — è stato det¬ 
to in questa occasione con¬ 
versando con i giornalisti — 
cercano di fare un poco il 
loro dovere. Che può acca¬ 
dere con le società di cer¬ 
tificazione i cui risultati do¬ 
vrebbero invece avere un in¬ 
teresse esterno, cioè In par¬ 
ticolare per le banche, il fi 
sco. i fornitori, gli istituti 
per gli studi economici, gli 
stessi consumatori, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e cosi via? 

Gli industriali che si sot¬ 
topongono alla certificazione 
vorrebbero almeno incontra¬ 
re perciò maggiore fiducia 
nelle banche; ma queste fan¬ 
no sapere di dovere valuta¬ 
re innanzitutto chi cert fi- 
ca (qualche volta nei pae 
si anglosassoni le società di 
certificazione vengono tra¬ 
dotte in gmdizioi. e poi che 
cosa dice e infine altri ele¬ 
menti di prospettiva econo 
mira rhe non possono esse 
re compresi nella certifica 
zinne di un b:lanc.o E il 
fisco da parto sua ha i suoi 
motivi per diffidare, alcuni 
buoni eìd altri fondati solo 
sulla continuità d; prassi bu¬ 
rocratiche minacciate 

Ma proprio perciò non sa¬ 
rà male che la futura leg.- 
slatura provveda a precisa¬ 
re ed accrescere il valore di 
questa prassi nuova — la 
certificazione — che. come è 
stato ancora detto « comporta 
una limitazione deila discre 
zionahtà degli amministratori 
nel settore dei l'informa zinne 
finanziaria, una più incisiva 
chiamata alla periodica re 
sa di conto, un dibattito piu 
aperto suliandamento delle 
aziende che amministrano»- 
una diminuzione insomm.a del 
ruolo mistificatorio che fino 
a questo momento le cosid¬ 
dette «politiche di bilancio», 
sono state chiamate a svol¬ 
gere in favore delle maggio 
ranze azionane, ai danni dei 
risparmiatori, dei lavoratori, 
della collettività nazionale. 
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Il grafico illustra l'andamento del costo della vira. Come riflesso dell'impatto inflazionistico 
derivante dalla svalutazione monetaria e dalla ripresa dei prezzi delle merci sui mercati 
internazionali, a marzo l'indice del costo della vita è salito del 2.1% rispetto a febbraio (a 
febbraio su gennaio l'indice era aumentato deU'1,7%). Fonte Istat Mondo economico. 

Ieri la lira ha perduto nuovamente quota 

Pressioni per evadere 
gli obblighi valutari 

Continua l'esportazione di capitali - Discrezionalità nelle autorizzazioni 


Per il secondo giorno la 
quotazione della lira è av¬ 
venuta al ribasso. Per ogni 
dollaro USA ieri occorreva¬ 
no 349 lire contro le &42 di 
martedì e le 834 di lunedi. La 
richiesta di valuta estera è 
in aumento da parte degli 
importatori, in prima linea 
di petrolio ed alimentari, ma 
anche per conto di banche 
estere venditrici di lire per¬ 
venute ad esse attraverso la 
esportazione clandestina e la 
speculazione al ribasso. La 
uscita di capitali dall'Italia 
continua. Fra l'altro le au¬ 
torità monetarie starebbero 
rivedendo il provvedimento 
del deposito pan al 50%- de 
gii acquisti di valuta ne', sen 
so di allargarne le maglie 
alia speculazione. Ieri si 
parlava di esenzione per i 
possessori esteri (che spesso 
sono italiani domiciliati al¬ 


l'estero) di capitali investiti 
in Italia. 

Oggi salta fuori addirittura 
una zona di possibili abusi 
«ufficiali» negli obblighi per 
gli esportatori, ia circolarc- 
dell Ufficio Itali ino Cambi 
A 331 dice che « l'Ufficio, 
nel concedere sia autorizza 
zioni ad esportare ron re 
goiamento oltre i limiti di fa 
colta bancaria, sia autorizza 
z.iom per la proroga di impe 
gni valutari connessi ad 
esportazioni, ha ia facolta di 
imporre l'obbhgo del finan 
ziamento in per ammontare 
e durata da stabilire di volta 
in volta». 

I grandi gruppi che opera 
no .sull'estero possono, in que 
sii casi, muovere i loro « san 
ti in paradiso». 

Nel quadro della crisi va¬ 
lutano un posto sempre piu 
rilevante c il modo scanda- 


in breve 


q. b. 


a COLLABORAZIONE FIAT-ROMANIA 

Un are irdo-quadro accennale di coliaborazione t coop-;- 
razione industriale e staio firmato ieri a Bucare.v. tra ,1 
ministro delì'mdustr.a costruzione marchine romt no, lon 
Av:am. e il consigliere di amministrazione per eh affari 
iniernszonali della Fiat. Niccolò Gioia. 

□ CALO CONSUMI PETROLIFERI 

L un.oa* pinomela intornia che in aprile le immiss,o 
ni a! consumo dei prodotti petroliferi, comprese le impor¬ 
ta/.on. di prodotti finiti, sono ammontate a sei milioni e 
300 naia tonnellate lanche con il fabbisogno delia pctro’. 
chimica» con una riduzione superiore al sei per cento r»- 
petto alle niim.vjion: del cornsoondeme mese del 5375 

a SAFFA: UTILE DI 2 MILIARDI 

La ixrita dei gruppo Bonomi Boich.m. ha chiuso l'eser- 
c. 2 n "75 con un utile netto di 2 072 milioni (2148 nel ”4» 
e ammortamenti per 4031 milioni (4360 nel ”4». Dividendo 
lordo 200 lire per azione. Il capitale aumenta da 10 a 13 
miliardi (mediante emissione di 3 milioni di azioni di ri- 
spai mio di nominali lire mille piu sovrapprezzo di 3 mila 
hrei. L'aumento di capitale e legato a un prestito obbli¬ 
gazionario ICIPU di 12 miliardi. Il fatturato e stato 71 
imbardi e 91 milioni 


loso in cut viene utilizzato il 
credito interno. Per interessi 
elettorali in questi giorni ì 
rappresentanti della DC ne 
gli organi di governo « sro 
prono » rhe e possibile ero 
gare crediti attr.»verso le leg 
gi di agevolazione in parti¬ 
colare quelle- aha piccola ini 
presa. leggi dotate tutte di 
limitati stanziamenti ed espo 
ste — nonostante alcune 
modifirhe ottenute m Par¬ 
lamento — al piu smaccato 
abuso clientelare Proprio le 
ri e esploso, nel maggiore 
istituto di finanziamento per 
gli investimenti. PIMI, lo 
scandalo rii crediti agevolati 
ail'editona (Rizzoli e Mon 
dadon) dati a fronte non 
di effettivi sviluppi 

La necessita di riforma del 
sistema creditizio emerge m 
direttamente anche dalla re 
Iazione svolta da Giordano 
Dell'Amore all'Associazione 
Casse di Risparmio (di cui 
viene rieletto presidente». I,e 
Case di Risparmio hanno rac 
rollo 33 mila mihaidi pari 
ai 27.56% dell'intero sistema 
bancario II significato di 
questa presenza tuttavia ha 
un peso ben maggiore sulle 
p.croie imprese, l'economia 
locale, l'edilizia poiché !e C R 
hanno una base di raccolta 
prevalentemente locale. Dei 
l'Amore ha annunciato ora 
che e allo studio la revisione 
dello Statuto delle Casse da 
cu. dovrebbe meglio risulta 
re che « non operano a .-co 
po di lucro ma a favore deila 
collettività •> 

La revis.one dello Statuto 
pmprio per questo, interessa 
in modo specifico ie Regioni 
e le comunità locali, che in 
vece non seno chiamate in 
causa. Resta misterioso, inol 
tre, perché in sede di stipu¬ 
la del contratto dei bancari 
l'ACRI — che rappresenta le 
Casse — testa allineata al 
l’Assicredito nel rifiutare una 
preliminare « informativa » 
sui costi di gestione del cre¬ 
dito e la sua destinazione. 


— esclusi i titolari di redditi 
inferiori a un milione e 320 
mila lire ma inclusi tutti i 
proprietari anche della pic¬ 
cola abitazione ad uso pro¬ 
prio o del eampicello coltiva¬ 
to a tempo perso — secon¬ 
do un criterio di capillarità 
che ì ministri delle Finanze 
che si sono succeduti dal 
1973 in poi chiamano, in man 
canza di meglio. « model no » 

Nessuno può negare cno te¬ 
nere i propri conti, soppesa¬ 
re entrate e spese per pro¬ 
venienza e scopo, è un me- 
►lodo che deriva dalle fot me 
moderne di gestione del red¬ 
dito. Basta che vi sia un red¬ 
dito a cui applicarlo. Li leg¬ 
ge atiuale. invece, obbliga a 
fare la dichiarazione milioni 
di nersone che non hanno 
un reddito in senso proprio 
in quanto le loro entrate ta¬ 
stano appena (non seniore) al 
mantenimento proprio e dei 
familiari. La legge fiscale, che 
considera la famiglia come 
una impresa (tanto ohe la 
moglie e il figlio minore .-o 
no obbligati a dichiarare in¬ 
sieme al marito-padre) non 
gli consente di detrarre le 
sue spese effettive di man¬ 
tenimento e riproduzione. 

Come lo consente, invece, 
all’impresa societaria. Tutu i 
salariati, perciò, per il fisco 
hanno oggi un reddito mi¬ 
che se percepiscono meno 
deila media delle retribuzioni. 
Tutti i coltivatori o ì pio 
orietari della ca.->a .-ile abita¬ 
no si suppongono titolari di 
redditi anche se il titolare, 
nei fatti, si trova parami im¬ 
possibilitato a lare i '.orma¬ 
li rinnovi ed investimenti. 

Applicare una legge fisca¬ 
le che impone un vaglio ca¬ 
pillare dei redditi pai.-oliali 
a una popolazione dove la di¬ 
stribuzione dei redditi e del¬ 
la proprietà è prò rondarne li¬ 
te discriminatoria porta alla 
vessazione e allo soivco. Al 
cimi milioni di dicluaraz.ioni 
comportano una spesa bu¬ 
rocratica, del contribuente e 
degli uffici che lo ricevono 
e vagliano, superiore all'en¬ 
trata che procurano alle tas¬ 
se pubbliche. Questo è anzi¬ 
tutto spreco. Ma lo Stato spre- 
cafnnche quando la sua am¬ 
ministrazione fiscale .che gii 
dovrebbe procurare una en¬ 
trata di 30 mila miliardi al¬ 
l’anno (cioè trentamila volte 
nulle milioni), impegna i suoi 
funzionari per dare la cac¬ 
cia a diecimila lire di impo¬ 
sta E' più giusto, in questo 
caso, perdere le 10 mila iire 
d'imposta dovuta di' pensiti 
nato o dal coltivatore che ri¬ 
scuoterle spreca litio le risor¬ 
se con la riduzione di effi- 
cienza dell'intero apparato fi¬ 
scale. 

F. non ci sono soltanto i 
casi di caccia is 10 nula li¬ 
re: ve ne sono centinaia di 
migliaia nei quali la dichia¬ 
razione dei redditi viene pre¬ 
sentata per ottenere ini tar¬ 
diva e problematica ic.->tna¬ 
zione di imposte trattenute 
in eccesso (solo ai lavorato¬ 
ri d.pendenti); oppure p r e 
vantate soltanto per veder.-,! 
accordare il beneficio a de¬ 
terminate detrazioni. 

Il senso di ribellione die 
suscita la consapevolezza del 
l'ingiustizia è profondo. La 
gente non comprende la « il 
logicità» del sistema, il iat 
to che sia antieconomico. Lo 
spreco di lavoro di tonte di 
chiarazioni non ha infatti 
uno scopo apparente, ma na¬ 
scosto, in quanto destinato 
a frenare l'impegno dell ammi¬ 
nistrazione pubblica in dire¬ 
zione degli evasori fiscali. La 
Guardia di Finanza viene a 
dirci che m poche settimaiv. 
all'inizio dell'anno, sor.r» sta 
te fatte «sortite» in ben in¬ 
dividuati .-arali d; < ontru..len¬ 
ti accertando evasioni *u 2s0 
miliardi di redditi. Se que¬ 
sti interventi fossore coati 
nuati in ca[)o all'anno verieo 
bero « scopert. >■ 250ù3jOu :m 
bardi di nuovi redditi Ma 
le ispezioni su «campioni» 
di contribuenti ad aito zt.l 
dito denunciato o presum b,- 
:e sono cessati Li Ftd-ra 
z.one CGIL CISL UIL ha in¬ 
dicato una cifra picena — 
200 mila contribuenti — qu.<- 
ie obiettivo di una spe/ione 
rotativa, da elfettuare .-«pia 
una parte di CsS. ogni «amo. 
in modo da giungere i : la «ve¬ 
nta fiscale »>. La r.ehi-*.-,ia d: 
discutere un piana di rovi 
sione a fondo de!i'a--«e;to in 
butano e zia stata presentata 
dai sindacati a qu litro di 
verse formazioni di governo 
che ai sono succedute in que¬ 
st. anni. Nessuno dei mini 
stri delie Finanze — Preti. 
Colombo. Viacntini. Semina¬ 
ti — ha trovato ut:.e .-«puro 
fondire li discorso .cj.l » ba¬ 
se proposta dai -.ino u.«u 

L'autot.i.-.vfìz-.one vedrà ni 
prima fila, in questi gior¬ 
ni. quelli che hanno sempre 
pagato Chi non può versa 
re subito l'imposta o -'on de 
ve versarne potrà presentare 
la dichiarazione, mvianioia 
per posta o consegnando i 
agii ultic; fiscali entro i! nuo 
vo terni.ne stabilito Chi devo 
l'imposta e non la versa subi¬ 
to pagherà come minimo il 
27% in p.u (15'» di sovratas 
sa e 12% di interesse per un 
annoi. I ritardatari potranno 
presentare le dichiarazioni 
anche nel mese successivo pa¬ 
gando una ulteriore mu.ia 
Resta salva una sola catego¬ 
ria : quella di coloro che la 
politica democristiana aiuta a 
nascondere, tutti o in parte, i 
loro redditi ieri. 
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OFFERTE SPECULI 

Da oggi al 19 maggio 
Elementi azzurri per una camera giovane 



letto completo di rete 

L. 42.000 




comodino 2c. 

L. 28.700 


pepiniera 

L.32900 




corno 4 cassetti 

L.54.600 


modulo 2c. da 100 

L.42JD00 




modulo 2p. da 65 modulo 130 2p. s/zoccolo 

L.51.400 L.71.400 




modulo 130 c/zoccolo modulo 170 c/zoccolo 

L.74.900 L.91.700 


in vari 
colori 



elem. comp. matta 

L.27.300 



armadio 270 5porte 

2pL.112.000 3pU68ì)00 


iva compresa franco domicilio 

Vili ANO 

Sabotino 15 17 FAedaglio d Oro) Tel 593715 593356 
«•ale Mon» M tri 7*50705 viale Certosa IQO tei 300166 
via Solari 4] (piazza Napoli) - tei 470614 via Zamenhol 7 
! angolo vi* Meda) tei 83734J0 • viale Corsica 7 • tal 
73BS96 2 vta Piero Della Francesca 7 . tei 3496067 vi» 

Rubens 14 tei 4047477 - via Ponte Seveso JO tei 691175 

POMA 

via P Aretino il U (nuova Stand» Pian» Talenti) - tei 
>771706 via lucreno Caro 7t (angolo via G Belli 791 
tei 317759 via Furio Camillo 111 (guari«ere Appio) - lei 
7M739 • vrale Trastevere 1JJ - tei 5694617 - Pia Migiurtin-» 
39 41 - viale Libia tei 6380457 

FILIALI IAG IN ITALIA 

AlCSSANDRlA ANCONA BAPl 6ASSANO DEL CRAPPA 
BFPCAMO BOLOGNA BOLZANO BRESCIA BRINDISI 
BUSTO ARSlZIO CAGLIARI CATANIA CINISEllO CAI 
SAMO - FIRENZE FOGGIA GENOVA GRADO GIAR- 
DINO JESOIO UDO LECCE UGNANO PINETA LODI 
MANTOVA MESSINA - MESTRE VENEZIA MODENA - 
MONTA ICONE MONZA NAPOLI NOVARA - PADOVA - 

PARMA PAVIA PIACENZA PRATO REGGIO EMILIA . 
SESTO SAN GIOVANNI SIRACUSA TARANTO TORINO 
TRIESTE UDINE VARESE - VERONA 
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l'Unità / giovedì 13 maggio 1976 


L’efficienza 
della scuola 
è necessaria 
alla riforma 


I giomalini di classe 
arrivano in massa 
per la nostra 
inchiesta 

(.'arrivo dei giomalini pro- 
•egue a ritmo intento: ti tratta 
Ormai di alcune centinaia di ti¬ 
toli, ai quali ti aggiungono in¬ 
chiede a lavori di clatte da 
ogni parte d'Italia. 

Un successo straordinario che 
dar! alla nostra inchiesta sui 
giornali di classa un’ampiezza 
veramente nazionale. 

Ricordiamo che ogni classe o 
scuola elementare o inedia in¬ 
teriore può mandare) ancora il 
tuo giornaletto. C’è tempo (ino 
all'ultimo giorno di lezkme! 

A tutte indistintamente le 
classi che ci inviano il mate¬ 
riale manderemo dei libri per 
la biblioteca. 

A tutti i ragazzi e gli inse¬ 
gnanti che con tanta fiducia ed 
entusiasmo si rivolgono a noi, 
rinnovi amo l'assicurazione che 
t ariamo conto dai loro lavori 
nell'inchiesta tot modo nuovo 
di taro «cuoia «sai nostro Paese, 
dm ri sc a cchis t a la reniti sco¬ 
lastica r i cal a ta dal giornaletti a 
dal rosta dot materiale collet¬ 
tiva che d continua a pannai* 
rn In cosi gran copta. 


AL PUNTO a cui è giunta 
la crisi dell’istituzione .sco 
(astica, a richiedere un fun¬ 
zionamento efficiente della 
scuola sono in prima perso 
rut i lavoratori, t cittadini eri 
anche la maggioranza degli 
studenti politicamente attivi. 
Quella d'una scuoia « efficien¬ 
te » è ormai una fondamenta¬ 
le richiesta del movimento di 
riforma. Ciò significa dunque 
che per efficienza non si In¬ 
tende il ritorno a quel tipo 
di scuola di cui è nostalgico 
solo chi non comprende che 
quel « buon funzionamento » 
— che è poi in concreto quel¬ 
lo del periodo fascista — 
lo si pagava con l'assenza di 
libertà da una parte e con 
l’esclusione della scolarizza¬ 
zione delle grandi masse dal¬ 
l’altra. Si è compreso invece 
da parte delle forze democra¬ 
tiche che la riforma sarebbe 
Impassibile o troverebbe trop¬ 
pi ostacoli se l’istituzione non 
fasse messa in grado di « fun¬ 
zionare » con nuovi metodi 
oer realizzare nuovi contenu- 
i e nuovi fini. 

Un’azienda 

gigantesca 

La pubblica istruzione è 
una gigantesca azienda con 
centinaia di migliaia di dipen¬ 
denti — insegnanti, dirigenti, 
non insegnanti, personale am¬ 
ministrativo — che lavorano 
per milioni di utenti — gli 
alunni e le toro famiglie — 
un sistema il cui cattivo fun¬ 
zionamento comincia dal cen¬ 
tro. il ministero, e dagli uf¬ 
fici periferici che ogni gior¬ 
nale ha ormai descritto come 
sedi di perenne confusione: 
centralini sempre occupati, 
corridoi intasati da apparte¬ 
nenti a tutte le categorie che 
cercano di trovare l'ufficio giu¬ 
sto dove porre i più svariati 
problemi privati o collettivi, 
uffici dove le pratiche si ac¬ 
cumulano e giacciono per an¬ 
ni. 

Non è sempre e soltanto 
questione di cattiva volontà o 
d'incompetenza (certo, it mi¬ 
nistro Malfatti che riunisce 1 
provveditori agli studi e inve¬ 
ce di discutere sulla disorga¬ 
nizzazione dell'apparato bu¬ 
rocratico e di come porvi ri¬ 
medio ripete le note sue opi¬ 
nioni sugli studenti, s dl libri 
di testo e sul consigli aperti, 
sarebbe patetico se non fos¬ 
se tanto dannoso). E’ questio¬ 
ne, come per ogni grande a- 
zienda, di riorganizzarla e 
metterla in condizione di fun¬ 
zionare. In uno dei « libri dei 
sogni » del centro-sinistra ul¬ 
tima maniera, lo studio Inti¬ 
tolato « Proposte per il nuo¬ 
vo piano della scuola », del 
1971, si accennò al problema, 
proponendone peraltro una 
soluzione che pareva andare 
ma non andava realmente ver¬ 
so la sburocratizzazione. Do¬ 
po di allora tutto è rimasto 
come prima. Si tratta di met¬ 
tere le mani in tutta la ma¬ 
teria, di creare una nuova 
struttura. Quella attuale è na¬ 
ta con lo Stato sabaudo ed è 
rimasta nella stes&vlogica, sol¬ 
tanto ampliandosi senza per 
questo riuscire n rispondere 
neppure alle esigenze d'una 
gestione burocratica efficien¬ 
te. ET illusorio pensare che 
poesa servire ad una gestio 
ne efficiente e democratica. 

Una delle cause dì questo 
Inceppamento, accanto all'au¬ 
mento del numero degli alun¬ 
ni c degli Insegnanti, è il mo¬ 
do come si è svolta dopo il 
1948 la politica scolastica ita¬ 
liana, cioè prevalentemente co¬ 
me politica del personale, e 
mal come politica organica e 
programmata ma sempre co¬ 
inè giustapposizione progres¬ 
siva di leggi settoriali a pre¬ 
cedenti leggi settoriali. Ognu¬ 
na delie nuove leggi immet¬ 
teva o meglio prometteva di 
immettere in ruolo migliaia di 
insegnanti, c cominciava col 
produrre una graduatoria. Es¬ 
sere in graduatoria ha signi¬ 
ficato aspettare un posto di 
ruolo per anni e anni, pere¬ 
grinare da ufficio a ufficio, 
dal Provveditorato al ministe 
ro. spostarsi da città a città 
(per anni l'inizio delle scua 
le è stato caratterizzato dal j 
fenomeno migratorio di mi¬ 
gliaia di insegnanti e non è ! 


ancora finita), chiedersi quan¬ 
to tempo ancora occorrerà at¬ 
tendere li posto al quale si 
ha diritto, quando si uscirà 
dalle condizioni di precario 
in attesa d'una certa e. per 
le contraddizioni della mac¬ 
china statale, al tempo stesso 
aleatoria sistemazione, con¬ 
frontare Il proprio posto in 
graduatoria con quello di chi 
sta in altri elenchi, calcolare 
1 punteggi propri e altrui, 
scoprire ingiustizie vere o 
presunte al proprio danno, 
essere indotti a pensare a se 
stessi non come a lavoratori, 
operai culturali e sociali, ma 
come numeri e come portato 
ri di titoli e punteggi. E’ que¬ 
sto uno degli aspetti che me¬ 
glio dimostrano come la DC 
i suoi parlamentari e i s lln > 
ministri abbiano lavorato per 
corrompere il personale del 
la scuola. 

Essere poi. alla fine della 
carriera ha significato e signi¬ 
fica andare in pensione e co 
tninciare un’attesa che dura 
mesi e anni: l'attesa della li 
quldazione e della pensione 
definitiva. Due esempi fra mi 
gliaia: nell'ottobre 1974 una 
maestra scriveva ad un set¬ 
timanale lamentando di esse¬ 
re da quattro anni in attesa 
della buonuscita e della pen¬ 
sione definitiva: i familiari di 
una bidella di scuola media, 
andata in pensione nel 1967, 
nel 1970. quando l’interessata 
ò ormai morta, non sono an¬ 
cora riusciti dopo due inter¬ 
rogazioni parlamentari, una 
fitta corrispondenza con un 
deputato, telefonate, visite a- 
gli uffici, a riscuotere ciò che 
resta della liquidazione. . . 

Per lo studente, per i geni¬ 
tori la disfunzione si mani¬ 
festa con l'anno scolastico che 
per certe materie comincia a 
novembre, magari a gennaio, 
con gli insegnanti che ruota¬ 
no e cambiano, compaiono, 
spariscono e ricompaiono. 
Come si è svolta la vicenda 
per un'insegnante che è ar¬ 
rivata. poniamo, a dicembre 
in un ginnasio del nord? Pro¬ 
fessoressa di ruolo l’anno 
scorso nella media in quella 
stessa città, per una delle tan¬ 
te leggine è stata nominata 
nella secondaria superiore a 
3.10 chilometri da casa. Arri¬ 
vata alla nuova destinazione, 
ila trovato che sulla stessa 
cattedra erano state nomina¬ 
te oltre tre colleghe e ha ri¬ 
cevuto l'ordine di trasferirsi 
di altri 250 chilometri- Allo¬ 
ra ha presentato domanda di 
assegnazione provvisoria, ha 
peregrinato per i corridoi del 
ministero e finalmente è tor 
nata vicino a casa coti l'as¬ 
segnazione provvisoria con 
grande spreco di tempo e de 
naro e pronta a ricomincia¬ 
re l’anno prossimo. 

Per 1 genitori, per le forze 
organizzate dei quartieri, per 
gli insegnanti, il provvedilo 
rato agii studi è un insieme 
di uffici dove regna la confu 
sione e dove non sempre si 
nasce ad essere ricevuti nel 
le ore stabilite: ma in quegli 
uffici per ciascuna categoria 
di insegnanti si tratta di coni 
piere ogni anno dieci o dodi¬ 
ci operazioni complicatissi¬ 
me. e i mezzi scarseggiano, 
gli organici sono incompleti 
e H lavoro inevitabilmente si 
arena. 


Disfunzione 

diffusa 


Ancora un esempio puntua 
le. Fra qualche mese entrerà 
in vigore la riorganizzazione 
dei ruoli decisa nel 1973 dal 
contratto del perdonale inse 
gnante e sancita con legge 
approvata nel febbraio di que¬ 
st'anno. La conseguenza sarà 
che per almeno mezzo mi¬ 
lione di insegnanti dovrà es 
sere, come si dice, ricostrui¬ 
ta la carriera. E" evidente il 
pericolo che le poche decine 
di migliaia di lire d'aumento 
che percepirà ogni docente 
grazie a questa operazione e 
che, ripetiamolo, sono attese 
da tre anni, arrivino con un 
lunghissimo ritardo e svalu¬ 
tate in conseguenza. Inutile 
dire che governo e maggio¬ 
ranza parlamentare hanno re¬ 
spinto la proposta comunista 
di misure straordinarie per il 
disbrigo di quelle pratiche. 

Chiunque abbia a che fa¬ 
re con la scuola è in grado 
di moltiplicare gli esempi del¬ 
la sua disfunzione, tanto es¬ 
sa è diffusa. Per questo da 
ogni parte si chiede che la 
scuoia cominci a funzionare 
come struttura organizzata 
secondo criteri razionali per 
poter adempiere il proprio 
compito. Bisogna dunque met 
tersi al lavoro, elaborare un 
progetto di ristrutturazione 
dell'apparato burocratico, as¬ 
sicurare la reale possibilità 
che gii uffici lavorino, snel 
lire perciò le procedure, com 
pietare gli organici, impiega¬ 
re diversamente le risorse. 
Condizione prima e decisiva, 
è che muli la logica delia ge¬ 
stione; di pari passo con la 
espansione della gestione de¬ 
mocratica (e con le necessa¬ 
rie modifiche ai decreti dele¬ 
gati) deve andare un processo 
che trasformi il ruolo e l'uso 
degli apparati, tolga ai Prov 
veditoratf agli studi tl compì 
lo di Prefetture delia scuola 
per farne strumenti operativi 
al servizio deil'istruz’.one pub 
b’.ica, al min-stro ti ruoto di 
agente della repressione e del 
controllo sulla gente che a 
scuola studia o lavora e ne 
faccia lo strumento di ese 
cuzionc di decisioni polìtiche 
democratiche. 

Si può fare, cambiando po¬ 
litica. 

Giorgio Bini 


STUDENTI, 

LA VOSTRA LOTTA, IL VOSTRO VOTO 
PER CAMBIARE SCUOLA E SOCIETÀ' 


STUDENTI 


— voi vivete direttamente la crisi della scuola: costi 1 
alti, contenuti invecchiati, strutture insufficienti, 
doppi turni 

— spesso siete stati spinti ad indirizzi non corrispon¬ 
denti alle vostre aspirazioni ■ 

— sapete che troppo spesso dopo anni di studio non 
vi si apre alcuna prospettiva di lavoro. 

— le vecchie classi dominanti, le forze politiche che 
hanno governato l'Italia non vi sanno assicurare . 
l'istruzione cui avete diritto 

I I una cultura moderna e progressiva □ un'adeguata formazione profes¬ 
sionale O una prospettiva di lavoro CD un domani in cui credere, una 
causa per cui impegnarvi. 


STUDENTI 


STUDENTI 


— voi avete vissuto per anni una stagione feconda e 
ricca di lotte, per trasformare questa scuola, per 
contribuire al cambiamento della società 

IL VOTO E' UN MOMENTO DI QUESTA LOTTA 


STUDENTI 


VOI CONOSCETE I COMUNISTI 


I—| li avete visti sempre presenti nelle vostre lotte □ li avete visti bat¬ 
tersi con voi per difendere ed allargare la democrazia, sempre disponibili 
a cercare e costruire la più ampia unità □ li avete visti sempre al servizio 
degli interessi generali e mai di interessi di parte. 


Una indicazione positiva di Siena 

Politica unitaria 
per l’inserimento 
degli handicappati 

Un documento dei partiti dell'arco costituzionale propone 
punti base per combattere l'emarginazione dei «diversi» 


11 


STUDENTI 

• la vostra lotta 


Anche oggi i comunisti vi chiamano a contribuire al 
rinnovamento del Paese e ad esprimere un volo che 
conti e che serva veramente a cambiare. 


le vostre idee • il vostro voto • il vostro impegno 


per cambiare la scuola 
per rinnovare la società 

VOTATE PCI 
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« La prima forma di tera¬ 
pia nei confronti delihandi- 
cappato consiste nel non 
emarginarlo ». 

Partendo da questa affer¬ 
mazione. un documento co¬ 
mune delle Commissioni scuo¬ 
la del PCI. DC. PSI, PDUP, 
PSDI. PRI di Siena affronta¬ 
no il problema dell’inseri¬ 
mento -i dei giovani portato¬ 
ri di handicaps fisici, psichi¬ 
ci e sensoriali nella scuola 
e nel lavoro ». 

Se è già largamente positi¬ 
vo il fatto che si sia giunti a 
delle posizioni comuni da 
parte di partiti (Militici di¬ 
versi. ancor più apprezzabili 
appaiono le proposte che il 
documento avanza. 

Sugli enti locali, i partiti 
concordano neH’affermarne il 
ruolo primario |)er quanto ri¬ 
guarda l’organizzazione socio- 
sanitaria del territorio e sot¬ 
tolineano quanto sia essen¬ 
ziale il loro contributo nel- 
l'az.one di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica alla 
problematica del «diverso?. 
I.e equipes di intervento deb¬ 
bono essere « multidiscipli¬ 
nari e non operare solo per 
il reperimento del disturbo c 
la sua classificazione, ma 
realizzare un autentico rap¬ 
porto di confronto e di colla¬ 
borazione con la popolazione, 
gli utenti e la scuola ». 

Ovviamente favorevoli 
deistituzionalizzazione, i par¬ 
titi sottoscrittori del docu¬ 


mento propugnano una lìnea 
che miri alla « creazione di 
strutture aperte che dovran¬ 
no essere istituite nei con¬ 
sorzi socio sanitari ». 

Per l’agiiiornamento degli 
insegnanti ii documento solle¬ 
cita la creazione dell'Istituto 
regionale di sperimentazione 
e di aggiornamento previsto 
dai decreti delegati e si pro¬ 
nuncia per i la migliore uti¬ 
lizzazione del personale che 
per anni ha operato negli isti¬ 
tuti speciali anche attraver¬ 
so corsi di aggiornamento e 
di riqualificazione ». 

Ricordando die « dopo l'in¬ 
serimento del ragazzo nella 
scuola si pone drammatica 
mente il problema del reperi¬ 
mento di un posto di lavoro 
senza il quale il processo di 
integrazione sarebbe assoluta¬ 
mente insufficiente ». il do¬ 
cumento all'erma die « nella 
produciti di Siena esistono 
già alcune esperienze positi¬ 
vo di inserimento sia nella 
scuola die nel lavoro: si 
tratta di procedere su que¬ 
sta strada ampliando il nu¬ 
mero dei ragazzi che fre¬ 
quentano le scuole di tutti, 
battendosi perchè gli inseri¬ 
menti avvengano precoce¬ 
mente a livello di scuola ma¬ 
terna e nei normali limiti 
di età, perchè i ragazzi fre¬ 
quentino |>er quanto possibi¬ 
le le scuole del loro quar¬ 
tiere ». 


Dopo un anno di amministrazione di sinistra 

«Non si sono fotti mirocoli, ma o Genova 
oggi è più focile e utile ondare a scuola» 

Notevole sforzo per migliorare qualitativamente e quantitativamente le strutture scolastiche — Ampliate di 
quasi cinque volte le aree destinate all'istruzione — L'impulso dato al tempo pieno e alla sperimentazione 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 12 

Quando il 2 aprile del 75 
['elezione del sindaco Cero/o- 
lini sancì la costituzione, do¬ 
po più di venl'anni. di una 
Giunta di sinistra a Genova 
non erano pochi coloro che, 
accanto alla prova decisiva 
del piano regolatore, atten¬ 
devano dalla nuova ammini¬ 
strazione scelte precise per 
la scuola. La situazione che 
si ereditava era sicuramente 
poro rosea: 250 classi delle 
elementari erano costrette ai 
doppi turni, così tOO classi 
delle medie: la scuola mater¬ 
na comunale, che rappresen¬ 
ta un grosso patrimonio per 
la città, era abbandonata a 
se stessa, senza nessuna ini¬ 
ziativa che la valorizzasse: 
erano privi di coordinamento 
gli interventi per l'edilizia 
scolastica, come dimostrava 
il caso clamoroso della scuola 
Martinetti di Sampierdarena 
una zona sovrappopolata, do¬ 
ve la Giunta di centro-sinistra 
aveva iniziato la costruzione 
di un edificio scolastico, ma 
si era improvvisamente ac¬ 
corta che mancava e non era 
stala prevista la strada d'ac¬ 
cesso 

La scuola aveva il volto 
della città, portava l segni di 
una decadenza grigia e del 
marasma edilizio provocato 
da un «mioco» limitato, non 
programmato né inserito nel 
tessuto urbano c sociale. 

ic In questo anno — dice lo 
assessore alla Pubblica Istru¬ 


zione Michele Fossa, giovane 
esponente del PSI locale — 
non abbiamo fatto miracoli, 
ma oggi a scuola a Genova è 
più fucile e più utile andar¬ 
ci. C'c uno sforzo veramente 
grande per migliorare quali¬ 
tativamente le strutture che 
abbiamo, promuovendo le spe¬ 
rimentazioni e arricchendo 
sempre più i servizi, oltre che 
le stesse strutture murane: 
per questo badiamo prima di 
tulio a portare a termine, ac¬ 
celerandoli, i progetti iniziali 
dulie precedenti amministra¬ 
zioni ». 

Il progetto è ambizioso ma 
entusiasmante. Dopo anni di 
letargo culturale, c'è una pro¬ 
posta della Giunta per rea¬ 
lizzare una sperimentazione 
in tutte le scuole superiori 
comunali (un istituto tecni¬ 
co. un liceo linguistico, un 
istituto artistico e un istituto 
professionale femminile) che 
prefiguri la riforma e quindi 
unifichi tutto in un solo isti¬ 
tuto. con opzioni e program¬ 
mi comuni. Lo stesso per le 
scuole materne comunali do¬ 
ve si prevede entro settem¬ 
bre l'entrata in funzione del¬ 
la gestione sociale alla quale 
partecipa come elemento deci¬ 
sivo il Comitato di quartiere, 
e. contemporaneamente, l'Ini¬ 
zio di una sperimentazione 
ritolta sopratutto a prolun¬ 
gare e migliorare il funziona¬ 
mento del servizio e a quali¬ 
ficare. a questo fine gli inse¬ 
gnanti. Ma c’è anche l'impe¬ 
gno per dare alla città più 
scuole: il nuovo Piano rego¬ 


latore prevede una superficie 
di aree destinate all’istruzio¬ 
ne di 3 milioni e 970 mila 
metri quadrati: basta con¬ 
frontare a questo il dato del¬ 
la superficie attuale di 780.968 
metri quadrati per avere la 
misura dell'iniziativa della 
nuova Giunta. 

a Certo, quando diciamo 
miglioramenti qualitativi e 
quantitativi, intendiamo di¬ 
re che si sono fatte scelte, 
per cui, ad esempio, mentre 
puntiamo ad una espansione 
fisica della scuola per l'in¬ 
fanzia statale, programmiamo 
per quella comunale la ge¬ 
stione sociale e la sperimen¬ 
tazione. organizzando corsi 
estivi per gli insegnanti e te¬ 
nendo aperte le scuole anche 
in luglio e in settembre ». 

E queste scelte, come costu¬ 
me della Giunta di sinistra, 
sono discusse, modificate, ap¬ 
provate. dalle organizzazioni 
democratiche interessate e dai 
Comitati di quartiere. 

Questa consultazione popo¬ 
lare ha contribuito anche a j 
schiarire le resistenze alle 
proposte della Giunta, n So¬ 
prattutto fra gli insegnanti 
— ci dire il compagno Mon- 
taldo. responsabile della Com¬ 
missione scuola del PCI — 
c'è stata qualche difficoltà ad 
accettare il nuovo c più qua¬ 
lificato ruolo che le proposte 
dell'Amministrazione comuna¬ 
le farebbe loro assumere. Il 
progetto di sperimentazione 
prevede per loro un lavoro 
spesso più impegnativo, di 
maggiore responsabilità. E i 


danni provocati sulla dispo¬ 
nibilità c la sensibilità civile 
da vent'anni di clientelismo 
e immobilismo amministrati¬ 
vo della DC si fanno senti¬ 
re. Tant’è che oggi la DC stes¬ 
sa tende a difendere e a 
farsi paladina delle, peraltro 
isolate, posizioni piu arre¬ 
trate c antirinnovatrici che 
sono presenti fra gli inse¬ 
gnanti e i genitori ». 

Ma questi « freni » non han¬ 
no. finora, limitato lo sfor¬ 
zo dell'Amministrazione. An¬ 
che perchè i genitori, la po¬ 
polazione. gli stessi insegnan¬ 
ti. hanno potuto verificare 
nel dibattito e nel confronto 
che si è sviluppato attorno 
alle proposte della Giunta la 
volontà di migliorare rinno¬ 
vando. C'è stato, per tutti, 
anche l'esempio di serietà ed 
efficienza fornito dalle scelte 
per il trasporto per i bambi¬ 
ni delle elementari e mater¬ 
ne: 12 nuove linee, rivolte so¬ 
prattutto a sanare i proble¬ 
mi del collegamento con la 
periferia, trasporto in taxi 
con accompagnatrici per i 
bambini handicappali, pul- 
man a disposizione per le 
gite srolastirhc fa un mese 
dalla fine delle scuole, vi sono 
200 prenotazioni), nuovi mez¬ 
zi per le scuole speciali. Si e 
passati, per dirlo con le cifre, 
dalla spesa di 80 milioni del¬ 
l'anno scorso a quella attua¬ 
le di mezzo miliardo: e questo 
dei trasporti, in una città ur¬ 
banisticamente difficile come 
Genova è un problema deci¬ 
sivo. 


| « Ma in quest'anno abbiamo 

i fatto di più — continua Mon- 
1 laido —. Accanto alla gene- 
i ralizzazione del tempo pieno, 
che abbiamo potuto realizza¬ 
re sanando rapidamente e 
quasi totalmente la piaga dei 
doppi turni, abbiamo costrui¬ 
to nuovi centri per la refe¬ 
zione. migliorando le tabelle 
dietetiche e costruendo strut¬ 
ture come quella della a XXV 
aprile»: 20 sezioni a tempo 
pieno e refezione per SUO ra¬ 
gazzi oqni giorno. Lo stesso 
corso di aggiornamento per 
gli insegnanti delle materne, 
iniziato lo scorso agosto e in 
programma per la prossima 
fine d'agosto, viene ad istau¬ 
rare un nuovo modo di lavo¬ 
rare. E c'è interesse attorno 
a ciò. come attorno alla spe¬ 
rimentazione nella media su¬ 
periore. studiata per conto 
dell'Amministrazione comuna¬ 
le da una commissione alla 
quale partecipano esperti co¬ 
me Visalberghi. Bini e Luz- 
zato ». 

La gente lutto questo lo sa 
e lo decide. E lo ricorderà il 
20 giugno, quando a Genova 
verrà rinnovato il Consiglio 
comunale, contemporanea¬ 
mente alla votazione per il 
Parlamento. Cosi come il pia¬ 
no regolatore, anche la scuo¬ 
la ha voltato pagina muoven¬ 
dosi ora nella logica del rin¬ 
novamento e della riqualifi¬ 
cazione. Ciò che. a Genova co¬ 
me a Roma, la DC non ha sa¬ 
puto né voluto fare. 

Romano Bassoli 


Le esperienze di una scuola media di Modena 


Dal confronto sulla sperimentazione 
la spinta per una gestione sociale 


MODENA. 12 

Contemporaneamente alle 
Iniziative promosse da!l’ente 
locale sui problemi della scuo¬ 
la a tempo pieno, la scuola 
statale « Ugo Foscolo » di Mo¬ 
dena tramite il suo Consiglio 
di istituto ha organizzato un 
convegno sotto tl patrocinio 
del Comune sul tema: » La 
scuola media unificata; Ja 
sperimentazione: valore d: 
una scelta ». 

Esso è nato da una richie 
sta dot genitori fatta propria 
dal Consiglio di amuto; la 
scuola « lì. Foscolo » da tre 
anni porta avanti unespe 
rienza di scuola integrata a 
pieno tempo che interessa la 
totalità della scuola: 33 clas 
si per complessivi 840 aiunni 

Duplice era Io scopo del con 
vegno: analizzare e discutere 
le esperienze portate avanti 
da insegnanti e genitori all'in 
terno di una struttura rinno 
vata; confrontare le esper.en 
ze con le altre scuole c.ttad: 
ne e soprattutto con le forze 
politiche c sociali non solo 
per verificare la correttezza 
delle rispirate date dalla scuo 
la «Foscolo», ma per andare 
nella direzione d; costruire, 
col contributo di tutti, una 
scuola democratica che ri¬ 
sponda alle esigenze educa¬ 
tive e conoscitive della no¬ 
stra società. 


I: convegno voleva rompe¬ 
re i'-solamento delie singole 
esperienze, per avviare un di¬ 
battito operativo tra le forze 
della comunità locale il cu: 
apporto è indispensabile ad 
una scuoia che si voglia rin 
novare. Nei corso delia discus 
sione, t dau suiia selezione 
nelia fascia deil'obbhgo ripre 
si dalle statistiche ISTAT. dal 
prof. Mario Gattu.lo dell'uni¬ 
versità di Bologna, hanno di¬ 
mostrato come a tutt ogg; la 
scuola media deìl obbligo non 
ha fatto proprio il principe 
informatore delia legge isti 
tutiva del 1902: ciò s: può an 
che rapportare all'inerzia de 
gii organi burocratici come è 
emerso dalla puntualizzazione 
di un genitore che sottolinea 
va l’assenza del Provveditore, 
di solito presente ai vari con¬ 
tegni ufficiali, a questo in¬ 
contro che voleva essere un 
momento di verifica dello sta¬ 
to attuale della scuola. 

Una larga parie de! conte 
zno è stata occupata da! di 
battito sulla relazione degl; 
insegnanti che hanno corr.u 
nicato la loro esperienza d; 
rinnovamento metodologico e 
contenutistico portato avanti 
attraverso l’auto-aggiomamen- 
to. per approntare strumenti 
conoscitivi organici alia scuo¬ 
ia di massa, per dare a tutti 
una possibilità di crescita cul¬ 


turale. per fare delia scuola 
un centro di incontro di espe 
rienze, concezioni, idee di ver 
se confrontabili democratica¬ 
mente. per far nascere ia pos 
sibiiità di conoscere c trasfor 
mare le strutture della so::eta 
e tradurre m essa, in impe 
gno. comportamenti, le d.scus 
sions. i ragionamenti, le idee 
che altrimenti sarebbero con¬ 
dannate alla sterilità o s: ma 
n: lesi crebbero in dannose 
tesp.os.om» individuai;. Una 
scuola unitaria che punti a! 
la tormazione d: un mdiv.duo 
che sapp.a vivere criticameli 
te l’oggi, che sia messo in 
grado di pensare, di parlare, 
di allacciare sempre p.ù am 
pie relazioni, di sottoporre ad 
ana’.is. le proprie esperienze 
anche per modificarle. 

Tutto questo vo.eva porsi in 
confronto come una delle pos 
sibili risposte alle richieste so 
eia li poste alia scuola, e sol¬ 
lecitava le altre esperienze al 
d.battito Ciò però non è av¬ 
venuto perché za interventi, 
per la quasi totalità di inse 
guanti, hanno prefer.to rad.o 
grafare l’esperienza della 
«Foscolo», forse per scoprirvi 
debolezze che li confermasse 
ro nelle loro esperienze piut¬ 
tosto che esporre le loro, con¬ 
trarie o parzialmente simili a 
quelle comunicate. 

Anche queste deficienze 


del dibattito sono però state 
istruttive: hanno infatti fatto 
emergere la necessità di rap¬ 
porti sempre p.ù stretti fra 
tutte le scuole, da quelle del 
1 infanzia alio superiori, per 
superare, attraverso la cono¬ 
scenza sempre p.u approfon 
d.ta delle esperienze ed un 
confronto delle t.nal.ta edu¬ 
ca:.ve. incomprensioni e r:g: 
de chiusure; e ia necess.ta di 
tir» rapporto organico e conti¬ 
nuo fra scuola e territorio e 
le sue istituzioni di base: 


. ente loca.e. ; quartieri, i c.r 
ioli ricreativi, le associaz.on: 
.ntes: non come organi amm. 
n..»trat.v; soltanto, ma come 
punti di riferimento de! d. 
battito cultura.e Fondamen 
ta.e per la scuola è l’apporto 
de. genitori, quest; — come e 
stato affermato nella relaz.o 
ne dei genitori — non devono 
entrare nel’.» scuola solo co 
me « gemtoft » col rischio d: 
restr.intere l'ottica della loro 
partecipazione ad mteress. 

privati ». ma come « porta 
tori » di istanze nuove che 
rappresentano come lavorato 
n. cittadini; cercando, in que 
sta veste, una stretta collabo , 
razione con gli insegnanti. 

« costringendoli » a non essere 
solo del tecnici. La base del¬ 
l'incontro, della collaborazio¬ 
ne, potrà essere la scelta del 
le finalità dell'educazione al- , 


ia quale potranno partecipare 
entrambe le componenti nel 
le diverse competenze: quale 
educazione per quale barn 
bino. 

AU'inierno di questo pra 
getto, potranno es.->ere ch.ar. 
anche gl; strumenti tecnici 
che zìi insegnanti usano quo 
t.d.anamente. In questo caso 
la scuola sarà davvero d: tut 
li. s; avrà un'effettiva geslio 
ne sociale. Non a caso. 1 asses 
.-o.c Famigli m un suo inter 
vento, r.chiamava come esem 
p.o la gest.one delie scuo.e 
d'mfanz a del comune di Mo 
dona nelle qua,; l'incontro fra 
insegnanti, genitori, cittad.n. 
avv.ene cosi3n:emente attor 
no alle scelte educative che 
permettono un reale co.nvol 
gimento di tutti. 

A conclusione del convegno 
si e auspicata la continuazio 
ne de! confronto, il prosegui 
mento del dibattilo per la co 
struzione d; una scuola che 
permetta all'alunno d; acqui 
sire gli strumenti per la cono 
scenza della reaità nella qua 
le dovrà inserirsi con quelle 
capacità che gli permettano 
di partecipare, scegliere in 
piena autonomia e nel totale 
rispetto degli altri e della vita 
democratica, una scuola cioè 
che realizzi fino In fondo la 
Costituzione. 


Lettere 
all ’ Unita' 


Quale scuola 
scegliere dopo 
la terza media? 

Cara Unità. 

mi trovo n notevoli dilli- 
colta per In scelta della scuo¬ 
la dopo la III media, e mi 
rivolgo a voi perchè penso 
che il mio non sia un pro¬ 
blema solo pe-sonale. ma pos¬ 
sa coinvolgere anche altri ge¬ 
nitori. Mio tiglio ha saputo 
che alcuni suoi compagni si 
iscriveranno ad un liceo spe¬ 
rimentale (a Poma ce n'è più 
d'uno) e insiste per (indurci 
anche lui. lo ho molti dubbi, 
più che altro perchè nella no¬ 
stra città queste scuole han¬ 
no fama di essere assai con¬ 
fusionarie e soprattutto di 
essere poco esigenti nello stu¬ 
dio. D'altra parte un vostro 
recente articolo sullo speri¬ 
mentale di l’arma dava un 
giudizio nettamente favorevo¬ 
le, e quindi, r* ripeto, non so 
bene come comportarmi 

FKUCINA NOVETTI 
< Roma) 


La scelta e obiettivamente 
difficile a ausa della man¬ 
cata riforma secondaria clic 
avrebbe rappresentato, col 
suo carattere unitario, una so¬ 
luzione al problema che tu po¬ 
ni. Giustamente perciò ritto¬ 
ni che si tratti di una que¬ 
stione ciie va • Iti e il tuo per¬ 
sonale interesse. Come pro¬ 
babilmente sai. il PCI dà. in 
linen generale, un giudizio ne¬ 
gativo sull'attuale sperimenta¬ 
zione nelle -aiuole secondarie. 
Questo non perchè ritenga ne¬ 
gativa la sperimentazione in 
se stessa, anzi, il contrario. 
Il problema è un altro: fino¬ 
ra alla sperimentazione è sta¬ 
to dato per colpa del mini¬ 
stro della PI un indirizzo 
troppo elitario, senza nessu¬ 
na reale verifica con la real¬ 
tà. sicché quando non ha rap¬ 
presentato un esercizio caoti¬ 
co di velleitarismi culturali e 
organizzativi, si è ridotta ad 
una esperienza di « isola fe¬ 
lice» non ripetibile cioè e 
quindi non utile nelle altre 
realtà scolastiche. 

Naturalmente vi sono delle 
eccezioni, e appunto quella di 
Parma (ma non solo quella) 
rappresenta, come del resto 
è stato detto chiaramente nel 
nostro articolo, un caso ec¬ 
cezionalmente positivo ili spe¬ 
rimentazione che per la sua 
impostazione culturale e la 
sua organizzazione concreta 
(basta pensare alla sua sede 
decentrata in paesi contadi¬ 
ni), è veramente utile alla ri¬ 
forma e assicura agli studenti 
una formazione seria e legata 
ai nuovi ruoli sociali. 

Detto questo, per il tuo ca¬ 
so specifico ti consigliamo di 
informarti bene: se il liceo 
sperimentale « pesca » I suoi 
alunni in ceti sociali assai ri¬ 
stretti e quindi rischia di of¬ 
frire a tuo figlio per i pros¬ 
simi cinque anni una visione 
ristretta e non realistica del¬ 
la nostra società; se vi si stu¬ 
dia poco e vi si perde gran 
tempo in attività confusiona¬ 
rie e culturalmente non rigo¬ 
rose, allora convinci tuo fi¬ 
glio a fare un'altra scelta, 
magari in direzione di un se¬ 
rio istituto tecnico industria¬ 
le o agrario. 

Tutto ciò, è chiaro, sottin¬ 
tende che non riteniamo lo 
istituto tecnico industriale la 
scuola ottimale, ma che, a se¬ 
conda anche delle tendenze 
individuali, Io consideriamo il 
« meno peggio », in una scuo¬ 
la secondaria che va in ro¬ 
vina a causa della riforma 
ancora una volta non fatta 
per colpa della DC. 

Non arrivano alle 
scuole i soldi 
del ministero 

Caro direttore. 

esistono ancora gli organi 
collegiali? O meglio: esiste 
ancora la scuola 7 Non è per 
puro spirilo di provocazione 
che ti pongo queste doman¬ 
de. I giornali hanno recen¬ 
temente annunciato che, cau¬ 
sa le elezioni, la chiusura del¬ 
le scuole elementari verrà an¬ 
ticipata al 5 giugno. Mancano 
quindi meno di tre settima¬ 
ne alla chiusura dei battenti. 
Orbene: quanti soldi pensi che 
il ministero abbia inviato al¬ 
la scuola frequentata da mio 
figlio per la gestione finan¬ 
ziaria dell'anno scolastico 
1975-1976’’ Seppure una lira. 

Ci rivolgiamo al provvedi¬ 
torato per arcre notizie e. 
da circa due mesi. < t sen¬ 
tiamo rispondere che la pra¬ 
tica sta seguendo il suo iter 
e che « a breve scadenza » 
riceveremo il dovuto. Eppure 
non si tratta di una somma 
eccezionale. A'ici. Il signor mi¬ 
nestro quest'imo ha stanziato 
una somma (somma fanta¬ 
sma, almeno per il momen¬ 
to) che corrisponde alla meta 
di quella del! anno preceden¬ 
te. quando ancora gli organi 
collegiali non erano m fun¬ 
zione. .4 ronfi fatti i soldi 
bastano appena per gestire la 
normale amministrazione, tra¬ 
lasciando qualunque iniziati¬ 
va che. m qualche modo, in¬ 
da m direzione di un rinno¬ 
varne rjo della scuola. 

Do] a) tulio quest-), leggo sul 
giornale che ù buon Franco 
.'tana Malfatti, in un conve¬ 
gno di provi •adori a l'ares 
ha il coraggio di dire che 
se la scuola non funziona la 
coliti è della iclCcsmio con¬ 
flittualità» dei genitori am¬ 
messi nei nitori organi di ge¬ 
stione. Come a dire d'accor¬ 
do, avete conquistato la de¬ 
mocrazia, pero, per favore 
cedete di non usarla. Fino a 
quando dovremo sopportare 
questa pessima imitazione di 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione* 

M T. 

(Milano) 


Il diritto 
dei giovani a 
mi posto di lavoro 

Caro direttore, 

ti scrivo anche a nome dì 
quei giovani che, come me, 
hanno sostenuto il concorso 
per esami «a posti di segre¬ 
tario in prova disponibili in 
uffici aventi sede nei distret¬ 
ti delle Corti d'appello della 
Repubblica » e sono risultati, 
non vincitori, ma idonei. La 
idoneità vuoi dire che pur 
essendo capaci di coprire la 
carica, rii larorare per met¬ 
tere in ]iratica le nostre ca¬ 
pacita potenziali, dobbiamo 
rimanere disoccupati. 

It fatto e che in Italia la 
logica dello spreco sembra 
essere una realtà insormon¬ 
tabile visto che. nonostante 
si siano spesi tanti soldi per 
bandire questo concorso e no¬ 
nostante la mancanza cronica 
di personale nei tribunali, fftl 
idonei non saranno assorbiti. 
Perchè il ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia adotta la sin¬ 
golare procedura di non as¬ 
sorbire gli idonei ma di ban¬ 
dire nuoci concorsi? Nell'am¬ 
bito del problema della di¬ 
soccupazione giovanile, t par¬ 
lamentari comunisti e il sin¬ 
dacato dovrebbero fare pro¬ 
pria questa nostra protesta. 

Con l'augurio che il pros¬ 
simo governo sia l’espressio¬ 
ne di forze popolari c demo¬ 
cratiche e che l'avanzata del¬ 
la sinistra nelle prossime ele¬ 
zioni metta Ime alta ingiusta 
procedura secondo la quale il 
lavoro non è un diritto ma 
un regalo, ti saluto cordial¬ 
mente. 

EMILIO NAPOLITANO 
(Foggia) 


L’ex ambasciatore 
non cantava 
« Fischia il vento » 

Cara Unità, 

il commentatore della RAI, 
nel comunicare la notizia del¬ 
l'arresto dell'ex ambasciatore 
ed er comandante «Franchi », 
ha detto che Edgardo Sogno 
il 25 aprile 1945 cantava 
« Scarpe rotte eppur bisogna 
andar », il popolare inno par¬ 
tigiano Il Sogno, creatura de¬ 
gli eserciti alleati, era trop¬ 
po ben nutrito per avere le 
scarpe rotte. E l'inno « Fi¬ 
schia il renio » nacque per 
merito di Felice Caseione. co¬ 
mandante della prima divisio¬ 
ne « Garibaldi ». nell’Imperie¬ 
se. che mai ebbe un lancio 
dagli alleati e che strappò 
sempre le armi all'esercito na¬ 
zista e ai suoi servi fascisti. 

B. DI BERNARDINO 
(Diano Marina - Imperla) 


Una più larga uni¬ 
tà, altro che muro 
da Firenze in giù 

Cara Unità, 

avrei piacere rii aggiungere 
qualche considerazione allo 
scritto della compagna Tere¬ 
sa Pepe di Ferrara («Lettere 
o/PUnità » 4 maggio 1976) nel 
quale denuncia con evidente 
perplessità e dispiacere la po¬ 
sizione di un signore che si 
dichiara di sinistra il quale 
troverebbe giusto costruire 
un muro da Firenze in giù 
per discriminare i cosiddetti 
« terroni ». 

Im compagna Pepe mi de¬ 
ve credere che anche a Trie¬ 
ste esistono purtroppo diver¬ 
si signori che si dichiarano 
di sinistra e che cantano e 
inneggiano all'Internazionale 
ma auspicano c troverebbero 
giusto la coitruzione di un 
muro da Monfalcone (una lo¬ 
calità a qualche decina di chi¬ 
lometri da Trieste) in giù, di¬ 
scriminando. quindi, tutto il 
resto d'Italia, naturalmente 
compreso il suo conoscente 
di Ferrara. Im compagna Pe¬ 
pe mi deve nuovamente cre¬ 
dere quando affermo che ha 
fatto bene n chiamare « un 
signore » it suo conoscente di 
Ferrara anche se ha la tes¬ 
sera del PCI in lasca. 

Im stona. la forza e il pre¬ 
stigio del PCI sono nella sua 
tensione civile, morale e po¬ 
litica. tendenti a formare una 
piattaforma ai coscienza ca¬ 
pace di sviluppare una larga 
intesa fra tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

TRISTANO TOICH 
(Trieste) 


E’ questo l’aiuto 
che si dà 
agli artigiani 

Cara Unita, 

ve! P'70 ho comperato dal 
Comune di Busana (Reggio 
Emilia) un terreno per co¬ 
struirvi uno officina mecca¬ 
nica agricola e etnie con an¬ 
nessa abitazione. Sarebbe sta¬ 
lo un modo per andare in¬ 
contro alle esigenze della 
gente che abita quelle mon¬ 
tagne. portandoci un servizio 
mancante. Ebbene, sono cin¬ 
que anni che aspetto inutil¬ 
mente dal ministero Agricol¬ 
tura e Foreste la documenta¬ 
zione che approvi tate acqui¬ 
sto di terreno per poter fare 
i! tanto sospirato rogito no¬ 
tarile (taccio presente che ti 
e già stato varerc favorevole 
di Comune. Provincia e Re¬ 
gione/. 

Ora domando al ministro 
in carica vurr il disbrigo di 
queste pratiche, se non ha 
vergogna di mantenere tale 
situazione (tra l'altro, so che 
ri sono centinaia di persone 
che aspettano come me). E 
chi mi dà ri mutuo banca¬ 
rio della Arligiancassa a suo 
tempo accordatomi e adesso 
toltomi perche non sono sta¬ 
to in grado di usarlo (non 
certo per colpa mia)? E' que¬ 
sta la giustizia terso la gen¬ 
te che ha resamente voglia 
di lavorare? E' questo il ri- 
spetto tanto sbandierato ter¬ 
so gh artigiani 1 * 

ANDREA BIZZANI 
(S. O Ice se - Genova) 
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Stasera apertura con uno sguardo al passato 


pag. 9 / spettacoli-arte 


Il festival di Cannes su l Danubio 
compie trenta anni ; 


Isa Miranda | 1 -?JL r Ì“« Tornerà in 


Rai v!7 


Una lunga sfilata di autori e di titoli - La rivalità con Venezia 
Un saldo carattere mercantile sulla base dell'efficienza indù* 
striale e commerciale - La proliferazione delle sezioni collaterali 


Dal nostro inviato 

CANNES. 12 

Con una parata di stelle 
del vecchio musical america¬ 
no, con Fred Astaire e Gene 
Kelly presenti tra gli altri 
di persona e sullo schermo 
nella seconda puntata di 
Cera una volta Holli/tvood , 
con un «gala » aH’insegnu del 
passato, si apre stasera la 
ventinovesima edizione del 
festival di Cannes. Ventlnove 
con quest’anno, dato che nel 
1948 e nel ’50 la manifesta¬ 
zione non si svolse per ragio¬ 
ni finanziarie e pei dissensi 
di politica locale, e che quel¬ 
la del ’68, benché bloccata a 
metà dalla contestazione, e 
ritenuta valida e messa nel 
conto. Essendo nuto il 20 set¬ 
tembre 1940, il lestival cele¬ 
bra il trentesimo della sua 
esistenza. 

Il mese per lo svolgimento 
della rassegna era stato scei- 
to fin dal 1939, quando tut¬ 
to era pronto per l’apertura 
al primo settembre, cioè all’ 
indomani della Mostra primo¬ 
genita di Venezia, e il presi¬ 
dente d’onore si chiamava 
Louis Lumière, l’inventore del 
cinema. Ma la storia e Hitler, 
come si sa, decisero diversa- 
mente, e il 2 settembre 1939 
la Francia era sulla Maginot 
Invece che sulla Crolsette. 

Appena finita la guerra, si 
mosse il delegato generale 
Philippe Erlanger, a ricorda¬ 
re al generale De Gaulle il 
progetto abbandonato sci an¬ 
ni prima per necessità pa¬ 
triottiche superiori. Il nuo¬ 
vo capo del governo promi¬ 
se nel ’45 che 11 festival si 
sarebbe svolto di li a un an¬ 
no. E cosi fu: in quel tardo 
settembre del ’46 Cannes man¬ 
do i primi vagiti internazio¬ 
nali, tanto che il Gran Pre¬ 
mio fu diviso a pari merito 
tra ben sette film di sei na¬ 
zioni. I film erano: La baiati¬ 
le da rati di Clément e Sin¬ 
fonia pastorale di Delannoy 
per la Francia, Giorni perdu¬ 
ti di Billy Wilder per gli Sta¬ 
ti Uniti, Breve incontro di 
David Lcan per la Gran Bre¬ 
tagna. Maria Candelarta di 
Emilio Fernàndez per il Mes¬ 
sico. L’ultima speranza di 
Leopold Lindtberg per la Sviz¬ 
zera c. dulcis in fundo. Ro¬ 
ma città aperta per l'Italia. 
Il primo regista premiato fu 
René Clément, il primo atto¬ 
re Ray Milland (l’alcolizzato 
di Giorni perduti ). la prima 
attrice Michèle Morgan. la 
«signora» dello schermo fran¬ 
cese, ritrovata dopo l'esilio 
bellico. 

Il campo 
occidentale 

E' forse 11 caso di ripercor¬ 
rere a grandissime linee, an¬ 
che solo attraverso 1 premi 
ufficiali, la storia più lonta¬ 
na di questi trent’anni. Se 
non Io facciamo adesso non 
lo facciamo più. Anche nel 
1947 ci fu una premiazione 
collettiva: Antoine et Antoi- 
nette di Becker. Les maudtls 
di Clément. Odio implacabi¬ 
le di Dmvtryk, Ziegfeld Fol- 
lies di Minnelli, Dumbo di 
Disney. Si sente che la Fran¬ 
cia appartiene al campo oc¬ 
cidentale. 

Nel 1949 René Clément vin¬ 
ce ancora il premio della re¬ 
gia (non sarà l'ultimo) con 
Le mura di Malapaga per 
cui è premiata anche la no 
stra Isa Miranda. Ma il 
Grand Prix incorona II terzo 


uomo di Caro! Iteod, i! film 
p:u ldino.io. non :1 m.glio.v. 
del legista recentemente 
scomparso. 

Il 1931 è un anno Importan¬ 
te: ex-aequo a De Sica per 
Miracolo a Milano e allo sve¬ 
dese Sjoberg per La signori¬ 
na Giulia, premio speciale 
della g.uriu a Fi a contro Èva 
con Bette Davis, ricomparsa 
all’orizzonte ’nternazionale, 
dal Messico, dello spagnolo 
Luis Bunuel con Los olvtda- 
dos, cui Jacques Prévert de 
chea subito una poes a. 

Nel '32 vince R'-nato Ca¬ 
stellani con Due soldi di spe¬ 
ranza a pari merito con 1' 
Otello marocchino di Orson 
VVellt-s, e Marion Brando si 
al ferma con Viva Zapata; il 
'33 segna il trionfo di Vite 
vendute di Clouzot; i’. ’34 ve¬ 
de alla ribalta un film a co¬ 
lori giapponese. La porta del¬ 
l’inferno. mentre Da qui all’ 
eternità ottiene curiosamen¬ 
te un Gran Premio, pur es¬ 
sendo fuori concorso, e Cle- 
ment si becca il quarto pre¬ 
mio personale con Monsieur 
Ripois. 

Il 1955 è l’anno di Malti/, 
film di origine televisiva in¬ 
terpretato da una coppia non 
bella, mentre Jules Dassin rie¬ 
merge dal maccartismo con 
Rtfifì girato in Francia. Nel 
’56 l’alloro tocca a un finn su¬ 
bacqueo, Il mondo del silenzio 
del comandante Cousteuu. 
Clouzot riprende Picasso e il 
mistero della sua pittura, e la 
povera Susan Haywurd supera 
tutti gli attori con un ritratto 
di alcolizzata. Ma la proiezio¬ 
ne che suscita maggiore di¬ 
vertimento è quella di Sorrisi 
di una notte d’estate di un 
certo Ingoiar Bergman. Forse 
è un tipo da tenere d'occhio. 

E infatti, l’anno dopo. Berg¬ 
man divide il premio specia.e 
per II settimo sigillo con il 
polacco Wajda. che ha pre¬ 
sentato Kunal. Ma la Palma 
d’oro va a La legge del Signo¬ 
re di Wyler. mentre Bresson, 
per Un condannato a morte e 
fuggito, deve accontentarsi del 
premio della regia. La Masina 
vince con Le notti di Cabina. 

Nel 1958 si battono fino al 
traguardo Quando volano le 
cicogne di Kalatazov e Mio zio 
di Tati: la spunta il primo, 
mentre Bergman è premiato 
sia come regista, sia come di¬ 
rettore d’attrici. Nel ‘59 esplo¬ 
de la nouvclle vague: il festi¬ 
val premia Truffaut per I 
guattrocento colpi ma tiene 
fuori della porta Hiroshima 
moti amour di Resnais. Co¬ 
munque la Palma d'oro rag¬ 
giunge il folcloristico Orfeo 
negro, mentre Bunuel riceve 
un omaggio per Nazarin. 

Il 1960 è un anno memora¬ 
bile non solo per la vittoria 
della Dolce vita ma per la bat¬ 
taglia sorta attorno a L'av¬ 
ventura e per il polemico pre¬ 
mio speciale attribuito ad An¬ 
tanioni dalla giuria. L’Unione 
Sovietica oflre la miglior par¬ 
tecipazione statale (le acca¬ 
drà anche a Venezia, fin dal 
1934) con Ballata di un solda¬ 
to e La signora dal cagnolino. 
Le attrici più brave sono Jean¬ 
ne Moreau e Melina Mercouri. 

Nel ’61 i giochi sembrano 
fatti per il polacco Madre Gio¬ 
vanna degli Angeli di Kawa- 
lerowicz, quando all’ultimo 
momento salta fuori, questa 
volta (e con grande scandalo) 
dalla Spagna, un’opera ancor 
piu bella e provocatrice: Vin¬ 
diana di Bunuel. Le si affian¬ 
ca ex aequo un film francese, 
così, per cercar di attenuare 
il colpo. Ma l’anno successivo. 
aU’/lugefo sterminatore si 
preferisce un oscuro film bra- 


Su Panorama 

c’è scritto 
- che 

UMBERTO OC 

Sembrava tutto pacifico. Umberto alle re¬ 
dini della FIAT. Gianni alla Camera coi PRI. 
Poi. d'improvviso, la tempesta. Perche Um¬ 
berto Acne 11: ha scelto la DC ? Come hanno 
reagito Gianni c Susanna? Che co-a si sono 
detti al telefono Gianni e Ugo La Malfa? 

Cario Rossella ricostruisce una delle storie 
pomicile piu sconcertanti degli ultimi anni. 

POVERO FRIULI 

Caooretto I morti deila Julia. L’emigrazio¬ 
ne. Le ailuvoni. Le servitù m.ntan. E ora la 
tragedia del terremoto. Un ritratto comp.eto 
del Friuli con le sue disgrazie bibiche. Potrà 
tornare tutto come prima? O una regione tan 
to dolce e paziente si trasformerà In una sacca 
di rabbia? 

Gli inviati e i fotografi di panorama vs rac¬ 
contano un Friuli che non conoscete. 

IL GALANTUOMO SUPERFLUO 

Perche le idee di Zaccagmn: vengono spesso 
bocciate dalla DC? Quali decisioni ha preso 
il partito senza nemmeno interpellare il se 
gretario? Quali e quanti sono i nemici del¬ 
l'uomo dalla faccia pulita? Il segretario DC 
sta persino pensando di non ripreientarsi alle 
elezioni, lutti i retroscena dell’operazione anti- 
Zaccagmni m una inchiesta di Guido Qua¬ 
ranta. 

I MOSTRI SIAMO NOI 

Ancne in Ita.ia .a i.i.uascienza sta godendo 
di uno straordinario succedo Perche? Come .-u 
evolve? Qua! sono le ragioni cne Panno poi 
tato a vedere nell’avven.re non p u un'evasionr 
ma una proiezione delle nostre ango>ce? 




Panorama 


siliano. La paiola data, che 
re.-àeia .vrono.-,cuito nonostan¬ 
te il Gran Premio. 

Intanto va notato che negli 
anni Sessanta si affiancano 
alle nazioni tradizionali paesi 
nuovi d'Africa e d’Asia e, co¬ 
me s'é visto, dell’America lati¬ 
na; che i premi aumentano 
accogliendo categorie anche 
più nuove, come quella del 
buonumore, dell'humor poeti¬ 
co, della miglior partecipazio¬ 
ne musicale, o il premio Gary 
Cooper: e che mentre tutti 
parlano della nuova ondata. 
l'Accademia di Francia è la 
riserva piu battuta per trova¬ 
re ì presidenti delle giurie. 
Esaurita la quale, nel decen 
ino successivo si ricorrerà ad 
attrici di sicura fama e non 
breve esperienza. Per le giurie 
di Cannes ogni genere di per¬ 
sona è preferibile al critico 
cinematografico. 

Due premi 
sorprendenti 

Buona annata il 1963, con II 
gattopardo in prima linea, il 
giapponese Karakiri in secon¬ 
da e li cecoslovacco Un giorno, 
un gatto... in terza. Nel '64 e 
nel ’65 l giapponesi sono an¬ 
cora secondi, preceduti da Les 
parapluies de Cherbourg e 
dall’inglese The knack, due 
premi abbastanza sorprenden¬ 
ti. mentre sembrano piu si¬ 
gnificativi il premio della re¬ 
gia al romeno Ciulei per La 
foresta degli impiccati, nei 
’66 quello dell’attore allo sve¬ 
dese Per Oscarsson per il film 
danese Fame. 

Nel ’66 si celebra il ventesi¬ 
mo anniversario e l'omaggio 
relativo tocca a Orson Welles 
per l’insieme della sua opera 
e per Falstaff; la Palma d'o¬ 
ro se la dividono Lelouch con 
Un uomo, una donna e Germi 
con Signore e signori. L’anno 
seguente un omaggio dello 
stesso genere riguarda Bres¬ 
son, uno degli autori più « o- 
maggiati» e meno premiati del 
mondo; alla sua Mouchette si 
preferisce Blow-up per il Gran 
Premio, L'incidente di Losey 
e Ho incontrato anche zin¬ 
gari felici (lilm jugoslavo che 
avrà un notevole successo in 
Francia) per il premio specia¬ 
le. e il giovanissimo unghere¬ 
se Ferenti Kósa. miglior regi¬ 
sta per Diecimila soli. 

Il che non succederà a 
Jancsó che assai più tardi 
con Salmo rosso, perché nel 
’66 quasi nessuno si accorse 
del Senza speranza e nel ’68 
quando il regista era in buo¬ 
na posizione con L'armata a 
cavallo, il fastivai fu inter¬ 
rotto dalla contestazione. E 
qui ci fermiamo anche noi 
con la cronistoria, per ribadi¬ 
re alcuni punti fermi. 

In sostanza, ie mosse vin 
centi di Cannes nei riguardi 
della sua rivale furono io spo¬ 
stamento del periodo a prima¬ 
vera, che permise di precede¬ 
re la Mostra nell’acquisizione 
di un buon numero di film, e 
la stabilizzazione della figu¬ 
ra del delegato generale, che 
consentì a costui, specie du¬ 
rante il lungo regno di Favre 
Le Brèt, una certa tranquilli¬ 
tà anche finanziaria c un la¬ 
voro continuativo di ricerca. 
Ma i successi di Cannes si 
possono attribuire anche agli 
errori di Venezia (lotte feroci 
per il potere, prevaricazioni 
democristiane, incompetenza 
culturale, continue promasse 
di un livello artistico mai 
mantenuto) e perfino ai suoi 
meriti: vogliamo alludere alla 
pronta abilità della piu in¬ 
telligente borghesia francese 
nello sfruttare, non senza ci¬ 
nismo, idee, formule e pro¬ 
poste che disordinatamente 
nascevano in laguna. 

E’ fin troppo chiaro che 
Venezia non poteva compe¬ 
tere con Cannes, né il Lido 
con la Croisctte. sul piano 
deH'efticienza Industriale e 
commerciale. Basta guardare 
la sfilata arberghiera di qui 
e confrontarla con quella del 
Lido. La sola possibilità di 
difesa nostra era quella della 
cultura e della qualità; e bi¬ 
sogna ripetere senza mai stan¬ 
carsi che quando essa fu im¬ 
pugnata. almeno nelle inten- 
z.oni, con un certo rigore 
(g.à negli anni Cinquanta 
con Ammannali, e p:ù deci¬ 
samente negli anni Sessanta 
con Chiarini). Cannes ne ri¬ 
senti immediatamente il con¬ 
traccolpo. Ma i nostri produt¬ 
tori. gli ambasciatori america¬ 
ni. ì ministri e sottosegretari 
democristiani scesero invece 
.-empie, con trentennale per¬ 
tinacia. ia v.a del mercato: 
ed era come far carte false 
per favorire i concorrenti. 

Cosi oggi ia festa del tren 
tennaie ia celebra Cannes, 
tutta pimpante per la stermi¬ 
nata produzione internaziona¬ 
le — anzi, multinazionale — 
che anche quest'anno, e for¬ 
se qjest'anno come non mai. 
è in grado di esibire. Dopo la 
contestaz.one del '63. infatti, 
anche le; inventò una formu¬ 
la originale, che consiste in 
questo: lasciatemi fare gli 
affari miei, che io vi lascio 
fare, con il m:o beneplacito 
e la m:a benedizione, tutti 
gli affari vostri. 

Solo con tale formula si 
sp.cza la fioritura sempre cre¬ 
scente. e orma: quasi fino 
al ridicolo, delle sezioni col¬ 
laterali. Quest'anno ce n'è 
una nuova, l'aria del tempo 
dove ovviamente può entrare 
di tutto, purché non riguar¬ 
di l'antichità. I realizzatori, i 
critici, gli etnologi, gii «in 
terdiseip'.inan ». i venditori. 
1 pornografi, ognuno ha il 
proprio spazio da gestire, e 
può sbizzarrirsi come vuole, 
al solo patto di non ficcare 
il naso nella faccenda « gran¬ 
de », che è la gestione del¬ 
l’uà rcipelago festival » nel suo 
insieme. 

Ugo Casiraghi 





L'attore romeno Colea Raufu (a sinistra) e Isa Miranda pre¬ 
parano con il regista Sergio Tau una scena del film « La lunga 
strada senza polvere », che narra la storia di un viaggio in 
battello sui Danubio. La « troupe » è attualmente al lavora 
a Roma, dove è rientrata dopo aver girato gli esterni in 
Romania e in altri paesi danubiani 


Nuovo jazz italiano 

Liguori imbocca 
la strada del 
«free» collettivo 

Debutta domani a Milano con un gruppo 
orchestrale forte di ben undici musicisti 
Il Festival di Pescara sarà ridimensionato 


Nostro servizio 

MILANO, 12 

Ormai saldamente afferma¬ 
to. non solo attraverso i fe¬ 
stival e i concerti tradizio¬ 
nali. ma anche le iniziative 
culturali democratiche, il 
nuovo jazz italiano, nella sua 
proposta non imitativa e di 
contenuti autonomi, non sem¬ 
bra intenzionato a vivere su¬ 
gli allori e sui risultati rag¬ 
giunti. Un esempio di questa 
intenzione sta per essere of¬ 
ferto da Gaetano Liguori: il 
pianista, che ha finora agito 
nell’ambito del Trio Idea, 
debutterà dopodomani alia 
Statale di Milano con una 
« collective orchestra», un 
gruppo che si compone di 
ben undici musicisti. 

Se il concerto rappresenta 
una novità, l’idea, per Liguo¬ 
ri. non è nuova, ma vagheg¬ 
giata da diverso tempo. « E’ 
dall’anno scorso che ci lavo¬ 
ro sopra — ci informa il pia¬ 
nista, appena rientrato da 
Roma dove, sabato scorso, si 
e sposalo. — L'idea d: parten¬ 
za c stata quella della « Li- 
berator Orchestra » di Char- 
i:e Haden. cioè di una musi¬ 
ca in cu: il jx-ntagramma a- 
vesse uno spi/io m.mnio per 
realizzarsi, invece, attraverso 
un’invenzione collettiva dove 
i nessi c gii stimoli vcnisse- 


Trionfale riforno 
dei Rolling Sfones 
in Gran Bretagna 


LONDRA. 12 

Per Sa prima volta dipo tre 
anni, il popolare complesso 
inglese dei Rolling Stones si 
è ripreientato al pubbl.co bri¬ 
tannico rinnovando gli entu¬ 
siasmi che aveva suscitato pri¬ 
ma dì trasferirsi all'estero per 
motivi fiscali. 

Per il suo atteso ritorno, 
-Mick Jagger ha riunito t com¬ 
pimenti originali del comples¬ 
so — Bill Wyman. Ke;lh Ri¬ 
chard e Char'.ie Watts — che 
come lui hanno abbandonato 
la Gran Bretazna nel 1973. 
trasferendoci eh; sulla Costa 
Azzurra, chi in Svizzera. Il 
quinto elemento è il chitar¬ 
rista Ronnie Wcod. nuovo 
acquisto proveniente dai Fa 
ces. 

Glasgow è stata la prima 
tappa di una tournee in var.e 
città britanniche (compresa 
naturalmente Londra) e in 
sette altri paesi, che ha m«- 
so già in grande agitazione i 
fans degli Stones. Tutti i 
teatri dove il complesso si 
esibirà sono esauriti: si cal¬ 
cola che per l’Intera tournée 
saranno venduti mezzo milio¬ 
ne di biglietti: ma soltanto in 
Gran Bretazna, le richieste 
hanno raggiunto quota 400 
mila. 


ro più che altro da alcuni 
suggerimenti timbrici d’assie¬ 
me ». 

Il termine « orchestra », 
dunque, non deve legittimare 
il sospetto di un discorso d' 
arrangiamenti. di rigide 
strutture pre-ideate come, ad 
esemplo, si riscontra in alcu¬ 
ni saggi delia « Jazz Compo- 
sers Orchestra » di Carla 
Bley e Mike Mantler. Si trat¬ 
ta, invece, come abbiamo a- 
vuto modo d’ascoltare da un 
« provino » di un disco d’im¬ 
minente pubblicazione, di un 
discorso free collettivo. 

Il discorso sarà il terzo rea¬ 
lizzato da Liguori: «La lun¬ 
ga gestazione di questa nuo¬ 
va proposta musicale non è 
dovuta — precisa il pianista 
— solo a motivi inerenti la 
musica, ma a ragioni di na¬ 
tura finanziaria. Riunire un¬ 
dici musicisti, alcuni dei qua¬ 
li vivono a Roma, è inevita¬ 
bilmente costoso. Fortunata¬ 
mente. a livello discografico, 
la mia proposta è stata ac¬ 
cettata e ciò ha reso possibi¬ 
le anche il concerto che ter¬ 
remo alla Statale». 

in questo concerto verran¬ 
no suonate le due composi¬ 
zioni che figurano nel disco 
(registrato m soli due giorni 
e con un’umea esecuzione o 
take di prova per lavoro): 
Collective Suite c Muova Re¬ 
sistenza. 

Gli undici musicisti, oltre 
alio stesso L.guori al piano 
forte, sono Guido Mazzoli 
(tromba i. Edoardo Ricci. Mas 
simo Urbani. Sandro Cesaro- 
ni e Giancarlo Maurino <sa- 
xes), Danilo Terenz: (trom¬ 
ba». mentre con i due mu-a- 
cisti del Tr.o Idea. Roberto 
del Piano (basso) e Filippo 
Manico (batteria) ci sono an¬ 
che il con! rabbassata Rober¬ 
to Bellatella e il batterista 
Lino Liguori. padre di Gae¬ 
tano e destinato ad essere 
prossimamente a fianco del fi 
gho. a causa degli impegn. 
militari di Monaco. 

La «Coliective Orchestra » 
non è la sola novità di L:- 
guori e del jazz di a nuove 
tendenze > già in alcune oc¬ 
casioni (ad esempio in Sar¬ 
degna) c'e stato l’incontro 
fra i tre leader del nuovo 
jazz italiano. Liguori. Schia- 
no e Mazzon che. quest'esta¬ 
te. saranno alia testa d: una 
< Unita mus.cale » al Festi¬ 
val di Pescara. 

A proposito d: Pescara. 
cartellone, per rag.oni econo¬ 
miche. sta per essere ridi¬ 
mensionato rispetto alla pri¬ 
ma stesura di cui avevamo 
dato, tempo addietro, noti¬ 
zia. Quasi certamente sarà 
ristretto a tre soli giorni, il 
10. li (allo Stadio) e 12 lu¬ 
glio (a Penne). I gruppi a- 
mericanl verrebbero ridotti 
ail’Arkestra d; Su Ra. al pia 
msta Don Pui'.en e al trio di 
Sani Rivers. Il resto sarebbe 
riservato agli italiani, l’Uni¬ 
tà musicale, il compasso di 
Giammarco. il quartetto Ga¬ 
simi e il gruppo veterano di 
Azzolini e Volontà. 


Musica 

Coro messicano 
all’Iila 

L'Istituto italo latino-ame¬ 
ricano, in collaborazione con 
l’Istituzione universitaria dei 
concerti, è alle prese con una 
sostanziosa «coda»; quel che 
ci voleva, per rompere un 
po’ la routine di fine stagione. 

L'altra sera, nuovo per Ho 
ma e m viaggio per il mini 
do (andrà via via ad Atene. 
Varsavia, Praga. Il Cairo, 
e Mosca), abbiamo ascolta¬ 
to il « Coro della facoltà 
di scienze dell’Università na¬ 
zionale autonoma del Mes¬ 
sico ». 

Il complesso, cui si è uni¬ 
to il gruppo dei « Cantori 
d’America », diretto da Al- 
lredo Montane (un biologo 
ricercatore anche di musi¬ 
ca popolare in tutto il con¬ 
tinente americano), dimostra 
di aver saldato il sacro e il 
profano, l’antico e il moder¬ 
no, il classico e il folclorico 
in una unitaria visione del¬ 
le esperienze musicali. Ser¬ 
peggiano nel coro un'ansia 
vitale e una cordialità che 
trasformano le esecuzioni in 
un gioco musicale, svolto ad 
alto livello con freschezza 
ed eleganza. 

Sono risuonate come « in 
ni » le canzoni Cielito lindo 
ed Fstrellita, tra le quali han¬ 
no trovato spazio pagine di 
Antonio De Salazar (operan¬ 
te nel tardo Settecento) e ì 
3 Poemas breves, moderni, di 
Leonardo Velasquez, su te¬ 
sti di Antonio Machado. a 
volte sensibili ad una pre¬ 
senza di Kodàly. Una parti¬ 
colare luce è venuta dai- 
l'ztmeit del Perdon (un Mi- 
serere stranamente scandito), 
di Rodolfo Halffter, dall'/Ur- 
luya della « Messa panamen¬ 
se». di Antonio Rovini e dal 
Giona della « Misa criolla ». 
di Ariel Ramirez: brani di 
straordinaria ricchezza ritmi¬ 
ca e timbrica. 

Applausi e bis non sono 
mancati. 

e. v. 


Teatro 

La Farinella 

I! Teatro Rigorista di Pe¬ 
saro è venuto a Roma, co 
me fa ormai da qualche an¬ 
no, a presentare uno del suoi 
spettacoli destinati, in origi¬ 
ne. al pubblico contadino e 
dei piccoli centri del Pesa¬ 
rese e deH’Eniilia-Roniagna. 

Stavolta la scelta è cadu¬ 
ta su un testo di Giulio Ce¬ 
sare Croce, l'autore di Ber - 
tolda, c precisamente sulla 
Farinella. La commedia, nel 
lo spettacolo, viene scelta da 
un gruppo di comici che, cac 
ciato dal signore della città 
perché il suo capo, ormai in¬ 
vecchiato. è incapace di ese¬ 
guire «un salto in avanti e 
due indietro», cerca scampo 
a Bologna, dove recita, ap¬ 
punto. La Farinella, classica 
commedia degli equivoci in 
cui si narrano gli amori di 
Ardelia e Lelio, il quale, per 
stare vicino all’amata, si tra¬ 
veste da donna, si fa chia¬ 
mare Farinella, e, fintasi fan¬ 
tesca, viene assunto in casa 
della stessa Ardelia. Il vec¬ 
chio padre di Lelio, a sua 
volta, si innamora della se¬ 
dicente Farinella e vuole spo¬ 
sarla. Naturalmente i giova¬ 
ni convoleranno a giuste noz. 
ze. mentre l’anziano spasi¬ 
mante sarà costretto a pa¬ 
gare le spase degli sponsali. 
Meno felice, invece, si pre¬ 
senta l’avvenire della com¬ 
pagnia di guitti, che verran¬ 
no cacciati anche da Bolo 
gna. 

Se ciò accadeva nel 1576. 
sembra voler dire il regista 
Nivìo Sanchini, anche ades¬ 
so, per chi lavora sul palco 
scenico, la vita è tutt’altro 
che facile. • 

li gioco del « teatro nel 
teatro ». quindi, si intreccia 
più volte, ma non riesce a 
far presa, e molte delle in¬ 
tenzioni che devono aver spin¬ 
to il Teatro Rigorista a ri¬ 
proporre La Farinella riman 
gono tali. 

In un aDoarato scenogra¬ 
fico piuttosto semolice. ma 
efficace, si muovono gli at 
tori, tutti molto impegnati, 
ria Arredo PastL che è Le¬ 
lio e Farinella. a G : usi Mar 
tine’M. I-oredana Mauri. Pan 
In Po’.rinr’. Giu ,: a Benel’.i. 
Wa'ter Cp’oneri e fl ! ’o stes 
so N.vin S mrtvii:. 5- repli¬ 
ca al R.dotto dell’Kl.sen. 

m. ac. 


circolazione oggi vedremo 
«Stupro» di- 

| IL ROVESCIO DELL’ABBONDANZA 

Lamont ; (2". «re 22,30) 

1 Va in onda questa sera la seconda ed Ultima parte di 
■ Affi no Alt 1 P r °8i'»nim'a-lnchiesta curato da Roberto Bencivenga. La scors 
Jdnnson ! setllimna ® Stato illustrato il fenomeno della distruzione di 


TORINO, 12 

. Stupro di Lamont Johnson 
; è stato dissequestrato II 
j Procuratore delia Repubblica 
I di Torino, dott. Vincenzo Sil¬ 
vestro. ha accolto l’istanza 
presentata dall’nvv. Gianni 
Massaro a nome della Tita- 
nus e della De Laurent iis, 
rispettivamente distributrice 
e uroduttrice del film. 

Il film era stato sequestra¬ 
to a Roma, il 30 aprile scor¬ 
so, il giorno stesso della sua 
uscita nella capitale, per or¬ 
dine del sostituto procurato¬ 
re Dell’Anno, che aveva rav¬ 
visato nel film il reato di 
« oscenità ». 

Il Procuratore di Torino — 
dove il film aveva avuto la 
sua « prima nazionale » — 

non è stato però dello stes¬ 
so parere del suo collega ro¬ 
mano e ha assolto « Stupro » 
in istruttoria. Il trini è stato 
quindi dissequestrato e tor¬ 
nerà. appena possibile, in 
circolazione. 


E' morto il 
direttore 
d'orchestra 


IL ROVESCIO DELL’ABBONDANZA 

(2°, ore 22,30) 

Va in onda questa sera la seconda ed Ultima parte del 
programm'a-inchiesta curato da Roberto Bencivenga. La scorsa 
settimana è stato illustrato il fenomeno della distruzione del 
prodotto agricolo, scempio e spreco che rientra in un’abietta, 
logica del profitto, mascherata dagli inauditi propositi di 
«correggere una natura troppo generosa» in un paese come 
il nostro devastato da una crisi economica che si traduce 
nel carovita. Questa sera, la trasmissione intende riflettere 
su quanto si è visto la scorsa settimana, e perciò 1‘anallsl det 
fatti passerà attraverso una serie di testimonianze dirette • 
pareri di economisti e imprenditori agricoli. Tra gli inter¬ 
vistati, figurano i professori Eugenio Peggio e Siro Lombardinl. 


programmi 


TV nazionale 


PROGRAMMA CINE- 
MATOG RAUCO 

(Per le sole zone di 
Cagliari e Ancona) 

SAPERE 

« Il mito di Salgori » 

NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

PROGRAMMA PER I 

PIU* PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Bozo il clown ». Car¬ 
toni animati. - « Il coc¬ 
codrillo ». Documentario 

SAPERE 

« Western primo amo¬ 
re » 

PICCOLO TEATRO 

« La casa sulla frontie¬ 
ra » dì Marozek, diret¬ 
to da Maurizio Scaper- 
ro con Renato Rascel 


Rudolf Kempe Radio i° 


ZURIGO. 12 

E’ morto Ieri, dopo lunga 
malattia, all’età di 65 anni, 
il direttore d’orchestra Ru¬ 
dolf Kempe. Due tne.->i fa era 
stato ricoverato in un ospe¬ 
dale di Zurigo per essere 
operato all’addome: ma su 
richiesta della vedova, non è 
stata resa nota la natura 
del male che aveva colpito 
i! musicista. 

Nato vicino a Dresda da 
una famiglia non di musici¬ 
sti, Rudolf Keinpe comin¬ 
ciò a studiare pianoforte al¬ 
l’età di sei anni dedicandosi 
in seguito allo studio del vio 
lino, dell'oboe e della dire¬ 
zione orchestrale. Nel 1939 
lu nominato primo oboista 
dell’Orchestra della Gewand- 
hnus di Lipsia. Con questa 
stessa orchestra debutto co¬ 
me direttore con l’opera Der 
Wildscliutz di Lortzing. Suc¬ 
cessivamente passò all’orche¬ 
stra di Weimar fino al 1949 
quando lu nominato dirpUo- 
re generale musicale dell’ 
Opera di Stato della Baviera 
a Monaco. 

Prima di assumere, lo scor¬ 
so anno, la direzione dell’ 
Orchestra sinfonica della B- 
BC, Kempe era stato diret¬ 
tore artistico c primo diretto 
re della « Royal Philarmomc 
orchestra ». Egli era stato an¬ 
che direttore generale musi¬ 
cale della Filarmonica di 
Monaco c per dieci anni di¬ 
rettore artistico della Ton- 
hallc di Zurigo. 

Internazionalmente noto 
Kempe aveva tenuto concer¬ 
ti nelle prinrinah città del 
mondo c diretto opere nei 
più famosi teatri, tra cui la 
Scala di Milano e il Metro¬ 
politan di New York. 


Successo del 
«Grande dittatore» 
in Spagna 

MADRID. 12 

Dopo quaranta anni, gli spa¬ 
gnoli possono finalmente ve¬ 
dere Il grande dittatore. Il 
film d: Charlie Chaplin aveva 
infatti subito un bando dalle 
sale cinematografiche del pae¬ 
se. poiché mettendo in ridi¬ 
colo Hitler c Mussolini, sati¬ 
reggiava tutti i regimi fasci¬ 
sti. Ora la censura ha auto¬ 
rizzato la pellicola, che at¬ 
tualmente c in programma¬ 
zione ni quattro sale maari- 
Vno con molto successo di 
critica c di pubblico. 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13, 14, 15, 17. 19. 

21. 23,15; 6: Mattutino mu¬ 
sicale. 6,30. L'altro suono; 
7,15; Lavoro llosh. 7.45: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10; Speciale GR; 11: L’al¬ 
tro suono; 11,30: Kursaal per 
voi; 12.10: Quarto program¬ 
ma; 13.30: Speciale del gio¬ 
vedì; 14,05; Orozio; 15.30: 
Per voi giovani; 16.30: Forza 
ragazzi; 17,05: Figlio, tiglio 
lino!; 17.25: Filosissimo; 18: 
Musica in: 19.30: Jazz giovani; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Tribuna politica; 22: Le ci¬ 
viltà delle ville c dei giardini; 
22,30: Concerto; 23; Oggi «I 
Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30 

12.30. 13.30, 15,30 16.30. 

19.30. 22.30; 6: Il mallinìere; 
7.45: Buongiorno con; 8.40: 
Suoni e colori dell'orchestra: 
9.35: Figlio, tiglio mio!; 9.55: 


19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 C'E’ UN'ORCHESTRA 
PER LEI 

22,00 TRIBUNA POLITICA 

22.45 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

18,00 PROTESTANTESIMO 

18.15 SORGENTE DI VITA 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 IL CONTE DI MONTE- 

CRISTO 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 ANDREI ROUBLIOV 
Film. Regia di Andrei 
Tarkovskl. Prima parie. 

22,00 VERSO LE ELEZIONI 

22.30 IL ROVESCIO DELL' 
ABBONDANZA 
Seconda ed ultima parte 
di un programma-inchie¬ 
sta 

23.15 TELEGIORNALE 


Canzoni per lutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme alla radio; 12,10: Tia- 
smtssioni regionali; 12.40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali: 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cara¬ 
tai; 17.30: Speciale Radio 2; 
17.50: Dischi caldi; 18,35: Ra- 
diodiscoteca; 19,55: Superso- 
nic; 21,19: Pippo Franco; 21,29: 
Popoli; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 3° 

GIORNALE RADIO-Ora 7,30, 
14, 19, 23; 7: Quotidiana; 

8,30: Concerto d'apertura; 

9,30; Il disco In vetrina; 
10.10: La scuola nazionale spa¬ 
gnolo; 11,15; Ritratto d'autort; 
12,20: Larinda c Vanesio; 

13.15: Concerto; 14.25: La mu¬ 
sico nel tempo; 15,45: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 16.30: Spe¬ 
ciale 3; 16,45: Come e per¬ 

che: 17,25: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 17,50: Aned¬ 
dotica storica; 18: Il jazz e I 
suoi strumenti; 18.30: Antro¬ 
pologia culturale; 19.15: Liri¬ 
ca; Temistocle; 21.45; Seti» 
arti; 22,25: Papa John Creacli. 


Il...Illlllllll...Illll.. 



Sperimentazione e decentramento 

«Teatro da voi» nella 
Campania e nel Lazio 


Daniele Ionio 


«Teatro da voi» si chiama 
una nuova iniziativa di spe¬ 
rimentazione. che si svolgerà 
dai 17 maggio al 5 giugno nel¬ 
le regioni Campania e Lazio. 
L’imziativa è stata presa dai- 
l'ATISP (Associazione del tea¬ 
tro italiano di spenmentaziC- 
ne professionale» d’intesa con 
i AG 15. 

Si tratta d: un programma 
di decentramento teatrale di 
rilievo, che implica ri coinvol- 
gimento dei Comuni e de.ie 
forze sociali e culturali locali 
e deil'associazionifmo demo¬ 
cratico (ARCI UISP. ENAR5- 
ACLI. ENDAS). Gii interlocu¬ 
tori locali, inoltre, sono chia¬ 
mati a svolgere un ruolo prò 
mozionale primario ed essen¬ 
ziale. I sedici gruppi, che fa 
ranno novanta interventi m 
quattordici comuni, hanno ot¬ 
tenuto un finanziamento di 
cinquanta milioni. 

I comuni della Campania e 
del Lazio net quali si svolgerà 
la rassegna sono Rieti. Lad:- 
spoli, Anzio, Nettuno, Coilefer- 
ro. Civitacastellana, Montero¬ 
tondo. Averea, Terzigno. Avel¬ 
lino. Agropoli, Vallo della Lu¬ 
cania, Eboll e Battipaglia. 

Quanto ai gruppi e agli spet¬ 
tacoli che hanno aderito all’ 


iniziativa, del cartellone di 
« Teatro da voi » fanno parte: 
:! Gruppo teatro II Pantano 
(Lo guerra s picqata ai poveri 
di Fiaiano) ; il Gruppo teatro 
Aleph ( Inferno di Merlino); il 
Gruppo Libera Scena Ensem 
bìe (Padrone e sotto da Bre 
chi); Odradek < Existenzai: 
Gruppo .-.perimenta.e li Fan¬ 
tasma deh'Opera rChC Dio 7 
L <1 pocufl’ Misteriosamente ..); 
li Gruppo Teatro I-aboratorio 
<U 1 Ratina di Caserta >: ri 
Teatro stud.o De Tohis (Buon 
appet’to Mr. Hi/de di De Tol¬ 
tisi. il Teatro Nuova edizione 
1 Straparoìa d: Gozzi e Mani- 
cardi >; il Teatro Lavoro (Don 
Gioianm di Pusekin»; il Grup¬ 
po Libero (Volo dell anitra 
selvatica di Seami-Motckiyo); 
La Linea d ombra (Susu l'ac¬ 
qua, suttu lu vienlu, suttn lu 
nuce di Piripicntu, tratto dalle 
Baccanti d: Euripide); il 
Gruppo di sperimentazione t^e 
Parole e le Case (Con noi e 
con Balzaci ; il Gruppo Gian¬ 
ni Palone (Don Periimplmo 
da Garcia Lorca); Specchio 
dei mormoratori (Pierrot fu¬ 
mista di I>aforzuei e Teatro di 
Mangiano (Clnanle 'e risate . 
ridate ’e chiantc di Leo De Be- 
rardims e Perla Peragalio). 


L'Espresso 

QUESTA SETTIMANA H 

Fratelli d'Italia. Le avventure della fami* H 
glia Agnelli: 1) il giallo delle liste; I 
2) il giallo delle piste I 

di Renzo Di Rienzo, Gabriele Invcrnizzi e Valerio I 

Castronuovo. 

Il maggio-e (G annì i! laico) vole.a londare il « nuovo 
pari lu da.la borghes-a », >1 secondo (Umberto b.enco- 
fio.-e) ha tallo s aliare l'opersuonc accordandosi con I 

Tanlan:. Che s.a un gioco delle pari.? Intanto, con 
I arresto d. Edgardo Sogno Cl golpista bbneo) entrino H 

n diilicoita anche i !ra:c li Agnelli, suoi f.nanziatori dal H 

’71 a! '74. Come andrà a I nirei* 

Tema del giorno - Il governo delle sini- ■ 
sire. Questo fronte è popolare H 

dì Paolo Mieli c Sandro Magistcr. * aB 

Cn, lo vuo.e e perche Ourlr p-obab i.tà ha d' o'jngtr» H 
al potere Cova potrà lare una volta g.unto/i. Con 
quanto successo e con quanti nsch Rispondono Lcho B 
Basso. G ancarlo Paietta. Giuseppa Gclasso. Puro Ma- 
logra. Rug.c.o O-lti. G ovanm Sarto--. - 

Intellettuali ed elezioni. Istruzioni per 
l'uso e per l'abuso 

di Umberto Eco 1 1 

I parliti eh meno rg'i uomini di culture di farti • H 

mettere in l.sta. Che cesa decer,o r.spandere g.i uom ni 

di cultura? M 

;■ 

Discussioni: la DC è davvero come l'ha jl 
vista Pefri? Cattivo, peggiore, pessi- I 

mo: democristiano! I 

di Gianccsare Flesea ■ 

II film « Todo Modo » c'hg a la c asse polirci DC ■ 

rime un'acca; fa di prot,trafori- goff,. r ssosi. prov n- H 
c a.i, sessualmente in.b't Ma co-re sono nella rea ti 7 HI 
Megl.o o poggio di cosi 7 Ne pi-Ia-o con I rei'.tt» H 

del film. El'o Petri, j gio-nal'sfi Amerò Coppo.» e H 

G arrecalo e ! rr. r. stro Ado'lo Sarti H 


MIIIIIIIMIIIIIIIIIMIMIMIIIIIIIIIIIIIIIMMIIMI 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
B Via Botteghe Otcure 1-2 Rema 
# Tutti t tfcrf e i dischi italiani cd meri 
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l'Unità / giovedì 13 maggio 1976 


Al Palazzo dei congressi (ore 10) il PCI apre la campagna elettorale 


Per impedire alla famiglia di Renato Filippini il pagamento del riscatto 


Manifestazione popolare La Procura intende «congelare» 

domenica con Berlinguer j soldi del costruttore rapito 


L’assemblea cittadina sarà presieduta da Perna — Interverranno Petroselli, Ferrara e Bernar¬ 
dini — Raggiunto il 98% nella campagna di tesseramento — Mobilitati sezioni e circoli FGCI 


' Una grande manifestazione popola¬ 
re col compagno Enrico Berlinguer 
apnra domenica la campagna eletto¬ 
rale del PCI. L’dssemblea cittadina 
inizierà olle 10 nel palazzo dei con¬ 
gressi dell’EUR. Tema dell’iniziativa 
sarà: «Con il PCI per risanare e rin¬ 
novare Roma e il Paese ». L’incontro 
popolare sarà presieduto dal compa¬ 
gno Edoardo Perna, presidente del 
gruppo comunista al Senato, e meni 
bro dello Direzione del partito. Inter¬ 
verranno 1 compagni Luigi Petroselli. 
segretario della Federazione comuni 
sta romana, membro della Direzione 
e capolista del PCI al consiglio comu 
naie, Maurizio Ferrara, piesidente 
della giunta regionale; e Carlo Ber¬ 
nardini, preside della facolta di scien 
ze dell’università di Roma, candidalo 
indipendente nella lista del PCI al 
Senato. 

Nell’assemblea cittadina i comuni¬ 
sti illustreranno le loro proposte per 
il rinnovamento della citta. Questa 
iniziativa costituisce anche un tra¬ 
guardo importante per le campagne 
del tesseramento e della sottoscrizio 
ne elettorale. Per garantire la mas¬ 
sima partecipazione popolare all’in¬ 
contro tutte le sezioni del partito e i 
circoli della FGCI sono mobilitati: mi¬ 


gliaia di volantini sono stati già dif 
fusi nei quartieri e nei luoghi di la¬ 
voro. Le organizzazioni del partito e 
della FGCI stanno anche preparando 
carovane di pullman e di auto che 
partiranno da ogni punto della citta 
per raggiungere il Palazzo dei con 
grossi all’EUIt. 

Per la data di domenica è stato an¬ 
che fissato dalla Federazione il rag¬ 
giungimento dell’ob.ettivo del 100 ’, 
nel tesseramento. Sono numerosissime 
le sezioni che hanno già superato gli 
isciitti dello scorso anno e tutta l’or 
ganizza/ione e impegnata con parti¬ 
colare slancio per raggiungere questo 
obiettivo. 

Ieri la Federazione ha raggiunto l 
58 979 iscritti, pan al 98 per cento. Tre 
nuove sezioni hanno superato il 100’,: 
sono Montesacro. Forte Aurelio Bia- 
vetta e Castel Madama. Positivo an¬ 
che il bilancio della campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo della FGCI 
che ha raggiunto i 5.084 Iscritti (pari 
all'85'r), 800 in piu rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. Numerosi 
sono ì nuovi circoli creati nel corso 
dell’unno in paiticolare nei centri del¬ 
la provincia. Ieri si è costituito quello 
di Casal Bernocchi. Molti infine quelli 
che hanno da tempo superato in lar¬ 


ga misura l’obiettivo del 100'». 

La grande manifestazione popolare 
con Berlinguer segnerà anche un pri¬ 
mo traguardo della sottoscrizione lan¬ 
ciata dal partito per il finanziamento 
della campagna elettorale. L’obiett.vo 
è di 300 milioni. In questo senso i co¬ 
munisti hanno lanciato un appello a 
tutti ì lavoratori e agli elettori affin¬ 
ché contribuiscano nella misura piu 
ampia all’attività finanziarla della 
campagna elettorale. Il carattere di 
sottoscrizione pubblica testimonia an¬ 
cora una volta il rigore morale e l’one¬ 
stà del PCI. Cominciano intanto a 
giungere in Federazione ì primi ver¬ 
samenti. Ieri la sottoscrizione ha su¬ 
perato gli otto milioni, raccolti da di¬ 
verse sezioni della città e della pio 
vincia. 

Il rafforzamento del paitito, il tes¬ 
seramento e la sottoscrizione eletto 
rale sono tutti elementi che contribui¬ 
scono a fare il PCI più forte e legato 
a tutti gli strati della società. E’ que 
sta una garanzia ulteriore perche la 
campagna elettorale assuma i carat¬ 
teri di civile confronto, dell’unita e 
della comprensione tra le grandi ener¬ 
gie presenti a Roma che vogliono cam¬ 
biare la città e il Paese. 


Il magistrato inquirente aspetta che i banditi richiedano una somma prima di prendere la decisione - La moglie dice: 
«E' un errore di persona» - L'ipotesi del sequestro «dimostrativo» compiuto dai superstiti della banda Bergametli 



Renato Filippini/ il costruttore rapito l'altra notte 


La donna, raggiunta airarteria femorale da un colpo partito accidentalmente, è morta dissanguata 

Uccisa dall'arma che il figlio stava pulendo 

Alfredo Gugliormella era appena tornato dal lavoro e stava riponendo la pistola - L'involontario omicida e il padre non hanno 
saputo arginare l'emorragia - Quando dopo un quarto d'ora è giunta sul posto un'ambulanza l'anziana signora era già spirata 


E' partilo un colpo dalla pistola che stava riponendo e ha ucciso la madre. La tra¬ 
gedia è accaduta ieri sera verso le 20/30 al numero 5 di via Alfonso Borelli, alle spalle 
del Policlinico. Alfredo Gugliormella, di 34 anni, era appena tornalo dal lavoro, aveva sa¬ 
lutato gli anziani genitori con ì quali viveva in un appartamentino di due stanze al setti¬ 
mo piano, ed era entrato in cucina conversando distrattamente con il padre Guglielmo, di 
74 anni. I due avevano richiuso la porta e mentre parlava con il genitore Alfredo Guglior- 

mella ha estratto dalla fon- __ 

dina ascellare la sua 7,65 

Parabellum die aveva ac- . ... , . ... , 

quistato da qualche mese Dopo I ennesimo rinvio imposto al consiglio comunale 

dopo aver ottenuto il porto __,_ _ . ---- 

d’armi. D’un tratto dall’amia 

Wjir.SE DC isolata a Frosinone 

ria molto obliqua, dall’alto '• # # _ # # 

dai partiti; democratici 

ixirta della cucina andando¬ 
si a conficcare nella coscia PCI, PSI, PSDI e PRI hanno chiesto la convocazione 

destra della madre. Derno della assemblea entro 10 giorni per eleggere il 

Sbordoni, che passava li da- sindaco e formare subito dopo la nuova giunta 

vanti. 


La donna ha lanciato un 
urlo e dalla ferita ha comin¬ 
ciato a scorrere sangue a 
fiotti. Il proiettile aveva col¬ 
pito l’arteria femorale e in 
pochissimi minuti, sotto lo 
sguardo disperato dei con¬ 
giunti. l’anziana signora è 
spirata. Sull’accidentalità del¬ 
la tragedia gli inquirenti non 
hanno dubbi: il magistrato 
Di Nicola che ha interrogato 
ì due Gugliornella ha esclu 
so qualsiasi volontà omicida 
e iia denunciato a piede li¬ 
bero l'uomo, per omicidio col¬ 
poso. • ■ - * ■- • - i • * • *• 

La vittima aveva : M anni, 
ed era una casalinga. Il ma¬ 
nto. tut'ora in attività, ave¬ 
va sempre lavorato come sar- , 
to presso l’esercito In pra j 
tica aveva ed ha l'appalto j 
dei laboratori per la fattura j 
delle divise militari in cinque 
caserme della capitale, fra 
cui la « Bianchi »> e la « Ccc 
chignola ». 

Anche il figlio 34 enne, se¬ 
parato dalla moglie e padre 
di due bambini — che dopo 
la separazione erano rima¬ 
sti con la madre — aveva 
intrapreso Io stesso lavoro, 
tanto che il padre lo aveva 
assunto come lavorante as¬ 
sieme ad altri sette dipen- j 
denti. Alfredo Gugliannel- 
la andava tutti i giorni alla 
caserma Bianchi, sulla via 
Nomentana e tornava a casa | 
la sera, molto presto. Da ; 
quando aveva denso di se i 
pararsi dalla moglie, infat¬ 
ti. aveva smesso di frequen¬ 
tare gli amici e restava qua 
si sempre con ì suoi. 

In casa al momento dell'in 
eldente era anche la nonna 
materna dello sparatore, di 
86 anni, alla quale però è 
stata taciuta la tragedia. Un 
amico dell’uomo. Fabio Bucci. , 
vicino di casa ha fatto un J 
accenna ad una presunta pas 
sione di Alfredo per le armi I 
Di questo particolare tuttavia . 
gli investigatori non hanno j 
trovato conferma nel corso 
degli interrogatori 

Gli stesst familiari della 
vittima hanno avvertito il 
113 pochi secondi dopo lo 
sparo, ma quando dopo 15 
minuti è giunta sul posto la 
Ambulanza per la donna non 
c'era più niente da fare. Pur 
troppo, hanno detto ì sani¬ 
tari. in questi casi è deter¬ 
minante l’intervento del citta 
dino. Se viene forata l’arteria 
femorale il sangue esce a 
fiotti e in genere la vittima 
muore dissanguata in tre o 
quattro minuti. In questa oc 


Completamente isolata la 
Democrazia cristiana al Co¬ 
mune di Frosinone, dopo lo 
ennesimo rinvio imposto al¬ 
l’attività del consiglio comu¬ 
nale. La DC frusinate è sta¬ 
ta abbandonata dal PSDI e 
PRI, suoi alleati di giunta, 
che ieri hanno firmato, as 
sterne al nostro partito e al j 
PSI. la richiesta di convoca- | 
zione d'ufficio dell’assem¬ 
blea. Le firme dei 17 consi¬ 
glieri del PCI. del PSI. del 
PSDI e del PRI. che costitui¬ 
scono oltre un terzo del nu¬ 
mero complessivo dei consi* I 
glieri comunali di Frosinone. 1 
sono state depositate ieri 
mattina presso la segreteria 
comunale e come prescrive 
la legge ora il Consiglio co¬ 
munale dovrà riunirsi entro 
dieci giorni. 

All'ordine del giorno della | 
prossima seduta 1 quattro j 
partiti hanno inserito oltre ! 


rompere clamorosamente la 
loro lunga alleanza con la 
DC è venuta dopo che que¬ 
sto partito aveva imposto lo¬ 
ro con un colpo di mano il 
rinvio della seduta del Con [ 
sigilo già fissata. i 

La decisione è stata prece j 
| duta da una dura nota del | 
j Partito repubblicano italiano | 
j che accusa il partito di mag- I 
giorunza quale responsabile j 
dello stato di disagio creato j 
alla città e dopo avere con- | 
statato la inutilità dei suoi i 
j tentativi per una rapida so- 
j luzione della crisi ha rite 
nuto opportuno di prendere 
la propria completa libertà 
d'azione. 

Per il nostro partito il co 
untato cittadino ha diffuso 
un comunicato in cui si con¬ 
danna energicamente l'atteg¬ 
giamento delia Democrazia 
| cristiana che nnnega cosi | 


naturalmente alla elezione ! definitivamente i propri im- 


del nuovo sindaco e della 
nuova giunta comunale, an¬ 
che provvedimenti economi¬ 
ci per il personale ed un im¬ 
pegno finanziario deU'ammi- 
mstrazione a favore dei ter¬ 
remotati del Fnuli. La deci 
sionc del PSDI e del PRI di 


pegni assunti con la firma 
apposta agli accordi prò 
grammatici per individuare 
scelte adeguate a fronteggia 
re la crisi economica ed oc 
cupazionale e cominciare a 
porre rimedio ai mali della 
città. 


Alfredo Gugliormella mentre lascia la sua abitazione 


Illustrato il progetto per l'ampliamento degli uffici della Camera 

In centro un’area di «servizi parlamentari» 

Saranno ristrutturati tre edifici e costruito uno nuovo — Perplessità e critiche dei comitati di quartiere e di 
« Italia nostra » — « Il Parlamento terrà conto dell'orientamento degli urbanisti e delle forze sociali e culturali » 



I rapitori di Renato Filippini, il costruttore trenlasetlenne sequestrato l'altra nolle da tre 
banditi nel cortile della sua abitazione, in viale America 93 ail'EUR, si sono falli vivi ieri sera 
alle 20, per telefono con un dipendente della sua ditta, a Lavinio. « Sta con noi, sla bene 

— hanno detto — ci rifaremo sentire nei prossimi giorni». L’entità della cifra del riscatto, 
quindi, ancora non è stata precisata, ma questo almeno potrebbe rivelarsi anche un paitico 
lare di scarsa rilevanza se verrà contermata la notizia circolata ieri negli ambienti giudiziari, 
secondo In quale la procuro \ 

dello repubblica di Roma - ~ 

sarebbe intenzionata a «con 

gelare» il denaro della fa .. , , , .. .. .. A , 

miglia del rapito, con una Un problema di drammatica attualità 

decisione analoga a quella 1 * _ _ _ 

piesa recentemente dai ma 1 

gistrati di Milano Sull’op ! r-l , « • • . . • 

Sequestro dei riscatti: 
svssssr ■* 0 parlano due magistrati 

Sul fronte delle indagini. m < — > 

gli uomini della squadra ino . . 

bile della questura e del Battaglino « Se il giudice non può prevenire i ra- 

nucleo investigativo dei cara- ( pitori può e deve, però, impedire loro di raggiun- 

Suovamènte n‘portiere "dèlio 9 ere l'intento» - Carli: «Salvaguardare con ogni 

stabile davanti al quale e mezzo la incolumità della persona sequestrata » 

avvenuto il sequestro. Come 
e noto, Antonio Angehm 

(questo il suo nome) e sto Dopo il lapimento del costruttore Filippini anche la 

to anche colpito alla testo magistratura tomana dovrà affrontare il problema del 

da uno dei banditi, pochi sequestro delle somme destinate al pagamento del ri- 

istanti prima del rapimeli scatto. E’ una questione che presenta aspetti compiesti 

to. L’uomo infatti, si Uova sia dal punto di vista giuridico che umano. Il sostituto 

va all'esterno dell’edificio da ! procuratore di Milano, dott. Pomarìci, ha ordinato — 

vanti allo vetrata principa I come o noto — sin dai mesi scorsi di sequestrare le 

le. perche aspettava il ri- I somme per il riscatto ma la sua iniziativa è stata ac- 

torno della moglie uscita ! colta da pi.reri contrastanti. Abbiamo chiesto a due 

per fare delle compere [ magistrati romani, Battaglini e Carli le loro opinioni 

II portiere ha confermato | su questo delicato problema. Ecco le loro risposte, 

la deposizione già rilasciati I , 

la sera stessa del sequestio j MARIO BATTAGLINI i 111 caso di epidemie deve agi 
ad un certo punto — ha al i Presidente della 1C senza riguardi jier le posi 

fermato — dal cortile buio | . p_ r ,- >l _ zloni singole. coM deve fare il 

e .sbucato un uomo con il i . ,t°"u , magistrato di fronte alle al 

volto copeito da un passa | de ' Tribunale tivita. criminose 

montagna che lo ha stordì E’ ovvio le a Milano ed «1 i 

to con il calcio di una pi tiove noi ne abbiamo avuto I iva accimzì rADll 

stola Sembra che la moglie esempi) che la lanugini del j 1 imìdiivivj L.AKLI 

dell'Angelini sia in grado di rapito non possa seguile Soslilulo Procuratore 

fornire quali he elemento quelle che. a prima vista, seni | della Repubblica 

piu preciso per l’identifica- biano delle sottili disquisizio 

zione dei banditi Circa ven- ni giuridiche che si reggono i U potere del magistrato ci 

ti minuti prima che accade^- solo sul filo di una logica pone sotto seque.stio il ae 


| MARIO BATTAGLINI 

| Presidente della 


in caso di epidemie deve agi 
ic senza riguardi per le posi 
ziom singole, cosi deve fare il 
magistrato di fronte alle at 
tivtta criminose 


se il fatto, mentre si olion j astrattamente gelida. 


E’ ovvio le a Milano ed «I i 
tiove noi ne abbiamo avuto j M A(;r, MO CAPII 
esempli che la lanugini del j ■ v <AbbllV|U L.ARLI 
rapito non possa seguile Soslilulo Procuratore 
quelle che. a prima vista, seni | della Repubblica 
biano delle sottili disquisizio 

ni giuridiche che si reggono i *1 potere del magi 
solo sul filo di una logica poi re sotto sequest: 


tonava da casa per recarsi 


Ed e comprensibile, qu.ndi. 


in un negozio vicino, avreb i sul piano umano. Li reazione 


t be notato tre giovani a bor 
| do di una macchina in so 
sta nell'ampio pareheggio 
j di fronte al palazzo Su que 
sto particolare comunque, 
nulla e trapelato dulia que- 
I stura. 

i Pur non sbilanciandosi in 
dichiarazioni precise, i fun 
i zionari di polizia che <on- 
j ducono le indagini stanno 
I vagliando tutte le ipotesi su! 


immediata e negativa della 
l.unigha alla quale nessun ra 
gionamento può essere op 
pasto. 

Piu difficile porno, e la po 
si/ione del magistrato chia 
muto a decidere che non può 
tenere conto di situazioni o 
reazioni legate unicamente al 
l'emozione del momento, ma 
deve, in certo qual senso, ge 
neralizzarc la pasizione del 


ìapimento Per prima cosa I singolo e decidere in base a 
gli inquirenti cercano di ap j principi che ben passiamo 
purare la consistenza patri- chiamare di politica giudizio 


, montale del Filippini. Se¬ 
condo la moglie del rapito, 
ì pimenti della sua attività 
I di costruttore non sarebbe 
| ro tali da permettere il pa 
"amento di un riscatto del- 
I l'ordine delle centinaia di 
| milioni. « Mio marito possie- 
| de soltanto dei cantieri edi- 
j li a Lamino — ha detto an 
che ieri la donna — e ipnn- 
! rii è probabile che si tratti 
| di un errai e di persona ». 

I Secondo un amico del ro- 
! pito invece, oltre all'attività 
| di castruttorc. Renato Filip 
1 pini si dedicava alla com¬ 
pravendita di immobili, e da 
questa avrebbe tratto piu 
sostanziasi guadagni La tes. 
dell errore di persona c .-.tu 
! ta avanzata anche da alcu- 
| ni vicini di casa dcH'uomo 
i Questi, infatti, hanno dichia 


ria. Nella specie, poi. la cosa 
si complica ancora di piu per¬ 
che mancano io sono di dif 
Bellissimo aggancio) le nor 
me positive e pertanto e solo 
a quei principi che potrei» 
ino chiamare astratti, ma che 
m realtà sono ben altrimenti 
concreti, che si deve Lir rile 
amento. 

E nella specie questi sono 

a) il dovere di contrasta 
re con tutti ì mezzi leciti che 
un tentativo si trasformi m 
un reato vero e proprio. 

b) l'assurda pa.iz.ione del 
magistrato che accettando il 
ricatto del silenzio e dell'ina 
/.ione consentirebbe, quasi d. 
rei con la sua complicità, la 
effettuazione di un delitto; 


Il potere del magistrato ci 
pone sotto sequestio il ae 
naio destinato al legamento 
del prezzo chiesto per la libe 
razione di ima perdona, priva 
ta della liberta a scopo di 
estui sione, tiovu giustifica 
zione negli articoli 219. 232. 
337 del codice di ptocedma 
penale 

E' chiaro i he «bloccale * 
il denaro m questione ha n 
può avere l'etfolto di impc 
dire che l’estorsione si coni 
po Casi lagionondo. tutta 
v ,a. si subordina a quella che 
viene c onsidei.it. i l'esigenza 
primaria, e oe alla repressili 
ne del reato ad ogni costo 
l'altia esigenza di sai vaglisi 
dau* con ogni passibile moz 
zo la sopravvivenza e Pinco 
lunata della persona assogaei 
tata a sequestro, il costo e 
quello della vita di una per 
sona Doloi osissimo esperidi 
ze insegnano che i minaccio 
h ultimatum dei rapito!. 
troppo snesso si sono trado’ 
ti in lealtà 

Bloccare il denaro destina 
to al riscatto non significa, 
praticamente, impedire le u! 
tenori conseguenze dannose 
de! reato, che è già perfetta 
mente comp.uto nel momen 
to stesso in cui la vittima s.a 
caduta in mano ai rapitor.. 
bensì precludere pressoché 
definitivamente al sequestra 
to In passili Utà di riacquisti 


Intorno a Palazzo Monteci- j mera non consente, 
torio — e anche valonzzan- p er j a realizzazione di que- 
do alcuni immobili oggi de- S { 0 complesso di servizi, com- 
gradati — sorgerà una vasta pictamente rinnovati o del 
«area di servizi parlamenta- tutto nuovi, ecco appunto il 
comuni anche i de j inearsi dl U na vera e pro¬ 
si *i magnati vo progetto «The | p ™. * area 
comprende anche ipotesi og- ^ t r f- ™ S è 

getto da tempo di vivaci di- I urbanista» \ediamo quali e 

scussiom! è stato illustrato ! COIT,e - 


‘® r ‘ dai due- j VICOLO VALDINA — Qui 

stori della Camera Franco Bu è g» m fase di avanzata 
setto e Michele Tantalo. In , r .strutturaz.one (a spese dei- 
breve. :! piano prevede! , a Camera> con , fond: del 


mera non consente. strutturaz.one provvederà in - iareggiato approvato eia da 

Per la realizzazione di que- vece, sempre con fondi del j tempo dal Comune e dalla 

sto como’esso di servizi com- bilancio ordinario, il mmiste- j Regione. All'ipotesi della de 

niotamentA rinnovati o del ro dei Lavori pubblici) saran stinazione dell’area per ser 

.nnimtn il no realizzati nitri 300350 uf vizi parlamentari «biblioteca. 

vs P rs e nn> *’•« P» uno-due deputati, e | centro elettronico, ccc. m un 

delincarsi di una er P , t roveranno sede alcuni dei ' volume di 41 mila me. ima 

pria «area parlamentare» cne p nnc ,paij organi comuni alle j un progetto vero e proprio 
insiste, su quattro elementi due c amere; appunto la com ancora non esiste) si contrap 

urbanistici vediamo quali e missione per la RAI-TV, l'In pone quella d» un uso spe 

come; quirente. ecc I ciale del terreno. 


‘ rato di aver visto, piu volte. 

| un industriale settentrionale 
! (de! quale non ricordano il 
nome e che la polizia sta 
cercando di identificare), 
che obita nel palazzo circo 
lare con una automobile si- . 
nule a quella del sequestra ì 
to Secondo questi vicini 
1’industriale avrebbe molto j 
i piu denaro de! Filippini. > 
j Un'altra tesi che gli in I 
quirenti stanno cercando di i 
verificare è quella di un ia- 
pimento «dimostrativo», coni • 

■ p.uto dai superstiti della t 
| banda Bergamelli. Secondo j 
I questa ipotesi, dopo l'arre 

sto de! capo e di numerasi 

■ membri del!'« anonima se 
[ questri ». ì loro complici an 
| cora m liberta avrebbero or 

! Eamzzato il rapimento per 
favorire la difesa del mar- 
! sigliese (i! quale rifiuta la 
i paternità della maggior par 
j te dei delitti che sii sono 
stati attribuiti) Secondo i 
I quanto risulta agli mquiren j 
j t.. sarebbero cinque o se J 
» gl; uom.ni della banda an i 
! cora in liberta ì tre fra . 

| teli: Pellezrinett. — per . j 
| quali g'à da tempo sono sta 
i ti spiccati : mandati di cat ] 
I tura — un certo « Carlos > I 
| e un certo « Reno.r > de. ! 
| quali non sono stati fom.t, J 
: nomi precis. j 

Sempre secondo questa 
ipotesi, l'interesse dei ban 
d.n sarebbe stato quello d: | 
portare a termine il rap. . 
mento nel modo piu s.curo J 
• possibile, e quindi anche la ; 

. questione delia consistenza 
i patrimoniale dcl.'mteressato • 

! passerebbe in second'or- 
i dine 

[ Gii investigatori, mime. 

! stanno indagando negli am 


c) la necessita che la so 1 re la libertà e di aver salva 
nota venga difesa contro chi . la vita 

commette un qualunque rea i Che poi ì fam.bari, che pa 
to soprattutto quando e pOs ' ghino il ricatto senza dare 
sibile che le estreme consc j alcuna indicazione alla poli 
guenze di questo non sitino zia. passano essere considerai 
portate a termine favoreggiatori dei i rinnnall è 

E se noi applichiamo a que escluso dall'artico'o 384 de! 
i sto particolare delitto clic e codice penale, por il quale 
! il sequestro di persona a s^o non è punib.le chi sia stato 
1 po di estorsione quanto sopra i cast retto a commettere il pre 
I abbiamo accennato, si deve te>o favoreggiamento dalla 
concludere che bene fa il ma j necessità di salvare un pra- 
l eistrato a sequestrare le som | s.mo congiunto da un grave 


me r.cn este per la libera/.o i c .nev.tab.le danno 


ne deila persona sequestrata. 

Infatti, se egli non può. evi¬ 
dentemente. prevenire .1 se 


Quel che occorre, in concio 
sione, sembra essere una p > 
l.t.ea er m.nn’ozici basata 


quest ro. può pero far si che { non su i’lii-..on. di int.mlda 


1 il sequestrante non raggiungi 
l’intento che s. e propago 
direi anzi che ciò egli deve, in 
ogni caso, fare. Che deve far¬ 
lo subito, giungendo anche, 
ove ì familiari nascondano il 


/ one. Ixi.ìsi .so.rata alla sai 
vaguardia d"l!a v.ta umana 
e tendente perciò ad azioni d 
po’.iz.’a che s ano in grado d. 
operare -on effieac.a ne’.l’ac 
certamento e nella ronressto 


sequestro, a denunc arl. per ' ne del c" nrne nono-Cante il 


1 favoreggiamento s.a reale che 
j personale 

ì Ne si dica «come pure si e 
J dettoi che un tale ottegg.a 
mento e troppo duro e fo r ->e. 
! cnide’o perche, come ho ac 
j cennato. il magistrato non e 
, l'avvocato ma u tutore dei a 
! co..ett.v .tà. e, come il medico 


oomprensib ’e attegg.amento 
di non piena collaborazione. 
p«r ’.im.w de! pegg.o. del tn 
m ! ari de'Y persone r.iD'te F. 
IlO.l e u i ,-a~o eh** a tll M 'Og- 
g ne"! s”-ag'aiv!p maggio 
rinza degl, rn.--od' avvenuti 
la poli/' i si sa attenuta n 
questa direttiva. 


il recupero di nuovi, ido¬ 
nei iocali per la impo- 


MUOIUU Miimil 1. MMV * io ‘ZV 4 , , , , „ _ 

casione ad esempio sarebbe 1 

. . . - .. i e per la sistemazione del 

bastato forse bloccare con centro elettronico parlamen- 


bilancio ordinario) un immo¬ 
bile. per lungo tempo ab¬ 
bandonato. Vi saranno nca- 


PALAZZO RAGGI — Una La Camera non intende pre | una con f C T-e nza stampa tenu 
cinquantina di uff.ci per de J caricare nessuno. «Se . or.en . ta presso la sede de! s.nda 

putat: saranno allest.ti infine j tomento d: urbanisti, forze • cato un.tar o de; !avorator. 

nell'edificio di via del Corso I SOC! *.i c culturali sara con . de i:e costruz.om. .. cons.gl o 

preso in affitto di recente J !rar, ° costruzione de. j d; az .enda e : rappresenta ni. 

dalla Camera (160 milioni d. ! l'edificio -- ha precisato in , dc ;; a pjx provinciale hanno 

affitto annuo) e nei quale ’ * aVl :eri compagno Busei- | r.affermato la loro volontà di 


• v ■ i v « memu pici .i.vui u 

Ancora in lotta I e quindi anche la 

questione delia consistenza 

alla « Talenti » contro ! ! ' 

la smobilitazione j mvest ,„ tor , 

Cont.nua la mobilitaz.one ! stanno indagando negli am 
de. lavoratori della Ta'.ent. 1 b.enti de.!a maia d. Lav: 
contro lo smantellamento del- j n.o. dove potrebb 1 essere 
i'.mpresa Ieri, nei corso di ì mature' ? :1 progetto del ra 


Il prodotto sarà regolarmente raccolto 

Per il pomodoro accordo 
industriali-coltivatori 


Rugg.unto ieri tra produt 1 ‘tr.e e produttori, elimina 
tori e indurine conserviere | finalmente ogni altra forma 
l’accordo sul pomodoro Al J dl .ntcrmed»azione 
l'incontro, presso l'assenso ; 


una conferenza stampa tenu 
ta presso la sede del s.nda 
cato un.tar o de; lavorator. 
delle cariruz.on:. ., cons.gl o 
d: az.enda e i rappresentant. 


bastato forse bloccare con 
uno stretto legaccio la gam¬ 
ba della donna e tenerla im¬ 
mobile in attesa dell’autolet¬ 
tiga. Invece la signora è sta¬ 
ta portata da una parte al¬ 
l’altra dell'appartamento, sen 
za che nessuno provvedesse 
In qualche modo a tamponare 
la ferita. Tracce di sangue 
Infatti sono state lasciate 
dalla donna In cucina, nel 
bagno e all'ingresso, prima 
41 cadere riversa sul pavi¬ 
mento a due metri dalla por 
ta dl casa. 


uauuuitatu. «a t dlilllU dllituu > c liu . * « . .«..w. " ' -- 

vati, senza minimamente in- i saranno trasferiti eh elemen , to , — * 11 Parlamento non po ^ contrastare A proietto che 
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O la sistemazione in più deputati. In realtà si tratta 
adeguate sedi di alcuni di semplici stanze attrezzate 
servizi interparlamentari, a per il lavoro, che — a secon- 
cominciare dalla Commissio da (jella loro ampiezza — sa¬ 
ne di vigilanza sulla RAI TV ranno ad uno o a due posti, 
e dalla Commissione mqui- i corso d ella conferenza- 
renio per i procedimenti di j s t a mpa è stato precisato che 


rente per i procedimenti di 
accula, 

la creazione di uffici per 
consentire ai deputati 
«generalmente a gruppi di 
due) quelle condizioni mini¬ 
me per il lavoro e lo studio 
che l'attuale sede della Ca¬ 


la Camera nor ) corso ormai dà anni un di- 

lamentar! personale di segre- jum llo C h e ha assunto toni 

anche vivaci j5er le osserva¬ 
va DEL SEMINARIO — zionl critiche mosse da cn- 

Nell'edificio che ospitava il mitati di quartiere. « Italia 

ministero delle Poste e Tele nostra » e Istituto nazionale 
comunicazioni te alla cui ri- * urbanistica al piano pertico 


del Parlamento adiacente a : del centro storico di Roma 
via della Missione oggi adat- j «Qualora le ulter.ori decisio 
tata a parcheggio. Sulla de | ni della Camera non fossero 
sanazione di quest’area è m { compatibili con tali disposi 


gati e porre in cassa integra 
7 .one 65 operai « .Voi — han 
no sostenuto i smdacaLsti — 


pimento O.tre a: cantier. 1 
m costruzione, infatti, l'uo ' 
mo poss.ede un appari amen • 
to .n corso S Francesco 
dove ogni estate la famig. a 
.*>. reca p“r trascorrere le 
vacanze In questo caso s: 
tratterebbe di una binda d. 
gente poco esperto e tale J 
fatto spiegherebbe alcune 
smagliature nel D.ano 
Intanto :! sostituto procu 
rotore della repubb 1 co, dot 
tor Giancarlo Armati, che 
conduce le indagini su: se¬ 
questro. attende che i ban 
d.ti prec_s.no ai parenti del 
Filippini l'entità del nscat- ; 


l'incontro, presso l'assenso 1 
rato regionale all'agncoìtu ! 
j ra, hanno preso parte la C. 

' rio. la De^co. la R.ca e l'Ar ' 
I cobale.no. tutte ’e maggio.; 

• aziende c.oo cne operano { 
. nei’a pianura pontina Tra ì t 
rappresentanti dei produtto¬ 
ri il compagno Vallone del ; 
l'Alleanza Contad.ni e il sin ■ 
daco di Sezze compagno Ales ! 
sandro Dt Trapano L inte-vi | 
I si articola in quattro punti ! 


i Quest'anno pertanto m 
non interverranno « r.pensa- 
; menti •• icome avvenne nel¬ 
lo scorso anno quando gli 
| .ndustr.ah si rifiutarono di 
j pagare il prezzo pattuito m 
precedenza i non c. sa rà 
. un'altra «guerra del pomo- 
1 doro». E tuttavia non pochi 
ì diibbi permangono per l'at- 
! teggiamcnto della Cirio dl 
! netto rifiuto a far funziona- 


anzitutto rassicurazione che ( 


re turi, gl: impianti per con 


zioni. a queste gli uffici del 
Parlamento si conformereb 
bero ». Anche se di conse 
guenza salterebbe una parte 
consistente del progetto 

9- f- p- 


non intendiamo accettare una • to prima di prendere una 


tutto il prodotto verrà ritira 
lo dagli stabilimenti, i qua!,, 
in ogni caso, non scenderan 
no =oito ì livelli dello scorso 
anno 

La contrattazione inoltre 
tra industrie c produttori 
verrà effettuata m base alle 
norme stabilite in campo na* 


simile impostazione, che si¬ 
gnifica la perdita del posto 
di lavoro pei decine di dipen¬ 
denti. 

Per lunedi il compagno Spa 
ztani, assessore reg.onale ai 
lavoro, ha convocato le parti 


decisione definitive .n rrr I zionale. I! prezzo, pertanto. 


rito al « congelamento » del 
denaro Subito dopo questa 
ooerazione Armati dovrebbe 
formalizzare iLstruttorio e 
passarla a! giudice istrutto 
re, dottor Imposimato 


. sara agganciato « all'accordo 
I mterprofessionale naziona- 
! le » e non sarà inferiore ai 
1 prezzi della CEE Infine 
' l'ultimo punto che, nguar- 
i dando il rapporto tra indù 


j sentire a: 500 lavoratori sta- 
i giOnal: di essere imp.egatl 

i tutto tanno A questo pro¬ 

posto la C.no ha prete.stuo 
samente sollevato ser. la que 
st.onc della denuncia a suo 
carico da parte del Consor¬ 
zio di Bonifica per l’mqutna 
mento del canale Selcclla. 

adiacente allo stabilimento. 
Tale denuncia avrebbe, se¬ 
condo la Cirio, interrotto il 
lavoro. C'è voluto pertanto 

l'intervento dell’assessore al¬ 
l’agricoltura per rintuzzare 
la provoca tona sortita 


l 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

La ripresa 
della funzione 
culturale 


di Giulio Carlo Argan 


R OMA non è una capitale 
culturale. Lo è stata e 
potrebbe ancora esserlo, ma 
con un altro tipo di ammini¬ 
strazione. Il suo prestigio 
culturale è ancora molto allo 
perché è garantito dalle ro¬ 
vine dcH’anticliità e dai mo¬ 
numenti del passato, ma que¬ 
sti sono soltanto richiami per 
un turismo di passo, fretto¬ 
loso, intruppato, che sicura¬ 
mente non fa la vita inter¬ 
nazionale di una città. Non 
solo non è stata fatta una 
politica culturale, ma la 
stessa politica urbana di Ro¬ 
ma ha sempre tenuto scar¬ 
samente conto della portata 
culturale della città. 


L’assalto della 
speculazione 


Tra le molte cause del de¬ 
cadimento, una delle mag¬ 
giori è la pessima politica 
urbanistica. L’incapacità di 
darsi un piano regolatore e 
di attenervisi non è soltan¬ 
to negligenza e faciloneria, 
risponde a un disegno: la¬ 
sciare che la speculazione 
immobiliare sia la vera pa¬ 
drona della città. E la spe¬ 
culazione l’ha sfruttata all’ 
osso, deformandone la figu¬ 
ra storica e bloccandone Io 
sviluppo organico. Roma si è 
dilatata a macchia d’olio, sen¬ 
za misura c senza struttura, 
divorando la vicina campa¬ 
gna con la macroscopica stu¬ 
pidità di un’edilizia mostruo¬ 
sa, che non ha risolto il pro¬ 
blema deH'abitazione, della 
occupazione, della cittadi¬ 
nanza della gente e invece 
grava con tutto il peso delle 
sterminate periferie sulle 
vecchie e delicate strutture 
del centro storico, rendendo¬ 
le impraticabili c, qualche 
volta, facendole saltare. Ca¬ 
pitale della speculatone, 
Roma è ormai un enorme 
contenitore, che nessuno sa 
bene che cosa contenga e 
che non ha una chiara fun¬ 
zione, un ben congegnato 
meccanismo di scambi na¬ 
zionali, ma è il terreno idea¬ 
le per ogni sorta di traffi¬ 
ci sotterranei. 

La giusta funzione della 
città sarebbe chiarissima se 
le amministrazioni del pas¬ 
sato non avessero avuto il 
complesso dell’eredità papa¬ 
lina. Roma ha tutti i numeri 
per essere una città politica 
di portata mondiale: è se¬ 
de del governo, dei due ra¬ 
mi del Parlamento, di due 
corpi diplomatici. Compren¬ 
de nel suo territorio, garan¬ 
tendone l’autonomia, la sede 
della Chiesa cattolica, e sa¬ 
rebbe un motivo di maggior 
prestigio se Roma sapesse 
essere una città laica e man¬ 
tenere col Vaticano rappor¬ 
ti di parità e di reciproco ri¬ 
spetto. La funzione integra¬ 
tiva della funzione politica 
dovrebbe essere la cultura¬ 
le dacché, nei paesi civili, 
la politica non è altro che il 
momento terminale e prag¬ 
matico della cultura. Invece 
la funzione culturale è sta¬ 
ta sistematicamente trascu¬ 
rata, mentre attorno al nu¬ 
cleo politico proliferai la 
giungla del clientelismo c 
del parassitismo. La munici¬ 
palità si è sempre più defi¬ 
lata dietro uno statalismo 
corrotto e corruttore: sem¬ 
pre più si è rassegnata a de¬ 
legare allo Stato, che ospi¬ 
tava, la soluzione dei suoi 
problemi. 


Strutture 

inerti 


Indubbiamente la colpa 
della cattiva urbanistica, 
cioè della falsa interpre¬ 
tazione della funzione urba¬ 
na. risale a quell'ibrido di 
Stato c Comune che fu. al 
tempo del fascismo, il go¬ 
vernatorato: responsabile pri¬ 
mo degli idioti sventramen¬ 
ti di un centro storico trop¬ 
po popolare per essere im¬ 
periale, dello sfratto della 
popolazione (questa sì Ne¬ 
ramente storica) dai vecchi 
quartieri dove era vissuta 
per secoli. deU’alIontanamcn- 
to in periferia delle attivi¬ 
tà culturali severe e tran¬ 
quille, ma non abbastanza 
lucrose. 

Quel declassamento cultu¬ 
rale di Roma fu voluto a 
freddo. Dal centro è stata ra¬ 
diata l'università, anche le 
facoltà che non avevano bi¬ 
sogno di cliniche c di labo¬ 
ratori. ed è stata costruita 
una gigantesca, ma fin da 
principio insufficiente e im¬ 
potente. città universitaria 
nelle immediate adiacenze 
del cimitero. Taluni musei. 
In epoca più recente, sono 
•tati decentrati all El’R e, 
tota davvero strabiliante, in 
•dific: prosi a pigione c na¬ 


turalmente inadatti (ma la 
pigione è alta!), mentre la 
città è piena di palazzi mo¬ 
numentali dove si sarebbe 
potuto sistemarli stabilmen¬ 
te, contribuendo alla loro sal¬ 
vezza e a quella del centro 
storico La biblioteca nazio¬ 
nale Ita lasciato il Collegio 
Romano ed è andata a Ca¬ 
stro Pretorio, dove c’erano i 
militari, è vero, ma in com¬ 
penso i signori ufficiali sono 
rimasti a palazzo Barberini. 
Sono musei e biblioteche 
dello Stato, ma sono a Ro¬ 
ma, e il Comune non può 
disinteressarsi del loro de¬ 
stino: ciò che va radical¬ 
mente corretto è proprio il 
rimpallo dei compiti e delle 
responsabilità tra Stato e 
Comune. L’ultimo caso, che 
dimostra come sussista un 
rapporto ambiguo tra i due 
enti, è quello della recente 
autorizzazione comunale al¬ 
l’assurda costruzione di una 
nuova ala del palazzo del 
Parlamento nella piazza o- 
monima, calpestando il prin¬ 
cipio dell’intangibilità del 
centro storico e tappando 
un « buco » che dava un po’ 
di respiro (poco) a un sito 
dei più congestionati e sof¬ 
focanti. Eppure i tecnici, co¬ 
me sempre inascoltati, ave¬ 
vano suggerito la soluzione 
giusta: acquistare e adattare 
gli edifici contigui alla Ca¬ 
mera. .Ma non si vuole per¬ 
dere l'occasione di costruire 
un altro palazzo! 

Per dare a una grande cit¬ 
tà una vita culturale non 
basta promuovere o patro¬ 
cinare qualche mostra e 
qualche congresso. Bisogna 
attivare le strutture esisten¬ 
ti ma inerti, e crearne di 
nuove. Per stare alle esi¬ 
stenti, nel campo specifico 
dell’arte e della storia dell’ 
arte, a Roma c’è la quadrien¬ 
nale. clic non è detto che 
debba seguitare ad essere 
una «sottobiennale» e che, a- 
deguatamente finanziata, po¬ 
trebbe essere jl centro degli 
artisti italianf c il punto di 
riferimento degli stranieri 
che vivendo e lavorando in 
Italia, hanno tutto il diritto 
di farsi conoscere nel paese 
clic hanno scelto come pro¬ 
pizio al loro lavoro. 


Burocrazia 

centralizzata 


C’c un istituto di archeolo¬ 
gia e storia dell'arte (dello 
Stato, ma al solito, questo 
fatto dovrebbe stimolare la 
amministrazione comunale a 
rafforzarlo) ed è paralitico 
dalla nascita perché non ha 
fondi; c c’è una biblioteca di 
archeologia c storia dell’ar- 
te, che vive di stenti c man¬ 
ca di spazio, tanto che gli 
studiosi sono costretti a frui¬ 
re della ospitalità clcll'istUu- 
to archeologico germanico c 
della biblioteca hertziana. Ci 
sono anche molte accade¬ 
mie straniere, ma vivono i- 
solate; sarà anche colpa lo¬ 
ro. ma la città non fu nulla 
per mettersi in rapporto con 
esse e stabilire contatti tra 
giovani italiani e stranieri. 

La situazione della musi¬ 
ca e dello spettacolo non è 
più allegra. Anche in que¬ 
sto campo le idee ricevute 
sono le padrone, le tendenze 
d'avanguardia sono guarda¬ 
te con diffidenza e irritazio¬ 
ne. non ricevono il minimo 
incoraggiamento, sono co¬ 
strette al culto catacombale 
nei ritrovi privati di grup¬ 
petti di ragazzi intelligenti. 
Perché non scuotere una 
una buona volta questa cap¬ 
pa di atonia intellettuale c 
mettersi di buona voglia a 
fare di Roma un centro cul¬ 
turale d'avanguardia, come 
Parigi o New York? 

Poi c’è iì problema della 
Regione. Il decentramento 
diminuirà il peso della bu¬ 
rocrazia centralizzata, e sa¬ 
rà un vantaggio, ma biso¬ 
gna guardarsi dal pericolo 
del provincialismo cultura¬ 
le 11 « romanismo » è sem¬ 
pre in agguato. Bisogna 
dunque che il decentramen¬ 
to regionale liberi Roma dal¬ 
la palla al piede di una bu¬ 
rocrazia piccolo borghese, i- 
gnorante, presuntuosa, con¬ 
formista e conservatrice, ma 
che la liberi altresì dalla 
nefasta presunzione di esse¬ 
re una città diversa dalle 
altre, sacra, universale ed 
eterna, investita di una spi¬ 
ritualità carismatica che la 
esenta dall'obbligo civile del¬ 
l’informazione c dell’aggior¬ 
namento culturali. Una co¬ 
sa soprattutto è necessaria, 
che la smetta di fingersi 
Urbe e si decida a diventa¬ 
re città. 


_ PAG, il / roma- r egione 

Al Palasport ieri seconda giornata del super-concorso Acea 

Alcuni candidati abbandonano 
prima del termine della prova \ 

Secondo un esposto presentato alla commissione esaminatrice da quattro concorrenti le domande || 
per i 45 posti di perito industriale erano troppo difficili - Respinta la richiesta di invalidare gli | 
scritti - Nella mattinata si sono invece svolti regolarmente gli esami per 80 assunzioni nei ruoli tecnici ! I 
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Il Palazzo dello Sport all’EUR affollato dai candidali che Ieri hanno partecipalo al concorso dell'ACEA 


Le lunghissime fife di banchi 
riempiono ordinatamente l’enorine 
parterre centrale, e si scompongo¬ 
no poi sugli spalti, sulle gradinate, 
nei lunghi corridoi che circondano 
le tribune anche ieri il Pa'azzo 
dello Sport all’Eur si è trasforma 
to in una sorta di mastodontica 
aula scolastica per accogliere le 
migliaia e migliaia dt-candidati 
che si sono disputati una man¬ 
ciata di posti all’Acea. Nel pome¬ 
riggio circa 400 dei tremila candi¬ 
dati che svolgevano gli scritti per 
perito industriale, hanno abbando¬ 
nato la sala senza terminare la 
prova. Precedentemente appena era 
stato detto il compito, alcuni con¬ 
correnti avevano iniziato a picchia¬ 
re pugni sui banchi e a fischiare. 
I motivi della contesta/»one sono 
spiegati m un esposto, firmato da 
quattro giovani, nel quale si so¬ 
stiene che l’esame era troppo dif¬ 
ficile. La commissione esaminatrice, 
nel respingere la richiesta di in¬ 
validare gli scritti, ha rilevato come 
le domande poste vertessero sulla 
materia richiesta dal bando 

La protesta di ieri — comunque 
si e conclusa quasi subito —- è stata 
l'unica alla gara per ì trecento posti. 

Al concorso, che qualcuno ha 
definite « monstre » per la folla 
di giovani che ha richiamato sono 
stati ammessi oltre trentamila can¬ 
didati. Ma non tutti si sono pre¬ 
sentati al Palasport: martedì, alla 
prova per 140 posti di impiegati 
amministrativi, su 14.000 che ave¬ 
vano presentato la domanda. 8 042 
hanno sostenuto la prova scritta. 
Ieri mattina (per 80 posti nei ruoli 
tecnici» 3 096 candidati su 5.000 
hanno risposto all’appello. Nel po¬ 
meriggio altri tremila circa, su 
quattromila, hanno svolto gli scrit¬ 


ti per 45 posti di pento industriale. ■ 
Mancano oia soltanto le prove per 
50 posti di dattilografa (3.200 can 
didate» e 14 operai, poi, dopo la 
selezione degli scritti, avranno ini¬ 
zio ì colloqui orali. 

Abbiamo avvicinato alcuni can 
didati per sentire le loro opinioni. 
Appoggiata ad un cancello una ra¬ 
gazza aspetta il marito. Si chiama 
Giuliana Epicurea, ha 27 anni, lavo¬ 
ra a Nuoro ed e sposata da 2 anni 
con uno studente universitario che 
vive e lavora a Subiaco. « Mio ma¬ 
rito — affermai — /a deUe sup¬ 
plenze saltuarie m una scuola me¬ 
dia dt Subiaco c contemporanea¬ 
mente studia a Roma, e iscritto 
al (juarto anno dellu facolta dt 
Architettura, lo micce lavoro alla 
procura di Nuoro, come segretaria. 

E viviamo così, con t soldi clic 
raggranello io, c un po’ con gli 
aiuti dei genitori. Ma stiamo in¬ 
sieme poco, e io mi divido fra la 
Sardegna e Subiaco. dove viviamo 
a casa dei suoceri. Ora aspetto 
un bambino, sono in permesso-.per 
là vìatefnìtà:-' volevo partecipare 
anch’io a questo concorso, per tro¬ 
vare finalmente un posto a Roma, 
e venire ad abitare gai. Ho fatto 
anche la domanda, e mi hanno 
ammesso. Ma ho rinunciato perché 
c'era troppa gente, ed c mutile 
sperare >.. Come Giuliana Epicurea 
sono stati moltissimi quelli che han 
no rinunciato. 

L'affluenza comunque, resta mas¬ 
siccia. paurosamente squilibrata ri 
spetto a.ìe trecento assunzioni che 
offre l'Acea. E’ una prova, la 
più concieta. dell’estendersi de'.la 
drammatica realta della disoccu¬ 
pazione c della piaga della sot¬ 
toccupazione. « lo lavoro da quattro 
anni nelle Sale-corsa dei cavalli 


senza contratto. semu nessuna ga- 
uimia — dice Pietro P.sano, 28 
anni —. Mi pagano a giornata, e 
se un giorno sto male, non prendo 
una Ina. Da quando ho finito di 
studiare cerco un lavoro stubile, 
sauro, qualificato, ma ancora ilici 
te: eppure >orro diplomato m clet- 
troteenna » 

Per le prime prove era nece.->sa 
ria soltanto la licenza media, o 
moltissimi candidati hanno invece 
la licenza superiore, sono studenti 
universitari, diplomati, alcuni ad¬ 
dirittura laureati. « lo — dice Mi 
1 .-. 11 H Sorbara. di 21 anni, appena 
terminata la prova —- ho come- 
aiuto la maturità artistica tre anni 
fa: da allora ho fatto una sene 
di concorsi, alla Corte dei Conti, 
a! ministero delle Finanze, in tutti 
gli impieghi pubbhu. sempie senza 
risultato >\ Al tianco di Miriam c’e 
L suo ragazzo, Fabio Lattanzi, 21 
anni, anche lui reduce dal concorso. 

« Io a Miriam — spiega — vor¬ 
remmo 'sposarci,, andare a pive j-e, 
insieme, e perAfuéetb'èHamb- • 
randa un imp'ìega.'Fihóra ‘ h'ó ftìlto~: 
qualche lavoretto qui e là. ma • 
sempre senza contratto, senza ga¬ 
ranzie. In queste condizioni come 
faccio a mettere su famiglia? ». 

Fra i trentamila candidati c’e 
anche chi un lavoro l'ha ir,à ma¬ 
gari in settori produttivi o di ri¬ 
cerca. ma e minarc.ato da vicino 
dalla crisi economica, dalla liqui¬ 
dazione. dalla cassa integrazione. 

« Fino ad adesso — spiega Giovan 
ni Ferrari — sono stato impiegato 
come tecnico elettronico in una 
multinazionale, ma vorrei andar¬ 
mene. Abbiamo visto come moltis¬ 
sime di queste aziende stiano smo¬ 
bilitando, chiudano dopo aicr 
sfruttato quanto più era possib’lc 


la nostra regione. Per questo, prc- ■ 
ferisco un lavoro m un'az^nda 
pubblica: e più sicuro». 

Anche questo ha aurato le 
miglia di giovani a parteci¬ 
pare al concorso Acea: la certezza 
di un lavoio siculo m un momento 
che vede tutte le altre fonti di 
occupazione, a cominciare da quel 
le 'ndustriali subire un ndunonsio 
namento. pagare il dissesto provo 
cato da un distorto sviluppo eco 
nemico fabbricando <entin.ua di 
licenziai.. 

Le garanzie di assunzioni « puli¬ 
te » sono state ottenule dallo torve 
democratiche della commissione 
amimn'str.itrice deU’Ace.i. facendo 
passare, per la puma volta, il pr.n 
cipio del concorso pubblico ,n luogo 
del vecchio metodo della chiamata 
diletta, che favorisce ogni clien¬ 
telismo E le garanzia sono nello 
stesso meccanismo <on cui sono 
state poste le domande dei compiti 
estratte a sorte ogni giorno alla pre- 
j'senza di un nota.o. fra una serie 
.vàjjreparata dalla - commissione esft- 
V^Tninatrice. 4 '» Ore, fcfafrfb.’ 

Mancini, membro (iella commissio¬ 
ne — ci metteremo al più presto 
ut lavoro per esaminare gli scritti, 
cercando dt terminare m tempi 
brevi e vigilando affinchè non si 
' verifichino favoritismi e manovre 
ci’cntelari II mccianisino varalo 
sembra rendere impossibile qual- 
- siasi predeterminazione dei vinci¬ 
tori. e tatti i candidati sono stali 
posti in condizioni di assoluta pun¬ 
ta 1 ed e importante far ledere, 
che specialmente in un momento 
come questo, e possibile fare le cose 
in modo pulito e onesto; c possi¬ 
bile cambiarci. 


gr. b. 


Le esperienze e il lavoro dei compagni in quattro sezioni aperte da poco tempo 

Come cresce il Partito nei quartieri 

Tor Tre Teste, Casal Bemocchi, Celio e Nuovo Salario: dall'estrema periferia, al centro, alle zone della tumultuosa espansione edilizia l'impe¬ 
gno dei militanti comunisti per affrontare i problemi più diversi — Il significato politico dell’autofinanziamento — Le sedi del PCI centri 
di aggregazione sociale e di confronto aperto a tutti — « ÀI servizio delia collettività: è il nostro modo di fare e di concepire la politica » 


Come procede l.i campagna 
del partito per raggiungere i 
70 000 Iscritti a Roma e pr > 
vinci.»? Casa c'e dietro, oltre 
le cifre e gli obiet’.vi: i fatti 
le idee, le masse d: ciitadi iì 
che ogni giorno vengono coin¬ 
volte nel dialogo e nel con 
fronto costante »ui temi e !e 
propaste per risanare la cit¬ 
ta e .1 pacsC’ Per saperlo, 
bisogna fare una ricognizio¬ 
ne diretta, da! vivo, ne! corpo 
del p.ir'ito che < rosee, -.timo- 
’.tto nel a sua im/iat.va poli¬ 
tica da sempre maggiori pro¬ 
blemi L’aspetto «fisico» ùi 
questo sviluppo sono le se,4. 
Da! quindici di giugno de! ‘75 
sono aumentate a decine, di 
zona in zona. Per ogni nuova 
sezione che na^ce. si aprono 
tre ordini di problemi: il po¬ 
litico, l’organizzativo, :i i. 
nanziario 

Quattro nuove sezioni — 
Tor Tre Teste. Nuovo Salario. 
Celio. Casal Bornocchi — < ì 
offrono ,’occas.onc di effet¬ 
tuare la «. z.cognizione ». par¬ 
tendo da esperienze vissute n 
zone d-ssimih e distanti tra 
loro. E cl fanno cogliere al¬ 
cuni elementi comuni in que¬ 
sta appass.oiiante vicenda di 
un partito che si sviluppa, 
aderendo ogni giorno ala* 
s: di crescita e mutamento 
delia c.tta 

Quando Romeo Tomass.m. 
37 anni, aurata netturbino, 
devile l'altra est.ve di dedi¬ 
carsi attivamente a.la vita 
politica, a Tor Tre Teste <tra 
Tor Sapienza e Quart.cciolo» 
’1 PCI non aveva nemmeno 
un locale In pochi mesi, aiu¬ 
tato da a’.tr. sette compagni. 
Tomassmi è riuscito a costi¬ 
tuire una forte sezione — di 
cui è 11 segretario — che ora 
conta 111 militanti, e un cir¬ 
colo FGCI di 26 ragazzi. Ven- 
”trè di questi giovan: lavora¬ 
no nelle fabbriche dei dintor¬ 
ni. e costituiscono assieme : i 
nuclei comunisti nati alia 
«Gatti». all’ABETE. alla SA- 
CET. al «Ca’zificio Tiberi¬ 
no'. la «quinta cellula > ope¬ 
raia deil.t sez onc. 

«E’ il partito, che ha il 
retto in prima persona le lot¬ 


te di fabbrica — dice Tomai 
s.iii — suscitando l'iniziativa 
smdaca’e. la istituzione del 
consiglio di fabbrica, ottenen¬ 
do sene conquiste per i .’i 
ritti dei laboratori ->. Ma il 
partito, che è nato :1 13 gen¬ 
naio scorso, non lavora sol¬ 
tanto nel luogo di lavoro, m 
dirizzando le energie prin^i 
pan sui temi del quart.ere. 
i servizi, li verde pubbli¬ 
co. Questa attivila e scandi¬ 
ta da iniziative esemplari. le 
assemblee, a Tor Tre Teste. 
i comunisti le fanno nel ba * 
nelle trattorie, ne. luoghi d: 
ritrovo e nei dopolavori. 

Contributi 
dai commercianti 

* Siamo una forza popolare, 
un punto di nferimcnto per 
la gente. Artigiani e picco'i 
commercianti hanno joffo- 
scntto. proprio m questi gior¬ 
ni centoventimila lire per ! c 
sezione. Ed e già un segno d‘ 
stima e di sol’da’ieta ». La 
sezione, i compagni di Tor 
Tre Teste se la sono tirata 
su pezzo per pezzo: era un 
casotto diroccate, e loro han 
no rifatto il tetto, assestato 
g.. ambienti interni, ancora 
un po’ um.d: per le piogge 
cadute durante l’.nverno Ma 
ora :! locale del PCI c fre 
quentatissimo. e. se i coma 
nisti si riun_scono nei bar e ’e 
trattorie, e anche vero che 
adesso lavoratori e cittadini 
la sera « passano » in sezio¬ 
ne. chiedono coni.?!,, sugge 
riment:. discutono di po'itka: 
sono, insamma, ad: casa» 

Le spese, però, sono anco 
ra tante (affitto, iniziative 
mamfe»ti, etc..) e t contri¬ 
buti finanziari servono ogni 
giorno. I compagni lavorano 
anche a questo, diffondendo 

— ancora con difficoltà, però 

— Vb’nità. imponendosi una 
quota tessera d: 5000 lire cia¬ 
scuno, sollecitando la so‘*o 
scrizione « Chiediamo il so¬ 
stegno alla gente sollevando 
il problema della crescita » 
lo sviluppo di tutto tl sistema 
democratico deHn zona La 


vita della nostra sezione -- 
dice ancora Tomussmi. con 
una punta d: orgoglio — sti¬ 
mola la crescita d’ altre se¬ 
di politiche, di organismi c 
aasàociazioni di massa. Al ser¬ 
vizio della collct*:x ita- e ! 
nostro modo di fare e conce¬ 
pire il partito . 

Slamo ora a Casal Berr.oc- 
chi. a siidovc^t deila c.tiu 
qui, la sez one. nata da oo- 
chi mesi, c una .< coitola » 
d.e.la vecch.a sede de! PCI dt 
Aciha : un gruppo è. giovar.: 
assieme all’attuale segretario. 
Antonio Guarnantc. ai c d! 
staccalo nella zona dopo 1 
15 giugno 'Ino spazio c’ic 
doleva essere coperto — di¬ 
te segrtiar.o — per est-, 
cere rinizMtua icr-o nuovi 
settori c strati scem i. n\ v i 
•n-cd amenti di-- ormai non 
ruotano piu attorno alla bor¬ 
gata i. Da poche decine che 
erano, i comuni c. <1: Cn~ ,i 
Bemocch. sono adesso novan- 
ta«e1 Per lo pivi studenti che 
operano ne! ce.v.o soc.ale. i' 
comitato di quartiere, FARCI, 
che diffondono con grande 
mpegno "Unita <290 copie, 
a domenica, e il st.ovedit. 

Un partito ciovamssur.o. 
che pone prob’emi d. forma 
7 one de; eruppe d.r.gente. ir. 
una realtà complessa, dov*' 
PCI raccoglie cura il 51'' 
de. sulfraei. » F. proprio 'a 
nostra forza eie;torà c — o . 
cono i compagni — che a 
smnge a maggior: rc-pon 
sabihtn. anche organizzative 
Essenziale e ridurre la di¬ 
stanza che ci separa da 'a. 
gronde inasta degli elettori, 
sollecitarli ad un rapporto più 
stretto e solidale, d: sostegno 
della sezione comunista r 

Dalla boriata a! centro «ro¬ 
nco: al Ce'Io, dove nel no¬ 
vembre de! ’75. è mia la se 
zione deila zona, con ia sepa 
razione dalia ant.ca .-ode co¬ 
munista clic la unificava a 
Quella del rione Monti. Una 
realta compos.ta. studenti, 
•mpicgati, sopraiiu’to artigia¬ 
ni. legati alla vita di quartie¬ 
re per tradizione. In sei m°. 
s: da 293. i comunisti di « Ce- 
’ o» sono diventati più di 360, 


con trenta quaranta compa 
/ni che si jmpe piano ncfl'at 
! t.v-.ta quotid aiia E già aia 
J forza collaudai.!, con i suoi 
; collegamenti d: massa: :! 
i rapporto con le <edule dc'- 
i l’INAM, deil'Addo’.crata. degl. 
: artigiani; e i dialogo, contar. 

I tc coi cittadini e U altre for- 
[ politiche nel comitato d: 
i quart.ere. I compagni si a:i 
! Ttussano ijoo d. affitto mi 
pano 30 000 i.rc al mese» e, 
! ouando d.Rendono i 'Unita. 

vanno di ca-i m casa, una 
! consuctud.ne d. tutte .e do- 
I mcnirhe. 

i Qus a! Cei.o il rapporto con 
I ’a gente e ca-tante perche ..i 
, '"la tradizioi. i.» c-d quirtieie 
: - nova: cosi, dii (libati.to co 
j mane, sono venute .e lotte 
j pe: i'as. o r..do c per i 
1 -cj-v.7. soc.ah !n zxx-o *em x» 
i cinquanta reclutati: e un con- 
| "’r.uo conlro.vo cf,p deem.-* 1 c 
j decine d. .-.mp.i'i/zmti -.46- 
, ’s amo pre-o l ab'lwi.nc di ’e 
I si e rc i nostri comitati dirctti- 
” aprendoli a ri,, intende 
narfeciparc — dice ii segre'u- 
r.o. Nunzio Gug..e'mo. 31 an 
n. ,i Casal dei 

.Varino — pe>ch-' ei’etacn'o 
nrincipale della nostra inuia 
'va c garantire una presenza 
costante, nella crescita co'< - 
! de-sna de’ a battito 

! Battaglie 

j unitarie 

Tra e zone di tumultuosa 
espans.one ed.I.z u, a nord- 
est del.a c.tta. i centri dove 
sono nate altre d'ir nuove ,e 
d: del PCI la ' Ceslra Fio 
i,». neiia zona Conca d’Oro 
Va.li. ha due mesi di v.ta. la 
«Nuovo Salario ». è stata ro¬ 
si.: ulta poco dopo il 15 g.u 
gno Sono ie ultime di cui r: 
(er.amo. ma non r meno un 
.nottanti, perche si sviluppa¬ 
no ;n un'area della cittA in 
cui piu forte è il contrasto 
tra le vecchie oi.gtnl popo!a 
n — si parla di Tufello-Val- 
meiaina — e la realtà stra¬ 
tificata prevalentemente, d: 
ceto medio, dei nuovi insedia 
, menti urbani. E qui naturai- 


mente, la scz.o.ie cca-ta» 
PiU che a.trovo ipcr la « Ce 
--tra Fior.- pagano 14o 000 1. 
re al me.-e» o p u d.nicih ramo 
’e condizioni per legare l'ini¬ 
ziativa ai problemi della gen¬ 
te. Un punto decisivo a favo 
re in questo r-e:iiO, e atuta 
la rottura del « muro dei!.» 
d.ff.dcnza-, ottenuta nei cor 
no delie battaglie nmtar.c per 
i! verde c* : -erviz: iad est-m 
pio. l'acquìs.zior.f pubblica 
de 20 ettari tn v a Conta 
d'Oro» I compagni sono qui 
tutti giovani «'.in., preva¬ 
lentemente studenti con imV 
la media che m-ì sumera : 
trentanni Nella loro e^perier. 
za ciò che conta d: piu e. :'. 
d.-alozo. li confronto politico, 
m mezzo a: cu..emioni d. <c 
mento che sol.tn-i !o pe.-one 
le rendono « un oc-mica b.h •' i 
contatto umano Ma : risulta*, 
e» sono stati, si .-gzono delle 
cifre- da 50 a 88 iscritti a 
«Cc-.-.r.» F.or. •> (34 donne, 

media tesori 9W lire. 130 
copie s et: mana.i acl.'L'mta 
diffuse», da »• a 131 : senti: 

t Njovo Si i.,ci >- (diffon 
dono 2u0 cop e dtii'L’nifa. 
cjtota-vsano per sostenere a 
.spcoe di sezione » Sono dat. 
.nd.caiiV.. perche d mno ia 
rr .-ora deda capac.ta di r»e 
net razione cei partito, c • 
(on-en-o che riscuote, delle 
energ.e che suscita come for 
z .1 che att.ra i conserti, ma 
che stimoli anche i! confron¬ 
to a inventa tu:»a ia v.ta de 
mocraiica e pance, pativa 
delia città. «Quando ci pre- 
scntevamo nelle cose, la gen¬ 
te ci considerava " marz’a 
hi" tanto non era abituata 
a parlare dei comunisti - - 
dicono i compagni Sergio 
Card.nali e Mario Pasqualot¬ 
to. segretari di "Ceslra Fio¬ 
ri " e "Nuovo Salar.o" - 
adesso pero, le prospetti-io 
sono diverse, e con la nostra 
azione riusciamo a far sen¬ 
tire a tutti l'urgenza e l'im¬ 
portanza di esprimersi politi¬ 
camente per risoli ere insie¬ 
me I problemi della i ita cit¬ 
tadina-. 

du. t. 


I DE ALOTTIC A 
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MISURAZIONE 
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CINE - FOTO - OTTICA 

SCONTI 3 0 % 

PElt RIPARAZIONI 
MONTATURE LENTI, ECC. 

ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 47819(1 


UDITE 

^ - £OX I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 
» f C ? 5 « • 

MAICO 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA 461.725 - 475.4076 

RIPARAZIONI - ACCESSORI E PILE PER TUTE LE MARCHE 


IDEALOTTICA 

CINE - FOTO - OTTICA 

CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 

ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 478196 


TV COLOR 

GRUNDIG. SIEMENS, BRION- 

VEGA, PHILIPS. REX, PHO- 

NOLA. VOX50N. SELECO. 

LOEWE. OPTA 

ai L 509 000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 


AUTORADIO 

VOXSON Tanga L. 31003 
VOXSON Stereo 4 L. 100 000 
VOXSON Sterco 8 L. 98 OQO 
MIRI c ' cassette L 40 073 
GIRANASTRI L 32 003 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE, 221 


CONDIZIONATORI 1 REGISTRATORI 


DELCHI - VVESTINGHOUSE 

5000 BTU l_ 120 000 

6500 BTU L. 184 000 

SOCO BTU L 200 030 
montecr, o n g ornala 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 


LAVATRICI 


l BATTERIA E CORRENTE 
| d» L 25 503 

j RADIO REGISTRATORI 
j da L. 35 003 

PADIO TRANSISTOR 

tii L. 3 030 

TELEMERCATO 

I CORSO V. EMANUELE. 221 


LAVASTOVIGLIE 


CANDY 

ZOPPAS 

AEG 

MIELE 

PHILCO 


L. ICO eoo 
L. 125.000 
L 195 000 
L 450 003 
L 155 003 


CANDY 

70PPA5 

AEG 

MIELE 

S r. E G 


L. 125 000 
L. 125 000 
L. 295 000 
L. 490 000 
L. 175 000 


TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 


FRIGORIFERI 

ALGOR-IGNIS 225 ir 

L. 125 000 

PHILCO 240 II L 139 000 

RADIOMARELLI 250 ir - teal- 
L. 139 000 

KELVINATOR 230 ir 

L. 140 000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE, 221 


WEST INGHOUSE L 193 000 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE, 221 


TELEMERCATO 

CORSO 

VITT. EMANUELE 
219-221 

(Iront* SIP) 


SPEDIZIONI IN TUTTA 
ITALIA CONTRASSEGNO 

IVA COMPRESA 
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Evidenziata la grande rappresentatività 

Sulla stampa 
larga eco e 
riconoscimenti 
alle liste PCI 

fa totalità dei quotidiani sottolinea la presenza di 
« nomi qualificanti » . Una ampia consultazione 


Ampio spazio alla notizia 
• ai commenti, riconosci¬ 
mento unanime — anche da 
parte degli organi certo non 
«benevoli» col PCI — delle 
capacità dei candidati, sono 
le caratteristiche dei reso¬ 
conti riservati da pressoché 
tutta la stampa alla presen¬ 
tazione delle liste comuni¬ 
ste al Comune e alla Pro 
vìncia, avvenuta l’altra mat 
tina. Dal panorama dei quo¬ 
tidiani emerge in quasi tut¬ 
ti i casi il nesso assai stret¬ 
to tra il tipo di candidatu¬ 
re preparate dal PCI, cosi 
largamente rappresentative 
della realtà culturale e so¬ 
ciale, e la proposta poli¬ 
tica che i comunisti avan¬ 
zano por una svolta decisi¬ 
va nella direzione del Cam 
pidoglio e di Palazzo Valcn- 
tml. 

La tem|M?stività del nostro 
partito nel preparare e ren¬ 
dere pubbliche le liste è an¬ 
zitutto rilevata dal Corriere 
della sera, fin dal titolo. Il 
resocontista mette subito in 
rilievo, in apertura dell'arti¬ 
colo, il « ricambio accentua¬ 
lo» che distingue gli elen¬ 
chi, sofTermandosi sulle ci¬ 
fre che lo rendono tangibile. 
Ampio spazio è. pure riserva¬ 
to agli orientamenti pro¬ 
grammatici esposti dal com¬ 
pagno Petroselh. capolista 
per il Campidoglio, sottoli¬ 
neando che « l’obiettivo che 
:l PCI si pone è qnello di un 
"buon governo ” per Roma ». 

Lo stesso II Tempo, ripor¬ 
tando integralmente — co¬ 
me hanno fatto nella quasi 
totalità gli altri quotidiani 

— gli elenchi dei candidati. 
11 accompagna con un am¬ 
pio articolo di commento. Al 
<- primato eli efficienza e tem¬ 
pestività <> — vi si legge — 
i comunisti romani «ne han¬ 
no aggiunto un altro ben più 
significativo e suggestivo: 
una lista di candidati estre¬ 
mamente vana e composi¬ 
ta, densa di nomi e di pre¬ 
senze assai qualificanti: una 
lista che gli altri partiti ro¬ 
mani — se ancora possono 

- dovrebbero prendere a mo¬ 
dello ». 

Al PCI. ancora, il cronista 
del quotidiano di piazza Co¬ 
lonna riconosce « la capacità 
di coagulare attorno alla sua 
bandiera personalità di in¬ 
dubbio prestigio e rappre¬ 
sentative delia società ro- 
:mana in tutta . la . gamma 
delle sue urtlcolazioni socia¬ 
li. culturali, operative, pro¬ 
fessionali e spirituali ». Ci 
vuole veramente tutta la scor¬ 
ta di anticomunismo imma¬ 
gazzinata nelle cantine del 
Tempo per giungere da que¬ 
ste considerazioni alle livi¬ 
de illazioni sulle ragioni che 
tanti intellettuali, cattolici, 
donne e giovani hanno spin¬ 
to a prendere posto nelle li¬ 
ste del PCI. 

II cronista del Messaggero. 
a sua volta, mette l'accento 
oltre che sulla « corposa 
presenza femminile » e sul¬ 
l'ampia rappresentanza delle 
« generazioni emergenti: 12 
candidati sono al di sotto 
dei 30 anni ». sull’ampia con¬ 
sultazione che ne ha accom¬ 
pagnato la formazione. « Le 
liste — scrive — sono il frut¬ 
to di 110 assemblee cittadi¬ 
ne, 50 assemblee provinciali 
e 11 attivi ». 

Paese Sera, dal canto suo. 
mette in evidenza le « linee 
del programma di emergen¬ 
za » illustrate dai comunisti 
come « condizioni prelimina¬ 
ri per it riscatto civile e mo¬ 
rale di Roma ». Anche il quo¬ 
tidiano cattolico L'Avvenire 
nel dare notizia della presen¬ 
tazione delle nastro listo si 
sofferma tanto sul « ricambio > 
che sul cara*toro unitario elio 
11 PCI dà alle suo proposto e 
alle suo iniziative. Il gior¬ 
nale di Montanelli, infine, ri¬ 
leva anch'esso la presenza m 
lista di o nomi di prestigio ». 


Il 30 giutfho 
il processo ai 
fascisti massacratori 
del Circeo 

Il processo per il massa¬ 
cro del Circeo, che costò la 
vita a Rosalia Lopez, co 
inincerà il 30 giugno dinan 
zi alla Corte di Assise di 
Latina. Oli imputati per l’ef- 
ferrato crimine sono i tre 
neofascisti. Andrea Giura, 
latitante. Gianni Guido e 
Angelo Rizzo. Dovranno ri¬ 
spondere dei reati di omi¬ 
cidio volontario aggravato, 
violenza privata, ratto a fi¬ 
ne di libidine, sequestro di 
persona. 

Il delitto avvenne la notte 
del 30 settembre dello scorso 
an.io quando ì tre imputati 
del massacro invitarono Ro¬ 
saria Lopez e Donatella Co- 
lasanti ad una gita in auto. 
Le due ragazze furono con 
dotte al Circeo, in una villa 
di proprietà della famiglia 
Ghira. Dopo averle sottopo 
ste a sevizie i tre assassini 
decisero di ucciderle. Rosa¬ 
lia Lopez fu fatta annegare 
nella vasca da bagno men 
tre Donatella Colasanti fu 
ripetutamente colpita in te 
sta con corpi contundenti. 
Il corpo scusa vita di Rosa¬ 
lia. assieme a Donatella pri¬ 
va di sensi fu nascosto nel 
portabagagli dell'auto e tra¬ 
sportato a Roma. La Cola- 
santi riuscì qui a gridare 
aiuto e a farsi liberare. Dal¬ 
le dichiarazioni della ragaz¬ 
za la polizia riuscì ad iden¬ 
tificare i responsabili della 
criminale impresa. • 


Gli aufori del crimine restano ignoti ma la sentenza del magistrato non lascia dubbi sulla matrice 

CASO CALZOLARI-: PER IL GIUDICE 
UN DELITTO COMMESSO DAI FASCISTI 

« Dopo aver stordito la vittima, attirata in un tranello, ne hanno cagionato la morte per annegamento » * Il cassiere dei « fron¬ 
te nazionale » di Borghese fu eliminato probabilmente « perché parlava troppo» - Dure critiche alle carenze delle prime indagini 
che portarono a una frettolosa archiviazione - Un assassinio avvenuto negli anni bui della «strategia della tensione» 



Armando Calzolari, il seguace di Borghese ucciso 



Negli uffici in via della Conciliazione 

Ressa per presentare 
la denuncia dei redditi 


scrivanie 


e accessori 


Li ài può anche scambia¬ 
re per « pellegrini » in visita 
al Vaticano. In lunghissime 
lile su via della Concilia¬ 
zione ormai da diverse set¬ 
timane, i romani fanno ressa 
davanti agli uffici delle im¬ 
poste dirette, per depositare 
la dichiarazione dei redditi. 
Il termine, come è noto, a- 
vrebbe dovuto scadere saba¬ 
to. Solo ieri è giunta la no¬ 
tizia che il Consiglio dei mi 
nistri lo ha prorogato al 24 
maggio. Ma ancora ieri mat 
tina i romani non erano a 
conoscenza del nuovo rinvio, 
e la confusione, in via della 
Conciliazione, è stata gran¬ 
de per tutta la giornata. 


« Lavoriamo da tempo a o- 
rario continuato, dalle 8,30 
alle 19,30 — dice un impie¬ 
gato dell’ufl icio distrettuale 
delle imposte dirette — e la 
mattina è veramente il caos 
11 pomeriggio per fortuna la 
tensione diminuisce, e si può 
lavorare con un po' di tran¬ 
quillità ». 

Non meno difficile è la si¬ 
tuazione nelle banche e negli 
uffici postali, dove si presen¬ 
ta la denuncia per l'<i auto 
tassazione » <ìl versamento 
preliminare, che si effettua 
sulla base di calcoli che ogni 
contribuente fa per conto 
suo». 


pnnr i n \ -'fPOIflIVIT’AI TP Vasche da bagno, lavandini, scaldabagni, stufe 
^R'RjIAI i\ I illuni j ec j a | tra merce per j| valore di diversi milioni 


di lite, sono rimasti distrutti nel crollo del soffitto di un magazzino della ditta «Western 
spa ». in via Caracciolo 19, al quartiere Trionfale. Erano da poco passate te 13.30, quando 
gli inquilini degli appartamenti che si trovano sopra al magazzino hanno sentito scric¬ 
chiolare il solaio del deposito. C'è stato un fuggi fuggi generale è dopo pochi attimi il sof¬ 
fitto si è prima incurvato e poi ha ceduto del tutto, distruggendo la merce che era stata 
scaricata solo due giorni fa. Nella foto: il magazzino devastato dal crollo. 


Tentano di ostacolare le attività nelle scuole e nei luoghi di lavoro 

TEPPISTI NUOVAMENTE IN AZIONE 
CON I FALSI ALLARMI TELEFONICI 

Ieri i centralini della ciuestura e dei carabinieri hanno registrato quattordici 
segnalazioni anonime - Finta bomba al XXIII liceo scientifico di via Tuscolana 

Quattordici telefonate anonime — tutte rivelatesi infondate — che segnalavano la presenza di bombe in scuole, fabbriche 
e abitazioni sono arrivale ieri mattina, nell'arco di due ore e mezzo, ai centralini delle sale operative della questura e dei 
carabinieri. Le segnalazioni hanno causato notevoli disagi e alcuni edifìci sono stati fatti sgomberare. Ecco t'allarmante 

successione delle telefonate provocatorie: ore 8.27. segnalata una bomba all'istituto tecnico Francesco Petrarca, via Cannila 
75. Ore 9.26: allarme per il palazzo in via delle Ciliege ('*8. poi, alle 11.30. jx'r lo stabile in via Alessandro Luzio G; alle 0.50 
per la scuola media di via IV Novembre 157: alle 0.52 per l'istituto elementare Ferrante Aporti, via Antonio Serra 91. all,' 
10 |>er l'istituto scolastico Be¬ 


lli ricordo 
del compagno 
Franchellucci 

In ricordo del comoagno 
Nino Franchellucci. che ebbe 
un ruolo importante nella 
storia romana del nostro par¬ 
tito. i compagni Vero Dal 
l’Aglio e Ivana Marianelh 
hanno sottoscritto 50 mila tu 
re per la campagna elettorale. 

R compagno Nino aderì al 
partito sin dalla sua fonda¬ 
zione c nel periodo del fasci 
smo trascorse lunghi anni in 
oarcere e al confino, dove 
contrasse la grave malattia 
che lo logorò, e ne provocò la 
morte nel marzo del '68. al¬ 
l’età di 70 anni. Nella lunga 
vicenda della sua vita di mi¬ 
litante comunista due cose 
furono sempre costanti: il 
rapporto con il popolo roma¬ 
no delle borgate, soprattutto 
con i compagni e i cittadini 
di Torpignattara. i quali p.ù 
volte !o elessero consigliere 
comunale, ed il legame prò 
fondo con il partito. 


Rissa in un bar 
al quartiere Talenti 

Rissa in un bar. ieri sera, 
al quartiere Talenti. Un grup¬ 
petto d: giovani verso le 
20.30 ha fatto irruzione in 
un locale di via Renato Fu¬ 
cini, solitamente frequentato 
da neofascisti, e ha aggre¬ 
dito i clienti. 

Nel corso della teppistica 
incursione è stata lanciata 
una bottiglia incendiaria e 
sono stati picchiati anche al¬ 
cuni passanti che erano ri¬ 
masti coinvolti nella collut¬ 
tazione. Nessuno, comunque, 
ha dovuto ricorrere alle cure 
dal ani tari. 


indetto da Norcia, vi;, Cimo 
Dell'Oro 14; alle 10.1(1 |>er la 
scuola Santabbie, via Bagne¬ 
rà 315; alle 10.15 |>er il liceo 
.scientifico. via Tuscolana -188; 
alle 10.20 |>cr l'istituto tecni¬ 
co prorc'.sionale. via Aquila 
57. Pochi minuti tlojK) alle 
10.24 ancora una telefonata 
dava l'allarme i>er l'istituto 
di formazione professionale 
Radio TV. via S.tlimbeni 22: 
alle 10.30 jx‘r il « Nautico t. 
via Salvatore Pincher'e G0: 
alle 10.45 per la fabbrica Se- 
!ema al km. 12.400 delia via 
Tiburtmn: alle 10.50 per la 
società di acqua minerale Ap- 
pia a Ciamp.no. L'ultimo * av- 
\ imi > è stato dato alle ort- 
13.50 aii'KNHL di via Lam- 
lvrto Ixiria. alla Garbateli;,. 

I„< serie massiccia di tele¬ 
fonate provocatorie registra- j 
tasi ieri s, aggiunge a un luu- • 
go elenco di analoghi episo- | 
d teppistici, da qualche tem- ; 
pi quotidiani. Quali ne -siano 
g.i autori, l'obiettivo sembra 
quello di creare di-or lenta- 
mento, caos e allarmismo tra 
la poixilazlone. 

L’episodio più movimentato 
si è registrato ,en al 
scientifico, in via Tuscolana • 
888. Dopo l'arrivo di alcune 
» gazzelle ■» dei carabimen è 
stato sgomberato l'intero isti¬ 
tuto. 

Dopo una ricerca di qual¬ 
che minuto è stato -corto so¬ 
pra un casMine dell'acqua un 
congegno simile a una bom¬ 
ba. Sono stati chiamati sii ar- 
t.lìcien che con tutte le prò 
cauzioni del caso hanno ri¬ 
mosso l'oggetto. Quando si so 
no accinti a disinnescarlo, i 
carabmier! -i sono però ac¬ 
corti cìu' si trattava di un 
innocuo barattolo di « Coea- 
Cola » riempito di acqua c se¬ 
gatura: vi erano stato sem¬ 
plicemente collegato due bat¬ 
terie elettriche e una serie di 
fili 

La stessa voce che ha chia¬ 
mato il centralino dei CC por 
segnalare l’ordigno ha riven¬ 
dicato la provocazione a un 
sedicente « fronte nvoluzio 
nario >. Al di là delle etichet¬ 
te di comodo dietro cui si 
nascondono questi provocato¬ 
ri. resta solo il fatto che si¬ 
mili atti sono oggettivamente 
diretti contro il movimento de¬ 
mocratico degli studenti e dei 
lavoratori, facendo il gioco di 
tutte lo forze che hanno in¬ 
teresso a pescare nel torbido. 


AVVISO PUBBLICO 

Vendita all'asta 

DELLE ULTI.MK DUK BALLE 

di tappeti orientali pregiati 

A copertura di benestare di 
importazione impagalo 
comprendente 

SPEDIZIONE AEREA 
DI 4 BALLE DA TEHERAN 
FERMO AEROPORTO DI FIUMICINO 
ROMA * 

trasferita presso 

Spedizioniere Matteucci & C. 

Via Vicchio, 18-20 (ex Via Magliana) 

(100 mt. circa dopo Centro FIAT alla Magliana 
girare a sinistra in via Idrovore della Magliana 
e percorrerla per circa 500 mt.) 

dove saranno esitati 
pezzo per pezzo 

al miglior offerente 

SOLO SABATO 15 MAGGIO ORE 17 PRECISE 

con pagamento a contanti o con assegno di c/c 
intestato direttamente all'istituto bancario 

ORIGINI: 

Nain, Koum, Tabriz, furkomanni, ecc. 
ESPOSIZIONE: 

Dalie ore 11 del giorno d'asta. 


Nella sala del Civis 

L’assise provinciale 
delI’ARCI-UISP 
dal 20 al 22 maggio 

S: terrà dal 20 al 22 maggio, nella sala 
del Civis in viale Ministero degli esteri 7. il 
i congresso provinciale deH'ARCI-UISP. In un 
comunicato diffuso ieri, le segreterie del 
'‘ARCI. deii UlSP e dell’ARCI Caccia, han¬ 
no indicato , temi principali 
j I! congresso — afferma il comunicato — 

• vuc.t offrire un contributo concreto alia 
! battaglia contro ì fenomeni d: disgregazione 
! sor.ale imposti dalle forze che si oppongono 
| alla partec.nazione attiva dei cittadini alla 
1 gc.-t.one democratica della cosa pubblica. 
! .(A! centro dei temi congre.>.->ua!i — si iegge 
amena nel comunicato — è !., proposta po 
Ime., della programmazione culturale sul 
territorio. Essa comporta una migliore e di 
ver.-.» utù.zzazione delle risorse materiali. 
?;rù»turali, ideali e culturali ed è parte in¬ 
tegrante. con tutta la propria specificità, 
de’i.« programmazione socio economica ». 

Per realizzare praticamente questo ob.et- 
tivo. sono necessari sia la riforma degli isti 
ttm culturali e un ruolo attivo dczli enti 
locai: per la ristrutturazione de: settori in¬ 
teressati. s.a uno sviluppo del pluralismo e 
liceo I delia partccipaz.one de; cittadini. 


La solidarietà con i terremotati 

Sottoscrizioni nei 
posti di lavoro per 
la gente del Friuli 

Continuano ad arrivare nelle sedi deile 
circoscr.zion; medicinali, generi aumentar, e 
d: abbigliamento per le popolazioni del Friuli 
colpite dal terremoto. Si tratta del mate¬ 
riale raccolto dai partiti democratici c dai 
comitati d. quartiere che m questi giorni 
nonno ricevuto le sottoscrizioni di diverse 
migliaia di cittadini romani. Domani duran¬ 
te 13 numone del consiglio regionale verran¬ 
no discussi i provvedimenti che la giunta 
ha adottato per dare un primo aiuto 
Un mil.one d: lire è stato messo a d.spo 
.-azione de! SUNIA provinciale di Udine dai 
.-.r.d.icato unitario inquilini c assegnatari di 
Roma, mentre i dir.gent,. gli avvocati e il 
personale hanno deciso di sottoscrivere i’.m- 
porto d: una giornata di lavoro. L'associa- 
/.or.e e-erci/i pubblici associali ha de'.ibe- 
i.-to lo stanziamento d: un milione di irne. 
I i«\oratori dell'ospedale ' S. Filippo han¬ 
no stabilito d: contribuire anche essi con i 
soldi di una giornata di lavoro. Dalia pro¬ 
vincia di Latina, dopo i primi 3iuti inv.ati 
lunedi scorso, sono panili ien per il Friuli 
6 camion carichi d: vestiario, viveri e medi¬ 
cinali. 



mobili per ufficio 


ripartito - 


) 


CAPICRUPPO DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — In Fsds.aa.o.s* a'ie 

17.30 (Bine r. ,. 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Alle 17 a 
OSTIENSE gruaao lao.-o .n oreoa 
raiione co.-ile.-enia p.-odur.o"ie 
MM GG (Cola acoTio-lembo). 

SEZIONE ANTIFASCISMO E 
ORDINE DEMOCRATICO — Alle 

20.30 a MAZZINI gruppo g.ujt - 
z i (Parola). 

COMIZIO — DRAGONA a.e 

15.30 ZONA OUARTACCIO (.Mai¬ 
na) . 

ASSEMBLEE — TREVI CAMPO 
MARZIO alle IS.30 co.id : oit 
femminee (A Pasqua!,); CELIO al¬ 
le 17.30 attivo generale (Pinna); 
CAMPITELLI alle 19 an.vo PCI- 
FGCl (Consoli); PONTE MAMMO¬ 
LO alle 18 (Lopei); VALLI alle 

20.30 compromesso stor.co (Mac¬ 
ia); MORANINO alle 17.30 scru¬ 
tatori e rappresentanti di Usta (Na¬ 
ta!.); MONTESACRO - Avviso- la 
Assemblea g a convocata per oggi 
e rinviata a sabato; TOR DE' 
SCHIAVI alie 15.30 Consultori 
(M COSCIA); PORTO FLUVIALE 
alle 18 commercianti (Caia); AG¬ 
LI A alle 18 cellula S. G org.o (Dia¬ 
manti), CA5ALOTT1 alle 18.30 si¬ 
tuai one poUt.ca; PRIMAVALLE al¬ 
le 19 scrutatori e rappresentanti d. 
Usta. VILLA GORDIANI alle 17 
•oa.ci d« l'Unua (PresciulU) ; ARIC- 


CIA a.le 13 (F Ottav.ano) : CER- 
VETERI ei.e 20.30 trasport. (Ro 
s ): SEGNI alle 18 cooperar.one 
( Ba-ietta Granone) : LABICO a..e 
20 .ncontro per cosi tur one sego¬ 
ne (Bernard n.). S ANGELO RO¬ 
MANO a..e 19 (Filabon:). 

CC.DD. — PIETRALATA alle 
13. NUOVO SALARIO aie 1S; 
NUOVA MAGLIANA a.le 20 (C,- 
I a Bett,) ; OSTERIA NUOVA a'e 
20 (Marcasi); ALESSANDRINA 
al e 20 (Spera). COLONNA a. e 19. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STATALI a'.e 17 ass 
(Parola). STEFER a'ie 16 r.un o.ie 
ad ALBANO in zona delie cellule 
S Giuseppe, Velletn. V.a Sann o. 
Nettuno (Cesselon-Corradi) ; NUO¬ 
VO REGINA MARGHERITA alle 
18 ass. a TRASTEVERE (Fusco). 
ATAC - Tor Vergata alle 17.30 
ass a TORRE MAURA (Panatta); 
ATAC-VITTORI A alle 18,30 ass a 
MAZZINI (Mmom); PP. iT. alie 

14.30 r.un.one cellule telegrafo, 
Roma centro e recapito Moretto 
(Boccini); TASSISTI alle 21.30 
ass a TUSCOLANO (Pagnoni-lem¬ 
bo); GEMELLI alle 15 ass. • TOR¬ 
RE VECCHIA (Oainotto). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — LADISPOLI alle 

19.30 (IV) « Autonom.a e inter¬ 

nazionalismo del PCI » (Funghi); 
FIUMICINO ALESI alle 18 (V) 

«il partito» (Italo Evangelisti), 


UNIVERSITARIA — LETTERE 

3..e 20 .n sci.one 2 S» sul.a reg.o- 
ne Lazo (De Meu-o); ARCHITET¬ 
TURA ei e 21 p MAZZINI. 

ZONE — « NORD » a TRlON 
FALE pl’e 19 conni ss.one o-ga.i i 
i3i o.ne (D3 netto). « SUD » a 
TORPIGNATTARA ale 18 30 se¬ 
grete- 3 PCl-FGCI (5a.v3g.-i); ad 
ALBERONE alle 17 atl.vo IX C 
coscr.z one su .a scuo'a (Pro etti). 
• CASTELLI » a NETTUNO alle 19 
coni tato c. ttad.no « TIVOLI-5A- 
B1NA . a MONTEROTONDO CEN¬ 
TRO ale 19,30 a:t..o comuncie 
su j sai.ta (Marletla). a VILLA- 
NOVA a..e 20 com lalo comuna e 
d. Gj don a (Lconett Cerqua) 

F.C.C.I. — Ponte Milv o ore 16, 
Att .o degl, student de la zona 
nord (Vend.tt.); Cassia ore 17, 
Atl.vo sj Roma G.ovan. (Veltro- 
n ); Aibe'one ore 18, Cellula « Au¬ 
gusto » (M Pompei). Vi,la Gor- 
d an. ore 17,30. Assemb.ca sulla 
campagna elettorale (F. Pompei); 
Cp.icierro ore 16 Att ,o d zona 
sulla campagna elettorale (La Co¬ 
gnata); Camp.no ore 17. Attivo 
FGCl (Toba). 

O E' convocata per oggi alle 9.30. 
la r.unione del comitato regionale 
della FGCl. con all'ordnt del 
g orno. « Impegno ed i.n.i at.va 
deila F.GCI. nclia campagna elet¬ 
torale ». La reUi.ooe sara srolla 
dal comoagno G>ansT 2 cusa. segre 
tario regionale della F.G C I. 


Il cassiere del « Fronte nazionale » di Valerio Borghese, Armando Calzolari, fu ucciso da ignolì legati all'ambiente fascista 
perché era un «elemento che parlava troppo». Il giudice istruttore Eraldo Capri è arrivato a questa conclusione ma a que¬ 
sto punto ha dovuto « arrendersi »: gli autori del delitto sono rimasti ignoti. La sentenza istruttoria stilata dal magistrato 

cosi conclude: « Non doversi procedere essendo rimasti ignoti gli autori del delitto che hanno, con premeditazione e dopo 
aver stordito là vittima, attirata in un tranello, cagionato la morte per annegamento di Armando Calzolari in Roma tra il 
25 dicembre 1969 e l‘8 gennaio 1970 ». A sci anni di distanza la magistratura è riuscita a stabilire definitivamente die la 
morte di Calzolari non era da 
attribuirsi a suicidio o disgra¬ 
zia: e die si trattava in reai 
tà di un delitto politico. Un 
risultato che deve considerar¬ 
si positivo — anche se gli 
autori del crimine sono ri¬ 
masti sconosciuti — perché è 
un’ulteriore prova che le in¬ 
dagini su gravi episodi legati 
alla « strategia della tensio¬ 
ne » sono state condotte al 
l'ombra di * leggerezze e con 
nivenze » alle quali non sono 
stati estranei rappresentanti 
dello Stato. 

L'istruttoria del giudice Ca¬ 
pri e del sostituto procurato 
re della Repubblica Di Nicola 
ha messo in evidenza questa 
circostanza anche se non so 
n<> indicati con precisione co¬ 
loro che non hanno compiuto 
il proprio dovere indagando 
lino in fondo sulla vicenda 
Calzolari. 

I fatti accaddero il giorno 
di Natale del 19G9 quando Ar¬ 
mando Calzolari. 29 anni, ge¬ 
novese, usci di casa per |x>r 
tare a spasso Paillette, il suo 
cane da caccia. Da quel ino 
mento nessuno lo vide pai in 
vita. Il suo corpo fu ritrova 
to in un |X)/./.o. assieme al 
cadavere del cane, il 28 gen¬ 
naio del 1971. L'inchies'.a giu¬ 
diziaria affidala al giudice 
istruttore dott. Vittozz: andò 
avanti per alcuni mesi e quan¬ 
do giunse a buon punto fu 
avocata dal consigliere ì-trut- 
torc Achille Galìucci. Il dot¬ 
tor Vittozzi dichiarò alla stam¬ 
pa clic stava per mettere le 
mani sui colpevoli del delitto 
ma il dott. Gattucci si mostrò 
di parere contrario e archiviò 
il caso affermando che Calzo¬ 
lari era morto per disgrazia. 

In quell'epoca, un altro giu¬ 
dice istruttore. Ernesto Cu 
dillo, aveva già rinviato a 
giudizio per la strage di piaz 
za Fontana, Piero Valpreda. 

Siccome dalle prime indagini 
sulla morte di Calzolari alcu¬ 
ni testimoni avevano afferma¬ 
to che si trattava di un de 
litto collegato al criminale 
episodio di Milano, non era 
tollerabile che (lue magistrati 
dello stesso ufficio avessero 
convinzioni diverse su uno 
stesso episodio. 

II PM Enrico Di Nicola, su 
sollecitazione degli avvocati di 
parte civile Nicola Lombardi 
e Guido Calvi riaprì il 17 «t 
tobre del 1974 l'istruttoria, 
prospettando i’i|x>tesi di orni 
cidi») premeditato. La sentcn 
za del dott. Capri dedica un 
capitolo al modo in cui .sono 
.state condotte le prime inda¬ 
gini. Sj legge tra l'altro: < Ix- 
carenze delle prime indagini 
hanno inciso disastrosamente 
sul processo, tanto da non es¬ 
sere più colmate, nonostante 
ogni sforzo, sempre e comun¬ 
que tardivo ». I! magistrato 
elenca poi una serie di accer¬ 
tamenti che non sono stat> 
fatti come l'autopsia de! ca 
ne. il dragaggio del jxjzzo. il 
ritrovamento di indumenti del¬ 
ia vittima, la carenza di fo¬ 
tografie della « scientifica ». Io 
spostamento delimito della 
vittima ecc. Inoltre alcune re¬ 
gistrazioni di diehiai azioni di 
testimoni sono sparite dagli 
atti processuali. 

Il giudice istruttore 'U-cce->si- 
v.imentc afferma: « Non sem¬ 
bra possa essere accolta l'ipo¬ 
tesi sia del -uìc.d.o > a del 
fallo accidentale •>. Contro ia 
te.-i del suicidio il mag-strato 
eccepisce alcune circostanze, 
quali il comportamento di Cai 
zolari che >i preivcupò di ri 
cordare alia moglie di lascia 
re l'acqua calda per la doc¬ 
cia. la presenza della madre 
a Roma e il suo impegno d. 
portarla in ch-cra quella stes¬ 
sa mattina, la mancanza d 
una qualsiasi spiegazione 
scritta, ecc. Per quanto ri 
guarda la disgrazia, il giudi¬ 
ce istruttore dopo aver con¬ 
statato cric Calzolari era un 
bravo nuotatore e dotato atle 
ticamente. afferma clic ii poz 
7.o m cui è stato trovato era 
molto basso, l'acqua raggiun 
geva m. 1.40. Pertanto Calzo 
lar, poteva benissimo risalire- 
e ammesso che fosse caduto 
accidentalmente non si com 
prende per quale ragione il 
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VIA CAVOUR 144 


Tel. 47.81.49 - 48.64.20 


! ULISSE 

Enciclopedia degli 

EDITORI RIUNITI 

cerca 

5 VENDITORI 

ne] quadro de! potenziamento deU'orgamzzazionc commcr- 

viale di Rimili e del Lazio. 


SI RICHIEDE: 

SI OFFRE: 

| — età non supcriore ai 2-7 

inserimento in gruppi 

27 anni 

di lavoro organizzati 

— diploma di scuola me 

- inquadramento E X A - 

dia o preparazione cultu 

S A R C () n assa mutua 

rale equivalente 

malattia, liquidazione, pen 

— residenza in Roma o in 

sione) 

uno dei centri principali 

— livello retributivo di no 

(k*l La/io 

i 

tev ole interesse 
— reali possibilità di car 
riera garantiti da una 
struttura commerciale in 
rapido e continuo svi 
lappo 

SCRIVERE. ALLEGANDO tl RRICLLL'.M VITA E E IN 
IMITANDO RECAPITO TELEFONICO, A: 

ULISSE s.r.l. - Via Piave» 14 - ROMA 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL 0 CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


AVVISI SANITARI 



Studio c G«b,.ietto Medico per le 
diagnosi e cura delle « sole » disfun- 
lioni e debolezze gestuali di origìM 
nervosa, psìchica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « etcJusivamente » 
alla less-solcgia (neurastenia testuali, 
delie enra tenuità endocrine, sterilita 
rapidità, emotività, deticienra virile 
impotenaa) inneitì in loco. 
ROMA - Via Viminale. 38 
(Tannini, di Ironia Teatro dell'Opera) 
Consultazioni-, ora 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110-47.56 980 
(Non ti curano veneree, pelle ecc.) 

Per informar oni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


fatto 


la sua stessa 


cane na 
fin»-. 

S: è trattato d; un delitto 
politico, anche 'C è diffìcile 
rintracciare — come ha n'.e 
vaio il doti. Capr; — ii mo 
venie preciso, c E’ la cerchia 
troppo vasta di eh, attentò 
addirittura alla s-curezza del¬ 
lo Stato, con le ranvficate 
complicità interne di apparte 
ncnti ad alcuni suoi organi, 
che non consente di dare un 
volto e un nome agl: omicidi. 
Sono gli attentati successivi 
alla strage di piazza Fonta¬ 
na. le deliranti e molteplici 
azioni degli eversori, che sfu¬ 
mano i contorni ed impedì 
stono l'individuazione. 

Franco Scotfoni 


DA OGGI 

AHGEL0 BELL0M0 

VIA COLLATINA. 15 (angolo V. Cherso) - Tei. 2589789 

INIZIA UNA GRANDIOSA VENDITA DI: 

CALZATURE e BORSE 

A PREZZI MAI VISTI 

Alcuni esempi: 

CALZATURE per donna.da L. 2.700 in poi 

» » uomo. » 6.000 » 

♦ 

» » ragazzo .... » 5.000 » 

VASTO ASSORTIMENTO DI SANDALI DI 6RANDE ATTUALITÀ' 

VISITATECI ! 
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Prese di mira le agenzie dell^API» e della «IP» 




Bottiglie incendiarie 
contro le sedi di due 
compagnie petrolifere 

Lievi i danni provocati dagli attentati - Gli episodi sono avve- 
nuti quasi contemporaneamente - Scritte provocatorie sui muri 


Due attentati sono stati 
compiuti ieri sera — a pochi 
minuti di distanza l'uno dal¬ 
l'altro — contro ie sedi di 
altrettante compagnie petto 
lifcre. I danni sono lievi. Le 
fiamme sono state appiccate 
ai portoni degli edifìci in 
cui si trovano gli edifici del- 
1 '« API » e della « IP ». Ma 
sono bastati pochi minuti 
per spegnerle. - ■ ; 

Il primo episodio è avve¬ 
nuto Intorno alle ‘ 20,30 in 
Corso Italia 21, dove ha se¬ 
de l'agenzia romana del- 
]'« API ». Gli uffici erano 
chiusi da poco, quando alcu¬ 
ni sindacalisti che sostavano 
davanti al portone della se¬ 
de delia CGIL (attigua al¬ 
l'edificio dell'API) si sono ac¬ 
corti che una densa nube di 
fumo nero si levava dal cor¬ 
tile del palazzo. I sindacali¬ 
sti, aiutati da un appuntato 
di PS jn servizio davanti al¬ 
la CGIL, sono riusciti a do¬ 
mare l’incendio, utilizzando 
un estintore. 

Sul muro di cinta dell’edifi¬ 
cio, a pochi metri di distan¬ 
za dal punto in cui si sono 
sviluppate le fiamme, era sta¬ 
ta tracciata con vernice ros¬ 
sa una scritta provocatoria. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione del fatti — com¬ 
piuta sulla base delle testi¬ 
monianze raccolte — sembra 
che tre o quattro giovani sa¬ 
rebbero penetrati nel cortile 
deH’edlflclo da un Ingresso 
secondarlo che sbocca su via 
Plnciana. Dopo aver scara¬ 
bocchiato sul muro la frase 


«colpiremo tutti i centri ìli 
potere del capitale ». . teppi¬ 
sti hanno versato sul davan¬ 
zali di tre finestre del pian 
terreno un liquido infiamma¬ 
bile Quindi hanno appicca¬ 
to il fuoco, per poi fuggire 
dalia stessa parte da dove 
erano giunti. Probabilmente 
su via Pinciana avevano la¬ 
sciato parcheggiata un’auto¬ 
mobile. Alcuni testimoni a- 
vrebbero intravisto, poco pri¬ 
ma che l’incendio si svilup 
passe, due individui sostare 
per qualche minuto su Corso 
Italia, vicino alle transenne 
del sottopassaggio. I due sa¬ 
rebbero poi^uggiti appena si 
sono viste fiamme. Forse 
erano il per fare da « palo » 
agli attentatori. 

La polizia, chiamata dal 
centralino della CGIL, ha 
trovato nel cortile 1 resti di 
una tanica di plastica da 
5 litri, quasi completamente 
carbonizzata. 

Quasi alla stessa ora un 
analogo gesto teppistico è 
stato compiuto davanti all’in¬ 
gresso di uno stabile in piaz¬ 
za Ippoilto Nievo. a Traste¬ 
vere. Qui ha sede l’agenzia 
di Roma della « IP » (ex 
Schell). Tre giovani, con li 
volto scoperto, hanno lancia 
to due ordigni Incendiari. Il 
primo è caduto sull’asfalto, 
dopo aver urtato contro il 
muro, senza prendere fuoco, 
l’altro, Invece, è esploso, dan¬ 
neggiando leggermente il 
portone deH’edlflcio. Le fiam¬ 
me sono 6tate spente quasi 


subito da! portiere del pa¬ 
lazzo. La polizia, intervenu¬ 
ta poco dopo, ha accertato 
che i criminali attentatori 
sono arrivati a piedi, e poi 
sono fuggiti verso Porta Por¬ 
tese, dove probabilmente li 
aspettava un’auto. 


Accertati casi 
di afta bovina 
nella zona 
di Bracciano 

In un gruppo di bovini, 
importati recentemente dal¬ 
l’estero da allevatori di 
Bracciano, sono stati accer¬ 
tati casi di afta epizootica. 
Il focolaio della pericolosa 
malattia epidemica è stato 
già isoiato: l’assessorato re¬ 
gionale alla sanità ha ordi¬ 
nato. infatti, la mobilitazio¬ 
ne della polizia veterinaria 
e diversi capi infetti sono 
stati abbattuti o lo saranno 
quanto prima. 

L’assessore Ranalli, co¬ 
munque, ha richiamato l'at¬ 
tenzione dei medici veteri¬ 
nari. degli allevatori e dei 
commercianti alla scrupolo 
sa osservanza delle norme 
igienlco-sanitarie che disci¬ 
plinano l’allevamento, la ma¬ 
cellazione, la trasformazio¬ 
ne e la vendita. Per misura 
cautelativa, la sorveglianza 
ò stata estesa anche ai sui¬ 
ni e agli ovini. 


Incontro dell’assessore all’industria Berti con le cooperative d’acquisto 

Anche la Regione scende in campo 
nella lotta contro il caro-vita 

Sollecitato l'intervento degli enti locali in tutto il Lazio contro l'aumen¬ 
to dei prezzi - Previsti finanziamenti e agevolazioni per l'associazionismo i 


Nella lotta contro 11 caro¬ 
vita scende in campo anche 
la Regione. Il compagno Ber¬ 
ti, assessore regionale all’in¬ 
dustria ha, infatti, proposto 
un incontro di tutti 1 respon¬ 
sàbili dell’annona dei più im¬ 
portanti Comuni del Lazio 
con i rappresentanti dei det¬ 
taglianti, della produzione, 
della cooperazione e dei sin¬ 
dacati per esaminare la pos¬ 
sibilità di estendere a livello 
regionale le iniziative che nu¬ 
merosi enti locali hanno già 
Intrapreso (come, ad esempio, 
la vendita di alcuni generi a 
prezzi «concordati» realizza¬ 
ta su sollecitazione delle am¬ 
ministrazioni comunali di Ro¬ 
ma e di Civitavecchia) con¬ 
tro l’aumento del costo della 
vita. 

Questa è una delie decisioni 
scaturite ieri sera dall’incon¬ 
tro che l’assessore ha avuto 
con una nutrita delegazione 
dei consorzi e dei gruppi d'ac¬ 
quisto fra dettaglianti. Erano 
presenti tutti l gruppi, ade¬ 
renti alla Confcooperative e 
alla Lega nazionale delle coo¬ 
perative. operanti nel Lazio. 

La discussione ha affron¬ 
tato molti dei problemi strut¬ 
turali c legislativi che hanno 
finora impedito il consolidarsi 
dell’associazionismo commer¬ 
ciale e le possibilità d’inter¬ 
vento della Regione, sia nel 


settore dei credito che in quel¬ 
lo dei piani complessivi di 
sviluppo produttivo e com¬ 
merciale. A tal fine c stata 
proposta da Berti la costitu¬ 
zione di una consulta perma¬ 
nente per l'indirizzo e il con¬ 
trollo dell’attività commercia¬ 
le. Ne faranno parte i rap¬ 
presentanti delle associazioni 
di categoria, della coopera¬ 
zione e della federazione sin¬ 
dacale unitaria, oltre che e- 
sperti del settore e tecnici di 
altri assessorati. « Il nostro 
scopo — ha detto l’assessore 
— non è quello di proqram- 
marc solo un intervento di 
"pronto soccorso" ma di ap¬ 
prontare strumenti operativi 
in grado di modificare nel 
tempo le distorsioni più gra¬ 
vi dei meccanismi distributi¬ 
vi, che così pesantemente in¬ 
cidono sulla formazione dei 
prezzi ». Proprio per evitare 
che gli stessi finanziamenti 
regionali si risolvano in una 
distribuzione « a pioggia », 
non selettiva e quindi tale da 
non incidere sulle attuali 
strutture, si è convenuto di 
elaborare, nel più breve tem¬ 
po possibile, un regolamento 
di applicazione della legge 
regionale (che assegna circa 
900 milioni a fondo perduto 
per l'associazionismo commer¬ 
ciale), tenendo conto dei ri¬ 
lievi e degli indirizzi di mas¬ 


sima emersi nella riunione 
a La Regione — ha detto il 
compagno Prasca. assessore 
comunale —, deve colmare 
quel vuoto tra distribuzione 
associata e produzione, lascia¬ 
to aperto dall'assenza della 
Confindustria e della Confapi 
nella fase preparatoria del¬ 
l'operazione prezzi concordati 
a Roma ». Per farlo dovrà non 
solo utilizzare nel modo più 
conveniente i mezzi attual¬ 
mente a sua disposizione, ma 
prevedere tempi e forme per 
una vasta opera di riassetto 
c rlequilibrio del tessuto eco¬ 
nomico regionale. 

« Ci rendiamo perfettamen¬ 
te conto dcll'insuflicenza de¬ 
gli stanziamenti e dei fondi 
che per ora possiamo utiliz¬ 
zare — ha detto ancora Berti 
— ma si tratta innanzi tutto 
di stabilire un metodo, di ve¬ 
rificare l'utilità di certe spe¬ 
se, di individuare insieme i 
problemi più urgenti. Biso¬ 
gna fare presto, ma guardan¬ 
do con chiarezza alle prospet¬ 
tive future ». Per quello che 
riguarda la richiesta di cre¬ 
diti agevolati, analogamente 
a quanto già concesso al set¬ 
tore dell'artigianato. verrà 
presto esaminata la possibi¬ 
lità di « spuntare >• i tassi pas¬ 
sivi per i finanziamenti delle 
spese d'investimento e di eser¬ 
cizio. 


'appunti 


OGGI 


Il sole sorge alle 4.55 e tra¬ 
monta alle 19.44. La dorata del 
g orno e di quattordici ora c qua¬ 
rantanote minuti. La luna (luna 
p ena) s leva a le 19,32 e tra¬ 
monta elle 4.33 

TEMPERATURE 

Nello g ornato d .cri ai sono 
regstrate le arguenti temperatu¬ 
re: Roma nord massima 23. mi¬ 
nima 11: EUR: massima 21. m.- 
nima II; Fiumicino massimo 20. 
minimo 12; Ciompino: m;» ma 22. 
minima 10. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubo; co di emergenza: 
113. Pol.x.a. 4636. Carabn'eri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACl: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6730741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 555666 Guarda med ca per- 
manente Ospedali Riun.ti: Po.icii- 
n co 4950708. San Camillo S370: 
Sant'Eugenio 595903; San Filippo 
Neri 3353S1; San Giovanni 
7573241; Son G acomo 633021: 
Santo So.rito 6540823 

FARMACIE NOTTURNE 

Adita: Caute, via dille A.g.ic. 9. 
Ardeatino: Palmieri, sia Bonmron- 
tri. 22. Bo<«ce-Suburbio Aurelio: 
C.cM. via E. Bon tizi. 12-a 12-S 
Borgo-Aurelio: Mo-gant.. piazza P.o 
XI, n. 30 Casalbertone: Stocchi, v.a 
C. Ricotti 42 Delle Vittorie: Fel- 
tarappa. via Peu.ucci de* Cubali, 
10. Ésquiìtno: De Luce via Cavour. 
2. Ferrov.en: Gallar.a di testa Sta¬ 
zione Termini (Fino ore 24). 

E.U.R.-Cecchignola: Imbesi, v le Eu¬ 
ropa. 76 73 SO Fiumicino: Gadoia. 
v.a Torre C oment.na. 122 Giani- 
colense: Cardinale, piazza S Go 
vanni di Dio. 14; Sa valore, vìa 
Bravetla. 82 Monte Sacro: Severi, 
Via Gargano. 48 Monte Verde Vec¬ 
chio: Minini. via G Carmi. 44 
Monti: P.ri n va Naz ona e. 223 
Nomenlano. An.ie 1 n Pizza Miss» 
Carrara 10 S. Cario v ale Province 
6ó Ostia Lido, cava .ari. via Pie 
tro Rosa. 42 Ostiense- Ferì aria, 
Cincotw Ost anse 269 Parioli: Tre 
Madonna, v a Bertoiotv. 5. Ponte 
Milvio: Spada iz-, o'azzale Ponte 
Milvio, 19. Pottonaetio: Ramundo- 
Montarsolo, via Tiburtina, 437. 
Portitene»: Crippa Ivana, via G. 
Cardano, 62; Portuense, via Por- 


tuense. 42S. Prati-Trionfale: G.u- 
Iio Cesare, viale G. Cesare. 211. 
Peretti. piazza Risorgimento. 44. 
Poca Tucci. viale Cola di Rienzo. 
213. Fiorangelo Frattura, via Cipro 
42. Prcnestìno-Lebiceno-Torpignat- 
taraz Alessandrina, v. Cas Una. 474. 
Primavallc-Suburbio Aurelio: Loreto. 
P.azza Capeceiatro. 7. Quadraro- 
Cìnecittà: Capecci. vìa'e Tuscolana. 
Cinec.tta. via Tuscolana. 927. Quar- 
ticciolo: Piccoli, piazzale Quart.cc.o- 
lo. 11 Regola-Cempitelli-Colonn» 
Langeii. corso Viti. Emanuele. 174- 
176. Salario: Piazza Quadrata, v.la 
Reg Margherita. 63 Sallustiano- 
Castro Pretorio-Ludo visi: PiancSi. 
v a V.tt. Em. Orlando, 92; Inter- 
naziona'e. piazza Barberini, 49. To- 
staccio-S. Saba: Cestii, v.a P.Timi¬ 
de Ceit.a. 45 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Grana. v>a Gaiiam, 11. Tra¬ 
stevere: 5. Agata, piazza Sonn.no, 
18. Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
Garinei, p.azza S. Sii.estro. 31. 
Trieste: Clara, v.a Rozcant ca. 2-4; 
Wall, corso Trieste. 167 Tu se oli¬ 
no-Appio-Latino: Ragusa. piazza Ra¬ 
gusa. 14; Fabiani, via App a Nuo¬ 
va, 53. Suburbio Aurelio: Loreto, 
piazza Capeceiatro, 7. Ouadraro- 
Cinecittè: Cinecittà, via Tuscolana. 
927 

VIETNAM 

N*1 pr.mo anri.versano della 
l.beraz.one del Sjd V.etnam. la 
cooperai.>a di produz'one e d- 
stnbuzione cultura.e « Ippogr.lo ». 
in collaborazione con Tambasc ala 
del Vietnam, con il patrocin o de.- 
l'associazlon» culturale « Monte¬ 
verde » e dei comitati di gestione 
de! CIV15. presenta oggi e do¬ 
mani alia 20.30. nel teatro del 
CIVIS (viais del m,n.stero dagli 
Esteri) recenti film v ctnam.ti ,i(- 
d'ti. in srervone italiana. I t In 
m programmi sono; • Sa.gon l.bc- 
rata »; * Immig'.ni dal Vietnam »; 
« La vita di Ho Chi Mlnh ». Do¬ 
mani: • Saigo.. liberata »; il dise¬ 
gno animato • Il gen a G : ong »; 
« Il sentiero d Ho Chi M'nh ». 

RINASCITA 

DELL'UNIVERSITÀ* 

Domani a :• 19.30 alla libre¬ 

ria « La Rinascita deìI’Unlvers!- 
ta » (via dei Frenimi 4 I) verrà 
presentato il libro di Alberto Mo¬ 
ravia « Boh », edito da Bompiani. 
Oitra all’autore interverranno Ds- 


r.o Bellezza. Francesca S:.i..;je t • 
Enzo Sic.kono ; 

PIAZZA RISORGIMENTO I 

Una mzn lesta; arie un ter a 3--^ 
t fascista s. svolgerà oggi a. e 17.30 • 
a Piazza Riso-g mznlo Intcr.s.-- j 
ramo Ma-io Mane n par u PCI: | 
Severi per .1 P5I. Ca an,e.io per | 
il PRI: e m rapp-ese :t3Ve dei ! 
PSD1. ! 

CASA DELLA CULTURA 

« Da. a qjzd- e in a e e'.r - cer¬ 
che di nuo.e strutture » e .1 tema 
di ui d batt io cne s s.o.gz.-a do¬ 
mani eile 21 aiia Case da..a Cu.- ) 
tura, in la-go A-c.ou'a 25 Intro- 
du-rà .1 p-olos5;r Ma o Pcnz.-.te. 

GRUPPO AMBIENTE 

« Ecco da.e sana t i m - I 

• 'ardi de. a Ragione pz- l'ennp 
santo » c .1 tema d. un » p-o- 
casso cubo, ca » eg.t a.mm n strato- 
ri reg 0 . 03 : dì a passata g j-.ta 
i.odatio oe- ogv pomer.gg o. con 
mio a'.'e ore 16. ne'a s;.a coi 
segni de.i'Hote So"i.:i n . ,.i s a 
L sbona 7. a Pa- o.. L'.ozat..a 
o stata o-gzn.zzata d3 * g-jppo . 
amb ente ■•. da. cui e e coa-d nj- ! 
to-e .i preto-e G a.nlra-zo A.mì.n- j 
do’a j 

ARTI VISIVE ; 

li s ndazato romano de..a Fe- j 
deriz.one nzz ona a la.o-atori a-t i 
visive CGIL, ha organizzato una | 
serie di lez.on. pubb..ch« su. tanna 1 
dei rapporti tra marxismo ed a-t' . 
v.s.ve. Le lezion . chi s terranno 
•1 teatro « Belli » (p'izza Aool- 
ton'a 11) saranno svo'te da qu:!'- 
ticati studiosi di varie un:veri ta. 
Ecco il programma: lunedi 17 i! 
professor Alberto Asor Rosa terra 
l'introduzione su • Questioni di¬ 
gli intellettuali e D-oduzione a-- t 
tistica >. Lunedi 24 il protessor 
Marco Rose, parie-a sul tema » Le 
fonti ator.che ». Lunedi 31 i do¬ 
centi Giorgio Faicid.a e Bruno 
Toscano tratteranno: « Il 1917 I 
timi di d scusi.one » Msr'edi 3 ) 
giugno la professoressa Marisa ' 
Da!a. Em.liam svolger» la reiaz.o- 
ne su: > Il d battio negli ann. 
trenta ». L’ultima lezione sarà te¬ 
nuta dal professor Paolo Fossati 
•u e Esperienze • problemi del do¬ 
poguerra ». Tutte le lezioni avran¬ 
no inizio «Ila ore 13. * 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano, tole- 
iono 393.304) spettacolo del 
celebre mimo Irancese Marcel 
Marceau. Domani alle ore 21 
ultima replica. Biglietti In vendi¬ 
ta alla Filarmonica e dalle ore 
16 al botteghino del Teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia • Tele¬ 
fono 655.952) 

Alle ore 17.15 e alle 21.15. 
concerto di chiusura stagione 
1975-76. Pianista Chce Hung 
Toh, musiche di: Haendel, Mo¬ 
zart. Debussy, Bartok e Chopin. 

I SOLISTI DI ROMA (Teatro Po¬ 
litecnico - Via G.B. Tlpeolo 13-A 

- Tal. 360.75.59) 

Alle ore 21,15: « Musica al 
quadrato », neoclassicismo e 
Jazz in Italia fra le due guer¬ 
re: Monteverdi, Vivaldi, M3lipie- 
ro. Scarlatti, Casella per due vio- 
l.ni. viola, violoncello, flauto, 
clavicembalo e pianoforte. In¬ 
gresso gratuito. Informazioni: te¬ 
lefono 757.70 36. 

ASSOCIAZ. CULTURALE CONCER¬ 
TI DELL'ARCADIA (Piazza SS. 
Apostoli) 

Alle ore 21, Basilica dei SS. 
Apostoli, concerto dcU'organisla 
Ferruccio Vignanelli. Musiche di: 
Clcrambault. Pasquini, Bach, 
Franck, Vidor, Vierne. Le offer¬ 
te raccolte saranno interamente 
devolute a beneficio dei terre¬ 
motati del Friuli, (Ingresso li¬ 
bero) , 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL SANT’ANGELO 

Alle ore 21, Maria Clotilde Sie- 
ni. clavicembalista. Musiche di: 
Frescobaldi. Zipoli. Couperin, 
B3ch. Scarlatti. Haendel. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRA*!: (Via Celta, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17.30 familiare e al¬ 
le 21,15, Cristiano e Isa¬ 
bella pres. « Pazienza ilgnor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI. ENAL, Studenti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Domani alle 21,15 II Teatro po¬ 
polare di Roma pres.: « Il feu¬ 
datario ». di Carlo Goldoni. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Spett. 
in abbonamento. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 6S4.46.01) 

Alle ore 17 fam.: * Il sipario 
ducale », di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via M. F. Nobltiore • 
Piazza S. Giovanni Bosco) - Tele¬ 
fono 743388 

Alle ore 10, in collaborazione 
cr.n la VI. VII Vili, IX e X 
Circoscrizione: « La storia di 
tutte le storie a di Gianni Ro¬ 
dar!. Prod. Coop. Teatro Aperto. 
Prezzo unico L. 200. Alle 
17: » Fuori I borbonl », di 

Nicola Saponaro. Prod. Coopera¬ 
tiva dell'Atto. Prezzo unico li¬ 
re 1.200. Studenti lire 500. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17 fam., il Teatro di 
Eduardo pres.: » Natale in 
casa Cupielio ■ con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO DELLE MUSE (Vi» Tor¬ 
li. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21.30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: * Isso, essa e o* ma¬ 
lamente », la sceneggiata di Fu¬ 
sco. Jannuzzi e Marsiglia. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.09S) 

Alle 17.30 lam., la Cooperativa 
Teatro Rigorista pres.: « Fari¬ 
nelli » di Giulio Cesare Croce- 
Regia di Nivio Sanchini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 


schermi e ribalte 


lo Moroni 7 • 

« Sala B a 

Alle ore 23, il Gruppo Tea- 
, tro Incontro in collaborazione 
con il centro culturale Irancese 
pres.: « La doppia Incostanza », 
di Marivaux. Trad. Mario Mo¬ 
retti. Regia Augusto Zucchi. 
Spettacolo a beneficio dei terie- 
motati del Friuli. 

Alle 21 La Fabbrica dell’Atto¬ 
re pres.: a I Masnadieri ». di 

F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Co- 
nocchi C. Colombo - Telo- 
tono 513.94.05) 

Alle 17,30, il Teatro d'Arle di 
Roma pres.: « Vorrei essere le 
signora delle Camelie ». Regia di 

G. Maestà. Novità di G. Cecca- 
rini. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta. 16 - Tel. 6S7.206) 

Alle ore 17.30. la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: « Il 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea. cavaliere Ponzio Pilato a, 
da Bulgakov. Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
la. 19 - Tel. 6S6.35.52) 

Alle 21,30. la S. Cario di 
Roma pres.: » L'uomo di sab¬ 
bia » di R. Reim. Regia Tinto 
Brass. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. #54.37.94) 
Alle ore 17 fam.. il G.5.T. pre¬ 
senta: « Otello • di Shakespeare. 
Regia Gabriele Lavie. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Beltoni 7 ang. Via E. 
Redi - Tel. 58.10.342) 

Alle ore 20,30. il Comples¬ 
so di Prosa • Maria Teresa 
Albani » presenta* « Quelle in¬ 
certe liaisons dangereuses ». di 
Maria Teresa Albani. Nov. es¬ 
comia. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 396.49.87) 

Alle ore 21, il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Dario Fo in. « Mistero Bullo ». 
DE* SERVI (Via del Mortaro. 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17.15 fam.. la Compa¬ 
gnia De’ Servi pres.: « Filo¬ 
mena Martorino », di E. De Fi¬ 
lippo. Regia Franco Ambroglini. 
(Ultima sett.mana). 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 

- Tel. 315.373) 

Alle ore 21. Prima Spetta¬ 
colo a ber.et c.o dei terremotat -. 
■ La padrona » di Ugo Betti. Re¬ 
gia d. L. Mariani. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riaii 
n. 82 - Tel. 656.87 11) 

Alle ere 21.30. la Compagnia 

• I Gesti • diretta da Ko» B> 
iter pres.; « Uccelli in frigOn- 

■ tcro » p3r.tpmlr-ia Reg a di Ro- 
senna Mal:.oli tUlt.me 3 re- 

p. che). 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari. 45) 

Al.e ore 10. labo-alor o aperto 
« per un intervento nei comuni 
rurali del Molise * Ingresso I.- 
bero 

Ale ore 21.30. la L.nea d'Orv- 
bra pres : ■ Sogni e contraddi¬ 
zioni », della v ta e l'cpeia di 
C Pavese 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13 A Tel 360 75 59) 
Al e ore 17 30. I * Po..tecnica 
teat-o » pres . • Strasse ta 

lotta per il soldo * da E Brecht 
R,d e »eg * di G a-va-io Sam- 
martan.o. (Uit mi g orr.iì 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 
Mat.r.ee ergan zzata 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

A:.e ce 21.15. •< T Lavo-o 
pres.: « Don Giovanni » di Altk- 
xandre Puskin. Rid. ed adatta¬ 
mento d! V. Orfeo e U. Soddu. 
Regia di Va.cntìno Orfeo. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 

• Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21.45, Aichè Nani in: 
« A solo danzante ». Prenotano 
m dalla 19 in poi. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via C. Rho. 4) 

Alle ore 21, il Centro 1 
Arte Scatticelo pres : « Loro del¬ 
la prova genarale ». 2 tempi di 
Claud o Oidzr.i Reg,a Ceil'Au- 
tore. Novità asso.ut» 

LA COMUNITÀ «Via Zanazzo, 1 

• Tel. S81.74.13) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
Sperimentale di Art* popolare 
pres : » Romeo e Giulietta: ov¬ 
vero l'impossibilità di essere gen¬ 
tile ». di E. Massarest. (Ultima 
replica). 


Tel. 589.57.82) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ c Strusa » da Brecht (PotltBcnlco) 

♦ a Natale in casa Cupielio» di Eduardo Db Filippo 
(Eliseo) 

CINEMA _ 

♦ a Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 

♦ c Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Capranl- 
chetta 

♦ e II caso Katharina Blum » (Hollday) 

t eli gattopardo» (Quirinale) 
a Mean Stratte » (Qulrinetta) 

♦ s I ragazzi Irresistibili » (Radio City, Esperia) 

▲ e Marcia trionfata» (Trlomphe) , 

4 «Nashville» (Gioiello) - 

; 4 * Detenuto In attesa di giudizio» (Nuovo Olimpia) : 
* 4 « Domenica maledetta domanlea » (Botto) 

4 « Mezzogiorno di fuoco» (Prima Porta) 

♦ « Totò truffa 62 » (Ariel) 

♦ « La colonna infame» (Maeryt) 

♦ «lf» (Rubino d'essai) 

4 «Sua eccellenza si fermò a mangiare» (8. Saturnino) 

4 «L'albero di Guernica » (Rialto) 

4 « La conversazione» (Montesacro Alto) 

4 «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; 8M: Storico- 
mitologico. 


ALBERGHINO (VI* Alborko 11 
n. 29 * Tel. 654.71.38) 

Alle 21,30: «Beri, Kurt, Raf¬ 
faele e company », di L. Ma- 
stelloni. 

LA SCACCHIERA (Vi» Novi, 15) 
All» 21. la Comp, I Corinti 
pres.: « L'altes» », di M»c»ro- 
n!o. Regi» Remo Bromuro. 
CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo Micucci 30 - Bop- 
a»t» Romanln», 12» Km. dall» 
Tuscolana) 

In preparazione di Festa. 30 
giorni di Teatro popolare, mu¬ 
sica, video-tapa, assemblee ed 
; altro realizzato da Camion e da 
■ ‘gruppi di cittadini di Romania», 
. Morena, Ponte Linari, Gregna e 
Cinecittà dal P1 al 30 giugno; 
oggi dalle 15 alle 20 interventi 
teatrali: « Porta a porta, di ca¬ 
seggiato, di strada, al comitato 
di quartiere al Centro Cultura¬ 
le » e intervento al Teatro Cir¬ 
co del Teatro di Roma. 

BEAT ‘72 (Vie G. Belli, 72) 
Alle ore 21.30. Prima: « Dato 
privato » di Alessandro Figurelli. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Vie G. Sacchl, 13 

- Tel. 589.23.74} 

Alle ore 22 una serata country 
blues con il quintetto » Country 
Report ». 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 6S4.49.34) 

Alle ore 21.30 serata speciale 
con doppio concreto con il 
Gruppo Soul Samba c il quartet¬ 
to di Olivie Berney. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alla ore 22. Vladimiro Co- 
tura « Fernando Romeo pres.: 
« Laiiaòria feti favolosi anni20 
di" Tfollywood » (^storia Au¬ 
stin). Spettacolo v:etato ai mi¬ 
nori di anni 18. 

AL KOALA (Via del Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo Lo Leta e Fabio 
Fabri. 

P1PER (Via Tagliamento. 9) 

Alle ore 20, spettacolo musica. 
Ore 22.30 e 0,30, Giancarlo 
Bornigla presenta Jimmi Fonta¬ 
na in: » Serenata al mondo » 
con il Balletto Monna Lisa e 
nuove attrazioni. Ore 2, vedettes 
dello Strip Tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: ■ Il compromesso stIUco • 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alle 21,30 recital musicale 
con * Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
spema, 247 - Tel. 475.28.22) 
Alla ore 22: « L'erba voglio... 

• l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta 

SELAVI’ (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18-20: • Hostess ee- 
baretllt e. Ore 21i Helga Paoli: 
■ Hestes cabaret ». 

RONDANINO (P.za Rondinini 36 

- Pantheon - Tel. 659.861) 

Alle ore 21: « Roba da chio¬ 
di », con G. Manera, A. Seve¬ 
rino, regìa Gianalberto. Scene 

A. Marziano. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dall'Olio, 5) 
Alle ore 22, Dakar lolklorista 
sud-americano, Carmelo folklore 
spagnolo. Gianna e Bruno Noli 
folklore sardo e sud-americano. 
CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via del Fiena- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21.15: ■ Futuroman- 

zo », opera in un atto su testi 
di Caterina Barrili e musiche di 
Franco Ceccarelli. 

SUBURRA (Via dei Capecci, 14 

- Tal. 475.48.18) 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G » ■ SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineto 27 - T. 763.093) 

Alie ore 17. laboratorio di ani¬ 
mazione ragazzi età 6-12 anni. 
Ore 16-19. Teatro prove aperte 
« Gruppo Roma Perder.» »-. Sa- 
g-a dei giovani. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

-A.t.C.5. (Viale delie Medaglia 
d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 

5ono aperte le domande dì 
ammissione all'anno accademico 
1976-77. 

COLLETTIVO TEATRO PRETE5TO 

• TEATRO DI ROMA - XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei - Tel. 523.93.00) 

A le ore 16.30- 19.30. an ma- 
z one per « ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ere 9. Consulta IX Cirto- 
scr.zlon;. gruppo di lavo-o sull» 
problema! ca de. g Ovini. Al • 
19. laboratorio teatri.» per an • 
malori di bimbin : • Il gioco 

dei giornalisti ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 • Tel. 761.53.87- 

788.45.86) 

A,le o-e 18. incontro Teatrale 
al.a scuola medi» * G. Milane¬ 
si ». V.» Tropee 26. « La rivol¬ 
ta dei manichini ». Alle ore 17 
Consulta X C -coscrizione. 
COLLET1 IVO GIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 TEATRO DI ROMA 
. Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreeta Borghesismi 
Alle ore 17.30, Seminario inse¬ 
gnanti alla scuola elementare 
» Corradi » d. Torre Maura: 
« Il suono ■ di Alvm Curran. 
Alle ore 18. Accademia di 5. 
Cecilia- • Concerti nel quartie- 
(, t , al Centro Otto con il p l- 
n sta Sergio Perticarol.. 
TEATRINO OEL CLOWN TATA 
Ol OVAOA (Viale della Meda¬ 
glia d'Oro, 49 - Tel, 393.739) 
Alle ore 10. scuola elementa¬ 
re di Ariceli: « Un papà dal 
nato roeao eoi» l« acarpe a Pa¬ 
perino » di G. Telfon» con il 
clown Tite di Onda. 


LUNEUR (Via della Tra Fontana, 
E.U.R. - Tal. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti 1 giorni. 

CINE CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20,30- 22,30: e La co¬ 
mare «acca ». di Bernardo Ber¬ 
tolucci. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19-21-23: ■ Il tenderò 
della gloria » (Gentleman Jlm), 
con Errol Flynn. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 17-18,30- 
20-21.30-23: • Eratika under- ' 

i ground: Mexico ». 

' Studio 2 - Alle 17-19-21-23: 

■ Dehors Dedan» • con C. 
Jourdan. 

IL COLLETTIVO 

Alla 21-23: » Nessuno o tut¬ 
ti », di Bellocchio, Petreglia, 
Agosti, Rulli. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45 49 Tel. 823 2121 
Alle ore 20.40-22.30: » La con¬ 
versazione », (USA 1974), di 
Francis Ford Coppola. 

CINE CLUB TEVERE 

« Venezia la luna e tu » (I due 
gondolieri), di Dino Risi. 
CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

In collaborazione con l'Associa¬ 
zione d'amicizia Italic-Cina. 
lilms a soggetto prodotti nella 
Repubblica Popolare Cinese: 

« Stella rossa splendente » - « Il 
piccolo del pino » - « La ragaz¬ 
za dai capelli bianchi » e docu- j 
mentari inediti. ' 

CIVIS (Viale del Ministero degli [ 
Esteri) 

• .Alle ore 20.30. .« (ppogrjlo, » I 
Ci ÈPWcntaJlin i»cd & 

cinema” teatri 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Papa 
Tel. 731.33.08 L- 80O t 

Il magnifico mandrillo - Rivista' 

di spogliarello 

VOLTURNO Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

La più balla aioria del Decima¬ 
rono, con H. Bohlen 
1 SA (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Plana Cavour 

Tal. 352153 L. 2-000 

Il comuna senso del pudore, con 

A. Sordi - SA (VM 14) 

AIRONE • Vie Lidia 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Bellissima superdotata cercasi par 
posa particolari, con P. Chalet 
5 (VM 18) 

ALCYONE Via Logo di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 L- 1.000 

La Repubblica di Mussolini 
(prima) 

ALFIEKI Via RapatU 

TaL 290231 L. 1.100 

Amici miei, con P. Noirat 
SA (VM 14) 

AMBASSAOE V. Accadami» Agiati 
TaL 5408901 L. 1-900 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villeggio - C 

AMERICA V. Natala dal Grande S 
Tal. 5816168 L. 2.000 

Amici miei, con P. Noirat 
SA (VM 14) 

ANIARES Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L. 1 200 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

APPIO • Vi» Appia Nuova 36 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Colly, con P- Grier 
DR (VM 18) I 

ARCHIMEDE D'ESSAI ! 

Tel. 875567 L 1.200 | 

La Repubblica di Mussolini 
(prima) ; 

ARISI UN Via Cicerone 19 

Tei. 353230 L. 2.000 > 

Scandalo, con L. Gettoni 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO • Vie Flaminia 37 i 
Tel. 3603S46 L. 2.100 

Confessioni di un pulitore di I 
finestre, con R. Askwith 
SA (VM 18) t 

ASTOR V. Baldo degli Ubaldi 134 i 
TeU 6220409 L. 1.300 ! 

La bestia, con V/. Borowyczk i 
SA (VM 18) ! 

ASTORIA P .zza O da Pordenone 
Tel. 5115105 L. 2.000 j 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Potei 
DR (VM 18) 

ASTRA Viale Ionio 103 

Tel. 886309 L. 2-000 1 

Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

AlLANTIC Vie Tuscolana 745 

Tal. 7810656 L. 1.300 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AUREO Vis Vigne Nuove 70 
Tel. 880606 L. 900 

Amici miei, con P. Nolret i 

SA (VM 14) 

AUSONIA Vts Padova 92 ! 

Tel 426160 L. 1.200 

Bimbi 

AVEN1INO - V. Piramide Cesile 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Camp 7: lager femminile, con l. , 

B. iss - DR (VM 18) 

BALDUINA Prr» Beidulna 

Tel. 347592 L. 1.100 j 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dov.e.1 - DR iVM 18) 
BARBERINI P.zz» Battermi 
Tel. 4751707 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con j 
P. Villaggio C 

BELSITO • Piazzala Medaglie d'Oro j 
Tel. 340.887 L. 1.300 j 

L'orgia notturna dei vsmpiri, con i 
J. Tay.or - DR (VM 18) ! 

BOLOGNA - VI» Stamira 7 ’ 

TeL 428700 L. 2.000 , 

Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO Vi» Mamlana 244 
Tei. 715359 L. 1.500 3.000 
Arancia meccanica, con M. Me 
Do.-.e.l - DR (VM 18) I 

CAPITOL Via Sacconi 59 

Tel. 393380 L. 1.800 j 

Il secondo tragico Fantoszi. con ! 
P. Viilagg o C | 

CAPRANICA P.ZZ» Captante» 

Tel. 679246S L. 1.800 I 

Bimbi 

CAPI*AMICHETTA - P.zz» Montaci- , 
torio 

Tel. 6S69S7 U 1.600 

Quel pomeriggio di un giorno 
ds cani, con A. Patino [ 

DR (VM 14) 


COLA Di RIENZO P. C. Rienzo 
Tal. 350584 L. 2.100 

Uomini $1 nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Colly, con P. Grier 
DR (VM 18) 

DIANA • Via Appiè Nuova 427 
Tet. 780.146 L. 900 

Il vizio di famiglia, con E. Fo¬ 
lletti - S (VM 18) 

DUE ALLORI • Via Casltina S2S 
Tel. 273207 L. 1.000-1.300 
Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 

EDEN - P.zza Cola di Kionzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

EMBAS5Y Via Stoppini 7 
Tel. 870245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE • Viale R. Margherita 29 
Tal. 8S7719 

Il comuna sanso dal pudore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) 
EYOIL6 - P.zza to Lucina 

Tal. 687556 L. 2.300 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Dtntuvs • S 
ETRURIA • Vis Citala 1674 
Tel. 699.10.78 
Kobra, con 5. Martin • A 
EURCINE - Vis Lisi! 22 

Tal. 591.09.86 L. 2.100 

Bluff storia dì trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
EUROPA Corsa d'Italia 107 
Tal. 865736 L. 2.000 

Rollercar 60 secondi e vai, con 

H. B. Hilicki - A 
FIAMMA - Via Blssolatl 47 
Tel. 4751100 L. 2.500 

Qualcuno volò aul nido dal cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMET1A Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tal. 4750464 L. 2.100 

Il matrimonio, con 8. Ogler - 5 
GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trastevere 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
GIARDINO • P.zz» Vulture 

Tal. 894946 L. 1.000 

Cuore di cane, con C. Ponzoni 
DR 

GIOIELLO - Via Nomentana 43 
Tal. 864149 L. 1 500 

Nashville, di R. Altam • SA 
GOLDEN - Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

GREGOKY - Via Gregorio VII 180 
Tal. 6380600 t_ 1.900 

c Apache, con C. Potts - . 

DR (VM 14) 

HOLYDAV Largo B. Marcello' 
Tel. 858326 U 2.000 

Il caso Kathsrin» Blum, con A. 
Winkler DR 
KING Via Fogliano 7 

Tel. 8319S41 L. 2.100 

Qualcuno volò aul nido del cu¬ 
culo, con J Nicholson 
DR (VM 14) 16.30 19.35-22.15 
INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

I tigli del capitano Grani, con M. 
Chevolicr - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

LUXOR - Via Forte Braschl ISO 
Tel. 6720352 
(Chiuso per resteurD) 
MAESTOSO Via Appia Nuova 

Tel. 786086 L. 2.100 

Rollercar 60 fecondi a vai, con 
H. B. Halicki - A 
MAIESTlC P.zza SS. Apostoli 

Tal. 6794908 (_ 1.900 

. La bestia, con YV. , Borowyczk 
I 454 (VM .1») AÌ; fV «S il 
"MERCURY - Via dTP. Toslcllo 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Inchiesta di un procuratore su un 
. albergo di tolloranza, con T. 
Taylor - G (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Kobra, con 5. Merlin - A 
METROPOLITAN - Via del Corso 6 
• Tel. 689.400 • L. 2.500 

Blulf «tori» di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
MIGNON - Via Viiorbo 11 

Tel. 869.493 L. 900 

Fratello mare • DO 
MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Laure, con A. Belle 
5 (VM 18) 

NEW YORK • Via della Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 

II comune senso del pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - Vi» Niobe 30 
Tel. 611.16.63 

L'orgia nolturna dei Vampiri, 
con I. Taylor - DR (VM 18) 

NUOVO STAR Via M. Amari IO 
Tel. 789242 L. 1.600 

I figli del capitano Grani, con M. 
Chevalier • A 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Ore 21: Marcel Marccau 
PALAZZO - Piazza dei 5»nniii 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

Bellissima superdotata cercasi per 
pose particolari, con P. Chalel 
S (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrccia 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Scandalo, con l_ Gasiom 

DR (VM 18) 

PA50UINO - Piazza S. Maria in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Roytl Flesh, with M. McDowe.l 
SA 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tet. 290.177 L. 1.000-1.200 
Colly. con P. Grer 
DR (VM 18) 

QUATTRU FURIANE Via Quat¬ 

tro Fontane 23 

Tet. 480119 L. 1.900 

I figli del capitano Grani, con M. 
Cherilier - A 

QUIRINALE VI» Nazionale 20 
TeL 463653 L. 2 000 

II gattopardo, con B Lancastei 
DR 

QUIRINET1A Vi» Minghettl 4 
TeL 6790012 L. 1.200 

Metri Street, con R. Oe Niro 

DR (VM 14) 

RADIO CITT Vi» XX Settembre 
TaL 464103 U 1.600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Mtllhtu • SA 

REALE P_rza Sonni no 

TeL 5810224 L. 2.300 

Saion Kilty, con l. Thuiin 
OR (VM 18) 

REX - Corso Trieste 116 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Arancia meccanica, con M Me 
Dcwe.l - DR (VM 18) 

RITZ - V.ie Somali» 107 

Tel. 837481 L- 1.900 

L'Italia s’è rotta, con E Mon 
tesano . C 

RIVOLI Via Lombardia 32 
TeL 460883 L. 2.500 

II matrimonio, con 8 Og «r - 5 

ROUGE Et NOIRE - Via Salaria 

TeL 864305 U 2 SOO 

La bestia, con W. Bore.v/czk 
SA (VM 18) 

ROXY • Vi» Luciani 52 

Tel. 870S04 L. 2-100 

Laure, con A. Bcke 
S (VM 18) 

ROYAL Via Filiberto 173 
Tel. 7574549 L. 2.300 

L'Italia s'è rotta, con E. Mon¬ 

tatane - C 

SAVOIA - Via Bergamo 75 
Tet. 861.159 L 2.100 

Blulf storia di truffe e di im¬ 

broglioni, con A CelcnTzno - C 
SISTINA - Via Sistina 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La conquista del West, con G. 
Pcck - DR 

SMERALDO P.zz» Colt di Rienzo 

Tet. 3S1581 L. 1.000 

In tra sul Luky Lady, con L. 
Mlnneiii - SA 

SUPERCINEMA • Via A. Depre¬ 
da 48 

Tal. 48S498 L. 2.S00 

Gli uomini falco, csn J. Coburn 
A 


TIFFANY - Via A. Depreda 
Tel. 462390 L. 2.500 

Confessioni di un pulitore di 

finestre, con R. Askwith 
SA (VM 18) 

TREVI Via S. Vincenzo 3 
TeL 689619 L. 1.600 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

TRIOMPHE • P.zza Annlbaliano 8 
Tel. 8380003 U 1.500 

Marcia trionfalo, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ULISSE - Via Tlburtina 254 
Tel. 433.744 L. 1.200 

Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 16) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.zra Jadnl 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tet. 624.02.50 L. 450 

Assassinio suH'Orient Express, 
con A. Finney • G 

ACIDA 

Frau Marlene, con P. Noiret 
DR (VM 18) 

ADAM - Via Casilina 181G 
Tel. 610.18.08 

The Delìnquenl, con W. Chung 
A (VM 14) 

AFRICA - Via Galla e Sldamo 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Una volta non basta, con !\. 
Douglas - DR (VM 14) 
ALASKA - Via Tor Ccrvara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Ciack si muore 
ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Funny Lady, con B. Streisand 
M 

ALCE • Via delle Fornaci 37 
Tel. G32.64B L. 600 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon - SA 
AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Siringi i denti e vai, con G. 
Hackman - DR 

ANIENE - Piazza Sempiono 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Tolò a Parigi, con Tolò - C 
APOLLO - Via Cairoti GB 

Tel. 731.33.00 L. 400 

L’esorciccio, con C. Ingrassu 
C 

AQUILA - Via L'Aquila 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Attenti arrivano le collegiali 
ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 

La mogliettina, con I. Mitchell 
DR (VM 18) 

ARGO - Via Tiburilna 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

ARIEL - Via Monteverdo 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Totò trulla 62, con Toto - C 
AUGUSTUS • C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Calamo, con L. Capol echio 
DR (VM 18) 

AURORA - Via Flaminia 520 


Tel. 393.2G9 


L. 500 


Lo chiameremo Andrea, con N 
Manfredi - S 


AVORIO D E5SAI - V. Macerala 13 
Tel. 779.832 L. 550 

Per lavore non toccate le palli¬ 
ne. con S. McQumn C 
BOITO • Via Leoncavallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Domenica motcdclta domenica, 
con G, Jackson - DR (VM 18) 
BRASIL- - Via O. M. Corbino 23 
i tl c k &» 2 - 3 ® 0 Ve 50» 

! 'oRiflbola flilotlo lutti itfì buca, 
con M. Coby - A 
BRISTOL - Via Tuscolana 950 
Tel. 761.54.24 -L. 600 

Maciste nrH’inlerno dr Gfnyis 
Kan 

BROADWAY - Via dei Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Fammi male c coprimi di vio¬ 
lenza 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
TeL 281.80.12 L. 000 

Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

CASSIO - Via Cassia 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

No il caso è felicemente risolto, 
con E. Cerusico - DR (VM 18) 
CLÙDIO • Via Rlboty 24 

L. 600 

Totò, Fabrili c 1 giovani d'oggi, 
con Tolo - C 

COLORADO - Via Clemente III 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

La poliziotta, con M. Meleto 
5A 

COLOSSEO - Via Capo d'Alrlca 7 
Tel. 73G.255 L. 500 

Il giorno della locusta, con K. 
Black - DR (VM 14) 

CORALLO - Piazza Oria 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Cipolla Colt, con F. Nero - C 
CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni 52 

Porgi l’altra guancia, con B 
Spcnccr - A 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Toccarlo porto fortuna, con R 
Mooie - S 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L, 500 

Come lan bene quei giochmi le 
erotiche ragazze dei villini, con 
R O'sen SA (VM 18) 
DIAMANTE - Via Prcneslir.a 230 
Tel. 295.606 L. G00 

Tamburi lontani, con G. Cco.>e: 

A 

DORIA • Via A. Dori» 52 

Tel. 317.400 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlo.d - DR 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 l. 600 

Slorie di vita e malavita, con A 
Curi. - DR (VM 18: 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Te». 501.0G.52 
Tornmy. con q.i Who - M 
ESPERIA - Piazza Sennino 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

1 ragazzi irresistibili, con V/ 
Mìtthau - SA 

ESPERO - Vi» Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Btniamino, con P BrecF - S 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Campo 
de" Fiori 

Tal. 659.43.95 L 500 

Tommy, con g' Who - M 
FARO - Via del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 500 

Pippo, Pioto e Paperino alla ri- 
«cossa - DA 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 

sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

La tela del ragno, ccn G Jenni 
G 

HARLEM - Via del Labaro 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Gola profonda II. con L Lo.t 
:acs - C iVM 18) 

HOLLYWOOD • Via del Pigncto 
Tel. 290.S51 L. 600 

A pugni chiusi 

IMPERO - Vii Acqua Bu.lie* n. 
Tei. 271.05.05 L. 500 

ISzn pe-ner.-to) 

JOLLY - Vi» della Lega Lcmbirda 
Tel. 422.898 U 700 

Squadra antiscippo, csn I. M - 
, :.n - A (VM 1 S, 

LEBLON - Vi a Bombelh 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Carambola filotto lutti in buca, 
con M. Ccby - A 
MACRYS - Via Bentivoglio 2 
Tel. 622.28.25 L 600. 

La colonna infame, con F. Ra¬ 
bat - DR 

MADISON - Vi» G. Chiibrer» 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Ispettore Brannigen la morta «c- 
gue la tua ombra, ccn J. Wa/ne 
A 

NEVADA - Via di Pietralata Z2< 
Tel. 430.266 L. 633 

Totò, Fabrizi c i giovani d’oggi. 

con Tolò - C 


NUOVO FIDENE • Via Radlcofa- 
nl 240 L. 900 

Giulio Cesare, con M. Brando 
DR 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Loren¬ 
zo in Lucina 16 • Tel. 6790695 
I» 650 

Un detenuto In attesa di giudi» 
zio, con A. Sordi - DR 
PALLADIUM • P.zza B. Romano • 
Tel. 511.02.03 L. 800 

. Appunlemento con l’aaaatalno, 
con J. L. Trlntlgnanl 
DR (VM 14) 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

La ragazza con la valigia, con 

C. Cardinale - 5 (VM 16) 
PRIMA PORTA • P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Mezzogiorno di luoco, con G. 

Cooper - DR 

RENO - Via Casal di S. Battilo 
Tel. 416.903 L. 450 

La caduta dell'Impero romano, 
con S. Loren - SM 
RIALTO - Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

L’albero di Guernica, di F. Ar¬ 
rabbi - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI • Via 9. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Se... Il, con M. McDowell 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - Via della Mer 
cede S6 

Il trlonlo dalla calta Suaanns 
con T. Torday • A (VM 14) 
SPLENDID - Via Piar delle Vlgn> 
Tel. 620.205 L. 60f 

Ransom, slato di emergenza pe 
un rapimento, con S. Connery 
DR 

TRI ANON - Via M. Stegola 10 
Tel. 780.302 
Il cervello dal mostro 
VERBANO • Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.0' 

Il tempo degli assassini, con 
Dìllesendro - DR (VM 18) 

TERZE VISION! 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Tarzan c il figlio della glung 

M Henry - A 

NOVOCINE - Via Merry del V 
Tel. 581.62.35 L. 50 

Ragazza tutta nuda assassini 
nel parco, con R. Holtman 
DR (VM 18) 

ODEON - P.zza della Repubblica 
Tel. 464.760 L. 3r 

Il pavone nero, con K. Sci 
bort - DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia 
Cimento 47 

Tel. 511.09.21 L. 300-4 
La meravigliosa avventura 
Sinibad - A 

AVILA • Corso d’Italia 37 
Tel. 856.583 L. 50 

Spazio 1999, con M. Lande 
A 

BELLARMINO - Via Panama 1 
Tel. 869.527 L. 300-40 

Viaggio al settimo pianeta, co 
J. Aga. - A 

BELLE ARTI - Viale Belle Arti I 
Tel. 360.15.46 L. 400-50 
Il conquistatore del 7 mari, co' 
J. Wayne - DR 

CASALETTO - Via del Cataletti 
Tel. 523.03.28 L. 30f 

- Zorro contro Maciste, con P 
Brace - SM 

CINE FIORELLI » Vie Terni 9 
Tel. 757.86.95 L. 500 40 
Sole ros>o, con C. Bronson - / 
CRISOGONO - Via S. Gallicano ' 
Tel. 588.225 L. 50 

Vacanze d’inverno, con A. Sorc 
C 

DEGLI SCIPIONI - Via degli Se 
pioni 82 

Anno 2670 ultimo atto, con R 

McDowail - A 

DELLE PROVINCE Viale deli 

Province 41 

Tel. 420.021 L. 500-60' 

I combattenti della notte, con K. 

Douglas - A 

DON GObCO - Via Publio Valerle 
Tel. 740158 L. 2S0-30C 

I lunghi giorni delle aquila, con 
L Oiw.er - DR 

ERITREA ■ Via Lucrino 53 
Tel. 8380359 

L'avamposto degli uomini per 

duti. con G Peck - A 
EUCLIDE - Via G. del Monte 34 
Tel. 802.51 1 L. 500 

Un capitano di 15 anni 
FARNESINA • Via Orti della Far 
- ncsina 2 

Tel. 392464 E. 400 

Silvestro dente per denta 
GIOVANE TRASTEVERE 

Ponte di comando, con A. Qum 
nes - A 
LIBIA 

II sepolcro indiano, con D. Page 
SM 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 3C 
Tel. 73G.S97 L. 300-350 

Dov’c la liberta, con Tolò - DR 
MONIE ZtBlU Via M. Zebto le 
Tel. 312677 L. 400-450 

Impiccalo più in allo, con C 
Easlwood - A 

NOMENlANO Via Redi 1 
Tel. 844.15.94 L. 350 4 

Una spada per due bandiere 
NUOVO DONNA OLIMPIA V 
Abbate Ugone 3 
Tel. 530.646 L 300-3’ 

Tarzan e i trafficanti d'anni 
ORIONE Via fortona 3 

Tel. 776.960 L- «0 

La morie arriva con la valisi 
bianca, con R. Culp - DR 
PANFILO - Via Palslelto 24-B 
Tel. 864.210 L. 60C 

Le avventure di Takla Kan, cor 
T. Milunì - A 
RIPOSO • Largo Pio V 

Tel. 6223222 L. 300-400 

Totò al giro d'Italia, con Totò 
C 

SALA CLEMSON • VI» G. Bo¬ 
rioni 59 

Tel. 576627 L. 300 

I nibelunghi, con U. Breyer - A 
SALA S. SAIURNINO Via Voi 

smio 14 

Tel. 864 983 U SOO 

Tolo: Sua eccellenza >■ fermò a 
mangiare, con Toto - C 
SALA SESSUHIANA Piazze Senta 
Croce in Gerusalemme 10 
Ter. 7576617 L- 100 

Lo spettzcolo piu allasclnante 
dal mondo 

TIBUR Vi* degli Etruschi 36 
Tal 495 77 62 L. 350 

Zorro e ■ ire moschettieri, eon 

con G Scoli - A 
TRASPONI INA Via dalla Con 
dilaziona 16 

Tel. 6S6 98 21 L. 350 400 
La cieca di Sorrento, con A. 

Luaidi • DR 

TRASTEVERE • Circonvallazione 
Gianrcolente 10 

Tei. 5892034 L. 300-400 

Tarzan e la pantera nera 
TRIONFALE • Via 5tvenaro)a 16 
Tel. 353.198 L. 300-400 

II maggiolino Dudù contro leoni 
paniere e zabù 

VIRTUS - Vi* Martino V. 26 
Tel. 620.409 L. 300-350 

Un capitano di 15 anni 

ACHIA 


OEL MARE (Acni») 
torte ili 

Tei 60S 01 07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Ns.n pervinuto) 


Via An- 


OSTIA 


CUCCIOLO 

(Non pervanuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS, ACLI-ENDAS: Ambra 
Jcvinelli, Apollo, Aquila, Argo, 
Avorio, Corallo, Cristallo, Esperia, 
Farnese, Nuovo Olimpia, Palladium, 
Planatario. Prima Porta, Trafitto 
di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Beat 
72. Belli. Carlino, Centrate, Dai 
Satiri, De’ Servi, Delle Muse, Dio¬ 
scuri. Pzptgno. Rollini. San Ge- 
nesto. 


VOLKSWAGEN 


NIAGARA 


Via P. 


Tel. 627.32.47 L. 500 

Occhio alla vsdova, con J. Lei 
SA 

NUOVO » Via Ascianghl 10 
Tal. 586.116 L, 600 

Sesto in lesta, con P. Veiasqucz 
C (VM 18) 


consuma come 
una utilitaria 

aUTOCEfITRi 

baLouma 
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A Glasgow i francesi hanno ceduto alla distanza e le «vecchie volpi» bavaresi hanno centrato il tris 

k vs * r * 
a 

J „ 

Bayern (battuto il St. Etienne) 
si conferma campione 

Nel primo tempo netto dominio dei francesi che hanno colpito due traverse e sfiorato più volte il gol — Deter¬ 
minante nella ripresa l’esperienza dei tedeschi — Decisiva la rete messa a segno da Roth al 12’ della ripresa 



BAYERN: Molar, Hanten, 
Horomann, Schzarzenbeck, Be- 
ckonbauar, Roth, Rummenlg* 
go, Durnberger, Muellar, Hoe- 
noia, Kappelmann. 

ST. ETIENNE: Curkovlc, 
Javlon, Ropollini, lazza, Lo¬ 
pez, Bathenay, Patrick Revel- 
II, Larque, Herve Rovelli, San- 
taini, Sarramagna (dall’83’ 
Rocheteau). 

ARBITRO: Kaolal Palotal 
(Ungheria). 

RETE: al 13' del secondo 
tempo Roth. 

Nostro servizio 

GLASGOW, 12 

Due pali, almeno settanta 
minuti sotto porta, le case 
migliori offerti agli scozzesi. 


Lazio : 
2.900.000 
di multa 

Ancora una volta il giudi¬ 
ce sportivo Barbò ha usato 
la mano pesante, soprattutto 
in serie B. Ma andiamo per 
ordine; in serie A è stato 
squalificato soltanto un gio¬ 
catore, Vanello del Bologna, 
per una domenica. Una mul¬ 
ta salatissima è stata invece 
inflitta alla società sportiva 
Lazio: 2.900.000 per l'Invasio¬ 
ne pacifica avvenuta prima 
del termine della partita. Se¬ 
verissimo è stato Barbò con 
il presidente deH'Ascoli, che 
è stato inibito per un anno 
e tre mesi per frasi ingiurio¬ 
se nei confronti dell'arbitro. 


Ma il destino non vuole che 
una squadra francese iscriva 
il suo nome nell'albo d’oro 
della Coppa dei campioni. Ci 
aveva tentato due volte 11 
Iteims senza successo. Ci ha 
tentato stasera il St. Etien¬ 
ne con uguale esito. Ma da¬ 
vanti aveva il Bayern a cui 
è bastato un golletto per fa¬ 
re il « tris » nell’elenco dei 
Campioni d'Europa. Una par¬ 
tita che — obiettivamente — 
il St Etienne avrebbe meri¬ 
tato di vincere, come del re¬ 
sto dice il tilm della partita. 

Non passa ache un minuto 
daH’inizio delle ostilità, che 
Mueiler va in rete, da de¬ 
stra. con un pallone angola¬ 
to che Curkovic non inter¬ 
cetta. Ma la difesa francese 
ò ferma- l'ungherese signor 
Palotay ha fischiato il fuo¬ 
rigioco del piccolo e barbuto 
centravanti. Nessuna prote¬ 
sta e si prosegue. 

Bathenay, al 6', mira la 
porta di Maier, ma il suo 
tiro ò alto. 11 St. Etienne co¬ 
glie al volo roccasione e pre¬ 
me. Un attimo dopo Santini 
— che sostituisce l’infortu¬ 
nato Rocheteuu — tenta an¬ 
che lui da lontano e la palla 
va ancora fuori. 

Sostanzialmente equilibra¬ 
ta è la partita nelle prime 
battute. Non che ci si studi 
granché, ma le occasioni so¬ 
no pari quando aH’8’ Roth, 
su punizione, lambisce a sua 
volta il montante alla destra 
di Curkovic. 

All’ir è la volta di Patrick 
Revelli girare bene di testa 
un cross del fratello Hervé. 
mentre prende consistenza 
la spinta offensiva degli 



Domani sera al palasport l'« europeo » dei mediomassimi 

Kakolewicz vuole 
il titolo di Adinolfi 

Il programma comprende anche l'incontro Traversaro-Attivor 


Il tedesco Leo Kakolewicz, ’ Naturalmente tanti sacri 
che domani notte sul ring I fic. Adinolfi se li è imposti 
del Palazzo dello sport al- j convintissimo che forse è ve- 
l’EUR tenterà di togliere il ! ramente arrivato il momen- 


titolo europeo dei pesi medio- 
massimi a Domenico Adinol- 
fì. è giunto ieri pomeriggio 
a Roma. Oggi fara una se¬ 
duta di allenamento alla pa¬ 
lestra dello Stadio Flaminio 
e quindi domani alle ore 11 
s'incontrerà con Adinolfi in 
occasione delle operazioni di 
peso al Teatro Jovinelli nel 
quartiere Esqmlino. Già pri¬ 
ma di pai tire da Berlino, nel 
rispetto di un copione, or¬ 
mai classico, alla vigìlia rii 
un match, aveva annuncia¬ 
to con autoritaria certezza 
che il titolo di Adinolfi sarà 
sicuramente suo perchè lui 
j «picchia duro» e per giun- 
I ta per questa occasione ha 
condotto una adeguata pre¬ 
parazione per non lasciarsi 
sfuggire l'opportunità di cin¬ 
gersi di una corona tanto 
prestigiosa 

Una volta giunto a Roma 
non è che abbia cambiato 
parere. Quanto realmente 
valgono le sue parole lo sa¬ 
premo comunque presto. 11 
suo passato non e che lo 
presenti come un invincibi¬ 
le. Ha debuttato tra i prò 
tessionisti a Berlino nel mar¬ 
zo del 1973, facendo fuori 
prima che avesse termine 
la prima ripresa certo Otto 
Lousi. Da allora ha com¬ 
battuto con alterna fortu¬ 
na ventuno volte, perdendo 


Corsa della Pace 

La «maglia» 
da Gorelov 
a Morozov 

Nostro servizio 

PRADUBICE. 12 
Nuovo capovolgimento nella 
classifica generale e nella 
Corsa della Pace: il sovietico 
Gorelov ha dovuto cedere le 
insegne del primato al suo 
compagno di squadra Moro¬ 
zov, che insieme hi compagni 
di squadra Isajev e Gusjat- 
mko trispettivamente vincito¬ 
re e secondo arrivato con 
l'll" di vantaggio su un grup 
petto» hanno scatenato l'ot- 
fensiva prima dell'odierno 
gran premio della montagna. 

In questa azione e stato pron¬ 
tissimo ad inserirsi l'azzuno | in quattro occasioni. Le sue 


to buono per guadagnare 
qualche buona borsa affron¬ 
tando avversari di rango 
mondiale dovunque sia pos¬ 
sibile. 

« Adesso picchierò con at- 
telinone questo Kakolewicz 
— dice Adinolfi — e poi lo¬ 
glio ad ogni costo Cauteli. 

Se finalmente potrò guada¬ 
gnare come non ho mai gua¬ 
dagnato prima d'ora, porta¬ 
temi chi ri pare ed io /aro 
dimenticare VAdinolfi mezzo 
matto ». 

Per una riapertura del Pa¬ 
lazzo dell’EUR la Canguro i gi-Moru/./i; super 
sport non ha tuttavia confi- i Sordini-Bischen. 


dato soltanto sul richiamo 
del match tra Adinolfi e Ka 
kolewicz., 11 cartellone della 
riunione pi esenta un com¬ 
battimento tra Traversaro e 
Attivor veramente di gran 
de interesse tecnico, un 
match destinato a date al 
campione d'Italia la possi 
bilità di mostrare tutto il 
suo reale valore. 


Eugenio Bomboni 

li programma della riu¬ 
nione - Mediomassimi: Do 
menico Adinolfi-Leo Kakole 
wicz per il campionato d’Eu 
ropa; mediomassimi: Tra voi 
sarò Attivor; welters: Gui! 
lotti-Aparicio; welters' Gior 
welters 


A TORINO, GRANDE CALCIO 
E GRANDI OROLOGI 


Una fase della partita: Larque contrasta Mueller 


« Stephanois ». Il clan tede¬ 
sco non sembra preoccuparsi 
granché delle folate france¬ 
si: fa la sua partita con cal¬ 
ma, applicando una tattica 
prudenziale già portata al 
successo contro il Reai Ma¬ 
drid. Quando allunga, il Ba¬ 
yern va in area e risulta — 
tutto sommato — più peri¬ 


coloso degli avversari che 
pure sul piano del gioco non 
gli sono da meno, cosi come 
più continui risultano nelle 
occasioni. 

Si scivola verso la mez¬ 
z'ora con il tema tattico ina! 
terato. Il Bayern gioca la I 
sua finale « all'italiana », il I 
St. Etienne può anche finire I 


per rimetterci il fiato e pen- 


Intervista con l'ingegner Chiti, del reparto corse Alfa Romeo 

Brabham-Alfa con una marcia 


t. *- ru-lrJXtfZ&t'àOSr ■1 
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per i piloti) 


Le vetture monteranno intatti il cambio a 6 marce - Secondo il direttore dell'Àutodelfa, Pace e Reulmann non trovano 
attualmente la grinta necessaria per lottare con i primi - Vetture più leggere e motori più potenti ai bassi regimi 


Le Brabham-Alfa Romeo, 
dopo alcuni mesi di inevita¬ 
bile « rodaggio ». hanno col¬ 
to in Spagna un buon risul¬ 
tato, piazzandosi al terzo po¬ 
sto con Reutmann e al quin¬ 
to con Pace. SI è trattato di 
un caso fortuito o le mono¬ 
posto italo-inglesi hanno 
compiuto effettivi progressi? 
Lo chiediamo àll’ing. Carlo 
Chiti. éedponsabilo deil’Auto- 
delta, che slàmo ? andati a 
trovare ne) suo studio ‘siste¬ 
mato in un locale’ dell’offici¬ 
na di Settimo Milanese. 

« E ' vero — dice Chiti — il 
primo buon piazzamento lo 
abbiamo ottenuto al G. P. 
di Spagna, e lo abbiamo ot¬ 
tenuto perchè sono stati eli¬ 
minati alcuni inconvenienti 
che, per la verità, non deri¬ 
vavano dal motore, ma dalla 
istallazione del propulsore 
sul telaio a. 

Però — osserviamo — le 
Brabham-Alfa sono giunte 
con un giro di ritardo e inol¬ 
tre hanno guadagnato un 
posto con la squalifica di 
HunL 

« Effettivamente non ab¬ 


alla grinta dei piloti. Con 
ciò non voglio dire che i 
piloti non siano idonei, anzi, 
sono molto idonei, però non 
mi sembrano in condizioni 
d'animo tali da trovare la 
determinazione necessaria 
per piazzarsi Ira t pruni ». 

— Quali sono i migliora¬ 
menti che occorre apporta¬ 
re alle maccmne? E‘ vero 
che pesano ancora 630 chili 
contro 1 575 delle Ferrari? • 

« Per quanto riguarda l’au¬ 
totelaio, la Brabham sta la¬ 
vorando per alleggerirlo e 
inoltre è impegnata a miglio¬ 
rare i freni. Da parte nostra 
cerchiamo di migliorare la 
curva di potenza del motore, 
dato che nelle corse di *' for¬ 
mula uno ”, rispetto a quelle 
dei prototipi dell'anjni gassi w ; 
to dove abbiamo vi ufo Tz \ 
campionato del inondo, oc 


no un giorno adottati in f. 1? 

« Dal 1970, quando i serba¬ 
toi dell’Autodelta furono bre¬ 
vettati, si sono fatti notevoli 
passi avanti. Innanzitutto so¬ 
no stali approvati dalla SCCA 
americana e poi anche dalla 
CSt. Nei prossimi mesi, a 
giugno e ottobre, saranno fat- j 
te te ultime prove per con- j 
vincere la CSI dell'utilità di i 
questi serbatoi, perché sem¬ 
bra che l'anno venturo ver¬ 
ranno imposti serbatoi di si¬ 
curezza sulle /. / ». 

— Quali problemi comporta 
l’applicazione di tali serbatoi 
sulle f. 1? 


far tutto. E i rally sono fra 
l'altro costosissimi. Abbiamo 
fatto una scelta c si è optato 
per il campionato Sport, ol¬ 
treché, naturalmente, per il 
proseguimento della collabo- 
razione in A 1. con la Bra¬ 
bham ». 

— Un giudizio sulla Tyrrel 
a sei ruote. 

« Sulla carta questa solu¬ 
zione ha t requisiti migliori. 
Partito dii concetto che le 
macchine attuali soffrono tut¬ 
te del cosiddetto sottosterzo, 
cioè tendono in curva ad an¬ 
dare diritte, il progettista 
della Tyrrell. Dcrek Gardner, 


« I serbatoi di sicurezza so- | Sl g posto il problema di au- 
no piu pesanti, quindi si do- , men t are la tenuta laterale 
vrà ridurre il carico di ben- i delle ruote anteriori. Ciò si 
zina. che attualmente e di | p UO ottenere aumentando il 
c*jj cu 200 litri, pare che i nuo- i diametro, ma questa soluzio- 
vWr'ego’umenti dimezzeranno [ n e r da scartare nprrhr ha 
l'attuale carico di benzina e 


naturalmente in questo caso 


corre avere molta potenza ai 
bassi regimi, poiché è un con- j si dovranno disputare le cor- 
tmuo frenare e accelerare. I se m due manche. Il peso che 
Le nostre vetture sono anco- | si guadcqnerà nducendo il 


ra pesanti, ma non arrivano 
a 630 chili: sono 617-620, però 
non è neanche vero che le 
Ferrari siano 575: esse si ag- 


carburar.te andra tutto a van¬ 
taggio della sicurezza e ol- 
trettutto le gare potranno 


biamo ancora una macchina ! girano sut 585. Naturalmen- 
alValtezza delle migliori, an- J le la riduzione del peso, co¬ 


che se si sono fatti decisivi 
progressi. Siamo infatti par¬ 
titi in decima posizione e 
ciò significa che dobbiamo 
migliorare sta il motore sia 
l'autotelaio. Inoltre occorre 
piu grinta da parte dei pilo¬ 
ti. Infatti io stimo che in 
questo momento le insuffi¬ 
cienze si debbano attribuire 
per il 33 per cento al motore, 
per il 33 per cento all’auto¬ 
telaio e per il 33 per cento 


Gemellaggio sportivo 
fra Roma e Montreal 

Mr. Roger A. Bull, Incari¬ 
cato d*Affari del governo ca¬ 
nadese ha consegnato Ieri 
mattina, delle riproduzioni 
in oro. argento e bronzo di 
una speciale serie di fran¬ 
cobolli canadesi, a Maurizio 
Barendson ed a Paolo Va¬ 
lenti, in riconoscimento dei 
loro meriti nella divulgazio¬ 
ne dello sport. Altre sene In 
argento sono state offerte 
al judoista Felice Mariani, 
•1 pugile Matteo Salvemini, 
allo schermidore Stefano Si- 
moncelli. che rappresenteran¬ 
no lTtalia ai prossimi Giochi 
di Montreal. Questa conse¬ 
gna, che si è svolta presso 
Il Museo di Zoologia di Ro¬ 
ma, ha concluso la cerimo¬ 
nia di gemellaggio sportivo, 
fra le città di Montreal e Ro¬ 
ma che, come sedi di Giochi 
Olimpici, hanno voluto In 
tal modo testimoniare la con¬ 
tinuità e la immutata vali¬ 
dità dello sport olimpico li 
significato di questo gemel¬ 
laggio è stato espresso con 
il dono al Giardino Zoolo¬ 
gico di Roma di una coppia 
di castori offerta dalla C.P. 
Air. che rappresentano la 
citta di Montreal e sono 11 
■Imbolo della XXI Olimpiade. 


me ho detto, è uno dei nostri 
obiettivi, tuttavia i 35 chili 
di differenza non sono tutto: 
possono rappresentare 2-3 
decimi, non il secondo che 
ci divide ». 

— Quifi sono stati gli ul¬ 
timi progress:? 

« Principalmente nel peso: 
noi. dalla corsa del Brasile. 
abbiamo alleggerito di una t 


essere anche 
lari ». 

— Parteciperete quest’anno 
al mondiale Sp-.t? A che 
punto è il motore turbo? 

| « E * probabile si possa di- 

! sputare qualche corsa. Però 
i attualmente siamo impegnati 
i più di quanto prevedemmo 
per la formula uno. Quanto 
al turbo lo abbiamo già pro¬ 
vato, ma pensiamo di poterlo 
utilizzare so’o nel '77 ». 

— Perché avete abbandona¬ 


ne è da scartare perché ha 
riflessi negativi per l'aerodi¬ 
namica ed accresce i momen¬ 
ti di inerzia. Gardner ha pen¬ 
sato allora alle quattro ruote 
anteriori, che essendo più 
piccole favoriscono anche la 
aerodinamica. Concettual¬ 
mente. come ho detto, la so¬ 


piti spettaco- ; lozione è buona e mi sem- 


ventina di chili il motore e 
la Brabham a sua volta ne 
ha guadagnati una quindici¬ 
na sulla vettura. Inóltre noi 
ci siamo impegnati nella ri¬ 
cerca affannosa della poten¬ 
za ai bassi regimi, lavoran¬ 
do sugli alberi a camme, sui 
tubi di scarico, sulle trom¬ 
bette ecc. ». 

— E’ vero che anche -oi 
adotterete il cambio a se! 
marce? 

«SI. lo abbiamo preparato 
noi e lo abbiamo già spedito 
alla Brabham ». 

— Pensa che oltre a voi e 
alla McLaren altri lo adone- | 
ranno? | 

«Credo proprio di si. Spe¬ 
cial mente per il dodici cihn- j 
dri e su certe piste si rende j 
assai utile». ; 

— Quale potenza erogano i 
1 12 edibrì boxer dell’Alfa j 
Romeo? , 

« L’anno scorso i nostri mo- i 
fon erano sulla media di 500 ! 
cavalli. Quest'anno siamo j 
partili su una media di 510- 
515. poi siamo tornati a 500 | 
con vantaggio però per i re¬ 
gimi inferiori». 1 

— Quando ritenete che le ; 
Brabham-Alfa possano rag¬ 
giungere i livelli delle mac¬ 
chine migliori? 

« Questo è molto difficile 
da prevedere, lo, quando ci 
fu la presentazione ufficiale 
della nuova macchina dissi 
che ci voleiano almeno sei 
mesi Finora sono in onda _ / 
set mesi scadono a luglio». 

— Pensa che i serbatoi di 
sicurezza da lei ideati saran- 


; to il programma rally? 

a L'Alfa Romeo non può 


bra che pure i risultati le 
diano ragione. Può darsi tut¬ 
tavia che nascano problemi 
imprevisti, fnsomma, è come 
dire che il dodici cilindri è 
migliore dell'olio, poi 

— Qual è il suo parere sul¬ 
la squalifica della McLaren 
In Spagna? 

« Mi spiace per Hunt, ma 
hanno fatto bene. Ci sono 
delle regole e tutti le debbono 
rispettare ». 


ne. Il pubblico (diecimila te 
descili, ventimila francesi e 
cinquantamila scozzesi) non 
è propuo entusiasta — giu¬ 
stamente — si n’ora. 

Al 33’ una scossa all’igna¬ 
via che stava prendendo le 
due squadre. Ci pensa Ba 
thenay, a tirare da fuori: un 
tiro preciso — dopo aver sal¬ 
tato Roth — che coglie in 
pieno la traversa. Sul rim¬ 
balzo si slancia Patrick Re¬ 
velli. ma Maier è già pronto 
tra ì pali e blocca. Una gran 
bella occasione! 

Il Bayern non può non 
scuotersi: il «trilling» ser¬ 
peggia adesso nelle schiene 
) dei francesi, quando Dum- 
i berger spara da destra. Cur- 
! kovic è fuori posizione, si 
j butta ed annaspa strappan- 
! do la palla maligna dalla ri- 
| ga bianca della porta. Siamo 
al 38’. Qualcosa dunque si 
muove, eccome. Al 40’ altra 
emozione: crossa Sarrama¬ 
gna dalla sinistra, si alza 
Santini di testa ed è incre¬ 
dibilmente di nuovo la tra¬ 
versa! Adesso non ci si può 
più lamentare, e quando le 
squadre vanno al riposo, i 
dieci minuti volano nell’at¬ 
tesa. 

Alla ripresa 1 francesi ri- 
presentano le loro velleità. 
S’insinua Piazza in area te¬ 
desca e porta io scompiglio. 
Capovolto per il momento il 
pronostico del gioco, il St. 
Etienne tenta di fare altret¬ 
tanto per quello del risulta¬ 
to. Annotiamo ancora al 3’ 
una girata di Sarramagna di ! 
testa che sfiora il palo, e al¬ 
ni' un «liscio» di Patrick 
in area tedesca che grazia 
Maier. 

■ Sul quarto d’ora lo sforzo j 
comincia a farsi pagare. Gli 
a Stephanois » non riescono 
ovviamente più a tenere il 
ritmo impresso alla partita. 
Ed altrettanto ovviamente il 
Bayern — che dell’attendi¬ 
smo ha fatto la sua tattica — 
rende più alto ii prezzo al 
12’ quando — su tiro piaz¬ 
zato due o tre metri fuor j 
d’area — passa in vantaggio, i 
Punizione lineare toccata da • 
Beckenbauer per Roth che i 
perfora la barriera francese j 
e si ferma solo alle spalle di 
Curkovic, in rete. I due pali 
del St. Etienne, a questo pun¬ 
to e per la spietata legge del 
calcio, non contano più nien¬ 
te. Così come sempre meno 
j conta la loro generosità, se j 
va lentamente a discapito del- 
| la lucidità. 

j Una volta in vantaggio, il 
! Bayern non si vergogna cer- 
• to di applicare il suo cate¬ 
naccio per affidare al con- 


Sgalbazzi, mentre sono stati 
tagliati fuori alcuni elementi 
di primissimo piano nella 
corsa come Szozda con tut¬ 
ta la squadra polacca quasi 
al completo, fatta eccezione 
di Mitnick che però cedeva 
nel finale e cadrai in vista 
del traguardo e altre vittime 
illustri. La tappa di oggi, che 
precede la giornata di npo 
so. hu mostrato che il poten¬ 
ziale della squadra sovietica 
è veramente, fino a questo 
momento, il migliore fatta 
eccezione della formazione 
della RDT che senza tanto 
apparire è tuttavia sempre 
nelle prime posizioni in clas¬ 
sifica. ■» 

Gli azzurri nella tappa odier¬ 
na si sono ben comportati. 
Il solo Bisacchi è arrivato a 
24’ con un gruppetto di ritar¬ 
datari: gli altri sì sono tutti 
ben comportati con uno Sgnl- 
bazzi nelle primissime posi¬ 
zioni. 


f. d. 


5. 


Liedholm 
ha espulso 
Merini 

Ieri, durante la seduta di 
allenamento al Tre Fontane, 
Liedholm ha dovuto allonta¬ 
nare dal campo il giocatore 
Giorgio Morini. 

La decisione dell’allenatore 
giallorosso si sarebbe resa ne¬ 
cessaria per l’atteggiamento 
irascibile del giocatore verso 
fi compagno di squadra Per¬ 
siani e quindi verso l’allena¬ 
tore medesimo. 

Durante una fase del gioco 
Persiani avrebbe pesante¬ 
mente contrastato Morini. Di 
j qui la reazione di quest’ul¬ 
timo. piuttosto animosa. Lie¬ 
dholm sarebbe intervenuto 
per invitarlo ad un contegno 
più consono alla sua posi¬ 
zione di giocatore professio¬ 
nista ricevendone per tutta 
risposta una vivace reazione 
anche nei suoi riguardi. 


sconfitte le ha subite da 
Stengel (KO alla settima) 
da Attivor (squalifica alla 
quinta) da De Kerpel e re¬ 
centemente da Pierre Rov- 
rye (ai punti). 

Non dovrebbe essere dun¬ 
que un irresistibile, ma ciò 
che lo qualifica pugile peri¬ 
coloso dal quale Adinolfi fa¬ 
rà Irene a prendere subito le 
dovute distanze, è che tutte 
le sue vittorie le ha ottenu¬ 
te per « kappaò » più o meno 
lulminei. 

Circa il pencolo cui va in¬ 
contro m questo combatti- i 
mento, Domenico Adinolfi è ! 
stato da più parti avvertito. I 
Il primo a suonare Fallar- j 
me fu Rodolfo Sabbatim che | 
parlando della riunione di I 
domani sera annuncio espli- ! 
eitamente che il tedesco che 
veniva opposto al campione 
d’Europa era un giovane do¬ 
tato di una autentica casta¬ 
gna. Certamente avversario 1 
pericoloso, capace di coglie* ( 
re sul ring di Roma la più 
importante occasione che 
fin’ora gli sia stata offerta. 

A Sabbatini hanno poi fat¬ 
to eco i giornali, che cono- , 
scendo tutti come Adinol- i 
fi sia incline a compiere fol- I 
lie di ogni genere, special- I 
mente sul ring, hanno spie¬ 
gato quanto sia pericoloso 
contro un avversario simile. 1 
ogni atteggiamento incon¬ 
sueto. 

Le reazioni di Adinolfi a 1 
queste insistenti raccoman- , 
dazioni sembra siano state | 
le più giuste. Si è duramen¬ 
te allenato, convinto tra l’al¬ 
tro che possa essere arriva¬ 
to il momento per un ulte¬ 
riore passo verso il titolo 
mondiale di Conteh versio- 
| ne WBC. Footing di buon’ora 
] al mattino intorno allo Sta- 
l dio Flaminio, allenamento 
! nella palestra dei Ferrovieri 
! la sera, sacrifici da certosi¬ 
no a tavola, dove la sua pro¬ 
pensione per le succose 
« amatriciane » stanno diven¬ 
tando proverbiali e anche 
pericolose per uno che. come 
lui. aspiri ad essere un num- 
ber one della boxe mondiale, i 



Un incontro pubblicitario ad atto livello e avvenuto a Tonno 
nella sedo dell’Agenzia Sanguinetl, dove hanno siglato l’ac¬ 
cordo Claudio Sala e Alessandro Gandini, amministratore 
della SIOS di Genova, esclusivista per l’Italia degli orologi 
RICOH. Al poeta del goal, rappresentato dall’Agenzia Nando, 
o stato affidato ii messaggio pubblicitario per RiCOH. oro¬ 
logi di precisa personalità, e il lancio del nuovissimo modello 
Ricoh LCD extrapiatto a lettura continua. NELLA FO¬ 
TO: Claudio Sala e Alessandro Gandini 


A FOLLONICA 

Centro Immobiliare 

Piazza 24 Maggio 27 ^ 

con soli 

3.000.000 

in contanti 

Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an¬ 
che festivi 0566-44.429/42.627 


TORRIANA 
balcone della Romagna 

10 minuti d'auto da 
Rimini, zona panora¬ 
mica mare collina 

Vendesi appartamenti in villa 
in un grande complesso turisti 
co con uso di p.scina. compie 
lamenti* arredati, ingresso ind 
pendente, prezzi a partire di 
14.800.000. Pagamento 50°o 
mutuo con interessi 9% fisso. 

11 saldo contanti dal compro 
messo alla consegna. Impresa 
CILIA. 0541/720.306. via 5 
Salvador, 28 - Torrcpedrcra R 
m.ni - Aperto anche testisi 


VACANZE LIETE 


i 


RICCIONE - HOTEL S. FRAN 
CISCO - Tel. 0541/42729. Vici¬ 
nissimo mare, camere doccia. WC, j ! 
Privati e balconi, trattamento cc- 
celiente. Maggio 5.300, giugno- I 
settembre 5.700. luglio 7.300 [ 

tutto compreso. GARAGE. (52) I 


I 
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• SCHERMA — Sulla pedana della società ginnastica Triestina 
saliranno sulle pedane i piò torti sciabotzton italiani, sovietici, 
ungheresi e polacchi, i quali vi affronteranno nel • Trofeo Mar¬ 
zi », classico torneo intemazionale di sciabola a squadre. La 
nazionale italiana che sarà presente con la formazione « A » e 
■ B » è composta da Maifei. Mano Aldo Montano, Arcidiacono. 
Tommaso Montano. Romano, Pellegrini, Della Barba, Meglio 
e Podda. 

4 ATLETICA — lan Thompson, l’atleta che vanta il secondo 
miglior tempo assoluto nella maratona con 2.09’t 2" non par¬ 
teciperà alle prossime olimpiadi, essendosi piazzato soltanto set¬ 
timo nella prova di qualificazione svoltasi sabato scorso. Da 
notare che Thompson aveva vinto tutte e cinque le gare dì 
maratona disputate prima. 

9 MOTOCROSS — Domenica 23 maggio si svolgerà sulla pi¬ 
sta di Serramazzoni la terza prova del campionato italiano mo¬ 
tocross delta classe 12S. In testa alla graduatoria con 50 punti 
si trova Piroo, che precede di dieci punti Crini e di ven¬ 
tuno letten e. La gara tricolore articolata in due prova di 40 
minuti, più due giri solo 30 concorrenti. 

• CICLISMO — Lo spagnolo Viccnte Lopez Carri! ha vinto la 
1S> tappa del giro clidistico di Spagna coprendo in tre ore 
52 minati e 32 secondi i 141 km da Gijon a Cangas De Onis. 
la maglia gialla è passata sull* spalle det portoghese Joaquim 
Agostinho che l’ha tolta al tedesco Dietrich Thureau. Lopez 
Carri! ha battuto in volata neU’ordino il belga loos, l’olandese 
Kuipers, Agostinho e lo spagnolo Andres Oliva. 


I_ 


• PUGILATO — Dopo la netta vittoria degl] funiores contro 
la Francia, è stata la volta di un quintetto dì pugili italiani (il 
peso mosca Campatalo, il gallo Chilo! ro, il leg g e io Pi resta, il 
su per le g g ero Alitino ed il «relter Di Padova) ad affermarsi nel 
torneo internazionale di Ceska Badejovice cui partecipavano, 
oltre a Cecoslovacchia e Italia, URSS, Polonia, Germania Demo¬ 
cratica. per un totale di 51 atletL La rappresentativa azzurra 
ha conquistato una medaglia d’oro con Computato, un argento 
con Pirastu, ed un bronzo eoa ci escono degli altri tra gareggianti. 


i 


G -___ -, i trop.ede la Dossibilità del rad- 

lUSGppe Cervetto l doppio. L’azione francese è 

I sempre viva, ma poco pro- 
! duttiva. Al 24’ addirittura c’è 
i l’occasione per Mueiler. ma 
! Curkovic coraggiosamente gli 
si butta tra i bulloni. Una 
j spugnata, uno spruzzo d’anal- 
I ges,co e i due sono di nuo¬ 
vo restituiti alle ostilità. 

Non domi, i francesi co¬ 
munque insistono ed 3 ’. 3V 
Piazza stnngendo il dribbling { 
in area, viene messo g.ù. in 
malo modo, ma Palotay non 
fischia. Al 3.V Hoeness resti¬ 
tuisce la visita, ed è ancora 
Curkovic ad evitare in usci¬ 
ta fi oeggio. 

Al 38’ un’appaìuso di par¬ 
te francese accoglie l’ingres¬ 
so di Rocheteau. fin’ora i! 
grande assente. Esce Sarta- 
magna — affatto positivo, 
peraltro — per concedere la 

I * ehanche » a! bambino d’oro 
de’, calcio francese. E Roche- 
teau ringrazia presentandosi j 
! subito in area: tira, ma sen¬ 
za fortuna. 

Ficco, assieme a Rocheteau. 
anche questa è la grande as¬ 
sente tra le fila francesi. En¬ 
comiabile. generoso, in un cer¬ 
to senso anche esaltante è 
fi commiato del calcio fran¬ 
cese da questa finale di cop¬ 
pa. li Bayern ha fatto il 
tris, ma fi SL Etienne meri¬ 
ta il premio speciale della 
platea. Cioè quello che In fin 
dei conti non conta proprio 
niente. 



UIICHERM 

È MUSICA, PERCHÈ NON ASCOLTARLA? 

LA IBUSZ PROPONE PER LA VOSTRA CLIENTELA 
COMBINAZIONI SPECIALI 

A PARTIRE’ DA L. 47.000 SINO AL 31 OTTOBRE 1976 

12 viaggi organizzali (individuali e gruppi) nel 1976 
V'aggi fine settimana (Week end) 

Gite, visita alla città, cenoni caratteristici 
con la musica tzigana e vini tipici 

Viaggi professionali su richiesta (scolastici, agricoli, 
aziendali, ecc.) 

Vacanza rigeneratrice in Ungheria 
Viaggi ponte ai lago Balaton 
Soggiorno economico a Budapest 
Viaggi incentivi e congressi 


Per informazioni: 

Ufficio Ungherese per ii Turismo 

nniac Roiii 

Via V.E. Orlando, 75 tei. 43.58.71 - 48.65.15 
Riservazioni: 

presso la Vostra Agenzia di Viaggi di fiducia Éì2 


HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
(CESENATICO) - Telefono 0547/ 
86290 (ore 9 fino 18). Moder¬ 
nissima costruzione, camere con 
servizi, balcone vista mare, ascen¬ 
sore, bar, parcheggio, menù a 
scelta, terrazza panoramica e zona 
tranquilla. Bassa stagione 5.200. 
alla 5.500-7.500. Sconti speciali 
per famiglie. (50) 


AVVISI ECONOMICI 



t ALBERGHI • VILLEGGIATURA 

CATTOLICA centro - Pensione 
t Andrea - Tel. 0511/961521; vici¬ 
nissima mare, ottima cucma, ca 
mere con servizi. Giugno lire 
5500 tutto compreso (anche Iva) 


,e ti senti 
volare! 


MAGRIVEL 

1 

1 Basta bere regolarmente 
MagriveL 
una vera e propria 
dieta di erbe , 
gradevole e gustosa. 
Fidati della natura, 
fidati di Magrivel: 
la buona tisana 
che depura e snellisce. 

in Urmtcìe 


IMMOima in U naturi • vw 


Hans Reutermann 


nel trattamento delle ferite, 

Bl ALCOL 


è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 

G0GY SpA- MILANO Gruppo 

OBA-GBGY 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 


il noto chirurgo Fh-of. Martin Lewis, del Quecn of Angels 
Hospital di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per Telimi 
nazione definitiva delle emorroidi e dal 1969 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U S A., in 
Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino ai 
25 maggio e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 

L’intervento consiste nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis die impiega azoto liquido, è completa 
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza 

Durante il suo soggiorno il Prof Martin Lewis farà da 
supervisore al >»tL P M Gautticri. specialista in chi 
rurgia vascolare dell'Unnorsità di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tibena. Via Rap.sarda. 4(! 
(Monte Sacro Alto). Roma 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (06) 656.97.01 - 656.42.91 • 656.94.09 - 654.73.14 
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pag. 15 /fatti nel mondo 


Sollecitata la costituzione di una commissione imparziale 

Il PC della RFT per un’indagine 
sulla morte di Ulrike Meinhof 

Numerose contestazioni avanzate dai ditensori contro la versione ufficiale -1 funerali si svolgerebbero a Berlino- 
ovest - Oscuro attentalo a Monaco • Un giornalista televisivo condannato per diffamazione di Heinrich Boelt 


' Seri problemi sindacali e politici 


Riunione a Madrid 
tra imprenditori 
e sindacati 
antifranchisti 

Juan Carlos rifiuta il litoio di principe delle Asturie 
per il figlio confermando fedeltà al padre Juan di 
Borbone - I commenti alla decisione non ufficiale 


La morte 
di Ulrike 
Meinhof 


Il protaiior Mauro Manda, 
dotatila di Fisiologia Umana al* 
l'Università degli itudi di Mi¬ 
lano, ha promotto Ira I tuoi 
allievi una ditcuitlone «ulta vi¬ 
cenda di Ulrlhe Melnhol, ten- 
dante a senilblllciare I lulurl 
medici ad un problema politico 
con prolondl risvolti umani e 
adentilici. Ne fc nato quatto 
articolo, che vuole anche ettaro 
una dlmoalratlona di coma »I 
postano allrontara problemi 
politici anche nell'ambito di 
un Insegnamento emlnenteman- 
la scientifico. 

La notizia della morte 
per impiccagione di Ul¬ 
rike Meinhof ci riempie 
di sgomento e di Indigna¬ 
zione. Non ci interessa 
qui discutere se la Mein- 
hof è stata uccisa o si è 
suicidata. Qualsiasi sia 
il giudizio sulla sua fine 
noi reputiamo responsa¬ 
bili della sua morte i 
suoi carcerieri ed i suoi 
persecutori. 

La detenzione con de¬ 
privazione sensoriale cui 
la Meinhof è stata sotto¬ 
posta può essere consi¬ 
derata la più crudele, la 
più sadica, la più aggres¬ 
siva, la più bestiale, la 
più nazista forma di pu¬ 
nizione da parte di un 
uomo su un altro, in cui 
si condensa ogni pulsio¬ 
ne di morte allo stato 
puro. 

Basti pensare che la 
Meinhof è stata tenuta 
in una cella con la luce 
accesa per tutto il tem¬ 
po di segregazione ed in 
condizioni fisiche e psi¬ 
cologiche tali da turbare 
stabilmente il suo sonno 
ed i suoi ritmi biologici. 

La sperimentazione ne¬ 
urofisiologica e psicolo¬ 
gica ha dimostrato che 
la privazione di sonno e 
di sogni nell’uomo de¬ 
termina, già dopo pochi 
giorni, sentimenti de¬ 
pressivi e persecutori, il¬ 
lusioni e allucinazioni 
fino a disturbi gravi di 
tipo psicotico della per¬ 
sonalità. La privazione 
di sonno negli animali, 
indotta con interventi al 
cervello, è in grado di 
portarli a morte in po¬ 
che settimane. Il sonno 
è quindi indispensabile 
alla vita in quanto anche 
la moderna sperimenta¬ 
zione etologica, neurofì- 
siologica e psicologica, 
gli riconosce caratteri di 
istinto. 

Ma la Meinhof è stata 
anche costretta ad un i- 
solamento pressoché to¬ 
tale con deprivazione 
sensoriale (isolamento a- 
custlco, visivo c di altri 
organi di senso) e rela¬ 
zionale. 

La sperimentazione sul¬ 
l'uomo ha messo chiara¬ 
mente in evidenza che 
anche brevi periodi rii 
deprivazione sensoriale 
sono capaci di indurre 
profondi cambiamenti del¬ 
la personalità del sogget¬ 
to e tutta una serie di 
comportamenti patologici 
che comprendono: deper¬ 
sonalizzazione. deliri, al¬ 
lucinazioni. depressione e 
dolore mentale grave fino 
al bisogno di autodistrug¬ 
gersi. 

Ulrike Meinhof era sta¬ 
ta catturata nel 1972 e da 
allora tenuta in stretta 
segregazione. A questo 
supplizio si aggiungeva 
nel 1973 !a decisione del¬ 
la Corte Federate dì 
Karlsruhe di sottoporla 
a lobotomia prefrontale, 
un primitivo e rozzo in¬ 
tervento d: psico chirur¬ 
gia. capace di cambiare 
radicalmente la persona¬ 
lità del malato e di tra¬ 
sformarlo in un vegetale 
senza volontà, decisione 
ciie solo la ferma rispo¬ 
sta di intellettuali di tut¬ 
to il mondo era riuscita 
a revocare. 

Noi pensiamo che que¬ 
sto attentato alla sua 
libertà, alle sue funzioni 
mentali, ai suoi pensieri 
ed emozioni, possa essere 
stato vissuto da lei co¬ 
me un segno tangibile 
della persecuzione cui 
era sottoposta nella reai 
tà e non crediamo sia 
potuta passare senza con¬ 
seguente per ti sue e- 
qulltbrìo psichico già du¬ 
ramente provato. Ora la 
sua impiccagione. Con il 
suicidio del suo compa¬ 
gno Holger Meins avve¬ 
nuto nel 1974 per sciope¬ 
ro della fame, per pro¬ 
testa contro t metodi de¬ 
tentivi, la morte della 
Meinhof riteniamo deb¬ 
ba essere considerato il 
risultato inevitabile di 
sevizie c di sconvolgi¬ 
menti della sua persona¬ 
lità indotti con scienza 
nazista dai suoi caree 
rieri. 

Mauro Mancia 


BONN, 12 

Il partito comunista della 
RFT (DKP) ha chiesto Ieri a 
Duesseidorf che venga costi¬ 
tuita una commissione di in¬ 
chiesta. compost » da perso 
nalità di diverse terdenze oo 
litiche, per svolgere una inda¬ 
gine sulle circostanze della 
morte di Ulrike Meinhof, che 
secondo la versione delle au¬ 
torità si è suicidata in cella 
ma sulla cui fine crescono 
ogni giorno i dubbi e gli in¬ 
terrogativi. Il DKP. nel for¬ 
mulare la sua richiesta, ha 
affermato che la morte di 
Ulrike Meinhof rappresenta 
un anello nella catena degli 
scandali verificatisi nelle pri¬ 
gioni della Germania federa 
le. dove con sempre maggior 
frequenza detenuti sono mal¬ 
trattati fisicamente o distrut¬ 
ti psichicamente e spinti al 
suicidio. Nel prendere questa 
ferma presa di posizione, il 
DKP ribadisce peraltro la sua 
condanna dei metodi di lotta 
praticati dal gruppo Baader- 
Melnhof: l'« avventura anar¬ 
chica». afferma ii documento 
del partito, non può che nuo¬ 
cere alla lotta intrapresa dal¬ 
le classi lavoratrici contro il 
glande capitale; in questo 
senso, la morte di Ulrike 
Meinhof deve essere motivo 
di riflessione per i giovani 
che «si fanno tentare dalle 
dottrine maoiste e trotzki¬ 
sta ». 

La sollecitazione del DKP 
pei una commissione d'in¬ 
chiesta sulla tragica vicenda 
esprime il malessere e la 
preoccupazione manifestati in 
molti ambienti tedesco occi¬ 
dentali. dove la morte di Ul¬ 
rike Melhnof. quale che ne 
sia stata la meccanica, viene 
considerata nè più nè meno 
ohe un «delitto di Stato». Co 
s*. come è noto, l'hanno de 
finita Ieri i difensori nei 
processo al gruppo Baader 
Meinhof. ripreso dinanzi al 
tribunale di Stoccarda, e 
quelli del quattro anarchici 
processati a Duesseldorf per 
l’assalto dell'anno scorso con¬ 
tro l’ambasciata della RFT in 
Svezia. 

Sono stati gii stessi difen¬ 
sori di Stoccarda a sottolinea¬ 
re alcuni punti ascuri del pre¬ 
sunto suicidio di Ulrike: Il 
fatto che la lampadina della 
sua cella (che deve essere 
riconsegnata ogni sera al 
guardiani) fasse a' suo posto 
’unedl mattina e il fatto cne 
Ulrike, quando è stata trova¬ 


ta. fosse vestita in modo di¬ 
verso da come era al momen¬ 
to In cui è stafa rinchiusa 
nella cella per la notte, alle 
22 di sabato sera (e secondo 
il risultato dei rilievi ufficia¬ 
li, alle 2 di notte era già 
morta). Oltre a ciò Gudrun 
Esslin — che insieme ad An¬ 
dreas Baader e Jan Cari Ra¬ 
spe è uno dei tre imputati 
«otto processo a Stoccarda •— 
ha dichiarato al difensori di 
aver parlato con Ulrike, ver¬ 
so le 22 di sabato, attraverso 
le finestre delle rispettive cel¬ 
le e di averla trovata «del 
tutto normale ». 

Gli interrogativi sono ac¬ 
cresciuti dal fatto che dei n- 
sultati dell’autopsia sono sta¬ 
te date linora soltanto noti¬ 
zie frammentarie; gli avvo¬ 
cati non hanno ricevuto an¬ 
cora il rapporto de! medici le¬ 
gali. nè l'ha ricevuto la sorel¬ 
la di Ulrike; ieri tuttavia due 
medici indipendenti hanno 
avuto, per conto d‘ detta o- 
rella. il permesso di esegul- 


Soares appoggia 
la candidatura 
del gen. Eanes 
a presidente 

LISBONA. 12 

Il Partito socialista porta 
ghese ha deciso, nella'recente 
riunione della sua commissio¬ 
ne nazionale, di appoggiare la 
candidatura alia presidenza 
della Repubblica del generale 
Ramalho Eanes. attuale capo 
di stato maggiore dell'esercito 
(un militare dell'ala modera¬ 
ta delle forze armate). Lo ha 
annunciato stamani il segre¬ 
tario generale di tale partito. 
Mario Soares. in una confe¬ 
renza stampa. 

Soares ha detto che il gene¬ 
rale gode già dell'appoggio de¬ 
gli ambienti militari e «può 
agire coaae agente unitario e 
coesivo durante il periodo di 
transizione verso una demo¬ 
crazia civile. 

Il leader socialista ha però 
tenuto a puntualizzare che r 
appoggio a Eanes, il quale a- 
veva già ricevuto li sostegno 
del PPD e dei CDS « non ha 
un significato di coalizione 
fra I tre partiti». 


re. a loro volta, un esame 
necroscopico della salma. 

Circa i funerali di Ulrike 
Meihnof, che si svolgeranno, 
a quanto si sa, a Berli¬ 
no ovest, l'avvccato Heinz 
Heldmann ha detto che non 
sono stati ancora deiiniti i 
particolari e che nor è quin¬ 
di in grado di dire se il pub- 
fa’ ico sarà ammesso a parte¬ 
ciparvi. Le autorità, dal can¬ 
to loro, astentano una note¬ 
vole preoccupazione a questo 
propasito e stanno adottando 
a Berlino-ovest vistose mi¬ 
sure di sicurezza. Ieri sera, 
nelle vie della città si è svol¬ 
ta una manilestazione che ha 
dato luogo, a ripetuti scontri 
con la polizia; ur. certo nu¬ 
li c ro di manifestanti sono ri¬ 
masti feriti o contusi. La ma¬ 
nilestazione di Berlino-ovest 
si è aggiunta a quelle svolte¬ 
si avant’ieri a Francoforte 
(arch’essa con un pesante in¬ 
tervento della polizia) e ieri 
a Stoccarda, davanti alla le¬ 
de del tribunale. 

Oggi a Monaco un soldato 
dell'esercito federale ha per¬ 
se una gamba per lo scoppio 
prematuro di un ordigno con 
il quale cercava di Introdur¬ 
si nella sede della stazione 
radio dell’esercito americano; 
la polizia sta indagando per 
accertare se l’enisodio sla da 
mettere in relazione con le 
proteste per la morte di Ul¬ 
rike Meinhof. 

Intanto, a margine della vi¬ 
cenda Baader-Meinhof c'è da 
registrare che lo scrittore 
Heinrich Boell, premio Nob;l 
per la letteratura 1972, ha 
vinto in Corte d'appello la 
causa per diffamazione «la 
lu* intentata contro il com¬ 
mentatore televisivo di Berli- 
no-ovest Mattila» Walden e 
l'emittente « Freles Berlin » 
per la quale il Walden lavora. 
I’ 21 novembre 1974. ir. .in 
commento dedicato all'ueci- 
slone di Guentfier von Drenk- 
mann. presidente della Corte 
d'a/jpello di Berlino-ovest. 
Walden aveva lasciato cani- 
re che Boell faceva parte de¬ 
gl! ambienti che simpatizza¬ 
no con quanti auspicano il ri¬ 
corso alla violenza; citato in 
giudizio dallo scrittore e as¬ 
solto ir. primo grado a Colo¬ 
nia. Walden è stato ora con¬ 
dannato in appello La corte 
berlinese ha ritenuto che 
Boell abbia subito, -da quelle 
affermazioni. un «grave dan¬ 
no» e gli ha liquidato un in¬ 
dennizzo di 40 mila marchi. 


MADRID. 12 

E' in corso in questi giorni 
un incontro tra imprenditori 
e rappresentanti delle tre cen¬ 
trali sindacali democratiche 
— le « commissioni operale », 
l'UGT (Unione generale del 
lavoratori), USO (Unione sin¬ 
dacalista operala) —. Le riu¬ 
nioni si svolgono a porte chiu¬ 
se. A quanto si apprende, 
tema dell'incontro è il rap¬ 
porto tra situazione sindacale 
e situazione politica. Una re¬ 
golamentazione effettiva delle 
relazioni ftll'lnterno delle a- 
ziende non può prescindere,in¬ 
fatti, dalla soluzione del pro¬ 
blema polìtico generale il ri¬ 
torno della Spagna a un re¬ 
gime democratico nel quale il 
movimento sindacale, cosi co¬ 
me i partiti politici, abbiano 
libertà di espressione e di 
organizzazione. 

DI ciò vi è consapevolezza 
anche tra gli imprenditori. 
Secondo quanto riferisce la 
agenzia Associated Press un 
Industriale, di cui non è stato 
fatto il nome, partecipante al¬ 
l'incontro ha detto: « E’ Indi¬ 
spensabile che gli imprendi¬ 
tori non rifiutino con deci¬ 
sione aprioristica la rottura 
con il sistema politico se si 
vuole poter raggiungere un 
« patto sociale ». MI sembra 
evidente che allo stato attuale 
delle cose gli Interessi degli 
imprenditori non coincidono 
più con quelli del sistema po¬ 
litico (vigente) ». 

Alle riunioni non partecipa 
il sindacato ufficiale franchi¬ 
sta OS. 

Il re di Spagna non accet¬ 
terà il titolo di « principe 
delle Asturie » che una depu¬ 
tazione provinciale di Oviedo 


offrirà all’infante Filippo in 
occasione di un viaggio uffi¬ 
ciate della famiglia reale alla 
regione asturtana. 

La notizia, pubblicata dal 
quotidiano « E1 Pais », viene 
giudicata da alcuni osser¬ 
vatori politici come di « par¬ 
ticolare Importanza politica ». 

Il titolo di « principe delle 
Asturie » è conferito al suc¬ 
cessore al trono di Spagna. 
L'ultimo principe delle Astu¬ 
rie salito al trono fu Alfon¬ 
so XIII. I suol figli Gonzalo 
e Jalme non poterono godere 
del privilegi del titolo e Juan, 
l’attuale conte di Barcellona, 
divenne capo della casa reale 
spagnola già nell'esilio. Egli 
dispone ancora del titolo di 
« principe delle Asturie » ed i 
egli soltanto può cederlo legit- | 
tlmamente. ! 

La decisione del re di «rln- j 
graziare per la deferenza. , 
senza però accettare 11 titolo 
per il figlio nè glurldlcamen 
te nè formalmente », come 
scrive il citato quotidiano ma- ; 
drlleno, va vista nel contesto : 
dell'attuale paslzione dinasti¬ 
ca del re di Spagna. 

Monarca « per la legittimità 
del 18 luglio », cioè In virtù 
della vittoria di Franco nella 
guerra civile. Juan Carlos 
creerebbe un conflitto In seno 
alla linea dinastica dei Bor¬ 
bone soltanto qualora egli fa¬ 
cesse propri, di questa « nuo- | 
va » monarchia, quei privilegi i 
che per legittimità dinastica | 
appartengono alla sua fami- i 
glia. i 

L'acccttazione del!' offerta ! 
della deputazione di Oviedo, i 
che non ha alcun titolo per i 
farla, avrebbe creato questo | 
conflitto perché con ciò il , 
re avrebbe, per la prima voi- j 
ta con un atto pubblico, con¬ 
fermato la totale separazione \ 
della « monarcha dei 18 lu- 1 
gho » dalla continuità monar- I 
duca spanno!» ; 

I-a decisione del sovrano ; 
spagnolo di « ringraziare » per i 
l’iniziativa della deputazione ( 
provinciale di Oviedo senza : 
però nulla accettare, viene j 
interpretata come un nuovo ! 
richiamo di Juan Carlos alia i 
legittimità dinastica ed alla ; 
istituzione monarchica rap- ' 
presentate ancora oggi da suo ! 
padre. Juan di Borbone. Que¬ 
sti. oppasitoru del franchismo. • 
rifiuta una monarchia « legit- ! 
rimata » dalla guerra civile 
affermandone una che sia di I 
« tutti gli spagnoli ». I 


con Gondrand 
l’U.R.S.S. 
è vicina 

r . - t 

il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca. Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località delLURSS ove (inora non era possibile 
effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra¬ 
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 
asportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
enfierà, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 

ie vostre merci per tutta IUR.S.S. 

fìON DILANI) 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S p A 
Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo In Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 3715& 


CLAUDIO NAPOLEONI 

valore 

Da Quesnay a Smith a Ricardo, Marx, Walras, Keynes fino a Sratla, una storta cie.iu 
teoria del valore: problema centrale del pensiero economico che è anche un Intervento 
teorico attuale e attesissimo del più discusso e seguito tra I nostri economisti. 


ARRIGO PACCHI 


materia 

Che cos'è la materia? Tema decisivo del dibattito scientifico, filosofico, ideologico e 
religioso, il concetto di materia è stato inteso nei significati piu diversi dai greci al 
giorni nostri. Per la prima volta, In questo libro, tutti questi significati, e le contese che 
ne sono derivate, sono illustrati alla luce detla ricerca critica più attuale e impegnata. 
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UCCISO A COLPI DI PISTOLA DA DUE SCONOSCIUTI 

Ancora nel buio le indagini 
sull’assassinio a Parigi 
dell’ambasciatore boliviano 

Massìccia ed inutile operazione di polizìa tra Ì residenti latino-americani 
Zenteno Anaya avrebbe avuto ambizioni presidenziali - I contrasti con Banzer 


I sindacati 
argentini per 
un « fronte » 
anti-golpe 

I’. dirigente sindacale ar- 
gertino in esilio Raimundo 
Ongaro. riferendo inlormazia 
ni raccolte da una delegazio¬ 
ne argentina in ambienti del 
Senato americar»,. ha affer¬ 
mato. in una conferenza stani 
pa tenuta ieri risila sede del- 
’a FLM a Roma, di avere la 
certezza che la decisione i=l 
golpe militare de! 24 marzo 
è stata presa da! Pentagono. 

Ongaro ha parlalo di con¬ 
trasti' circa il nolue a.l’inter- 
nc della stessa amministra¬ 
zione americana Secondo *e 
sue imormazioni. il Diparti 
mento di Stato era contrario 
ma iia pò* prevalso la pos. 
zione del Pentagono e delle 
multinazionali «presenti n 
Argentina con 40) filiali, di 
cui 250 nordamericano. 

Ongaro ha riatto quindi che 
la scelto americana si colloca 
per lui nel più amp.o conte¬ 
sto di una strategia p’aneta- 
ria che gli USA starebbero 
definendo d<vx> la seonritta 
in Angola. Il rovesciarr.erro 
dei rapporti d: forza nel con¬ 
tinente africano acrebbe scin¬ 
to i circoli mili'ar. degli Sta¬ 
ri Uniti a promuovere quel¬ 
la che egli ha chiamato una 
« militarizzazione s. di tutto -.1 
subcontinente, cioè la proli¬ 
ferazione di regimi militari 
filoamericani. 

Parlando degii obiettivi del 
movimento sindacale argen¬ 
tino Ongaro ha informato - he 
è in corso il lavoro per or¬ 
ganizzare tutte le Coordini• 
dona «un equivalente delle 
Comissione$ Obreras spa¬ 
gnole) m un Fronte sindaca¬ 
le di resistenza su un pro¬ 
gramma m.nlmo comprenden¬ 
te richieste conr* la liberta 
per i quindicimila prigionie¬ 
ri pol'tici. il ristabilimento 
celle libertà democratiche, il 
rtent-o dei cinquantamila e 
siltatl. Il sindacato, ha quin¬ 
di aggiunto, ha anche prò 
posto al paniti antifascisti la 
costituzione di un Fronte h 
liberazione nazionale il qua 
W esiga la convocazione t.i 
elezioni Ubere a.le loro nata 
r a!e scadenza dei 25 maggio 
1977. 


PARIGI. 12 

La perizia balistica ha con¬ 
formato che le pallottole che 
hanno ucciso l'ambasciatore 
della Bolivia in Francia gene¬ 
rale Joaquim Zenteno Anaya 
— abbattuto ieri a colpi di pi¬ 
stola da due sconosciuti che 
si sono dati alla fuga — pro¬ 
vengono dal medesimo tipo 
di quelle con le quali fu gra¬ 
vemente ferito l'otto ottobre 
scorso l'addetto militare del¬ 
l'ambasciata spagnola a Pa¬ 
rigi. Bartholonie Garcìa. Non 
è stato ancora accertato, in¬ 
vece, se la pistola utilizzata 
è la stessa. 

Ieri, in un comunicato in¬ 
viato alla stampa per riven¬ 
dicare la responsabilità del¬ 
l'assassìnio. un’organizzazio¬ 
ne denominatasi « Brigate in¬ 
temazionali Che Guevara > 
aveva affermato di essere au¬ 
trice dell’attentato contro il 
capitano Garcìa. 

Nei quadro delle ricerche 
degli autori dell'attentato di 
ieri — i! quinto contro diplo¬ 
matici stranieri verificatosi 
in Francia in un anno e mez¬ 
zo — la polizia lia effettuato 
la notte scorsa e questa mat¬ 
tina una serie d: operazioni 
nel corso delle quali cent.- 
na:a d: latino americani resi¬ 
denti a Parigi sono stati fer¬ 
mati e le loro abitazioni per¬ 
quisite. 

Nessuna arma, nessun esplo¬ 
sivo e nessun documento 
compromettente è stato tro¬ 
vato durante le perquisizioni. 

Secondo il giornale Le Mon¬ 
de. Zenteno Anaya avrebbe 
avuto delle ambiz.on; presi¬ 


denziali e una fonte france¬ 
se vicina alla politica boìivia- 
na lia detto: «Non è un se¬ 
greto a La Paz che il presi¬ 
dente Banzer voleva che Zen¬ 
teno Anaya stesse lontano 
dalla Bolivia ». 

Secondo questa fonte, Zen¬ 
teno Anaya ruppe con Ban¬ 
zer dopo la morte nel '73 di 
un amico, il colonnello An- 
dres Selich che fu sotto il 
suo comando durante le ope¬ 
razioni per la cattura d: Che 
Guevara. 

Selich venne accusato di 
avere compiouato contro 
Banzer e mori in circostan¬ 
ze misteriose ai ministero de¬ 
gii Interni boliviano. Si dice 
che Zenteno abbia chiesto 
un'indagine sulla morte di 
Selich ma che Banzer costrin¬ 
se il generale a dimettersi. 
Poco dopo gli fu assegnata 
l'ambasciata a Parigi. 

LA PAZ. 12 

li ministero degl: Interni 
boliviano ha annunciato la 
adozione di nuove misure di 
sicurezza per proteggere tutti 
coloro che parteciparono nel 
1967 alla campagna culmina¬ 
ta neH'uccisione del « Che » 
Guevara. 

Da parte sua il comandan¬ 
te in capo dei!’esercito. gene¬ 
rale Raul Aivsrez Penaranda 
ha affermato che i! solo re¬ 
sponsabile della morte d: Zen¬ 
teno è il gen. Luis Reque Te- 
ran, attualmente in esilio, il 
quale ha pubblicato documen¬ 
ti segreti relativi all'azione 
militare condotta contro i 
guerriglieri guidati dal Ché 
Guevara. 


GANCIA 

f il BRUT” 

1850 nasce il primo Spumante d’Italia. 

Oggi quattro generazioni ne confermano 
la tradizione. 
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P«r contrasti sulla politica fiscal# 

Dimissionario il governo 
di coalizione finlandese 


HELSINKI. 12. 

Il governo di coalizione fin¬ 
landese presieduto da Mariti 
Miettunen ha rassegnato le 
dimissioni. All'orìgine della 
crisi è l'aumento dei.a tassa 
sugli acquisti che il PC re¬ 
spinge. 

Miettunen, appartenente 
al partito de! centro (uno 
dei cinque che formano la 
coalizione governativa* sì 
è recato stasera dal presiden 
te Urho Kekkonen a! quale 
ha presentato le dimissioni. 


L'attuale coalizione è sta¬ 
la formata nel dicembre 
scorso. Sin dall'inizio ì co¬ 
munisti si sono rifiutati d; 
approvare un aumento del¬ 
la tassa sugli acqu.sti. pro¬ 
posta allo scopo di ridurre 
il defic.l di bilanc.o. Il PC 
sostiene invece un aumen¬ 
to delle tasse sulle società, 
sui redditi più alti e sulle 
proprietà immobiliari. In 
parlamento il partito comu¬ 
nista dispone d: 40 aeggt 
su 200. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l’Unità / giovedì 13 maggio 1976 


I risultati di altre primarie movimentano la gara per le candidature presidenziali, 


A Beirut, Tripoli e altrove 


DALLA PRIMA PAGINA 



Buon esordio del senatore Church, che si afferma contro Carter - Schiera¬ 
mento di nomi noti attorno alla candidatura dell’ex governatore della Georgia 


Violenti scontri 
ripresi in Libano 
La destra chiede 
interventi esterni 


Frangie rifiuterebbe di dimettersi finché non sarà 
« ripristinato l'ordine » - Israele accusa l'Egitto di 
aver « violato lo spirito dell'accordo del Sinai » 


WASHINGTON, 12. 

Il presidente Ford ha bat¬ 
tuto l’ex-governatore della Ca¬ 
lifornia Ronald Reagan, espo¬ 
nente della estrema destra, 
nelle elezioni primarie svol¬ 
tesi Ieri nel West Virginia, 
rompendo cosi la serie di 
vittorie consecutive che Rea¬ 
gan era andato accumulan¬ 
do negli ultimi tempi (Te¬ 
xas, Indiana, Alabama e Geor¬ 
gia). Reagan ha però scon¬ 
fitto Ford in un'altra pri¬ 
maria, svoltasi nel Nebraska. 
Dopo la giornata di Ieri, 1 
due principali aspiranti re- 
pubblicani alla candidatura 
alla presidenza si presentano 
cosi praticamente appaiati al¬ 
le cruciali elezioni primarie 
che si svolgono la settima¬ 
na prossima nel Michigan. 

In campo democratico, 11 


Delegazione 
del PCI 
si incontra 
con i social¬ 
democratici 
olandesi 

. i - •.. > . 

Dal nostro inviato 

AMSTERDAM, 12. 

Una delegazione del Par¬ 
tito comunista italiano, for¬ 
mata dai compagni Aldo Tor- 
torella della Direzione, Re¬ 
nato Sandri deputato al par¬ 
lamento europeo, e Roberto 
Viezzi, segretario del gruppo 
comunista al parlamento eu¬ 
ropeo, si ò incontrata oggi 
pomeriggio con rappresen¬ 
tanti del Partito dei lavora¬ 
tori (socialdemocratico) al 
governo in Olanda. La dele¬ 
gazione olandese era compo¬ 
sta da Harry Van Den Ber¬ 
gli. segretario del partito 
agli affari intemazionali, da 
Wuter Horzagh. direttore 
del bureau scientifico del 
partito, da Schelton Patijn, 
deputato ài pdrlaitierito euro¬ 
peo, da Marten Van Tràa, 
relatore. 

La riunione, che si è svol¬ 
ta nel quadro del contatti 
fra il PCI e i partiti socia¬ 
listi e socialdemocratici del¬ 
l’Europa occidentale, e che 
si è conclusa con un comu¬ 
nicato comune, ha avuto un 
contenuto franco e cordiale. 

In particolare, sono stati 
oggetto di esame la situazio¬ 
ne politica nel rispettivi pae¬ 
si e il senso non congiuntu¬ 
rale dell'auspicata intensifi¬ 
cazione del rapporti fra le 
diverse componenti del mo¬ 
vimento operalo europeo. I 
rappresentanti del PCI han¬ 
no esposto la concezione del 
comunisti italiani per quan¬ 
to riguarda la costruzione 
europea : . in particolare, ci 
si è soffermati sul temi atti¬ 
nenti le'istituzioni e il par¬ 
lamento europeo. Ha costi¬ 
tuito inoltre tema di discus¬ 
sione la politica olandese 
nei confronti del Terzo 
mondo. 

I problemi dello sviluppo 
di ima politica di sicurezza 
e di distensione in Europa 
sono stati posti In collega¬ 
mento alla lotta dei lavora¬ 
tori per la edificazione del 
socialismo, sulla base del 
pluralismo e della libertà. 
La delegazione Italiana ha 
espresso a! suoi Interlocutori 
l’apprezzamento per la posi¬ 
zione espressa dal primo mi¬ 
nistro olandese Den Uyl. il 
quale ha recentemente affer¬ 
mato, a proposito delle pros¬ 
sime elezioni in Italia, che 
spetta ai cittadini italiani 
scegliere liberamente i loro 
rappresentanti, senza inter¬ 
ferenze dall’esterno. 

Le due delegazioni hanno 
Infine formulato J’auspicio 
comune che la riflessione 
di entrambi 1 partiti condu¬ 
ca a intensificare le relazio¬ 
ni reciproche. 

In serata, la delegazione 
del PCI sì è incontrata con 
una rappresentanza del par¬ 
tito comunista olandese e. 
successivamente, con la 
stampa. Domani Incontrerà 
a Bruxelles delegazioni del 
partito socialista e del par¬ 
tito comunista belga; vener¬ 
dì 1 socialisti e I comunisti 
lussemburghesi. 

v. ve. 


Jo Grimond 
nuovo leader 
dei liberali 
inglesi 

LONDRA. 12 
Jo Grimond, il più anziano 
statista liberale, ha accettato 
oggi di fungere da leader ad 
interim del partito, al posto di 
Jeremy Thorpe, dimessosi lu¬ 
nedi dopo aver respinto le ac¬ 
cuse di una relazione omoses¬ 
suale di 15 anni fa con l’in- 
dossatore Norman Scott. 

Grimond ha 62 anni, ed è 
stato capo del partito dal *56 
al *67. Egli rimarrà in carica 
solo fino a quando il partito 
non si accorderà per l’elezio¬ 
ne di un nuovo leader. 


senatore Frank Church, alla 
sua prima «sortita» eletto¬ 
rale da quando sono comin¬ 
ciate le primarie, ha netta¬ 
mente battuto nel Nebraska 
l’ex governatore della Geor¬ 
gia, Jimmy Carter (vincito¬ 
re di dodici delle prime quin¬ 
dici primarie). Carter ha pe¬ 
rò vinto nel Connecticut, do¬ 
ve ha battuto, peraltro di 
stretta misura (33 per cento 
contro 31 per cento) Morris 
Udall, rappresentante dell’ala 
liberale del partito democra¬ 
tico (nel Connecticut non vi 
sono state elezioni primarie 
per 11 partito repubblicano). 
Nel West Virginia, le prima¬ 
rie sono state vinte dal se¬ 
natore Robert Byrd, « figlio 
favorito » di tale Stato, il qua¬ 
le ha battuto il governatore 
razzista dell’Alabama George 
Wallace (Carter non si è pre¬ 
sentato alle primarie in tale 
Stato). I delegati ottenuti dal 
« figlio favorito » che non si 
presenta in genere su scala 
nazionale, trasferiscono gene¬ 
ralmente 11 loro appoggio a 
un altro candidato in sede 
di Convenzione. 

Dopo le ultime primarie, 
Reagan è ancora In testa ri¬ 
spetto a Ford per quanto ri¬ 
guarda Il numero complessi¬ 
vo di delegati alla Conven¬ 
zione repubblicana che è già 
riuscito ad assicurarsi: ne ha 
ora 422 contro I 335 del pre¬ 
sidente (questi possiede pe¬ 
rò una notevole « riserva » di 
delegati che non hanno 
espresso una scelta per que¬ 
sto o quel candidato ma che 
si presume voteranno per 
Ford In sede di Convenzio¬ 
ne). Per la designazione a 
candidato presidenziale del 
partito democratico sono ne¬ 
cessari 1.130 voti. Carter ha 
ora 598 delegati contro 1 202 
di Jackson. 1 195 di Udall e 
i 16 di Church. 

11 successo del senatore 
Church Ìndica, secondo gli 
osservatori, che Carter dovrà 
Impegnarsi a fondo nelle set¬ 
timane a venire, se vorrà por¬ 
tare a compimento l’impre¬ 
sa presidenziale. Il nuovo con¬ 
corrente ha detto al giorna¬ 
listi di avvertire « un miraco¬ 
lo che si sta delincando », 
anche se «la nomination de¬ 
mocratica non è ancora nel 
sacco ». Carter, dal canto suo. 
ha detto: « Non pqsso . vin¬ 
cere tutte le elezioni ». Là 
prossima prova è nel Mary¬ 
land. dove avrà come più pe¬ 
ricoloso avversarlo l'ex gover¬ 
natore della California. Ed¬ 
mund Brown. e nel Michigan, 
dove gli sarà di fronte an¬ 
cora una volta Morris Udall. 
Carter è ancora II meglio 
piazzato fra 1 democratici. 
Anche se non avesse l’inve¬ 
stitura in prima votazione 
alla Convenzione di New 
York, si dice, è molto pro¬ 
babile che l’ottenga a conclu¬ 
sione del dibattito. 

Rogers Morton, direttore 
della campagna elettorale di 
Ford, ha mostrato disappun¬ 
to per 11 risultato del Ne¬ 
braska, ma ha aggiunto di 
non esserne del tutto sor¬ 
preso. Ford e Reagan saran¬ 
no ancora di fronte nel Mi¬ 
chigan. Stato natale del pre¬ 
sidente. Morton ha detto che 
una sconfitta di Ford nel 
Michigan sarebbe fonte di dif¬ 
ficoltà per la campagna. 

Per quanto riguarda Car¬ 
ter. la Washington Post ha 
pubblicato nei giorni scorsi 
ulteriori indicazioni sullo 
schieramento politico che si 
è venuto delincando attorno 
all’ipotesi di una sua candi¬ 
datura. I nomi di maggior 
rilievo che appaiono nello 
elenco sono quelli di Averell 
Harriman, il magnate e di¬ 
plomatico che ha assolto a 
ruoli di grande responsabi¬ 
lità In tre decenni della sto¬ 
ria americana, e Zblgnlew 
Brzezlnski, esperto di affa¬ 
ri sovietici alla Columbia Uni¬ 
versity. Harriman è stato sot¬ 
to Roosevelt ambasciatore a 
Londra e a Mosca; assisten¬ 
te speciale del presidente sot¬ 
to Truman; ambasciatore viag¬ 
giante e assistente segretario 
di Stato per gli affari asta 
ticl sotto Kennedy: ha capeg¬ 
giato nel *63 la delegazione 
americana al negoziati per la 
messa al bando degli espe¬ 
rimenti nucleari (trattato dt 
Mosca) e ha avuto un ruolo 
anche nel negoziati per la 
pace nel Vietnam, nel ’C8-‘69. 
Brzezlnski è una delle per¬ 
sonalità politico - universita¬ 
rie più note, è stato consi¬ 
gliere del Dipartimento di 
Stato ed uno dei diretto¬ 
ri demnfluente Consiglio per 
le relazioni con l’estero. 

Altri nomi di primo pia¬ 
no sono quelli di Cyrus Van- 
ce, già «vice» di Mac Nama- 
ra alla difesa sotto Kennedy 
e sotto Johnson, ora mem¬ 
bro di un noto studio legale 
newyorkese, Paul Wamke, so¬ 
cio legale di Clark Clifford, 
che fu assistente speciale di 
Truman e segretario alla di¬ 
fesa di Johnson. Paul Nltxe. 
che successe a Vance al Pen¬ 
tagono, Theodore Sorensen. 
già assistente di Kennedy; Ri¬ 
chard Holbrooke, ex diretto¬ 
re organizzativo della rivista 
Foreign Affairs, e Anthony 
Lake: entrambi ex funziona¬ 
ri del Dipartimento di Stato. 

SI tratta, nota il giornale, 
di nomi che offrono Indica¬ 
zioni contraddittorie per 
quanto riguarda 11 «segno» 
della sua politica estera. 

Harriman è In effetti un 
attivo sostenitore della di¬ 
stensione. Vance, indicato co¬ 
me possibile segretario di Sta¬ 
to, e considerato fautore di 
una «posizione di forza» de¬ 
gli Stati Uniti negli arma¬ 
menti nucleari. Holbrooke e 
Anthony Lake si opposero, 
a suo tempo, a un ulteriore 
impegno americano In Indo¬ 
cina. 



ALLARME NELL’ALBERGO 


Una telefonata anonima — che annunciava 
l'esplosione di una bomba — ha provocato 
lo sgombero, nel cuore della notte, dell'Hotel 
Excelsior di Glasgow. Dell'ordigno non è sta¬ 
ta trovata traccia. L'episodio si inserisce in 
un clima di particolare nervosismo: la poli¬ 


zia della città, In occasione delia partita di 
calcio Bayern - Saint Etienne, era stata mes¬ 
sa In stato d'allarme nel timore di azioni ter¬ 
roristiche legate alla vicenda della morte del¬ 
la Melnhof. NELLA FOTO: polizia e clienti 
fuori dell'albergo dopo lo sgombero 


Si intensifica il piano di « destabilizzazione » 


Massiccia campagna americana 
contro il governo di Panama 

Le gravi minacce di Reagan, l’assalto all’ambasciata cubana e il ten¬ 
tativo di sequestro dell’ambasciatore spagnolo fanno parte di un 
unico piano — Al centro delle manovre gli interessi USA sui canale 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 12. 

Un assalto all’ ambasciata 
cubana e 11 sequestro dello 
ambasciatore spagnolo evita¬ 
ti all’ultimo momento grazie 
all’arresto del commando ter¬ 
rorista che doveva condurre 
l’azione, lo scoppio di una 
serie di bombe nella capita¬ 
le, le sempre più gravi mi¬ 
nacce di Ronald Reagan so¬ 
no gli aspetti più vistosi del¬ 
la campagna di «destabiliz¬ 
zazione» in atto contro 11 go¬ 
verno di Panama guidato dal 
gen. Omar Torrijos. 

L’obiettivo di questa azio¬ 
ne è di far fuori un gover¬ 
no sinceramente nazionale 
che in questi anni si è bat¬ 
tuto con forza e con Intelli¬ 
genza per - riconquistare la 
fetta di territorio che taglia 
in due Io stato e nella quale 
si trovano il canale e ben 
14 basi militari USA. Proprio 
ieri il giornale Critica che 
esprime posizioni molto vi¬ 
cine al gen. Torrijos, dopo 
aver duramente condannato 
la serie di attentati di que¬ 
sti giorni, faceva 1 nomi de¬ 
gli organizzatori del complot¬ 
to. il controrivoluzionario 
Luis Carlos Muller, che si 
trova in Nicaragua, ha orga¬ 
nizzato direttamente questi 
attentati, come dimostra tra 
l’altro il fatto che 11 com¬ 
mando che doveva assaltare 
l’ambasciata cubana e cattu¬ 
rare l’ambasciatore spagnolo 
era diretto dalla sua aman¬ 


te, la brasiliana Rita de Con- 
cepciao, la donna aveva con 
sè la rivoltella del Muller e 
il gruppo lo stava attenden¬ 
do per dare 11 via all’azione. 

Ma gli Ispiratori primi del 
complotto vanno cercati più 
in alto e Critica li indica 
nell’ex presidente panamense 
Arnulfo Arias e soprattutto 
in Ronald Reagan che du- 


^ Ford rinvia 
la firma 
dell'accordo H 
con l'URSS 

WASHINGTON, 12 
Ford ha improvvisamente 
deciso di rinviare la firma 
del trattato con l’URSS sul¬ 
la limitazione degli esperi¬ 
menti atomici. Fonti gover¬ 
native hanno attribuito la 
decisione di Ford prima al¬ 
le prossime elezioni prima¬ 
rie nel Michigan, poi al pre¬ 
testuoso e piuttosto goffo 
motivo che Ford non ha an¬ 
cora avuto il tempo di esa¬ 
minare 11 testo dell’accordo. 
Si noti che URSS e Stati 
Uniti, attraverso le rispetti¬ 
ve delegazioni avevano già 
concordato che la firma a- 
vesse luogo in forma solen¬ 
ne e contemporaneamente a 
Washington e a Mosca nel¬ 
la giornata di domani. 


rante questa campagna elet¬ 
torale nordamericana non fa 
certo mistero dj voler mante¬ 
nere in vigore il trattato 
del 1903 chiaramente ille¬ 
gale che assegna agli Sta¬ 
ti Uniti tutta la fascia cen¬ 
trale dello stato di Panama 
sulla quale è stato costruito 
11 canale e nella quale si tro¬ 
vano, illegalmente anche ri¬ 
spetto all’illegale trattato, ben 
14 basi militari alcune del¬ 
le quali dotate di testate nu- 
’ oleari ed altre utilizzate per 
r l’addestramento del militari 
fascisti di tutto H continente. 

Ma fino ad ora la campa¬ 
gna di a destabilizzazione » 
non sembra aver raccolto mol¬ 
ti frutti all’Interno e all’ester¬ 
no di Panama. AU’interno Io 
appoggio popolare al presi 
dente Torrijos pare estender¬ 
si continuamente, mentre la 
politica di ricerca di tutti i 
sostegni possibili a livello in¬ 
temazionale ha permesso aj 
governo panamense al «.vere 
la solidarietà della stragran 
de maggioranza degli Stati 
latinoamericani. Proprio l’al¬ 
tro giorno un nuovo interlo¬ 
cutore è entrato decisamen¬ 
te in campo, il Consiglio na¬ 
zionale delle chiese degli Sta¬ 
ti Uniti che ha diffuso un 
documento dal titolo signifi¬ 
cativo di «Sei miti sul cana¬ 
le che devono essere studiati 
dal cristiani statunitensi » col 
proposito di illustrare ■ l’in¬ 
giustizia del trattato». 

Giorgio Oldrini 


Nello Stato africano occupato illegalmente dal Sudafrica 

Namìbia: condannati 
a morte due patrioti 

Sono accusati dì aver preso parte alla guerrìglia * L'ONU Invita tutti i paesi 
a sostenere II Mozambico nell'applicazione delle sanzioni alla Rhodesia 
Su pressione degli USA rinviata l'ammissione dell'Angola alle Nazioni Unite 


SWAKOPMUND, 12. 

Due patrioti namlbiani, mem 
bri de\VOrgani 22 azione Popo¬ 
lare deir Africa del Sud Ovest 
(SWAFO), sono stati condan¬ 
nati a morte oggi dal tribu¬ 
nale supremo della Namibia 
con un aberrante verdetto. I 
due patrioti, Hendrik Shlkon- 
go e Aaron Mushimba, sono 
accusati di associazione attiva 
alia guerriglia e quindi del¬ 
l’uccisione dell’ex primo mi¬ 
nistro deH’Ovamboland File¬ 
ni on EUfas, sebbene non vi 
abbiano preso parte. La Na¬ 
mibia, ex colonia tedesca chia¬ 
mata Africa del Sud Ovest, 
è illegalmente occupata dal 
regime razzista del Sudafid¬ 
ea in sfida alle ripetute de¬ 
cisioni delle Nazioni Unite che 
riconoscono la SWAPO, nella 
quale militano i due patrio¬ 
ti condannati a morte, come 
unica rappresentante dei po¬ 
polo namiblano. 


Lo stesso tribunale ha con¬ 
dannato a cinque e sette an- 
n* di carcere anche due don¬ 
ne. militanti della SWAPO, sot¬ 
to l’accusa di avere aiutato 
finanziariamente 1 guerriglie¬ 
ri Le gravissime condanne 
seno state pronunciate pro¬ 
prio in coincidenza con una 
nuova presa di posizione de’. 
l’ONU che chiede a tutti 1 
paesi di cooperare alla rea- 
uzzazione degli obiettivi de) 
«decennio di lotta » contro 
1 regimi r a z zi sti dell’Africa 
sustrale. 

• • • 

NEW YORK, 12 
H Consiglio economico e- 
sociale dell'ONU ha approva¬ 
te all’unanimità una mozione 
con la quale si impegnano 1 
paesi membri de’.l’organtra¬ 
zione a fornire al Mozambi¬ 
co un'assistenza generosa al 
fine di permettergli di soste¬ 
nere gli oneri derivanti dalla 
applicazione delle sanzioni 


contro la Rhodcs.a. Presentato 
da 21 paesi del Terzo m-n 
do più 11 Portogallo la Gre¬ 
cia e ITtalla, il progetto di 
i ssistenza al Mozambico chie¬ 
de a tutti gli Stati di fornire 
un aiuto bilaterale o muiti- 
.aterale, possibilmente in ?o 
D.a di doni. 

B Consiglio ha poi appro¬ 
vato con 40 voti contro uno 
(Canada) e nove astensioni 
itra cui 1 sei paesi della CEE 
presenti) una risoluzione nel 
jo quale si chiede di eoo?? 
rare pienamente e lealmente 
a..a realizzazion'» degli sco¬ 
pi e degli obiettivi del «de¬ 
cennio dt lotta contro il raz¬ 
zismo e l’apartheid ». Gli Sta¬ 
ri Uniti non hanno preso par¬ 
te alla votazione. Su pres¬ 
sione delllo stesso governo 
americano è stato intanto rin¬ 
viato sine die l’esame della 
ammissione dell’Angola all’O- 
NU. 


BEIRUT. 12 

La tregua concordata cu¬ 
bito devio la elezione del nuo¬ 
vo presidente, Elias Sarkis, 
non è durata nemmeno ‘.'4 
ore: 1 combattimenti sono ri¬ 
presi con asprezza a Beirut, 
nella regione del Monte Liba¬ 
no e nel nord del Paese, 
mentre si fa sempre più con¬ 
creta la possibilità di un In¬ 
tervento militare siriano, sol¬ 
lecitalo dalie forze di destra 
e dal presidente uscente Fran¬ 
gie. Secondo la polizia, nelle 
ultime 24 ore si sono avuti 
almeno 106 morti e 176 feriti. 

A Bell'ut, un violento fuo¬ 
co di razzi e mortai si è 
abbattuto starnar-’ su alcuni 
quartieri residenziali, costrin¬ 
gendo la popolazione a rifu¬ 
giarsi negli scantinati. Sui 
Monte Libano, le forze falan¬ 
gite hanno ripreso — con 
l’appoggio di reparti dell’eser¬ 
cito fedeli al colonnello ma¬ 
ronita Antoine Barakat — 
l’offensiva contro quattro pìc¬ 
coli centri tenuti dalle forze 
dì sinistra e che dominano 
sia la strada per Damasco 
sia la città di Beirut. A Tri¬ 
poli si sono verificati aspri 
scontri tra guerriglieri .lel- 
l’organizzazione Al Saika 
(baasista siriana) e le mili¬ 
zie progressiste; scontri ana¬ 
loghi si sarebbero verificati 
anche a Tiro e Sidone, nel 
sud, e nelle vie della capita¬ 
le. I rappresentanti delle for¬ 
ze progressiste e delle orga¬ 
nizzazioni palestinesi aderen¬ 
ti all’OLP si sono riuniti sot¬ 
to la presidenza di Arafat 
per sollecitare la fine degli 
scontri tra milizie di sinistra 
ed elementi filo-siriani. 

Proprio riferendosi a que¬ 
sti scontri. Kamal Joumblatt. 
a nome del fronte progressi¬ 
sta, ha accusato la Saika di 
condurre «azioni di repressio¬ 
ne » contro 1forze di sini¬ 
stra ed ha chiesto il ritiro im¬ 
mediato da’ I.ibeno di tutte 
le unità militari siriane e' di 
« tutti gli organismi milita¬ 
ri che sono con esse colle¬ 
gate o che si trovano sotto 
li loro comando » (allusione a 
quei reparti dell’Armata di Li¬ 
berazione Palestinese, che in¬ 
quadrati da ufficiali di Dama¬ 
sco, erano a suo tempo en¬ 
trati nel Paese dalla Siria). 
Tale ritiro — unito alle im¬ 
mediate dimissioni di Suiei- 
man Frangie — òf considera¬ 
to da Joumblatt*come con¬ 
dizione indispensabile per av¬ 
viare negoziati politici col neo¬ 
eletto presidente Elias Sar¬ 
kis, al fine di ricercare una 
soluzione della crisi; soluzio¬ 
ne che — hanno ribadito i 
rappresentanti della sinistra 
— deve comportare «il pas¬ 
saggio da uno Stato confes¬ 
sionale a uno Stato che sap¬ 
pia realizzare l’unità del po¬ 
polo», la riorganizzazione 
dell’esercito «su base di e- 
guaglianza fra le diverse co¬ 
munità» e la convocazioni 
di una tavola rotonda per di¬ 
scutere le necessarie riforme 
democratiche. 

A Tel Aviv, il governo 1- 
sraeliano ha accusato l'Egitto 
di avere aviolato lo spirito 
dell'accordo del Sinai » con 
la richiesta di convocazione 
del Consiglio di sicurezza per 
discutere la grave situazione 
determinata in Clsgiordania 
dalla repressione contro !e 
manifestazioni della popola¬ 
zione palestinese. 


Conferenza 
stampa a Roma 

Denunciate le 
violazioni dei 
diritti dell'uomo 
in Cisgiordania 

La delegazione del Fron¬ 
te nazionale palestinese del¬ 
la Cisgiordania occupata, 
che ha soggiornato in que¬ 
sti giorni a Roma, ha tenu¬ 
to ieri sera una conferenza 
stampa sotto gli auspici e 
nella sede della Associazio¬ 
ne nazionale di amicizia ita- 
Io-araba, alla presenza di nu¬ 
merosi giornalisti, parlamen¬ 
tari e rappresentanti delle 
, ambasciate arabe in Italia. 
Presideva la riunione il 
sen. Lelio Basso. 

Ha parlato per primo il 
rappresentante dell’OLP in 
Italia, Nemer Hammad, in¬ 
quadrando il problema pa¬ 
lestinese nei suoi precedenti 
storici e nei suoi aspetti po¬ 
litici. Hanno preso quindi 
la parola i tre rappresen¬ 
tanti del FNP. 

Per primo il dottor Ahmed 
Hammsa. già direttore del- 
Tospedale di Hebron e can¬ 
didato alla carica d; sinda¬ 
co di queiia città, ha illu¬ 
strato la situazione dei pa¬ 
lestinesi sotto regime di oc- 
j cupazione e, a titolo esem- 
, phficativo. ha enunciato la 
I procedura illegale e somma- 
1 ria con cui le autorità israe¬ 
liane (calpestando le loro 
stesse leggi) lo hanno espul¬ 
so dal suo paese appena due 
settimane prima delle ele- 
! rioni del 12 aprile. Il dot- 
I tor Hanna Naser. della Uni- 
! versità di Bir Zeit. ha suc¬ 
cessivamente documentato le 
più flagranti violazioni dei 
diritti dell’uomo, e delie re¬ 
lative convenzioni intema¬ 
zionali, commesse dalie au¬ 
torità di occupazione. In¬ 
fine l’insegnante Luttfia Al 
Hawari. arrestata a soli quat¬ 
tro giorni dal suo matrimo¬ 
nio e detenuta per sette an¬ 
ni in carcere israeliano, ha 
raccontato la sconvolgente 
esperienza della sua deten¬ 
zione e delle torture, fisi¬ 
che e psicologiche subite. 


Dichiarazione 

V 

gerirà alla loro libera valu¬ 
tazione. 

« La scelta che abbiamo fat¬ 
to, accettando tali candida¬ 
ture, è dunque politica, ed 
appartiene al regno della re¬ 
latività e della storicità della 
politica, che è solo un momen¬ 
to, per quanto importante, 
della libertà e della creati¬ 
vità umana, e non esaurisce 
tutta la nostra vita. 

« Il fatto che noi siamo dei 
cristiani non qualìfica e non 
connota politicamente la no¬ 
stra scelta; riteniamo però 
che ciò rappresenti una ulte¬ 
riore prova che i confini del¬ 
la comunità di fede sono più 
ampi dei confini di un parti¬ 
to. e che le due realtà, quella 
della aggregazione politica e 
quella della comunione eccle¬ 
siale, non sono né identifica¬ 
bili né sovrapponibili. Se in 
questa situazione, priva di ga¬ 
ranzie e sicurezze precosti¬ 
tuite. la nostra azione ci farà 
riconoscere come cristiani, è 
nostra speranza che ne risul¬ 
ti anche testimoniata la fede. 

« La motivazione fondamen¬ 
tale della nostra scelta deri¬ 
va dalla preoccupazione che 
l’usura del sistema politico 
che ha retto l’Italia dal mag¬ 
gio del *47 ad oggi, possa por¬ 
tare a svolgimenti convulsi 
della vita democratica, ad 
uno scontro non necessario, e 
al limite a una rottura trau¬ 
matica degli equilibri istitu¬ 
zionali. Proprio perchè que¬ 
sta è la ragione principale 
del nostro impegno, esso non 
vuole suonare polemico o an¬ 
tagonistico nei riguardi di 
nessuno, se non di chi punta 
a una lotta senza quartiere 
che renderebbe il Paese più 
vulnerabile alle minacce au¬ 
toritarie. Al contrario, la no¬ 
stra presenza nella campagna 
elettorale ed eventualmente 
in Parlamento, vuol essere 
un segno di unità e di pace, 
un richiamo per l’una o l’al¬ 
tra ala dello schieramento po¬ 
litico oggi contrapposte, per¬ 
ché nello spirito della Costi¬ 
tuzione e secondo le esigenze 
di una democrazia rinnovata 
e adeguata alia sfida storica 
del nostro tempo, sappiano 
trovare i modi e i contenuti 
di una articolata convergenza 
al servizio del Paese. 

« La singolarità della situa¬ 
zione italiana fa si che que¬ 
sta scelta ci collochi in una 
arca caratterizzata dalla pre¬ 
senza autorevole del Partito 
comunista, e in un rapporto 
privilegiato con esso, avendo 
accettato di iscrivere sotto il 
suo simbolo, la nostra parte¬ 
cipazione alla battaglia elet¬ 
torale. Poiché non ovvia, que¬ 
sta decisione contiene un mes¬ 
saggio: è quello della rottura 
di una impossibilità, del su¬ 
peramento di un rifiuto pre¬ 
giudiziale e prepolitlco. rifiu¬ 
to che, nel momento in cui il 
Partito comunista si apre con 
innegabile larghezza a nuove 
istanze e a nuove dimensioni 
della società italiana, snreb 
be più che mai settario e di¬ 
struttivo. Il partito comunista 
è un grande partito italiano, 
nel quale militano molti dei 
nostri figli, dei giovani che 
ci ascoltano, delle persone 
con cui scambiamo il dome¬ 
nicale abbraccio di pace. Dun¬ 
que. con il partito comunista 
la discussione è politica. Esso 
è il partito che, soprattutto 
in questi ultimi anni, ha con¬ 
dotto l’analisi più convincente 
dei problemi complessi della 
società italiana, e su questa 
base ha impastato una stra¬ 
tegia che, nella misura in cui 
fa appello a una collaborazio¬ 
ne di molte forze ideali e so¬ 
ciali, ci sembra da condivi¬ 
dere. 

« Stabilendo un tale rap¬ 
porto con la società italiana, 
il Partito comunista moditica 
se stesso con la società che si 
evolve; pertanto, quanti sono 
interessati al superamento 
della vecchia concezione tota¬ 
lizzante e metafisica del par¬ 
tito, dovrebbero essere ugual¬ 
mente interessati a non bloc¬ 
care tale processo, ma anzi a 
favorirlo. 

« Il problema italiano non 
è tuttavia solo quello della 
natura del Partito comunista 
e della sua evoluzione stori¬ 
ca. Anche tra coloro che gli 
fanno credito, permane una 
obiezione contro la sua parte¬ 
cipazione a responsabilità di 
governo, inerente ai rischi in¬ 
ternazionali che ciò compor¬ 
terebbe, nonostante e al di là 
delle scelte democratiche e 
pluralistiche compiute dai 
PCL Ma se questa obiezione 
è fondata, la responsabilità 
di fronteggiare questo rischio, 
salvaguardando l’autonomia 
nazionale dell’Italia, non può 
essere addossata solo al Par¬ 
tito comunista, ma è respon¬ 
sabilità comune di tutte le 
forze politiche costituzionali. 

«Di fronte a intimazioni, 
veti o pretese di egemonia 
; che venissero dali’esterno. la 
questione comunista diventa 
I una questione italiana, essen¬ 
do interesse unitario di tutto 
il Paese che la vita democra¬ 
tica possa avere il suo libero 
e naturale svolgimento. Per¬ 
ciò. la sola risposta possibile 
alle incognite derivanti dai 
condizionamenti intemazio¬ 
nali. è una risposta politica, 
di stabilità interna, di ripre¬ 
sa produttiva, e di un largo 
consenso politico e morale at¬ 
torno alla direzione del Pae¬ 
se. Un Paese. Infatti, è tanto 
meno condizionato, quanto 
più unito e solidale attorno 
alle sue libere istituzioni. 

«Sono questi alcuni dei mo¬ 
tivi che spiegano la nostra 
posizione che non vuole es¬ 
sere la posizione di un eruo- 
po. ma che ciascuno perso¬ 
nalmente assume, e che co¬ 
me tale proponiamo, quale 
contributo a un dialogo elet¬ 
torale che ci auguriamo ci¬ 
vile e non elusivo delie vere 
I scelte che abbiamo di fronte». 


Inquirente 

sorte di Antonio Lefebvre, il 
professore chiamato negli 
amb:enti delia finanza inter¬ 
nazionale e delle società di 
comodo panamensi o di Va- 
duz. non importa, il mago. 

In verità de! problema se 
rimetterlo in galera o no l'In¬ 
quirente si occupava dal gior¬ 
no stesso in cui sono arrivai: 
i documenti della Procura 
della Repubblica di Roma. E- 
ra bastata un’occhiata p?r 
rendersi conto che di prove, 
di indizi, ve ne crono a suf¬ 
ficienza non solo per far scat¬ 


tare le manette ni polsi del!’ 

« intermediario di lusso » .iei- 
l’affare Lockheed, ma anche 
per tenerlo a Regina Coeli 
per qualche anno. 

Antonio Lefebvre, il duro 
della cella carceraria l’aveva 
già sperimentato anche se so¬ 
lo per quattro giorni, su de¬ 
cisione del sostituto procura¬ 
tore llario Martella. Ed era 
stato proprio lo stesso magi¬ 
strato a rimetterlo in libertà 
alla vigilia della trasmissio¬ 
ne degli atti alla Commissio¬ 
ne Inquirente. Per la nostra 
procedura penale, rimettere 
in carcere una persona per 
gli stessi reati dopo che gli è 
stata concessa la libertà prov¬ 
visoria, è un problema giu¬ 
ridico die pare quasi insolu¬ 
bile. Come si suol dire, la 
dottrina è contrastante: c’è 
chi dice che si può e c’è citi 
dice il contrario. Queste di¬ 
squisizioni. tuttavia, riguar¬ 
dano sempre (guarda caso!) 
imputati di rango, porcile 
quando nella rete della giu¬ 
stizia finisce un poveraccio, 
la giurisprudenza è sempre 
univoca. E la conclusione è 
che quest’ultimo in cella ri¬ 
torna immediatamente. La 
verità è clic quelli clic con¬ 
tano sono l santi protettori. 
E Antonio Lefebvre ne ha 
molti, a vari livelli, anche 
molto in alto. 

Gli schieramenti, con qual¬ 
che defezione, ma abbastan¬ 
za timida, si erano lormati fin 
dai primo momento. Da un 
lato i comunisti, i socialisti e 
i rappresentanti della sini¬ 
stra indipendente (quattro 
piu due più uno), dall’altro i 
democristiani, ì missini e il 
socialdemocratico ( nove più 
due più uno). In mezzo il li¬ 
berale. Giochi fatti sulla car¬ 
ta dunque, sin dalle prime 
battute ma con possibilità, 
anche se limitate, di sorpre¬ 
se. in più di una occasione, 
infatti, era accaduto che alme¬ 
no due de si erano espressi 
molto polemicamente sul lat¬ 
to ciie un personaggio come 
Antonio Lefebvre possa con¬ 
tinuare a girare m libertà. 
Così la discussione si arr.c- 
chisee di nuovi motivi. Moti¬ 
vi che sono soprattutto di ca¬ 
rattere politico. Il punto cen¬ 
trale resta però, giuridicamen¬ 
te. l’interrogativo posto dai 
commissari comunisti: Anto 
ilio Lefebvre in libertà può 
inquinare le prove? Può con¬ 
tinuare a lavorare per far 
scomparire le tracce del pas¬ 
saggio delle bustarelle? Non 
c’è dubbio che la risposta è 
affermativa. E allora non ci 
può essere scampo: ai motivi 
di giustizia sostanziale si ag¬ 
giungono motivi giuridici che 
impongono di rimettere il 
professore in galera. 

Ma a questi motivi la mag¬ 
gioranza della Commissione 
non ha voluto prestare orec¬ 
chio nè considerare che negli 
ultimi giorni la posizione del¬ 
lo stesso ha subito non pochi 
nuovi pesanti colpi. Basti pen¬ 
sare alla deposizione di ieri 
di Egidio Baragatti, il segre¬ 
tario amministrativo dello 
studio dei fratelli Lefebvre. 

Egli non ha potuto negare 
che Antonio Lefebvre lo 
mandava nelle varie banche 
a riscuotere, a versare, a 
compiere operazioni per le 
società di comodo, una ot¬ 
tantina. die facevano capo 
allo studio. E questa mis¬ 
sione ha distrutto la tesi so¬ 
stenuta dai legali di Anto¬ 
nio. secondo la quale era 
Ovidio ciie agiva in prima 
persona mentre al fratello, 
al massimo, può essere rim¬ 
proverato di avere dato ospi¬ 
talità al congiunto. 

Baragatti ha detto anche 
delle cose molto precise: ha 
ammesso, ad esempio, clic 
venivano dal conto di Le¬ 
febvre i 200 milioni clic so 
no serviti ad una società fit¬ 
tizia. la Amios, per comprare 
la villa sulla Cassia (56 stan¬ 
ze c 101 alberi d’alto fusto) 
nella quale abita appunto il 
professore. E la Amias è 
quella società che attraver¬ 
so la Contrade ha investito 
soldi nelle «Lince adriatielle 
di navigazione » (4 miliardi 
e mezzo di capitali, bilancio 
annuo 10 miliardi) di pro¬ 
prietà, per oltre il 50';;, del¬ 
la famiglia Lefebvre. come 
dimostrano i libri dei soci 
sequestrati l’altro ieri dalia 
Guardia di Finanza. E an¬ 
cora: Baragatti ha dovuto 
ammettere che è pressoché 
esatta la ricostruzione fatta 
dalia Guardia di Finanza 
(pochi ma buoni questi uffi¬ 
ciali. sottufficiali c guardie 
assegnati all’Inquirente) de! 
le tappe percorse da 600.000 
dollari provenienti dalla bu 
starelia gigante Lockheed 
(oltre 2 milioni di dollari): 
Usa, Panama, poi Svizzera, 
un salto ai Caraibi, ancora 
Svizzera e poi Italia. Sempre 
pilotati da Antonio Lefebvre. 

L'unica cosa che non si 
conosce ancora, ed è ovvia¬ 
mente il dato più importan¬ 
te, è il porto finale, il porta¬ 
foglio dove definitivamente 
questi 600000 dollari si sono 
fermati. Lefebvre evidente 
mente lo sa. ma non ha al¬ 
cun interesse a parlare: non 
ha interesse per sè e non ha 
interesse perchè il suo silen¬ 
zio è caro a molti. E molti 
lo ripagano proteggendolo 


dentro e fuori la Commis¬ 
sione. 

I personaggi di contorno 
possono solo aggiungere del¬ 
le piccole tessere al mosai¬ 
co, ma le figure del grande 
esattore delle bustarelle, del 
corrotti, non si costruiscono 
con le tessere marginali, 
quelle delle comici. Bisogna 
andare a fondo. E’ necessa¬ 
rio poter utilizzare i docu 
menti già giunti dagli Stati 
Uniti e disporre degli altri 
di cui è stato annunciato 
l’arrivo ma che ancora non 
si vedono. E bisogna andare 
in Usa, questo i relatori lo 
ripetono continuamente: ma 
il viaggio per ora non si fa, 
i documenti giunti non pos¬ 
sono essere utilizzati in man¬ 
canza dell’autorizzazione a- 
mericana e degli altri non 
si vede nemmeno l’ombra. 

II gioco dell’insabbiamen¬ 
to continua. E in questo qua¬ 
dro di scarso rilievo viene 
giudicata la nuova deposi¬ 
zione della greca Margherita 
Chalkias, la donna che aprì 
per conto di un uomo di Le¬ 
febvre, Renato Cacciapuoti. 
un conto per tramutare i 
dollari in lire. Un altro gìo 
co di prestigio del mago Le 
fcbvre. 

I commissari hanno paria 
tu ieri mattina con la Chnl 
kias di altre due cassette di 
sicurezza nelle quali vi era 
no documenti, denaro ed al 
tro dì proprietà delia greca 
ma anche di Cacciapuoti 
« Un favore ad un amico >< 
— lui detto la donna agli in 
quirenti parlando della cu 
storila di preziosi e valori 
Cassette fornite, ricche quel 
le dei personaggi di contor 
no. desolatamente spoglie 
quelle del protagonisti, dei 
massimi accusati. Come quel 
la di Tanassì. 

Ieri due relatori, D'Ange 
lasante o Codacci Pisanelli 
sono andati alla Banca d’A 
inerirà e d’Italia e hanno 
aperto, tuia presenza dell’ex 
ministro socialdemocratico 
appunto, una cassetta di si 
curezza. Non speravano d: 
trovarci niente e niente han 
no trovato: se mal qualcosa 
di interessante c'era, ha a\u 
to tutto il tempo di spari 


Decisa 
la missione 
negli USA 

I lavori dellti commissn . 
inquirente si sono conclusi a 
l’1.30. Dopo una lunga discu. 
sione è stato deciso che ne 
gli Stati Uniti per ascoltare i 
dirigenti della Lockheed cd 
altri esponenti americani si 
rechi una delegazione compo¬ 
siti dai tre membri dell’uffi¬ 
cio di presidenza (il presi¬ 
dente Castelli e i vicepre.-d 
denti Spagnoli e Reggiani), 
dai due relatori D'Angelosan¬ 
te e Cotiacci Pisanelli, dal so¬ 
cialista Zuccaia, dal missino 
Nencioni, dal liberale Balbo e 
dall’indipendente di sinistra 
Galante Garrone. Questa de¬ 
cisione è stata adottata con 
dieci voti a favore e nova 
contrari. 

Favorevoli sono stati sette 
dei nove membri democristia 
ni: il socialdemocratico Reg 
giani. il missino Nencioni e 
il lilx?ra!e Balbo; contrari i 
quattro membri comunisti, lo 
indipendente di sinistra Ga 
lante Garrone, i socialista;: 
Zuccaia e Magnani Noja, : 
democristiani Rebecchini e 
Codacci Pisanelli. Prima di 
accogliere questa decisione la 
commissione aveva respinto 
con nove voti favorevoli e 
dieci contrari la propasta co 
munista che della delegazio 
ne per gli Stati Uniti face.-^ 
sero parte soltanto il presi 
dente Castelli e i due relato 
ri Codacci Pisanelli e D'An 
gelosante. 

Secondo quanto si è appre 
so. il viaggio negli Stati Uni 
ti dovrebbe avvenire neH'uìti 
ma settimana di questo me¬ 
se di maggio. 


Fascisti 

violentano 

studentessa 

diciassettenne 

TORINO. 12. 

Grave episodio di violenza 
fascista, a Settimo Torinese, 
nella cintura della nostra 
città. Una studentessa di 17 
anni, G.I., militante di si- 
nistra è stata aggredita e 
violentata da quattro neo¬ 
fascisti, i quali le hanno poi 
inciso, con un temperino, su! 
braccio sinistro, la sigla 
MSI. La vittima di questa 
brutale aggressione, fre¬ 
quenta il IV Liceo scienti¬ 
fico di Chi va sso cd abita a 
Settimo Torinese. Martedì 
sera <4 maggio scorso) scesa 
dal treno, ha attraversato : 
b:nan e stava tornando a ca¬ 
sa: ad un certo punto si sono 
avvicinate due persone che 
l’hanno aggredita e trascina¬ 
ta su una 850 azzurra. 
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Gli stabilimenti della Galileo. Con il voto di ieri in Consiglio comunale si aprono nuove prospettive 


Nella seduta di ieri a Palazzo Vecchio 


PRESENTATA LA DELIBERA 
SUI CONSIGLI DI QUARTIERE 

la relazione dell’assessore al decentramento* Morales - L’importanza di questo adempimento programmatico 


Da oggi 
nelle banche 
scioperi 
articolati 


Proseguono le a/ioni di lot¬ 
ta dei lavoratori bancari de. 
la. provincia di Firenze per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. In questi 
riorni sono in programma 
nuove astensioni nell'ambito 
delie 13 ore di sciopero sta¬ 
bilite a livello nazionale dal- 
'a FLB. I bancali di Firenze 
scioperano Der l’intera mat¬ 
tinata di oggi, giovedì, nelle 
seguenti sedi: Direzione cen¬ 
trale e sede di Firenze del' t 
Banca Toscana e della Cas¬ 
sa di Risparmio di Firen-e 
(con esclusione delle agenzie 
di città». Banco di Roma. 
Banca nazionale del LavoroT 
sede del Monte dei Paschi 
di Siena. Per venerdì matti¬ 
na astensioni sono previste 
al Credito Italiano Banco di 
Napoli. Banca D'America e 
d'Italia. Banco Popolare di 
Novara. Banco di Sicilia. Ban 
ca nazionale delle Comunica¬ 
zioni. Istituto Federale di Cre¬ 
dito Agrario. Mediocredito 
Rcgior ale. Banco Ambrosia¬ 
no. Istituto Bancario Italiano. 
Banca Del Vecchio F-sattoria 
Comunale di Firenze, Centro 
Elettronico della Banca To 
«cana c della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Firenze. 

Per l’intera giornata di se 
nerdì scic/icrano s dipenden- 

• tl della Banca Steir.haushn. 

• Mercantile, American Ex¬ 
press Bank. Istituto Bancario 

1 S. Paolo di Torino. Credito 
- Artigiano. Credito Fondiario. 
> Durante l'intera mattinata di 
lunedì 17 maggio si asten- 
i gono dal lavoro : bancari del¬ 
le agenzie della Banca Tosca¬ 
na c della Cassa di Rispir- 
mio di Firenze, oltre que.lc 

• del Monte dei Paschi di S:ena. 

A Prato le astensioni si :er- 
’ ranno giovedì mattina (Bili¬ 
ca nazionale del Lavoro, Min¬ 
te dei Paschi. Cassa di Ri- 
! sparmio. Banco di Napoli) e 
: venerdì mattimi (Banco ci 
‘ Roma. B;mca Commerciale 
Italiana. Credito Italiano. 
Banca Toscana. Banca d'\- 
merica e d'Italia. Istituto 
Bancario S. Paolo». 

Le rimanenti me di scio¬ 
pero verranno dcc-se a livel¬ 
lo aziendale e saranno ef¬ 
fettuate nella prossima setti¬ 
mana. Tutti gli altri sportelli 
della provincia d: Firenze 
«cc.'x-reranno l'intera mari¬ 
nata di martedì 18 c venerdì 
21 Un certo numero di spor¬ 
telli. come deciso dalla FLB. 
rimarranno comunque aperti 
per consentire le operazioni 
di autotassazione. 

Ije esattorie di Firenze re¬ 
steranno chiuse l'intera gior 
n*ta di venerdì prossimo e 
lA mattinata dì martedì 18. 


Nella seduta di ieri il Con¬ 
siglio comunale ha affronta¬ 
to un argomento di rilevante 
importanza: quello relativo 
alla istituzione dei consigli di 
quartiere (che potrebbe av¬ 
venire nell’autunno prossi¬ 
mo). Sull’argomento l’asses¬ 
sore al decentramento e al 
PIF Giorgio Morales ha svol¬ 
to una ampia e puntuale re¬ 
lazione sottolineando l’impor¬ 
tanza di questo adempimen¬ 
to programmatico della am¬ 
ministrazione comunale. Mo¬ 
rales ha innanzitutto ricorda¬ 
to le diverse fasi dei lavori 
della commissione e della 
consultazione che si sono avu¬ 
te sui progetti presentati dol- 
l’amministrazione e che han¬ 
no portato, dopo una serie fit¬ 
tissima di riunioni, alla ap¬ 
provazione del regolamento 
che. in commissione, ha ot¬ 
tenuto i voti favorevoli del 
PCI del PDUP del PSI e 
del consigliere Abboni (nel 
frattempo dimessosi dal 
PSDD: hanno espresso riser¬ 
ve i consiglieri del PSDI e 
del PRI mentre la DC ha 
presentato una nuova serie 
di emendamenti. 

Dai lavori della commissio¬ 
ne è apparso evidente che 
l’istituzione dei consigli è que¬ 
stione politica, non tecnlco- 
organizzativa. Morales si è 
anche richiamato alla legge 
statale nel frattempo inter¬ 
venuta. osservando come es¬ 
sa pur con i limiti che con¬ 
tiene. rappresenta un fatto 
positivo. 

Quali i poteri e le funzioni 
dei consigli di quartiere? I 
Consigli esercitano funzioni di 
proposta consultive e delibe¬ 
rative. Quelle consultive so¬ 
no assai ampie e comprendo¬ 
no tra l'altro i pareri obbli¬ 
gatori su tutti gli strumenti 
urbanistici sia di interesse ge¬ 
nerale (il piano intercomuna¬ 
le. piano regolatore relative 
varianti, piani di zona) sia 
di interesse specìfico del 
quartiere (varianti al PRG 
interessanti, piani particola¬ 
reggiati. lottizzazioni e con¬ 
venzioni urbanistiche, licenze 
edilizie di particolare rilievo 
per rassetto del territorio). 
Le funzioni deliberative de¬ 
legate riguarderanno: i ser¬ 
vizi sanitari assistenziali di 
primo livello, zìi asili nido e 
gli altri servizi sociali di 
quartiere. le biblioteche e i 
servizi culturali gii impianti 
ricreativi sportivi e del tem 
po libero ì giardini pubblici 
e gli spazi verdi, le attivi¬ 
tà parascolastiche e le scuo¬ 
le materne, i lavori pubblici 
con particolare riguardo alle 
opere di urbanizzazione pri¬ 
maria e secondaria. 

Una delle questioni essen¬ 
ziali ai fini di una attuazio¬ 
ne del decentramento è quel¬ 
la che riguarda il riordino 
dcH’ammin.strazione comuna¬ 
le che. cesi come è non è 
in grado di assolvere a questi 
compiti. Altro aspetto sotto- 
lineato dalla relazione è quel¬ 
lo della partecipazione .Le zo¬ 
ne come è noto sono 15: 1) 
Centro. 2) Boboli. 3) Galluz¬ 
zo e le Due Strade. 4) Le¬ 
gna a e, Iso’.otto. 5) San Bar¬ 
tolo a Cintoia. 6i Pereto!» 
parte di Novolt, 7) Ponte di 


Mezzo e Lippi, 8) Cascine. 
9) Le Panche, 10) Il poggetto. 

11) La Pietra e La Lastra, 

12) Il Madonnone. 13) Cam¬ 
po di Marte. 14) Settignano 
e Rovezzano. 15) il Bandino 
e Ponte a Ema. 

I criteri riguardano il ri¬ 
fiuto della omogeneità socia¬ 
le come scelta per evitare la 
creazione di ghetti mentre in¬ 
vece sono state considerate le 
iniziative e le esperienze dei 
comitati di quartiere di base. 
Infine Morales ha sottolinea¬ 
to il collegamento che esiste 
fra il decentramento e i pro¬ 
blemi più generali del pae¬ 
se: non si esce dalla crisi 
economica che attraversiamo 


senza collegare strettamente 
una nuova politica economica 
ad una nuova politica delle 
istituzioni. 

La crisi del modello di svi¬ 
luppo è anche dovuta ad un 
uso distorto dei pubblici po¬ 
teri alle disfunzioni e ai co¬ 
sti della pubblica amministra¬ 
zione ad una concezione ac¬ 
centrata dello Stato al peso 
prevalente di strumenti pub¬ 
blici operanti nell’economia, 
privi di controllo democratico, 
rispetto a quelli delle assem¬ 
blee elettive. Successivamen¬ 
te sulla relazione di Mora¬ 
les si è aperto il dibattito 
il primo ad intervenire è sta¬ 
to Chiaroni della DC. 


Oggi la conferenza 
cittadina della FGCI 


Oggi alle 21. presso l'SMS 
R:fredi. apre i lavori la con¬ 
ferenza cittadina di organiz¬ 
zazione della FGCI. I gio¬ 
vani comunisti hanno inteso 
con questa iniziativa contri¬ 
buire alla elaborazione di una 
roposta politica e di lotta che 
si rivolga a tutta la gioventù 
di Firenze. 

Questo ii calendari dei la¬ 


vori: stasera alle 21 rela¬ 
zione introduttiva a cui se¬ 
guirà il dibattito, che con¬ 
tinuerà anche domani a par¬ 
tire dalle 21. 

Sabato alle 17 intervento 
conclusivo de! compagno Mi¬ 
chele Ventura segretario del¬ 
la federazione comunista fio¬ 
rentina. 


Manifestazione 
per il Vietnam 


L'Unione nazionale delie 
Province toscane ha organiz 
zato oggi pomeriggio alle 
16.30 nella saia di Luca Gior¬ 
dano di Palazzo Medici-Ric- 
cardi una celebrazione dell* 
unificazione deila Repubblica 
Democratica del Vietnam con 
il Vietnam del sud. Interver- 


vice presidente del consiglio 
regionale, il presidente del¬ 
la Provincia di Lucca Birac¬ 
chi e Enzo Enriques Agno¬ 
letti. deirassociazione Italia- 
Vietnam. 

Sarà presente anche ('inca¬ 
ricato di affari della Reputa 
bl.ca Democratica del Vìv¬ 


ranno Gianfranco Barto’.mi, | nam Huyuh Tieng. 

Iniziativa sulle 
officine delle FS 

Domani aì’.e 15.30 presso il j fic.na motori Firenze Romt- 
saloncino del Dopolavoro fer- J :o ». 

rov:ar;o s: terrà una confe ! L'iniziativa è stata orza 
ronza su. tema « Ristruttura- ' mzzata da! PCI. da! NAS-PSI, 
z:one e nuova sede dei’.e Of- : da: GIP-DC e dal consiglio 
f:c:ne GR Firenze PP e of- ! d:: delegati. 

Tavola rotonda 
sulla psichiatria 


Domani alle 21. al palazzo 
de; congressi si terrà una ta¬ 
vola rotonda nell'amb.to del 
convegno psichiatrico delle 
* reg.oni de! centro Italia, or- 
i ganizzato dalla Prov.neia. 

Parteciperanno Giorgio Ve 
stri, assessore regionale alla 
sanità, on. Danilo Monni 
(DC), membro della commis¬ 
sione sanità della Camera dei 
Deputati, professor Ivan Ni- 
coletti. coordinatore dei prò 
b’.cmi della psichiatria della 
commissione nazionale sanità 


del PSI. on. Serg.o Scarpa, 
responsab.le della commlssia 
ne nazionale della sicurezza 
sociale de! PCI. dottor Steso 
Punì .ilo. responsab.’.e della 
sez.one sanità del PSDI, pro¬ 
fessor Paolo Prosperi, presi¬ 
dente della commissione sani¬ 
tà del PLI, dottor Gianfran¬ 
co Battistella, esperto dei pro¬ 
blemi pslchatnci del PRI e 
il dottor Felice P.ersant: coor¬ 
dinato re naz.oziale delia sa 
n;tà del PDUF. 


Il Consiglio comunale ha 
detto sì al trasferimento delle 
Officine Galileo. L'atto che 
rende possibile questa impor¬ 
tante scelta a favore dell'eco¬ 
nomia cittadina e compren- 
soriale è stato votato ieri 
mattina nel corso della sedu¬ 
ta consiliare con 24 voti a 
favore (hanno votato i parti¬ 
ti di maggioranza: PCI e 
PSI) e 15 contrari (tutte le 
opposizioni). L’atto approva¬ 
to è la delibera di adozione 
della variante ai piano regola¬ 
tore generale riguardante la 
zona di Rifredi sulla quale si 
trovano le Officine Galileo 
che verranno trasferite, come 
è noto, nel comune dì Campi 
Bisenzio. La importanza di 
questa 6celta che fa compiere 
un passo in avanti al pro¬ 
blema del trasferimento e del¬ 
lo sviluppo produttivo della 
azienda posto con forza già 
negli anni passati dai lavora¬ 
tori. è stata sottolineata dal¬ 
l’assessore all’urbanistica Ma¬ 
rino Bianco e dai rappresen¬ 
tanti della maggioranza inter¬ 
venuti nel dibattito. Nella sua 
replica l’assessore, il sociali¬ 
sta Bianco, ha dichiarato che 
« l’amministrazione ha adotta¬ 
to questa delibera con la se¬ 
renità di aver compiuto tut¬ 
to quello che era possibile: 
non abbiamo privilegiato la 
Montedison bensì gli abitan¬ 
ti di Rifredi e i lavoratori 
della Galileo». Bianco ha ri¬ 
cordato come con questa va¬ 
riante l’indice di edificabili¬ 
tà nella zona di Rifredi è 
abbassato a! 3.7 r ; (inferiore a 
quello del 4.5 previsto con la 
famosa delibera tampone de! 
commissario prefettizio). 

Da parte sua il compagno 
Peruzzi nella dichiarazione di 
voto resa a nome del gruppo 
comunista ha denunciato gli 
elementi elettoralistici insiti 
nelle posizioni dei gruppi di 
opposizione i quali con moti¬ 
vi speciosi hanno dato il loro 
voto contrario a questo prov¬ 
vedimento. Non accettiamo 
lezioni da nessuno in merito 
al rapporto con la Montedi- 
son —ha detto il compagno 
Peruzzi —. Abbiamo affron¬ 
tato questo problema con ur¬ 
genza e serietà, nei tempi 
indicati dal programma sotto- 
scritto al momento della co¬ 
stituzione della giunta: questa 
soluzione consentirà di anda¬ 
re ad una moderna e avan¬ 
zata ristrutturazione tecnolo¬ 
gica e produttiva dello stabi¬ 
limento. e anche ad un di¬ 
verso rapporto tra azienda, 
città e istituti di ricerca ». 
Il compagno Peruzzi ha ricor¬ 
dato come vada a merito del¬ 
la lotta operaia degli anni 
passati avere pasto" questo 
problema di rilancio di una 
delle più importanti aziende 
cittadine la quale era consi¬ 
derata dalia proprietà un 
« ramo secco ». destinato a 
deperire. 

L'amministrazione comuna¬ 
le ha operato una scelta che 
va a favore della lotta con¬ 
dotta e dallo stesso quartiere 
di Ritredi che potrà essere 
riqualificato nelle sue strut¬ 
ture edilizie, dopo che come 
gli altri quartieri cittadini ha 
subito un processo di espan 
sione edilizia incontrollata, 
che Io stesso consigliere de 
Masotti non ha potuto nascon¬ 
dere. Dopo la delibera con 
l'approvazione di questa va¬ 
riante al piano regolatore per 
tra essere realizzata la lot¬ 
tizzazione di parte dell’area di 
Rifredi occupata dalle Offici¬ 
ne Galileo. L'area come è 
noto è attualmente di circa 
8 ettari ed destinata a ri¬ 
strutturazione residenziale: se¬ 
condo lo schema di disegno 
urbano presentato dall'ammi¬ 
nistrazione comunale (il qua¬ 
le dimezzava appunto le pre¬ 
visioni della Montedison). la 
volumetria massima è di 250 
mila metri cubi corrisponden¬ 
te ad un indice del 3.7 del¬ 
la quale un percentuale non 
inferiore al 20'! e non supe¬ 
riore al 30 r r dovrà essere de¬ 
stinata ad attività terziarie. 

La quantità di aree da ri¬ 
servare ad attrezzature pub¬ 
bliche è pari a metri qua¬ 
drati 39.000. Là variante pre¬ 
vede oltre a un insediamento 
di circa 2.500 abitanti con 
una disponibilità di 7 metri 
quadrati e 20 d: verde pubbli¬ 
co per abitante, di 6.84 metri 
quadrati per scuole e attrez¬ 
zature di interesse comune, 
di 1.56 metri per parcheggi 
con una complessiva disponi¬ 
bilità d: 15.60 metri quadra¬ 
ti per abitante. Si tratta di 
valori corrispondenti agli 
standard indicati dalla Regio¬ 
ne Toscana: inoltre la va¬ 
riante prevede ii migliora¬ 
mento dei collegamenti viari 
con la zona ospedaliera di 
Careggi attraverso il prolun 
gamento di via Carlo Bini 
e lo ampliamento di altre 
strade. Gli spazi pubblici pre 
vedono 18000 metri quadri d; 
verde. 15.000 metri quadri per 
attrezzature scolastiche. 2 100 
metri per attrezzature di in¬ 
teresse comune. 3 900 metri 
quadri per parcheggi: il tut¬ 
to per complessivi 39000 me 
tri quadri. Come ha dcrio 
l’assessore B.anco nella sua 
replica e come ha sottolineato 
anche il capogruppo del PSI 
Spini la variante consente in 
sede di progettazione e di 
lottizzazione un ulteriore con¬ 
tenimento della volumetria. 

COSFERF.SZA DI PRODI- 
7.IOSE — Si conclude intan 
to la conferenza di proda 
zicne delle Officine Galileo. 
Il calendario de; lavori pre 
vede la relazione deiie com 
missioni per domani, vener¬ 
dì. alle ore 15.15 all’ftudito- 
rium della FLOG. Le con¬ 
clusioni e le dichiarazioni de 
gl; inv.tati sono in program 
ma per sabato mattina alle 
ore 9.30 in Palazzo Vecchia 


per le popolazioni friulane 

Manifesto-appello della Regione, dell’ANCI e d ell’URPT — Centri di raccolta in tutte le Case 
dei popolo — Un milione stanziato dal PCI di Prato — Il lavoro dei tecnici di Scandicci 


Il consiglio comunale ha 
approvato all’unanimnà 
la proposta della giunta 
— concordata con ì cap - 
gruppo consiliari -- di 
stanziare 50 milioni per le 
popolazioni colpite dal ter¬ 
remoto. Inoltre la confe¬ 
renza dei capigruppo ha 
deciso di proporre ad ogni 
singolo consigliere di de¬ 
volvere il gettone di pre 
senza della seduta tenuta 
ieri dal consiglio comuna¬ 
le. Anche i dipendenti del 
Comune, attraverso le lo 
ro organizzazioni politiche 
e sindacali stanno pren¬ 
dendo analoghe iniziative. 

Sulla gravità della si¬ 
tuazione nel Friuli si è 
intrattenuto ieri in aper¬ 
tura di seduta il sindaco 
compagnio Elio Gabbug- 
giani il quale ha osser¬ 
vato come di fronte alla 
vastità e alla gravità del¬ 
la catastrofe una vera e 
propria esplosione di soli¬ 
darietà sta attraversando 
il paese. Accanto agli in¬ 
terventi del governo cen¬ 
trale e della Regione e de¬ 
gli enti locali che richie¬ 
dono ancora un migliore 
coordinamento e la elimi¬ 
nazione dei cosidetti « tem¬ 
pi morti », una miriade di 
iniziative spontanee di for¬ 
ze politiche, sindacali, di 
associazioni e di privati 
testimonia ancora una 
volta l’alto grado di sen¬ 
sibilità sociale raggiunto 
dal popolo italiano e ìa 
sua volontà di essere par¬ 
tecipe — ha detto ancora 
il sindaco — delle respon¬ 
sabilità che di volta in 
volta il paese è chiamato 
ad assumersi. 

Firenze ha fatto e sta 
facendo il proprio dovere. 
A seguito delle intese in¬ 
tercorse ed in accordo con 
la Regione Toscana, il Co 
mune ha inviato una co¬ 
lonna di dodici automezzi 
che trasportano materiale 
di pronto impiego per il 
ripristino di condutture 
per acquedotto, impianti 
di illuminazione e fogna¬ 
ture. Fanno parte dell’au¬ 
tocolonna circa 30 dipen¬ 
denti del Comune, tecnici 
ed operai specializzati gu.- 
dati dall’assessore Davis 
Ottati e dall’ingegner Pao¬ 
lo D’Elia. Si tratta di una 
squadra di pronto inter¬ 
vento. completamente au- 
tosufficiente eon mezzi, 
materiali, carburante, ten 
de e vitto. 

Il Comune ha fatto pre¬ 
sente la propria disponi¬ 
bilità ad inviare su proci- 
se richieste die venissero 
dalla Regione Friuli altri 
gruppi di tecnici, mate¬ 
riale ed attrezzature. E’ 
stato predisposto un grup¬ 
po di tecnici di laborato¬ 
rio medico e analisti. Li 
squadra fiorentina su in¬ 
dicazione del comitato di 


coordinamento dei snida¬ 
ci friulani e le amorini 
governative e regionali o 
pera nella zona di Osop 
po. Lavazzo Carnico e 
Bordona. 

* ♦ * 

Presso la Regione To 
srana, il presidente della 
giunta regionale Lagoni) e 
il vicepresidente Barcollili 
si sono incontrati con i 
rappresentanti deìi’ANCI 
regionale e della URPT 
per fare il punto .itigli aiu¬ 
ti toscani alle zone terre¬ 
motate del Friuli. Il pre¬ 
sidente della Regione, La¬ 
gorio, il presidente del¬ 
l’Unione delle Province 
Ravà, il segretario regio¬ 
nale dell’ANCI, Laudili! 
hanno innanzitutto con¬ 
cordato dì lanciare un ap 
pello al popolo toscano 
perché si intensifichi lo 
«forzo di solidarietà verso 
il Friuli. L'appello, che sa¬ 
rà affisso in tutta la To 
scana, è del seguente te¬ 
nore: «Toscani! 11 disa¬ 
stro che ha colpito le zo 
ne del Friuli è enorme e 
soltanto lo sforzo solidale 
rii tutto il paese potrà 
fronteggiare le conseguen¬ 
ze della catastrofe. La To 
scana è predente in que¬ 
st’opera di soccorso a tira- 
\erso le iniziative promos¬ 
se dagli enti locali, dalle 
pubbliche associazioni e 
dai privati cittadini, ma 
bisogna fare di più ». Li 
Regione Toscana. l'Asso¬ 
ciazione nazionale dei Co¬ 
muni e l’Unione delle Pro 
vince fanno appello a tut¬ 
ti i cittadini toscani affin¬ 
ché intensifichino la loro 
opera di solidarietà. Il 
Friuli deve ricevere dalla 
comunità nazionale ciò 


clic gli occorre per ìina¬ 
icele. 

• e e 

E’ rientrata a Firenze 
la delegazione delia fede 
razione provinciale CGIL 
CISLUIL che m era re¬ 
cata in Friuli per visitare 
le zone colpite dal tene- 
moto e fornire alle locali 
organizzazioni .sindacali 
delle tende per tar fronte 
ad alcuni dei problemi pai 
urgenti. La federazione 
provinciale CG1L-C1SL- 
U1L sulla baie delle deci 
noni formulate dalla fe¬ 
derazione nazionale, invita 
tutte le proprie strutture, 
tutti i lavoratori fiorenti¬ 
ni. a impegnarsi a rende¬ 
re .sempre più attiva e 
operante la solidarietà con 
le popolazioni friulane: in 
tal ienso è stato stabilito 
di dare la priorità nelle 
iniziative di solidarietà al¬ 
la .sottoscrizione. 

L'entità delle varie som¬ 
me sottoscritte dovrà es¬ 
sere tempestivamente eo 
inimicata alla federazione 
provinciale CGILCISL 
U1L di Firenze, tramite ì 
rispettivi sindacati provili 
culli di categoria. Verran¬ 
no altresì presi contatti 
eon le associazioni dei da 
tori di lavora, le ammini¬ 
strazioni dello Stato e de¬ 
gli enti pubblici per ri¬ 
chiedere clic analoghi ver¬ 
samenti vengano effettua¬ 
ti anche da parte delle 

direzioni aziendali. 

* * » 

Centri d: raccolta sono 
itati organizzati da tutte 
le Case del popolo delia 
città e della provincia. La 
F1PS (Federazione italia¬ 
na pesca) ha deliberato di 
erogare 13 milioni a fa- 


Per le sottoscrizioni 

Per meglio coordinare gli interventi a favore delle 
zone sinistrate per tutte le iniziative e proposte, i Co¬ 
muni dovranno fare capo all’ANCI e le province al 
l’URPT; a loro volta ANCI e URPT si terranno in 
stretto contatto con la Regione Toscana. Il coordina¬ 
mento delI’ANCI sarà effettuato presso il Comune di 
Prato, tei. 0574/21763; il coordinamento dell'URPT sarà 
effettuato dalla sua sede di Firenze, via Cavour 1. tele 
fono 055/217601; il coordinamento della Regione Toscana 
verrà effettuato presso la sede della presidenza della 
giunta, in palazzo Budini Gattai, tei. 055/211515. 

Saranno inoltre unificati in un unico c/c postale 
(n. 5/33000) intestato a : Regione Toscana-ANCI-URPT 
tutti gli aiuti provenienti dagli enti locali, da altre asso¬ 
ciazioni o da privati. Su tale c/c postale potranno con¬ 
fluire anche i fondi finora raccolti attraverso sottoscri¬ 
zioni già iniziate dagli enti locali. Il Comune informa che 
il numero di conto corrente della Cassa di risparmio da 
utilizzare per i versamenti è il seguente: 61426/00, inte¬ 
stato a « Comune di Firenze - Sottoscrizione terremotati 
Friuli ». I versamenti verranno direttamente erogati alla 
presidenza della Regione Friuli Venezia Giulia. 

La sottoscrizione di due ore di lavoro tramite la trat¬ 
tenuta sulle retribuzioni dei lavoratori, lanciata dalla 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL dovrà confluire in 
un unico fondo nazionale. Le organizzazioni sindacali 
aziendali dovranno versare le somme sul conto corrente 
n. 11/1255 presso la Cassa di Risparmio di Trieste, inte¬ 
stato alla Regione Friuli Venezia Giulia. 


voro dei terremotati. La 
società sportiva Rondinel¬ 
la Marzocco ed ì gioca¬ 
tori hanno deciso di de¬ 
volvere l'incasso della par¬ 
tita di sabato che ammon¬ 
ta a 400 mila lire 

PRATO — La lederazio 
ne comunista di Prato ha 
annunciato lo stanziamen¬ 
to di un milione di lire 
che saia versato al comi¬ 
tato unitario di coordina¬ 
mento compivnsoriale co¬ 
stituito presso il Comune 
di Prato. La federazione 
invita anche ì militanti 
comunisti a partecipare 
alla sottoscrizione lancia¬ 
ta dal comitato medesimo 
usufruendo delie sedi co¬ 
munali e dei consigli di 
quartiere appositamente 
messi a disposizione. La 
ledera/ione CGIL CISL¬ 
UIL invitando ì lavoratori 
pratesi ad aderire alla sot¬ 
toscrizione nazionale per 
l'importo di due ore di la¬ 
voro ha sollecitato 1 dele¬ 
gati e i consigli di fa il¬ 
lirica a richiedere alle di¬ 
rezioni aziendali di effet¬ 
tuare d’ufficio la trattenu¬ 
ta e di versare una som¬ 
ma almeno pari a quella 
versata dai lavoratori. Le 
somme raccolte dovranno 
essere versate sul conto 
corrente bancario numero 
11 1255 presso la Cassa di 
risparmio di Trieste. ìnle- 
itato alla Regione Friuli 
Venezia Giulia; anche la 
Confesercenti di Prato ha 
deliberato lo stanziamen¬ 
to di un contributo di 300 
mila lire 

SCANDICCI — L’auto 

colonna completamente 
autosufficiente, organizza¬ 
ta dall’amministrazione 
comunale di Scandicci con 
i! concorso della pubblica 
aiìistenza « Humamtas », 
del sottocomitato della 
Croce Rossa Italiana, del 
COSI AG e dell’azienda 
farmaceutica municipaliz¬ 
zata di Scandicci. partita 
sabato scorso per le zone 
colpite dal terremoto nel 
Friuli, sta svolgendo a pie 
no ritmo la propria ope¬ 
ra di soccorso. 

Li squadra di tecnici e 
di operai specializzati nei 
l’Uso di macchine opera¬ 
trici sta lavorando nelle 
zone di Manilio e di Ra 
gogna. Tale squadra ha 
potuto anche provvede:*?, 
dopo una prima distnbu 
z.ione di acqua a mezzo di 
autobotte. all'appronta 
mento di depositi con re 
lative tubazioni per l’ap 
provvigioni! mento idrico 

La giunta comunale ha 
disposto la raccolta di of 
ferte di denaro a favore 
delle popolazioni colpite 
dal sisma. Tali offerte po 
iranno essere versate pres¬ 
so l'ufficio dei vigili urba¬ 
ni nel Palazzo comunale. 


Una clamorosa svolta nelle indagini sul rapimento deirindustriale 

Sequestro Baldassini: 
arrestate cinque persone 

Gli arresti sono stati eseguiti in Sardegna dai carabinieri su ordine di cattura 
della Procura di Prato - Trovate alcune banconote per il pagamento del riscatto 



ELEZIONI 

I.a commissione federale d; controllo ha indetto una se 
rie di riunioni, comunali c di zona, dei collezi dei probiviri 
per un esame degl; specifici compiti che gii organi di con¬ 
trollo delle sezioni sono chiamati a svolgere nel corso aei 
la campagna elettorale. 

La riunioni che saranno presiedute da membri della C F.C. 
si svolgeranno secondo i! seguente programma: 

1» Sezioni città, circondario ed aziendali il giorno lune¬ 
di 17 ore 21 presso la federazione fiorentina, presente il 
compagno Peruzzi. 

2i Zona Mugello martedì 10 ore 21 presso la sezione cen¬ 
tro di Borgo S. Lorenzo, presente il compagno Fallani. 

3» Zona Valdisieve martedì 10 ore 21 presso la sezione 
centro di Pontassieve. presente il compagno Pimela. 

4» Circondano nord martedì 18 ore 21 presso la sezione 
centro di Sesto Fiorentino, presente il compagno Avanzini. 

5» Zona Val d’Elsa giovedì 20 ore 21 presso la sezione 
centro d: Castelfiorentino presente il compagno Conforti. 

6) Zona dei Chianti martedì 18 ore 21 riunioni comuna 
li a Greve con il compagno Guido Bariolozzi cd a S. Ca- 
sciano con il compagno Nuti. 

Nel corso della settimana saranno tenute altre r.un.on: 
nella zona dcl!'empo!ese e nella zona de! valdamo. 

ASSEMBLEE 

Doman venerdì, s: svolgeranno m tutta !a provine.a 
una iene d. assemb.ee di partito per discutere l'.mpostazio 
ne rifila campagna elettorale. Questo il programma delie 
iniziative circo'.o Affratellamento - attivo della zona Firen 
ze sud «Querciolri: Caldine «Beneili»: Monterappoli <Guar 
ducei); Montespertoh. attivo comunale (Riccardo Biechi): 
Ellera (Notaro). 


CORSI DI FORMAZIONE POLITICA 

Sempre domani venerdì alle ore 17.30 nei locali della fe 
derazzone. continua il corso di formazione politica con la 
lezione c II ruolo della nforma dello stato nella strategia 
del PCI ». Introdurrà i! compagno Walter Malvezzi. 

Domani sera alle ore 21 nei locali della SMS Rifredi 
si terra una lezione sul tema «La costruzione del partito 
nuovo e i compiti del PCI dopo il 15 giugno». Introdurrà 
il compagno Giuliano Odori. 

COMITATI DI QUARTIERE 

E’ convocata per oggi alle IR la r.limone de. compara; 
impegnati nel comitati di quartiere. Introdurrà il compagno 
Taurini. 


Clamorosa svolta nelle inda¬ 
gini per :1 sequestro dei gio 
vane industria.e pratese Pie- 

10 Baldassini. Il g,udite > 
«trattore di Prato dottor Pa¬ 
lazzo ha spiccato cinque ordi¬ 
ni di cattura contro altrettanti 
pregiudicati del Nuorese, tro¬ 
vati m possesso nei corso ili 
una perquisizione di sei ban¬ 
conote da lo mila lire pro¬ 
venienti dal riscatto pagato 
dal padre di Piero Baldassi- 
ni per la liberazione del fi- 
g!;o. Gii arrestati sono l'alle¬ 
vatore P.tiro Maria Sechi. 
19 anni c '.'idraulico Salvatore 
Catte. 44 anni, entrambi abi¬ 
tanti a Ohena un paese in 
provincia di Nuoro, l'impie¬ 
gato Giovanni Gaia. 30 anni 
abitante a Nuoro, il bar.sia 
Giovanni Mattana. 38 anni e 

11 pensionato Andrea Ruoar.u 
di 75 ann, entrambi di Orgo 
solo. Nell'abitazione de: cin¬ 
que arrestati sono state tro¬ 
vate anche altre banconote 
>V>orche> provon.e.v.i dai .-e 
questri Bullita e Cesena. Le 
proprietari Urr.cn sardi dei 
ava.:, come per Ba’dassim 
si sono perse orma; da alcun: 
rr.es: le tracce. 

Le indagini ebbero i.ti/.o 
circa due mesi or sono qtian 
do furon< trovate ne. cono 
d una perquis.z.io.ne in casa 
d- Piero Maria Sechi .~ei ba ì 
conote facent, oarte dei 750 
m.i.oai d: lire pagate da Di 
no Balda. vìi ni per Ir. libera¬ 
zione dei figl.o Ni; confronti 
dei cinque ii giudice istruttore 
pratc.-e dottor Palazzo, «he 
ccrduce le indagini su’, ram¬ 
mento Baidissm:. ha socci o 
mandato di cattura per ricet¬ 
tazione d: bmcouo'e Per ora 
non e molto eh.aro .-e gli ,.r- 
restati siano so’.o coloro che 
erano stati incaricati di rie; 
dare i soldi proven.ent: ia! 
riscatto Baldassini 

Questi cinque personaggi 
sono soltanto coloro che han 
no riciclato il denaro o han 
no del’e responsabilità più 
gravi ne! sequestro Baldassi- 
m? I cinque arrestati aveva 
no dei contatti con qualcuno 
del Pratese? E' forse questa 
'.'anonima sequestri che ha o- 


peratc ir Tf-uma negli nl‘i 
mi nie->!? Domande molto 
grosse a cui il dottor Pala*, 
zc deve dare necessariamcne- 
una risposta. Del resto in qt'.e 
sta occasione non è accaduto 
come quando il 31 gennaio 
scorso fu ritrovata in tasca d; 
Roberto Berteli, arrestato v 
Trieste sotto i’acc'Jia di aver 
tentato di rapire l'industriate 
del caffè Roberto lliusbmndt 
una banconota da 10 mila lin¬ 
de! riscatto Bi'dassiri. Dopo 
!e prime dichiaraz.oni ottimi 
si.che del Procuratole della 
Repubblica di Prato, dottor 
r>- Biase, tutto s; risolse in 
una bolla di sapone. 


Sospesi 
53 studenti 
del liceo 
« Cicognini » 
di Prato 

Ben 53 .«Kiev: de! liceo clas- 
s.co «Cicogna). » d: Prato 
sono s:a:: sospesi da’, comi- 
g..o d. D.«c:pl.na delia scuola. 
Il grave prowed.mento ha 
colpito gli studenti che ave 
vano gestito io 5 ore a di- 
sposiz.one per '.'assemblea or¬ 
dinaria d. Istituto in due 
g.ornate. con assemblee d. 3 e 
2 ore. 

Una dura protesta per que¬ 
.-to provved.mento .m.m.da 
tono e stata espressa nei cor¬ 
so di una assemblea svoltasi 
nei sa.one dell'Art.gianato 
Pratese, dopo uno sciopero 
proclamato da tutu ; movi 
memi studenteschi e dai nKb 
v.mer.t. polit e; giovani... U- 
na delegazione studentesca si 
e anche recata in comune, 
dove è stata ricevuta da'.'.'as- 
ses.,ore alia PI. N.ero. e pres¬ 
so ia sede pratese de..a CGIL 
scuola. 

Per t prossimi giorni è pre¬ 
vista un'altra assemblea de¬ 
gli studenti del « CicoffniAi ». 
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Organizzato a Siena un seminario della FGCI 

Per le elezioni forte 
impegno dei giovani 

Sabato l’apertura a Grosseto — Ancora incerte le candidature nella 
DC f nel PSDI, nel PRI e nel PLI — Gli « errori » dello scrittore Doni 


Eletto con i voti di PCI, PSI, PRI e PSDI 

Enzo Polidori 
nuovo sindaco 
di Piombino 

Astensione della DC - Dibattito sulle 
dimissioni • del compagno Tamburini 


SIENA, 12 

La portata eccezionale di 
questa campagna elettorale 
è avvertita dall'opinione pub¬ 
blica in generale. In parti¬ 
colare le nuove generazioni, 
quei giovani che per la pri¬ 
ma volta potranno parteci¬ 
pare alla scelta dei candi¬ 
dati per la Camera dei de¬ 
putati, sentono che il loro 
orientamento può essere de¬ 
cisivo per il futuro del pae¬ 
se. 

Anche in provincia di Sie¬ 
na i giovani che voteranno 
per la prima volta in elezio¬ 
ni politiche sono migliaia: 
essi sono per lo più orienta¬ 
ti a sinistra, ma la scelta 
di un partito presuppone 
sempre una conoscenza co 
scienza molto più consape- 
vole c approfondita. Il PCI 
mira a portare i giovani a 
compiere questa scelta con¬ 
sapevolmente, sulla base di 
programmi e sulla base del 
dibattito e della discussio¬ 
ne aperta che facciano co 
noscere sempre meglio il 
nostro partito. 

Di questa esigenza sono 
consapevoli i giovani mili¬ 
tanti della FOCI che si stan¬ 
no impegnando in questa 
consultazione elettorale con 
serietà e convinzione. Per 11 
15 e 10 maggio è previsto 
Infatti un seminario pro¬ 
vinciale, al quale sono in¬ 
vitati i giovani attivisti co¬ 
munisti. Il seminario, che 
si terrà nella saletta della 
Federazione comunista, avrà 
come tenia « Il ruolo dei 
comunisti per un impegno 
unitario e positivo delle 
nuove generazioni per far 
uscire il paese dalla crisi e 
avviare un processo di rin¬ 
novamento deH’Itulia ». 

Il programma dei lavori 
prevede due relazioni, una 
del segretario provinciale 
della FÓCI compagno Ivano 
Zeppi e una del compagno 
Alessandro Starnini, della 
segreteria provinciale della 
FGCI. Il seminario sarà con¬ 
cluso dal compagno Riccar¬ 
do Margheriti, segretario 
della Federazione. 

Un documento della segre¬ 
teria provinciale della FGCI 
fornisce già le prime indi¬ 
cazioni alle quali devono i- 
spirarsi i compagni dei cir¬ 
coli giovanili comunisti. Nel 
documento si sottolinea con 
forza l’attenzione che nell’ 
attività propagandistica de¬ 
ve essere data alla scuola c 
aH’università. 

Le iniziative si muovermi- 
no lungo due filoni: quello 
della manifestazione politi¬ 
co-musicale e quello dell’in¬ 
contro dibattito. 

Nel documento vengono 
indicati anche i temi sui 
quali dovranno ruotare le 
Iniziative e il dibattito: la 
strategia del nostro partito, 
le questioni internazionali, 
le questioni del dopo elezio¬ 
ni e quelle specifiche su cui 
il nuovo Parlamento deve 
intervenire in rapporto alla 
gioventù e alle donne. 

Fabio Bilìotti 

* * * 

GROSSETO. 12 

Sabato 15. il PCI apre uffi¬ 
cialmente la compagna eletto¬ 
rale. Alle ore 9.30 nel salone 
della Federazione si svolgerà 
l’attivo provinciale dei diri¬ 
genti comunisti per discutere 
sulle linee programmatiche 
«lei PCI elaborate dal Comita¬ 
to centrale. Ai lavori che sa¬ 
ranno introdotti dal compa¬ 
gno onorevole Fernando Di 
Giulio, della Direzione del 
PCI, parteciperanno i mem¬ 
bri del comitato federale e 
della commissione federale di 
controllo, segretari di sezio¬ 
ne. sindaci e vice sindaci. 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali. dirigenti dei circoli 
della FGCI e dirigenti delle 
organizzazioni di massa. 

Alle ore 17.30 in p:azza Dan¬ 
te a Grosseto avrà luogo il 
primo comizio elettorale che 
sarà tenuto dal compagno 
Fernando Di Giulio. Sempre 
sabato, alle ore 20 un comi¬ 
zio sì terrà a Manciano do¬ 
ve parlerà il compagno Mau¬ 
ro Tognoni. 

Domenica avranno luogo i 
seguenti comizi: alle ore 10 
e 30 in piazza Siv;eri a Fol¬ 
lonica e alle ore 17 a Rocca- 
strada. DI Giulio: alle ore 
17 a Massa Marittima Tor¬ 
quato Fusi; a Castiglion del¬ 
la Pescaia alle ore 18. Ivo 
Faenzi; a Poggio Murella. al¬ 
le ore 20. Ermanno Benocci. 
vicepresidente deH'Ammmi- 

strazione provinciale. 

* • • 

FIRENZE. 12 

Il PCI resta fino n oggi 
l‘un:co partito che ha già 
presentato a Firenze ed in 
tutta la Toscana le sue liste 
per le eiezioni di giugno, pre¬ 
sentando agli elettori i suoi 
candidati per la Camera ed 
il Senato. Delle decisioni de¬ 
gli altri partiti non si sa an¬ 
cora molto dì preciso, si sa 
che si discute molto intorno 
nd alcuni nomi (per nuove 
candidature o per ripresen- 
tazioni ima decisioni definiti¬ 
ve non sono state ancora pre¬ 
se. In casa de si dava per 
certo che oltre «ll'onorevo'.e 
Caiazza anche l’onorevo'.e To- 
gni avrebbe rinunciato alla 
candidatura e si faceva an¬ 
che il nome dell'onorevole 
Vedovato, fra quelli di co¬ 
loro che non si riproporreb¬ 
bero a! giudizio dei felci fora¬ 
to. tuttavia queste voci non 
sono state per il momento 
suffragate da fatti orecisi. 

Se questa è la prima, som 
maria mappa dei possibili 
« rinunciatari », ben più dif¬ 
ficile è tracciare quella dei 
probabili nuovi candidati! o! 
tre all'ex segretario reg.on.i- 
Te Ivo Butini non sì conosco¬ 
no ancora gli uomini nuovi 
che la DC presenterà nelle 
tue li.ste. I.o stesso discorso 
▼ale per PRI. PSDI e PLI. 
lfe! giorni scorsi si era par¬ 


lato — in vista della forma¬ 
zione di un cartello fra ì tre 
partiti jkt :1 Senato — della 
presentazione in un collegio 
fiorentino o toscano, che for¬ 
nisca margini di sicurezza, 
dello storico Leo Valiani. La 
candidatura di Leo Valiani 
è caduta come sembra cadu¬ 
ta la candidatura dell'onore¬ 
vole Cariglia, che tuttavia 
seguiterebbe a capeggiare la 
lista del PSDI per la Came¬ 
ra nella circoscrizione di Fi¬ 
renze - Prato - Pistoia. Que¬ 
sti due nomi sono stati so¬ 
stituiti con una rosa di tre 
e cioè: il PRI propone Susan¬ 
na Agnelli, sindaco dell'Ar¬ 
gentario e sua candidata in 
un collegio dei nord; l'ex am¬ 
basciatore Leo Fenoaltea dal 
PSDI e il giornalista Enzo 
Betiza dal PLI. I tre partiti, 
se raggiungeranno l'accordo, 
sceglieranno nei prossimi 
giorni a chi offrire il colle¬ 
gio che. allo stato attuale, 
offre maggiori possibilità di 
elezione. 

Oggi frattanto, sulla pagi¬ 
na fiorentina (leWAvvenire 
— mentre all’interno della 
DC è in pieno svolgimento 
la lotta per conquistare una 
candidatura e per evitare 
esclusioni — è apparsa una 
lunga nota dello scrittori» 
cattolico Rodolfo Doni, che 
fa parte della commissione 
culturale della DC. 

Nella sua nota Doni — ri¬ 
ferendosi olle decisioni del 
professor Mario Gozzini di 


accettare la candidatura co¬ 
me indipendente nelle liste 
del PCI a Firenze — tenta 
con una lunga e laboriosa 
dissertazione di sostenere la 
tesi secondo cui sarebbe un 
grave errore di prospettiva 
storica e politica per i cat¬ 
tolici presentarsi nelle liste 
del PCI, anche se la DC (e 
ne conviene lo stesso Doni) 
non è più in grado di rap¬ 
presentarli dopo che non ha 
tenuto fede ai suoi recenti 
e tanto conclamati impegni 
di rinnovamento. 

Quale è a questo punto 
l’alternativa che Doni pro¬ 
pone ai cattolici? Nessuna 
per il momento. Li invita an¬ 
cora una volta ad avallare 
una cambiale in bianco a fa¬ 
vore della DC. rinviando al 
dopo elezioni l’esame da par¬ 
te dei cattolici del « grave 
ed ormai aperto » problema 
di una loro specifica rap¬ 
presentanza politica. 

Doni, che parla di errori e 
di prospettiva storica e po¬ 
litica. forse non si è reso 
conto che l'errore non sta 
nel voler operare concreta¬ 
mente per un reale rinnova¬ 
mento del paese ma nel muo¬ 
versi in direzione opposta. Di 
questo invece si sono resi 
chiaramente conto quei cat¬ 
tolici che non intendono più 
delegare la DC a rappresen¬ 
tarli e che. anche nelle listi* 
del PCI, vogliono condurre 
questa battaglia in prima 
persona e subito. 


PIOMBINO. 12 
Il compagno Enzo Polido¬ 
ri è il nuovo sindaco della 
città di Piombino. E' stato 
eletto Ieri pomeriggio, con 1 
voti favorevoli dei gruppi 


Mobilitazioni 
a Livorno 
sul problema 
della finanza 
locale 

LIVORNO, 12 

Il consiglio di quartiere Ve¬ 
nezia ha esaminato in una 
apposita riunione i termini 
per il lancio della petiizone 
popolare per la finanza lo¬ 
cale. 

La discussione ha eviden- | 
ziato l'impellente necessità | 
di una iniziativa per correg- j 
gere talune impostazioni che i 
possono portare al blocco d; 
tutte le attività comunali. Il 
consiglio di quartiere, per de- 1 
elsione unanime del suol com- ! 
ponenti, ha stabilito di coin- ì 
teressare nella raccolta delle j 
adesioni alla mozione conclu- i 
siva il convegno ANCI di ! 
Viareggio, tutte le compo¬ 
nenti sociali, civili, politiche, 
sindacali e religiose che ope¬ 
rano nel quartiere. 


del PCI, PSI. PSDI e PRI 
e l'astensione del gruppo de¬ 
mocristiano, dopo che i! 
Consiglio comunale aveva 
preso atto delle dimissioni 
del compagno Rolando Tam¬ 
burini, candidato per il no¬ 
stro partito alili Camera dei 
deputati. 

Nel corso del breve dibat¬ 
tito che si è sviluppato in¬ 
torno alla lettera di dimissio¬ 
ni presentata dal compagno 
Tamburini, tutti i gruppi 
hanno espresso parole di ap¬ 
prezzamento per l’opera uni¬ 
taria fin qui svolta dal sin¬ 
daco uscente, mettendo in ri¬ 
salto le sue doti di umanità 
e di onestà. Nel suo primo 
intervento il nuovo sindaco 
ha espresso la solidarietà del 
Consìglio comunale con le 
popolazioni del Friuli. Ha poi 
riconfermato la politica uni¬ 
taria aperta al contributo di 
tutte le forze politiche, se¬ 
guita finora dall'Ammini¬ 
strazione comunale. 

Polidori è un dirigente che 
si è formato all’interno del¬ 
la fabbrica. Sindacalista, ha 
quindi compiuto la prima 
esperienza pubblica nel con¬ 
siglio d'amministrazione del- 
P ospedale, incarico che ha 
lasciato per assumere la di¬ 
rezione del Comitato comu¬ 
nale del PCI. E* attualmen¬ 
te membro del comitato di¬ 
rettivo regionale del partito. 
Alla segreteria del Comitato 
comunale è stato rieletto il 
compagno Fabio Baldassari. 


Al processo di secondo grado 

I DIFENSORI DI BALDISSERI 
LATITANTI AL DIBATTIMENTO 

Sconcertante atteggiamento dei legali del giovane imputato - L’ex cassiere del «Fronte giovanile 
monarchico » conferma la dodicesima « verità » scodellata a Pisa * Numerose contestazioni della 
parte civile e del Pubblico ministero hanno me sso in difficoltà l’imputato 

E* stata quella di Ieri un'udienza importante da quando è inizialo il processo d'appello del caso « Lavorini », E' servita 
infatti a dare la certezza che Marco Baidisseri si muove ancora, oggi più che mai, sospeso a fili sapientemente manovrili 
da mani rimaste da sempre nell'ombra e che al limite, come nel caso di Baidisseri, subiscono la volontà di altri, accet¬ 
tando per sé qualunque rischio, |>er grande che possa essere, purché ai giudici non sia data la iwssihìlità di sapere quale 
fu la vera motivazione della morte di Ermanno Lavorini. Baidisseri. che ha deciso di battersi ancora sotto la bandiera 
di Pietràio Yangioni. che è quella del Fronte giovanile tuo- narchico, stamane si è presentato in aula. Ma i suoi difensori 
erano latitanti. La corte, per 


Tutti i lavoratori fermi per l'intera mattinata 

Lucca: domani sciopero generale 
in difesa delle officine Lenzi 

Corteo e comizio del compagno Rinaldo Scheda — Una vertenza che dura ormai da sette mesi * Le 
proposte per un intervento pubblico - Questa sera assemblea congiunta delle autonomie locali 


poter interrogare l’ex cassie¬ 
re del « fronte » ha dovuto 
mettersi alla ricerca di un le¬ 
gale. Si sono cosi succeduti 
nell’ordine gli avvocati Tra¬ 
versi, sostituito poi da Luca 
Saldarelli. quindi da Micheli j 
che però alle 12 ha dichia¬ 
rato che doveva assentarsi. I 
Spazientito il presidente Leo- | 
ne ha rinviato il prosieguo I 
delPinterrogatorìo di Baldis- 
seri a domani mattina: «Con¬ 
tinuiamo domani perché non 
abbiamo avvocati ». 

L’atteggiamento assunto dai 
difensori del Baidisseri (Maf- 
fel e Buselli) è inaccettabi¬ 
le. Non si può abbandonare 
così a se stesso un imputato 
nel momento più delicato. Bal- 
disseri è apparso smarrito, 
terrorizzato. Egli sa perfet- I 
tamente che nel tentativo di 
salvare capra e cavoli, vale 
a dire i] fronte monarchico e 
Pietrino Vangioni. pagherà 
per tutti con numerosi anni ! 
di carcere. Ma è un rischio ‘ 
che deve correre anche se i | 
suoi stessi difensori lo hanno i 
abbandonato. 

- Veniamo alla ‘ cronaca di 
quest'udienza. 

PRESIDENTE — Mancano 
i difensori di Baidisseri e 
quindi li sostituiamo momen¬ 
taneamente con l'avvocato 
Traversi. ! 

PUBBLICO MINISTERO — j 
Ma questo è il gioco dei bus- | 
solotti... Ieri mancava l’impu 
tato, oggi sono assenti i di¬ 
fensori. I 

PRESIDENTE - Va bone... , 


Per la seconda volta consecutiva 

Ancora rinviato il processo 
contro i fascisti di Arezzo 

r 

Solo tre imputati presenti in aula - Il «professor» Rossi non ricorda 
più nulla di quella notte? - Chiamati a testimoniare nuovi testi 


Corsi di recupero 
per chi segue 
le 150 ore .;,, 
a Pistoia : ; ’ 


. AREZZO, 12 

1 Si è concluso con un nuovo 
i rinvio il processo nei confron- 
{' ti del sei fasciati aretini die 
i nella notte del 12 dicembre 
1972 assalirono e percosselo 
! i compagni Nenci. Tenti e Do- 
hati. Davanti al Tribunale di 


fesa. Graverlni. ohe chiodeia 
di allegare alle iurte proces 
.suali. come corpo di reato, 
le armi di proprietà di Glo 
vanni Rossi. Ciò i>er dimo 
strare che il « Professo'? » 
era munito la notte dell’ag 
gressione. di una semplice pi 


Aiezzo sarebbero dovuti j stola scacciacani (sic! la cm 


LUCCA. 12 
| Dopodomani, venerdì, tutti i 
i lavoratori della provincia di 
Lucca scenderanno in scio¬ 
pero per 4 ore a sostegno 
della lotta delle officine 
Lenzi. Per tutta la mattina 
si asterranno dal lavoro i 
lavoratori di tutti i settori 
(salvo particolari modalità 
per I servizi essenziali) che 
confluiranno a Lucca dove si 
terrà una manifestazione e 
un comizio di Rinaldo Sche- 
; da. segretario della Federa¬ 
zione n’azionale CGILCISL- 
UIL. 

Dopo sette mesi circa di 
iniziative e di lotte, dopo 40 
giorni di occupazione della 
fabbrica da parte dei lavo¬ 
ratori si giunge «d uno scio¬ 
pero generale provinciale in¬ 
detto dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria di Lucca per 
aprire una fase nuova della 
vertenza Lenzi. Ci sono pro¬ 
paste avanzate dal ministro 
dell’industria Donat Cattin 
relative all'intervento della 
GEPI nella soluzione della 
vertenza; nei giorni scorsi 
una delegazione di lavorato¬ 
ri, dirigenti sindacali e poli- 1 


tifi, parlamentari lucchesi ha 
ottenuto l'impegno dei parti¬ 
ti a livello nazionale perché 
si facciano le pressioni ne¬ 
cessarie sul ministero del¬ 
l'Industria: in questo modo 
si sono espressi il compagno 
onorevole D’Alema del grup 
po parlamentare del PCI. il 
senatore Bartolomei, capo 
del gruppo parlamentare de¬ 
mocristiano del Senato, e il 
senatore Natali della Segre¬ 
teria politica della DC. gli 
onorevoli Cariglia e Averar- 
di del gruppo parlamentare 
del PSDI, l’onorevole Ferri 
vice capogruppo del PSI. I 
segretari nazionali della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISLUIL. Garavini. Camiti 
e Mùnfron hanno posto di 
fronte al ministro dell'Indu¬ 
stria la Lenzi in un elenco 
ristretto di aziende per le 
quali si è già avuto un pri¬ 
mo confronto nella richie¬ 
sta di intervento. 

La lotta e l’iniziativa han¬ 
no portato dunque, in queste 
settimane ad una situazio¬ 
ne in cui una soluzione per 
la Lenzi è matura. Lo scio¬ 
pero generale di venerdì vie¬ 


ne a rappresentare perciò 
un nuovo elemento di forte 
passione-nei confronti del¬ 
le sedi ministeriali in cui 
deve decidersi l'esito della 
vertenza. 

Preparato da decine e de¬ 
cine di assemblee nelle fab¬ 
briche e negli uffici di tutta 
la provincia, questo sciopero 
generale di venerdì 14 do¬ 
vrà castituire un momento 
unificante, attorno alla ver¬ 
tenza Lenzi, divenuta il mo¬ 
mento più alto della lotta 
per l’occupazione e lo svilup¬ 
po economico della Lucche- 
sia. che comprende anche la 
4-1 (quattro-I) di Pietra San¬ 
ta. presidiata dai lavoratori, 
la S.MI di Fornaci di Barga 
dove si giunge proprio in 
questi giorni ad un accordo 
dopo mesi di lotta per l'occu¬ 
pazione e gli investimenti, le 
categorie ancora impegnate 
nei rinnovi contrattuali o che 
stanno per iniziare in queste 
settimane le lotte per il con¬ 
tratto. a partire dai tessili 
che rappresentano la catego¬ 
ria più forte della provincia 

Accanto alla importante 
scadenza dello sciopero di do¬ 


mani. è viva in tutta la città 
l'attesa per il nuovo momen¬ 
to di impegno nei confronti 
della vertenza Lenzi che le 
forze politiche e gli enti lo¬ 
cali realizzeranno domani se¬ 
ra, giovedì, alle ore 21 al 
teatro del «Giglio» di Luc¬ 
ca. Si riuniscono in seduta 
straordinaria congiuntamen¬ 
te i Consigli comunali di 
Lucca e Càpannori. il Consi¬ 
glio provinciale, i capi grup¬ 
po del Consiglio regionale 
toscano e i consiglieri regio¬ 
nali eletti a Lucca, con al¬ 
l’ordine de! giorno la verten¬ 
za Lenzi e le iniziative da 
assumere per imprimere a 
questa una svolta decisiva. 

I lavoratori e le loro orga¬ 
nizzazioni. le assemblee elet¬ 
tive. le forze politiche luc¬ 
chesi mantengono dunque 
salda, pur nell’approssimarsi 
del confronto elettorale, l’uni¬ 
tà realizzatasi attorno alla 
lotta dei 200 lavoratori della 
Lenzi nella consapevolezza di 
una soluzione che è oggi ne¬ 
cessaria e possibile, ma an¬ 
che nella decisione di soste¬ 
nere fino in fondo gli obbiet¬ 
tivi che cl si è proposti. 


i difensori di Baidisseri e Anche quest’anno si terràn- 
qulndi li sostituiamo momen- no * corsi dì recupero di 
taneamente con l’avvocato scuola dell’obbligo dei lavora- 
Traversi. ! tori che usufruiscono con- 

PUBBLICO MINISTERO — j tmttualmente delle 150 ore 
Ma questo è il gioco dei bus- Por il diritto allo studio, 
solotti... Ieri mancava l'impu L’iniziativa, che è giunta 
tato, oggi sono assenti i di- } ni quarto anno, sebbene non 
tensori. ! abbia ancora una coliocazio 

PRESIDENTE - Va bene... J ne legislativa precisa, s; è 
Chiamiamo il professor An- ; consolidata coinvolgendo an- 
tonio Vitolo. il perito delle che nella provincia di P.atoiu 
registrazioni. Lei ha ascolta- ] centinaia di lavoratori impe¬ 
to le bobine, può confermare i “nati m una esperienza .-tigni 
di aver udito la famosa fra- ficai iva di studio che ha inol¬ 
io «Alfonso sa tutto». ’*c volte dato valide indicazio- 

VITOLO — Sì, la frase è ni per il rinnovamento 
quella trascritta. Nonostante l’impegno ma*- 

AVV. MERLINI (Difesa Del- siedo del rinnovo dei con¬ 
ia Latta) -- Può escludere il tratti e la grave situazione e 
perito di aver udito altri no- I conomica. questa conquista è 
mi... che so Alonso. Adolfo... ! Mata difesa e valorizzata da: 

VITOLO — No, ho sentito ! I<* organizzazioni sindacali 
Alfonso i che hanno, anche uitimamen- 

PRESÌDENTE — Vada pu- j te. con una giornata di Id¬ 
re professore... alla corte è . ta e di protesta, presentato 
pervenuta una lettera dì Al- 1 «l ministero della Pubblica 
fonso Barsotti, vorrei legger- Istruzione precise richieste di 
i a . garanzia per i corsi delie 150 

Alfonso Barsotti v èaun. al- . .- ‘f. 

tro imputato di questo prò- Lamministrazione romuna- 
cesso (oltraggio nei confron¬ 
ti di un sottufficiale dei'ca¬ 
rabinieri): nella lettera so- \ 
stiene di non conoscere Bal- 
disseri e non sa spiegarsi per¬ 
ché Marco fece il suo nome. 

PRESIDENTE — Baidisse- 
ri intende rispondere? 

BALDISSERI — Si. 

PRESIDENTE — Allora noi 
vorremmo sapere dalla sua vi¬ 
va voce quello che accadde 
il 31 gennaio 1969. 

BALDISSERI — Confermo 
quanto ebbi a dichiarare al [ 
processo di primo grado. i 
PUBBLICO MINISTERO — , 

Ma cosa ha detto a Pisa? } 

BALDISSERI — Non vo- 


comparire, questa mattini', 
sei personaggi ricorrenti nel¬ 
le cronache giudiziarie degli 
ultimi anni: Massimo Butani. 
Giovanni Rossi. Augusto C:\u- 
chi, Roberto Munnicchi. Ste- { 
fano Giangerì e Roberto Dii- ! 
chi. Alle 9 però erano presan- t 
ti in aula soltanto gli ultimi j 
due. assieme al « profetar >■ ! 
Giovanni Rossi, giunto n! pn- i 
lazzo di Giustizia a bordo di j 
un taxi, regolarmente anima- 
nettato, dalle carceri di Bolo- j 
una. dove è detenuto i>er con- ‘ 
corM> d: strage. Assenti irne- , 
ce il Munnicchi. il latitante , 
Cauchi e Massimo Butani ! 
che aveva comunicato alla 1 
Procura aretina di non com¬ 
parire davanti ai giudici. Nei 


detenzione non Incorre nei ri 
gori delln vecchia legge sul¬ 
l’ordine pubblico. 

Alla richiesta si opponeva i! 
pubblico ministero, dottor 
Barrile, ritenendola scarso 
! mente ini lucute. Preso atto 
{ delle vane posizioni, il Tri 
i bunale ha deciso di procede 
! re. prima di rii nursi per ile 
i liberare, all'a.-ciilto degli im 
j putaii presenti. 

| 11 Rivvd ascoltato per pr: 

I ino. lui confermato integra! 

! mente le dichiarazioni rese a 
i suo tempo m istruttoria. 

’ «Avendo trascorso quattro 
] mts-i in manicomio crimin.iF* 
: — ha aggiunto — ho subito 
j un notevole shocli: non ricor 
do pm nulla <h quel'a notte » 
(ìli altri due imputati, ai qua 


loro confronti il Tribunale de- 1 h <• rimasta almeno In memo 


cideva immediatamente di 
procedere in contumacia. 

Iniziato il dibattimento. 11 
presidente lui fatto allontana¬ 
re dall’aula i compagni Ser- 


ria. si sono riportati ala* prò 
cedenti dichiarazioni. 

Ritiratasi in cameni di con 
siglio. la corte ne e uscita 
dopo un quarto dora. «Ieri 


gio Nènci; Enzo Tenti e Lu- j Bendo di rinviare il proco sg¬ 


elano Donati, che essendosi 


le di Pistoia, in base al.e com- , cosfituiti :comc parte , civile, 
petenze della legge delega re- > avrebbero donno essere 
gionale per il diritto allo stu- , ^sfoltati come testimoni. In 
dio, ha erogato a sostegno , mVtUlla fiein ,vuota .1 pre.o- 

S1 al il ! ‘'ente Tartaglia ha letto agli 

v ' imputati le accuse. chiedeii- 

i i liìfi-w'riì nlinrar-a 1 do loro se intendevano rispoti- 
acquisto di libri e di materia- . 

le didattico. Inoltre è stato | (ì ^ « 

c|.in,!ntri un fnn.ln n««n C.l t O OrCStC GllìnCill R lUl 


al 2» giugno prossimo. Nel 
frattempo saranno chiamati a 
testimoniare i hltovl listi —- - 
due donne — o sarà acquisi 
la la « collezione ■ del ila«' 1 
8 pistole, 2 revolver, alcune 


stanziato un fondo di otto- 
centomila lire per la pubbli¬ 
cazione di materiale elabora¬ 
to dagli studenti e dagli in¬ 
segnanti dei corsi, 
i Quello deH’amministrazionc 
! comunale di Pistoia è quin- 
J di un intervento qualificante 
i che tiene conto in particolar 
j modo dell’importanza di que 


Per l'utilizzazione delle terre incolte della zona 

Costituita a Vada una cooperativa 
agricola tra coltivatori diretti 

Dalla Regione 55 milioni al consorzio di bo nifica — La grave situazione delle campagne 
vadesi — Chiesti dal Comune contributi al Feoga per la sistemazione delle strade vicinali 


VADA. 12. 

Vada, un centro di oltre 
quattromila abitanti nei qua¬ 
le la campagna ha avuto sem¬ 
pre un peso notevole. Nono¬ 
stante la crisi che ha col¬ 
pito più di ogni altro setto¬ 
re come quello agricolo, og¬ 
gi s: contano ancora nelle 
campagne 66 nuclei di colti¬ 
vatori diretti. 130 braccianti 
fissi oltre ai gio.-nalier:. 20 
famiglie di mezzadri. li 14 
per cento della popolazione 
resiente vive ancora d: agri¬ 
coltura. Vi è tutt’ora la pre¬ 
senza di aziende efficienti 
che si affiancano a quelle ,-e- 
miabbandonate. Basti ricorda¬ 
re tenute agricole dì circa 
300 ettari come la Zoili e 
quella della società Solvay 
nelle qual: vivevano rispetti¬ 
vamente 22 e 25 famiglie di 
mezzadri. Attualmente vengo¬ 
no condotte la prima con un 
solo bracciante, la seconda con 
un mezzadro e tre braccian¬ 
ti. Nonostante questa situa 
zione vi sono ancora forze 
che credono fermamente nel¬ 
lo sviluppo dell'agriro’tura 
come uno de: settori cardi¬ 
ne dell'economia e. attraver¬ 
so esso, lavorano per la ri¬ 
presa economica e por rie- 
quilibrare lo sviluppo dt quel¬ 
la regionale. 

ET il caso dei coltivatori 
diretti rhe hanno dato vita 
alla cooperativa agricola « La 
torre di Vada » portando in 
essa i loro beni immobili, 
mobili e le proprie attrezza¬ 
ture. Del problema si è in¬ 
teressato :i consiglio di quar¬ 
tiere della frazione di Va¬ 
da nella sua ultima seduta. Il 
giudizio che ne è stato dato 


è altamente positivo e si opo 
ra pertanto alla pubbicazione 
di tale indirizzo per avere 
anche il consenso pieno delia 
popolazione. 

Quali gii scopi per i quali 
si è costituita la cooperativa? 
Acquistare tutto ciò che è ne¬ 
cessario alla conduzione dei 
fondi agricoli, dalie macchi¬ 
ne. ai concimi, alle semente; 
provvedere alla raccolta, alia 
conservazione, alla prima la¬ 
vorazione ed alia vendita col¬ 
lettiva de; prodotti agricoli. 


costruendo anche le attrezza¬ 
ture necessarie. 

I punti più qualificanti del¬ 
l'iniziativa risiedono negl; in¬ 
tenti per ottenere, sulla ba¬ 
se delle vigenti disposizioni 
legislative, la concessione dei 
terreni appartenenti a priva¬ 
ti o ad enti pubblici, che 
risultano incolti o malcolti- 
vati in relazione alla loro qua 
lilà. condizione, esigenze, col¬ 
turali. anche di carattere re 
gionaie. Nello stesso tempo 
ottenere l'utilizzazione delle 


Val di Cecina 


Insediato il consiglio 
della comunità montana 


PONTEDERA. 12 

S; è insediato a Pomaran¬ 
ce r.et locali del teatro « Co¬ 
raggiosi » il nuovo consìglio 
della comunità montana del¬ 
la Val di Cecina formato da 
tre rappresentanti (comuni¬ 
sta socialista e democristia¬ 
no) per ciascuno dei 5 co¬ 
muni (Volterra. Pomarance, 
Radicondoli Castelnuovo Val 
di Cecina e Montecatini Val 
di Cecina) che fanno parte 
della comunità. 

L'aspetto polìtico di fon¬ 
do è rappresentato dall'unità 
dei tre partili che fanno par¬ 
te del consiglio della comu¬ 


nità nella eiezione delia pre¬ 
sidenza e dei comitato ese¬ 
cutivo e sulle linee pro¬ 
grammatiche che dovranno 
informare l’attività della co¬ 
munità stessa. Alla canea di 
presidente è stato riconfer¬ 
mato il compagno Mino Nel¬ 
li mentre sono stati eletti 
vicepresidente il socialista 
professor Arturo Aivaroli e 
il democristiano Mario Nardi. 
Sono stati eletti poi a far 
parte del comitato esecutivo 
i compagni Ivo Dei e Fran¬ 
cesco Gherardini. il sociali¬ 
sta Amelio Spinelli e il de- 
mocristifc.no Renzo Rossi. 


acque esistenti nella zona, 
non sfruttate, per scopi irri¬ 
gui. 

E-amiriando gl: scopi per i 
quali si è formata La coope¬ 
rativa. balza in evidenza la 
importanza della scelta che. 
attuata convenientemente, 
può concorrere ad incentivare 
!a occupazione bracciantile.ed 
a stabil.re anche un nuovo 
rapporto con le industrie agra¬ 
rie di trasformazione dei pro¬ 
dotti già esistenti r.elìa zona. 

Infine, la collocazione diret¬ 
tamente sul mercato dei pro¬ 
dotti. può dar luogo ad una 
riduzione dei prezzi al con 
stimo. L'Amministrazione co 
manale di Ros.gnano. da par¬ 
te sua, come appoggio ali'i- 
niziativa. darà probabilmente 
una sede alla cooperativa e 
nello stesso tempo, l'assesso¬ 
rato preposto aU'azricoltura. 
s; sta già interessando per 
ottenere stanziamenti dal Feo¬ 
ga per la sistemazione ed il 
potenziamento delle strade vi 
c.nah. L'ufficio tecnico de! 
Comune sta compiendo uno 
studio per accertare lo sta¬ 
to di tali strade. Attraverso 
'.a Regione, infine, il consor¬ 
zio di bonifica ha ottenu'o 
un contributo da quella as 
semble elettiva, di 55 milioni 
per la pulitua e la ricostru¬ 
zione dei fossi per lo scolo 
delle acque nelle campagne 
vadesi. 

Si verrebbero così a deter¬ 
minare anche le condizioni 
per dotare lo sviluppo agri¬ 
colo delle necessarie Infra¬ 
strutture. 

Giovanni Nannini 


glio ripetere quello che ho j 5 * a esperienza per 1 afferma 
detto a Pisa perché non mi j zjone di un nuovo modello d; 
sento bene e ho parecchi guai studio 
in famiglia. 

PRESIDENTE — A propo¬ 
sito della frase « Alfonso sa 
tutto» cosa può dirci? 

BALDISSERI — Riconosco j — — ■ i ■■ ■ 

che la frase è mia. La sussur- i _ 

rai a Vangioni. Avevo sapu- Tr^T^TT'' 

to da un appuntato dei cara- B W Bj 1 B_- 

binieri che sarei stato messo BT Bij gl 

a confronto con un certo Al- . .A. M 4M- 

fonso. 

NINO FIL ASTO' (parte cl- __ 
vile Meciani) — Nel corso di r I g ^ ^ 
un colloquio fra lei e Be- , V ^ r\ JL 

nedetti quest’ultimo ebbe a | 
esclamare: «Barsotti? E co- [ 

me l'hanno trovato?». Cosa j il f|l6QGtri 

intendeva dire Benedetti? , 11 ««aulii 

BALDISSERI — Non lo i ' 
so. Può darsi che il nome di 0 dlOriTlG 0 SOI i 
Barsotti sia stato fatto dallo | x _ 

Benedcm ai carabi ' ì Paese potrà 11 

PUBBLICO MINISTERO — I gai» ¥ 

Vuole spiegare meglio cosa 1 CataStrOte. Lì) 

intendeva dire quando ne. 

colloquio con li Delia Latta nilOI**) gli Cflff'fl 

affermo: «Era meglio soste- UJJxTJLd ¥11 

nere il Meciani». 1 

mossw da S" e 

d» :• Meo.ni . C j aZ j 0 ||j e dai 

DELLA LATTA — E' assur- _ , 

d °PRESIDENTE — Questo i t afC (il PIU» 
processo e tutto assurdo. j y fi _ _! .. FI) 

PASQUALE FILASTO .par- 1 KefflOIie 

te civile Mec.ani» — Como ! ^ „ 

spiega che lei durante un co!- i Hpl 1 fi ITI UHI P I 

ioquio con Vangioni ha det- Ud V'UIIItlIll ti 1 

io « Contro d: no. non e. so¬ 
no prove, cioè contro me, 

De’.’.a Ditta e Vangioni ». 

BALDISSERI — Vangioni 

!nv “ :om "‘ a -. a tutti i cittad 

NINO FILASTO' — Le. a 

! no la loro op( 

sa intendeva dire? ; • 1 li 

BALDISSERI — Io avevo . riC 0 V 0 r 0 dalla 
accusato ;; Yangioni per_ r; | # 

p:rca avendo saputo che Van- APPAITI) iia t- 

gioni aveva mandato avanti ULLUI Iv |fCl II 

ad incolparmi Massimiliano 
G.amimi e Fabbrm:... 

NINO FILASTO — Ma ne! 
colloquio del 13 agosto 1970. | 

Vangioni lo r.mproverò dei.e , Por lutto Ip ffìrn ì 

accuse che g.. aveva mosso. a tui.iv, »v, iui u i 

capo all’ANCI (| 
' e le Province all 

BALDISSERI — \angioni ’/C01 3 

temeva che ci fosse un regi- 4-1 #0 Vi/. 

stratore. Io stavo al gioco. 

ANCI e URPT si 

'r£U:. !« npc.uto ti «io- ! «J c,la Giunta Reg 

co d; P,sa. Ma questa volta ' ¥ ' 

è uscito piuttosto malconcio ; I Contributi DOtl 
e ancora non è finita. Si è _ 0 

difeso come ha potuto ma ha DOStaiC lì. 5/3o00 
mostrato chiaramente di tro- r 
varsi in difficoltà. Rinsavirà 
domani? 


ì imputati le accuse, chieden 1 centinaia di cartucce e prolct 
I do loro se intendevano rispou j tifi. 

I dere. A questo punto l’avvo- j j n altre parole il processo 
j cato Oreste Ghinelli — a cui , contro i sei picchiatori è rln 
| l'incarico di federale del MSI j vinto ancora una volta, come 
I non sembra impedire di as- aj-, .si era verificato nel lu 
j sumere, puntualmente la di- j,; 10 dello scorso anno. Una 
I fesa dei fascisti incriminati — | dilazione tutt'altro che rasai 
ì ha presentato alla corte una . curante, specie .se inquadrata 
: istanza per lare ammettere j nella cronica lentezza con cui 
! al dibattimento due nuovi tc- | j a Magistratura ha colpito f: 

. stimoni. essenziali, a suo av- i no ad oggi manovali e bur&t 
j viso, per il normale svolgi- ] tmai del terrore nero, 
mento del processo. Analoga 
istanza ha presentato l’altro 
avvocato del collegio di di- 


Franco Rossi 


PER IL FRIULI 

TOSCANI, 

il disastro che ha colpito le zone del Friuli 
è enorme e soltanto lo sforzo solidale di tutto il 
Paese potrà fronteggiare le conseguenze della 
catastrofe. La Toscana è presente in questa 
opera di soccorso attraverso le iniziative pro¬ 
mosso dagli enti locali, dalle pubbliche asso¬ 
ciazioni e dai privati cittadini. Ma bisogna 
fare di più. 

La Regione Toscana, l’Associazione nazionale 
dei Comuni e l’Unione delle Province fanno 

APPELLO 

a tutti i cittadini toscani affinché intensifichi¬ 
no la loro opera di solidarietà. Il Friuli deve 
ricevere dalla Comunità nazionale ciò che gli 
occorre per rinascere. 

Regione Toscana-ANCI-URPT 

Per tutte le loro iniziative e proposte, i Comuni facciano 
capo all’ANCI (presso Comune di Prato - 0574 21763) 
e le Province alFURPT (presso Provincia di Firenze - 
055 217601). 

ANCI e URPT si terranno in contatto con la Presidenza 
della Giunta Regionale (055 211515). 

I contributi potranno essere versati in un unico c/c 
postale n. 5/3300 intestato a: 

REGIONE TOSCANA - ANCI - URPT 


Giorgio Sgherri 
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Conferenza di organizzazione dello SFI-CGIL 

Lotte sindacali 
servizi e utenza 

All'ordine del giorno il funzionamento del¬ 
le strutture organizzative rispetto alla po¬ 
litica generale e all'impegno contrattuale 


Cento dirigenti e attivisti ; 
del sindacato ferrovieri ita¬ 
liani (CGIL) del comparti¬ 
mento ferroviario toscano 
hanno partecipato, assieme 
alla segreteria regionale CGIL 
ed alla segreteria regionale 
FIST, alla conferenza di or- 1 
ganizzazione che lo stesso sin¬ 
dacato ha promosso a Fi¬ 
renze. 

Attorno ai temi della con¬ 
ferenza (ruolo del sindacato, 
sue strutture, stampa, propa¬ 
ganda, proselitismo, forma- , 
zione sindacale) si è svilup¬ 
pato un intenso ed impegnato 
dibattito che non poteva pre¬ 
scindere dalla sempre più 
completa consapevolezza di 
constatare che sono in otto 
in tutta la realtà sociale na¬ 
zionale profondi mutamenti a 
livello di singoli e di gruppi 
sociali: equilibri che perdu¬ 
ravano da anni si stanno sgre¬ 
tolando: trovano forma nuove 
alleanze che esprimono una 
diversa dialettica dei rapporti 
sociali: prende corpo negli 
orientamenti di vasti strati 
di lavoratori, dei ceti medi 
produttivi, degli intellettuali, 
dei tecnici, delle donne, dei 
giovani, un progetto alterna¬ 
tivo di stato, di organizza¬ 
zione sociale. C‘è una do¬ 
manda di rinnovamento di 
tutto il modo di essere citta¬ 
dino, non più oggetto ammi¬ 
nistrato, ma soggetto parte¬ 
cipe, protagonista, creativo. 
Questo è il dato di fondo, 
estremamente interessante e 
decisivo, che caratterizza 
«storicamente» il momento 
attuale. 

I vecchi valori, impersonati 
dalla classe dirigente che. 
presentati come oggettivi, co¬ 
privano gli interessi dei ceti 
privilegiati, sono contestati da 
strati sempre più vasti di 
cittadini che sono alla ricerca 
di nuovi modelli di vita e di 
aggregazione. 

II movimento sindacale, e- 
spressione della forza orga¬ 
nizzata della classe lavoratri¬ 
ce. ha avuto ed ha, certa- 


Incontro 
fra studenti 
e partigiani 
a Pontedera 


PONTEDERA. 12 

Per iniziativa della sezio¬ 
ne dell'ANPI, con la piena 
collaborazione degli insegnan¬ 
ti. dei presidi e dei consi¬ 
gli d’istituto, si sono tenu¬ 
ti dopo il 25 aprile numero¬ 
si incontri fra studenti e de¬ 
legazioni di partigiani, in tut¬ 
te le scuole medie superio¬ 
ri di Pontedera. Si è trat 
tato di incontri proporti dal- 
l'ANPI e che avevano lo sco¬ 
po di dare un carattere non ! 
formale alla rievocazione del¬ 
le vicende della lotta di li¬ 
berazione nazionale e. più in 
generale, alla lotta antifasci¬ 
sta in Italia. 

Tali incontri si sono aperti 
con brevi introduzioni da par¬ 
te dei partigiani per dare 
luogo successivamente ad un 
franco dibattito impastato sui 
temi scelti dai giovani con 
le loro domande, asservazio- 
ni, richieste di chiarimento. 

Una iniziativa che ha tro¬ 
vato il più ampio consenso 
degli studenti, dei professori e 
degli stessi partigiani che a 
tali incontri hanno pre^o par¬ 
te. Molto schietto è stato l’in¬ 
contro con gli studenti del li¬ 
ceo classico di Remo Scappi- 
ni. una delie p:u popolari fi¬ 
gure della Resistenza, il co 
mandante partigiano a cui si 
arresero le truppe naziste di 
Genova e della Liguria. 

Nella conversazione fra il 
compagno Remo Scappini e 
gli studenti del classico non 1 
c’è stata retorica ma estre¬ 
ma franchezza e semplicità, 
per cui "h studenti hanno po 
tuto apprezzare la profonda 
umanità di questo operaio 
empolese assurto a posizioni 
di rilievo durante la lotta di 
liberazione nazionale. 

Alcuni partigiani che han 
no partecipato a questi incon¬ 
tri hanno avuto modo di ap 
prezzare il profondo sentimen¬ 
to antifascista e democratico 
della generalità degli studen 
ti pontederesi. 

Ivo Ferrucci 


Comune di Gavorrano: 

dura condanna 
contro le discriminazioni 
politiche nella RFT 

GROSSETO. 12 
La « Berufsverbot » l'antide¬ 
mocratica c discriminatoria 
legge in attuazione nella 
RFT. che vieta ai militanti 
della sinistra, ai democratici 
e ai progressisti di quel paese 
di avere accesso al lavoro c 
ai pubblici uffici è stata oggi 
dibattuta al Consiglio coma 
naie di Gavorrano. Tutte le j 
forze politiche democratiche 
airunanimità. dopo aver de¬ 
nunciato questa legge come 
contraria allo spirito della 
conferenza di Helsinki e allo 
sviluppo della distensione, 
hanno richiamato il pericolo 
che riveste la rinascita del 
revancismo ai fini dello svi¬ 
luppo della coesistenza paci- j 
fica j 

Nell’ordine del giorno vo- : 
tato all’unanimità si auspica ! 
la revoca di tale provvedi- i 
mento e un intervento in tal , 
aenso del governo italiano 1 
Tarso quello della Repubblica I 


mente, una parte di primo 
piano nella maturazione di 
questo livello esteso di co¬ 
scienza. Quando il sindacato 
è uscito dalla fabbrica ed 
ha superato il dualismo la¬ 
voratore-cittadino. rivendican¬ 
do alla classe lavoratrice il 
diritto di incidere, non solo 
sull’organizzazione della pro¬ 
duzione in fabbrica, ma sul¬ 
l’organizzazione della società, 
quando il sindacato unitaria¬ 
mente ha cominciato a « lare 
politica ». il lavoratore ha pre¬ 
so coscienza dei condiziona¬ 
menti che subiva a livello 
sociale, quegli stessi condizio¬ 
namenti che, attraverso il tipo 
tradizionale di gerarchia fa¬ 
miliare, scolastica, sociale, 
tendevano a farne un citta¬ 
dino consenziente e forza la¬ 
voro docile agli interessi del 
capitalismo. 

In questo senso e indubbio 
che il sindacato abbia con¬ 
tribuito in mollo determinan¬ 
te a questo salto di qualità 
nella capacità critica dei la¬ 
voratori. 

La stessa scelta strategica 
dell’unità sindacale e stata 
strumento fondamentale per 
far si che milioni di lavo¬ 
ratori dell’industria, del pub 
blico impiego, dell'agricoltura 
del settore terziario, si trovas¬ 
sero a discutere dell’assetto 
sociale nel suo complesso, al 
di là di barriere Ideologiche 
e tradizioni storiche assai di¬ 
verse. 

Certo, il grosso spazio che 
il sindacato si è conquistato 
nella vita del paese, l'aver 
assunto nella propria politica 
il rinnovamento della società, 
come unica condizione che ga¬ 
rantisce realmente l'emanci- 
pazicne della classe lavora¬ 
trice, richiede, anche e so¬ 
prattutto. che il sindacato sia 
capace di dirigere questo va¬ 
sto disegno strategico attra¬ 
verso strutture adeguate a 
questo compito. 

Questa è la ragione per 
cui in tutto il sindacato, a 
partire dalla CGIL, è in atto 
una riflessione critica sulla 
propria politica organizzativa, 
su come essa debba Intender¬ 
si ed orientarsi nel contesto 
del ruolo che il movimento 
sindacale unitario si è dato 
in Italia. Riflessione critica 
che non poteva non trasferirsi 
a livello di sindacati di ca¬ 
tegoria. chiamati ad una ve 
rifica della propria forza, sia 
sul piano numerico che sul 
piano della formazione del 
consenso e della promozione 
dei quadri ai vari livelli e 
quindi della capacità di dire¬ 
zione politica delle strutture 
centrali e periferiche. 

Con queste premesse, la 
Conferenza ha esaminato Io 
«stato di salute» delle strut¬ 
ture di un sindacato, lo SFI- 
CGIL. maggioritario in una 
categoria .quella dei ferrovie¬ 
ri. che svolge un servizio 
tanto delicato quanto essen¬ 
ziale per l'intera collettività, 
da essere ritenuto, per il mo¬ 
do con il quale viene eser¬ 
citato e per le finalità che 
deve perseguire, decisivo ai 
fini della determinazione di 
cambiamenti nel settore dei 
trasporti tali da invertire 
scelte economiche e produtti¬ 
ve che sono non secondarie 
cause dell’attuale grave crisi 
economica in cui il paese da 
tempo si dibatte. 

La ricerca rigorosa e cri¬ 
tica dei limiti e dei difetti 
dell’organizzazione sindacale, 
il funzionamento della sua 
strumentazione organizzativa 
rispetto alle politiche generali 
e contrattuali da porlare a- 
vanti. ha come dato riscontro, 
l’interesse e il consenso che 
l'utenza esprime attorno alle 
iniziative che il sindacato svi¬ 
luppa. 

I»e lotte, dunque, che i fer¬ 
rovieri conducono per poter 
spendere presto e bene gli 
stanziamenti strappati al go 
verno con le passate vertenze, 
e per ottenere ulteriori finan¬ 
ziamenti con il piano polien 
naie FF affinchè siano anche 
nella Toscana potenziati gli 
impianti e le linee ferroviarie 
secondarie e trasversali, ac¬ 
cresciuta la disponibilità di 
materiale rotabile rinnovato, 
per corrispondere alla ere 
seente domanda di trasporto 
FS neU’interesse dello svilup¬ 
po jiociaic, economico e pro¬ 
duttivo delle varie località, 
nonché per offrire ai lavora¬ 
tori pendolari condizioni piu 
rapide e confortevoli di viag¬ 
gio sono gli obiettivi qualifi¬ 
canti che il sindacato deve 
sempre di più far divenire 
patrimonio di lotta della ca¬ 
tegoria e del movimento i». 
generale. 

E per far ciò. congiunta- 
mente all’altrettanto impor 
tante sostegno dell'opinione 
pubblica, attorno alle vicende 
sindacali più propriamente in 
terne alla categoria che at¬ 
tengono alla copertura degli 
organici, all'affermazione di 
un nuovo modo di organizzare 
:1 lavoro e il servizio con nes- 
s. strettissimi d: miglioramen¬ 
to dello stesso e della condi¬ 
zione economica, normativa 
e giuridica del lavoratore, il 
quale quando e capretto per 
l'intransigenza della contro¬ 
parte a scegliere la strada 
delia lotta e vuole che detta 
lotta sia vincente, deve sem¬ 
pre più essere consapevole 
che ogni interruzione del ser 
v.zio che fornisce ha bisogno 
di ricevere preventivamente 
un largo consenso; e per far 
ciò. si diceva, l'aspetto or¬ 
ganizzativo del sindacato, il 
suo modo di recepire e tra¬ 
smettere il giusto orientamen¬ 
to attraverso le proprie strut¬ 
ture. la formazione dei qua¬ 
dri. il reclutamento, la pub¬ 
blicistica in genere, sono stati 
valutati dalia conferenza cose 
di primaria importanza. 

Enzo Paoli 

(Segretario regie SFI CGIL) 



Si intensificano le iniziative di riforma del settore 

L’impegno di Regioni 
^ enti locali e sindacati 
per un piano di trasporti 

A colloquio con il compagno Francesco Covelli, segretario regionale della 
FIST • In Toscana il 50% del trasporto su gomma è stato pubblicizzato 
La proposta di un sistema integrato - li deficit FS e delle municipalizzate 


Domani, giovedì, si apre a 
Bologna la conlerenza nazio 
naie sui trasporti, momento 
.Mgmficativo per una nuova 
politica di riforme, per il l'in¬ 
novamento istituzionale, per il 
supeiamento della crisi. 

La recente conferenza re¬ 
gionale toscana sui trasponi, 
tenuta alla FLOG su inizia¬ 
tiva della Federazione remo 
naie CGIL CISL U1L e dei sin¬ 
dacati di categoria, ha rap 
presentato un contributo alia 
del unzione di propone per la 
elaborazione del p’ano nazio 
naie e per la leahzz.a/ione 
di quello regionale, nonché lo 
stanziamento dei 1 maliziameli 
ti strappiti al governo per 
il comparto dei trasponi che. 
per la Toscana, ammontano a 
240 miliardi. Dalla grave cri 
si in cui si trova il Pae.-e 
non stugge neanche questo 
rettore, se si tiene conto che 
il del K it delle FS si aggira 
sui 1 500 miliaidi. quello delle 
aziende municipalizzate ;.d ol 
tre 1 (KM) miliardi accanto a 
(nielli pesami del trasDorto 
aereo e marittimo. 

Attualmente ì trasmuti as¬ 
sorbono oltre il 20 per cento 
del reddito nazionale e questa 
ingente spesa (che non ha 
confronti con nessun altro 
paese del mondo) e assorbita 
dal trasporto privato indivi 
duale per 1*85 per cento la¬ 
sciando a quello pubblico col- 
lettivo solo il 15 per cento 
con una apropnvione non tol 
lei abile aspetto alle rsorse 
nazionali. 


Uno comune artigiana ai piedi del castello 


FRONZOtA: UN’ESPERIENZA DIVERSA 

Il drammatico spopolamento del Casentino - Problemi delle frazioni: edilizia urbanistica e questioni di carat¬ 
tere socio-economico - Difficoltà di intervento - Gli insediamenti possibili per il rilancio economico di Poppi 



Fronzola (Poppi): Un'abitazione della comune 


Una polemica mal indirizzata 


Agricoltura: i ritardi 
sono dei governi de 


I.'ci’ .'.vo ti ( i. <• toii'igl.cre 
regionale rie Frana ha scrit¬ 
to per il numero 1 del gior¬ 
nale locale « L'Ombrone » c- 
sprimencio un g.i.dizio negati¬ 
vo sui provved menii regiona¬ 
li per ragricoltura. sollecita 
alcune e-scnziali riflessioni. 
Infatti la conclu-ione clic il 
lettore p io trarre ’egaendo lo 
scritto dell'e.-ponente demo¬ 
cristiano -arebbe che se Io 
stato de.'l'agrico'tura in To¬ 
scana c ri pa r t,colare nella 
pronnaa di (ìro--eto tersa 
in gran condizioni, le mag¬ 
giori resoon.-abihta dorrebbe¬ 
ro imputarsi agli < mspicga• 
bili silenzi c ritardi della 
Giunta a partorire proposte 
ai legge... » ». Mentre se ve¬ 

nissero approi afe le propo¬ 
ste della DC .. la nostra 
agricoltura potrebbe fare que> 
salto di qualità da tutti au¬ 
spicato .. >. 

Ora la domanda piti spon¬ 
tanea che sorge in qualunque 
cittadino ed in particolare nei 
coltivatori diretti, c di chie 
dersi: ma il partito di Fran- 
ci , non c lo stesso che da 30 
anni goierna il paese ’ Tra 
l’altro le conseguenze di que¬ 
sto modo di governare sono 
sotto gli occhi di tutti. Xon 
soltanto e mancata una po 
litica per l’agricoltura, ma 


anche Vapplicazione del’art 
117 della Costituzione — che 
Franci ricorda — e avvenuto 
con i enticmque anni di ri¬ 
tardo e m modo del tutto 
e ancora parziale. Xell’art:- 
co’.o. Frana ricorda la pro¬ 
posta di leage 3 sulla bonifi¬ 
ca definendo la normalità 
del 1933 sulla bonifica inte¬ 
grale e la 991 su queVa mon¬ 
tana •< di ma attualità: nei 
principi fondamentali » 
Questa affermazione non 
può es-ere condivisa e in re¬ 
spinta con forza perche il 
superamento di leggi come 
la 991 e riconosciuto come ta- 
,’ido da tutti — anche dalla 
DC — tant’c che nel 1971 e 
stata varata una nuora leg¬ 
ge per la montagna che isti¬ 
tuisce per la prima volta le 
comunità montane, attribuen¬ 
do ad esse compiti di parte¬ 
cipazione e programmazione. 
Sulle finalità della legge re¬ 
gionale si deve infine dire 
che essa si muove per dare 
agli enti locali, ai comuni 
m particolare, poteri per in¬ 
tervenire finalizzando Tintcr- 
vento pubblico in senso pro¬ 
duttivo per un allargamento 
della base economica, per 
nuoi i livelli di occupazione e 
di reddito. Questo, tendendo 
al superamento degli attua’i 


squilibri, alla d.'e-a idrauli¬ 
co agraria e forestale del ter¬ 
ritorio. alì’approt i igionamcn 
to idrico: m una parola, «ir 
rn programmazione economi¬ 
ca che tede protagonisti cn 
ti locai:, comunità montane, 
coltivatori diretti. Questi -o 
no compiti che non possono e 
non debbono essere delegati 
ai consorzi di bonifica — mal¬ 
grado que’lo che Frana so¬ 
stiene -- ni a detono C"Cre 
esercitati dalle asscmb’ee e’ct- 
tne senza soirapposizioni 
Inoltre bisogna dire che la 
legge non sopprime : con 
sorzr il loro eientuale scio¬ 
glimento non c problema dt 
oggi, né la legge >e lo pone 
come tale. Tendendo piatto^ 
sto ad una progressii a demo¬ 
cratizzazione degli stessi, quel¬ 
lo che fa meraviglia a questo 
punto e che ci siano ancora 
nella DC uomini i quaa at¬ 
taccano la Regione Toscana 
su presunti ritardi difenden¬ 
do strumenti come i consor¬ 
zi — che non potranno piu 
assolvere a quelle funzioni an¬ 
che elettorali del passato — 
senza peraltro tentare un mi¬ 
nimo di autocritica per la 
politica agraria nazionale si¬ 
no ad oggi condotta. 

Mauro Gìnanneschi 


« Quando Fronzola fron/o 
lava Popp e Bibbiena trema¬ 
va » Ogg» '.'imponente caste.! 
lo è ridono a quattro muta 
e una torre Una chiesetta ed 
alcune case gl: fanno da cor- 
n.ce Piove a dirotto. Per a r¬ 
rivare quassù seguiamo una 
strada stellata che l'acqua 
piovana riduce a un nastro 
di sapone. La macchina slit 
ta. Facciamo '.'ultimo tratto 
a piedi osservando il piccolo 
borgo che si perde nel.a neo 
bia. Una luce accesa, qualche 
cartello curiaso. una bandie¬ 
ra davanti ad una casa S.a 
ino arr.vati aMa comune di 
Fronzola. alcune copp.e, de: 
bambini, tre cani. I 

« La comune e nata sei an | 
ni fa. dice un componente de! 
gruppo. Cercavamo un pasto 
tranquillo, una casa a buon 
mercato e abbiamo scelto 
questo pezzo della Toscana. 
L’idea era di creare un cen¬ 
tro per artigiani, rivitalizzali 
do ’.amb.enie. Qualcosa co¬ 
me a Les Beau\ in Francia, 
dove ogni angolo, ogni stalla 
e stato trasformato in ab.- 
taz.ione e laboratorio per ar 

t.già ni ». 

« Ci samo subito rimboc¬ 
cai : le maniche — continua 
un altro —. Alzare muri, r, 
pulire le strade, togliere i ro¬ 
vi che avevano invaso tut¬ 
to. Purtroppo l'inizio non e 
stato facile la popola/.one 
loca e si e spaventata p *r 
la presenza di questi capei 
Ioni; i carab’.n.er: avranno 
fatto m.Ile perquisizioni: l'ex 
sindaco democristiano Ci ha 
accusai, a p.u riprese d: ele¬ 
mosinare lavoro perché gli 
avevamo proposto una colla- 
boraz.one per l.nor. di srrali 
ca e per organizzare spetta¬ 
coli teatrali. Come se non 
bastasse cent.na.a d. ragaz 
zi — : cosiddetti Ireaks aìl* 
italiana — s. mettevano ni 
cammino venendo da no. to 
me musulmani a.la Mecca 
Non ne potevamo piu. P< r 
quest: ragazzi dovevamo esse 
re una sorta di genitori per 
m ss.vi. a.utarn nei .oro prò 
b'em. e pr.nc.pa.mente sfa¬ 
marli visto che avevano trop 
pe grane per la testa per pen 
sare a tale ' banalità " >. 

« Infine abb.amo detto ba¬ 
sta — interrompe un Terzo — 

C. samo ricordati de» nastri 
presuppa'ti or. 2 »nal. creare 
una comun.ta basata sul la 
toro art'gianale. avere un br.- 
c.o'.o di agr coltura e arriva¬ 
re so pois.b..e. al.'attuaz.one 
de..a rasa fam.z.ia occupar! 
do;, de. bamb n. abbindoli.» 
t . Cosi abb.amo stab—:o «he 
eh. voleva restare avrebbe do 
vaio pensare .»! propr.o .-o 
stentamente i a votando don 
tro o fuor, la comune» e te¬ 
nere presente si: obiettivi sue- 
< *at. Natura.mente si e lat¬ 
to vuoto . C.o e stato be 
ne perche ha permesso a gen¬ 
te p ù matura e con le nostre 
stesse .dee d. umr.s. a no . 
Adesso tutto Ma l..-c.o 
lavoro per primo — borse, 
bracciali, mamfest,. ecc. — 
dando ad ogni componente 1 1 
possibilità d. dedicarsi a co 
se utili e creative». 

La grande tavola al cen¬ 
tro della stanza e p.ena d. 
str.sc.e di cuoio, d. attrezzi 
vari, di mamfest. commento 
rativ: commissionati dai var. i 
enti loca'.». La casa e straca¬ 
rica d: roba, le pareti coper¬ 
te dai p.u disparati oggetti. 
Uno di loro si fa posto sul.a 
tavo.a e. sacchetto di far.- 
na ;n mano, s: accinge a fa¬ 
re i. pane 

« Questo luogo r_vj.te.ebbe 


ideale pei pollaio avant» un 
certo distolse culturale — ci 
dicono t componenti della co 
mune mentre ci mostrano la 
chiesa sconsacrata e una sor 
ta di terrazza hi piedi de! 
castello. Per »a popoia/.one 
della zona potrebbe diventa 
re un valido luogo d'incontro, 
un pasto dove fare concerti, 
spettacoli teatrali, ecc. ». 

La comune di Fronzola ha 
un suo giornale (tratta ì pu 
svariati argomenti' dalle cen¬ 
trali nucleari, alla lotta di 
classe. a'!a conciatura delle 
pelli» e un video registlatore 
che viene messo a di.spa-.izio 
ne d. chiunque abbia qualco 
sa da dire, con particolare 
r guardo a: problemi delle 
fabbriche, della scuola, degli 
aspedah i«chiediamo solo il 
nmbor.-o spese: 5(MM) lire per 
osili mezz'ora di registrazio¬ 
ne. benzina per andata e r. 
torno, qu.ilto.-a da mettere 
sotto ì denti » >. 

Quali 'e prospettive per il 
prossimo futuro’* «Continua 
re con decisione quanto stia¬ 
mo facendo e comprare il 
mag*z or numero passibile di 
case jier renderle abitab.l:.. » 

Fronzo'a fa parte di Popp\ 
un comune del Casentino che 
ha v.sto nel g.ro di dieci an 
ni un drastico spopolamento. 
La popolazione oggi è ridotta 
a poco pu «li 5000 ab.tant. 

( I p'ob'em: delle nostre 
frazioni sono ino teplit i —• di 
ce .1 tompagno Lucano 
Agnelli, vice .-indaco d: Pop 
di —. Problemi d edilizia, 
urbanistica, o tre ai problemi 
di ord.ne soc.oeconomico, tra 
sporti, v.abil.ta. ecc La mon¬ 
tagna non rende da un pan 
to di v.sta agricolo. Gli urne, 
.n.-ediamenti che ci sono pa-» 
sib.li riguardano ì'artigiana- 
to. lavorazione del legno e 
de! ferro ed un certo sv.lup- 
po •uri.-: to T:a l'a'tro al 
cune zone -ono ancora fore 
ste deman ali per cu: incon 
tramo notevoli difficolta ne. 
promuovere un quals.as. sv. 
luppo ed.i zio thè riguardi la 
co.-tru/.one d. ablazioni re 
sidenz a i p»r eh abitanti de' 
luogo. Mori vivono .n case 
pr.ve d. serviz: .g»cn:ci. Es 
se.ido zona storica, v.ncolan 
dalla s-ovr.ntendenza alle 
bel.e arti, abb.amo diff co.ta 
anche per fare un semplice 
eab.netto I. r-sultato s: ve 
de un po' dappertutto' ga 
b.netti sgabuz7.n. app.ee ca: 
a. nur. de .e ca-e La legge 
urbtm.-t.ca e e.-» tremamene 
r 2 id i e non t.ene tomo de 
le deferenze fra quei.o che 
può essere la periferia d: Ho 
ma o M.'.ano e una p.cto a 
fra7 one d. 100IV) ab.tant. 
L; conseguenze sono pesar. 

« In questo contesto trov » 
mo Fronzola — continui . 
tompagno G.org.o Ben-»i. a.- 
sessóre allo .-pori e a! tur. 
sino —. I ruderi d: un castri 
o che risale al 1300 c un pu 
g.io d; ca-e che vanno in 
rov.na I propr.etar. delle ca 
se sono numero»., il castello 
è proprietà pr.vata. la zona 
e vincolata. Cosi stando .e 
co>e per l'Amministrazione 
comunale e diff.c.le un qua' 
siasi intervento ». 

« I rapporti con la comune 
d. Fronzola? Dire: buoni — 
conclude Luciano Agneli; — 
E' gente che ha fatto un cer 
to t.po d. scelte su cui si può 
essere d'accordo o meno Per 

resto non c. sono prob.c-m. 
so.io de. cittadini come tur., 
z.. a.tr. ». 

Bruno Giovannetti 


La nastra proposta per un 
sistema integralo, coordinato 
tra i diversi comparti, arti¬ 
colato a livello regionale e 
coinpieiisonale, piomozumalo 
di un diveiso sviiupiio tritino 
lineo — ci Ira detto il coni 
pagno Francesco Covolii. se 
gretario icgionale della FIST 
toscana — —tiene conto della 
struttura orografica, delle 
reali capacita di ogni toni 
pano t eri est re. marittimo, 
poiluale ed aereo 

« La realizzazione dei piani 
regionali, come quello losca 
no. promozionali e funzionali 
allo sviluppo economico — ha 
proseguito il compagno Co 
velli — costituisce gin una 
ai titolazione concreta di ri¬ 
to) ma e quindi, anche dtuan 
te lo svolgimento della con¬ 
ferenza di Bologna, le Regio 
ni dovranno indicare, per la 
realizzazione del piano na/io 
naie, l’esigenz^i di una visione 
generale della mobilità dello 
merci e delle persone e dei 
costi di gestione tra ì vau 
sistemi 

E' ni questo quadio elio si 
rende necessario la casiitU/.io 
ne di un unico ministeri) dei 
• Trasponi e l’emaiia/io.ie di 
decreti delegati alle Regio¬ 
ni per meglio indirizzate < 
programmi nazionali saldan¬ 
doli a quelli locali In Tosca 
ivi. ìaggiunto l’obiettivo del 
50 jxt cento «Iella pubblici/ 
/azione su gomma, si lavai a 
per il suo completamento 

« Anche per le aziende pub 

bliche-ha sottolineato il 

segretario legionale della 

FIST -si pone il problema 

«Iella iifoima dell’attuale 'e 
gislazione, come puie quello 
della loro funzionalità in rap¬ 
porto alla razionale utilizza¬ 
zione dei mezzi e del perso¬ 
nale. con criteri di efficienza 
e produttività ». 

«Li rivendicato priorità di 
circolazione per il traspollo 
collettivo nei centri albani, 
oltre a garantite una mag¬ 
giore ìegolanta ed efficienza 
tic: servizi, costituisce — se¬ 
condo il compagno Covelh - 
un elemento importante per 
il contenimento dei costi di 
gestione e rende indispensa¬ 
bile l’ado/ione tli piovvedi 
menti operativi per la limita 
/ione o la proibizione di tnf 
lieti in determinate a.ce cit¬ 
tadine 

Punto essenziale per .a ge¬ 
stione e la dilezione della ver 
tenzu dei tiasporti. auto e in¬ 
dotto. per la garanzia di lag 
giur.geie obiettivi di nìotma 

e-come ha ribadito il .-e 

gretano regionale delhi FIST 
— il ral forzamento poh rico 
del comitato di coordinameli 
lo — nelle sue strutturi* n* 
zinnali e regionale — con una 
piu attiva presenza ed mille 
gnu del sindacato per ìmpn 
mere una spinta di fondo al 
la realizzazione dell « rihvma 


REGIONE 

TOSCANA 

Avviso di 


gara 


Lavori di costruzione di ban¬ 
chinamento per l’attracco 
di navi traghetto sul lato 
nord della darsena Capita¬ 
neria • Importo a base di 
appalto L. 384.530.000. 

Il Presidente della Giu.ua 
Regionale Toscana, visto l a 
rivolo 7 della legge 2-2 13.’ 1 
n 14. rende noto che la R* 
gione indirà, nel termine vi 
d.eato dalla lettera dt del ci 
tate ari 7 della predetta !eg 
g-\ una licitazione privila 
per l’aggiudicazione dell’ap 
paltò ilei lavori indicati m 
oggetto, per un importo eom 
plessivo a base d’asta di lire 
384 530 000 < trecentoot tanta 

qua tt rumi lumi cinquecento 
trentamila i, 

La licitazione saia effettua 
ta con il metodo di cui a' 
li.it 1 lori, a) della legge 
2 2 1073 n. 14 ed in conforma i 
nelle vigenti disposizioni in 
materia. 

Lo Ditte che abbiano ir.'e 
lesse a partecipare alla gara 
dovranno far pervenne alia 
Giunta Regionale (Ufficio Re 
P’.onale dei Servizi Urbanisti 
ri e dei LL.PP.) apposita do 
manda entro il termine di 20 
g’orni decori enti dalla lata 
Ut pubblicazione del presente 
avviso, sul Bollettino uriìci.d** 
della Regione. 

Fi lenze, li 12 maggio 1076 

II» PRESIDENTE 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoli 


FIRENZE v.le Europa, 192, 
•el. 68.11.289, segreteria 
telefon. al n. 682.S49 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasings, ecc. ecc. 

Il primo - Il migliore - Il 
più economico • L'accon- 
lentatutti • Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiamo. 


r 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 

Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Prottsl fissa su Impianto Intraoss.o (In «ostlluzlona di protali m«- 
!>»ll) * Protesi esteticità In porcallana-oro. 

Esami approfondir! dalla arcata dentarla con nuova radiografia 
panoremrcha • Cura della paradentosi (denti vacillanti). 

Interventi anche In enestesla generala In raparti appositamente 
deliziati. 
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Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 


o 


il sistema forte! 



concessionario Fitting 


MOBILIFICIO 

GIGANTE-PINI 

Via Grande - Tel. 26195 
Palazzo di Cristallo 

LIVORNO 
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r Unità / giovedì 13 maggio 1976 

Martedì il convegno indetto dal PCI 

Sport: i comitati 
comunali strumenti 

•a 

unitari di lavoro 

Intervisfa con il compagno Marco Salvestrini dell'ARCMJISP . 



Martedì proiaimo, come abbiamo già dato 
notizia, presso la Sala Verde del Palazzo dei 
Congressi si svolgerà il Convegno provin¬ 
ciale su «Sport-Società: l'impegno dei comu¬ 
nisti ». Si tratta di un convegno nel corso 
del quale saranno affrontati numerosi te¬ 
mi: sport e provincia: medicina dello sport; 
sport e scuola; sport, assetto del territorio 
e decentramento; definizione del ruoli In 
questo settore. I lavori, che avranno Inizio 
alle ore 16, saranno aperti da una relaziona 
del compagno Andrea Borselli, del direttivo 
della federazione e conclusi dal compagno 
Michele Ventura, segretario della federazione 
fiorentina del PCI. 


In vista di questo convegno, allo scopo di 
conoscere e approfondire tutta la problema¬ 
tica che riguarda questo importante settore 
della vita sociale, abbiamo posto agli Enti 
di promozione sportiva le seguenti doman¬ 
de: 1) il ruolo dell'associazionismo con gli 
Enti locali e con il Comune di Firenze; 2) 
come si muove l'associazionismo per tutta 
la fascia di cittadini che non sono in grado 
di partecipare a gare competitive; 3) che 
contributo ha dato e sta dando l'associazio¬ 
nismo all’Ente locale per lo sport nella scuo¬ 
la dell’obbligo. 

Il compagno Marco Salvestrini, a nome 
dell’Arci-Uisp ci ha cosi risposto. 


O Una concezione dell'ente 
locale che rivendichi per 
le istanze politiche e ammi¬ 
nistrative più vicine ai citta¬ 
dini e alle loro esigenze nuovi 
e più ampi poteri, trova og¬ 
gettivamente le forze dell’as- 
sociazionismo democratico tra 
gli alleati naturali nella lotta 
per l'autonomia e per il de¬ 
centramento effettivo di po¬ 
teri. Le scelte programmati- 
che. il completamento orga¬ 
nico del rapporto dialettico 
tra Regione, Provincia e Co¬ 
mune e le altre forme di de¬ 
centramento democratico, de¬ 
vono essere in grado di favo¬ 
rire importanti possibilità di 
sviluppo per la crescita delia 
partecipazione pluralistica di 
tutte le forze democratiche. 

E’ quanto cl auguriamo pos¬ 
sa avvenire anche nel Comu¬ 
ne di Firenze, dopo i troppi 
anni di «non governo» diven¬ 
tati prassi costante per i pro¬ 
blemi dello sport. L'ARCI- 
UISP ha celebrato proprio 
nei giorni scorsi il congresso. 
In quella sede si sono dibat¬ 
tuti e approfonditi questi te¬ 
mi, per fare m modo che 
tutto il movimento democra¬ 
tico rafforzi la propria ini¬ 
ziativa m rapporto e nei con¬ 
fronti innanzitutto degli or¬ 
gani centrali e delle istitu¬ 
zioni pubbliche. La proposta 
avanzata dall'ARCl-UISP ben 
prima del 13 giugno, di co¬ 
stituire i «comitati dello 
sport » intesi come veri e pro¬ 
pri strumenti unitari di la¬ 
voro. attorno ai quali coagu¬ 
lare gli obiettivi e l’impegno 
di tutte le forze che operano 
nel campo dello sport, trova 
oggi i consensi più ampi. 

E* in questo rapporto di¬ 
retto con l'ente locale che 
noi vediamo il modo per far 
diventare anche « la questio¬ 
ne sportiva j> con tutte ie sue 
Implicazioni sociali, patrimo- 


«SPI AV&. 


DISCOTEQUE 


nio di larghe masse di citta¬ 
dini. 

O E' questo uno dei campi 
fra i più interessanti per 
tutti coloro che intendono 
praticare un'attività sportiva 
che non abbia caratteristi¬ 
che selettive ma orientate 
perlopiù ad un uso creativo 
del tempo libero e di difesa 
della salute. Anche se, per 
quanto ci riguarda, non rite¬ 
niamo debba essere l'unico 
terreno su cui assegnare 
« competenze » all'associazio¬ 
nismo democratico. 

Vi sono comunque attività 
sportive e ricreative che ar¬ 
ricchiscono le capacità e po¬ 
tenzialità umane, per le qua¬ 
li l’ARCI-UISP intende lavo¬ 
rare seriamente. Sono sorte 
m questi anni esperienze in 
forma organizzata e sponta¬ 
nea. come le « camminate », i 
centri di attività motoria per 
adulti, le attività cicloturisti¬ 
che che abbracciano l’inte¬ 
resse di migliaia di giovani 
e di lavoratori. C'è semmai 
il bisogno di estendere que¬ 
ste esperienze di promuovere 
una maggiore circolazione di 
informazioni che consentono 
un confronto e una verifica 
continua tra tutti coloro che 
guardano con attenzione a 
questi problemi. A questo pro¬ 
posito. le Case del popolo, le 
società sportive, i consigli di 
circolo e d'istituto. ì circoli 
aziendali, i futuri consigli di 
quartiere, possono essere i 
soggetti principali anche per 
l'iridividuazione e l’elabora¬ 
zione delle forme di attività, 
delle caratteristiche degli im¬ 
pianti e degli spazi sociali a 
queste destinati. 

Comunque se finora molto 
è stato fatto per introdurre 
un nuovo concetto della pra¬ 
tica sportiva di massa, rivol¬ 
to sopratutto a quel 95'r d; 


Or» 21 

GLI SPETTRI 

In Discoteca: 

GRAZIANO 


__ ______ In Vidaodltcoteca: 

Via Palaziuolo. 37 - 293082 andrea 


CASA DEL POPOLO DI 6BASSINA 

Questa sera ore 21.15 

LA COMPAGNIA TEATRO LIBERO PRESENTA 

MASANIELLO 

di E. Porta e A. Pugliese. Regia di A. Pugliese 

Biglietti: Interi L. 1300 • Ridotti L. 1.000 



VISITATE 


EURO 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
toc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLE SE (Pistola) 


cittadini che non svolgono 
un'attività sportiva continua 
e organizzata, molto ancora 
resta da fare per conciiinre 
le esigenze di quanti chiedo¬ 
no una risposta ai loro pro¬ 
blemi con tutto ciò che. m 
definitiva, rappresenta la so¬ 
stanza di questi problemi: 
mancanza di impianti ade¬ 
guati. il bisogno di giungere 
ad un uso diverso e più ra¬ 
zionale di quelli esistenti, il 
perdurare di leggi che. anco¬ 
ra oggi, impediscono agli en¬ 
ti locali e alle forze sociali 
organizzate di esprimere al 
meglio la propria volontà rin¬ 
novatrice anche in questo 
campo della vita sociale. 

O Da dodici anni l’ARCI- 
UISP ha fatto una scelta 
d'identità: generalizzare o- 
vunque la possibilità di con¬ 
sentire a tutti la pratica 
sportiva, attraverso l'istitu¬ 
zione dei centri di formazione 
fisico-sportiva. Oggi, nella so¬ 
la provincia di Firenze, con 
gli enti locali e le organizza¬ 
zioni del settore protagonisti 
della promozione del servizio 
sportivo per tutti, oltre 28.000 
ragazzi della scuola dell’obb'.i- 
go frequentano con assiduità 
i corsi di avviamento alla 
pratica sportiva. E’ stata ed 
è una risposta precisa alle 
esigenze di migliaia di fami¬ 
glie. e che alio stesso tempo 
costituisce un patrimonio in¬ 
sostituibile per far avanzare 
nel paese ogni processo di 
riforma dello sport. 

L'ARCI-UISP si è fatta ca¬ 
rico di queste responsabilità, 
proponendo ed attuando i 
suoi programmi, impegnando 
i suoi quadri tecnici, chia¬ 
mando tutte ie forze a dare 
il proprio apporto originale 
ed autonomo. Ma proprio 
perché questa linea è da tut¬ 
ti considerata irreversibile ? 
i risultati raggiunti un dato 
incontestab.Ie che oggi ci 
dobbiamo porre l'obiettivo di 
sollecitare e realizzare un ve¬ 
ro e proprio «cartello del 
consenso » attorno ai temi 
dello sport nella scuola, che 
non è certo quello tentato 
dal ministero della PI. con 
una proposta funzionale solo 
ad una concezione della scuo¬ 
la cn.usa e avulsA dalla so- 
c.età. A questo proposito vor¬ 
rei riportare un passo della 
relazione presentata al con¬ 
gresso dell'ARCI-UISP «nel 
sostenere un nostro ruolo, 
senza integralismi d: sorta 
né tantomeno meccanica ri¬ 
vendicazione d. tessere, un 
nostro contr.bjto nella pro¬ 
mozione di attività d: una 
presenza da protagonisti de¬ 
gl: enti locali e degl: organ. 
democratici di governo del.a 
scuola insieme con le istitu- 
z.om colasi.che. r.ten.amo 
anche legittima pretesa c que¬ 
stione di principio non eludi¬ 
bile una funzione e una pre¬ 
senza organizzata :n quanto 
tale dell'associazionismo nel¬ 
l'intera fascia deile attività 
extra-scolastiche direttamen¬ 
te collegate però alle strut¬ 
ture e ai rapporti più gene¬ 
rali del mondo delia scuola. 
E’ questo un campo di imme¬ 
diata verifica della volontà 
di ciascuno e di tutti, forze 
politiche, istituzioni e forze 
sociali, di rapportare nel con¬ 
creto la scuola a.la società, 
nella rigorosa regolamenta¬ 
zione di un rapporto plura¬ 
listico di rinnovamento al 
processo pedagogico e forma¬ 
tivo ». 

E’ unA proposta sena, alla 
quale non si può che nspon- j 
dere con atti altrettanto con- i 
seguenti. 
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Questa sera 

« Schweyk » 
di Brecht 
a Figline . 
Voltiamo 

Il capolavoro del dram¬ 
maturgo . tedesco pre¬ 
sentato ~ dal -, Gruppo 
della Rocca - La regia 
è : di Egisto ’ Marcuccl 


La biblioteca comunale di 
Figline Valdarno. nell'ambito 
della seconda parte del cir¬ 
cuito teatrale del Valdarno 
fiorentino, presenta per sta¬ 
sera alle 21 presso il « Nuo¬ 
vo cinema » lo spettacolo di 
Bertolt Brecht « Schweyk nel¬ 
la seconda guerra mondiale». 
Il capolavoro brechtiano sa¬ 
rà portato in scena dal Grup¬ 
po della Rocca che ha riscos¬ 
so in tutt’Italla un notevole 
successo di repliche. 

La storia presenta due 
mondi contrapposti, da un 
lato quello dell'osteria « Il 
calice» centro di ritrovo di 
Schweyk e degli altri clienti, 
dall’altro Hitler, i suoi sca¬ 
gnozzi. Dal confronto appaio¬ 
no la brutalità e l'ottusità del 
potere nazista. 

La regìa dello spettacolo, 
che si avvale delie celebri mu¬ 
siche di Hanns Eislera, è di 
Egisto Marcucci, le scene di 
Luzzatti, 1 costumi di San¬ 
tuzza Cali. La realizzazione 
della parte musicale è affi¬ 
data a Benedetto Ghlglia che 
ha anche composto le musi¬ 
che originali della parte «Le 
alte sfere» dello spettacolo. 
Gli interpreti sono: Dorotea 
Aslanidis, Marcello Bartoli, 
Elettra Bisettl, Giancarlo 
Cajo, Darlo Cantarelli, Piero 
Domenicacclo, Bob Marchese, 
Mario Pachi. Paila Pavese, 
Armando Spadaro, Walter 
Strgar. 



1 ^ 

■appunti 



« MASANIELLO » STASERA A GRASSINA 


Stasera alle 21,15 alla Casa del popolo di Grassina verrà rap¬ 
presentato « Masaniello » di Porta e Pugliese per la regia di 
quest'ultimo nella presentazione della Cooperativa Teatro Li¬ 
bero di Roma con Mariano Rigillo e Angela Pagano. Domani 
lo stesso spettacolo sarà presentato a Certaldo al salone « Y » 
sempre alle 21,15. NELLA FOTO: una scena dello spettacolo 


TESSERAMENTO 
SINDACATO ARTISTI 
C.G.I.L. 

E‘ stata aperta la cam¬ 
pagna di tesseramento al 
sindacato Arti visive (lol¬ 
la CGIL. La decisione è 
scaturita nel coi so della 
riunione • preliminare in 
preparazione del primo con¬ 
vegno - provinciale della 
FNLAV-CGIL. Gli interes 
sati alla iscrizione per il 
1976 possono rivolgersi al 
sindacato Arti visive pres¬ 
so la Camera Confedera¬ 
le del lavoro (Borgo dei 
Greci 3. tei. 296286-211872). 

I TORNEI DELLA 
« RONDINELLA 
MARZOCCO » 

Anche quest'anno la as¬ 
sociazione sportiva « Ron¬ 
dinella Marzocco» di Fi¬ 
renze ha organizzato con 
il circolo lavoratori di S. 
Frediano il torneo « Rodol¬ 
fo Boschi » per ricordare 
il nostro compagno gio¬ 
catore e membro della 
squadra « bianca » del cal¬ 
cio in costume. 

Parallelamente viene gio¬ 
cato anche il torneo inti¬ 
tolato a Renzo Raveggi 
per onorare la memoria 
del vecchio segretario del¬ 
l'Associazione recentemen¬ 
te scomparso. I tornei ve¬ 
dranno impegnate 8 squa¬ 
dre; sono iniziati il sci 
di questo mese c si con¬ 
cluderanno il 12 giugno. 
La finale sarà giocata 
nello stadio Comunale di 
Firenze. 

Ili MOSTRA 
DI ARTI FIGURATIVE 
DELLA REGIONE . 
MILITARE 

Si inaugura oggi alle 10 
presso la « Casa del Sol¬ 
dato » di Firenze (via del- 


gioiie militare Tosco-Emi¬ 
liana. L’iniziativa che in¬ 
intende offrire un ricono¬ 
scimi nto significativo alle 
attività artistiche dei gio 
\ ani alle armi, oltre che 
di ufficiali o sottufficiali, 
rimarrà allerta fino al 21 
di questo mese. 

CONCORSO 
SULL'e ESTATE 
MASSESE » 

. L’umnuiu.itra/iono co¬ 
munale di Massa bandisce 
un concorso - allerto a 
tutti gli artisti — per l’e 
sedizione di un grafico de¬ 
stinato ad illustrare sim¬ 
bolicamente la manifesta 
zinne « Estate Massese 
1976 » (prosa, musica, mo¬ 
stre. ecc\ ). 

11 grafico potrà essere 
presentato nella misura 
massima di 100 per 0.70 o 
nella misura minima di 
0,50 per 0.10. Non sono am¬ 
messi più di due colori ol 
tre il colore della carta o 
del materiale che si inten¬ 
de usare. Ogni elaborato, 
non firmato ma contrasse¬ 
gnato con un motto, dovrà 
chiuso anclie con una bu 


sta a parte, pervenire al¬ 
l'amministrazione di Mas¬ 
sa entro le ore 12 del 24 
maggio 1976. Il motto de¬ 
ve essere ripetuto in una 
busta chiusa che conter¬ 
rà. nell’interno, il nome e 
Tindirizzo dell'artista. 

MOSTRA 

PER L'AMERICA 
LATINA 

Il fronte culturale del- 
l’OSLAl (organizzazione de¬ 
gli studenti latino-america¬ 
ni antimperialisti in Ita¬ 
lia) ha organizzato una 
mostra di pittura, presso il 
circolo l'Incontro dì Fi¬ 
renze. con la partecipazio¬ 
ne di artisti italiani e stra¬ 
nieri. L’esposizione che 
chiuderà domani ò visita- 
bile secondo il seguente 
orario: 16 - 21. 

CONCERTO 
PER ORGANO 
A FIRENZE 

Domani, alle 21, presso 
la chiesa Luterana fioren¬ 
tina (Lungarno Torrigia- 
ni, 11) si terrà un concerto 
jx'r organo per l’esecuzione 
di Cosimo Candido. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• «Masaniello» di Porta e Pugliese, regia di Armando 
Pugliese (Casa del Popolo di Grassina) 

• * La nemica » di Niccodemi. con Paolo Poli (Rondò 
di Bacco) 


CINEMA 


MILITARE ■ «Toto modo» di Petrl (Ariston) 

Si inaugura oggi alle 10 ■ * Qualcuno volò sul nido del cuculo » di Forman 

presso la « Casa del Sol- _ i^lrda Nuziale » di Ferrerl (Klno Spailo) 

dato * di Firenze (via del- g « p| n k Floyd at Pompei » (Astro) 

la Sr;\b^ la terza mostra g « Per un pugno di dollari » di Leone (Modernissimo) 


di arti figurative della Re- 


«II gattopardo » di Visconti (Superclnema) 


TEATRI 

CASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 

Piazza Repubblica Tel. 640 083 
Biglietti L. 1.500 - Ridotti L. 1.000 
Ouesta sera alle ore 21,15, unica rappresenta¬ 
zione. La Compagnia « Teatro Libero » presenta 
Masaniello, di E. Porta e A. Pugliese. Regia di 
A. Pugliese. 

TEATRO DELL'ORUJOLO 

Via Oriuolo. 31 • Tel. 27.055 
Alte ore 21,15 la Compagnia di prosa « C.ttà 
di Firenze » presenta: La mandragola, di Niccolò 
Machiavelli. Regia di ulvio Bravi. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - TeL 270.535 
Ore 21,15. Paolo Poli in: La nemica, di 0. Nic¬ 
codemi. ‘ 

. ■ . < > i • . j- v * 

CINEMA . 4 ' ' ' 

ARISTON 

Piazza Oltavlani - Tel. 287.831 
Una catena di aberranti omicidi per scoprir# una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Patri. A colori con Gian 
Maria Volonrd, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
troianni. VM 14. (15. 17,30, 20.05, 22.45). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 284-332 

La magistratura ha assolto Emmanuelle Arsan dal 
reato di oscenità. Dopo Emanuelle, il nuovo sim¬ 
bolo dell’amore e dell'erotismo è Laure, con 
Emmanueite Arsan. Anni# Belle, Al Cliver. Orso 
Maria Guerrini. Technicolor. (VM 18). (15,30, 
17.25. 19.05, 20.45, 22.45). 

E' sospesa le validità delle tessera e dal bi¬ 
glietti omaggio. 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
Il più aggressivo a sensazionale tilm del famoso 
regista Carlo Lizzani. L'impressionante ed ag¬ 
ghiacciante cronaca di un feroce delitto: San 
Babila ora 20: un delitto inutile. Colori con Bri¬ 
gitte Skay, Daniela Asti, Giovanni Castoro. Mu¬ 
siche di Ennio Morricona. VM 1B. (15, 17, 

18,45, 20,30, 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Atblzl - Tel. 282 687 
La triade più importante dal cinema europeo in 
un capolavoro insuperabile: Il clan dai siciliani. 
A colori con Alain Delon, Lino Ventura. (Ried.). 
(15.30, 17,55. 20,15, 22.35). • , - 

EDISON 

P.za dalla Repubblica • TeL 23.110 - - 
(Ap. 15.30) 

Il secondo tragico megadivertimanfo dal se¬ 
colo: Il secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
5a!ce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, G.gi Reder. (15,55, 18,10, 20,25, 
22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 

I, film vincitore di i premi Oscar a di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo ol Milos Forman. A colori con Jack NichoF 
son. Louise Fletcner, William Redheld. (VM 14). 
(15.30, 17,50, 20,10. 2.35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 273.112 
Dalla prima all'uStime inquadratura sarete 
soli con il vostro sfrenato divertimento: 
Bluff, stona di trutta a imbrogli, di S. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Ceientano. Anthony Qumn, 
Caputine. (15.30, 17.50. 20,15, 22.40). 

METROPOLITAN 

Via Brunelieschi. 1 - Tel. 215.112 

« Pr.ma » 

(Ap. 15.30). Una vicenda drammatica a a/vin¬ 
cente in un film o.e ogni esemplare è vivo e 
vero: Mako lo squalo della morta. Prodotto e 
d.retto da V7 li.am C-efe. con R.chard Jeackeì 
e Jenn ter B shop. Panavi* o.i-Techn-coior. VM 14. 
(U.s. 22.45). 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - TeL 215.954 

(Ap. 15.30) 

R torna i! 1 . g-ande western a.l'.t* ana. ne! 
.uovo s sterna ste.-eo’ojnd Per un pugno di 
dollari. C nemascooe Techn co.or con C.r.t East. 
iv 3 od. Gai .Mara Vo onte Per tjtt.l (16,10. 
18.20. 20.30. 22.40). Rd AGIS. 

ODEON 

Via dei Sasselli - TeL 24.068 

La p.u rattinata casa d. p.acere al servi- 
z o delia p.ù mostruosa rete di sp.onajg o del 
Terzo Re.eh. Saton Kitty. di I. Brasi Techn.co.or 
con Helmut Serger. Inqrtd Thulin. Teresa Ann 
Sa.oy, (VM 18). (15.25, 17.50. 20.05, 22.50). 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 r - Tel. 575.891 

Finalmente, resi.tu to ir.teg-aie. dalla mag.stratura 
per il divert.mento del pufcbi co adulto, mia la 
programmai.on* anche a F.renze: Il punto caldo, 
con Helga Kon.ng. John Buzaiski, R na'do Ta'a* 
monti. Rtg a di F. Mar.schko. Techn co'or. (Ri¬ 
gorosamente VM 18). (15.30. 17.20, 19,10, 

20,50, 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 212.474 

« Grande Prima » 

Mar.sa. Gisella, Nicol e la contessa sono e 
donne o u belle e più eccitanti ne! g-ande suc¬ 
cesso de rumor,smo ed erot.sno Eastmanco or. 
Il letto in piazza, con Renzo Mo.ntagnan . Rossa 
na Podestà, Sghery Buchanan. Par: z a Weber. 
Anna R mmemann VM 18. (15, 17, 13.45. 

20,30, 22,45). 

VERDI 

Vìa Ghibellina • TeL 298-242 
« Grande Prima » 

La più grande ed imponente storia d'avventure 
e di guerra ma, presentata tulio schermo. Eest- 
mencolor: I cannoni di Navarone, con Gregory 
Peck, David Niten. Anthony Qu.nn. Irene Pepai. 
(Ried.) (16, 19, 22,15). 


schermi e ribaite' 


Tel. 215.634 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222.388 
L. 800 

Duel. A colori con Dennis Wea/cr. (VM 14). 
(U.s. 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 

L. 500 

(Ad. 15,15). Momenti d'iniormazione cinema¬ 
tografica. Momenti degli anni ’60: Marcia nu¬ 
ziale, di Merco Ferreri con Ugo Tognazzi, Alexan- 
dra Stewart, Gaia Germani. (It. ’ 66 ). (15,30, 
17,30. 20.30, 22,30). i 

ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tet. 483 607 

Dopo lo stop della magistratura ricsplode inte¬ 
gro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero. Lisa Gastoni. (VM 16). 

ALBA (Rlfredl) 

Via F. Vezzanl - TeL 452 236 Bus 282 
La schiava io ce l'ho c tu no. Technicolor con 
Landò Buzzanca, Catherine Spaak. Divertentissi¬ 
mo Film. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 410.007 

Mai più il cinema ci ha dato un western cosi 
grande, spetfacolar, entusiasmante: Tamburi lon¬ 
tani. Technicolor con Gary Cooper, Richard 
Webb. 

ALFIERI 

King il massacratore del Kung Fu. A colori con 
Tarng Long. Shang Guan. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tet. 663945 
(Ap. 15). Il più bel m.racolo di Walt D.sney: 
il classico, indimenticabile Bimbi. Technicolor. 
Il favoloso documentario a colon: Natura biz¬ 
zarra, di W. Disney. Un gioioso spettacolo per 
tutta U famiglia. (U.S. 22,45). .. 

APOLLO • ' 

Via Nazionale . TeL 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). L'espressione più cruda della violenza in 
una atmosfera allucinante di parossismo sessua¬ 
le: Fango bollente. Colori con Joe Dallesandro, 
Martine Brochard, Enrico Maria Salerno. VM 18. 
(15, 17. 19, 20,45. 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 68 10950 

(Ap. 15). Ecccz onala western: L’ultimo treno 
della collina deU’inierno, con K. Dougias, A. Qumn 
(U.s. 22.15). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Per chi ama c.nama la/oioso. rev.va! d James 
Dean. La valle dell'Eden. Technicolor di Ei a 
Karsn con James Dean. Jul e Harr.s 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
Gloria Guida ba.la, ma..z.osa. sensua.e, c provo¬ 
cante coi sua cpn’mjp, mo-bpso des der.o d 
peccare: Peccati di gioventù. Techn.color con 
Gior.a Guida, Degmsr Lsssaidcr. Fred Robsma.i. 
5.ivano Tra.nuu i».. (VM 16). 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 22o.643 

(Ap. 15). Spettacolo straord narip d' cms.-na 
d'arte. Il koicss 3 i arnie.-.ceno degù anni '50, so p 
ogg : I 10 comandamenti, di Ccc.I B. De M ,.e 
con Charlton Heston, E.G. Robinson, Yul Bryn- 
r.e-, Ann Baxter. Panavis.o-Technicolor. (U s. 22). 
Doman : Lo scudo dei Falworth. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 822 
Una eccez oi; e esc -s z. 5 rito r.!c:»-r.c-te a 
F .-enee, r.to .-a pò- d.etr.. : capo.a .3 0 de- 
i'umor smo p ccart? d -c’to da £::o c S:a,c 
Arcjdi aiolo. Tech- c; p- coi V “a 3 Gass-a-, 
C' 3 „d ne A.;:-. Geo-, a Ma M.xey Rzoncy 
Per :ut: : 

FIAMMA 

V.a PacinolR • TeL 50.401 
St-aord.nar.o, m prosegu.mento 1 » v.s one. Il 
t.lm che Steno ha realizzato so’o per tir/: ri¬ 
dere, r.dere ( r.dere: L’Italia »’ò rotta. Techn - 
color con Dal.ia D Lazzaro, Teo Teocoh. Fran¬ 
ca Va tri. Enrico Montessno. Mario Ca-otenu'o. 
Alberto Lioneuo Reg a di Steno. (15, 16.55. 
18,45. 20,40, 22.45). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15,30). Un eccez ona’.e r.torno pi- una g-an- 
de rch.esta: Ceravamo tanto amati, d. Etto-e 
Scoia. Techn colse con N no Ma.nfred . V.ttor.o 
Gassman, G.o.anna Rall'. Stefano Satta Flores. 
E' un f..-n per tu::! (U $ 22.45). 

FLORA SALA 

Pazza IJairnaz.a Tet 470 101 
R ch*-d D Za.-.-.s De, d 5-o.-.- , rea ciati-, 

de .o « óo-a.o », adesso >. p-es; •»-:> , s b o 

aggh acc «~’e de Kcbra, >, I ,m p u emo: onante 
de • Lo sgua o », p u terrò- zzante de « L eso - 
c sta ». Techn co o- (VM 18). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15). li p u bel miracolo di Wait D.sney: 
il class co. md menticabiie Bambi, Techn colo- 
li favoloso documentar,o • color,- Natura Me¬ 
larti, ó W. D.sniy. Un g o oso spettacolo par 
Tutti le firn.gl.a. (U ». 22,45). 


d James 
di Ei a 


FULGOR 

Via M Fmleuerra - Tel 270.117 
Un Lini comi co ed elettrizzante II medico... la 
studentessa... A colori con Gloria Gu.da. Jacques 
Duiilho. Susan Scott. (VM 18). 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tet. 222.437 
Solo per oggi il p.u grande successo com'co- 
, erotico del 1976: Peccati in famiglia. Techni¬ 
color con Renzo Montagnoni.- 5,monetta Slcla- 
. nelh. Michel Placido.’ (VM-1S). 

Da domani riprendono le rdpl.che dello risisi}: 
Coglime and sexy show. - 

. IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50 706 
Una donna conturbante al centro d. una trama 
carica di tensione e di erotismo. I vizi morbosi 
di una giovane infermiera, con Sue Lyon. Jco i 
Sorel, Chris Mitchum. (Vietai, ssmio 18 anni). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Mai piu il cinema ci ha dato un western cosi 
grande spettacolare entusiasmante: Tamburi lon¬ 
tani. Technicolor con Gary Cooper, Richard 
Webb. 

MANZONI 

Via Manti • TeL 366 808 
(Ap. 15.30) 

Su schermo gigante e magnifici colori lo spet¬ 
tacolo bomba dell’anno: Sandokan 2 ■ parte, con 
Kabir Bedi, Carole Andre. Philippe Leroy, Adol¬ 
fo Celi. (15,40, 17.55, 20,10, 22.20). 

MARCONI 

Viale Giannottl • Tel 880 644 

(Ap. 15). Per la gioia e il di/erhmento di tutta 
la famglia il piu bel miracolo di Wait Disney 
Bamby. Technicolor e il favoloso documentano 
a col ri: Natura bizzarra, di W. D.sney. (U.s. 
22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 
(Locala di desse per famiglie - Proseguimento 
prima visione). Un film d'intrigo e di denuncia 
che onora il crlmina italiano. Technicolor. Cada¬ 
celi eccellenti, con Uno Ventura, Tina Aumont. 
Mox Von Sydow, Alain Cuny. Tino Carraro. 
Fernando Rey. Charles Vanel. Regie di France¬ 
sco Rosi. (15.30. 17,45, 20,15, 22.45). 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - TeL 23.2ÌS2 
(Ap. 15,30) 

Dopo lo stop della magistrature riesptode in¬ 
tegro lo Scandalo, di 5e!vatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero. Lisa Gastoni. VM 18. 
(16. 18.15, 20,30. 22.45). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - T. 675 930 

(Ap. 15,30). Bar* Laicastar e Charles Bronsoi 
in- L’ultimo apache. Techn.colar per lutti. (U s. 
22.30). 

PUCCINI 

P.za Puccini Tel. 32 067 Bus 17 
(Ap 15.30) Errzrue.la f Emanuelle nera. A 
colori con Kenn Schube-t. Isabel.e Marchi I. 
(VM 18) 

Do-nan . Telefoni bianchi. 

STADIO 

Viale M Fanti - TeL 50913 

D./erfent ss.’ma film- Le pantera rosa colpisce 
ancore. Techn.color con Peter Se.lc-s, Ch.-.stooner 
P.ummer, Cather.ne Shell. Per tult.l 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - TeL 226.196 
L 500 

(Ap. 15.30). F..m r,eh esti dzgi spettilo.-', 
li primo Bergman. Solo oggi, il famoso caoo's- 
vbro: La fontana della vergine (1959). con Mix 
Von Sidow. Brigate Va.be-g. VM 14, |U) 22 

e 30). R.d AGIS 


Proseguimento 
e di denuncia 


VITTORIA 

Via Pastumi • Tel. 480 879 

Un grande tilm djli’imzio alla line: Marcia 
montale, di M. Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero. Miou Miou, Michele Placido 
(VM 18). 


ARCOBALENO 

Vi<i Pisana. 412 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 101 TeL 225.057 
Base Artica Zebra. Grandioso Cinemascope-Tech- 
n co’or di J. Sturges con Rock Hudson, Ernest 
Borgn.ne 

FLORIDA . ,.i 

Via Pisana. 109 • TeL 700 130 
L'ultimo ci.iola.oro. (U { ftlta < Rr»n}iJ 1 k* r JNI ragi- 
sla di • Exodus ») :-Operaàòne Rolobtid.’ Spelta 
colare Techn color con Peter O'Toole, Peter 
Lav.lord, Brigitte Ariel. Per tutti! (Rid. AGIS). 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
L 500 

La censura del mercato II mangiiguardie, di 
C. FoiaUio. (1975). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Oggi chiuso) 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Un I im di/ertenlissimo. es laranle. Per (avere 
non toccale le vccchietle. Techn.color per tutti. 

GIGLIO (Galluzzo) Tei 289493 

(Ore 20.30). La missione del mandrillo, con 

C. Lepouljm, T. Kcndjl. (VM 18). 

LA NAVE 

Via VtHaniagna, 11 

L. 500 

Un film di Tcrence Young interpretato da Lee 
Marvin c R.chard Burlo.n L'uomo del klen. 
VM 18. (In.z o speli. 21,15). 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 
riposo 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

li , - 

L. 400 500 

(In z,o 20.30). La guerra i finila, di Resneis 
Als.n con Yves Montend, Ing-.d Thuhn, M.chel 
Ptcoh. (Fr. ' 66 ). (U.s. 22.30). 

S.M S. SAN UUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel 701 035 
(Ore 20,30). I vivi e i morti. A colori. 

CASA OEL POPOLO CASELLINA 
P. Di Vittoria - Scandicci - Tel. 751.308 

(Inizo 20.30 - 221. Ore IO lezione di eeee», di 
Av.ldsen. (USA ’70). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20 II 118 

Mia nipote la vergine, con E. Fenech. (VM li). 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardt (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 Bus 28 
RIPOSO 

MANZONI (ScandlCCl) 

Un ecc;z,o-)»le f Im da non perdere- 4 bastardi 

per un posto aH'inferno. A color.. Per futtll 

C R C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 640 207 
L 509-350 

Ore 21.30. per il ciclo « F gure femminili»: 
Alice non abita piu qui. d Martin Scorze#* con 
E len Bjrstjl. C-.s Kr stoferson. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Domai • Virilità all’italiana. 

CIRCOLO L'UNIONE (Pont» a Emi) 

Bus 31/32 TeL 640 325 

(Ore 21.30). La ballata di Cabla Houg. di 

5 Peck.moah 

CIRCOLO ARCI S ANOREA 

Via S. Andrea Raveano 
Bus 34 - Tel. 690.418 
L 500 

<Soctt o-s 29 39 - 22.30). Jesut Christ mnm 

star. 


| Rubrica • cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze - VI» Martelli, • 
i Tel. 237 171 211 419 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


PKIMt VISIONI 

GOLDONI: I g ust.z eri de.i Est 
(VM 14) 

GRANDE: Ss'on Kitty (VM 1S> 
GRAN GUARDIA: C era una vo ta 

Hollywood 

METROPOLITAN: In bu on 

(VM 18) 

MODERNO: Scanda'o (vv. la; 

LAZZERI: Btu*t 

ODEON: M.lzno v.o'entaia 

(VM 14) 

4 MORI: Neshv.l e (VM 14) 
SKUNDt VISIONI 
ARDENZA: Il rio-no di Con. a 
ARLECCHINO: Se c. pro/i O c. sii 
(VM 14) - La sporca coppia 
(VM 14). 

AURORA: Riservato 
JOLLY: Ragazza d. camera 
SAN MARCO: Orizzonte perduto 
SORGENTI: Licenza di esplodere 

AULLA 

ITALIA: I' drago d Hong Kong 
NUOVO: Il padrona a 1 opera o 


: PISA 

I ASTRA: $n Szb a o-e 20. ui de- 
i ::o .-.„t t 

* MIGNON: Angeli de,.' .-derno s-l- 

le ruo’c 

I ITALIA: Ro'e-czr 60 secordi e .3 
j ODEON: La ore» 

MODERNO (San Frediano a Set- 
1 timo): L'uomo da. due -.o.t 
ODEON (Fonsacco): II fratello (ei- 
. c o di p-o ez oli orgai.zzato dal 
c.rcu to reg.or.ale de) c.rema). 
i ARISTON (San Giuliano Terme): 

* La morte d etri u canee: o 

GROSSETO 

i ASTRA: La pr ma rotte de, dot 
. TO' Dan. e... .ndustr.a.e con i. 

comp’esso del g.ocalto,o 
, EUROPA. <J ji ci.no » o O *ji n do 
< Cuculo 

MARRACCINI: Leonor 
MODERNO; Sandoxtn parte I 
ODEON: Per un pugno di dollari 
1 SPLENDORI Un Itnzjo.o nella 
l frasche 
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CORSO: Roma e mano armata 

ODEON: Sbatti il mostro in prie»» 
pagina 

POLITEAMA: Oualcuno volò evi 
r. do del cuculo 

SUPERCINEMA: L’Italia t’ò roti» 
(VM 14) 

TRIONFO: Sar.dokan parte II 

APOLLO (Feitno): Le modelle 

DANTE (Sansepolcro): Le trao¬ 
da (VM 18) 


COLIE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L’ultimo 

q.orr.o di scuola pr.ma delle va¬ 
canze di Natele 

A. S. AGOSTINO: Ore 16 e 21 
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PERLA: Il so'co di Pesca 
EXCELSIOR: Ci rivedrai»» 
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Valenzi accolto calorosamente ai Cantieri metallurgici 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tal. 321.921 • 322.923 • Diffusione tal. 322.S44 
v I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla H alla 21 


l'Unità / giovedì 13 maggio 1976 


Una relazione del servizio tecnico 


E' stala una entusiasmante manifestazione di solidarietà alla giunta - Denunciata la gravità della manovra de e il 
connubio con i missini - Continuano in tutta la città le espressioni di sostegno alla Amministrazione popolare 


Gli operai attorno al sindaco ^ ai J*! al j, bassh p ? rt ^ §fno 

rischia I emarginazione li y 


Mancano le attrezzature per riportarli alle profondità originarie • Si possono spen¬ 
dere subito 1400 milioni ma manca la deliberazione del Ministero dei LL.PP. 


E’ stata una calorosa ma¬ 
nifestazione di solidarietà al¬ 
l’Amministrazione dimissiona¬ 
rla di sinistra S'incontro tra 
il sindaco compagno Valen- 
zi e le maestranze dei can¬ 
tieri metallurgici di via Im¬ 
parato. 

L'incontro, che segue a 
quelli con i dipendenti deila 
Italsider di Bagnoli e della 
Cementir di Coroglio, era sta¬ 
to fissato molto tempo pri¬ 
ma che le oscure manovre 
(ma non troppo) democristia¬ 
ne costringessero i nostri am¬ 
ministratori a dimetterai. 

E’ per questo che da un 
incontro organizzato per far 
conoscere al sindaco la situa¬ 
zione in cui versano i cantie¬ 
ri metallurgici si è trasfor¬ 
mato — come abbiano detto 
— in una calorosa manifesta- 
zione di solidarietà. I lavora¬ 
tori si sono anche impegnati 
a presentare successivamente 
un documento dettagliato in 
cui si elencheranno le richie¬ 
ste e le proposte .Ielle mae 
stranie. 

I Cantieri metallurgici ita¬ 
liani appartengono al gruppo 
privato Falc. A Napoli ci so¬ 
no due stabilimenti, quello 
appunto di via Imparato do¬ 
ve si producono laminati, zin¬ 
gari e «ondulati» (le lamie¬ 
re usate per le baracche) e 
quello di Castellammare do¬ 
ve si costruiscono raccordi 
per tubi. Complessivamente 
le maestranze occupate sono 
1500; solo qualche anno ta 
erano poco più di mille. An¬ 
che se c’è stato — nei mesi 
scorsi — un periodo di cessa 
integrazione ora gii stabili 
menti « navigano in buone 
acque ». La crisi economica 
non ha avuto, in questo set¬ 
tore, gravi ripercussioni. 
« Esportiamo gran parte del¬ 
la produzione » hanno spiega¬ 
to con soddisfazione ì lavora¬ 
tori ai compagno Vaienzi. 

II sindaco ha visitato i va¬ 
ri capannoni dopo un breve 
incontro con il direttore del¬ 
lo stabilimento Vittorio Poz- 
zesi. Ovunque è stato accol¬ 
to da calorosi applausi con¬ 
fusi all'assordante rumone 
delle macchine che hanno 
continuato a produrre a pie¬ 
no ritmo. 

L'incontro con le maestran¬ 
ze c’è stato poco dopo le 
12.30 nell’orario di spacco per 
. la mensa. C'è stato un mi¬ 
nuto di raccoglimento per le 
vittime del tremendo terre 
moto nel Friuli. Prima di 
dare la parola al compagno 
Vaienzi, Giuseppe De Marti¬ 
no che è intervenuto a nome 
dei consigli di fabbrica dei 
cantieri di Napoli, di Castel¬ 
lammare e della MEB(una 
fabbrica affiliata al gruppo 


vita della situazione -- ha 
detto ancora — dovrebbe con¬ 
vincere tutti della necessità 
di. una larga intesa capace 
di governare in maniera o 
nesta ed efficiente la città 
Ed invece questa propasta — 
fino ad ora — è stata fatta 
cadere nel vuoto da forze thè 
hanno .sovrappasto gii interes¬ 
si di partito a quelli della 
città. Ma noi contiamo — ha 
concluso Vaienzi — nel con 
tributo di tutti i lavoratori, 
affinchè Napoli abbia al più 
presto una amministrazione 
nel pieno’ dei suoi poteri ca¬ 
pace di rispondere alln pres 
sante domanda di rinnova¬ 
mento che viene dalle masse. 

La manifestazione .si e con 
elusa tra gli applausi. 

Continuano intanto a regi¬ 
strarsi. nella città, dichiara¬ 
zioni di solidarietà alla giun¬ 
ta. Due mozioni di condanna 
per la «grave e provocatoria 
manovra della DC e del PLI. 
alleatisi con il M.-31-DN » so¬ 
no state presentate dagli stu¬ 
denti democratici ani laicisti 
ai Consigli di facoltà di Scien¬ 
ze politiche e Lettere e filo¬ 
sofia dell'Istituto universita¬ 
rio orientale. 

Una lettera di solidarietà è 
stata invece inviata da un 
gruppo di abitanti dei rione 
Sanità, che si dichiarano 
«non comunisti» e tuttavia 
solidali con la giunta Vaien¬ 
zi e contrari ad ogni vuoto 
di governo democratico ed 
efficiente della città. 

Anche il Movimento cristia¬ 
ni per il socialismo confer¬ 
ma — in un suo comunicato 
— la piena solid.-u'ic'à alla 
giunta democratica di sini¬ 
stra e ribadisce l’impegno di 
«contribuire a demistificare 
l'integrismo cattolico che tut¬ 
tora subordina vasti settori 
popolari alla politica conser¬ 
vatrice della DC ». • 


Continuano gli aiuti per i terremotati 

I cantieristi sottoscrivono 
mezza giornata per il Friuli 

Già arrivali nelle zone colpite i generi più utili che ven¬ 
gono richiesti — Al lavoro per una seconda spedizione 


E’ finalmente partita, dopo 
due giorni di ingiustificato di¬ 
niego della Prefettura, l'offi¬ 
cina mobile deli'Alfasud. 
complesso ad alta specializ¬ 
zazione e completamente au¬ 
tosufficiente (hanno tende, 
cucine da campo e viveri) 
composto da tecnici ed ope¬ 
rai dello stabilimento di Po- 
mighano d’Arco. Coinè è no¬ 
to l'offerta dei lavoratori era 
stata • immediatamente ap 
prezzata e il loro arrivo sol¬ 
lecitato dai vigili del fuoco di 
Udine: nella zona, come han¬ 
no spesso ripetuto i giornali e 
la RAI. adesso c'è bisogno 
di specialisti e di attrezza¬ 
ture. Per questo si erano 
mossi, tre giorni fa, allesten¬ 
do il loro convoglio (tre ca¬ 
mion di attrezzature, gruppo 
elettrogeno, bombole ecce¬ 
tera e un pullman) i 37 com¬ 
ponenti del v gruppo officina, 
che pure hanno dovuto insi¬ 
stere. anpoggiati • dall’inter¬ 
vento del sindaco, per potere 
ottenere dalla Prefettura la 
autorizzazione a partire. 

Lo slancio di solidarietà non 
si è fermato: ieri le organiz¬ 
zazioni sindacali CGIL. CiSL 
e UIL d’intesa con l’assessore 
ai Cantieri compagno Vittorio 
De Marino, hanno convenuto 


di trattenere a tutto il perso¬ 
nale dei cantieri del piano 
straordinario, mezza giorna¬ 
ta di paga del mese di mag¬ 
gio. L'importo verrà devoluto 
a favore delle popolazioni del 
Friuli; inoltre i . cantieristi 
che intendessero portare il 
loro personale contributo co 
me tecnici ed operai qualifi¬ 
cati nella zona colpita, sono 
invitati ad inoltrare richiesta 
alia segreteria dell’Assessora¬ 
to ai cantieri. 

Squadre di cantieristi, di 
disoccupati organizzati, di 
compagne e compagni delle 
sezioni, assieme ai dipenden¬ 
ti della nettezza urbana stan¬ 
no lavorando presso l’assesso¬ 
rato alla Assistenza (i cui uf¬ 
fici rimangono aperti prati¬ 
camente per l'intera giorna¬ 
ta) dove tuttora continuano 
a pervenire da ogni parte del¬ 
ia città le offerte per i terre¬ 
motati. 

A differenza dei primi gior¬ 
ni che hanno visto affluire 
un enorme quantitativo di in¬ 
dumenti usati che non sono 
stati spediti nel Friuli (per 
decisione dei responsabili co¬ 
munali presa prima ancora 
che tale invito partisse dalla 
Prefettura), stanno arrivando 
adesso materiali nuovi e so 


pratutto i generi richiesti dal¬ 
la Prefettura di Udine. La ro¬ 
ba che arriva è tutta appena 
acquistata, o mandata da ma¬ 
gazzini, ditte, artigiani, com¬ 
mercianti, e sono cominciati 
ad arrivare con tempestività 
proprio quei generi che appe- , 
na l'altra sera erano stati in¬ 
dicati come necessari: sapo¬ 
ne. rasoi, dentifrici, spazzoli¬ 
ni da denti, teli di plastica, 
impermeabili, pentole, stivali 
di gomma, biancheria per 
bambini, lavatoi da campo. 

Nella cappella di Santa 
Barbara ài Maschio Angioino 
adesso il lavoro è diviso in 
due settori: classificazione 
della roba che farà parte del¬ 
ia seconda spedizione (I! co¬ 
mune di Napoli ha già invia¬ 
to un grosso autotreno con 
‘ rimorchio, scortato dai vigili 
urbani, con operai) e insac¬ 
catura degli indumenti-usati 
che verranno trasferiti nei 
depositi comunali in attesa 
che si trovi il modo di uti¬ 
lizzarli sempre per i terremo¬ 
tati. Se ne occupano perso¬ 
nalmente l'assessore Emma 
Maida. le compagne Lucia 
Delicato. Patrizia De Ange- 
lis e Renata De Giorgio. Il la¬ 
voro va veloce 


Dopo il recente incontro con i ministri dell'lndust ria e del Lavoro 

Ancora nessuna prospettiva 
per i 450 operai dell’ANGUS 

Vaghe proposte che comportano lo smembramento dell’azienda — Un documento del Consiglio di 
fabbrica — Incontro alla Regione per la cantieristica — Sul contratto un ordine del giorno dell’AVIS 

---;-- Non probabile l’intervento j lo intervento GEPI. Questo. ] che ancora oggi dopo aver li- 

v, ' ' i GEPI. deciso per trarre dal- ; come si sa, prevedeva la co- j quidato l’ANGUS. la multi- 


r*„i- .t._ . rt ti _ uCirl. «xcuiatf ul*i liduc uar tumc oj aa, pteveueva m uuiudiu i nnuuo. io mui 

ricordato ch^ - còmc orom ' MflnCa K< l Ua P ef UR 9 UaS, ° I le difficoltà l'ANGUS di j stituzione di una società: la I nazionale anglo - svizzera 


ricordato che — come propo¬ 
sto dalia Confederazione na¬ 
zionale CGIL CISL-UIL — due 
ore di lavoro sarqpno intera¬ 
mente devolute alle vittime 
per la ricostruzione dei pae¬ 
si distrutti. «Noi ci battere¬ 
mo — ha però precisato — 
affinchè questo contributo 
sfugga alle mani degli specu¬ 
latori ». 

E’ quindi intervenuto il 
compagno Vaienzi. Parlando 
del grave gesto che ha co¬ 
stretto l'Amministra::ione co¬ 
munale a rassegnare le di¬ 
missioni, Vaienzi ha ricorda¬ 
to che ancora tanti sono i 
problemi da risolvere a Na¬ 
poli e che nessuno, dunque, 
si può permettere di lasciare 


alla condotta di S. Giovanni 

A seguito della rottura di 
una condotta principale di 
alimentazione dell'Acquedot¬ 
to di S. Giovanni, l’eroga¬ 
zione idrica è stata sospesa 
in molti isolati della zona. 
Quattro autobotti hanno as¬ 
sicurato il rifornimento agli 
abitanti. L’Ufficio .tecnico, 
l’Acquedotto di S. Giovanni 
e l’AMAN hanno disposto 
immediati interventi per la 
localizzazione della perdita 
| — verificatasi ad alcuni me- 
1 tri al di sotto del piano stra¬ 
dale — per le opere urgenti 
per il ripristino del manu¬ 
fatto. Entro breve tempo il 
rifornimento dovrebbe tor- 


I Casavatore. messa in liqui- IPO. che come infatti è sta- italiana riesce a mantenere 

! dazione nel luglio scorso to, ha assunto e messo a cas- il mercato italiano degli ar- 

{ dalla multinazionale di cui sa integrazione i lavoratori. ticoli tecnici di gomma sin- 

faceva parte. Nel corso di \ in attesa che entro settembre letica, facendoli arrivare dal- 

una riunione tra rappresen- si trovi una soluzione per la I la Gran Bretagna, 

tanti della Federazione Cgil- ripresa produttiva della fab- ! In proposito il Consiglio di 
Cisl-Uil ed i ministri dell’in- brica. « Si conferma ancora j fabbrica, premesso' che que- 

dustria Donat-Cattin e del una volta — si legge in un j sto tipo dì produzione non è 

Lavoro Toros. avente, ap documento diffuso ieri dal t in crisi né in Italia né altro- 

punto. per oggetto un esa- Consiglio di fabbrica" — l’as- ! ve, afferma che occorre trop- 

i me della situazione nelle a- senza di volontà politica da ■ pa fantasia per avviare di 

I ziende dove si è reso neces- parte del governo il quale. nuovo la produzione a Casa- 

I sarìo l'intervento GEPI. è ! di fronte alla grave situazio- vatore. Sarebbe però necessa- 

I risultato, infatti, che allo • ne di Napoli, avanza per rio che stabilimenti come la 


senza di volontà politica da 
parte del governo il quale. 


pa fantasia per avviare di 
nuovo la produzione a Casa- 


risultato. infatti, che allo ne di Napoli, avanza per 
stato attuale non • esistono j l'ANGUS proposte che tutto 
soluzioni produttive. . | sommato mirano allo smem- 


di fronte alia grave situazio- vatore. Sarebbe però necessa- 


iluziom produttive. . | sommato mirano allo smem- 

Più specificamente*" per bramento dell’importante uni- 
janto riguarda l’ANGUS. tà produttiva di Casavatore ». 
ministro dell’Industria ha Va ricordato, tra l’altro. 


ingovernare la città. La gra- nare normale. 


IL PARTITO 


quanto riguarda l’ANGUS. 
il ministro dell’Industria ha 
riproposto un vecchio di- ! 
scorso die era circolato già j 
diversi mesi fa. secondo cui 
la Pirelli sarebbe interessa- [ 
ta. unitamente alla SAIAG 
di Ciriè (Torino), alla ripre¬ 
sa parziale dell'attività prò 
duttiva. In definitiva si po¬ 
trebbe dare lavoro soltanto 
a 200 dei 450 dipendenti del- | 


BANCARI 

Al « Centro » ore 17.30. riu¬ 
nione dei CCDD delle cellu¬ 
le bancarie per le elezioni. 

MONALDI 

A Cappella Cangiarti, ore 
17. cellula Monaldi con Rad- 
di. 

AUTOFI N ANZI AMENTO 

A Chiaia-Posillipo. alle ore 
19.30, CD sul bilancio sezio¬ 
nale e autofinanziamento 
con Natali. 

ELEZIONI 

A Montecalvario. ore 19.30. 
assemblea: al rione Traiano, 
ore 19.30, assemblea con Pin- 


j l’ANGUS. Una soluzione del 
to: ad Agnano. ore 18. assem- [ genere, naturalmente porte- 
blea con D’Angelo: a S. Giu- al, ° smembramento del 


CASE-ILBERGO 
PER STUDENTI: 
INCONTRO 
AL COMUNE 


rio che stabilimenti come la 
j FAG di Casoria e l’Aifa-Sud 
j acquistassero presso l'ANGUS 
I invece di rifornirsi all’estero. 

Messi di fronte a questa 
; situazione, considerato che il 
I decreto IPOGEPI scade alla 
I fine dj settembre, che pe- 
; raltro c'è ora la pausa elet- 
j torale. i lavoratori hanno de- 
: ciso di intensificare la lotta. 
Per questo nei prossimi gior¬ 
ni si terrà una assemblea di 
tutti i delegati delle aziende 
interessate al decreto GEPI 
e. in quella sede, sarà promos¬ 
sa, con ogni probabilità, una 
manifestazione a Roma. 


Il servizio tecnico del Con¬ 
sorzio autonomo del porto ha 
approntato una relazione nel¬ 
la quale si denuncia il pro¬ 
gressivo interramento dei 
fondali prospicienti alcune 
banchine di più rilevante 
traffico. Ciò "significa che a 
queste banchine possono at¬ 
traccare solo navi che han¬ 
no un pescaggio di pochi 
metri. Quelle più grosse, co¬ 
me. per esempio, le petro¬ 
liere, debbono attendere che 
si liberino le banchine i cui 
fondali sono adeguati al loro 
pescaggio. Naturalmente il 
più delle volte le navi rinun¬ 
ciano all’attesa e sì dirigono 
verso altri scali. 

Nella relazione si legge 
che all’ormeggio 12 (calata 
Piliero) il fondale è passato 
dagli originari 32 piedi agli 
attuali 24: aH'orineggio 20 
(calata Porta di Massa) da 
30 a 21 piedi; all’ormeggio 29 
(molo Carmine) da 33 a 30; 
all’ormeggio 40 (pontile Vit¬ 
torio Emanuele) da 30 a 19. 
Analoga situazione è stata 
riscontrata nel canale di 
accesso orientale che non ri¬ 
sulta abbastanza protetto 
dal movimento delle corren¬ 
ti di levante.’ 

Un interramento di tale 
dimensione affievolisce la vi¬ 
talità de! porto e natural¬ 
mente si traduce in . una 
sempre maggiore perdita di 
competitività del nostro sca¬ 
lo. già duramente provato 
dal mancato inizio dei la¬ 
vori sia per il bacino di ca¬ 
renaggio sia per le altre 
opere di potenziamento. Inol¬ 
tre questa situazione limita 
il potenziamento di Napoli in 
settori di traffico molto pro¬ 
mettenti. quali, ad esempio, 
quello dei containers. 

E’ tutto pronto per i la¬ 
vori di trasformazione del 
molo Bausan in terminal 
contenitori- ì cantieri sono 
stati consegnati alle impre¬ 
se e sono già disponibili fi¬ 
nanziamenti della Cassa per 
il Mezzogiorno per circa 12 
miliardi. Tuttavia il lato di 
levante del Bausan è il solo 
tratto di banchina che offre 
fondali che consentono l’or¬ 
meggio a navi con pescaggio 
da 30 a 36 piedi. Se il Bau¬ 
san « chiude per lavori » le 
navi di queste dimensioni 
non potranno sostare a Na¬ 
poli. con danni facilmente 
comprensibili cosicché, pri¬ 
ma di intraprendere le opere 
di ristrutturazione occorrerà 
disporre di banchine sosti¬ 
tutive con fondali adeguati. 

Il CAP e il Genio Civile, 
allorché furono assegnati a 
Napoli i fondi della legge 366 
(piano azzurro n. 2). indica¬ 
rono tra gli interventi prio¬ 
ritari l’escavazione dei fon¬ 
dali. prevedendo a tal fine 
(a prezzi del 1971) una spesa 
di un miliardo 400 milioni. 
La pratica burocratica ha 
percorso tutto il suo lungo 
cammino. Per passare alla 
fase esecutiva occorre ora 
che il ministero deliberi l'ap¬ 
palto dei lavori. E’ un adem¬ 
pimento non più rinviabi- 
le; ne va non solo della 
funzionalità del porto di Na¬ 
poli. ma della possibilità di 
mettere in moto un piano di 
opere che implica stanzia¬ 
menti ben più vasti del mi¬ 
liardo e mezzo previsto per 
l'escavo. 

Stanziamenti da cui dipen 
dono importanti occasioni 
di lavoro, sia dirette, nei 
cantieri che si apriranno in 
porto, sia indirette, connes¬ 
se all'auspicato rafforzamen¬ 
to dei traffici marittimi na¬ 
poletani. 


ERCOLANO | 

Manovra de per lasciare 
la città senza governo 

La Democrazia cristiana, facendo anche leva sulle ambi¬ 
zioni personali di due consiglieri comunali eletti nelle liste 
del nostro partito, ha costretto alle dimissioni la giunta de¬ 
mo: -atica di Ercolano, composta da comunisti, socialisti, re- 
pubblicani e un indipendente. Una mozione di sfiducia è 
stata approvata, con motivazioni davvero pretestuose, con i 
voti del centrodestra e dei due consiglieri comunisti Aniello 
Incornino e Rosa Gaudino, che già nel passato avevano posto 
ricali ucci al nostro partito, chiedendo cariche amministra¬ 
ti va: il PCI. clic intende in ben altro modo la vita amniinl- 
stNRìva. aveva naturalmente sempre respinto questo ricatto, 
augurandosi che gli interessi della collettività avessero pre¬ 
valso su quelli personali. 

Cosi non è stato e la DC rischia ora di ottenere quel- 
l’nbkttivo politico clic si era proposto fin dal voto del 15 
giugno: gettare nella paralisi» amministrativa Ercolano. Altre 
volte ci aveva provato, ma la risposta democratica di tutta la 
cittadinanza l’aveva costretta alla ritirata. 

Ora bisogna fare di tutto perché ad Ercolano non si creino 
pericolosi vuoti di potere: in questa battaglia al primo posto 
sarà il nostro partito, insieme alle forze che lo affiancano 
nell’amministrazione: socialisti, repubblicani e indipendenti. 

E non saranno certo due vergognose defezioni, che la citta¬ 
dinanza ha già giudicato, a fermare il processo di rinnova¬ 
mento democratico in corso ad Ercolano. 


Di ehi è 
Tetere ? 


Incontro con l'assessore Corace 

LAVORI IMMINENTI 
AL RIONE TRAIANO 

Sarà finalmente realizzato il «Centro polifunzionale» 


Ha avuto luogo in Palazzo 
San Giacomo un incontro del¬ 
l’assessore all’Urbanistica in¬ 
gegner Fausto Corace con 
una rappresentanza del Con¬ 
siglio di quartiere di Socca- 
vo. Con l’aggiunto del sinda¬ 
co geometra Ulisse Baudo 
(PSDI), erano presenti fra 
gli altri i consiglieri Vittorio 
Rizzi (PCI), Giovanni Taral- 

10 (PSI). 

Tema dell’incontro è stato 

11 « Centro Polifunzionale » 
del rione Traiano. L’assesso¬ 
re Corace ha ricordato il 
lungo cammino del piano in 
questione e gli ostacoli che 
si sono dovuti superare, ma 
ha anche rassicurato i pre¬ 
senti di avere già dato di¬ 
sposizioni per l’immediato 
inizio dei lavori. Riferendosi 
alle recenti polemiche appar¬ 
se su qualche organo di 
stampa e riprese da un con¬ 
sigliere comunale, l’ing. Co¬ 
race ha confermato la validi¬ 
tà del progetto approvato, al 
quale è stato necessario ap¬ 
portare qualche modifica in 
conseguenza del mutamento 
dello stato dei luoghi avve¬ 
nuto dalla data di consegna 
dei progetto ad oggi: le mo¬ 
difiche sono peraltro, del tut¬ 
to ininfluenti rispetto alia 
funzionalità dell’opera e non 
comportano aggravio di spe¬ 
sa. Si tratta di un complesso 
di edifici pubblici e di attrez¬ 
zature comunali a! servizio 
dell’immenso quartiere, pro¬ 
gettato nel quadro della ge¬ 
nerale sistemazione del Rio 
ne. 

Per quanto riguarda la di¬ 
rezione dei lavori, l'assessore 


ha comunicato che. anche a 
seguito dell’incontro avuto 
sull'argomento dal Sindaco 
con i rappresentanti delle 
categorie professionali, essa 
sarà, come sempre, curata 
dall’Ufficio tecnico comunale, 
mentre non ha escluso, date 
le caratteristiche assai impe¬ 
gnative dell’opera, il ricorso 
alla consulenza artistica e 
strutturale dello stesso pro¬ 
gettista. 

L’assessore Corace. infine, 
ricordando che i lavori appal¬ 
tati riguardano il solo edifi¬ 
cio previsto nel complesso, lui 
riaffermato la volontà del¬ 
l’Amministrazione di procede¬ 
re con rapidità alla defini¬ 
zione della fase esecutiva del¬ 
le rimanenti opere, vale a di¬ 
re le attrezzature sportive con 
la sistemazione del verde, 
delle strade di Piano regola¬ 
tore e delle fogne, per cui 
esistono alcuni progetti che 
vanno coordinati e finanziati. 

I rappresentanti del Consi¬ 
glio di quartiere hanno preso 
atto deile assicurazioni del¬ 
l’assessore Corace e lo han¬ 
no invitato ad una prossima 
riunione del Consiglio, per 
una compiuta illustrazione 
dell’opera. In quella sede si 
procederà «òche ad una pun¬ 
tuale verifica delie attrez¬ 
zature sportive progettate in 
funzione dello stato dei luo¬ 
ghi. 

E’ stato anche raccoman¬ 
dato all’assessore di adope¬ 
rarsi perché, nel rispetto del¬ 
le norme vigenti, sia garan¬ 
tita. nella esecuzione dei la¬ 
vori. l’occupazione della ma¬ 
nodopera locale. 


PICCOLA CRONACA 


! seppe Vesuviano, ore 18. CD 
! con Olivetta: a Secondiglia- 
1 no «Centro» assemblea cel- 
I lula Bartoletti. con Di Mun- 
! zio. 

j ATTIVO FGCI 

Ad Afragola ore 19. attivo 
di zona sulle elezioni. In Fe¬ 
derazione ore 17, attivo pro¬ 
vinciale. 

MATERIALE 
PROPAGANDA 
Le sezioni devono, con ur¬ 
genza ritirare materiale di 
■ propaganda elettorale in Fe- 
I derazione. 


I INCONTRO PER LA CAN- 
FIERISTICA — Una delega 


I genere, naturalmente porte- Una prima riunione aven- ! manifestazione a Roma, 
rebbe alio smembramento del te per oggetto i problemi del- j 

l’azienda. Infatti, un gruppo l'edilizia assistenziale delia t INCONTRO PER LA CAN- 

chimico tessile di Torino: Università ài Napoli, ha ava- FIERISTICA — Una delega- 

j la Magnani e Tedeschi, po- to luogo a Palazzo S Giaco- J z j one della FLM si è incon- 

trebbe trasferire i propri mo presso l’Ufficio dell'asses- i trata con l’assessore regionale 

j impianti nella zona di Napo | òore all’edilizia Sodano. j a p a programmazione per sol- 

li il che comporterebbe una ■ Erano presenti l'avv. D: Sie | lecitare l’intervento della Re- 

ulteriore occupazione per 150 ! na per la Regione, il dottor J gione nella attuazione di una 

unità lavorative. , Amati per l’Istituto di istru ! politica cantieristica dei si- 

Tutte qui. dunque, ìe oro- J zlo.ne assistenza femminile. ì sterna portuale napoletano, 

poste governative sul futu- | l’ing. Righetti dell'Istituto au- ; sono state affrontate le que- 

I ro dell’ANGUS. dopo die- tonomo case popolar:. :ì prò- | stioni della gestione ordina- 

j ci mesi di lotte dure e di fessor Franchini presidente r ja delle attività di ristruttu- 

presidio della fabrìca che a- dell'Opera universitaria e rap ! razione portuale e per l’utihz- 

vevano portato alia inclusici presentante dei rettore, ol- i zazione dei 110 miliardi che 

ne dell’ANGUS tra le azien- tre ai consiglieri di ammin:- j SO no disponibili per i porti 

de interessate al decreto per strazione prof. Pagano, dottor ; consortili, sia per avviare un 

Muri; e De Nicola ;n rappre- i disegno di politica portuale 

sentanza degli studenti. capace di assicurare continui- 

, - Nel corso delia riunione si I j a al lavoro dei cantieri. 

. .. " . „ sono discussi i termin. di i Al termine dei lavori l’as- 

^ ' •• utilizzazione delia disponibili j sessore ha inviato al ministro 

lfl y§ HISlVP * ta di un miliardo e mezzo Gioia un telegramma nel qua- 

!!!• Wv V • stanziato nel p.ano reziona- j j e anche in vista della neon- 

le per la costruzione di case- 1 versione della flotta pubbli- 

albergo per studenti ma s: ‘ sollecita interventi per il 
sono anche gettate le bas: j rilancio della cantieristica na- 
. dcrata. disposti a credere che per un coordinamento opera- po’.etana. 


Corrono a destra, ma 


«Vistino dei commentatori ’ svuotamento il prossimo rea- . dcrata . disposti a credere che ; per un coordinamento opera- 

politici che hanno seguito in j ti giugno ! d «manager » Milanesi abbia . tivo dell attività ce. Comune 

questi giorni con grande al- j La manovra non è limpida > fatto di più per la città de! j della Jleg;one ^co 


rilancio della cantieristica na¬ 
poletana. 


tenzione le vicende del «voto j ed è anche — occorre dirlo rfoik'.o r istico Vaienzi ». come già . predisposti 
nero» di Napoli e delta c r, u , — alquanto rozza nella pre- ha osato dire queil'Esposito j dall'Università. 
alla Regione ifacendo ecce- ! tesa di «prendere il taxi » Scialpi che evidentemente c j . 

zione. come al »olito. M del MSI per accreditarsi a stato tatto segretario attedi - j • 

• Mattino ». che sembra ogni ! destra, rassicurando al te-n- no della DC proprio per far- , ; 


giorno di più l'edizione tele- I po stesso' l'elettorato mode- ! gii dichiarare . nei momenti | 

trasmessa de «Il Popolo*) i rato col negare ogni « conno■ | difficili amenità di questo I 

ha dubitato che la DC ha J bto». Non solo perchè, ciò i tipo. 

compiuto una scelta elettore tacendo, la DC rida spazio ci E la DC e proprio convinta 


e aeiia cr eoli i ORDINE DEL GIORNO 

^ P redl5 P^, u dab Opera e ( D £ll'A VI S — Il Consiglio di 
dall università. j fabbrica deil'AVIS ha appro- 

• TURISTA EGIZIANO * vato un ordine del giorno di 

DERUBATO DI 1 condanna dei tentativi di prò 

3500 DOLLARI vocazione attuati, è detto, da 

Un turista egiziano è stato gruppi di facinorosi, alla 
derubato ieri mattina di 3555 I FIAT eh Rivalla e Mirafion. 


compiuto una scelta elettore tacendo, la DC rida spazio e E la DC e proprio convinta àoAante unborsezzizxo.e 
Ustica decidendo di liberarsi fiato proprio ai neofascista che il voto degli e.etton. d-'ì poi ìdentiLcato. E.s Abdel 
al più presto ed in qualun- che. mfatt-, non hanno per-o giovani, delle donne « non co j Aionammea. oo anni, a\eva 

que modo della giunta Valen- occasione per gridare ai qua’- muniste » siano facili da rac- j pre=o in via C. caomoo il 

zi, la prima nella stona di tro centi che il loro volo e cogliere, oggi, sulla base di tram n. 1 per la terrovia. in 

Napoli ad aver dimostrato stato decisivo per «battere il t ur « anticomunismo » fazioso , compagnia di due amici Ad 

rietà. onestà ed efficienza nel comuniSmo ». e. quindi, ner i e quarantotti sco. quale quel- un certo punto si e sentito 

governo della città. Ma non Parlare in soldom tcome om- ! lo praticato ancora in questi urtato e ha P^nsato che s^ 

tutti si sono accorti che Ve- ì « « ^ e f ta i da Gara e dai suoi dSolri’n ealca mTSo 

Hn hn - n „c . *»«**» proprio la «concorrer!- arme, _ _ dovuto a..a cal« ma subito 


fiato proprio ai 7 ieofa<ci*t\ che il voto degli e*Y//on, j identificalo. E.s Abdel 

che. mfatt’, non hanno per-a giovani, delle donne «non co- ( Mohammed. oO anni, 

occasione per gridare ai qua’- muniste » stano facili da rac- | preso in via C. Co.ombo il 

fro venti che il loro voto e cogliere, oggi, sulla base di { tram n. 1 per la ferrovia, in 

stato decisivo per «battere il t ur « anticomunismo » fazioso ( compagnia di due amici. Ad 

comuniSmo ». e. allindi. - ner i e Quarantotti sco. Quale quel- un certo punto si e sentito 


letiorahsmo de ha — in que¬ 
sta vicenda — due facce: col¬ 
pire in Vaienzi una pericolo- 


za ». mo anche nerchc tiriti 


Insomma dal •loro punto 


questa rincorsa a destra — j d: vista » i de sono prop'io 


dovuto alla calca, ma subito | 
dopo si è accorto che i 3555 j 
dollari che aveva nella tasca j 


che cercavano di impedire 
l'approvazione dell'accordo 
contrattuale. L'approvazione 
unanime dell’accordo — con 
elude bordine del giorno — 
in tutte le fabbriche metal¬ 
meccaniche e alla stessa 
FIAT, testimonia l’isolamen¬ 
to di questi gruppetti irre- 
soon-ahili chp tentano di in¬ 
crinare l’unità dei lavoratori. 


sa pietra di paragone per ì rata 

quanto riguarda onestà e \ Crede darvero. infatti, ia i napoletani masse festanti di 

buongoverno e, nello stesso : DC di incantare qualcuno og- popolo che li ringraziano per 

tempo, prendere di mira i 1 | gì < (anche « benpensante » e aver tolto alla città una 7 ui- 

serbatoio di voti missini as- j « moderato •) agitando lo I da tn un momento grave co- 


a ben vedere — è ingiustifi- sicuri di incontrare in fondo I dei pantaloni erano spanti. 


a questa strada, rovinosa per 


TRAGHETTI CANGURO 

E’ riuscito a vedere il ladro > Prosegue nel nostro porto 
mentre approfittava di una | il blocco del traghetto Can- 
fermata del tram e scappa- i guro Azzurro da parte dei¬ 
va. In serata il borseggiato- j Ì’equipaggìo che è sceso in 
re è stato arrestato dalla lotta in difesa del posto di 


sai coTisisfra/É a .Vapo/i cu* 1 - ! spauvacchìo de* coivunismo c tuc questo? Se souo convinti polizia: si tratta di Gius^p- lavoro minacciato da tratta* 

le regione nel 72. ridottosi | del «salto al buio » E crede di questo non ha mo che ac- pe Mazzella. 43 anni, di Ro- | tive m corso per la cessione 

M 15 giugno, e da tutti prò- , che ci siano migliaia di elei- comodarsi. Li vedremo aiie ma, che è stato riconosciuto di alcune di queste navi da 

nosticato in via di ulteriore tori, anche nella Napoli mo- , prova di giugnof dal Mohammed parte della società armatnee. 


IL GIORNO 

OGGI giovedì 13 maggio 
1976. Onomastico: Emma (do¬ 
mani: Mattia». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: n. 137: Richie¬ 
ste pubblicazioni: n. 57: Ma¬ 
trimoni religiosi: n. 22: Ma¬ 
trimoni civili: n. 6: Decedu¬ 
ti: n. 61. 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno 
Gennaro Petito. ispettore al 
movimento dell’ATAN. Ai fa¬ 
miliari giungano le condo¬ 
glianze della sezione ATAN 
e dell’Unità. 

CONSUNTIVO 

SULL’ATTIVITÀ* 

TEATRALE 

Questa mattina alle ore 
11.30. ha luogo a Palazzo S. 
Giacomo, nella sala della 
giunta, una conferenza starn¬ 
ila dell'assessore al Turismo, 
spettacolo e sport, prof. Ric¬ 
cioli: Antmolf:. Sarà trac¬ 
ciato un consuntivo della at¬ 
tività teatrale de. gruppi e 
verrà verificata con le forze 
interessate la poss.b.htà di 
realizzare il fest.val delia 
canzone naooietana. 
PROBLEMI 
PSICOSESSUALI 
DEI GIOVANI 

Stasera, presso la Casa 
editrice Giunti-Marzocco, in 
via Lomonaco 1. per la serie 
di incontri promossi dal 
« Centro per lo studio ed 
il trattamento delle difficol¬ 
tà psicologiche dei genitori 
e dei figli ». il dott. Fulvio 
Uccella (giudice per il tribu¬ 
nale de; minorenni di Napo¬ 
li) parlerà su: «Le esperien¬ 
ze di un giudice sui proble¬ 
mi psicosessuali dei giovani ». 
CONSULTORIO CRI 
PER LA FAMIGLIA 

Un consultorio per la cop^ 
pia e !a famiglia (CPCF) è 
stato istituto presso la sede 
del Comitato provinciale del¬ 
la Croce Rossa di Napoli, in 
via S. Tommaso d’Aquino 15. 

E' aperto tutti i lunedi ed 
1 giovedì dalie ore 16.30 alle 


18.30 e vi lavora un gruppo 
costituito da medici gineco¬ 
logici. assistenti sociali ed 
operatori dell’educazione ses¬ 
suale. 

li consultorio che si avvale 
delie prestazioni d; consulen¬ 
ti esterni, anche a livello d: 
assistenza legale, assicura lo 
anonimato e i'asso’.uta gra¬ 
tuità di tutti gli interventi. 
La sua attività e per una pa¬ 
ternità e maternità responsa¬ 
bile ed alla informazione ed 
eventuale somministrazione 
dei mezzi anticoncezionali ne¬ 
cessari per una procreazione 
cosciente. 

Inoltre questa struttura pre¬ 
sta la propr.a opera per la 
discussione d: tutti ì proble¬ 
mi che possono interessare 
gli aspetti psicasociali dei 
singolo, delia copp.a e delia 
fam:g'..a. 

Il consultorio sta infine 
premuovendo una sene d: :n.- 
z.ative a livello d. quartieri 
e d: luoghi di lavoro per sen¬ 
sibilizzare la c.ttadmanza e 
determ.nare un confronto co¬ 
struttivo con gli utenti. 

L'AIED DIFFIDA 

La sezione AIED «Associa¬ 
zione per l'educazione demo¬ 
grafica* di Napoli rende no 
to. in mento a recenti segna¬ 
lazioni. che nessun socio c 
stato mai incaricato di svol¬ 
gere interviste telefoniche o 
di persona per conto dell’as¬ 
sociazione. L AIED invita a 
rifiutare fermamente even¬ 
tuali richieste di tal genere 
e a diffidare da persone che 
mirano solo a sfruttare la 
notorietà e la serietà dell’as¬ 
sociazione. 

DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 

L’ufficio stampa del Co¬ 
mune comunica che. aderen¬ 
do alla richiesta di protra¬ 
zione dell'orario di ricezio 
ne delle dichiarazioni dei 
redditi, formulata dall’Inten¬ 
denza di finanza con circo¬ 
lar• diretta ai smdaci dei Co¬ 
muni della provincia, è sta¬ 


to disposto che gli sportel¬ 
li istituiti presso le Dire¬ 
zioni di anagrafe, tributi e 
statistica e presso le sezio¬ 
ni municipali di Fuorigrot- 
ta e dei Vernerò, rimangono 
aperti fino alle ore 15. 

Con la predetta circolare 
viene anche richiamata l’at¬ 
tenzione dei cittadini suli’ob 
bligo della presentazione del¬ 
la dichiarazione dei redditi 
e sull’osservanza del termi¬ 
ne di scadenza fissato, co 
me è noto, al prossimo 15 
maggio. 

FARMACIE NOTTURNE 

5. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 7! Ghiaia: via Carduc¬ 
ci 21; Riviera dì Cniaia 77; 
via Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
MercataPendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo- 
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83: Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218 Colli Ami¬ 
ne!: Colli Amlnei 249 Vome- 
ro-Arenella: via M. Pisciceli! 
138: p.zza Leonardo 28: via 
L. Giordano 144. via Meri.an: 
33: via S:mone Martini SO; 
via D. Fontana 37 Fuorigrot- 
ta: pzza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via Epomeo 
154. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 174 Bagnoli: 
p.zza Bagnoli 726. Ponticelli: 
via Madonneile 1. Poggiorea¬ 
le: via Stadera 139 S Giov. a 
Ted.: Corso 909 Poeillipo: v:a 
Petrarca 173. Barra: c so Si¬ 
rena 384 Pitcinola-Chiaiano- 
Maria nella: S Maria a Cj 
bito 441 - Chiaiano. Pianura: 
via Provinciale 18. 


II.alio |ni\alt- iliiu-e. r.ir.i- 
^ liinieri ehi* incuoilo i *ì(iilli 
/ ! aiili iio|•!>ioli di ir.i'ioi'-inoc. 
! conicicn/c ->l.oo|ia nelle qn.i- 
I li c'è dii (•ariti di m‘cii|iaic 
' la -ede ildl.1 li \l o ili ile 
I niinciurc il inini-trn delle l'o- 
-le e Tc leeoni unica/inni per 
attentalo alla co-liln/.ionc e 
j per i-lìga/ionc a delinquere. 
Tulli falli que-li clic limino 
rilancialo nella im-ira città la 
polemica -olle «niellile prix.i- 
le. -olla libei là di infnriltn/in- 
ne. -ni i apporlo Ira licitalo 
ro-liln/ionalc e leui-la/ioiie vi¬ 
gente «lille ìadioeoninniea/innì 
j .Noi coninni-ti. in qnanln 
for/a nazionale die non può 
i inlormar-i «idi inlere-'i il- 
gl il 1111 i pii eoli o grandi d 
a-eollaloii. ma elle deve lem- 
conto dcU'iulcia collcttiv ilà. 
ci -coliamo in iloveie di ripe- 
lei e, in ipic-ia «ede, la nn*tia 
pn-i/inuc. 

Non -ialini mai «lati nè -a- 
reinii mai. ev idenlemenle. co¬ 
loni elle invocano melodi re- 
pi e—ivi ed «itlorilari nei con- 
- fronti delle radio private, co. 
-ì come quelli elle -oipi -tali 
li-ali nei "ioini >cur«i a Na¬ 
poli; tallio piò clic in Vlirn/- 
7ii per e-empio. ne—uno ha 
provveduto (inora a chiudere 
le radio clic fanno capii ai 
notabili de Natali c Un-pari 

Sappiamo clic alla ha-r di-’ 
proliferare delle radio priva 
le c’è una genuina e-igen- 
di verità e di parleeip.l/ione 
per troppi anni compre—a • 
-chiaccial.i ila lina R4I-T\ 
pagala con i -obli di lutti, m 
al «ervi/io di ri-trelli grupp 
4 del partilo di muggior.mz.i i - 
laliv a. 

Sappiamo i-lie una delle ih 
mamle maggiori elle proven-j- 
no dal pai—e reale è propi • 
quella di libera e-prc—ini- 
delle proprie opinioni o. pe 
cliè no?, anche dei propri -l 
li d'animo, in uno «ramino •- 
-trullivii elle abbia come olii' 
tivo la ro-lru/iouc. tutti ii 
-irinc. di una «neiclà nuov 
l'er •(ile-in riteniamo che v 
ila garantito rarre—o alba 
fri ma/ione radiofonica di lo' 
le le componenti deinorrnlii li 
I poliiirlie. -oeiali e riillur.ili ■ 
che — a livello regionale - 
.«ianii da -perimenlare le fu 
me piò va-le di partecipa/' 
ne alla « produ/.imie » ilei p> 
grammi. K tulli* quieto va ( 
lo. im-nlre finora la llcgio 
Campania ha aecnralameuii 
vitato di fare le ninnine \ 
il Comitato previ-fo dalla i 
forma llai-TV. 

Dello que-lii. però, iin-or 
riaffermale - la mi-tra «rrb 
per il monopolio pubblio 
Perché? Teniamo innnn/iln 
lo rimili del fatto clic l’eli-i 
è demanio pubblico, e fil¬ 
iale non è dei eilt.idini pn- 
-iugularmente, ma ilrll'mlil 
-tatali*. e clic gli -pa/i pi 
Ira-meltere min -unii infimi 
eberrbè ne dicami alenili le 
ilici. 

1 Na-rono quindi Ire (|ue-li> 

| ni di tipo politico cui dolilo.- 
j mo ilare una ri-po-ln. Dri.n. 

rrali/zare l"infnrm«7Ìnnc eoe 
I ri-pnudi-nlc al proliferare ilei 
le voci radiofoniche -il bandi 
divcr-e? Noi crediamo di ilo 

Altra ilomaiid.i. Se una de¬ 
terminata area permette un ri- 
-trelto numero di bande mi 
j Ii77.ahili chi deride a quali 
j -fazioni concedere ed a quali 
i impedire la Ir.i-mi—ione? 

I lai. infine, in mi regime di 
, a—oblia coneorreu/.i. io -an¬ 
no tulli, -opr.ivvive ehi ha 
alle -palle iiii'organi/za/ioit' 
finanziaria piò forte: e qui - 
-lo porla automaliramenlr al¬ 
la eonrenlra/ionc delle te-ta- 
le. Erro il punto piò impor¬ 
tante. 

Dietro la parola d’ordin'- 
! « lilo-rlà d'aiileiiii.i » può min- 
miliare, e cammina di fatto. 

! -i I in-offrrrii/.i per la gì -•lin- 
j ne non rinnovala della Ti.ii- 
. TV ma anrlir il progre«* : vi> 

J -faldamcnlo del mnmqinlin 
! pubblico a vantaggio ilei m.i- 
| impuliti o dell'oligopolio prì- 
J vato. Sii qiie-ln non r'è da far- 
-i ilio-ioni, fjiijlr delle forze 
i -ane rlie -imo pre-enli nel fr.n- 
! vimenlo ilcllr radio filiere w- 
! ri-filo- di-po-la a fare da hal- 
I li-irada ai vari Itii-eoni. ai 
j gruppi indn-triali piò forti del 
l Pae-e? Ecco |o-rcliè proprio ai 
| gè-lori ed agli a-collalori del- 
j le radio filo-re indirizziamo 
| ipie-to iio-lro ili-ror-o che par- 
! Ir dalla nrrr--ilà di niantenr- 
I re il monopolio pubblico def- 
! brlrre. di la-riarr nn'nnira 
conce—ionaria. la Rai. oppor¬ 
tunamente affiancata dalle Re¬ 
gioni. di attuare pienamente 
| ia legge «li riforma e di mi¬ 
gliorarla. E' l'unico modo |ov 
uppor-i al prevalere delle for- 
zr economiche più |o>lrntl ir 
non a ra-o il foglio fa-eì*la 
• Roma » -i è «coperto una vo¬ 
cazione liio-rlaria in qne-la 
orca-ione) ri pare que-lo. Sii 
que-li temi è comunque aper¬ 
to il dibattito. 

Antonio Polito 
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PAG. il / napoii-campania 


SALERNO - Lo DC tradisce l'intesa 


Una manovra 
irresponsabile 


SALERNO, 12 

• L'iniziativa della direzione 
provinciale dello scudo cro¬ 
ciato di presentarsi al Con¬ 
sigli delle più importanti as¬ 
semblee elettive, il Comune 
capoluogo e la Provincia, co¬ 
me se niente fosse accaduto 
nello schieramento democra¬ 
tico, assume, oggi, t! segno 
di una vera e propria pio- 
vocazione. 

Per i democristiani saler¬ 
nitani il Jatto che 4 assesso¬ 
ri socialisti e due repubbli¬ 
cani, praticamente tutta la 
giunta, si siano dimessi dal¬ 
ia Amministrazione comuna¬ 
le non riveste nessuna rile¬ 
vanza politica. Cosi, lì Ila 
il coraggio di presentarsi al 
prossimo Consiglio comuna¬ 
le con una semplice presa di 
atto di un fatto politico che. 
invece, costituisce sfiducia per 
.a giunta retta dal doroteo 
Clarizia e che da sette mesi 
tute m una perenne crisi di 
iniziativa politica e di sfidu¬ 
cia delle forze che le dette¬ 
ro vita. Sfiducia che si con¬ 
figura non solo nella deci¬ 
sione degli assessori sociali¬ 
sti e repubblicani di dimet¬ 
tersi dalla giunta, ma che 
investe lo stesso gruppo di 
maggioranza relativa. 

Che la DC avesse tradito 
l’intesa sottoscritta il 2 ago¬ 
sto alla Provincia e ai' Co¬ 
mune, se ne era accorto cu¬ 
cite l'assessore Antonio Sorà 
che non più tardi di un me¬ 
se fa assieme al capogruppo 
fanfaniano avvocato Mobilio 
c a tanti altri consiglieri d.c. 
poneva la richiesta delle di¬ 
missioni del sindaco. Oggi di 
fronte a delle iniziative con¬ 
crete, le dimissioni prima de¬ 
gli assessori del PSI e PRI 
e la richiesta, poi, di convo¬ 
cazione sottoscritta dai con¬ 
siglieri comunali del PCI, dei 
PSI e del PSDI, la DC pre¬ 
ferisce rispondere con una de¬ 
cisione improntata alla più 
gretta arroganza se non ul- 
t’autoritarismo. 

Presentarsi al Consiglio co¬ 
munale con all’ordine del 
giorno le sole dimissioni de¬ 
gli assessori repubblicani e 
socialisti, significa pure da 
parte dello scudo crocialo la 
riproposizione della vecchia 
logica del centro-sinistra, che 
per ben due anni ha morti¬ 
ficato il ruoto dei partiti al¬ 
leati. 

La DC presentando dori- 
zia al prossimo Consiglio co¬ 
munale come il sindaco an¬ 
cora in carica si assume la 
gravissima responsabilità non 
solo di svilire l'assemblea c- 
lettiva come ha fatto u Cava 
dei Tirreni accettando senza 
esitare ih voto determinante 
dei fascisti, ma di ridurre 
il ruolo del partito sociali¬ 
sta a quello di una forza 
subalterna alta sua sete di 
potere. Il disegno di conge¬ 
lamento della assemblee elet¬ 
tive, che si nasconde nella 
tattica del rinvio e del colpo 
di mano, va sconfitto pro¬ 
prio nella sede del Consiglio 
comunale. 

La proposta è, e lo ripe¬ 
tiamo. la costituzione di un 
governo di emergenza che ve¬ 
da impegnate tutte le forze 
politiche democratiche. 

Che senso politico pi~n ave¬ 
re mantenere in carica gli as¬ 
sessori alla Amministrazione 
provinciale quando il presi¬ 
dente della giunta, il conimi- 
gno socialista I asolino, 
espressione di un accordo po¬ 
litico tra i partiti dell'arco 


costituzionale —- /Intesa — 
si dimette e col suo atto de¬ 
nuncia che l'intesa à venuta 
meno per colpa della DC 9 

Intendono torse gli asses¬ 
sori della DC con la loro de¬ 
cisione dimostrare, che seb¬ 
bene tu DC sia un pa r tito 
di minoranza al Consiglio pio- 
linciate non intendono allon¬ 
tanarsi dalla giunta perchè 
niente cambi nei suoi centri 
di potere? 

Per il gruppo doroteo sa¬ 
lernitano democratizzare il car¬ 
rozzone dei trasporti pubbli¬ 
ci, l'ATACS, su cui pesa un 
indagine detta magistratura 
significa perdere un centro 
di potere in cui lo scudo 
crociato ha imperversato sin 
dalla sua costituzione ai ro¬ 
gandosi tutto il potere, seb¬ 
bene questo partito rappre¬ 
senti una maggioranza molto 
relativa degli elettori. 

E' la stessa logica che im¬ 
pedisce al Consiglio provin¬ 
ciale di nominare alVIACP i 
membri della Commissione 
sebbene vi sia una legge ael 
1972 che ne faccia einlicita 
richiesta e così per l'Ospeda¬ 
le psichiatrico di Noce.ra In¬ 
feriore. Neanche un’inchiesta 
della magistratura, che ha 
messo sotto gli occhi di tutti 
lo scandalo de!,‘ospedale, c 
riuscita a modificare ia si¬ 
tuazione precedente. 


u. d. b. 


Alla vigilia della presentazione delle liste 

Caserta: nessuna 
novità nella DC 

‘ J . , • *4 

. .. * » ' 

Dopo la rinuncia di Bosco confermati i parlamen¬ 
tari uscenti — La situazione negli altri partiti 


SCHERMI E RIBALTE 


ii. ì 


CASERTA. 12 

Ultimissime battute per la 
formazione delle liste elet¬ 
torali. Per quanto riguarda 
la DC tutto sembra deciso: 
per il Senato si ha la confer¬ 
ma di Santonastaso, della 
corrente di base, nei colle¬ 
gio di Caserta; Antonio Vi¬ 
tale, colombiano, presidente 
della Camera di commercio 
di Caserta e Vincenzo Man¬ 
cino, moroteo, deputato u- 
scente saranno presentati ri 
spettivamente nel collegio di 
Aversa - Santa Maria Ca- 
pua Vetere e di Piedimonte - 
Sessa Aurunca. Va detto che 
relativamente a Vincenzo 
Mancino non si è tenuto con¬ 
to del parere della direzione 
centrale del partito che sem¬ 
bra volesse riservare il colle¬ 
gio Piedlmonte-Sessa, noto¬ 
riamente de, feudo di Gia¬ 
cinto Bosco, per - la segrete¬ 
ria nazionale. 

Per la lista alla Camera 
oltre ni già citato Mancino 
si ha la conferma degli ono¬ 
revoli Baldassarre Armato 
(Forze nuove), Manfredi Bo¬ 
sco (fanfaniano). Elio Ro¬ 
sati (moroteo). Completano 
la lista Antonio Consales da 
Sessa Aurunca (fanfaniano), 
la professoressa Annamaria 
Romano (designata dal mo¬ 
vimento femminile) e l’uni¬ 
versitario Carlo Guarino (de¬ 
signato dal movimento giova¬ 
nile). 

I socialisti, dal canto loro. 


hanno trovato raccordo solo 
per il Senato, ma non per la 
Camera, vi sarà infatti, a tal 
proposito, una riunione deci 
siva nella serata. Per il col 
legio di Caserta sarà presen 
tato Franco Martusciello vi¬ 
cepresidente deH’Ammlnist ra¬ 
zione provinciale, mentre per 
quello di Aversa - Sunta Ma¬ 
ria C.V. e per quello di Pie- 
dimonte - Sessa saranno pre¬ 
sentati rispettivamente Au¬ 
relio Abbaticola e Marcel¬ 
lino Piazza, consigliere pro¬ 
vinciale. 

L’unico fra gli altri partiti 
laici die sembra essere ve¬ 
nuto a qualche decisione è 
il PRI che per il collegio di 
Caserta designerà ii dottor 
Mario Giordano, per quello 
di Sessa - Piedimonte il pro¬ 
fessor Plinio Folfo, incertez¬ 
za per il collegio Aversa - 
Santa Maria C.V. Nomi di 
maggior rilievo nella lista 
già decisa per la Camera so¬ 
no quelli dell'avvocato De 
Pandis, segretario provincia¬ 
le del partito, del rag. Vin¬ 
cenzo Lunzate. consigliere 
provinciale, nonché del rag. 
Macchlarella consigliere co¬ 
munale. 

Decisive saranno le prossi¬ 
me ore per il PSDI e per il 
PRT. 

Rissa infine all’interno del 
MSI per il collegio di Caser¬ 
ta - Maddaloni. rivendicato 
dal duca Tixon in contrap¬ 
posizione a Campanile. 


Il settore in grave crisi 

A Benevento da oggi al 23 
la Fiera dellartìglanato 


BENEVENTO, 12 

Le attività economiche del 
Sannlo come è noto sono 
estremamente ridotte. Fra 
queste poche vi è l'artigianato 
che denunzia una grave si¬ 
tuazione di crisi e di calo 
produttivo. Oltre a varie figu¬ 
re artigianali che subiscono lo 
stesso fenomeno nazionale di 
progressiva sparizione, tipo i 
sarti, la nostra provincia ha 
alcune attività artigianali 
molto note; le tessiture arti¬ 
stiche di Pontelandolfo. le ce¬ 
ramiche della Valle Casudina 
ed in particolare di Cerreto 
Sannita, vari battitori di fer¬ 
ro del Vltulanese e di San 
Giorgio del Sannlo. Ma il set¬ 
tore langue. Insieme ad una 
politica a livello nazionale che 
ha praticamente distrutto lo 
artigianato, vi sono pregiudizi 
propri dei nostri artigiani che 
affondano le radici nell'emar¬ 
ginazione e nella distruzione 
di tutte le risorse di questa 
terra. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi per presen¬ 
tare la Fiera dell’artigianato 
regionale che si terrà a Be¬ 
nevento dal 13 al 23 prossi¬ 
mi pur partendo da diverse 
motivazioni sia la stampa che 
gli organizzatori hanno rico¬ 
nosciuto un ruolo di primo 
piano all’artigianato locale 
per lo sviluppo dell’economia 
della nostra provincia. 

Gli enti locali dovrebbero 
I portare avanti una seria azio¬ 


ne a favore di questo setto¬ 
re attraverso una politica di 
sostegno anche economico e 
soprattutto promuovendo for¬ 
me associative che facciano 
superare le difficoltà dei sin¬ 
goli e rendano operanti al¬ 
cune già buone leggi per il 
settore. La promozione di at¬ 
tività fieristiche può essere 
un momento di pubblicizza¬ 
zione dell’attività artigiana 
non solo della provincia ma 
anche della regione. 

La fiera che si tiene a Be¬ 
nevento può diventare uno dei 
momenti per il lancio pubbli- 
«tario ed economico di tale 
attività. Ma alla organizzazio¬ 
ne del privato va affiancata 
l’azione pubblica che permet¬ 
ta la presenza artigiana. Sa¬ 
rebbe il caso ad esempio di 
accollarsi tutti gli oneri del¬ 
ie trasferte in modo da inci¬ 
tare la partecipazione. E’ ne¬ 
cessario però che si operi con¬ 
cretamente per dare risposte 
serie ai problemi del settore. 
Non si dimentichi che paesi 
come Cerreto Pontelandolfo 
hanno la loro massima atti¬ 
vità produttiva proprio nel- 
l'artigianato che regge la 
scarna economia del paese. 

Nuovo e proficuo può esse¬ 
re nel settore anche il ruolo 
della locale Camera di com¬ 
mercio che se democratica¬ 
mente gestita potrebbe coa¬ 
diuvare proficuamente gli en¬ 
ti locali nella loro azione di 
sviluppo e di promozione del 
settore. 


Dalla Regione 


taccuino culturale 


ARTE 


GIUSEPPE PIROZZI 
ALLA GALLERIA 
COLONNA 

Giuseppe Pirozzl è uno scul¬ 
tore. anche se qui. alla gal¬ 
leria Colonna si presenta co¬ 
me grafico, ma la sua poe¬ 
sia. che l'opera sviluppa in 
intr.chi di segni come quelli 
di una scrittura interrotta e 
ripresa, a volte pulsante, a 
volte inerte come un'archeo¬ 
logia. risale all'Immagine pri¬ 
mordiale dell’inconscio. 

Quella di Pirozzi. infatti, 
è una poesia che non si af¬ 
fida ai senso, ma alla lette¬ 
ra. il cui segno interferisce 
continuamente nel linguag¬ 
gio cosciente, si intromette 
nelle sue lacune, ne colma 
i silenzi. E coerentemente 
ai suo discorso poetico, egli 
Iva sviluppato la tecnica: sul 
supporto cosparso di colon, 
mediante una nervosa ope¬ 
razione di bìsturi, egli ha 
tolto il superfluo che soffo¬ 
cava il segno; ha cioè, deco 
struito. smantellandone ad 
una ad una, tutte le sequen¬ 
ze del pensiero logico, per 
poi ncostruire ed organizza¬ 
re le visioni inconsce secon¬ 
do un suo preciso desiderio 
di razionalizzazione. 

Ma la razionaiizzazione re- 
s:a la superficie che egli enu¬ 
mera. il margine lucido che 
contiene il caos e che si di¬ 
spone m strati, accentuando 
il graviglio dei segni. L’esi¬ 
genza di un ordine geome¬ 
trico. infatti, demolisce la 
unità, frammentandola, ma 
in queste suddivisioni l’im¬ 
magine inconscia si moltipli¬ 
ca; non traduce più il lin¬ 
guaggio simbolico in signifi¬ 
cati. non è più rappresenta¬ 
zione. ma produzione auten¬ 
tica; un urlo dirompente 
che squarcia la coscienza 
come la più primordiale for¬ 
za di liberazione. 

COLLETTIVA 
AL CIRCOLO ENEL 

Alcuni impiegati ed operai 


dell'Enel, ci hanno riserva¬ 
to una gradita sorpresa: do¬ 
po il lavoro, in determina¬ 
ti giorni, si riuniscono nei lo¬ 
cali del circolo ricreativo di 
palazzo Beno, e studiano 
l’arte. Ma ciò che è interes¬ 
sante in questo studio, è l'u¬ 
so strumentale che essi ne 
fanno. 

Essi. cioè, attraverso lo 
studio acquisiscono la cono¬ 
scenza delle tecn.che e dei 
linguaggi che servono loro 
per esprimersi. La mostra 
collettiva di pittura e scul¬ 
tura che hanno organizzato 
nello stesso luogo di studio, 
testimonia il grado di con 
sapevoiezza raggiunto. 

Certo, non intendiamo esa¬ 
minarla col distacco critico, 
anche se alcuni lavori sono 
il segno di una sensibilità 
plastica e compositiva note¬ 
vole. ma è opportuno loda¬ 
re ed incoraggiare questi 
giovani, che da soli, mossi 
soltanto da un'esigenza poe¬ 
tica. stanno cercando di tro¬ 
vare ia via per sfuggire al¬ 
ia massificazione, con i'espzv 
mersi. 

M. R. 


MUSICA 


ALFREDO PARENTE 
AGLI < INCONTRI > 

CON L’OPERA 

Protagonista delia nona 
manifestazione prevista per 
gii « Incontri con l’Opera » 
a cura di Francesco CanessA 
è stato l’altra sera, a Villa 
Pignatelh. Alfredo Parente. 

L'opera che ha fornito lo 
argomento aH’iliustre critico 
por un ampio discorso, se¬ 
guito con vivo interesse da un 
foltissimo pubblico, è stata 
la « VValkiria » di Wagner 
che andrà in scena domeni¬ 
ca 16. 

Parente ha inizialmente 
posto in risalto la singolare 
discrepanza esistente tra l’uo¬ 
mo Wagner, discutibilissimo 
per tutta una serie di limiti 
umani anche gravi, e l’arti¬ 


sta capace, invece, di affran¬ 
carsi dalla meschinità della 
propria natura, dalle spigo- 
losità d’un carattere intrat¬ 
tabile. con l’elevatezza di 
un’arte somma. Una vetta, 
notava Parente, raggiunta da 
Wagner soprattutto in al¬ 
cune opere della giovinezza 
prima ancora che sul mondo 
poetico dei compositore gra¬ 
vasse ii torbido sentimento 
d’un sensualismo che nel Par¬ 
sifal si tinge d; misticismo 
e che fu essenzialmente 
una delle componenti del de¬ 
cadentismo europeo al tra¬ 
monto della esperienza ro¬ 
mantica. 

Parente ha inoltre sottoli¬ 
neato l'importanza deila ri¬ 
forma vagnenana. pur negli 
eccessi duna enunciazione 
dottrinaria spesso confusa 
e filosoficamente poco rigo¬ 
rosa. Il rapporto tra la musi¬ 
ca ed il testo poetico, snatu¬ 
rato nei suoi nessi per il 
prevalere sch.acciante del 
primo elemento sul secondo, 
viene ripristinato da Wagner 
col ritorno ad una intima 
connessione tra l'opera dei 
poeta e quella del mus.e.sta 

La conferenza si è conclu¬ 
sa con una dettazl.a’a eh..tri¬ 
nca zi one de: punti nodali 
dc’.i'mtricata vicenda de..a 
opera, con l’apporto d: alcu¬ 
ni esempi musicali tra i 
i più s-gnificat.v; e noti del¬ 
la partitura. 

S. R. 


CONFERENZE 


Approvata 
la variante 
per la SIR 
a Eboli 


Su proposta del vice pre¬ 
sidente e assessore all’Urbani¬ 
stica, Giovanni Acocella, il 
presidente della giunta regio¬ 
nale, Nicola Mancino, ha fir¬ 
mato il decreto relativo alla 
« variante al piano regolato¬ 
re generale dell'area di svi¬ 
luppo industriale di Salerno, 
agglomerato Eboli - Cam¬ 
pagna », per la localizzazio¬ 
ne dei nuovi insediamenti 
emerse in sede regionale. 

La « variante » mira so¬ 
stanzialmente al decentramen 
to e spostamento verso le 
aree interne delle attività 
produttive e tende a rafforza¬ 
re la struttura industriale nel¬ 
la provincia di Salerno. 

Nella ripartizione dell'inte¬ 
ra superficie dell’agglomerato 
copre un 'area dì 300 ha — 
per l’insediamento di grandi, 
medie e piccole industrie, so¬ 
no stati anche previsti due 
nuclei di servizi contenenti 
un ampio spazio di parcheg¬ 
gio. un bus-terminal per il 
trasporto collettivo dei pen¬ 
dolari. un distaccamento dei 
servizi antincendio, un cen 
tro di addestramento profes¬ 
sionale. un asilo nido, un po¬ 
liambulatorio. un centro so¬ 
ciale. un’area destinata ad at¬ 
trezzature sportive. 

Nelle previsioni de! proget¬ 
to di variante è indicata una 
spesa di attivazione di lire 
31.568.478.000. 

« E' questo — ha dichia¬ 
rato il vice presidente del¬ 
la giunta regionale Giovanni 
Acocella — un primo atto 
concludente della giunta re¬ 
gionale in ordine al proble¬ 
ma dell’insediamento SIR 
che potrà risultare determi¬ 
nante per il decollo crono 
mico di una zona già forte¬ 
mente orovata dal mancato 
insediamento FIAT e che 
ora pone la SIR come mo¬ 
mento indispensabile per *a 
sua promozione economica, 
politica e sociale ». 


.TEATRI 

DUEMILA (Via «alla Calta • Ta¬ 
llono 2*4.074) - 
/- Dall* ore 14 In poi spettacolo 
- di sceneggiata: « Curticllo vendi¬ 
catore ». Segue tilm. 

MARCHERI1A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 

Dalle or* 16.30: «penatoli di 
Strip Teesa. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Queste sera alle ore 21,15, 
J. Dotelll, 1 P. Panelli, B. Va¬ 
lor) presa « Aggiunsi un posto 

■ tavola » di Girine! e Gìovan¬ 
nini. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.745) 
Domenica: « Le Walkirie », di 
Wagner. 

5ANCARLUCCIO (Vìa del Mille 

■ Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Cooperativa « Nuova Commedia » 
pres : « Il matrimonio » di Ma¬ 
rio Crosto De Stefano. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

La Lega Nazionale Coop. a Mu¬ 
tue propone alle ore 21.15 il 
Teatro dei Mutamenti in: « L’ec¬ 
cezione e la regola ». 


i ' 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• « L'eccezione e I» regole » di Brecht (S. Ferdinando) 


CINEMA 


' Teatro SAN FERDINANDO ' 

Tel. 44.45.00 

E.T.I. Ente Teatrale Italiano 
ore 19,30 

Claudio Maldoieti dell'univer¬ 
sità di Pescara parla su 

« « Le regie brechtiane » 

a cura della 

Coop. Teatro dei Mutamenti 


'lega NAZ COOP. E MUTUE' 

propone alle ore 21,15 

TEATRO DEI MUTAMENTI 

in 

« L'eccezione e ia regola » 

Posto unico lire duecento 

1 1 


SANNAZZARO (Tal. 411.732) 
Questa sera alle ore 18, ia 
Compagnie Stabile napoletana pr.: 
» Don Pasca* la acqua *• pippe • 
di Gaetano Di Melo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Albe 
n. 30) 

Per la personale di John Huston 
alle ore 18-20-22: « Fai City » 
(USA 1971, vers. it.). 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Matti da slegare - DO 
MAXIMUM (Viale Elene 19 • Te¬ 
lefona 682.114) 

L'altare della sezione speciale 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

Elletto notte, di J. Truliaut 
NUOVO (Via Montecal vario, 16 

- Tel. 412.410) 

American Grafliii, con R. Drey- 
luss - DR 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

Alle 18,30-20.30-22.30: « Donne 
in amore » di Ken Russel. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UISP CAIVANO 

Martedì nel cinema Santa Cate¬ 
rina dalle ore 15,30 alle 21,30: 
« Che » di Roman Polansky. 
ARCI - UISP AFRACOLA 
Oggi nel cinema Umberto dal¬ 
le ore 15,30 olle ore 21.30: 
« Lettere dal fronte » di Schie¬ 
raci. 

ARCI RIONE ALTO (Terze tra¬ 
versa Mariano Semmota) 

Oggi alle ore 18,30, nella sala 
conferenze dell'Ospedale Carda¬ 
relli, organizzato dali’Arci Rione 
Alto, le Coop. Teatro Oggi, pre¬ 
senta: « Se lo muoio, ti di¬ 
spiace? » di Dacia Meraini. In¬ 
gresso libero. 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino. 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalie ore 19 
alte 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Aperto tutte le sere dalle ore 19 
alle 24 - Per i soci funzionane 
la « Tavernetta ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.037) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarammo. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Bluff storia di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano • C 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
C. Deneuve - S 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
• Tel. 683.128) 

Emmanuctle nera: Orient repor¬ 
tage 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

I figli del capitano Grani, con 
M. Chevalier - A 
AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Sandokan parte seconda 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 


«Qualcuno volò «ui nido dai cuculo a (Filangieri) 
« Todo modo » (Fiamma) 

« Donne In amore » (Spot) 


DELLE PALME (V.lo Vetrerie - 
Tel. 418.134) 

Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss • DR (VM 18) 

EXCELSIOR (Vie Milano • Tele¬ 
fono 268.47») 

Bluff storia di trulle e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celentano • C 
FILANGIERI (Vi* Filangieri 4 - Te¬ 
larono 392.437) 

Quelcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Vie C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Todo modo, con G. M. Votonti 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Vie R. Bracco, * 
• Tel. 310.483) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
METROPOLITAN (Vie Ch'eie . Te¬ 
lefono «18.680) 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ODEON (P.zza Pledlgrotta 12 • Te¬ 
lefono 688.360) 

Kobra, con 5. Martin - A 
ROXY (Via Tarsia T. 343.149) 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 


SANTA LUCIA (Vie S, Lucie 59 
• Tel. 415.572) 

Bluff storie di trulle * di Imbro¬ 
glioni, con A. Celentano • C 
TITANUS (Coreo Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Selon Kltty. con I. Thulin 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viete Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Sandokan; prime parte, con K. 
Badi • A 

ALLE GINESTRE (Plana 6. Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Oh mia bella matrigna 

ARCOBALENO (VI* C. Carelli 1 

- Tel. 377.583) 

Peccati di gioventù, con G. Guida 
S (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteollvato, 12 
. Tel. 313.005) I 

Selon Kitty, con J. Thulin ! 

DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 

- Tel. 224.764) 

La principessa nuda 


ARISTON (Via Morghan, 37 . Te- 
lolono 377.352) 

L'Italia si è rotta, con E. Monte- 
seno - C - , f < 

BERNINI (Via Bernini, 113 . Te* 
paiono 377.109) 

' Bamby - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) , 

Una testa di lupo mozzata . 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) - r 

* Sandokan prima parte ' 1 

EDEN (Via G, Santole* • Tele¬ 
fono 322.774) 

L’Italia si è rotta, con E. Monte- 
sano - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
• Tel. 293.423) 

L’Italia si è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Brute Lee la sua vita, la 
sua leggenda - A 
Sala B • Sandokan parte prima, 
con K. Bedi - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324,893) 

La principessa nuda 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto • C 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Sweet Lovo (Dolce amore), con 
P. Clementi - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (VI» Mkrtuccl, G3 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Se gli altri sparano io che c’en¬ 
tro? con P. Richard - C 
AMERICA (San Martino • Tele- 
tono 248.982) 

Uomini e squali - DO 
ASTORIA (Santa Tarsia - Teleto¬ 
no 343.722) 

Codice d’amore orientale, con 
J. De Vega - S (VM 18) 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
- Tel. 321.984) 

Letto in piazza, con R. Monta- 
guani - C (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele- 
tono 619.280) 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 


. A-3 (Vie Vittorio Veneto * Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

- - lo non crede a nessuno, con C. 

’ Brorison - A 

■BELLINI (Via Bellini • Teleie- 
- no 341.222) 

Scandalo, con L. Gastoni Ap 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

Shampoo, con IV. Beatty 
SA (VM 18) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

. Black Caasar II padrino naro, con 
P. Wllliamson - A (VM 18) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Totò, Vittorio e la dottoressa, 

con Toto - C 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Coppia sposata cerca coppia spo- 
| sala, con I. Bach - S (VM 18) 

1 DOPOLAVORO P.l. (Via del Chto- 
1 stro • Tel. 321.339) 

! (Non pei\enu!o) 

FELIX (Via Sanità • Telaio- 
no 4S5.200) 

Ras, con P. Leroy - DR (VM 18) 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Frilz ii gatto - DA (VM 18) 
LA PERLA (Via Nuova Agitano, 
a. 35 - Tel. 760.17.12) 
L'importante è amare, con R. 
Schne.der ■ S (VM 18) 
MODERNISSIMO (Vie Cisterne 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

Fratello mare - DO 
POSILLIPO (V. Posllllpo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Le avventure del principe Villani 
ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

Matango 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
Cartoni animati di W. Disney 
SUPERCINE (Vie Vicari Vecchia 

- Tel. 332.580) 

La tigre di Hong Kong 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

La città sconvolta: caccia spietata 
ai rapitori, con J. Mejon 
DR ( VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

La scala della lollia, con C. Lee 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Cinque malli al servizio di leva, 

con Y. Dufìlho - C 


UNA CAMICIA 

OMAGGIO 

A SCELTA DEL CLIENTE CHE 
SPENDE L. 100.000 


3fon*o 


Se Re Xia 


Via Bernini, 19-21 
Via Filangieri, 8 
Via Cervantes, 45 


NAPOLI 


Domani all' AUGUSTEO 







PRESENTA 
(m PRODUZIONE 


SUMMIT FILIVI^ 
CARMEN VILLANI 

ECCO 
LINGUA 
DMGEMT0 


vi 

a 


i 


NADIA 1 

CASSINI » 

ROBERTO 
sn CENCI 

con l» «MTCAOCr* ai 

GIANFRANCO 
D'ANGELO 

REGIA DI 

MAURO IVAUX 



Alle GINESTRE 
ARISTON 



EUROPA 

Per chi ancora non Vita visto , il 
regista Steno vi farà trascorrere 
2 ore in allegria con il film più 
INDIAVOLATO DELL'ANNO ! ! ! 



l'tyjoJlXiL 

^erotta 

san.» STENO ì , MARIO CAROTENUTO 


••• 


i *(k vSn» UbSrtK»! 


DUILIO DE PRETE’ALBERTO LIONELLO 
ENRICO MONTESANO-ORAZIO ORLANDO (Jj 

FRANCA VALERI - é HBI JUMBI e OLMI KUiTBQMOSFH 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


e L’ECONOMIA 

POLITICA 

DEL SOCIALISMO» 

Nell’ambito del ciclo di se¬ 
minari e conferenze sulla 
storia dell’economia politica, 
organizzato dal Circolo cul¬ 
turale Pablo Neruda e dal 
Centro Labriola stasera alle 
ore 18 nella sede dei Labrio¬ 
la (Piazzetta M. Serao) Mas¬ 
simo Cacciar! parlerà sul te¬ 
ma « L’economia politica del 
socialismo ». 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

DELLE PALME-ROXY 

DEL FILM CHE IN TUTTA ITALIA STA FRANTUMANDO 
OGNI PRECEDENTE RECORD D'INCASSO E D'AFFLUENZA 


PER LA PRIMA VOLTA SULLO SCHERMO L'INAUDITO SADISMO 
SESSUALE DELLE SS E LA TOTALE DEGRADAZIONE DELLE DE¬ 
PORTATE DI UN LAGER NAZISTA 



IONATHON BLISS - MARIA IEASE 
MICHAEL OfKOVA • RODA SPAIN 

unMr-rd. RICHARD FROST 
TECMN-CCX.Ob /.IDE ->C0t£N 
» * C»fUf |Zr CX3HII* ‘* - Ili iv.f.fS 


TENUTO CONTO DI ALCUNE SEQUENZE PARTICOLARMENTE VIOLENTE 
IL FILM E TASSATIVAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ORARIO SPETTACOLI; 16,30 1 18,30 - 20,30 . ULTIMO 22,30 
Distribuzione: 2000 Cinematografica 


PIU' ECCITANTE ED EROTICA CHE MAI 
E' RITORNATA AL CINEMA 

AMBASCIATORI 

iMAMUflie 

IN UN NUOVO GRANDE FILM CHE VI 
SVELERÀ’ I SEGRETI DELL'ORIENTE 



LA MERAVIGLIOSA 

EMMHIE KM 

LAURA GEMSER, 

Emanuele Mera 



^SKL: 'tf uAUi 4M \Vi MSSM' VOiWTt iWSTN GIACOMO ftfiS STUART 
bAff- 'nPTfiP ’^b : vver: .H„i .CSS4U4.M ATUfi DUSE, - n.DEBRA BERGER 

*- - *u DAMATO .i.-w -»..i -r---» ■« 


IL FILM E' TASSATIVAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

SOSPESE TUTTE LE TESSERE E LE ENTRATE DI FAVORE 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - ULTIMO 22,30 
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r Unità giovedì 13 maggio 1976 




Le proposte del PCI precisate in un documénto del Comitato regionale 




autonomie 



> x 'i 


b ?3 


, nuovi 



del processo di riforma dello 



La trasmissione delle funiioni dalla Regione ai Comuni • L'esigenza del graduale superamento.della Provincia • Per la delimiiaiione dei compren¬ 
sori si respinge il metodo della « omogeneità » in quanto sanziona squilibri territoriali e ne crea dei nuovi • Il confronto con le altre forze politiche 


Battute le resistenze della DC 


San Ginesio: nominata 
la giunta esecutiva 
della Comunità montana 


' ‘ . .MACERATA, 12 

A seguito di numeiosi incontri fra le forze politiche 
.promossi daH'Amministrazione comunale di Ripe San 
Ginesio. da quella d; Caldarola, dalla Comunità montana 
« L. » che ha sede a San Ginesio, si è pervenuti a una 
azione politica per la mozione programmatica e la lor- 
mazione della giunta esecutiva. ■ ' 

La Comunità montana del .< Fiastra, nastrane. Ten- 
nacola e Medio Chienti » izona L.) — casi la definisce 
il suo statuto — è una delle ultime nelle Marche a 
insediarci dopo il 15 giugno dalle cui elezioni sono stati 
rinnovati i consigli cornimeli di cui la comunità monta 
na ne è espressione aggregante. 

La nomina della giunta esecutiva è stata possibile 
grazie al senso di responsabilità e alla compattezza 
dello schieramento dei partiti laici e dei consiglieri Indi¬ 
pendenti che alla fine sono riusciti a sbloccare la situa¬ 
zione, battendo gran parte delle resistenze della DC a 
non voler pervenire a una giunta unitaria cosi come 
è richiesto dalla gravità della situazione e dallo spirito 
e la lettera della legge istitutiva delle comunità montane. 

La cosa diviene ancora più inconcepibile oggi allor¬ 
quando a questo approdo si è già pervenuti alla comu¬ 
nità dei Sibillini. Ma la DC maceratese accusa al suo 
interno ritardi tali da non avere consentito il massimo 
di quanto era necessario e utile per le popolazioni del- 
l’entroterra. Solo all’ultimo momento ha accettato la 
proposta di costituire con la mozione programmatica 
concordata una giunta provvisoria monocolore che « entro 
breve tempo — cosi come è detto nell'accordo politico 
sottoscritto da DC. PCI. PSI. PSDI. PIU e indipendenti — 
deve essere sostituita da una giunta unitaria ». 

Nella mozione pregrammatica concordata con cui è 
stata "eletta la giunta, si afferma la necessità che «si 
punti all’ammodernamento dell’agricoltura, al suo svilup¬ 
po zootecnico e forestale, all'uso plurimo delle acque, al 
rifacimento dei prati pascoli e delia messa a cultura 
delle terre incolte e malcoltivate, ai servizi sociali, specie 
nelle campagne, a livello abitativo, igienico e sanitario; 
garantire la difesa del suolo. la sistemazione idrogeologiea 
e la protezione della natura, l'individuazione nei servizi 
civili, come i trasporti, la sanità, la scuola e le attrezza¬ 
ture per il tempo libero e il turismo, insediamenti indu¬ 
striali finalizzati al settore primario e al riequiiibrio socio, 
economico del territorio. Passetto urbanistico, territoriale 
e viario ». 

All’unanimità dei presenti sono stati eletti presidente 
e vicepresidente Fahbroni Nicola e Angerilli Vincenzo. 
Si è inoltre proceduto alla nomina degli assessori. 


I lavori si sono svolti a Senigallia 

Le indicazioni scaturite 
dal convégno Anas-Cgil 


ANCONA. 12. 

li sindacato ANAS-CGIL ha 
tenuto il suo secondo conve¬ 
gno nazionale di organizza¬ 
zione a Senigallia nei giorni 
scorsi. 

Il convegno ha ribadito la 
necessità che il movimento 
sindacale, subito dopo la con 
sultazione elettorale, ripro¬ 
ponga al governo i temi sui 
quali si è finora confronta¬ 
to, quali: l’occupazione: gh 
investimenti, particolarmente 
nel Mezzogiorno: la rivitaliz- 
zazione dell’agricoltura, nel¬ 
la revisione del tipo di svilup¬ 
po sinora realizzato. 


E’ stato trattato in questa 
prospettiva il ridimensiona¬ 
mento dell’ANAS con ia de¬ 
mocratizzazione ed il decen¬ 
tramento regionale orientati 
ad un più stretto rapporto tra 
viabilità ed assetto del terri¬ 
torio, anche in relazione ad 
una diversa ANAS e società 
concessionarie di autostrade. 

Il sindacato ANAS CGIL si 
è pronunciato a favore dei 
temi basilari della ristruttu¬ 
razione aziendale, specie per 
quanto riguarda una nuova 
organizzazione de! lavoro di 
manutenzione attraverso il 
superamento di una anaerd- 


II Comitato regionale del PCI è intervenuto con un suo documento In apertura del dibat¬ 
tilo tra - le forze politiche sui modi del rinnovamento dello Stato (legge • 382, delega delle 
funzioni regionali agli enti locali, ipotesi di comprensorlzzazlone), SI tratta di un contributo 

notevole in termini di idee, proposte, precisazione di linee e di soluzioni. Per quanto concerne 
la trasmissione delle funzioni dalla Regione agli enti locali, il Comitato regionale del t*Cl 
nel mentre individua il Comune come soggetto naturale di delega, respinge le argomentazioni 

di chi. pur ponendo problemi - - - — - --- —-;- --- -- 

una effettiva parteelpazionr 


Sono state riconfermate le J nistica gestione della manu- 
linec di politica sindacale del . tenzione con personale di eser* 
primo convegno nazionale di ! cizio male distribuito e male 


Rimini avvenuto nel ”73 e 


, organizzato a cui fa riscon- 
l’importanza di dare validi e , tra la privatizzazione quasi 
pieni contenuti alla legge 382 j totale degli interventi, 
sul decentramento e sulla ri- , Il convegno ha infine trat* 
strutturazione della pubblica i tato ed approfondito ì rap- 
amministrazione. II convegno * porti del settore con la Fede- 
ha riproposto l'integrazione j razione nazionale degli sta- 
della viabilità con gli altri j tali che. nella prospettiva di j 
sistemi di trasporto per una ! una modifica delle strutture : 
maggiore produttività di tut- j sindacali, dovranno essere og- 
te le infrastrutture esistenti, i getto di revisione , I 


reali di efficienza, cji riorga 
nizzazione dei Comuni, di 
nuova legislazione delle au¬ 
tonomie locali, attende le so¬ 
luzioni per avviare il proces¬ 
so di delega. Ciò significhe¬ 
rebbe, ancora una volta, un 
rinvio ne! tempo. Al contra 
rio — si osserva - proprio 
l’avvio del processo di delega 
al Comune dovrà essere il 
deterrente necessario a far 
scattare i meccanismi per 
una nuova legislazione e la 
riorganizzazione delle auto 
nomie locali. 

Il processo di superamento 
della Provincia, anche se 
graduale, deve andare avanti 
decisamente, assegnando a 
questo istituto, in una fase 
transitoria, un ruolo impor¬ 
tante per lo sviluppo delle 
associazioni intercomunali. 

In particolare, l'ipotesi isti¬ 
tuzionale configurata e pio 
posta dal Comitato regionale 
del PCI è la seguente; 

REGIONE — Potere legi¬ 
slativo e di programmazione 
non impegnata nella ammini¬ 
strazione attiva; 

PROVINCIA — Ente inter¬ 
medio con compiti di coordi¬ 
namento. di promozione e 
sostegno delle aggregazioni 
sovracomunali; 

COMUNE — Amministra¬ 
zione attiva delegata dalla 
Regione, compiti di program¬ 
mazione nel territorio. 

Sempre sulle deleghe si ri¬ 
vela la possibilità di attuazio^ 
ne. anche in fase transitoria, 
in attesa della definizione 
dell' assetto comprensoriale. 
Anzi, in alcuni casi (assisten¬ 
za scolastica, formazione pro¬ 
fessionale. lavori pubblici, 
fiere e mercati, turismo, poli¬ 
zia urbana, musei e biblio 
teche» e. comunque, in tutti 
quelli In cui non è necessario 
il momento comprensoriale è 
possibile ed urgente giungere 
alla delega delle funzioni. 

Circa la delimitazione dei 
comprensori si respinge il 
metodo della «omogeneità» in 
quanto sanziona squilibri ter¬ 
ritoriali e ne crea dei nuovi. 
Mentre, nel quadro di un su¬ 
peramento graduale della 
Provincia, vengono conside 
rate positivamente ipotesi di 
comprensori interprovinciali. 

Il rapporto tra programma 
regionale e • comprensoriale 
va risolto assegnando alla Re¬ 
gione la fissazione dei prin¬ 
cipi generali per la formazio¬ 
ne di piani comprensoriali 
che si articoleranno in: piani 
per il coordinamento territo¬ 
riale. zonale agricolo, per il 
commercio, per il turismo, dei 
servizi socio sanitari, dei ser¬ 
vizi scolastici e culturali, dei 
lavori pubblici, dei -trasporti. 

Sono da scartare ipotesi di 
comprensori destinatari di de¬ 
leghe. «essendo le aggrega¬ 
zioni comprensoriali struttu¬ 
re per l'esercizio associato 
delle - funzioni delegate ai 
Comuni ». 

Spetta alle assemblee com¬ 
prensoriali stabilire le moda-, 
lità e le forme di gestione 
delle funzioni proprie e di 
quelle dei Comuni della pro¬ 
vincia: non ritenendo che le 
forme di gestione dei singoli 
settori debbano avere in ogni 
caso la dimensione compren¬ 
soriale. le stesse non devono 
essere fissate per legge. 

Due esigenze fondamentali 
e preliminari vengono indi¬ 
cate dai Comitato regionale 
del PCI nella direzione del 
rinnovamento istituzionale: 

— le autonomie locali viste 
non solo come forme più agili 
e spedite di spesa, ma sopra 
tutto come istanze di base di 
un nuovo Stato democratico 
e. quindi, soggetti che con 


di tutti i lavoratori alla or¬ 
ganizzazione politica, econo¬ 
mica, sociale del paese; . 

— superamento della con¬ 
cezione di uno sviluppo eco¬ 
nomico lasciato alle spinte 
particolaristiche e, quindi, il 
perseguimento di una pro¬ 
grammazione economica de¬ 
mocratica che finalizzi al be¬ 
ne sociale le attività economi¬ 
che 

« Il Comitato regionale del 
PCI — si legge nel documen¬ 
to — invita tutte le forze po¬ 
litiche ad un dibattito ser¬ 
rato che, con !a partecipazio¬ 
ne attiva degli enti locdli, 
delle organizzazioni sindacali, 
democratiche e di massa, 
giunga ad una rapida defini¬ 
zione delle questioni ancora 
aperte, per superare ritardi 
ed incertezze ancora presen¬ 
ti, evitando, in ogni modo, 
che il contemporaneo svolger¬ 
si della campagna elettorale 
porti ad un blocco dell’atti¬ 
vità regionale. 


Eletti i nuovi 
organismi 
delFU.N.C.E.M. 


’J ' > - ANCONA. 12 .. 

‘ Si è • riunito ad Ancona, 
presso la s^de della giunta • 
regionale, il nuovo Consiglio 
della Delegazione regionale 
deU'U.N.C.E.M. per procedete 
alla elezione del presidente. 

Dopo aver effettuato la ve¬ 
rifica - delle condizioni degli 
eletti e la sostituzione per 
cooptazione di tre consiglieri 
ineleggibili a norma del vi¬ 
gente Statuto, il Consiglio 
della delegazione ha eletto 
all’unanimità presidente » lo 
on. Nicola Rinaldi (DC). sin¬ 
daco di Ussita e presidente 
della Comunità montana del¬ 
la Zona 1. e vice presidente 
il compagno Elvio Neri (PCI), 
vice sindaco del Comune di 
Pergola. 



Le vicende delle Linee dell'Adriatico 


Salvaguardata 
l’occupazione 
dei marittimi 


Una delegazione dei lavoratori ha incontrato il mi¬ 
nistro Gioia — Sarà attuato, anche se non subito, 
il passaggio di servizi e navi alla società Finmare 


Pregi e difetti della 36 a edizione della rassegna 


Per non .«morire* la Fiera 


della Pesca deve rinnovarsi 


Monina: « Qualcosa va rivista nel meccanismo organizzativo, soprattutto quando si procede alle scelte di fondo ope¬ 
rate per varare di anno in anno l'iniziativa » - Più stretti rapporti con il Comune di Ancona, la Provincia, la Regione 


Contro le chiusure della Federconsorzi 


I lavoratori agricoli hanno 
scioperato per il contratto 


Hanno scioperato anche nella nostra regione i dipendenti 
■ dei Consorzi agrari. L’iniziativa di lotta è la risposta dei 
lavoratori della categoria alla rottura delle trattative sulla 
premessa politica (investimenti, livelli occupazionali, nuovo 
ruolo dei consorzi agrari) della piattaforma sindacale del 
nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro. 

La chiusura della Federconsorzi e dei rappresentanti dei 
Consorzi agrari è tanto più grave se si considera che il con¬ 
tratto dei dipendenti è scaduto dalla fine del mese di ottobre 
dell'anno scorso. j • ■ 

La Federconsorzi " ha mostrato anche in questa circo¬ 
stanza un atteggiamento chiuso ed arretrato, e non accet¬ 
tando neppure la discussione sulla parte qualificante della 
piattaforma presentata dalle organizzazioni sindacali — che 
anche per questa categoria di lavoratori hanno posto in 
prima fila i problemi connessi allo sviluppo economico e 
alla occupazione — si è posta in una posizione di stridente 
contrasto persino con l'atteggiamento complessivo imprendi¬ 
toriale, manifestatosi in occasione dei recenti rinnovi con¬ 
trattuali nel settore industriale. 

Di fronte a questo comportamento le organizzazioni sin¬ 
dacali sono state costrette ad indire un programma di lotte. 
Allo sciopero generale nazionale dell'intera giornata odierna, 
seguirà una articolazione di altre otto ore di astensione dal 
lavoro che avrà luogo regionalmente nel periodo che va dal 
13 al 22 maggio. Contemporaneamente i lavoratori hanno de¬ 
ciso là totale e immediata sospensione delle prestazioni di 
straordinario. Inoltre sarà portata avanti una strategia fatta 
di azioni tendenti a spiegare a tutti i lavoratori, all'opinione 
pubblica, gli obiettivi che i lavoratori dipendenti dai Con¬ 
sorzi agrari intendono perseguire; in particolare quello di 
dare un ruolo diverso in positivo ai Consorzi, che sia real¬ 
mente funzionale e di spinta per lo sviluppo deH’agricoltura. 
Le notizie che ci sono pervenute da tutte ie provincie 


| delle Marche segnalano una massiccia, pressoché totale, par- 
I tecipazione a questa prima fase di lotta indetta dalle orga- 
corrono alla promozione di 1 nizzazloni sindacali CGIL-CISL-UIL. 


Il dibattito promosso dall'« Unità » sui rapporti tra marxisti e cattolici 


UNA POSITIVA DISPONIBILITÀ AL CONFRONTO 

Il superamento dì vecchie forme di confessionalismo e di integralismo - La vera missione della Chiesa 


r 


XeWambito del dibattito 
sui rapporti tra marxisti e 
cattolici che l'Unità ha 
promosso, pubblichiamo 
oggi l’interessante inter¬ 
vento del giornalista cat¬ 
tolico Alassimo Papim. 


logo ». che all'Inizio degli anni 1 proprio dal comune sforzo di | lismo e di integralismo (e il J mente come struttura politica, 
sessanta faceva seguitò al eli- ! solidarietà, dalla collaboraz’o | marxismo per tanto tempo j per di più arroccata nella 


Mi sembra quanto meno 
Curioso ma certo significativo 
Che ;i quotidiano del PCI di¬ 
venti un terreno di dibattito 
per i cattolici. Probabilmente 
anche questo è un « segno 
dei tempi >. Certo è che l’oc 
casione non deve essere la* j 
sciata cadere e, finché, come 
fin qui è stato, si mantiene 
su toni corretti c civili e ri¬ 
fugge da astiose polemiche, 
può davvero dare un contri¬ 
buto a quel confronto di cui 
tanto si parla, e che mi sem¬ 
bra la fondamentale premessa 
di un qualsiasi tipo di collabo- 
razione. 

Oggi più ’ che mai infatti, 
man mano che il momento 
storico che st;amo vivendo 
pone la necessità di soluzioni 
nuove, se si vuole anche di 
emergenza, sia a Ih elio poli¬ 
tico che a livello più globale 
di modello di società, è ri- 
ghiesto a tutti uno sforzo di 
riflessione. 

Si potrebbe tornare agli al¬ 
bori di quella che è stata 


ma di « guerra fredda * degli 
anni cinquanta, e in particola¬ 
re ripensare l’insegnaniento 
di quelle due grandi persona¬ 
lità che sono state Giovanni 
XXIII e Paimiro Togliatti. 
Certo ambedue partivano dal¬ 
la ferma conv.nzìone che tra 
marxismo e cristianesimo non 
solo non vi era possib.lità di 
qualsivoglia composizione e- 
clcttica o confuso sincretismo, 
ma anzi vi era una diversità 
profonda, una mutua irriduci¬ 
bilità. Ma poi. respinta ogni 
relativizzazione dei principi, 
j ambedue arrivavano, benché 
per strade diverse, al ricono 
semento della necessità, o 
quanto meno della legittimità. 

| di decisive responsabil.tà oo- 
j munì, di fronte alle attese . 

; e ai bisogni degli uomini. 

I Xon sto qui a ricordare gli 
i ormai noti passaggi del di- 
j scorso di Bergamo, in cui 
t Togliatti rimetteva addirittura 
j in discussione Tinterpretaz.o- j 
ne marxista della religione, 
o quelli della Pacem in Terris 
I in cui il grande Pontefice co- j 
| glieva • ia distinzione * tra le j 
j dottrine filosofiche c ì movi¬ 
menti storici, tra Terrore c 
l’errante. Mi preme piuttosto 
sottolineare quanto per Papa 


definita la « stagione del dia- i Roncalli fosse chiaro che ! 


ne reciproca nella soluzione 
dei problemi quotidiani, po¬ 
tesse venire - il superamento 
degli errori, de. limiti delle 
varie posizioni ideologiche. Il 
fatto è che egli era con¬ 
vinto che non esiste « Terrò 
re » in assoluto, che anzi in 
ogni pos.zaino ideologica er¬ 
rata vi fosse una « verità in 
terna ». e che in fondo anche 
la « verità » potesse, nel con 
creto storico, sclcrotizzarsi. 
c ideologizzarsi » • 

I cattolici oggi trovano più 
di una testimonianza di que¬ 
ste luminose intuizioni nella 
evoluzione storica del movi¬ 
mento operaio e della sua 
cultura, anche se questa evo 
luzione non è sempre chia¬ 
ra e positiva (ma anzi a vol¬ 
te risente Tinflusso corrut¬ 
tore e demolitore della nuo¬ 
va. cultura’ radicai borghese). 
Lo stesso partito comunista 
italiano tende sempre più a 
confrontarsi in maniera dia¬ 
lettica con la propria ideolo- 
g.a. a leggerla soprattutto nel¬ 
la propria esperienza storica, 
e a coglierne quindi princi¬ 
palmente la lezione critica. 

E so tutto questo porta ad 
una maggiore d.sponibilità di 
confronto, al superamento di 
vecchie forme di confessiona- 


: e stato inteso come dottrina I difesa di certi interessi. Essa 
• onnicomprensiva ed autosuf¬ 
ficiente. e lo stesso Gramsci 


ha patito in parte questo li¬ 
mite) la novità va colta in 


I tutta la sua fecondità. Xon 


è innanzitutto « segno di sal¬ 
vezza ». almeno per chi cre¬ 
de. e la sua missione è quella 
di custodire nella sua inte¬ 
grità. e quindi di annunciare. 


solo, ma gli stessi cattolici, i il messaggio di Cristo. 


• i 


a mio avvisti, meditando sul 
loro ruolo nella ormai pros¬ 
sima affermazione di un nuo¬ 
vo blocco storico, possono 


Per quanto vanno comprese 
più a fondo le titubanze di 
molti vescovi di fronte all’af- 
fermarsi di culture e di movi- 


riscoprire la fecondità della j ment; che d.cono di rifiutare 


• propria tradizione democratica 
j e popolare c d.vemre consa¬ 


pevoli (anche se ciò può som 
brare paradossale) di come 
propr.o da essi, che rifiutano 
ogni assoluto al di fuori di 
! quello divino, possa venire il 
! pai decisivo contributo alla 
j laicità della politica, al supe- 
! ramento di ogni confessiona- 
! lismo v di ogni integralismo. 

: Ma 1 cattolici non rappre- 

! sentano solo un mov.mento 
! storico e politico, ma. so- 
) prattutto oggi, essi ritrovano 
sempre più la propria iden¬ 
tità e la propria unità, nel 
far parte della stessa Chie¬ 
sa. E se a questo livello è 
più complesso affrontare il 
discorso su di un giornale 
che si rivolge soprattutto a 
dei non credenti, va almeno 
ricordato che la Chiesa non 
può essere intesa riduttiva- 


quel messaggio. Xon si trat¬ 
ta solo della questione della 
libertà (che certo è vitale, 
anche se dev’essere sempre 
rispettosa delle esigenze della 
collettività, e a questo pro¬ 
posito proprio la recente nota 
dei vescovi piemontesi sul 
problema dell’assistenza dà 
un notevole esempio di corret¬ 
tezza). ma anche e sopratut¬ 
to di rispondere alla sfida del¬ 
l'autosufficienza dell’uomo che 
nega la propria dimensione 
spirituale. Quello che invece 
ai vescovi si può chiedere è 
appunto, come dicevo sopra, 
di cogliere le novità e le 
« verità interne *. anche tra 
coloro che pongono la * sfi¬ 
da > sui problemi « ultimi ». 
e di porsi con essi in spirito 
di riconciliazione 


Massimo Papini 


■ ' . , ANCONA, 12 

. Il quartiere fieristico è in 
piena attività. Per sei giorni 
la 36.' edizione della Fiera 
della Pesca — quest’anno 
per la prima volta . è stata 
dedicata esclusivamente alla 
pesca professionale — offri¬ 
rà agli operatori economici 
del settore la possibilità di 
scambi di esperienze e di prò 
dotti a livello nazionali ed 
internazionale. 

'La manifestazione è stata 
inaugurata ieri - mattina dal 
ministro, della Marina Mer¬ 
cantile on. Gioia e alla pre¬ 
senza déll’on. Forlani il qua¬ 
le,.. poiché si trovava nelle 
Marche dopo aver inaugurato 
la Mostra del mobile di Pe¬ 
saro. non ha voluto jierdere 
un'occasione propizia per esi¬ 
birsi davanti al pubblico mar¬ 
chigiano in vista delie pros¬ 
sime eiezioni politiche. 

All’inaugurazione erano pre¬ 
senti anche le autorità poli¬ 
tiche locali e regionali a di¬ 
mostrazione di un maggiore 
interesse ed impegno verso 
una istituzione die da tem¬ 
po va scadendo e che richie¬ 
de un’opera proronda di rin¬ 
novaménto per assumere una 
maggiore importanza ed in¬ 
cisività nell’economia della 
regione. • 

Proprio a questo proposito 
il sindaco di Ancona. Guido 
Monina, nel porgere il saluto 
delia città ha Tatto un pre¬ 
ciso riferimento alla ihnova- 
zione (come annunciato, do¬ 
po la c pesca professionale ». 
nel mese di giugno, si svol¬ 
gerà la prima campionaria 
generale per attività diver¬ 
se): « anche se lo sforzo pro¬ 
dotto dall'ente organizzatore 
nell'impostare la rassegna — 
ha detto fra l’altro il sindaco 

— è sempre stato ed è vera¬ 
mente encomiabile, ritengo 
che qualche cosa debba esse¬ 
re rivista, che il complesso 
meccanismo organizzativo 
debba essere lubrificato, pro¬ 
prio allorché si affronta il 
discorso del momento parte¬ 
cipativo. quando si procede 
alle scelte di fondo operate 
per varare di anno in anno 
la rassegna. ■ 

- L'amministrazione . comu¬ 
nale di Ancona — ha aggiun¬ 
to Monina — ritiene che la 
Fiera • di Ancona ' dorrebbe 

j operare in più stretto con 
tatto con il Comune. la Pro¬ 
vincia e la Regione. Occorre 
fare della Fiera una creatu¬ 
ra che sia ancor di più 
l'espressior.e di una città, di 
una regione... che gli indiriz¬ 
zi programmatori della Fiera 
della Pesca siano discussi e 
rerificalt in perfetta simbio 
si ed in unione di intenti fra 
l'Ente fiera, il Comune, la 
Provincia di Ancona e la Re¬ 
gione Marche ». - • ^ 

, ' Il minestro Gioia nel suo di¬ 
scorso ha risollevato le cro¬ 
niche difficoltà dei pescatori 
(necessità di una modifica del 
sistema • previdenziale, ecc.» 
e dei « vongolari » in partico¬ 
lare: ma ormai le parole — 
pur belle — non servono più. 
Ai 1810 addetti alla pesca del¬ 
le vongole, comunque, poiché 
dovranno sospendere la pesca 
del mollusco per un mese al 
fine di permettere la ripro¬ 
duzione, sarà corrisposto per 


Io stesso periodo un sussidio 
pari al mancato guadagno. 

Da una prima e sommaria 
visita al quartiere fieristico 
risalta soprattutto una vasta 
e completa esposizione di at¬ 
trezzature e strumenti per la 
pesca professionale: dai tan¬ 
tissimi tipi di reti ai motori 
marini: da sofisticatissime 
apparecchiature • elettroniche 
per la navigazione, scandagli 
per la individuazione di ban¬ 
dii di pesce, ai moderni im¬ 
pianti per la congelazione, 
surgelazione e conservazione 
dei prodotti ittici. 

E* stata presentata inoltre 
da una industria marchigiana 
anche l’ittiopompa, un siste¬ 
ma per pescare « succhian¬ 
do » acqua e pesce contempo¬ 
raneamente. 


L'agitazione dei maritti¬ 
mi imbarcati sulle navi 
delle Lìnee dell’Adriatico 
ha provocato un incontro 
fra il ministro della mari¬ 
na mercantile, on. Gioia, 
ed una delegazione di la¬ 
voratori guidata dal com¬ 
pagno Enzo Grati, della 
segreteria nazionale del 
sindacato di categoria 
(CGIL). 

Il ministro Gioia si è 
Impegnato anzitutto ad as¬ 
sicurare la difesa delia oc¬ 
cupazione e tutto il per¬ 
sonale delle Linee maritti¬ 
me delTAdriatico, 

In quanto al passaggio 
delle stesse » linee » alla 
Società Adriatica di navi¬ 
gazione della Finmare (in 
vista del riordinamento 
dei servizi marittimi po 
stali e commerciali). Ton. 
Gioia è stato assai più sfu¬ 
mato. rivelando che occor¬ 
rerà ancora del tempo. Se¬ 
condo il ministro, comun¬ 
que. il passaggio sarà at¬ 
tuato. 

La delegazione ha preso 
atto delle affermazioni del 
ministro della Marina Mer¬ 
cantile. 

All'incontro era presente 
anche Ton. Forlani. 

Come si ricorderà, su al 
clini fogli di stampa nazio¬ 
nali era stata ventilata T 
ipotesi di un possibile se¬ 
questro delle navi della 
Finmare, m relazione alio 
scandalo Lockheed. Ciò 
per la partecipazione del- 
l'avv. Lefebvre alla pro¬ 
prietà di alcune navi. 

* Siamo certamente inte¬ 
ressati come tutti i citta¬ 
dini — ha detto, fra l’al¬ 
tro. il compagno Enzo Gra¬ 
ti. nel corso dell'incon¬ 
tro con il ministro Gioia 
— alle indagini sullo scan¬ 
dalo delle bustarelle e co¬ 
me tutti i cittadini ehie 
diamo piena luce sull'epi¬ 
sodio e la condanna dei re¬ 
sponsabili. Sia chiaro, pe¬ 
rò. che la vicenda non 
può coinvolgere chi non 
ha nessuna colpa come i 
marittimi ». 

Anche il sindaco di An¬ 
cona. Guido Monina. è in¬ 
tervenuto nella controver¬ 
sia indirizzando al mini¬ 
stro Gioia il seguente tele¬ 
gramma: * L’Amministra¬ 
zione comunale di Anco¬ 
na. vivamente preoccupa¬ 
ta per le notizie apparse 
sulla stampa inerenti al 
possibile sequestro delle 
navi delle Linee maritti 
me delTAdriatico. prega la 
S.V. di voler personalmen¬ 


te intervenire al fine di 
chiarimento della vicen¬ 
da e per la salvaguardia 
della tranquillità del lavo 
raton ed operatori econo¬ 
mici di questo settore di 
primaria importanza per 
la nostra città. 

Per quanto riguarda il 
passaggio di proprietà del¬ 
le Linee marittime dell'A- 
drìatìco. sì prega di voler 
disporre, affinché le ope 
razioni relative avvengano 
con la maggior rapidità 
possibile nel rispetto della 
data prevista dalla legge 
n. 169, al fine di consen 
tire alla nuova società T 
attuazione dei programmi 
immediati e futuri, ine 
lenti al collegamento fra 
le sponde adriatiche ». 

Da tener conto che. ari 
che solo attendendo il ter¬ 
mine ultimo previsto ap 
punto dalla legge n. 169. al 
rischia un totale vuoto di 
decisioni fino al dicembre 
1977. 


Proposta 
di legge 
presentata 
dal PdUP 


Il consigliere regionale del 
PdDUP, Massimo Todisco, ha 
presentato una propasta di 
legge che prevede provviden¬ 
ze in conto capitale a favo 
re di cooperative di produzio 
ne. lavoro e trasporto per un 
ammontare di 350 milioni di 
lire in grado di mettere in 
moto un miliardo e ICS milio¬ 
ni di investimenti. 

« La proposta di legge — 
si legge in una nota de’ 
PdUP — va inquadrata ne' 
la prospettiva più generale di 
un potenziamento degli in 
vestimenti nei settori produt¬ 
tivi in una realtà fortemen¬ 
te disgregata come quella 
marchigiana. In questo con 
testo lo sviluppo della con 
perazione riveste un signifi¬ 
cato particolare perché può 
consentire un allargamento 
della base produttiva e la 
possibilità di operare una cal 
nitrazione dei prezzi dei prò 
dotti finiti. 

« La proposta interessa 78 
cooperative con 2.971 soci che 
operano nei settori dell’edi¬ 
lizia. metalmeccanica, lateri¬ 
zi. abbigliamento, elettronica, 
settori che nel '75 hanno re 
gistrato un fatturato di 2» 
miliardi di lire e program¬ 
mato per il '76, dieci miliar¬ 
di con un allargamento de', 
numero delle cooperative a 
90 e altri 500 soci ». 



URBINO * Scuola elementare « Piansevero » 


Le proposte dei genitori 
per l'adozione 
dei libri e la didattica 


i - 


URBINO. 12 

In tre lettere inviate al Provveditore, 
ai Presidenti dei Consigli di Circolo e 
d’Istitutò delle scuole medie di Urbino. 
all’Assessore alla P.I. del Comune di 
Urbino e ai sindacati confederali della 
Scuola. l'Associazione Genitori della scuo¬ 
la el. «Piansevero» è intervenuta su', 
problema dell'adozione dei libri di testo, 
sulla necessità di una continuità didat¬ 
tica tra elementari e medie e sui criteri 
di distribuzione degli iscritti • per la 
prima volta nelle scuole medie cittadine. 

In mento al primo punto, richiaman¬ 
dosi ail'art. -I dei decreti delegati, l'asso¬ 
ciazione chiede che. dal momento che il 
consiglio d'interclasse dovrà esprimere 
un parere sull’adozione dei libri di testo, 
i rappresentanti dei genitori possano 
prendere visione dei testi da adottare 
con le relative motivazioni almeno una 
settimana prima della seduta del con¬ 
siglio. In questo modo il genitore può 
realmente esprimere un parere costruì 
tivo sull’adozione stessa. 

Per garantire quanto più possibile la 


necessaria continuità di formazione e 
di educazione nella fascia della scuola 
dell'obbligo. nella seconda lettera l’as- 
sociazione invita gli organi preposti alla 
promozione di contatti tra le varie scuo¬ 
le a convocare genitori degli alunni delle 
quinte classi, relativi insegnanti della 
scuola media « Montefeltro » in cui i 
bambini di Piansevero confluiranno. 

La terza comunicazione, non di poca 
Importanza, riguardante la scelta della 
scuola media per gli alunni iscritti per 
la prima volta, è stata suggerita dal 
chiarimento necessario su un questio¬ 
nàrio. distribuito da! Provveditore a tutti 
i genitori delle quinte classi elementari ri 
fine di conoscere gli orientamenti circa 
la scuola media da far frequentare ne! 
prossimo anno scolastico ai propri figli. 

Ad evitare differenziazioni che trovano 
un baluardo anche in vecchie leggi, l'as¬ 
sociazione ribadisce la validità del prin¬ 
cipio della distribuzione dei nuovi iscrit¬ 
ti per arce geografiche o zone, come 
principio piu d: altri equo e che lascia 
meno spazio alle discriminazioni. 


PESARO - Lo difficile situazione al « Mengaroni » 


Urgente riformare gli istituti d'arte 


- PESARO. 12 
• Una svolta nella vita de¬ 
gli istituti d’arte — in at¬ 
tesa d: una riforma orga¬ 
nica di tutta la scuola se 
condaria — fu segnata 
dalla legge del 1. dicembre 
1971. che concedeva ai va¬ 
ri istituti la possib.lità d: 
ristrutturare le sezioni e 
di adeguarle alle reali ne 
cessità della situazione so¬ 
cio-economica delle zone 
in cui la scuola si inse¬ 
risce. 

AlTIstituto • d’Arte « F. 
Mengaroni » di Pesaro, in 
considerazione della pre¬ 
minenza che nella zona 
assume l'industria del mo¬ 
bile. jSi pensò giustamen¬ 
te di unificare le sezioni 
di ebanisteria e di dise¬ 
gnatori di architettura, 
trasformandole in un'uni¬ 
ca sezione di arredamento. 

Considerato che la se¬ 
zione di ebanisteria, a dif¬ 
ferenza di quella di arre¬ 
damento. era a carattere 


prettamente artigianale, 
furono modificate le ma 
dalità di assunzione del 
personale insegnante dei 
lavoratori che. col DM del 
18-6-1974. può essere as 
sunto solo se laureato in 
architettura. 

Ma purtroppo quanto di 
evoluto vi era nelle nuove 
norme non si è reai.zza 
to concretamente, almeno 
per quanto riguarda l'isti¬ 
tuto d’arte pesarese. 

La situazione è difficile 
principalmente per per¬ 
sonale insegnante, costret¬ 
to ad insegnare — non 
per sua colpa — materie 
per le quali non possiede 
una specifica preoarazio- 
ne. Queste carenze si ri¬ 
flettono negativamente sul 
collegamento che gii stu¬ 
denti. a scuola terminata, 
potrebbero trovare in 
particolare con il settore 
del mobile, che richiede 
tecnici specializzati in 
grado di fornire un con¬ 


tributo tendente a man 
tenere al comparto com 
petitività e modernità. 

Si fa strada sempre più 
l'esigenza di costruire un 
diverso, più qualificante 
rapporto tra scuola, stu¬ 
denti e mondo del lavoro, 
per mutare una logica di 
una scuola che produce di¬ 
soccupati senza molte spe¬ 
ranze di trovare adeguata 
sistemazione. 

In questa prospettiva oc¬ 
corre evidentemente un 
aggiornamento di tutte le 
strutture all'intemo del¬ 
la scuola. Sono esigenze 
che solo la riforma della 
scuola media secondaria 
— che la DC ha ancora 
una volta rinviato — po¬ 
trà affrontare compiuta- 
mente. superando la fram¬ 
mentazione e l'inadegua¬ 
tezza culturale e profes¬ 
sionale che caratterizza 
tutta la scuola secondari*. 


Marcello Clamagli* 
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Si definiscono le scelte dei partiti per Camera e Senato 

In lista le vecchie facce de 
Presentati i candidati del PSI 

Malfatti capolista per Montecitorio • Passato pericolo per Micheli - Spitella sostituisce Ermini per il Senato 
Andato in fumo il proposito democristiano di presentare gente nuova e qualificala nelle proprie fila • Manca 
capolista per il PSI - Entro la giornata Buitoni darà una risposta ai repubblicani circa la sua candidatura 


Si apre la campagna elettorale del PCI nei due capoluoghi 

Conti e Rossi domani a Perugia 
Vecchietti parla sabato a Terni 


E' fissata per sabato l'aper¬ 
tura della campagna eletto¬ 
rale del PCI a Terni. Alle ore 
17,30, In Piazza della Repub¬ 
blica, parleranno i compagni 
Mario Bartollni, candidato del 
PCI alla Camera, il compa¬ 
gno Tullio Vecchietti, della 
Direzione del Partito. 

TERNI, 12 

Tutte le organizzazioni di 
Partito sono fortemente Im¬ 
pegnate, in provincia di Ter¬ 
ni, per l'avvio della campa¬ 
gna elettorale. Numerose as¬ 
semblee, riunioni di caseg¬ 
giato, comizi, si terranno nei 
prossimi giorni nei centri del¬ 
la provincia. 

Domani, giovedì, si terranno 
comizi a Cesi alle 20, dove 
parlerà II compagno Ezio Ot- 
favianl, al quartiere S. Gio¬ 
vanni dove parlerà Alvaro 
Valsenti alle 17,30. 


Venerdì, il compagno Ma¬ 
rio Bartolini parlerà alle 17 a 
Torre Orsina. 

Sabato ci saranno comizi a 
Caste (dilago (ore 20 Valsenti), 
ad Attigliano (ore 20,30 Pro- 
vantini), ad Avlgliano (ore 
20,30 Guidi), a Gabelletla (ore 
20,30 Stabluni) a Casteltodino 
(ore 20,30 Lucarelli). 

Sabato si terrà anche il co¬ 
mizio di apertura della cam¬ 
pagna elettorale ad Amelia, 
con il compagno Luigi Ander¬ 
lini, alle 17,30, e, ad Orvieto, 
alla Sala ISAO, alle 20,30 si 
terrà un attivo per la presen¬ 
tazione dei candidati comuni¬ 
sti cui parteciperanno i com¬ 
pagni Bartolini ed Anderlini. 

L'attivo femminile del co¬ 
mune di Terni è convocato per 
giovedì alla sezione t Gram¬ 
sci », con il compagno Franco 
Allegretti dalla segreteria del¬ 
la Federazione, mentre saba¬ 


to, alle 17, si terrà l'attivo 
femminile del comune di Nar- 
ni con la compagna Maurizia 
Bonanni. 

PERUGIA, 12. 

I compagni Pietro Conti e 
Raffaele Rossi apriranno uf¬ 
ficialmente la campagna elet¬ 
torale per il nostro partito con 
una manifestazione pubblica 
domani, venerdì, alle ore 17 
alla sala dei Notari di Peru¬ 
gia. Intanto è stata convocata 
per sabato 22 maggio una as¬ 
semblea regionale sul tema 
a Scienza, cultura, democrazia 
per un nuovo sviluppo dell'Um¬ 
bria ». L'assemblea inizierà al¬ 
le ore 9,30 alla sala del Notar! 
con la relazione introduttiva 
del compagno Raffaele Rossi 
e sarà conclusa nel pomerig¬ 
gio da un intervento del com¬ 
pagno Pietro Ingrao. 

II compagno Pietro Conti 
presiederà la riunione. 


II 20 e 21 
giugno 
più voti 
e più forza 
al PCI 




Todi invita ad una «lettura” 
critica dell’opera di Guttuso 


TODI. 12. 

Quasi cinquanta opere di 
Guttuso potranno essere am¬ 
mirate dal 16 maggio al 13 
giugno prossimi nella splendi¬ 
da sala del popolo dell’omo¬ 
nimo palazzo dì Todi. 

L’Iniziativa di questa mo¬ 
stra (che segue ad altre ana¬ 
loghe) è stata presa dall’as¬ 
sociazione culturale tuderte 
« Piazza Maggiore » in collabo- 
razione con il Comune e la 
azienda autonoma del turi¬ 
smo di Todi, la Regione del¬ 
l’Umbria e la provincia di 
Perugia. 

Con questa mostra antolo¬ 
gica dell’artista e compagno 
Guttuso viene presentata al 
pubblico umbro, ma non so¬ 
lamente ad esso, una vasta 
produzione che risale agli 


ultimi dieci anni. Un’unica ; turale che l’associazione «piaz- 


eccezione è rappresentata da 
un dipinto: « l’atelier ». fatto 
quest’anno dall’artista e pre¬ 
sentato per la prima volta 
appunto nella prossima mo¬ 
stra personale di Todi ( un 
particolare del quadro è ripro¬ 
dotto nel manifesto che an¬ 
nuncia la mostra). Una mo¬ 
stra divisa in tre Gezioni (una 
serie autobiografica, dipinti 
vari, ricordo di Picasso) che 
viene da Sofia, dove ha ri¬ 
scosso un notevole successo 
di pubblico e di critica 
La mostra di Guttuso — 
come ci hanno detto l’avv. 


za centrale» svolge dal 1968 
E’ il discorso dello sviluppo 
di un turismo « culturale » 
legato cioè ad iniziative ar¬ 
tistiche di rilevanza naziona¬ 
le. L’associazione, che si po¬ 
ne come momento parteci¬ 
pativo per l’intera cittadinan¬ 
za di Todi, ha organizzato 
dalla sua nascita numerose 
mostre e dibattiti. 

Una serie di iniziative che 
da una parte favoriscono una 
| ampia prtecipazione (venga 
I no istituiti dibattiti per le 
scuole, c’è la partecipazione 


di alcuni consigli di fabbri- 
presidente dell’associazione ed ca della zona ecc.) e dnll’al- 
11 segretario Pinottl — non i tra tendono a spezzare la la 
nasce come momento isola- ! gica dei circuiti artistici tra- 
to. ma sì inquadra nella va- I dizionaii che vorrebbero de¬ 
sta attività di promozione cui- l terminate inziative culturali. 



Il 21 la conferenza sull'occupazione 

Gli studenti di fronte 
al tema della 
condizione giovanile 


Circa 30 ettari di proprietà della « Principato» recintati vicino a Parrano 

Una terra fertilissima diventa 



per «puro sangue 


» 


Un esempio della situazione di completo abbandono delie campagne delTOrvietano - Irresponsabile disinteresse dei grossi pro¬ 
prietari terrieri verso i problemi deii'agricoltura • Si rende così irrealizzabile un progetto del Piano regolatore di Parrano 


Mancano circa 10 gior¬ 
ni alla conferenza regio¬ 
nale giovanile per l'occu- 
paz-.one che si svolgerà a 
Perugia ii 21 maggio. li 
b.lancio che si può fare 
finora è. per quel che con¬ 
cerne la provine..! d: Ter 
n:. abbastanza modero, 
anche se un elemento d: 
comprensione d; tale sta¬ 
to d: core può essere co¬ 
stituito dal tempi ristret¬ 
ti in cui ci si è do;ni: 
muovere. 

Alcun; elementi, positi¬ 
vi e altri contraddittori, 
meritano di essere sotto 
lineati. Positivi senz’altro 
la partecipazione e l'.nte- 
resre che queste iniziative 
hanno raccolto laddove 
sono state fatte sulla ba¬ 
se di un confronto ne', 
movimento. Elemento con 
traddittorio è rappresen¬ 
talo dalla sostanziale 
mancanza, pressocché ge 
nerahzzata. della propo.-ia 
concreta. Troppo spesso 
da parte de; movimenti 
giovami; queste assemblee 
sono state più la pale 
atra per astratti sconir; 
polemici, una tribuna da 
comizio, piuttosto che la 
sede per proposte positive, 
concrete e articolate, zona 
per zona, scuoia per 
scuola. 

U collegamento con il 
«Progetto Umbro» si rea¬ 
li zza non facendo m con¬ 
tinuazione — m positivo 
o in negativo — un mo¬ 
notoni) riferimento ad es¬ 
so. tanto da indurre spes¬ 
so 1 giovani a crederlo u- 
na semplice scatola vuota 
da riempire di contenuti, 
ma cercando ed indivi¬ 
duando nelle singole real¬ 


tà di un territorio o di 
una struttura scolastica, 
le cause specifiche della 
cr;s; e ie soiuz.oni inter¬ 
medie e d; prospettiva. In 
questo senso diventa ne¬ 
cessario un rapporto an¬ 
cora più stretto con gii 
enti locali democratici che 
già da anni cercano di 
dare alla crisi economica 
umbra una risposta preci¬ 
sa. con ì piani compren- 
soria’.i. i progetti per • 
centri storici. ì piani zo¬ 
nali per ragricoltura. ecc. 

L'altro grosso limite c 
dovuto al fatto che trop¬ 
po poco queste assemblee 
sono servite a mettere in 
discussione Finterà qualità 
della vira de: giovani um¬ 
bri. Crediamo che questa 
s.a una delle cause degl: 
attuai: limiti d: mobilita¬ 
zione. La qualità di vita 
delle giovani generazioni 
è cambiata mo to anche 
in Umbria, sul filo d: due 
grandi elementi ai rinno¬ 
vamento: l'istituzione dei- 
l'ente Regione e la scola 
nzzazione d: massa, che 
ha condotto per la prima 
volta larghe masre giova¬ 
nili a completare l'intero 
ciclo di studi. Questi gio¬ 
vani « scolar zza ti » sono o- 
ra la spina dorsale di quei- 
ne giovanile che appun- 
la fascia di disoccuparlo 
to si intende investire con 
la conferenza. 

S; cominciano a Indivi¬ 
duare nuclei, anche consi¬ 
stenti di disoccupazione 
inteiiettuale e qualificata 
in ogni agglomerato abi¬ 
tativo, persino nei più 
sperduti centri rurali. 
Questo cambia — oggetti¬ 
vamente — la vita, intro¬ 


duce elementi dinamici 
nello stesso contesto socia¬ 
le e politico d: questi pic¬ 
coli centri, inserisce nuovi 
metri di giud.zio. nuove 
fonti d: valori. Si tratta d: 
spunti sommar: clic pos¬ 
sono però — a nostro av¬ 
viso — rappresentare ele¬ 
menti di dibattito non ir¬ 
rilevanti per la confe¬ 
renza- 

ET necessario riflettere 
su come ie lotte de; gio 
vani umbri nel periodo a 
cavallo tra gli anni '60 e 
i0 siano :n fondo state le 
lotte degl: studenti d; Pe 
ragia e d: Terni, dei gran 
d: centri insomma. 

Negli ultimissimi anni 
(la punta è stato Tó> 
molte cose sono camb..*- 
te. Il movimento degl: stu 
denti professionali, l'occu¬ 
pazione d: scuole a Spo 
leto. Orvieto. Città del.a 
P.eve. Gua’do Tadino, 
ra pprerentuno quant ome 
no desi; e'omenti nuovi 
nel quadro complessivo 
che le orzan.z7U7.on. zio 
vanih avevano sotto gl. 
occhi. Ne tra.amo. quan 
to meno, l'insegnamento 
che ormai anche nei cen¬ 
tri p.ù piccoli, anche ne. 
punti di d.sgregaz.one 
maggiore, nelle campagne, 
la «questione giovanile» 
s: ag.ia con estrema inten 
suà. E* comp.to anche no¬ 
stro. far pesare ne! di 
batt.to della conferenza 
questi nuovi elementi d: 
analisi, questi oggettivi 
cambiamenti nelle strut¬ 
ture socioeconomiche del¬ 
la nostra regione. 

Valentino Filippetti 


Allora tutto come previsto: 
la Democrazia cristiana non 
si rinnova. Stamattina il co¬ 
mitato regionale, riunito per 
l’ennesima volta al Sacro 
Cuore di Perugia, ha. quasi 
ufficialmente, definito lé li¬ 
ste elettorali per la Camera 
e il Senato per le prossime 
elezioni politiche del 20 e 21 
giugno. 

Il ministro della pubblica 
istruzione Franco Maria Mal¬ 
fatti sarà il capolista per 
Montecitorio seguito nell'or¬ 
dine dal segretario nazionale 
amministrativo Filippo Mi¬ 
cheli. dal sottosegretario al¬ 
la difesa Luciano Radi c dal¬ 
l’ex deputato di Terni, Nico- 
lini. D.etro di lo^^il vuoto. 

Non un nome non un 
rappresentante di rilievo del 
mondo della cultura e del¬ 
l'imprenditoria e della pro¬ 
fessionalità- La lista infatti 
prevede una serie di perso¬ 
naggi. se si fa eccezione per 
il prof. Cassano agronomo, 
che nulla hanno a che vede¬ 
re con il proposito manife¬ 
stato ad aoundantiam neìle 
settimane scorse dai vari e- 
sponenti. di presentare alla 
opinione pubblica e all’elet¬ 
torato uomini nuovi e politi¬ 
camente qualificati. L'unica e 
marginalissima novità rispet¬ 
to al 1972 è la sostituzione 
nel collegio senatoriale di Pe¬ 
rugia 1 del sen. Ermini con 
l’on. Spitella. A Perugia 2 in¬ 
vece ce l’ha fatta ad essere 
candidato il notaio Antorno- 
ni capogruppo al comune 
mentre ad Orvieto sarà ri¬ 
confermato Tiberi. 

A Città di Castello-Gubbio 
sarà in lizza un tal prof. Co- 
stantini. I quattro deputati 
uscenti, sicché, hanno stra¬ 
vinto questa battaglia e il 
processo interno dì « rifon¬ 
dazione» esce da questa de¬ 
cisiva fase stravolto e radi¬ 
calmente negato. 

A ben vedere è una strana 
vicenda questa della DC um¬ 
bra. Sotto il segno della ri¬ 
nuncia si può classificare la 
storia politica di questo par¬ 
tito in questi ultimi anni. 
Rinuncia ad essere partito fi¬ 
no in fondo regionalista, se 
si eccettua qualche tentativo 
di Boccini ed anche di Erci- 
ni, rinuncia ad essere partito 
di progresso, e rinuncia, se 
vogliamo, ad essere partito 
vero di opposizione. 

Il partito socialista intanto 
stamattina in una conferen¬ 
za stampa ha presentato uf¬ 
ficialmente la propria lista. 
Il compagno Enrico Manca 
della direzione nazionale sa¬ 
rà il capolista e sarà seguito 
nell'ordine da Laura Farchio- 
ni. preside di scuola media. 
Carlo Gubbini. sindaco di 
Gualdo Tadino. Luciano Li¬ 
sci. segretario dimissionario 
della federazione di Perugia. 
Luigi Livolsi. medico. Mario 
Marcantonim. sindaco di 
Bettona. Maria Antonietta 
Modolo. dottoressa all'istitu¬ 
to di igiene di Perugia. Ga¬ 
briele Moretti, membro del 
comitato centrale del PSI ed 
ex presidente della Svilup- 
pumbria. Bernardino Rotili, 
membro dell’esecutivo del 
CdF della Terni. Maria Fran¬ 
cesca Selleri e Ludovico 
Spaccia. 

Questa la lista per !a Ca¬ 
mera mentre per il Senato 
saranno in lizza Luciano Sti¬ 
rati per Gubbio Città di Ca¬ 
stello. Alberto La Volpe per 
Perugia 1. Aldo Gerardi per 
Perugia 2. Enea Lorenzini per 
Foligno-Spoleto, Bruno Caii- 
gani per Terni c Fabio Ma¬ 
ra valle per Orvieto. 

Il segretario regionale Bru¬ 
no Capponi e alcuni candi¬ 
dati non hanno fatto miste¬ 
ro delle ambizioni socialiste, 
j II PSI cerca di confermare 
, in tutte le maniere il voto 
del 15 giugno e con esso la 
possibilità di « prendere » il 
secondo deputato. Luciano • 
Lise; e Gabriele Moretti so- I 
' 1 no gli unici che hanno ie I 
I j carte in regola per aspirare, j 
l ! ovviamente se la tendenza | 

' dello scorso anno s: confer- j 
1 1 ma. allo scranno di parla- | 
j | mentare. ' 

i • Ancora fluida la situazione : 
j ' in casa repubbl.eana. Entro i 
* I doman. mattina comunque • 

; ; l'amm.nitratore delegato del- i 
la IBP dovrebbe sciogliere '.e f 
r.rerve e dare una rispos'a j 
definitiva Amb.ent: vicm. al ! 
PRI affermano comunque che I 
la tentazione di presentarsi :n j 
Buitoni. anche dopo la 
nuncia di Gianni Agnelli, c • 
assai forte. i 
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del Consorzio bieticoltori e della Lega Coop 

• i A • 1 


L'impegno 

Come si sono potuti produrre 
600 mila q.li di barbabietole 

Questo settore trova oggettivi ostacoli per la sua espansione, nelle poche possibilità di com¬ 
mercializzazione offerte fino ad ora - Alcuni zuccherifici preferiscono acquistare il prodotto altrove 
Lo sbocco per la produzione potrebbe essere offerto dalle numerose industrie dolciarie regionali 

PERUGIA, 12 

Circa 300 ettari coltivati, con una produzione di quasi 600.000 quintali di barbabietole: questa la situazione attuale 
del settore come illustrata in una conferenza stampa dal CRB (consorzio regionale bieticoltori), dalla Lega coopera¬ 
tiva e dall'Alleanza contadini. Un settore che ha notevoli capacità di sviluppo e che è strettamente collegato ad un 

discorso di sviluppo agricolo attraverso forme associazionistiche e cooperative. Pochi giorni fa si è svolto a Foligno 
un convegno su « prospettive di sviluppo della bieticoltura umbra, nell'ambito di un programma di ristrutturazione del 
settore » in cui sono state messe in luce le potenzialità e la situazione di fatto del settore. Una delle carenze fonda- 

mentali — rilevate questa 


Continuano a partire dall'Umbria aiuti aPFriuli devastato 

Decine di tende e letti inviate 
dalla Regione e dagli enti locali 

Gli operai delle Officine sanitarie di Foligno hanno offerto una giornata del pro¬ 
prio salario - Il materiale viene spedito in base alle richieste formulate da Udine 


PERUGIA. 12 

Prosegue intensamente l’o¬ 
pera di soccorso ai terremo¬ 
tati del Friuli da parte delia 
Regione dell'Umbria. Nel qua¬ 
dro delle iniziative che la 
Giunta regionale ha stabilito 
di intraprendere, va segnala 
to che è partito ieri per il 
Friuli un secondo carico di 
medicinali, materiale sanita¬ 
rio e vestiario espressamente 
richiesti. I medicinali ed il 
materiale sanitario sono sta¬ 
ti forniti dall'Ospedale regio¬ 
nale mentre il vestiario è 
stato fornito dall'Ospedale 
Grocco. 

Frattanto altro invio di ma¬ 
teriale è stato effettuato. Si 
tratta di tende e letti. Le Am¬ 
ministrazioni Provinciali di 


Perugia e Terni hanno, in¬ 
fatti. inviato nel Friuli tutte 
le tende disponibili mentre 
anche la Regione ha provve¬ 
duto ad acquistare a Foligno 
cento posti-tenda la cui spesa 
sarà ripartita con le due Am¬ 
ministrazioni provinciali del¬ 
l’Umbria. Alle Officine Sani¬ 
tarie dì Foligno la Regione 
ha anche acquistato cento po¬ 
sti letto completi che sono 
già stati inviati ad Udine 
per essere poi dirottati nelle 
zone colpite dal sisma. Al pa¬ 
gamento di questo materiale 
hanno contribuito anche gli 
operai delle Officine sanita- 
j rie i quali hanno stabilito 
I di devolvere a questo scopo 
una giornata di salario. 

! In base alle richieste for¬ 


mulate da Udine, sono partiti 
per le zone terremotate tec¬ 
nici delle due Amministra¬ 
zioni provinciali di Perugia 
e Terni al fine di porre la 
loro esperienza al servizio 
delle Amministrazioni locali 
della zona. Ad Udine sono 
già due funzionari del Dipar¬ 
timento Servizi Sociali della 
Regione, ai quali se ne sono 
aggiunti altri, che hanno l’in¬ 
carico di tenersi in quotidia¬ 
no contatto con l’Assessore 
Marri al fine di coordinare il 
rapporto fra la Regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia e la Regio¬ 
ne dell’Umbria. 

Gli invii di materiale ne¬ 
cessario avvengono, quindi, 
sulla base di precise richie¬ 
ste 


Il < Popolo > di oggi corti- I 
nentando la Usta elettorale ■ 
del r,o<tro partito testual- | 
! mente ha scritto: * Il PCI j 
i cerca a tutti i cacti di farsi ! 


Una affollata assemblea a Perugia 

Le donne dell' UDÌ fanno il punto 
dell'attività svolta fino ad ora 

li dibattilo ha inoltre affrontato i problemi delia crescita dellorganinazione e le ini¬ 
ziative future sulla condizione femminile • Il rapporto con i movimenti femministi 


mattina — riguarda la situa 
zione della commercializzazio¬ 
ne e della trasformazione del 
prodotto. Quello della bieticol¬ 
tura è infatti un settore stret¬ 
tamente condizionato dalla 
presenza di società multina¬ 
zionali che determinano sia 
i livelli di produzione che i 
prezzi commerciali. 

Anche per ciò che riguarda 
l’Umbria si assiste ad esem¬ 
pio alla presenza di uno zuc¬ 
cherificio. quale quello di Fo¬ 
ligno che spesso preferisce, 
al fine di ricattare i produt¬ 
tori, avviare alla trasformazio¬ 
ne barbabietole provenienti 
da altre regioni o dall’estero. 
Una problematica che il con¬ 
sorzio delle cooperative e le 
altre associazioni del settore 
intendano risolvere attraverso 
un diretto impegno dei pro¬ 
duttori nella trasformazione 
delle barbabietole. Si tratta 
di gestire in forma coopera¬ 
tiva impianti quale quello di 
Foligno, in armonia con un 
piano generale per il settore 
(la CEE ha dichiarato la di¬ 
sponibilità di un fondo di cir¬ 
ca 100 miliardi di lire diretto 
alle aziende cooperativisti¬ 
che). 

Il cambiamento dell’assetto 
dell’industria di trasformazio¬ 
ne potrebbe far raggiungere 
anche lo scopo di uno maggior 
redditività delle aziende e di 
un qontenimento dei prezzi 
dello zucchero. 

Per ciò che riguarda la com¬ 
mercializzazione in Umbria, 
un centro di trasformazione 
cooperativo avrebbe notevoli 
passibilità di Inserimento nel 
mercato. Basta ricordare come 
ad esempio la Perugina faccia 
un elevato uso di zucchero 
e come tutto il circuito com¬ 
merciale della Lega cooperati¬ 
ve potrebbe assicurare un fa¬ 
cile sbocco al prodotto. In 
pratica è il discorso di una 
gestione diretta di tutto il ci¬ 
clo produtttivo della barbabie¬ 
tola (ma non solo di questa 


come testimoniano gli esempi 
cooperativi per il tabacco) che i vo. Altro che i cavalli purosan- 


TERNI, 12 

A Parrano, in località Lon- 
taneto, un appezzamento di 
terreno molto ampio (si cal¬ 
cola ameno 30 ettari), una 
delle « piane » più fertili del¬ 
la Valle del Chlani è recin¬ 
tato. L’azienda Principato, 
proprietaria della terra, ne 
vuol fare una pista di caval¬ 
li, rendendo di fatto impro¬ 
duttiva una delle più ricche 
risorse naturali del luogo. 

E’ solo un’esempio della si¬ 
tuazione di completo abban¬ 
dono, in cui versano le cam¬ 
pagne dell’Orvietano. Il disin¬ 
teresse e lo spreco sono gli 
atteggiamenti tipici di una se¬ 
rie di grandi proprietari, che 
da soli, possiedono più dello 
80° ó delle terre agricole del 
Comune di Parrano. La co¬ 
struzione di una pista di ca¬ 
valli. 6ui 30 ettari di Lon gii- 
neto, è la testimonianza più 
chiara dell’assenteismo. Del re¬ 
sto. questa utilizzazione del- 
l’appezzamento rende Impos¬ 
sibile la concretizzazione di 
una ipotesi prevista dallo stes¬ 
so Piano Regolatore del Co¬ 
mune di Parrano, che desti¬ 
na 1 30 ettari di Longaneto 
ad area per la valorizzazto 
ne delle acque termali (ac¬ 
canto ai terreno, ad appena 
un chilometro, si trova una 
sorgente, la fonte di Parrano 
che il Comune vorrebbe ade¬ 
guatamente valorizzare). Ma 
l’azienda Principato non ne 
vuol sapere, e per adesso pen¬ 
sa di costruire in quel cam¬ 
po la pista per cavalli. 

La vicenda, che abbiamo ci- 
offre lo spunto per uno «spac¬ 
cato» della situazione- 
Parrano è un comune la cui 
economia si basa essenzial¬ 
mente anzi quasi esclusiva¬ 
mente, sull’attività agricola. 
Venticinque anni fa aveva 1826 
abitanti, nel ’65 1200. nel ’75 
superava appena i 900 abitan¬ 
ti. Il dato dello spopolamen 
to appare subito in tutta la 
sua evidenza. 

La sezione Comunista di 
Parrano ha svolto una inchie¬ 
sto sulla produttività delle a- 
ziende del Comune, confron¬ 
tando i dati degli anni cin¬ 
quanta con quelli del ’75. Eb 
bene, nelle tre aziende princi¬ 
pali di Parrano. la Principa¬ 
to (1644 ettari) la «Fratelli 
De Santis» (259 ettari) la 
Iachelli » (430 ettari) negli 
anni ’50 si allevavano 395 bo¬ 
vini. 138 suini. 686 ovini. Og 
gì i bovini sono 141, i suini 
10. gli ovini sono scomparsi. 
Sempre in queste tre azien¬ 
de, nel cinquanta si raccoglie 
vano 4715 quintali di grano. 
2712 quintali di uva. 995 quin 
tali di olive. Oggi il grano è 
appena a 1200 quintali, l’uva 
a 200 quintali, le olive a 170 
quintali. La considerazione 
che se ne trae è evidente: 
le tre aziende hanno operato 
un restringimento della prò 
duzione, in venticinque anni, 
di almeno i tre quarti, per 
le culture estensive, e di ol¬ 
tre i due terzi nell’allevamen- 
to. L’abbandono dunque è an¬ 
zitutto il risultato dello spre¬ 
co. del disinteresse, del man¬ 
cato sfruttamento di poten¬ 
zialità enormi. 

L’altro giorno le Ammini¬ 
strazioni Comunali di Parra¬ 
no e di Montegabbione han¬ 
no organizzato una manife¬ 
stazione contadina. Non si è 
trattato solo di un momento 
e di una occasione di denun¬ 
cia. si sono indicate anche lo 
soluzioni concrete. In primo 
luogo vanno utilizzate le ter¬ 
re incolte e malcoltivate, e. 
accanto a questo, occorre svi¬ 
luppare la cooperatone e lo 
associazionismo. All’intemo 
di questi obiettivi debbono 
svolgere la loro azione tutte 
le forze, tutti 1 soggetti che 
vogliono essere impegnati In 
direzione della ripresa e del¬ 
lo sviluppo dell’agricoltura, 
ad esempio le comunità mon¬ 
tane. 

Il piano zonale per l’agri¬ 
coltura, definito alla conferen¬ 
za compren5oriale organiz¬ 
zata dall-ESU e dal CRURES. 
prevede che il territorio di 
Parrano sia destinato in pre¬ 
valenza allo sviluppo della 
zootecnia. Occorrono allora 
scelte produttive avanzata, 
coerenti con questo obietti- 


| i passare come partito aperto 
' agli (•parai e ai contadini. 
Che dire adora della candi¬ 
datura di Alba Scardrnucct. 
ina pre'Cn;a alquanto lx>r 
ghe<c n un partito che si 
dice propalare? ». 

L ’nfortunto del crom-ta è 
gross-tlan >. Alba Sraranmcri ! 
avafeiueno c la figlia del 
fondatore del partito in Vm- 
hna K tutti conoscono la 
storta di questa famiglia che 
praticamente si confonde con 
la lotta del movimento npe- 
1 ! rato e popolare contro il fa- 
I j scisma e per la demr>crazia. 
ì I E tutti sanno peraltro che 
i j Gmo Scaramucci, operato di 


PERUGIA. 12 ( dall’UDI. riguardanti per e- 

L'alt.v;tà svolta r.ez'.i aitimi . sempio il problema dei con- 

mes: in Umbria e le iniziative 1 su'.lori e de: servizi soc a 

ed il programma per il pros i assistenziali nella nastra re 

simo futuro sono siati i temi | gione o il problema dell'occu- 


al centro del dibattito orga 
razzato ieri dalI'UDI provin 
naie nella Sala della I^va del 
Comune. A. l'asso m bica era 
presente, oltre alle rappre 
renanti dei vari circoli ÙDI 
della nastra reg one. anche 
la compagna Anita Pasquali. 
membro de.’.a sczre’eria na 
zionale deli associa.»ione. 

Un momento di confronto e 
d: verifica, quello di ieri, 
quindi, necessario anche in vi¬ 
sta delle elez.oni di giugno. 


CiurAdo Tadino, scontò diver¬ 
si anni di carcere per la <ua 
attività di militante antifa¬ 
scista e comunista. E nessun 
altro poi ignora che fino ad 
anni recenti è stato il presi¬ 
dente della prorincia di Pe¬ 
rugia. 

Ma queste cose al « Popo¬ 
lo » non le sanno. 


pazione femminile, intorno ai 
J quali è necessario continuare 
a lavorare. 

C'e tutto un terreno fertile 
; d- impegno e di mobilitazione 
j —e la riunione di ieri ne 
, è stata una dimostrazione — 
! La coiti pazna Cretina Pa 
i pa. segretaria deì’.'UDI prò 
■ v.nciale. ha r.cordato la par- 
• tecipazior.e delle donne de. 

1 LUDI di Perag a alla discus 
! s;onc. ne: consigli di quar 
I nere, con le operaie e con 
che potrebbero costituire per ì i sindacati, per la prepara 
questa organizzazione che ; zione della conferenza di prò 
raccoglie donne di diversa * duzione della Perugina, e il 
provenienza politica, un peri- ! contributo importante dato 
colo d: stasi e di smobilita- 1 proprio in questi giorni al 
zione. L'obiettivo principale. J dibattito partecipativo sulla 
infatti, che LUDI si pone in • legge regionale per l’Lstilu- 
questo momento, è quello d; I zione dei consultori, 
continuare, nonostante la ' Quello dei rapporti con i 
campagna elettorale, pur te- J eruppi femministi costituisce 
ne.ndo presenti i problemi ge- i un argomento di dibattito vivo 
nerah del paese (a cui del | all'interno dellUDI della no 
resto quelli riguardanti la i stra regione. Durante ras- 
donna, sono strettamente le- j scmblea è stata ribadita Tesi* 
gati) la propria attività in genza di un confronto conti- 
maniera autonoma. I nuo con le femministe um- 

Ci sono già in piedi una 1 bre, di uno scambio di idee 
serie di iniziative organizzate ( e di esperienze, di una par¬ 


tecipazione comune alle mi- 
z.ative politiche, nonostante 
diversità di fondo r.eH’inten- 
dere la battaglia per l'eman¬ 
cipazione delle donne. Già la 
manifestazione unitaria fatta 
per l'aborto lo scorso aprile 
e un frutto di questa ricerca 
di un terreno comune d: con¬ 
fronto e di lotta. 

« L UDI, ha detto Anit3 Pa 
.vjqali. deve essere sempre d: 
p.u centro d: dibattito e d; 
presa di cosc.enza per le don¬ 
ne Occorre un'opera di rtn 
novamento che facc.a del 
l'UDI un'associa 2 ione d: don¬ 
ne che lotti per le donne, le 
donne di oggi, queste del ’76->. 

Quali sono quindi i progres 
s: per U futuro? L'UDI na 
zionale ha organizzato un'ini¬ 
ziativa. una consultazione ca 
me e stata chiamata sul tema 


consentirebbe tra l'altro di 
programmare la produzione 
a livello regionale e di man¬ 
tenere in Umbria una ric¬ 
chezza che interventi specula- 
t ivi e distorsioni proprie del- 
j l'industria di trasformazione 
l attuale in parte disperdono. 

: Va rilevato come tra l’altro 

' in Umbria esiste la capacità 
di incentivare la produzione 
| in modo da rendere possibile 
J il completo riempimento della 
. capacità di trasformazione 
. deU'industria locale. Il CRB 
! ritiene infatti che dalla coltl- 
i vazione attuale di circa 3 000 
| ettari si possa entro uno o 
I due anni raggiungere una 
i me^sa a coltura di 4 500 et- 
! tari. Va ricordato come nei 
'74 venivano coltivati a barba- 
b.etoie .o'.amente 1.000 etta- 

! r: 


{ gue inglesi! 

La ricerca condotta dalla se¬ 
zione comunista di Parrano 
non ha messo in evidenza sa 

10 l’arretratezza dei grandi 
proprietari. Vi sono anche pic¬ 
cole aziende a Marinali, 
a Frattaguida, a Spereto, che, 

nonostante le difficoltà, conti¬ 
nuano ad impegnarsi attiva¬ 
mente. Questo testimonia che 
ci sono le volontà e le ener¬ 
gie per la rinascita di queste 
zone. 

Maurizio Benvenuti 

(Nelle foto in alto: a sinistra 

11 cartello di fronte aU’ingTea- 
so del recinto. A destra un 
casolare posto al centro del 

1 terreno adibito a galoppa- 
' toio>. 


. i 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 


« Libera nella maternità, au- j turrenO: L’it»;:* *•« rott» 


tonoma coi lavoro, protaga 
msta nella società », da rea¬ 
lizzare attraverso una carta 
lina-questionario che verrà di¬ 
stribuita a tutte le categorie 
di donne. Le operaie, le ca¬ 
salinghe. le studentesse da 
vranno rispondere ad una se¬ 
rie di domande sulla propria 
famiglia, sul proprio lavora 


I. b. 


LILLI: Marci» trionfale 
PAVONE: San Babila ore 20: un 

dei.tto inutile 

MIGNON: Cam? 7 lager femminile 
MODERNISSIMO: Atlonsanfan 
LUX: Rapporto sul comportamento 
stilali di tre ragazze bene 

TERNI 

LUX: Corruz.one in una famiglie 
<radete 

PIEMONTE: Un uomo, une cittb 
FIAMMA; Urgeno tulle metropoli 


MODERNISSIMO: Sen Babiia ora 

20: un delitto inutile 
PRIMAVERA: In viaggio con te zia 
VERDI: Salon Kitty 

FOIIGNO 

ASTRA: La beti* 

VITTORIA: Sette magnifici cor¬ 
nuti 

SPOLETO 

MODERNO: Saion Kitty 

% TODI 

COMUNALE: Mecitte intano 
ti» Kan 


t 
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PAG. io / le regioni 


Grande manifestazione 
popolare in piazza Risorgimento 


ì 18 


ad Avezzano 



AVEZZANO, 12 

Martedì 18 maggio il compagno Enrico Berlinguer 
aprirà la campagna elettorale del partito ad Avezzano 
con una manilestazione in piazza Risorgimento. Il carat¬ 
tere di questa manifestazione sarà sostanzialmente di¬ 
verso dal tradizionale* comizio; la formula scelta, infatti, 
prevede un vero e proprio dibattito tra la cittadinanza e 
il compagno Beilinguer. Tutto il Partito ò mobilitato per 
preparare questo grande appuntamento di massa che si 
svolgerà in piazza Risorgimento dove sorgerà un palco 
di 60 metri quadrati, con un grande pannello che riassu¬ 
merà I tomi principali di questa campagna elettorale; 
2 mila sedie saranno sistemate per la popolazione. 

L'attesa è viva per questa manifestazione; segno anche 
questo dell'Interesse che le proposte e le posizioni del 
PCI vanno suscitando. Del resto la città è già entrata 
in pieno clima elettorale. Avezzano è stata al centro del¬ 
l'attenzione dell opinione pubblica — In queste settimane 
— per tutta una serie di vicende che hanno evidenziato 
a pieno la crisi della DC. Il PCI. al contrario, ha esteso 
I suoi legami con le forze migliori della città come 
testimonia anche la presenza, come candidato indipen¬ 
dente al Senato del prof. Gaetano De Sanctis, primario 
chirurgo deli'Gspedale civile della città. Una scelta* che, 
unita a quella del compagno Gianni Cantelmi alla Ca¬ 
mera, ha trovato profondamente unito tutto il partito. 

In questi giorni si sta definendo anche la lista per il 
Comune: sarà anch'essa una lista di profondo rinnova¬ 
mento. aperta a tutte le forze vive della città. 

Per Camera e Senato 


Le liste PCI 
in Basilicata 

POTENZA. 12 

Approfondite e larghe discussioni hanno caratteriz¬ 
zato la formazione delle liste per le elezioni del 20 e 21 
•Musino approvate nelle riunioni dei due Comitati federali 
di Potenza e Muterà e nei Comitato regionale de PCI. 
Evidente è il segno dell'avvicendamento, dello allarga¬ 
mento e del rinnovamento che esse esprimono. Ai com- 
pagri i on. Nicolu Ciitaldo. sindaco di Pisticci e al scn. 
Ignazio Petrone. non più ricandidati, il Partito esprime 
tutta la propria gratitudine e apprezzamento per la loro 
attività di parlamentari, e ripone in essi tutta la propria 
fiducia per il contributo che continueranno a dare arric¬ 
chito dalla loro esperienza parlamentare di tre legislature 
nell'attività politica del partito. 

Capeggia la lista il compagno Gerardo Chmromonte, 
della Direzione del partito, la cui presenza qualifica 
l'impegno nazionale del partito per 1 avanzata demo¬ 
cratica della Basilicata. Cosi come valide sono tutte ie 
altre candidature, tra cui sottolineiamo la presenza 
femminile con la compagna prof. Maria Abbrugiato. 
molto stimata nell'ambiente della scuola, e la presenza 
operaia con il compagno Giuseppe Fortunato, conosciuto 
e stimato per la sua professione di tecnico e il suo 
impegno di lotta in diresa dei lavoratori dell ANIC di 
Pisticci. 

Particolare valore hanno poi le candidature del com¬ 
pagno prot. Raffaele Giura Longo e del compagno Cosimo 
Damiano Pizzolla di recente entrati nel 1 partito, prove- ^ 
nienti dalle file cattoliche. 

Ben sottolinea infine i legami del partito col piu 
vasto elettorato e In sua più ampia apertura politica, 
e democratica, la candidatura al collegio senatoriale di 
Potenza del noto cardiologo Domenico Padello, indipen¬ 
dente. 

CANDIDATI DEL PCI IN BASILICATA PER LA 
CAMERA DEI DEPUTATI NELLE ELEZIONI DEL 
20 21 GIUGNO 1976 

1) CHIAROMONTE Gerardo, membro della Di¬ 
rezione del PCI 

2) ABBRUGIATO Maria, Wanda, Floriana - pro¬ 
fessoressa di matematica, consigliere comu¬ 
nale di Potenza. Nel PCI dal 1960 

3) CALICE Giovanni - professore di storia e filo¬ 
sofia; consigliere comunale di Rionero in Vul¬ 
ture e consigliere regionale del PCI dal 1970 
(capogruppo uscente). Nel PCI dal 1959 

4) COPPOLA Antonio - professore di lettere, pre¬ 
side di scuola media a Moliterno, consigliere 
comunale di Moliterno. Nel PCI dal 1972 

5) FORTUNATO Giuseppe Nicola Andrea - di 
Francavi ha sul Sinni. Tecnico dell ANIC e 
membro del consiglio di fabbrica. Nel PCI 
dal 1968 

6) GIURA LONGO Raffaele Giuseppe Carmelo - 
di Matera. Docente di storia risorgimentale 
presso l'università di Bari. Nel PCI dal 1973. 
Proveniente dalle file cattoliche 

7) PIZZOLLA Cosimo Damiano - impiegato po¬ 
stale, sindaco di Bernalda. Nel PCI dai 1973 
proveniente dalle file cattoliche 

CANDIDATI AL SENATO 
Collegio di Corleto Perticata 

ROMANIA Lionello - avvocato, sindaco di Mar- 
sico Nuovo. Nel PCI dal 1958 

Collegio di Lagonegro 

GREZZI Luigi - geometra residente a Potenza, già 
deputato de! PCI. Nel PCI dal 1958 • 

Collegio di Melfi 

SCUTARI Donato - residente a Potenza, sindaco 
di Venosa già deputato del PCI da! I9ó8. 
Nel PCI dal 1944 

Collegio di Potenza 

PASCIELLO Domenico - residente a Potenza. Me¬ 
dico cardiologo, sindaco di Pignola. Indi- 
- pendente 

Collegio di Matera 

ZlCCARDl Angelo Raffaele - residente a Matera. 
Senatore uscente. Nel PCI dal 1947 

Collegio di Tricarico 
ZlCCARDl Angelo Raffaele 


PUGLIA - In seguito alla approvazione in Parlamento della legge di regionalizzazione 
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are l’ente di sviluppo 




Il commissario nominalo dal minislero dovrà dividere il patrimonio • Indispensabile un'azione di risanamento 
Sarà il Consiglio regionale a stabilire i compiti e le strutture • Una occasione per incidere sulla realtà agricola 

Dalla nòstra redazione 

• : \ / BARI, 12 

La legge-per la regionalizzazione degli enti di sviluppo 
agricolo, approvata dal Parlamento pochi giorni prima che 
venisse sciolto, sta per diventare operante. Il ministero del 

l'Agricoltura provvedala alla nomina di un commissario clic 
procederà a dividere i beni degli enti. Per quanto riguarda j 
l'Ente di sviluppo agricolo di Puglia, Lucania e Molise si trat¬ 
terà di dividere il patrimo- ,- 


l’Unità / giovedì 13 maggio 1976 

. Sempre più urgenti e drammatici i problemi della città 

Necessaria una verifica 
dell’intesa programmatica 
al Comune di Palermo 

Aggiornati per mancanza del numero i lavori del Consiglio - Il PCI ha 
chiesto l’apertura di un dibattito politico • Scandalosa convergenza dei 
voti della maggioranza con quelli del MSI - Incriminato l’assessore Murana 


; nio e 11 personale tra le tre 
regioni interessate e le par¬ 
tecipazioni dell’ente alle so¬ 
cietà che operano territorial¬ 
mente nelle tre regioni. Tut¬ 
to questo sarà fatto dal 
commissario entro 90 giorni, 
prorogabili — dice la legge 
— per altri 90 giorni, ma 
per una volta sola. 

Nel giro quindi di sei me¬ 
si questa prima procedura 
prevista dalla legge sarà 
esaurita. Chi sarà il com¬ 
missario nominato dal mi¬ 
nistero? Si parla, secondo 
una vecchia consuetudine che 
sarebbe meglio chiamare 
malcostume instaurato e 
non smesso dalla DC di un 
alto funzionario del ministe 
ro in pensione che dovrebbe 
calare da Roma In modo da 
aggiungere altri milioni alla 
consistente liquidazione e 
pensione. Staremo a vedere 
se avverrà questo o se. una 
volta tanto, si useranno cri¬ 
teri più logici e. perché no. 
anche più economici. 

Nello stesso tempo In cui 
» si procederà alla divisione del 
patrimonio e delle compar¬ 
tecipazioni dell'Ente di svi¬ 
luppo, il Consiglio regionale 
dovrà preparare ed appro¬ 
vare la legge regionale che 
deve indicare compiti e strut¬ 
ture dell'ente quale la nomi¬ 
na del nuovo Consiglio d'am¬ 
ministrazione. Questi sarà 
composto da 26 componenti, 
dei quali 13 in rappresentan¬ 
za degli organismi sindacali 
e professionali, e altrettanti 
di nomina del Consiglio re 
gionale. 

Un compito quindi di gran¬ 
de importanza è di fronte al 
Consiglio regionale di Puglia. 
Il primo auspicio da fare è 
quello che non si perda tem¬ 
po in modo che al massimo 
fra sei mesi (ma vi si potreb¬ 
be giungere anche molto pri¬ 
ma) l’ente abbia il suo ri*tuvo 
Consiglio di amministrazione 
e la sua nuova struttura ade¬ 
guala alle necessità di svi¬ 
luppo deU'agricolturu puglie- 
. se. Sono problemi che vanno 
- affrontati con la massima 
urgenza per non aggiungere 
alla più grave paralisi in cui 
da anni si trova l'ente co¬ 
stretto dai «rancati finanzia¬ 
menti del governo a vivac¬ 
chiare. altra paralisi. 

Questo pericolo è stato av¬ 
vertito dall'assessore regio¬ 
nale all'agricoltura Monfre- 
di in una dichiarazione rila¬ 
sciata appena giunta la noti¬ 
zia dell'approvazione della 
legge per la regionalizzazio¬ 
ne degli enti di sviluppo, e 
ci auguriamo che l’impegno 
dell'intera giunta regionale 
sia adeguato alla necessità 
di procedere con la massima 
urgenza. 

Questo non vuol dire che 
per fare presto non si possa 
fare una buona legge, anche 
se il compito non è facile. Si 
tratta di assicurare, nel for¬ 
mularla. il contributo e la 
partecipazione delle catego¬ 
rie professionali che operano 
in Puglia perché queste de¬ 
vono avere un ruolo di ef¬ 
fettivo interlocutore della Re 
gione su un problema cosi 
importante. 

L'Ente di sviluppo agricolo 
conta in Puglia 25 anni di 
vita. Un periodo lungo nel 
corso del qualo si sono an¬ 
date accumulando esperien¬ 
ze positive . e negative. Per 
troppo tempo l'ente. che do¬ 
veva rappresentare l'espres¬ 
sione del mondo agricolo e 
delle nuove forze emerse dal¬ 
la prima esperienza della leg¬ 
ge stralcio e della coopera¬ 
zione agricola, è rimasto nel¬ 
le man: della DC che lo ha 
trasformato non solo in co 
sa propria ma in uno stru¬ 
mento clientelare ed elettora¬ 
le. Gli enti si può dire che 
sono stati per il passato an¬ 
che recente a occupati » dai 
notabili DC che ne hanno 
mantenuto il dominio anche 
con il centro sinistra quan¬ 
do altre forze in ruolo su¬ 
balterno sono entrate a far 
parte dell'ente. 

La vita di questi enti non 
ha rappresentato cerio una 
pagina di democrazia, anche 
se non sono mancati alcuni 
risulta:: positivi come quel¬ 
li realizzati nel settore della 
cooperazione vitivinicola: ri¬ 
sultati molto spesso frustra¬ 
ti dalla strumentalizzazione 
fatta dalla DC di questi en¬ 
ti e degli organismi collate¬ 
rali che sono sorti. Trgi ì 
compiti non cerio lievi da 
affrontare v’è quello per 
personale che in tutti questi 
anni ha subito un logora¬ 
mento. un invecchiamento, 
mentre la stasi in cui è sta¬ 
to tenuto per molti anni ha 
provocato un mancato ado 
guamer.to anche tecnico dei 
personale rispetto alia nuo¬ 
va realtà agricola. 

Occorre la partecipazione 
di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e delie organiz¬ 
zazioni sindacali e professio¬ 
nali dell'agriroluira allo sfor¬ 
zo che sta per compiere il 
’• Consiglio regionale per for¬ 
mulare la nuova legge di re¬ 
gionalizzazione dell'ente di 
sviluppo. Questa rappresenta 
un’importante occasione per 
la Regione Puglia per Inci 
dere nella realtà agricola re¬ 
gionale. 

Grave sarebbe lasciarsela 
sfuggire o se alcune forze, 
ancora presenti nella DC pu¬ 
gliese. guardando al nuovo 
ente di sviluppo nel vecchio 
modo pensassero di procede¬ 
re con I vecchi sistemi. La 
legge per la regionalizzazio¬ 


ne degli enti di sviluppo rap¬ 
presenta un successo di chi 
si batte per un diverso svi¬ 
luppo dell'agricoltura e uer 
la democrazia nelle campa¬ 
gne e nelle strutture agrico 
le pubbliche. Sarà compito 
di queste forze fare in modo 
ora che anche la legge re¬ 
gionale risponda a questi 
principi. 

Italo Paiasciano 
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Dibattito 

j , a Cagliari j 

i • « Dall’università un torte 

I impegno per una nuova avan- ’ 
I lata democratica alle prossime 
I elezioni del 20 giugno *: que¬ 
sto il tema dcU'assemblea-di- 
| battito convocata per oggi 13 I 
I maggio, alle ore 21, alla Casa | 
! dello Studente dalla sezione ! 
universitaria comunista Karl t 
Marx. Gli studenti comunisti e | 
simpatizzanti sono invitati ad 
intervenire. 

| 

Assemblea 
con Cardia 

t ; 

I 9 Sabato 15 maggio, alle ore 
I 18,30, nella sezione del PCI j 
Corba di Quartu 5. Elena, via | 
XX Settembre 20, assemblea i 
degli iscritti con l'intervento | 
del compagno Umberto Cardia, i 
capolista del nostro partito per 
la Camera e candidato comu- j 
nista net collegio senatoriale i 
di Cagliari. 
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Un'immagine delle campagne pugliesi; la regionalizzazione 
dell'Ente di sviluppo deve contribuire a una seria politica di 
rinnovamento 


Nelle liste democristiane di Foggia 

Tutti i vecchi notabili 

Messo da parte ogni impegno di rinnovamento - Malumori e contrasti nelle file de 
Qualche volto nuovo ma soltanto fri funzione subalterna e per darsi un po' di vernice 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 12 

La DC non cambia e non 
si rinnova. Dopo una serie di 
notizie contrastanti e contrad¬ 
dittorie tra loro, sulla sor¬ 
te dei vecchi parlamentari, la 
commissione d.c. per le can¬ 
didature ha salomonicamente 
risolto ogni « problema » ri¬ 
confermando i deputati uscen¬ 
ti De Meo. De Leonardis, Rus¬ 
so e Cavaliere alla Camera, 
i senatori Curatolo, Barbaro 
e Foglieri nei collegi senato¬ 
riali di Foggia. Cerignola e 
Lucerà. 

De Meo è deputato dal 
1948 (sei legislature). Russo 
e De Leonardis sono depu¬ 
tati dal 1958 con quattro le¬ 
gislature. mentre anche Cava¬ 
liere ha svolto parecchie le¬ 
gislature nei monarchici pri¬ 
ma e nello scudocrociato 
dopo: tutti e quattro legati 
alla logica del potere, al clien¬ 
telismo. logica che li ha por¬ 
tati tutti indistintamente, 
spesso, a cambiare corrente 
all'interno del proprio parti¬ 
to non già per ragioni politi¬ 
che ma per mantenere lo 
scettro de! comando. 

Anche per il Senato la DC 
fa segnare disco rosso. A Ceri¬ 
gnola, infatti, viene ripresen¬ 
tato il senatore Barbaro, «vec 
chio » barone deli'ospedale ci¬ 


vile, prima moroteo. poi doro- 
teo e forzanovista. infine au¬ 
tore di clamorose manifesta¬ 
zioni di protesta nelle ulti¬ 
me vicende congressuali d.c.. 
Questa candidatura è stata 
fortemente contrastata dallo 
avvocato Tizzani. presidente 
del comitato di controllo per 
gii atti della provincia di Fog¬ 
gia, il quale è rimasto « ir¬ 
ritato » pe la decisione della 
commissione per le candida¬ 
ture. 

A Foggia la DC ripresen¬ 
ta il vecchio notabile del 
consorzio generale di bonifi¬ 
ca. Curatolo, il quale è ben 
pagato dalla collettività: egli, 
infatti, percepisce l'indennità 
porlainentare. un elevato sti¬ 
pendio nella qualità di segre¬ 
tario generale del Consorzio 
di bonifica, pasto che ha 
conservato, e una pensione 
scolastica. 

A Lucerà poi la DC come si 
è detto, ripropone il vecchio 
senatore Foglieri che all'inter¬ 
no dello stesso partito e nel 
parlamento non gode di mol¬ 
ta fiducia.- La riconferma di 
questi personaggi ha suscita¬ 
to all'interno della DC pro¬ 
fonde irritazioni e malumo¬ 
ri in modo particolare fra i 
giovani che pensavano che 
qualcosa si sarebbe modifi¬ 
cato in provincia di Foggia. 
Invece gli attriti, le divergen¬ 


ze di contrasto di questi gior¬ 
ni sono stati messi a tacere 
con la riproposizione, senza 
portare avanti alcun discorso' 
politico nuovo, cosi come ve¬ 
niva richiesto da più parti, 
di rinnovamento, di utilizza¬ 
zione di nuove energie con 
l’assunzione di responsabili¬ 
tà da parte dei giovani ed e- 
sponenti qualificati e non im¬ 
plicati nel sottobosco del po¬ 
tere clientelare, dei vecchi no¬ 
tabili. 

La DC è andata alta ricon¬ 
ferma di personaggi che or¬ 
mai non ■ esprimono il nuo¬ 
vo che è emerso in tutti que¬ 
sti anni, la realtà sociale in 
movimento, compiendo inol¬ 
tre una gravissima chiusura 
interna ed esterna respingen¬ 
do di fatto e aprioristicamen¬ 
te l'apporto di nuove figure 
sociali capaci di imprimere 
alla DC un ruolo nuovo, ade¬ 
guato alla crescita civile e de¬ 
mocratica del paese 

Con queste decisioni non 
ha quindi alcun significato 
l’inclusione nella lista di vol¬ 
ti nuovi, chiaramente subal¬ 
terni ai a potentati clientela- 
ri », quali il giovane Biagino 
Di Muzio e del presidente 
dell'Ordine dei medici della 
provincia di Foggia, dottor 
Pasquale Trecca. 

r. c. 


PALERMO, 12 

Maggioranza a ramengo per 
ben due volte al consiglio co¬ 
munale di Palermo, concluso¬ 
si per mancanza dì numero 
legale la scorsa notte alle 
tre. dopo due sedute roventi. 

Al centro delle richieste del 
gruppo comunista una verifi¬ 
ca complessiva dello stato di 
attuazione dell'accordo pro¬ 
grammatico stipulato al comu¬ 
ne e. dopo la sconfitta del «co¬ 
mitato d'affari » fanfaniano. 
tra il PCI e il quadripartito 
DC PSI-PSDI e PRI. 

I*t verifica si rende tanto 
più urgente per la dramma¬ 
ticità del problemi cittadini 
che sono sul tappeto e per le 
contraddizioni e la comples¬ 
siva inerzia dimostrata, an¬ 
che in quest’ultima fase, dal¬ 
la giunta Scorna. Il PCI ha 
richiesto che il consiglio co 
inumile venga convocato al 
più presto per un dibattito po 
litico su tali questioni. 

Intanto il consiglio, che e- 
ra stato convocato con una 
scelta discutibilissima, con un 
ordine del giorno di caratte¬ 
re «tecnico», ha faric regi¬ 
strare due gravi episodi, che 
danno l'idea del clima in cui 
ci si muove, delle contraddi¬ 
zioni insorte all'interno della 
giunta e dei condizionamen¬ 
ti che caratterizzano .l'attua¬ 
le linea della DC palermita¬ 
na. Sono stati deliberati scan¬ 
dalosi aumenti ai dirigenti 
dell'azienda comunale degli 
acquedotti e. la elezione dei 
membri della comunità mon¬ 
tana e dei revisori dei conti 
è stata annullata dopo che 
una parte dei consiglieri de 
(con ogni probabilità quelli 
che fanno capo alla corrente 
lanfanlana di Gioia e all'ex 
sindaco Ciancimino) avevano 
fatto convergere i propri voti 
sui candidati missini, metten¬ 
do in grave pericolo la me¬ 
desima stabilità della giunta. 

Ecco, in sintesi, la vicenda 
degli aumenti: il comune ha 
deliberate 90 milioni di au¬ 
mento in favore di 6 dirigen¬ 
ti dell’ente acquedotto, il di¬ 
rettore dell'Amap. Miceli, i 
dirigenti amministrativi. Voi- 
pes. Gtizzio. Graffagninl, e 
Sunzerì, ed il dirigente del 
settore chimico, Palazzolo. 

Gli aumenti derivano da un 
contratto nazionale del lavo¬ 
ro stipulato da un sindacato 
«autonomo» dei dirigenti e 
dalla associazione delle azien¬ 
de municipalizzate, Cispel, su 
cui il gruppo comunista — a 
nome del quale è intervenuto 
il compagno Sanfilippo — ha 
espresso il proprio netto dis¬ 
senso, invitando anche le al¬ 
tre forze a pronunciarsi. 

I consiglieri del PCI hanno 
abbandonato l'aula in occa¬ 
sione della ratifica di una al¬ 
tra delibera riguardante l'ero¬ 
gazione a pioggia di alcuni 
« superminimi » per il perso¬ 
nale. La delibera era stata 
adottata con i poteri del con¬ 
siglio in periodo preelettorale 
dalla giunta centrista capeg¬ 
giata dal colonnello Marchel- 
lo. seguendo criteri tali da 
stravolgere il significato del¬ 
la contrattazione svolta dai 
sindacati confederali a livel¬ 
lo nazionale. 

Con queste premesse si è 
giunti all'elezione dei tre com¬ 
ponenti il consiglio della co¬ 
munità montana e dei revi¬ 
sori dei conti. In tutte e due 
le occasioni si è verificata la 
convergenza dei voti della 
maggioranza con quelli dei 
missini. Un immediato chiari¬ 
mento politico, reclamato dal 
capogruppo comunista, com¬ 
pagno Nino Mannino, è stato 
fatto dal capogruppo de. La- 
pi, il quale s’è detto « turba¬ 
to» del randa mento della vo 
tazione e si è giunti così al¬ 
le dimissioni dei due de che 
erano stati eletti. Curatola e 
Pirrotta. 

Intanto il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica. Aliquò. 
ha chiesto l'incriminazione 
dell'assessore al lavori pub¬ 
blici socialdemocratico. Mu¬ 
rana per interesse privato in 
atti di ufficio e di un impren¬ 
ditore edile palermitano. Vin¬ 
cenzo D'Alia per la vicenda 
del complesso edilizio « Vai- 
desi Center». 


Chiesta l'applicazione delia legge approvata dall'ARS 

Iniziativa dei comunisti 
per il piano agrumicolo 


PALERMO, 12 

Piano agrumi, ovvero come 
non si applica il <• program¬ 
ma di interventi ». La legge 
agrumicola venne varata e 
sanamente un anno la nel 
quadro delle convergenze au¬ 
tonomistiche realizzate alla 
ARS. Col provvedimento la 
regione stanziava quasi 82 mi¬ 
liardi ad integrn7.ione del pia¬ 
no CEE ed introduceva alcuni 
importanti elementi di demo¬ 
cratizzazione del meccanismo 
di erogazione dei finanzia¬ 
menti. cominciando a correg¬ 
gere la prassi di dispersione 
e di clientelismo che casti 
tuiva la regola detrazione del 
governo. 

Ma tutto ciò, almeno per 
una grande parte, è rimasto 
sulla carta. Le organizzazioni 
professionali dei coltivatori, 
i sindacati bracciantili sici¬ 
liani hanno fatto sentire ri¬ 
petutamente la loro protesta 
per l’inerzia elle ha finora 
caratterizzato l'azione del go¬ 
verno regionale, circa la con¬ 
creta realizzazione della leg¬ 
ge. Ma sono riusciti a strap¬ 
pare soltanto qualche generi¬ 
ca promessa dalla giunta 
e dall'assessore regionale 
Giuammarra. 

« La legge agrumicola — 
commenta il presidente del 
gruppo parlamentare comuni¬ 


sta, compagno on. Pancrazio 
De Pasquale, in una lettera 
da lui indirizzata all'on. Sal¬ 
vatore D'Alia. presidente del 
la terza commissione logisla 
Uva dell’assemblea — rimane 
tuttora largamente inapplt- 
cala ». 

Da qui la richiesta, a nome 
del gruppo parlamentare co 
munista e « malgrado la chili 
sura dell'ARS nell'incombente 
campagna elettorale» di una 
urgente convocazione della 
terza commissione legislativa, 
di fronte alla quale l’asses¬ 
sore regionale |>er ('agricoltu¬ 
ra possa essere chiamato a 
rispondere delle inadempienze 
denunciate, e sollecitato ad 
assumere adeguate misure 
per la rapida ed efficace ap 
plicazione delia legge ». 

Gli impegni ripetutamente 
assunti dalla giunta. Infatti 
— rileva De Pasquale — sono 
stati puntualmente disattesi, 
vanificando in tal modo le 
possibilità di immediati inve 
stimeciti che si offrirebbero 
ai produttori agrumicoli ed 
alle loro associazioni, nttra 
verso le cospicue agevolazioni 
ed i contributi previsti dal 
provvedimento varato l'anno 
scorso dall'assemblea, col 
contributo determinante del 
gruppo comunista. 


Sicilia: sabato e domenica 
decine di comizi del PCI 

Ferve in tulle l'isola la preparazione delle decine di assemblee 
popolari, manifestazioni e comizi, programmati per questa line setti¬ 
mana in Sicilia in occasione dell’apertura della campagna elettorale per 
le elezioni politiche e per il rinnovo dell'assemblea regionale. 

La maggior parie delle manifestazioni di apertura si svolgerà sabato 
15 e domenica 16 maggio. Ecco le più importanti che saranno presiedute 
da compagni delta Direzione del partito. Paolo Bulalini parlerà dome¬ 
nica a Palermo, Gian Carlo Paletta saboto a Catania e domenica a 
Marsala, Emanuele Macaiuso sabato a Ragusa e domenica a Vittoria, 
Achille Occhetto sabato a Ragusa e domenica a Caltanissetta. 


Lavoratori e sindacalisti 
denunciati per blocco stradale 

PALERMO. 12 

Avvisi di reato per ■ blocco stradale - sono giunti oggi a dicci 
tra lavoratori e dirigenti sindacali di San Giuseppe lato (Palermo) cha 
avevano partecipato il 20 gennaio scorso a una grande manilestazione 
per lo sviluppo della zona. 

La Camera del Lavoro denuncia in un comunicalo « il grave allo di 
intimidazione » e contrappone al rapporto dei carabinieri, da cui sono 
scaturiti gli avvisi e a cui è seguilo anche il ritiro del passaporto agli 
interessali, la vera ricostruzione dei lati!: per il blocco sono stati denun¬ 
ciali, infatti, alla magistratura lavoratori che non vi avevano nulla a 
che lare. Erano stati addirittura essi a segnalare alla polizia il gesto 
sconsiderato di alcuni sconosciuti che avevano abbandonato la loro auto 
intralciando il traffico. 

I carabinieri, giunli In ritardo, avevano finito per denunciare invece 
proprio loro. ■ Ciò dimostra — commenta nella sua noia la Camera del 
Lavoro — una precisa volontà politica di intimidire il grande movi¬ 
mento di lotta unitario che si è sviluppato in questi mesi nella zona ». 


Inchiesta ad Agrigento 
per la morte di una neonata 

PALERMO. 12 

La Procura della Repubblica di Agrigento ha aperto un'inchiesta 
per la morie di una neonata, figlia di Bruno Coppola, 23 anni, • 
Felicia Bonaventura, 19 anni, avvenuta ieri pomeriggio subito dopo il 
parto nel reparto ostetricia dell’ospedale civico di Agrigento « San Gio¬ 
vanni di Dio ». 

E’ stato il padre, insospettito dalle modalità della morte della 
bambina a denunciare il latto ai carabinieri. I militari hanno seque¬ 
strato le cartelle cliniche della puerpera c interrogalo i medici presenti 
in ospedale. 

Oggi è siala eseguita l’aulopsia della salma. 


Il centrosinistra non è più possibile 
A destra la strada è sbarrata 

Unità delle forze popolari siciliane 
per il governo dell’autonomia! 


Incontro alla Regione dopo ^iniziativa del PCI e del PSI 


PER LA RADAELLI-SUD QUALCHE PA SSO IN AVANTI 

Impegni per la riassunzione dei due operai licenziati, * per la sospensione dei trasferimenti, per la fine della cassa integra¬ 
zione — Le proposte dell'azienda all'esame dei lavoratori — Denunciati errori e confusione nella gestione dello stabilimento 


GIOVANI DC OCCUPANO 
LA SEDE PROVINCIALE 
DEL PARTITO A BARI 


Dalla nostra redazione 

BARI, 12 
Occupata dalla notte scoria 
da un gruppo di giovani de d: 
alcuni centri della provincia 
la sede della segreteria pro¬ 
vinciale della Democrazia Cri 
stiana. I giovani chiedono 
che si proceda subito alla for¬ 
mulazione delle liste dei can- 
dilati e che soprattutto in 
esse siano inclusi nomi nuo¬ 
vi che diano il segno concre¬ 
to di un rinnovamento del 
partito. Queste esigenze le 
hanno espresse in un tele¬ 
gramma che hanno inviato al 
segretario del partito on. 
Zaccagnini. 

I giovani, che ammontano 
ad una cinquantina proven¬ 
gono in gran parte dal comu¬ 
ni di Bitetto e di Palo del 


Colie, altri sono di Grumo, 
Tontìo. Modugno. tutti cen¬ 
tri che si trovano alla vici¬ 
na p?riferia di Bari. 

I giovani chiedono inoltre 
che le liste de: cand.dat; sia¬ 
no il risultato di un'ampia 
consultazione e non quello 
della volontà di un gruppo ri¬ 
stretto di dirigenti. Il gesto 
di questi giovani esprime lo 
stato d'ammo di malcontento 
diffuso in questi giorni in par 
ticolare nelle fila giovanili 
della DC per il modo in cui 
la segreteria provinciale del 
partito sta operando per la 
preparazione delle liste dei 
candidati aU'elezioni politi¬ 
che in cui sono stati inclusi 
lutti i parlamentari uscenti 
alcuni dei quali presenti in 
Parlamento da quattro o cin¬ 
que legislature. 


Dalla nostra redazione 

BARI. 12 

L'iniziativa dei deputati e 
consiglieri regionali pugliesi 
del PCI e del PSI. che ave 
vano chiesto con un :e.egram 
ma al presidente deiTEFlM 
di tenere al più presto I'in 
contro tra la Regione Pugli.* 
e le organizzazioni sindacai: 
per l'esame della grave si¬ 
tuazione determinatasi alla 
faobrica Radaelli Sud ha por¬ 
tato ai primi risultati. 

In un incontro che si è 
svolto alla Regione — e al 
quale hanno partecipato in¬ 
sieme al presidente della 
Giunta regionale ava-. Rotolo, 
il Consiglio di fabbrica del¬ 
la Radaelli-Sud. il rapprese.n 
tante della FLM. il dottor 
Blasi in rappresentanza del- 
l'EFIM. il presidente della 
Radaelli-Sud, ing. Marchese, 
il consigliere regionale, com 
pngno Princigalli e Fon. Di 
Vagno del PSI — il rappre¬ 
sentante dell'EFIM ha rico¬ 
nosciuto che per la fabbrica 
(che produce compressori per 
«ria e gas) non vi è. come 
denunziano gli operai, un pro¬ 


gramma produttivo, precisan¬ 
do che questo é in prepara¬ 
zione e che sarà presentato 
entro il 15 giugno; il pro¬ 
gramma dovrà preveder* il 
ripristino dei livelli di occu 
pazione esistenti al 1. luglio 
1975 (300 operai mentre óra 
sono 200) Il rappresentante 
dell'EFIM si è impegnato a 
che l'3zienda non effettui tra 
sferimenti. che i due lava 
ratori licenziati saranno rias¬ 
sunti in altre fabbriche del 
gruppo e che la cassa inte 
grazione cesserà il 5 giumo 
e non saranno presentate al¬ 
tre richieste. 

I lavoratori decideranno la 
loro posizione In merito a 
questa posizione assunta dal 
l'EFIM. 

L'iniziativa dei parlamenta 
ri e dei consiglieri regionali 
comunisti e socialisti era sta¬ 
ta presa In considerazione 
dalla gravità della situazione 
che si potrà e da molti mesi 
in questa azienda e della sta¬ 
to di esasperazione in cui si 
trovano i lavoratori por la 
condotta della direzione azien¬ 
dale. I lavoratori si trovano 
in cassa integrazione a 19 


ore la settimana dal dicem 
bre scorso. La fabbrica Ila 
avuto in questi anni un,» vita 
difficile non già perchè :1 set¬ 
tore sia in cresi ile altre 
aziende che producono com¬ 
pressori non solo non hanno 
operai in cassa mlezrazione 
ma hanno allargato :! mcr 
cato) bensì pej una crisi di 
gestione. Basti pensare che 
nel breve giro di 6 anni si 
sono alternati ben sedici di 
rigenti. 

Quello che manca — gli 
operai lo affermano senza 
mezzi termini — è la capa¬ 
cità imprenditoriale da parte 
della direzione aziendale. 
Inoltre v’è stata nel 1975 una 
operazione che sembrava mi¬ 
rare a trasformare addirit¬ 
tura il carattere dell’azienda 
da produttiva a commerciale 
con la creazione di una socie 
tà. che ha preso il nome di 
« Radaelli commerciale ». 

I lavoratori chiedono innan¬ 
zi tutto che la direzione del¬ 
la fabbrica sia affidata a di¬ 
rigenti capaci e che si im¬ 
pegnino nel lavoro e che sia¬ 
no fatti precisi programmi 
di produzione, correggendo 


anche errori di produzion»; 
non si spiega, infatti, per¬ 
ché solo i compressori pro¬ 
dotti dalla Radaelli-Sud tro¬ 
vano — come sostiene l'azien¬ 
da — difficoltà di colloca¬ 
zione sul mercato mentre 
quelli prodotti da altre fab¬ 
briche hanno successa La lat¬ 
ta degli operai della Radael- 
li Sud per lo sviluppo dell* 
azienda dura da due anni e 
a questo impegno dei lavo¬ 
ratori per lo sviluppo della 
produzione e dell’occupazione 
la direzione deli’azienda ha 
risposto con attacchi al con¬ 
siglio di fabbrica ed il licen¬ 
ziamento di due lavoratori. 

Ora pare ci sia un ripen¬ 
samento: vedremo se segui¬ 
ranno i fatti. 


I. p. 


Nozze 


Lunedi scorso i compagni 
Edi Carriera e Giosuè Pisco- 
po s; sono uniti in matrimo¬ 
nio ne! municipio di Pescar». 
Ai due sposi auguri forvMto- 

»lmi 
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La maggioranza al comune ormai incapace di governar e 

DIVISA E FRANTUMATA LA GIUNTA 


* • 7*. * 


DI CENTRO-SINISTRA A CAGLIARI 

Sempre più acuti i contrasti tra la DC e i suoi alleati - I socialisti auspicano un accordo con il PCI per uscire 
dalla crisi —• Rinviata improvvisamente la riunione di consiglio — Le dichiarazioni dei compagni Atzeni e Cogodi 


Battere l’arroganza de 


A Cagliari la DC pretende di ottenere 
fiducia alle prossime elezioni politiche ge¬ 
nerali presentando nelle sue liste gli stessi 
responsabili dello sfacelo amministrativo: 
Garzia, Floris, Murlas, tutti i notabili 
che hanno sempre controllato le principali 
leve del potere e ridotto la città in un 
campo di conquista degli speculatori e- 


dill, dei clan del commercio, degli enti 
parassitari, dei grandi gruppi industriali. 
Qui a Cagliari non c'è nessun « volto 
nuovo », ma il volto vecchio e corrotto 
di tutti gli uomini dello scudo crociato. 
Sono gli uomini che presentano al co¬ 
mune un bilancio fallimentare. 


# Ecco alcuni dati: 20 mila famiglie senza tetto, 25 mila cagliaritani 
costretti in case malsane e fatiscenti, l'88% delle abitazioni sono senza 
riscaldamento e il 30% privo di servizi igienici; l'80% dei bambini 
esclusi da ogni forma di assistenza all'infanzia; 2083 aule mancanti, 
478 definite precarie, solo 2219 ritenute « funzionali »; in certi istituti 
scolastici mancano aule per il 70-80% del fabbisogno. 

0 Hanno avuto ragione i comunisti: Cagliari ha bisogno urgente di 
un'ampia e stabile intesa tra tutte le forze democratiche e autono¬ 
mistiche, nessuna esclusa. 


Per restituire la città ai caglia¬ 
ritani 

Ancora avanti con i comunisti 
IL 20 E 21 GIUGNO VOTA PCI 



Per le dichiarazioni programmatiche alla Regione Sardegna 

Oggi Soddu si presenta 
di fronte al Consiglio 

Non ci saranno mutamenti nella composizione dell'esecutivo - Si riaccendono le pole¬ 
miche aÌI'interno della DC • La questione comunista sempre al centro del dibattito 

Dalla nostra redazione Cagliari. 12 

Il presidente Soddu ha sciolto la riserva: si presenterà domani all'Assemblea regionale 
per le dichiarazioni programmatiche • con la lista degli assessori. Ci sono gii stessi uomini 
che governavano con la giunta Del Rio. L'assessore alla programmazione e bilancio sarà an¬ 
cora retto ad interim dallo stesso on. Soddu. In questo modo il presidente della giunta ha 
voluto tagliare corto alle polemiche manifestatesi all’intemo della maggioranza, in partico¬ 
lare da parte dei repubblicani i quali chiedevano un loro ingresso diretto nell'esecutivo, ma 
più ancora da parte delle cor¬ 


renti democristiane. Proprio 
nella DC sono esplosi 1 con¬ 
trasti, anche per volontà di 
quel gruppi che intendono 
porre ostacoli all’intesa auto¬ 
nomistica e che temono di 
non reggere ai tempi e alla 
pressione delle cose sul gran¬ 
di temi di uno sviluppo eco- 
nomico-soclale dell’isola equi¬ 
librato, della crescita demo¬ 
cratica, della gestione dell’en¬ 
te regionale in funzione ve¬ 
ramente pluralistica. 

Il PCI è quindi tornato ad 
essere in questo momento il 
« problema storico » della 
Sardegna come del Paese, sia 
che venga posto in termini di 
sfida e di confronto, oppure 
nel quadro di un’ampia e pro¬ 
ficua collaborazione tra tut¬ 
te le forze autonomistiche per 
realizzare in modo serio e ri¬ 
goroso il secondo piano di 
rinascita. E’ proprio in que¬ 
sto senso che II PCI. dentro e 
fuori il Consiglio regionale, 
continuerà a muoversi, evi¬ 
tando qualsiasi contrapposi¬ 
zione durante la campagna e- 
lettorale. 

« Alle forze autonomistiche 
— è il parere del nostro par¬ 
tito — spetta oggi il com¬ 
pito di evitare che le elezio¬ 
ni anticipate significhino il 
blocco della programmazione. 
Occorre fare m modo che at¬ 
traverso la prova elettorale, 
che sarà dura, la Sardegna 
passi contenendo i danni, sal¬ 
vaguardando i risultati dello 
sforzo costruttivo finora com¬ 
piuto. contribuendo a creare 
condizioni più favorevoli allo 
sviluppo dei rapporti di colla¬ 
borazione democratica sulla 
scala nazionale e quella re¬ 
gionale ». 


»•«*# 


Il velo 
strappato 


Nel quadro della crisi grave che investe la Sardegna 
e l’Italia, la città di Cagliari lungi dal costituire una 
eccezione e anzi una conferma visibile dei guasti di un 
sistema fondato sulle clientele e sulla speculazione. 

Emerge con forza nella protesta quotidiana dei senza 
tetto come dei disoccupati, e nella palpabile situazione di 
malessere e di insicurezza delle giovani generazioni, una 
esigenza di pulizia e di profondo cambiamento cui il 
partito di maggioranza relativa risponde con la esalta¬ 
zione di una logica parmenidea: l'essere sempre uguale 
a se stesso. 

Oggi la giunta comunale, da sempre paralizzata dal¬ 
l’arroganza democristiana, è stata ibernata dalla faida 
interna allo scudo crociato. La DC cagliaritana, a quanto 
sembra, è impegnata a garantire al vicesindaco in carica 
il collegio senatoriale del capoluogo. Corrono in tanti, 
per questo posto. Qualcuno inventa perfino la candida¬ 
tura del regista Franco Zeffirelli. Questa notizia costi¬ 
tuisce sul serio il fatto del giorno nella misura in cui 
dà pienamente il senso del disorientamento generale 
della DC. Un maggior umorismo non avrebbe forse 
guastato nella descrizione di un tale scontro che è stata 
fatta dal più giovane quotidiano sardo. 

Peraltro la questione della candidatura è un alibi 
anche se di per sé abbastanza vergognoso che non deve 
consentire alla DC di nascondere le colpe ben più gravi 
delle quali si è macchiata. 

Da molti anni ormai il partito di maggioranza rela¬ 
tiva gestisce con pugno di ferro lo scempio della città. . 
Tutti i principali assessorati e tutte le vicende meno 
chiare dell’ultimo trentennio di sviluppo urbanistico cao¬ 
tico. portano il segno della arroganza democristiana. 
Fino a ieri si faceva tutto questo alla luce del sole; oggi 
si lenta di nascondere la mano dietro un sottile telo 
rosso. Ma, come nel platonico mito della caverna, la 
cittadinanza di Cagliari ha preso coscienza delle respon¬ 
sabilità e sa distinguere le ombre dei veri protagonisti 
della tragedia. Parmenide fu superalo. «Non passa mai 
due volte la stessa acqua sotto il ponte», scrisse Eraclito. 
Cosi il 20 di giugno nuovi voti comunisti contribuiranno 
a cancellare la intollerabile logica di sottogoverno 
della DC. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 

L'ennesima riunione della giunta comunale di Cagliari, con¬ 
vocala a qualche ora di distanza dalla ripresa In consiglio del 
dibattito sulla casa e sugli assetti civili, è finita drammatica¬ 
mente. Il sindaco socialista Ferrara e il vice sindaco demo- 
cristiano Floris si sono resi irreperibili per ragioni rimaste 
oscure. Tuttavia appare evidente che la maggioranza non solo 
è frantumata, ma è quasi 


inesistente. Per questi moti 
vi il consiglio comunale è 
stato rinviato all’ultimo mo¬ 
mento, con una comunicazio¬ 
ne al capigruppo firmata dal¬ 
l’assessore de Mario Orrù. 

Anche ad essere somma¬ 
mente benevoli e longanimi 
nei confronti della giunta e 
delle sue Interne vicende, non 
si può non giudicare franca¬ 
mente intollerabile questo 
modo di fare. Non si procede 
alla verifica ». né si pren¬ 
dono in esame i problemi ur¬ 
genti. I nove assessori de, 
nello sforzo di incarnare un 
nuovo trasformismo, vestono 
i panni degli oppositori-accu¬ 
satori per far ricadere sui 
due assessori socialisti e sul¬ 
l’assessore socialdemocratico 
le colpe della gravissima cri¬ 
si cittadina. 

Il «cartello dei no » contro 
questa giunta all’interno del¬ 
la DC si è fatto massiccio 
per permettere alle «corren¬ 
ti riunite» di rigettare in 
modo quasi sfacciato sugli 
alleati socialisti e laici ogni 
responsabilità circa la man¬ 
canza di case, di acqua, di 
scuole, di asili, di tutto. Si è 
arrivati al punto di « invita¬ 
re » perentoriamente sociali¬ 
sti. socialdemocratici e re¬ 
pubblicani di non sottoscrive¬ 
re alcuna iniziativa col PCI 
per non compromettere la 
campagna di « recupero a de¬ 
stra » che il partito di mag¬ 
gioranza relativa intende por¬ 
tare avanti fino al 20 giugno, 
presentando candidati al par¬ 
lamento gli uomini più diret¬ 
tamente legati col mondo po¬ 
litico-economico ed essi stes¬ 
si espressione dei potenti 
gruppi di potere. 

Quello che in pratica la DC 
propone ed impone al PSI e 
agli alleati è di tenere in vi¬ 
ta, puramente e semplice- 
mente, l’agonizzante coalizio¬ 
ne di centro-sinistra troncan¬ 
do ogni rapporto con i comu¬ 
nisti e col movimento popo¬ 
lare divertuto più ampio e 
combattivo nella lotta per im¬ 
porre un piano diretto alla 
costruzione di case 

Il PSI si è cosi trovato ieri 
sera con il coltello alla gola. 
Lo ha ammesso, pare, lo 
stesso sindaco. Più esplicito 
è stato l’assessore Cossu, al 
quale — attaccato pubblica¬ 
mente con violenza dall'as¬ 
sessore de Palla e da altri 
consiglieri dello scudo-crocia¬ 
to — ha dato ragione alla 
base del partito affermando 
che h PSI rischia di trovarsi 
in condizioni ancora peggio¬ 
ri, sempre più logorato ed 
umiliato dalla DC. se le cose 
continueranno ad andare co¬ 
me sono andate finora, e se 
non si perviene d'urgenza ad 
un accordo con il PCI per 
poter amministrare In modo 
diverso il capoluogo 

Una valutazione seria, rea¬ 
listica, costruttiva della crisi 
di Cagliari è stata fatta dalla 
presidenza dei gruppo del PCI 
che ha espresso « la più seve¬ 
ra censura per il grave ed in¬ 
giustificato atto dilatorio dei 
lavori del consiglio comuna¬ 
le», riaffermando la necessi¬ 
tà assoluta del superamento 
dell'attuale giunta per dar vi¬ 
ta ad un governo cittadino 
aperto a tutte le istanze au¬ 
tonomistiche. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata alla stampa il presi¬ 
dente del gruppo comunista 
compagno Licio Atzeni e il 
vice presidente, compagno 
Luigi Cogodi elencano i mol- 


l'esecutivo nel corso di oltre 
un anno. 

« Un particolare motivo di 
perplessità — concludono i 
compagni Atzeni e Cogodi — 
è offerto dai fatto che la co¬ 
municazione di rinvio a tem¬ 
pi lunghi del lavori consiliari 
non appare sottoscritta nè dal 
sindaco nè dal vice sindaco, 
ma da un semplice assessore. 
Sorge legittimo il dubbio che 
ragioni non apparenti, ma co¬ 
munque estranee agli interes¬ 
si di Cagliar), abbiano preso 
la mano degli attuali ammini¬ 
stratori inducendoli a tatti¬ 
che dilatorie e a espedienti 
tanto più gravi in quanto sot¬ 
tratti alla doverosa e chiara 
conoscenza che di ogni atto 
della amministrazione civica 
deve essere dato al consiglio 
comunale e ail'intera cittadi¬ 
nanza ». 

Praticamente la maggio¬ 
ranza non esiste più. C’è una 
DC che pretende di manda¬ 
re avanti la città con l’arro¬ 
ganza del potere di sempre, 
e col solito malcostume clien¬ 
telare ed affaristico. Cosa im¬ 
pedisce dunque al PSI di as¬ 
sumere una posizione energi¬ 
ca e chiara nei confronti del¬ 
la DC? ▼ 

E’ tempo di avanzare pre¬ 
cise richieste in ordine al 
programma e agli indirizzi 
politico - amministrativi, po¬ 
nendo scadenze immediate. 

9- P- 



Gli U.S.A. si rifiutano di concordare 
i rilevamenti nella base di S. Stefano 


Nel giorni scorsi come riferito da al¬ 
cune agenzie di stampa è stato pubbli¬ 
cato dalla marina americana un rap¬ 
porto speciale sui rilevamenti effettuati 
nelle immediate vicinanze dell'Isola di 
S. Stefano, presso La Maddalena, ove 
è attraccata dal 1972 la nave appoggio 
per sommergibili nucleari «Gilmore». Il 
rapporto, Inviato anche alle autorità 
italiane, non segnala variazioni per 
quanto riguarda la presenza di sedi¬ 
menti radioattivi nella zona. 

Per l'occasione il commodoro Burkat- 
ter, comandante della flottiglia impe¬ 
gnata nel Mediterraneo centrale, ha or¬ 
ganizzato unitamente aU'ambatclata 
statunitense a Roma una visita della 
stampa italiana a bordo della ■ nave 
balia». Il commodoro, non si ò lasciato 
•fuggire l'occasione per ribadire la com¬ 
pleta « sicurezza » delle attrezzature In 
dotazione e per magnificare il sistema 
di analisi e di controlli curati da labo¬ 
ratori commerciali esistenti negli Stati 


Uniti. Senza dubbio una iniziativa ten¬ 
dente a tranquillizzare l'opinione pub¬ 
blica dell’arcipelago, le varie forze poli¬ 
tiche. le associazioni di difesa dell'am¬ 
biente che negli ultimi mesi avevano ri¬ 
preso con forza il problema, auspicando 
una » revisione del sistema delle servitù 
militari » esistenti nel nostro paese che 
presupponesse il trasferimento della 
base americana. 

Nelle dichiarazioni di Burkalter non 
c’è stato nessun accenno, naturalmen¬ 
te, alle denunce espresse recentemente 
a Roma al convegno del « gruppo am¬ 
biente » e nel lavori della commissiona 
ecologica del consiglio regionale sardo. 
Il commodoro non ha ancora spiegato 
perché le autorità americane si rifiu¬ 
tano di rendere note le caratteristiche 
del sommergibili < Poseldon » per garan¬ 
tire ai centri di rilevamento istituiti 
dal CNEN di rendersi immediatamente 
conto dei mutamenti ambientali. Questa 
possibilità è invece negata alle auto¬ 


rità del nostro paese che. da quando 
Giulio Andreottl nell'estate del *72 ha 
firmato l'accordo di cesatone dell'Isola 
di S. Stefano, ignorano completamente 
quanto avviene nell'arcipelago. In 
compenso il commodoro ricorda con 
tono cinicamente (manageriale» che 
la marina americana si è Impegnata 
con garanzia scritta di non provocare 
scarichi radioattivi e di risponderne 
finanziariamente in caso di danni. Al 
di là degli sforzi di facciata tendenti 
a tranquillizzare con Iniziative « para¬ 
diplomatiche » le popolazioni dell'isola 
a l'Intera opinione pubblica nazionale, 
riaffiora In ogni atto, come si può fa¬ 
cilmente capire, l’anima commerciale 
del comando americano. 

Come dire: chi rompe paga e racco¬ 
glie I pezzi! Non vi è dubbio che questa 
affermazione rappresenta di per se 
stessa, secondo il commodoro, un con¬ 
tributo alla tranquillizzazlone dell’am¬ 
biente. 


CATANZARO - L'ufficio di presidenza occupato da personale medico e paramedico 

Clamorosa protesta all’ospedale 

la decisióne di lotta presa per sollecitare il rapido insediamento del consiglio di amministrazione - Una situazione 
esasperante creala dal rifiuto de di concordare con gialli partiti i criferi delle nomine - la posizione del PCI 


Dalla nostra redazione 
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Il personale medico e paramedico non di turno dell'ospedale 
regionale dì Catanzaro ha occupato stamane l'ufficio di presi¬ 
denza dell'ospedale stesso per protesta contro il mancato inse¬ 
diamento del nuovo consiglio di amministrazione dell’ente. La 
decisione di pervenire a questa nuova e significativa forma di 
lotta, che in ogni caso assicura il normale funzionamento del¬ 
l’apparato sanitario e dei 6er- 


Dibattito 
sui consultori 
a Pescara 

PESCARA,12 

Nell» Uvei* rotondullbattito. 
che si è svolta a Pescara sul tema 
dei consultori familiari, in difesa 
della maternità • paternità Ubera • 
consapevole, sono stati ribaditi al¬ 
cuni contenuti, proposti dal movi¬ 
menti femminili unitari dei partiti 
dell'arco costituzionale. La tavole 
rotonda ha visto l'adesione di PSI, 
PCI, PRI, DC, che precedentemen¬ 
te avevano formato una delesazio- 
ne, insieme ai movimenti femminili 
(EACLI-UD!) presso il Consiglio 
regionale, per sollecitare l’approva¬ 
zione di una legge regionale sui 
consultori. Il movimento unitario 
delle organizzazioni femminili che 
si è creato Intorno a questo tema. 


ha puntualizzato tre contenuti prin- 
i cipaii per i consultori; la diffusio- 
teplici ed importanti adempì- i ne nel territorio, che significa ge¬ 
menti cui l’amministrazione 


i deve far fronte con urgenza: 
ì dagli adeguati provvedimenti 
j di emergenza per la casa e 
I gli assetti civili alia nomina 
j dei rappresentanti del Comu- 
| ne negli organi comprenso- 
| riali; dal perfezionamento dei 
mutui per fronteggiare la cri- ! 
! si idrica alla ratifica di tutte 
I le deliberazioni adottate dal- I 


rantire servizio di educazione 
suale e sanitaria alla coppia in me¬ 
rito alla procreazione consapevole; 
gestione sociale, che significa con¬ 
sultori gestiti dai consigli di quar¬ 
tiere e dalle organizzazioni demo¬ 
cratiche territoriali oltre che da) 
comitato degli utenti; formazione 
da parte della regione di personale 
Il dibattito si i svolto sulla ba¬ 
sa dell'approvazione al Consiglio 
comunale di Pescara di due consul¬ 
tori. 


Dopo la predisposizione del programma triennale in Sardegna 

Mobilitarsi per la corretta gestione del piano 


^TENTARE una valutazione. 

dal punto di rista del mo¬ 
vimento sindacale, del pro¬ 
gramma triennale di svilup¬ 
po 1976-78 predisposto dal Co¬ 
mitato per la programmazio¬ 
ne e presentato alla discussio¬ 
ne dalla Giunta regionale 
sarda, significa in primo luo¬ 
go misurarsi con la vanta¬ 
zione sulla situazione attua¬ 
le della Sardegna, sulle scel¬ 
te che la hanno determinata , 
sul rapporto tra il piano e le 
conquiste contrattuali ed or¬ 
ganizzative dei lavoratori. 

La premessa del piano for¬ 
mula «un giudizio largamente 
couaividibile sugli errori del 
passato e sulla esigenza di 
superare le distorsioni setto¬ 
riali e territoriali determina¬ 
te dalle precedenti scelte di 
sostegno dell’industria di ba¬ 
se. Si tratta senza alcun dub¬ 
bio di una intesa importante 
su una questione non margi¬ 
nale, ed è interesse del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co valorizzarla come risulta¬ 
to della propria lotta. Tutta¬ 


via non si può dare per scon- ! dente sviluppo dell'industria » battaglia onde garantire eoe- 


tato che questo accordo for¬ 
male determini nel prossimo 
futuro scelte coerenti con le 
istanze del movimento popo¬ 
lare. Perciò è importante esa¬ 
minare se. a un tale giudi¬ 
zio. corrispondono indicazioni 
coerenti di nuove priorità, se 
si individuano gli opportuni 
strumenti tecnici e politici di 
gestione, e quali iniziative il 
movimento sindacale deve 
porre in essere per non affi¬ 
dare ad altro che alla pro¬ 
pria mobilitazione le garanzie 
di corretta gestione delle scel¬ 
te concordate. 

Le indicazioni del piano e 
gli approfondimenti che, in 
sede di conferenza, si sono 
determinati sembrano nel 
complesso rispondere agli o- 
rientamenti del movimento 
sindacale. Si i individuato 
nel piano sardo non un fat¬ 
to a se stante, ma un mo¬ 
mento della più generale bat¬ 
taglia per la programmazione 
democratica; si sono indivi¬ 
duati nei tradizionali limiti 
dell’agricoltura e ncU'insuffl- 


mamfatturiera le strozzature 1 renti scelte della programma- 
dei tessuto economico regio¬ 
nale; si è scelta la strada 
deU'interrento per progetti 


nel settore industriale e di 
quello dei produttori associa¬ 
ti nel settore agropastorale. 
Non mancano certo limiti 


l 


semplice attuare il piano in 
agricoltura. La logica degli 
zione naziona'e. s a in termi - 1 interventi sociali sembra an¬ 
ni di quantità che di quali- ! cora pericolosamente legata a 
tà degli inrestimenti; ed m j mistificanti pratiche assisten- 
secondo luogo occorre salda- siali. E’ questo oggi il terze¬ 
re alle ipotesi di finanziamen- j no sul quale occorre incoi- 


nelle indicazioni accennate, e j lo degli investimenti e di or - ' 
non mancano settori mente- \ ganizzazione del lavoro; in | 


ti regionali, le norme con- j zare il padronato ed i poteri 
tmttuah in tema di control- ; pubblici. 

Il sindacato ha m corso nei 


vizi, è scaturita al termine di 
una affollata assemblea di 
tutte le categorie indetta, nel¬ 
la mattinata di oggi, dai sin¬ 
dacati CGILrCISL-UIL e 
ANAO e dal Collettivo ospe¬ 
daliero. Al centro della azio¬ 
ne dei lavoratori è — come 
abbiamo detto — il mancato 
insediamento del consiglio e il 
grave deterioramento delia si¬ 
tuazione complessiva determi¬ 
natasi aU’lntemo dell’ospeda¬ 
le, proprio in seguito al vuoto 
di direzione; un vuoto che si 
trascina ormai da diversi me¬ 
si se non dalle radici molto 
più lontane, ove si ponga men¬ 
te al fatto che il nuovo orga¬ 
nismo dovrebbe sostituire un 
consiglio scaduto da almeno 
due anni. 

Questo stato di cose è, dun¬ 
que, divenuto via via sempre 
più insostenibile e ha finito 
per bloccare ogni politica di 
riordino delia struttura ospe¬ 
daliera. ingigantendo vecchi 
e nuovi problemi che, natural¬ 
mente. si ritorcono - cosi co¬ 
me denunciano i sindacati — 
sulla popolazione e sui mala¬ 
ti. Il mancato insediamento 
del consiglio, in realtà, ha mo¬ 
tivi ben più profondi dei sem- j 
plici ritardi. | 

Per quanto riguarda l’aspe- | 
dale regionale, infatti, sulla i 
nomina del presidente (era 
socialista nel decaduto consi¬ 
glio) la DC ha fatto muro ri¬ 
fiutando sia le proposte più 
complessive che il PCI avan¬ 
zava in fatto di competenza 
e in ordine allo spazio da da¬ 
re ai partiti minori (P3DI e 
PRI) sia la disponibilità del 
PSI che aveva rinunciato al¬ 
la presidenza deli’IACP (già 
di un socialista) pur di supe- 
i rare le « difficoltà » frappaste 
1 dalla DC. Anche la questione 
! delio ospedale regionale, qum- 
! di. come ha di recente denun- 
| ciato il nostro partito, in una 
I nota della segreteria della fe- 
! derazione. « si inserisce - nei 
calcoli d: potere e nella {»=:- 
zione di chiusura, prevalsi 
nella DC rispetto alle esigen¬ 
ze di superare la pratica del¬ 
la lottizzazione ». t 

J Intanto il PCI prendendo | 
! oggi nuovamente posiz.one j 
| sugli sviluppi riguardanti i" 



Emergono gravi discriminazioni 

Troppe anomalie 
nel bilancio 
del CIAPI a Bari 


Dalla nostra redazione 

BARI. 12 

La revisione del bilancio 
del CIAPI (centro inter¬ 
nazionale di addestramen¬ 
to professionale) da par¬ 
te della Giunta regionale 
ha posto alcuni importan¬ 
ti problemi che investono 
la struttura democratica 
del centro. In una delle 
ultime sedute il Consiglio 
di amministrazione aveva 
deliberato di apportare no¬ 
tevole riduzioni delle vo¬ 
ci di spesa essendo que¬ 
ste particolarmente gra¬ 
vose. Invece di sottopor¬ 
re al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione le proposte di 
modifica dei bilancio, la 
direzione e la presidenza 
del CIAPI. violando l'ar¬ 
ticolo 15 dello statuto, han¬ 
no rivisto il biianc.o in 
una trattativa che si è 
svolta unicamente fra 
funzionari dei centro stes¬ 
so e della Regione esau¬ 


torando le competenze spe¬ 
cifiche sia del Consiglio 
di amministrazione che 
deH'assemblea del soci. 
Nel bilancio casi rivisto 
ancora oggi risultano fon¬ 
di sproporzionati (circa 
200 milioni) per acquisto 
di macchinari in aggiun¬ 
ta a quelli già esistenti in 
un momento in cui il 
CIAPI ha difficoltà a re¬ 
perire fondi per la prose¬ 
cuzione dei corsi. 

Un’altra anomalia va se¬ 
gnalata e riguarda la strut¬ 
tura interna del CIAPI. 
Mentre tutti i dipenden¬ 
ti sono sottoposti ad un 
contratto di lavoro con¬ 
cordato fra i sindacati e 
il Consiglio di amministra¬ 
zione (previa ratifica deli' 
ente reg.one) i dirigenti 
del CIAPI hanno invece 
un contratto collegato a 
quello nazionale dej diri¬ 
genti di azienda alla cui 
stesura il CIAPI (ente pre¬ 
valentemente pubblico) 


non partecipa. Abbiamo 
quindi dipendenti di serie 
A e dipendenti di serie B; 
la grande maggioranza go¬ 
de di un trattamento e- 
conomico che deve risul¬ 
tare compatibile con il bi¬ 
lancio regionale, mentre 
un gruppo ristretto di diri¬ 
genti è sottratto al con¬ 
trollo sia del Consiglio di 
ommlnLstrazione che del¬ 
ia regione. 

Recentemente è stato 
promosso dirigente un 
funzionario del CIAPI che 
gode quindi di tutti i pri¬ 
vilegi del contratto della 
sua categoria senza che 
tale nomina sia stata ap¬ 
provata dalla Regione la 
quale in queste condizio¬ 
ni e solo un ente pagato¬ 
re. 

I problemi che si pon¬ 
gono quindi per quanto 
riguarda 'il CIAPI sono 
quelli — sempre da noi 
sollevati — di una corret¬ 
ta gestione 


A causa dello scioglimento delle Camere 

Bloccato il finanziamento 
alle Università abruzzesi 


voli di un ulteriore approfon¬ 
dimento critico. Però sareb- 


terzo luogo è indispensabile 
ottenere una riforma del- 
be sbagliato non riconoscere ! l’intervento pubb’ico tale da 
quanto hanno contnbuito a . garantire non solo Vefficii 


determinare queste posizioni 
le iniziative del movimento 
democratico, e di quello sin¬ 
dacale in particolare. Non 
Individuare il valore di que¬ 
ste formulazioni significhe¬ 
rebbe inoltre non cogliere im¬ 
mediatamente il terreno nuo¬ 
vo sul quale, grazie ai risulta- 


garantire non solo l’efficien¬ 
za degli investimenti produt¬ 
tivi. ma anche un moderno 
tessuto di servizi civili. 

Non si tratta certamente di 
questioni di scarso rilievo, t 
non mancano i segni di resi¬ 
stenze forti sui principali te¬ 
mi di rinnovamento. L’espe¬ 
rienza del passato insegna 


suoi organismi una verifica aspedale regionale, ha chic- 
piu puntuale dei singoli aspet- slo l’jmmediato insediamento 
fi del programma triennale, del CO rtsIelio 
sia per contribuire — nel con 


ti finora raggiunti, è possibile , che ottimi interrenti previsti 

_ - • *__ A A I . . . . 


oggi sviluppare la battaglia 
Per quanto riguarda il mo¬ 
vimento sindacale è. infatti, 
evidente che per imporre una 
corretta gestione del piano 
t necessario in primo luogo 
sviluppare una più intensa 


non si sono realizzati, e che 
sono state realizzate iniziati¬ 
ve al di fuori di quelle pro¬ 
grammate. 

L’attuale strumentazione 
della pubblica amministrazio¬ 
ne fa prevedere che non sarà 1 


fronto e nello scontro con la 
giunta regionale e con i grup¬ 
pi pubblici e privati — ad 
una sua ulteriore definizione, 
sia soprattutto per garantire, 
attraverso l'organizzazione 
del movimento un rapporto 
di forze sempre favorevole 
al movimento dei lavoratori. 

Solo la pressione del movi¬ 
mento ha determinato oggi 
alcune aperture, e potrà ga¬ 


li Nel fondato timore — con¬ 
tinua la nota del PCI — che 
si vada incontro ad una com¬ 
pleta paralisi dell'ospedale. la 
segreteria della federazione 
del PCI dà pieno mandato ai 
propri consiglieri di autocon- 
vocarsi con quanti altri mem¬ 
bri siano disponibili ». Tornan¬ 
do alla lotta del lavoratori, 
c'è da dire infine che essa se¬ 
condo quanto hanno dichiara¬ 
to i sindacati tenderà a in- 


rantire domani più concreti t vestire, anche attraverso ini¬ 
ziative di quartiere, tutta la 
popolazione cittadina. 

Nuccio Marullo 


risultati sulla via di una ve¬ 
ra rinascita della Sardegna. 

Giorgio Maccioffa 


Dal corrispondente 

L’AQUILA. 12 

Giorni fa la stampa ha 
dato notizia di un finan¬ 
ziamento straord.nario 
statale che sarebbe stato 
d.spcsto a favore delle uni¬ 
versi à abru: esi. La no 
t.zia. però, non è esatta 
po.ché l'iter del provvedi¬ 
mento. d: iniziativa comu¬ 
nista. non è stato comple¬ 
tato a causa delio antici¬ 
pato sciogi.mento del Par¬ 
lamento. Il compagno on. 
Federico Brini, al quale ci 
s.amo rivolti per conosce¬ 
re i termini reali della 
questione, ci ha detto m 
proposito: 

« Le università abruzze¬ 
si, purtroppo, non riceve¬ 
ranno il contributo straor¬ 
dinario dallo Stato di 2 
miliardi e mezzo per le 
necessità urgenti dell'an¬ 
no 1976 perché il disegno 
di legge dei senatori comu¬ 
nisti votato il 30 aprile 
non potrà essere varato 
definitivamente dalla Ca¬ 
mera per l'intervenuto 
scioglimento del Parla¬ 


mento disposto con decre¬ 
to del Presidente della Re¬ 
pubblica del primo mag¬ 
gio. E' vero che la Came¬ 
ra dei deputati terrà se¬ 
duta i! 19 maggio, àia. a 
norma dell'articolo 77 del¬ 
la Costituzione, essa si riu¬ 
nirà esclusivamente per la 
conversione in legge d; un 
decreto: quello de! 30 apri¬ 
le us. per provvedimenti 
urgenti nei settori doll'.n- 
dustria e deil'artig-.ar.ato 
Nella nuova legislatura 
il provvedimento potrà es¬ 
sere ripresentato nel testo 
già votato dal Senato 
chiedendo la adozione del¬ 
la procedura abbreviata 
prevista dalTarticolo 81 
dei regolamento del Sena¬ 
to. Questa potrebbe con¬ 
sentire come vi fosse un 
accordo generale del re¬ 
sto facilmente raggiungi¬ 
bile di varare il provvedi¬ 
mento entro il J976. II di¬ 
segno di legge votato dal 
Senato, era stato presenta¬ 
to dai senatori comunisti 
Veronesi, D'Angelosante e 
Ferrucci il 7 maggio 1975 
e prevedeva uno stanzia¬ 


mento per le università 
dell'Abruzzo di tre miliar¬ 
di quale contributo stata¬ 
le straordinario per l'an¬ 
no accademico 1974-T5 m 
attesa della statizzazione, 
nonché tre miliardi per 
l'università libera di Ur¬ 
ta, no. Per superare le re¬ 
sistenze del governo nel 
confronti della università 
d. Urbino, i senatori co¬ 
munisti hanno allora pro¬ 
posto di stralciare questa 
parte del loro disegno dt 
legge e di varare la sola 
parte riguardante l’Abruz¬ 
zo. 

Nonostante ciò sia avve¬ 
nuto la legge non è stala 
però varata definitiva¬ 
mente per i motivi su 
ricordati. Un comporta¬ 
mento più leale del gover¬ 
no. e. in particolare, una 
posizione meno astile del 
ministero del Tesoro, trat¬ 
tandosi di uno stanzia¬ 
mento di assoluta mode¬ 
stia avrebbe consentito al¬ 
meno questa boccata di 
ossigeno 

Ermanno Arduini 
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